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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r La sottoscrizione per l'Unità 
con l'entusiasmo dei primi giorni 

SI concluda la prima fase della sottoscrizione 
per l'acquisto dei nuovi impianti tipografici del
l'Unità. Domenica faremo il punto a annunce
remo il risultato sinora raggiunto. L'abbiamo già 
scritto: sono giorni decisivi questi. E la risposta 

dei nostri lettori è stata travolgente: la ade
sioni, i vaglia, gli assegni, le lettere, I consigli 
ci stanno arrivando a valanghe. E' entusiasman
te, come nei primi giorni. A pag. 7 un altro 
elenco di sottoscrittori. 

Alcune osservazioni 
di metodo e sostanza 

Conferenza 
indetta dai PC 

francese 
e polacco 

La trattativa DC-PSI-PRI i Quattro armati irrompono nella Sezione durante un'assemblea 

T partit i comunisti fran
cese e polacco in tendono 
convocare una Conferen
za dei part i t i comunisti 
europei per formulare un 
appello sulla quest ione 
dell ' installazione dei nuo
vi missili in Europa oc
cidentale. La notizia, che 
viene resa di dominio 
pubblico dal l ' Humanité 
nc.'la giornata di oggi, è 
già circolata sulla stam
pa. I comunist i spagnoli 
hanno già fatto sapere , da 
pa r t e loro, che non in
tendono par tec ipare al 
convegno. Di altr i non si 
conoscono le decisioni. 

La quest ione è stata ef
fe t t ivamente da tempo 
motivo di scambi bilate
ral i di opinioni, promos
si dai comunist i france
si e polacchi, cui hanno 
par tecipato anche diri
gent i del PCI. In que
s t e occasioni i dirigen
ti del PCI hanno fat
to r ipe tu tamen te presen
ti i dubbi sul l 'opportu
nità dell ' iniziativa, espri
mendo la convinzione 
che essa riseli ierebbe di 
essere non solo scalza

mente uti le, ma addirit
tura dannosa per gli stes-
si obiettivi della disten
sione e del disarmo, nel 
cui nome viene indetta. 

La convocazione della 
conferenza da par te di 
due part i t i , nonostante le 
numerose obiezioni incon
t ra te , si presta prima di 
tut to a r iserve di meto
do, ma anche di sostan
za. Si r icorderà che la 
conferenza europea dei 
part i t i comunisti di Ber
lino nel 1976 fu prece
duta da una minuziosa 
preparazione. Già due an
ni pr ima i rappresentan
ti dei diversi part i t i si 
e rano riunit i per dibatte- ' 
r e se fosse o no opportu
no tenere un simile con
vegno: si e ra anche sta
bilito che ogni passo do
vesse essere compiuto se
condo la regola del comu
ne consenso. A questa re
gola. indispensabile dal 
momento in cui si ricono
sceva che non esiste al
cuna organizzazione inter
nazionale dei part i t i co
munist i , oggi si viene 
meno. 

Il vasto dibattito in Europa sui 
problemi della pace e del disarmo 

A questo pun to le que
st ioni di metodo si intrec
ciano con quel le di pr in
cipio e di contenuto po
litico. Na tura lmente , que
s to non vuol d i re affatto 
che incontri t ra i par t i t i 
comunist i , su quest ioni 
specifiche, non debbano 
essere presi in considera
zione e infatti in quest i 
anni ce ne sono stati . Ma 
nel caso di oggi c'è da 
chiedersi se una confe
renza di soli comunist i 
sia la sede più indicata 
pe r affrontare le questio
ni della pace e del disar
mo. Su questi problemi è 
infatti aper to in Europa 
un vasto dibat t i to cui 
par tecipano, con i part i t i 
comunist i , anche part i t i 
socialisti e sociaidemocra-
tici. movimenti e organiz-
zazioni cr is t iane (cattoli
che. in par t icolare nel 
nos t ro paese) gruppi di 
a l t r e tendenze: un dibat
t i to che concerne non so
lo l'azione comune in fa
vore della pace, ma an
che i modi e i temi pe r 
r ende re tale azione pos
sibile ed efficace. 

Una conferenza come 
quella prospet ta ta dareb
be l ' impressione di isola
r e da ques to fascio di 
forze i part i t i comunist i . 
Questi , pe r di più, si tro
vano rispetto alle que
stioni t r a t t a t e in posizio
ni ass i i diverse Alcuni 
di essi sono infatti alla 
testa di Stati che dispon

gono di cospicui arma
menti e costftuiscono uno 
dei due blocchi mili tari 
present i nel cont inente . 
Altri part i t i , come il no
s t ro . sono invece in una 
situazione del tut to diffe
r en te . Responsabili tà e 
compiti degli uni e degli 
a l t r i a proposito del di
sa rmo sono quindi anche 
di na tura differente. 

C'è da chiedersi se in 
ques te circostanze qual
che auspicio generico for
mula to in un appel lo pos
sa presentare un'effetti
va utili tà. E" evidente in
fatti che r ischierebbero 
di scompari re , in questo 
quadro , le stesse propo
ste concrete che. sulla 
quest ione dei missili, noi 
abbiamo avanzato quando, 
insieme alla condanna 
del le decisioni della NA
TO. abbiamo chiesto una 
morator ia sulla installa
zione delle nuove armi 
da en t r ambe le parl i . In 
una manifestazione di
ch iara tamente limitata al
la discussione e al voto 
di un appello, che esclu
de ogni a l t ro argomento 
di esame e di dibat t i to , 
scompar i rebbero inoltre 
numerosi problemi impor
tanti ai fini d<:lla pace. 
da quelli dell 'equil ibrio 
mil i tare a quelli suscita
ti dal ie vicende dell'Af
ghanis tan. su cui ci sono 
posizioni d iverse: i co
munisti italiani non in
tendono cer to r inunciare 
alle loro. 

Le iniziative per costruire 
effettivi movimenti di lotta 

Come è possibile con 
simili iniziative costruire 
des ì i effettivi movimenti 
di lotta capaci di incide
re sulla real tà politica 
europea? Sulle questioni 
della distensione e del 
d isarmo si sono sia ma
nifestati in diversi paesi 
europei movimenti di 
n v s s a di notevole am
piezza: questi movimen
ti non in tendono schie
rars i con una sola cor
r en te politica e, t an to 
meno, identificare le lo
ro posizioni e le loro 
azioni con quel le dei pae
si che dir igono i blocchi 
in presenza. D'altra' par
te . ogni a " o n e in favo
re della pace può essere 
efficace solo se aderen te 
alle peculiari tà politiche 
di ogni paese. 

Il modo come la Con
ferenza viene convocata 
induce infine a porsi an 
cora una volta più di un 
interrogat ivo su come si 
concepiscono i rappor t i 
fra i part i t i comunist i : 
interrogativi non det ta t i 
dallo scrupolo di rispon

dere alle speculazioni 
dell ' avversario, quanto 
dalla necessità di sapere 
se l'idea di una organiz
zazione internazionale e 
quindi di un centro di di
rezione, tante volte so
lennemente respinta in 
autorevoli documenti del 
nostro movimento, non 
torni a r ipresentars i . So
no equivoci che comun
que vanno evitati , assu
mendo posizioni chiare. 

Va de t to infine sulla 
base di queste considera
zioni che il Par t i to co 
monista i taliano, se non 
sarà presen te alla confe
renza. non in tenderà af
fatto con questa sua de
cisione isolarsi. Non sa
remo infatti noi a dare 
inizio a polemiche con 
chi vi par tec iperà e cer
tamente non modifiche
remo le relazioni che ab
biamo con sii al t r i par t i 
ti. Ma è a l t re t t an to cer
to che non intendiamo 
contr ibuire a isolare co
loro che su questo pro
blema hanno preoccupa
zioni e r iserve analoghe 
alle nostre . 

Dopo il richiamo 
di Pertini 

Cossiga cerca 
ministri onesti 

Divergenze anche sulla politica economica 

Attacco Br in una sede de 
Feriti da un commando a Milano 
Nadir Tedeschi e altri 3 dirigenti 
Nella sala una ventina di persone, perquisite, derubate e fotografate con uno 
striscione inneggiante alla lotta armata - Gravi le condizioni dell'ex deputato 

ROM.A — Le grandi manovre 
delle correnti dei partiti go
vernativi sono già in pieno 
sviluppo. Lo scopo è quello 
della conquista delle poltrone 
ministeriali, secondo le regole 
— che molti ritengono legge — 
della « lottizzazione » dei posti 
sulla base delle percentuali 
detenute dai vari gruppi. Ma 
Pertini si è fatto sentire, e 
ha scritto a Cossiga una let
tera molto esplicita: la li.sta 
dei ministri deve rispondere 
a criteri ben precisi di com
petenza. credibilità e onestà. 
Il capo dello Stato ha colto 
l'occasione per far sapere al 
presidente incaricato e ai tre 
partiti governativi che egli 
tiene moltissimo alla pienezza 
dei propri poteri (articolo 92 
della Costituzione: il presi
dente della Repubblica nomina 
i ministri su proposta del pre
sidente del Consiglio) e che 
se nel nuovo governo doves 
sero essere inclusi nomi di 
personaggi che non rispondono 
ai requisiti richiesti li depen
nerà. Pertini aveva aia avver

tito verbalmente Cossiga. Poi 
ha ritenuto di dover mettere 
per iscritto le sue osserva
zioni, dopo che il segretario 
della Democrazia cristiana 
aveva dichiarato. venerdì 
scorso, che i partiti non hanno 
bisogno dei richiami di nes
suno quando si tratta di sce
gliere i ministri. 

Questo è uno dei punti caldi 
della nascita del governo. No 
mi discussi; personaggi che 
sono stati al centro di « casi » 
già esplosi o che presto do
vrebbero esser portati all'esa
me del Parlamento: gente 
spinta avanti solo dalla logica 
perversa della spartizione del 
potere tra gruppi e correnti: 
tutto questo ha fatto parte da 
troppo tempo di un metodo 
che ha conosciuto solo poche 
eccezioni L' intervento del 
Quirinale Io mette in discus 
sione. E la prima cosa che 
Cossiga ieri ha dovuto fare 
a Villa Madama, nella riu-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

MILANO — E' cominciata a 
Milano l'azione di rappresa
glia delle brigale rosse per 
i vendicare -> i quattro ter
roristi uccisi a Genova ve
nerdì mattina della settima
na scorsa? Un segnale, gra
vissimo. è venuto ieri sera 
in un popoloso quartiere (iel
la periferia di Milano, chiu
so fra viale Certosa e il pon
te della Ghisolfa. Qui, in via 
Mottarqne 5. c'è la sezione 
Perazzoli della DC. Ieri sera 
quattro terroristi — e l'at
tentate è stato poco dopo ri
vendicato dalle BR con una 
telefonata anonima al « Cor
riere » — vi hanno fatto ir
ruzione ferendo a revolvera 
te 4 persone: una. l'on. Nadir 
Tedeschi, della Direzione na
zionale della DC. è stata rag
giunta da 8 proiettili. 

In vista della campa «ina 
elettorale nella sezione era 
stata organizzata un'assem
blea di quadri e di militanti 
della zona. Nella sala, quan
do ha cominciato a parlare 
Nadir Tedeschi c'erano ven-

ti-venticinque persone. Im
provvisamente sulla soglia si 
sono presentati tre giovani e 
una raga/./.a. mascherati con 
calzamaglia e passamonta
gna, le pistole in mano. ^Tut
ti al muro, subito » è stato 
l'ordine secco dato da quello 
che presumibilmente era il 
capo. 

Attimi di smarrimento, di 
incredulità, di terrore fra i 
presenti che improvvisamen
te si trovavano precipitati da 
una pacifica assemblea in 
cui c'era solo da discutere 
un ordine del giorno, ad un' 
azione di rappresaglia arma
ta. 

« Via. via, al muro ». L'or
dine era secco, perentorio. I 
militanti della DC ubbidisco
no. Le canne delle pistole 
sono puntate contro tutti. Un 
colpo può sempre partire. Il 
capo appare estremamente 
nervoso. La donna lo invita 
alla calma. * Silvio — così lo 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

Incontro con 
l'Associazione 

Precisi 
impegni 

del PCI con 
i magistrati 

Della lotta al terrorismo 
non gliene importa niente 

Ma costoro vogliono combattere il 
terrorismo o condurre l'ennesima 
speculazione anticomunista? L'inter
rogativo è reale. 

Vediamo questi giorni. Arresti e 
anche uccisioni di terroristi, covi sco
perti in Italia e all'estero. L'anagra
fe del partito armato si allunga. Es
sa rivela tanti aspetti inquietanti: 
disponibilità sbalorditiva di mezzi 
bellici e finanziari, articolazione in
ternazionale, immissione di nuovi 
quadri. Ma tutto questo a certi os
servatori appare trascurabile. L'inte
resse è puntato solo su un aspetto: 
la presenza tra i catturati o gli ucci
si di alcuni operai. In realtà tra gli 
uni e gli altri c'è gente di ogni estra
zione sociale, e di gran lunga pre
vaiente è quella di ceto medio: an
cora ieri un paio di professori mar
chigiani. come poche settimane pri
ma vari « marcìiesini » della Padova 
bene. Ora. perchè a nessuno viene 
in mente di fare grandi titoli sul 
fatto die un brigatista è proprieta
rio immobiliare o nipote di un par
roco mentre ci si sbraccia a indica
re la provenienza operaia di un 
membro della * direzione strategi
ca »? Ma è semplice: terrorista ope
raio eguale classe operaia terrorista. 
eguale « albo di famialia » comu
nista. 

Non si era mai visto un tentativo 
cosi volgare e impudico di crimi)>a-
lizzazione sociologica. Messa così, il 
terrorismo non è più quel prodotto 
perverso della concreta storia politi
ca e sociale di un paese malamente 
cresciuto m cui da decenni è m cor
so uno scontro, ora sordo ora espli

cito ma seniore mortale, tra demo
crazia e reazione, scontro giunto a 
vette inaudite dopo la grande avan
zata comunista a metà degli anni 
settanta; tutto questo scompare, e 
resta un'oscura partita privata den
tro il movimento operaio. E' la tesi 
del nco direttore fanfaniano del Po
polo che arriva ad attribuire a diri
genti del PCI la tesi che le Br sono 
'iscritte alla DC. Medico cura te stes
so. Perché dalla « cultura elaborata 
dal PCI » non è mai uscito il calcolo 
civ.ico e strumentale di utilizzare ;I 
terrorismo contro i propri avversari. 
sia pure soltanto propagandistica
mente. come da quella parte è stato 
fatto anche durante recenti campa
gne elettorali-

Di eguale spessore morale e poli
tico è il messaggio, convergente, che 
viene dal verSuitit; Tùdica's O T~mi 
noleggiante. C'è un deputato Pr che, 
dopo essersi allineato con coloro che 
si batterono a favore di Negri e di 
Piperno e definirono il detenuto rio-
roni un « delatore infame », è anda
to a trovarlo in carcere. Fioroni è 
colui che ha disvelato il rapporto tra 
Potop, Autonomia e Br, cioè i mec
canismi di un'eversione sorta in san
guinosa rottura col movimento ope
raio e in aperta lotta contro il « ri
formismo picista ». Ma ecco che dal
l'intervista in carcere il deputato ra
dicale trae il solo argomento della 
derivazione comunista di parte del 
terrorismo. Ma fa di peggio: espri
me queste sue idee e le attribuisce 
al terrorista pentito. C'è da scom
mettere che se andrà a intervistare 
Curdo e U Borromeo, ex amministra

tore dell'Università cattolica, ne 
trarrà motivo per incolpare il PCI 
di avere generato mostri col suo ri
fiuto dell'anticlericalismo. 

Ma l'apice è raggiunto dall'accop
piata Giorgio Bocca-Espresso. La 
tesi è apparentemente contradditto
ria rispetto a quella di un PCI cor
reo: è la tesi del PCI super-repres
sore. occhiuto e grezzo, contro la pro
testa sodale e il pensiero eterodosso 
della cultura contestativa. Un PCI 
die un bel giorno decide di manda
re in galera l'Autonomia e dà. in 
proposito, ordini ai « suoi » magistra
ti. Ricordate cosa costoro dissero (o 
diffusero) sul giudice Calogero dopo 
l'aprile 1979? Visionario, pazzo fu
rioso. mitomane. Poi le cose sono an
date come sono andate. Adesso non 
possono più decentemente sostenere 
che Calogero s'era inventato tutto. 
Devono registrare, quanto meno, la 
fondatezza dei sospetti. Ed ecco che 
si ripiega su una diversa accusa pur 
di intorbidare la figura del giudice 
e squalificarne il lavoro: l'accusa di 
essere niente altro che una mario
netta di Pecchioli. Tarsitano e della 
federazione padovana. 

Perche queste invenzioni, queste 
volgarità? Anche qui la risposta non 
può che essere una: costoro hanno 
in tasca una « Ferità » preconfeziona
ta: dalli al comunista. Di una lotta 
vera e a fondo contro il terrorismo 
non gliene importa niente. Che mes
saggio. quale incoraggiamento ne vie
ne per il poliziotto, il carabiniere, il 
iiiagistrato che rischia la vita? E per 
le masse (operai in testa) che ven
gono chiamate a lottare? 

Probabilmente lì prenderà in custodia il governo 

COR !a risposta dì Baiti Saar a Carter 
passo avaati per gli ostaggi americani 

II presidente USA, intanto, ha sospeso ulteriori misure contro l'Iran 

L'Humanité 
annuncia la 

conferenza dei PC 
PARIGI — « L'Humanité » 
pubblica oggi la seguente 
notizia: a Dopo una serie di 
consultazioni, il PCF e il 
POUP hanno invitato ì par 
titi comunisti ed operai di 
tut t i i paesi d'Europa a un 
incontro che avrà per tema: 
La pace e il disarmo. Questo 
incontro si terrà a Parigi 
il 28 e 29 aprile 1980. Un 
progetto di appello ai popoli 
dei paesi d'Europa e a tu t te 
Ir forze amant i della pace e 
s ta to sottoposto all 'esame dei 
parti t i invitat i». 

TEHERAN — Sembra deli
nearsi una schiarita nella cri
si degli ostaggi americani in 
Iran. Ieri il presidente ira
niano Bani Sadr, in un discor
so pronunciato in occasiane 
del primo anniversario della 
proclamazione della Repubbli
ca islamica, ha risposto (>n 
modo che a Washington vie
ne giudicato « positivo >) al 
secondo messaggio inviatogli. 
domenica scorsa, dal presi
dente americano Carter ed 
ha delineato le prospettive 
del trasferimento degli o 
staggi sotto la responsabilità 
diretta del governo. Da Wash
ington è \enuta subito una 
prima risposta: il presidente 
Carter ha deciso di sopras
sedere, per ora, all'adozione 

di ulteriori sanzioni nei con
fronti dell 'Iran (sanzioni di 
cui si era parlato nei co rn i 
scorsi). Il dialogo a distanza 
fra Washington e Teheran ha 
avuto a questo pur.to un'al
tra replica, che è stata dif
fusa nella notte: rispondendo 
a Carter. Banì Sadr ha af
fermato che le dichiarazioni 
del presidente americano 
« non sono affatto sufficien
ti. Occorre che venga pub
blicato un comunicato in cui 
si tenga conto di tutte le con
dizioni da noi richieste*. 

Tali condizioni. Bani Sadr 
le aveva elencate in prece
denza. Il governo di Teheran 
— aveva detto il presiden 
t« — assumerà dircttamcn i 

te la custodia de: 50 o-
staggi americani aequesl-'ati 
(ormai da 151 giorni) dagli 
studenti khomeinisti presso ia 
sede dell 'ambasciata USA se. 
da parte loro, gli Stati Uniti 
si impegneranno, contempora
neamente, a: 1) non ado ra r e 
sanzioni di alcun genere nei 
confronti dell 'Iran (Bini 
Sadr, non si è tanto riferito 
ad improbabili interventi mi 
litari. quanto all'c embargo > 
commerciale pressoché totale 
minacciato da Car ter ) : 2) a 
non compiere nessutt < atto o-

(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA LA ' 
CORRISPONDENZA DA WA ' 
SHINCTON 

ANCONA — Alberto Sgal 
ieri dai CC 

a, uno dei presunti brigatisti arrestati 

Interrogati i br presi a Tolone 

Richieste a Parigi 
quattro estradizioni 

«Siamo solo rapinatori» - Seicento chi
li di esplosivo nel covo della Girotto 

Una 
giunta 

rappresentanza della 
esecutiva centrale del-

l'Associazione nazionale dei 
Magistrali si è incontrata ieri 
ciui una delegazione del Par
tito comunista italiano. Per 
l'associazione hanno partecipa-
In il precidente dottor Adolfo 
Bcria d'Argentine, il dottor 
Umberto Marconi, segretario 
generale, il dotlor Antonio 
Abbate virc-egrelario generale, 
e il dottor Luigi Augusto 
Rossi membro della giunta 
dcll'ANM. 

Per il PCI erano presenti 
i compagni Enrico Berlinguer, 
Pielro Ingrao, 

Per 
Ileo Pecchioli, 

Ugo Spa-

Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Trasferiti di pri
mo mattino con un aereo mi
litare da Tolone a Parigi . 
Franco Pinna. Enrico Bianco. 
Oriana Marchionni e Luigi 
Amadori sono già sotto gli 
interrogatori della polizia 
giudiziaria francese al secon
do piano del Qua; des Orfe-
vres. Quasi contemporanea
mente al loro arr ivo nella 
capitale francese, da Roma è 
giunta una formale richiesta 
di estradizione che però non 
riguarderebbe per ora Luigi 
\ 1 — : / • _ : 4 „ „ . . t „ „ „ 
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gio minore, reclutato di .re
cente dalle fila della malavita 
per organizzare insieme ai 
terroristi italiani e francesi 
imprese del tipo della rapi
na di Lille). Includerebbe inve

ce Olga Girotto. militante di 
Prima Linea, con un passato, 
in Italia, il cui ruolo sembra 
delinearsi sempre più chia
ramente come quello di per
no di collegamento fra i bri
gatisti di Tolone e il gruppo 
francese di « Action direct >. 

Si sa oggi che Olga Girotto 
fu sorpresa venerdì della set
timana scorsa nel covo pari
gino di « Action direct * al n. 
39 delle Rue de la grande 
aux belles. dove abitava da 
tempo e dove sono state tro
vate, oltie ad un ingente ar-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

PER BANDA ARMATA AR
RESTATI NELLE MARCHE 
UN PROFESSORE E QUAT
TRO STUDENTI. A PAG. 5 

Il Consiglio nazionale 
del PCI da oggi a Roma 

ROMA — Oggi e domani a Roma, all'Auditorium di via Pa
lermo 10 con inizio alle ore 9,30. si riunisce il Consiglio na
zionale del PCI con all'odg: «Un'avanzata del PCI per 
consolidare ed estendere le maggioranze democratiche di si
nistra nelle Regioni, nelle Province, nei Comuni; per creare 
la ccndirioni di una svolta democratica, far uscire l'Italia 
dalla crisi e rilanciare la distensione». La relazione sarà 
svolta dal compagno Armando Cossutta; per giovedì è pre
visto un intervento del compagno Enrico Berlinguer. 

Edoardo 
gtuili. 

La delegazione del PCI ha 
espresso ai rappresentanti del-
l'ANM la piena solidarietà dei 
comunisti alla magistratura ita
liana sottoposta da tempo ad 
ima criminale aggressione ter
roristica culminata negli scor
si siorni nel barbaro assas
sinio di tre magistrati. Ha 
riaffermalo il suo pieno so
stegno all'operato intelligente. 
enragaioso e tenace dei giu
dici che contribuisce in modo 
determinante a lar luce Sulle 
trame del terrorismo e a col
pire i responsabili di gravis
simi attentali, così svolgendo 
un compito di grande rilievo 
per la difesa della democra
zia nel pieno rispetto delle 
garanzie costituzionali. Gli 
esponenti comunisti hanno ri
badito la necessità che il so
stegno e la solidarietà espres
si ai magistrati da istituzioni 
e forze democratiche si tra
ducano con immediatezza in 
atti roncrcti, tali da consen
tire loro di svolgere il pro
prio compilo in condizioni di 
sicurezza e con strutture e 
mezzi finalmente adeguati. 

La delegazione del PCI ha 
avvertito con profonda preoc
cupazione. in relazione alla 
circostanziata esposizione dei 
rappresentanti dell'ANM, la 
intollerabilità e la estrema 
gravità della situazione in cui 
versa l'amministrazione della 
giustizia nel nostro Paese. Le 
già noie deficienze e disfun
zioni hanno raggiunto, soprat
tutto in detcrminati grandi uf
fici giudiziari, livelli incredì
bili, per carenza di mezzi an
che elementari di operatività. 
Si sono aggravate le conse
guenze di quelle perduranti 
inerzie e irresponsabili insen
sibilità per i problemi della 
giustizia di cui è concreta ma
nifestazione la proposta del 
go\crno contenuta nella legge 
di bilancio di ulteriore ridu
zione percentuale delle spese 
destinate alla giustizia. 

Le delegazioni hanno con
cordalo sulla necessità e ur
genza di determinare una pro
fonda svolta su questo ter
reno. 

• Di fronte a questa situazio-

i (Segue in ultima pagina) 

il bello deve ancora venire 
QUALCHE ansia turba 

In nio-n che ci procu
rano i giornali quando 
scrivono, come facevano 
quasi tutti ieri, che le trat
tative tia il presidente in
caricato e t tre partiti che 
/ormeranno il nuovo go
verno procedono spedite e 
positive, perche non ci 
sentiremo appagati finche 
non conosceremo ti nume
ro e il nome dei ministri, 
ultima questione da af
frontare: e in particolare 
non vedremo risolti due 
misteri che profondamen
te et angosciano: quello ri
guardante l'on. BisagUa e 
quello relativo all'on. Pan 
dolfi. Entrerà nel ministe
ro ti primo? E' doroteo il 
secondo? 

Citiamo dal « Tempo » 
dt ieri; «Anche Bisaglia, 
si dice, preferirebbe non 
ent rare nella nuova com
pagine, ma se Cossiga in
sistesse. sarebbe disposto 
comunque a mantenere 1' 
incarico di ti tolare del di
castero dell 'Industria ». In 
queste poche righe non c'è 
soltanto la notizia di una 
riluttanza per cosi dire 
ministeriale, ma si ritro
va, somigliantissimo, il ri

tratto dell'uomo Bisaglia, 
tiTnidc, schivo, spoglio ri' 
ogni gusto di potere, inca
pace di farsi avanti e di 
offrirsi, desideroso soltan
to d'oblio, dt solitudine e 
di pace. Pervenuto ciò non 
ostante ai primissimi po
sti di comando e di gover
no, portatovi, suo mal
grado. dalla sua cultura, 
dal suo ingegno, e dai 
suo specchiato disinteres
se, ora gli si presentereb
be l'occasione di ritorna
re ai suoi diletti studi e 
alle sue semplici abitudini 
paesane, ignaro che Vita-
ha lo vuole, gli ingordi as
sicuratori lo esaltano e le 
recenti contesse lo predili
gono. Bisognerà che Cos
siga insista molto e sic, 
oltre che persuasivo, com
movente. Lo prenda da 
parte, gli parli da solo a 
solo. « Bisaglia, tu non hai 
diritto di sottrarti alla na
zione. Bisaglia tu nun fi 
appartieni. Bisaglia tu sei 
un bene demaniale. Bisa
glia, quale diritto hai di 
creare cinquantasette mi
lioni dt orfani? Bisaglia re
tta, deh. resta». (Ci rac
comandiamo quel «deh» 
straziato, è essenziale). E 

forse Bisaalic. in novze 
della patnd, resterà al suo 
posto. 

L'altro mistero è quello 
di Pandolfi che non si sa 
se sia doroteo o no. ET un 
dubbio esistenziale. Han
no protato anche a pren
derlo alla sprovvista. Qual
cuno, inosservato, gli è an
dato dietro e poi lo ha im
provvisamente chiamato: 
«Ehi. doroteo*. Una vol
ta, era un giovedì. TOH. 
Pandolfi si voltò: era dun
que un doroteo. Ma il lu
nedì dopo, ripetuto U giuo
co. Pandoifi - parve non 
sentire e procedette senza 
volgersi. Dunque non era 
un doroteo. Cosi si è deci
so di considerarlo doroteo 
in aspettativa o dormien
te, che verrà sottoposto a 
un'ultima prova definiti
va. Mentre dorme gli si 
mette accanto qualche co
sa. Se allunga subito la 
mano per prenderla, sia 
pure nel sonno, non ci sa
ranno più dubbi. Ma Pan
dolfi è un doroteo politi
camente onesto: deve es
sere per questo che non 
si decìde a confessarlo. 

Forttbracclo 
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Ospedali senza personale 
in sciopero per 24 ore 

ROMA — Dalla mezzanotte ò In atto uno 
sciopero nazionale di 24 ore del personale 
medico e non medico degli ospedali. Si 
tratta di oltre mezzo milione di lavora* 
tori che sono scesi In lotta per solleci
tare l'inizio di una trattativa « seria e 
credibile » per il nuovo contratto di la
voro della categoria. Le organizzazioni 
sindacali (Fio, Anaao, Anpo, ecc.) hanno 
predisposto misure per assicurare tutti 
i servizi di emergenza e indispensabili. 
Problemi, comunque, si potrebbero avere 
per quanto riguarda la preparazione del 
vitto, soprattutto delle diete speciali. Non 
funzioneranno I gabinetti di analisi, I 
reparti radiologici e gli ambulatori, cosi 
come non saranno accettati nuovi rico
veri e non saranno dimessi pazienti con
valescenti, fatte salve, In ogni caso, le 
situazioni d'urgenza e d'emergenza. 

Ieri avrebbe dovuto svolgersi a Palazzo 
Vidoni un incontro fra sindacati e mi
nistro della funzione pubblica, ma ò 
esaltato». Il ministro Giannini, Infatti. 
lo aveva subordinato alla revoca dello 

sciopero senza però essere In condizioni 
di assicurare ai sindacati, come questi 
avevano chiesto, l'inizio di un effettivo 
confronto sulla piattaforma contrattuale. 
L'Incontro si prospettava, a giudizio dei 
sindacati, quasi come una ripetizione di 
quelli già avuti prima dell'apertura della 
crisi di governo che non sono mai andati 
più in là di un esame preliminare della 
vertenza. 

Con l'odierna azione di lotta non solo 
si sollecita la ripresa effettiva del nego
ziato ma una sua rapida conclusione, 
tenendo anche conto dei criteri adottati 
e del risultati sin qui conseguiti, ad esem
plo, dal personale degli Enti locali. 

Manifestazioni si svolgeranno oggi In 
numerose città. Alcune avranno carattere 
Interprovinciale o regionale. A Firenze 
parlerà il segretario confederale della 
UH, Bugll, ad Ancona il segretario degli 
ospedalieri Cgil. Slnchetto, a Bologna il 
segretario di categoria della Cisl, Prandi, 
a Genova quello deH'Uisao-Uil, Fiordaliso. 

Migliaia di firme per i pensionati 
In pieno svolgimento, dopo la manifestazione di Genova, l'iniziativa attorno alla petizione popolare lanciata dal 
PCI - Misure urgenti per il funzionamento dell'Inps - Una serie di proposte nella prospettiva della riforma 

ROMA — Per le pensioni, 
siamo ormai all'emergenza : 
è praticamente impossibile 
far tronte con mezzi normali 
ai ritardi nel pagamento, nel 
compietamento delle pratiche, 
nelle « ricongiunzioni » per 
migliaia e migliaia di dipen
denti degli enti pubblici. Ser
vono dunque risposte eccezio
nali, e il PCI — primo tra 
tutti i partiti — ha autore
volmente lanciato l'iniziativa 
di una petizione popolare. La 
raccolta di migliaia di firme 
— tra i pensionati, tra i cit
tadini — sollecita la riforma 
di tutto il sistema pensioni
stico e insieme chiede con 
forza die vengano adottate 
quelle misure urgenti per il 
funzionamento dell'Inps indi
cate nella riunione della com
missione assistenza e previ
denza del PCI. che si è te
nuta nei giorni scorsi alla 
presenza del compagno Chia-
romonte. 

La manifestazione di do
menica a Genova — con Nat
ta — è stata solo la prima. 
in una delle città (oltre al 
capoluogo ligure. Roma. To
rino. Milano) in cui è più 
grave il disagio dei pensio
nati. 

Le misure sollecitate dai 
comunisti sono tanto più ur
genti, perchè nei prossimi 
mesi sull'Inps — tra la sel
va dei provvedimenti legisla
tivi piovuti negli ultimi anni 

e il sottobosco rigogliosissi
mo delle circolari interpreta
tive — graverà anche il ca
rico di nuovi compiti. Quelli 
della riforma sanitaria, che 
ha passato all'Inps la liqui
dazione delle indennità di ma
lattia (dall'Inam, ma anche 
per i contadini, i disoccupati). 

E soprattutto c'è la neces
sità di « preparare le carte » 
per il 50 per cento di quelli 
che hanno maturato il dirit
to alle 10.000 lire sui minimi 
dal 1. luglio: si tratta pro
prio di ripescarli dal vec
chio archivio cartaceo per ap
plicare il decreto recentemen
te approvato dal Parlamen
to. Con l'importante novità 
della revisione semestrale — 
e non più annuale — della 
scala mobile, una conquista 
che ora «1 sindacato chiede 
al prossimo governo di ren
dere permanente. E che 
« scatta » anch'essa dal 1. lu
glio. 

E ci sono sempre centinaia 
di migliaia di pratiche arre
trate. Si corre il rischio — 
per calcolare gli aumenti — 
di aggiungere ai ritardi « nor-

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi mercoledì 2 aprile alle 
ore 14. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oogi 
mercoledì 2 aprile. 

mali » altri mesi di attesa. 
Come spiegarlo ai pensionati. 
e quelli più poveri, a chi non 
ha altro reddito che la pen
sione? Questi ultimi si pre
parano già ad altre estenuan
ti file: quelle per ritirare al-
l'INPS il modello 101. una 
vera beffa nel Paese della 
evasione fiscale istituzionaliz
zata. Jna delle richieste del 
PCI è proprio questa: eso
nerare questi lavoratori in 
pensione dall'obbligo di pre
sentare il 101. Una misura 
di buon senso, si potrebbe 
dire, con effetti diretti sulla 
funzionalità dell'Inps. 

Petizione popolare, raccol
ta di firma — in piazza, ma 
anche davanti alle sedi del
l'Inps (dove, certo, pensio
nati e lavoratori in attesa non 
mancano mai) — per far sen
tire in maniera organizzata 
proprio la voce dei pensio
nati. per legare col filo di 
una proposta le sparse (an
che se ogni giorno più dram
matiche) proteste. Per non 
far dimenticare (anche) le 
responsabilità di questa crisi 
della previdenza pubblica. 
Perchè gli oltre seimila di
pendenti degli enti disciolti 
non sono ancora entrati in 
organico all'Inps. ' che pure 
ora svolge i loro compiti (è 
un'altra delle « misure » ri
chieste)? Perchè non si ac
celerano i concorsi, già mes
si in cantiere dall'istituto, per 

coprire almeno una parte del 
« buco » di diecimila posti di 
lavoro denunciato dall'Inps? 

E poi: sono proprio neces
sarie « cento firme » — tan
to per fare un esempio — 
per garantire l'esattezza di 
un calcolo? Piuttosto sembra 
« necessità » di un'organizza
zione del lavoro che privile
gia l'esistenza della gerar
chia burocratica rispetto al 
bisogno di fare presto a ri
conoscere diritti maturati in 
anni e anni di lavoro. Quindi 
le pratiche si possono snel
lire. Si può eliminare il se
condo grado dei ricorsi, una 
delle « strozzature » nel fati
cosissimo cammino delle no
stre pratiche di pensione. 

Non meno « faticoso » è il 
lavoro tra consiglio di am
ministrazione. ministeri (del 
Lavoro e del Tesoro) che so
no i « grandi controllori » del
l'Inps. governo e Parlamen
to. con circuiti viziosi che 
fanno dell'acquisto di un cal
colatore una questione di sta
to. Forse, maggiore autono
mia del consiglio di ammini
strazione. oltre a « snellire » 
il pachiderma Inps. signifi
cherà anche più tempo, più 
energie per trasformare un 
istituto che amministra in 
un'azienda che funziona. 

Tra le cose straordinarie 
che si possono fare subito. 
c'è l'assunzione per tre me
si di giovani e la contratta

zione del lavoro straordina
rio — tutte misure che l'ul
timo decreto prevede. Natta 
l'ha detto a Genova, in altre 
piazze e luoghi lo sentiremo 
dire dai comunisti nelle pros
sime settimane: non ci sono 
scuse. per chi volesse — stan
do a guardare — aggravare 
la condizione di milioni di 
pensionati. Sarebbe chiaro 
che vogliono solo impedire 
la riforma. La quale resta 
l'obiettivo « di fondo » delia 
petizione popolare lanciata 
dal PCI. 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione di Ge
nova 

I sindacati: rispettare gii accordi 
ROMA — La « tirata d'orecchi » dei sinda 
tati confederali all'ultimo progetto Scotti 
per le pensioni è un documento di 23 car
telle che il nuovo governo troverà appena 
insediato. CGIL-CISL-UIL denunciano in
nanzitutto che il progetto si discosta pro
fondamente dall'accordo governo - sindacati 
del '78. E a quell'accordo chiedono che si 
ritorni. I punti in cui a parere dei sinda
cati sono più evidenti I «cedimenti» di 
Scotti a pressioni ed Interessi particolari 
sono innanzitutto l'unificazione del sistema 
pensionistico, per la quale sono lasciati 
troppi poteri « discrezionali » al ministero 
del lavoro, che può escludere così dall'uni
ficazione intere categorie; e l'introduzione 

di una specie di « scala mobile anomala » 
(non in cifra fissa) di fatto favorevole alle 
pensioni più alte. 

I sindacati contestano anche le possibi
lità di « deroga » al « tetto » di 18 milioni 
e mezzo annui, l'elevamento dell'età pensio 
nabile a 65 anni e le norme per il cumulo 
dei redditi da lavoro e da pensione. Più in 
generale, l'iniziativa sindacale mostra la 
preoccupazione di CGIL, CISL e UIL ri
spetto ai continui peggioramenti del disegno 
di legge governativo. Dei quali è segno grave 
anche l'atteggiamento tenuto dai relatori 
democristiani alla Camera (Pezzati e Man
fredi Bosco), che si seno pronunciati per 
ulteriori modifiche peggiorative. 

Importante conferma della forza organizzata dei comunisti 

1.636.000 hanno rinnovato la tessera PCI 
Le donne sono 409.000, oltre 71.000 sono i nuovi iscritti - Quattro federazioni hanno raggiunto i tesserati dell'an
no scorso - Le difficoltà e i punti deboli - Una campagna sulle questioni internazionali con la « leva della pace » 

ROMA — Sono 1.636.055 gli iscritti al PCI 
per il 1980. Si è raggiunto il. 93.06^ del 
numero complessivo degli iscritti del '79. 
Rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso 
i tesserati sono 4.284 in più. I « reclutati » 
sono 71.016. Le donne sono 409.633 (5.841 in 
più della fine di marzo del '79). 

Quattro federazioni. Cremona. Terni. Tera
mo. Reggio Calabria, hanno già raggiunto 
il numero dei tesserati dell'anno scorso. 

Sono ormai trascorsi sei mesi dall" inizio 
della campagna di tesseramento. Quale va
lutazione dare di questi dati? 

I responsabili per l'organizzazione dei co
mitati regionali del PCI. riuniti a Roma, 
hanno cercato di rispondere a queste doman
de. nel momento in cui il partito si mobilita 
per conquistare una nuova leva di iscritti 
con una campagna intorno alle grandi que
stioni internazionali (la « leva della pace »). 
L'obiettivo è quello di raggiungere il numero 
degli iscritti del "79 entro il mese di giugno. 

II giudizio sui risultati raggiunti è nel com
plesso positivo. C*è in primo luogo — lo ha 
notato Giadresco. introducendo la discus
sione — una conferma della grande forza 
organizzata del PCI. nel momento in cui 
gli assetti politici e istituzionali sono scossi 
da una crisi senza precedenti. 

Questo dato è ancor più rilevante perché 
acquisito nel contesto di una insidiosa — sia 
pure dai contorni tuttora incerti — controf
fensiva conservatrice. Tanto più rilevante se 
si tiene conto che nel '78 il PCI aveva per
duto 33 mila iscritti e nel '79 circa 27 mila. 

Avviata nell'autunno scorso insieme ad una 
ripresa dell'iniziativa di massa del partito. 
la campagna di tesseramento si è svolta con 
successo nei primi mesi. Quello sforzo di 
riannodare rapporti più stretti, con i lavo
ratori. con tutti gli strati della popolazione 
ha consentito di superare una fase di discus
sione postelettorale esauritasi spesso nel 
chiuso delle sezioni. 

La crisi internazionale, in gennaio, ria
nimò di nuovo il dibattito interno senza 
produrre però una corrispondente iniziati
va politica, come sarebbe stato necessario. 
Si è così affievolito anche l'impegno nel 
tesseramento. 

Ora una grande campagna sarà lanciata 
proprio sui temi della pace. Una campa
gna — si è osservato nella discussione — 
che dovrà servire a consolidare l'orienta
mento di tutto il partito, a rendere chiaro il 
senso della linea internazionale del PCI. 
delle sue iniziative (dai recenti incontri con 
esponenti della sinistra europea al prossimo 

viaggio di Berlinguer in Cina), dell'impor
tanza che una lotta per la distensione ha per 
l'esito stesso della vicenda politica italiana. 
Se i comunisti sapranno riscuotere adesioni 
su questo punto decisivo, un grande impulso 
potrà venire ad un movimento unitario Molti 
interventi hanno segnalato la disponibilità 
al dialogo e a un impegno organizzato che 
esiste in tanta parte de] mondo cattolico. 

D'altra parte, il tesseramento è stato sem
pre un barometro molto sensibile dell'in
fluenza del partito. L'approssimarsi della 
campagna elettorale è considerato perciò un 
motivo più forte per verificare il consenso 
alla politica del PCI e per conquistare nuove 
adesioni, nuovi militanti soprattutto tra i 
giovani. 

La consultazione di massa sui programmi 
delle amministrazioni comunali, provinciali e 
regionali e sui candidati in molti casi si è 
avviata con diffidenza. Questo anche in s re
gioni rosse » come la Toscana, ma poi si è 
constatato che i questionari, con le opinioni 
di migliaia di elettori, sono tornati nelle se
zioni a migliaia. Questa esperienza è servita 
a smuovere chiusure e a « galvanizzare » 
— si è detto — le organizzazioni comunUie. 
La volontà della gente a partecipare ha fatto 
superare pessimismi e incertezze. Ferciò si 

è visto anche qui uno stimolo per impe
gnarsi a fondo in un lavoro politico per il 
tesseramento. Si è sostenuto che questa de
ve essere anche un'occasione per far proce 
dere quella < riforma » organizzativa, predi
sposta dalla quinta commissione del CC. 
che mira a dare impulso all'iniziativa poii 
tica autonoma delle sezioni, secondo il nuo 
vo Statuto. 

Un punto decisivo è quello dei giovani. 
Si è insistito molto sull'esigenza di affian
care la FGCI in un impegno politico e cul
turale difficile. Ci sono dati preoccupanti spe 
eie nelle grandi città (per esempio. 600 iscrit
ti in meno alla FGCI a Firenze. 700 a 
Modena). 

Ma se ci sarà una mobilitazione politica 
effettiva, come nei primi mesi, e un Ia\oro 
organizzativo puntuale, il traguardo di tes
serare entro giugno gli iscritti del '79 sarà 
raggiunto. Lo dimostrano — su questa ana
lisi differenziata ha insistito il compagno 
Mario Birardi concludendo la discussione — 
i diversi dati all'interno di una stessa re
gione e quelli di chi sta in testa (Emilia. 
Calabria e Lombardia sono tra il 95 e il 
97^) e di chi sta in coda (ultima è la Sar
degna con 1*81 ̂ é). 

Sciopero di orchestrali della Scala 

Diecimila senza concerto 
grazie a «frac selvaggio» 
L'agitazione nonostante che il consiglio di amministra
zione avesse accettato di fornire « l'abito da lavoro » 

MILANO — Almeno un risul
tato ha certamente ottenuto 
«frac selvaggio»: la cancel
lazione di un'eccezionale sera
ta con l'orchestra della Sca
la. di cui sarebbero state par
tecipi non meno di diecimila 
persone, militari di una ca
serma. coppie di anziani 
coniugi di due case di ri
poso. artisti della Casa Ver
di: il pubblico che fin dal 
tardo pomeriegio ha gremito 
Santo Stefano, la splcnd.da 

chiesa cinquecentesca nel cen
tro d. MiU»no. dove ieri sera 
Claudio Abbado avrebbe dovu
to dirigere la « Messa da Re 
quiem» di Giuseppe Verdi. 

Case di riposo, caserma, lo 
stesso teatro alla Scala erano 
collegati in diretta, via cavo. 
con la chiesa, un esperimento 
importante, attorno al quale 
si era manifestato un grande 
interesse e che indicava una 
possibile via per risnon lerc 
a una domanda sempre più 

grande di musica di altissi 
mo l:\ello. Oltreché da Clau 
dio Abbado. il cast doveva 
essere composto da Mirella 
Freni. Elena Obratsova. Lu
ciano Pa va rotti e il coro di-
reto da Romano Gandolfi. Un 
appuntamento che aveva fat
to esaurire nel giro di pochis
sime ore i posti disponibili in 
tutti i luoghi di ascolto (la 
sorata, fra l'altro, era gra 
••• ' a i . 

,\ (jiic-to punto è culi.ito 

in scena e frac selvaggio», o 
meglio la « protesta » monta
ta da un gruppo di orchestra
li che da qualche tempo han 
no aperto una vertenza con 
ii consiglio di amministrazio
ne del teatro alla Scala per 
ottenere un risarcimento eco
nomico in compenso delle ••.pe
se che sostengono per l'ac
quisto del vestiario d'obbligo 
nelle serate di esecuzione. 
L'ente, proprio ieri, ha ri
sposto positivamente alle ri
chieste. le ha ritenute giuste 
e fornirà il frac, con tutti gli 
accessori necessari agli or
chestrali. direttamente: il 

j frac, e non l'equivalente in 
i denaro per acquistarlo. 

La legge, infatti, non per
mette che si dia un corrispet
tivo in soldi sotto questa vo
ce Non solo, ma il consiglio 
di amministrazione proprio 
ieri ha deciso che verserà an
che certi arretrati che c'i 
orchestrali richiedevano da 
tempo. 

Ma il meccanismo * que 
! sto punto era scatta'-» e da-
! «li < V.trali. quel'i fhe or 

in.ti civil i ' aiii'.-iitc w g1 !•'» 

definiti « frac selvaggio ». è 
venuto un no. inspiegabile. 
provocatorio. Il risultato è 
stato solo quello di privare 
i cittadini di una serata che 
pure avevano riconosciuto a-
vesse un carattere eminente
mente sociale e culturale. 
Per le migliaia di cittadini 
che comunque ieri sera han
no affollato i posti di ascol
to. la Scala ha mandato in 
onda una" registrazione della 
stessa e Messa da Requiem » 
di Verdi, diretta da Herbert 
Von Karajan. 

Nel corso di una affollatis
sima conferenza stampa, te
nuta dal sovrintendente Carlo 
Maria Badini. è stato comu 
nicato che l'agitazione degli 
orche?*.'ali comporterà anche 
altri grossi scossoni al pro
gramma della Scala. Intanto, 
lo spettacolo che doveva an
dare in scena questa sera 
(« Trittico ») slitterà, con tut
ta probabilità, a sabato: pa** 
rebbe invece confermata per 
domani sera la replica della 
e Tosca ». superesaurita da 
m e i Ir' ilP77e restano an 
clic i cr le f uscite » della 

• Scala in altre città italiane. 
I A proposito dello sciopero. 
I il sindaco di Milano Carlo To-
j gnoli ha rilasciato la seguen-
' te dichiarazioni.-. « Benché il 

consiglio di amministrazione 
abbia, con decisione unanime. 
dato una concreta e positiva 
risposta alle richieste avan
zate dagli orchestrali circa il 
problema del vestiario, ga 
rantendone una totale soluzio 
ne. e abbia anche concesso 
tutto quanto è consentito dal 
ministero dello Spettacolo re 
lativamente all'erogazione di 
un assegno straordinario ad 
personam, gli orchestrali del 
teatro alla Scala hanno ugual 
mente mantenuto lo stato di 
sciopero. La prima conseguen 
za di questo ingiustificato 
comportamento è l'aver pri 
vato migliaia di ospiti delle 
case di riposo e di cittadini di 
un attesissimo incontro con la 
Scala e la musica. Il carat 
tere corporativo dell'agitazio 
ne del personale dell'orchestra 
assume così un'impronta pret 
tamente antisociale ». 

Alessandro Caporali 

Noi ci siamo battute per le 
leggi a favore delle donne, 
altro clic l 'on. Anse-Imi! 
Cara Unità. 

che rabbia! L'altra sera, assistendo al
l'ultima trasmissione di Grand'Italia, mi 
sono a un certo punto veramente indigna
ta quando l'on. democristiana Tina Ansel-
mi, rispondendo alla domanda di Costan
zo che le chiedeva per cosa sperava di 
essere ricordata nel futuro, ha affarmato 
con naturalezza: « Per la legge sulla tu
tela della lavoratrice madre, la legge di 
parità e per il nuovo diritto di famiglia ,>. 
Mi è dispiaciuto che la compagia Tullia 
Curettoni non le abbia ribattuto, smasche
rando queste sue pretese paternità o ma
ternità di leggi che invece sono, prima 
di tutto, conquiste del movimenti) delle 
donne e del movimento dei lavoratori tutto. 

Io, per parte mia, ho fatto un lìalzo 
sulla sedia e ho cominciato a -< rinfacciar
le » (eufemisticamente parlando), dall'al
tra parte dello schermo, tutti gli intralci, 
i ritardi e gli ostruzionismi che il suo par
tito ha messo e mette in atto per ostaco
lare l'attuazione di queste leggi democra 
tiche. lo sono una di quelle compagne che 
queste leggi le ha volute, se le è conqui 
state con manifestazioni a Roma, Napoli, 
con raccolte di firme, facendo assemblee, 
eccetera. 

Io e tutte le altre non verremo ricor
date, e non lo pretendo nemmeno, ma è 
una vergogna che una qualsiasi persona, 

'solo perchè ha ricoperto un ruolo fonda
mentale in un governo, possa pensare che 
le leggi approvate dal Parlamento siano 
un suo appannaggio personale. 

PAOLA PROTTI 
(Milano) 

La strategia delle sinistre 
è adeguata per r ispondere 
alla politica dell 'eversione? 
Caro direttore, 

una breve osservazione in merito all'in
teressante articolo di Enzo Roggi « Non 
siamo giudici distaccati ». apparso sabato 
in terza pagina. Sono ovviamente d'accor
do sulla sostanza delle osservazioni fatte 
dall'articolista in merito ai limiti e alle 
difficoltà della riflessione sul terrorismo 
avviata alla nostra sinistra. Mi pare tut
tavia che Roggi abbia eccessivamente sem
plificato il pensiero di Magri. Non è vero 
infatti che il leader del PdUP, nella sua 
relazione al convegno di Milano, abbia tra
scurato il significato dell'avanzata eletto
rale comunista del 20 giugno '76 defor
mando cosi l'analisi delle reali « mire po
litiche » dell'eversione. Mi pare anzi che 
Magri abbia collocato al primo posto — 
tra le varie cause del terrorismo — pro
prio il fatto che oggi in Italia, per la 
rottura degli equilibri di potere netermi-
nata dai sommovimenti del '6S-'69 e dai 
successivi spostamenti elettorali, resta a-
perto il problema di una « transizione » 
verso nuovi assetti politici ed economici. 
Ed è in questo « habitat » che il terrori
smo — come forza contraria alla trasfor
mazione — trora le condizioni politiche 
del proprio sviluppo. 

In questo quadro (che condivido nella 
sostanza) Magri pone un problema. E' la 
strategia delle stmsire aaeguata ai proble
mi della transizione e di conseguenza at
trezzata anche per una reale risposta po
litica all'eversione? Magri si dice convin
to — cori argomentazioni che evidente
mente si possono non condividere — che 
non lo sia. E' comunque intorno a questo 
quesito che il dibattito e la polemica de
vono incentrarsi. Eluderlo, mi pare, non 
aiuta né il nostro partito, né il processo 
autocritico che si va sviluppando alla no
stra sinistra. 

GIANCARLO FREDIANI 
(Pavia) 

Percliè le nostre criticlie 
al decreto 
sulla finanza locale 
Cara Unità, 

sono d'accordo — e non vedo come si 
potrebbe non esserlo — con le forti criti
che che tempestivamente ti partito ha mos-

. so al decreto sulla finanza locale, e con
divido in pieno l'articolo — ultimo di una 
lunga serie — apparso sull'Unità del 13 
febbraio. Evidente è, nel decreto in que
stione. la deliberata volontà del governo 
e di settori della DC di aprire una accesa 
conflittualità tra le istituzioni (volontà del 
resto già emersa alcuni mesi fa nell'inter
vento di Cossiga al convegno dell'ANCI) 
che si risolverebbe a tutto danno delle au
tonomie locali. 

Non vedo però come il nostro giudizio 
possa essere tanto negativo net confronti 
dell'art. 2 del chato decreto, giacché le 
regole e i principi in esso contenuti an
drebbero applicati in case di deroghe ai 
contratti nazionali dei dipendenti degli enti 
locali e avrebbero pertanto una funzione 
di freno a certe tendenze ben consolidate 
nelle amministrazioni democristiane (or-
organici orientati verso l'alto, attribuzione 
illegittima di livelli, premi in deroga, stra
ordinari più o meno eccedenti, ecc.) che 
sono state e sono fonte di rapporti clien-
telari tra amministratori e personale e dt 
costellazioni corporative. 

Gradirei una risposta, possibilmente sul 
giornale, perchè sicuramente interesserà 
anche molti altri compagni. 

MAURIZIO SCARPELLO 
Sezione « P. Refolo » di Maghe (Lecce) 

e.i-,0 il esercita, quanto alla legittimità del
l'atto. fino all'annullamento e, quanto al 
mento, soltanto con l'invito al riesame. 
La nostra opposizione è stata quindi mo
tivata da ragioni che valgono indipenden
temente dalla materia (il trattamento del 
personale) regolata dall'art. 2. Il Senato 
lia modificato la proposta del governo abo
lendo le parti dd noi avversate. 

Quanto alle deroghe nell'applicazione de
gli accordi nazionali dei dipendenti degli 
enti locali, il testo approvato dal Senato. 
anche con il nostro voto (ripreso dal DL 
2!) febbraio 1980. n. 35. la cui conversione 
m legge è ora all'esame della Camera dei 
deputati), dichiara la loro validità fino 
all'entrata in vigore del nuovo accordo na
zionale per il 197!) 1981. con l'obbligo di 
adeguamento alle norme che saranno con
tenute in questo accordo. Questa soluzione 
consente di tener conto delle differenze 
obiettive e soggettive e della dilficoltà di 
eliminare, se non gradualmente, quelle che 
non sono giustificate; tiene fermo tutta 
\ia. anzi, in definitiva, f.ivorisce. il pro
cedo di equiparazione e unificazione na 
z.ionale del trattamento degli enti locali 
mediante accordi nazionali die ha come 
obiettivo anrue l'eliminazione delle conces
sioni clientelan che hanno caratterizzato 
molte ammini-trazioni democristiane. 

Sen. RENZO BONAZZI 

Sul successo dei « Verdi » 
sentiamo il parere di una 
giovane compagna tedesca 
Cara Unità, 

sono una giovane tedesca organizzata 
nella DKP, il Partito comunista tedesco 
della RFT. Ho letto l'articolo del compa
gno Lucio Lombardo Radice nell'Unità del 
20 marzo che trattava il successo dei «Ver
di» in Baden-Wurttemberg. Devo dire che 
la lettura mi lasciava triste e anche un 
po' rabbiata. Dovete sapere che io non 
sono la sola compagna nella DKP a ve
dere le mancanze e gli errori della nostra 
politica. Ma mi pare molto strano l'igno
ranza quasi perfetta che resta per noi 
secondo il compagno Radice. La sua ana
lisi è molto ottimista quanto ai « Verdi ». 

Ma perchè non ha menzionato che i 
« Verdi » non accettano i comunisti né co
me membri né come collaboratori? Per
chè non dice che ci sono anche degli ex 
membri della CDU? Come si può dire che 
sarebbe una prospettiva se dicono loro 
stessi prima delle elezioni che forse non 
esisterebbero più dopo se non fossero scel-

• *.ti? /Scusatemi, sto ancora per imparare 
l'italiano, spero solamente che si capisce 
il senso). 

Secondo me un'alternativa deve avere 
un programma politico, perciò sono comu
nista. I nostri nemici non fanno soltanto 
i reattori, ma anche le armi nucleari, ci 
sfruttano non soltanto psichicamente e non 
rinunciano ai Berufsverbote perchè siamo 
così gentili noi. Tutto questo non è pro
blema ufficiale (articolato?) dei « Verdi ».' 
Non si deve dimenticare che Bahro è uno 
e che ci siano moltissimi di destra o sen
za opinione politica. Anch'io sono conten
ta dei 5,3 per cento, mostrano una nuova 
tendenza, per oggi. Che cosa sarà doma
ni? Dobbiamo sviluppare noi. il DKP, tut
to d'accordo, dobbiamo cambiare, ma sia
mo noi il Partito comunista. E ancora 
non esiste un altro nella RFT. 

L'Unità la compro 2-3 volte la settima
na. talvolta Rinascita. Mi aiutano nelle 
discussioni con i compagni e non com
pagni qui, anche se non SOJW sempre 
d'accordo. Perciò grazie. Saluti molto cor
diali e socialisti. 

CITTA FLAIT 
(Colonia - RFT) 

Caccia: un irrinunciabile 
impegno per il « sì » e un 
oacato e argomentato « no » 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di persone che vo
gliono. con ' questa lettera, riconfermare 
la loro profonda stima al senatore Ter
racini e la piena solidarietà all'impegno 
« anticaccia » che egli ha espresso su que
ste pagine, con la chiarezza e la misura 
che da sempre distinguono l'operato di 
questo grande combattente per la libertà. 
In quanto battaglia di civiltà e progresso, 
ancor prima che ecologica, vogliamo qui 
confermare, quali militanti della sinistra, 
il nostro modesto ma irrinunciabile im
pegno per il prossimo referendum anti
caccia. quale atto di coscienze libere al 
di fuori delle « prescrizioni t più o meno 
ufficiali dei nostri partiti. 

SERGIO CALVI. MANUELA SABATINI e 
altre 32 firme (.Sesto Fiorentino - Firenze) 

L'art. 2 del DL 30 dicembre 1979. n. 662. 
era da noi criticato perchè alterava pro
fondamente il sistema di controlli sulle 
deliberazioni degli enti locali, dichiarando 
la nullità di diritto di certe deliberazioni 
e attribuendo ad alcuni funzionari (segre
tario generale e tesoriere) il potere di 
porre il veto all'attuazione di delibera
zioni regolarmente adottate e divenute ese
cutive. 

Tutto questo è incompatibile con l'art. 
130 della Costituzione, che attribuisce sol
tanto alle Regioni il controllo sulle deli
berazioni degli enti locali e stabilisce che 

Cara Unità. 
se ci sarà lo stolto referendum sitila 

caccia, voterò « no >. Stente abolizione. 
Mi considero un avversario della caccia 
però rimango amico dei cacciatori. Se, 
che moltissimi di lorn. direi i più. .-ino 
bravissime persone, operai, contadini, ini-
n i . - » « * " « # . « . . . » txisCGrnt. pvn>i'>nati. nostri segre 
tari di sezione, diffusori dell'Unita, persi
no gagliardi reverendi. Privarli della pos
sibilità di cacciare sarebbe imperdona
bile angheria Io non ho mai sparato né 
mai sparerei su un'allodola o un capriolo. 
Neanche parlarne. Tuttavia ho partecipa
to a indimenticabili battute di caccia m 
campagna, m collina e ;n alta montagna 
al seguito — naturalmente senza fucile 
— di amici cacciatori. Li ho veduti da 
vicino apportarsi e prendere la mira e 
ogni volta ho augurato loro di fallire ti 
colpo. Pero li ho sempre capiti, per
suaso come sono che un'infinità di esseri 
viventi — dall'uomo al Uone. dalla rondi
ne alla serpe — cacciano da quando so
no sulla terra E poco importa se noi 
umani, per pietà verso gli ammali, dele
ghiamo il beccaio a prepararci la preda 
belle pronta. 

Per me e un errore porsi contro la na
turalità delle cose e dei bisogni. Non si 
tratta dunque di abolire la caccia, bensì 
di regolarla e disciplinarla con provvedi
menti saggi e seri. 

UGO EMAR 
(Milano) 

) ' . 
' 
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Contro chi lotta e perché la Chiesa nei paesi latinoamericani 

Parìa solo al Salvador 
l'assassinio di Romero? 

«Vescovo dei poveri» e testimone di un impegno nuovo per il riscatto delle 
masse - Il colosso USA e le dittature - Quel che non comprende «Il Popolo» 

La strage nel Salvador che ha ac
compagnato le esequie di monsignor 
Romero ha riproposto, se ce n'era 
bisogno, l'urgenza di una analisi po
litica su una delle grandi tragedie 
dei nostri giorni che vede, nelle ter
re più prossime agli Stati Uniti, la 
popolazione costretta a lottare du
ramente contro un sistema politico 
ed economico iniquo e repressivo. 
Si tratta di un'analisi politica impe
gnativa per tutte le forze democra
tiche del nostro paese e che non 
può essere risolta — come ad esem
pio ancora ieri il giornale de « Il 
Popolo > ha tentato di fare — nella 
denuncia astratta di una lotta tra 
il bene ed il male che si svolgerebbe 
a San Salvador come in molte altre 
parti del mondo. Così facendo si na
scondono i termini reali delle dram
matiche situazioni esistenti in Ame
rica latina e. soprattutto, si cancella 
la originalità della figura di monsi
gnor Romero. che si è opposto, con 
le armi della verità e della chiarezza 
alla violenza usata dalla giunta mi
litare (cui aderisce il partito demo
cristiano) e alle sue complicità con 
le bande armate fasciste. Per questo 
egli è divenuto espressione di una 
lotta più vasta che si sta sviluppan
do, ad opera di cattolici e di altre 
forze politiche e ideali, in altri paesi 

sudamericani. 

Mons. Romero. usava un metodo 
seniDlice e insieme drammatico per 
denunciare gli eccidi e i soprusi 
della giunta militare al potere nel 
Salvador. Pubblicava dei bollettini 
periodici con cui indicava nomi e 
cognomi di persone scomparse, o 
ucciso, o torturate, offrendo ai fami
liari l'aiuto della diocesi ed esigendo 
dalle autorità che si ritrovassero gli 
scomparsi, si colpissero i colpevoli, 
si ponesse fine alla repressione. Il 
bollettino n. 10 riportava tra l'altro: 

« la sezione "aiuto giuridico" del
l'Arcivescovado esige notizie sulla 
sorte dei quattordici membri della 
famiglia Pablo Mendoza (cinque fi
gli, cinque nipoti, due cognati, un 
cugino e un genero, tutti scom
parsi) ». 

L'eccidio del 22 gennaio scorso, 
con cui la giunta militare, in aperta 
collusione con la destra estrema, 
aveva risposto ad una pacifica mani
festazione popolare, provocando 21 
morti e 120 feriti, portò Mons. Ro
mero ad assumere un "ero e proprio 
ruolo di « defensor civitatis », e a 
indicare con chiarezza i responsabili 
di una situazione sistematicamente 
ingiusta e violenta, vedendone le ra
dici nella « violenza di una destra 
recalcitrante che strumentalizza la 
violenza repressiva delle Forze ar
mate per violare a proprio profitto 
i sacrosanti diritti umani a espri
mersi e a organizzarsi che il popolo 
ha già imparato a difendere » (dal 
discorso tenuto il 27 gennaio in cat
tedrale); e infine, l'invito dei giorni 
scorsi ai soldati di non sparare sulla 
popolazione inerme, anche perché 
per Romero il dovere delle « Forze 
armate è quello di stare al servizio 
del popolo e non del privilegio dei 
pochi ». C'erano, come si vede, tutte 
le condizioni perché l'odio di classe, 
e la sopraffazione del potere si diri
gessero direttamente, e definitiva
mente, contro un vescovo che era 
divenuto un simbolo, una « voce », 
per un popolo che lottava per il 
proprio riscatto sociale e umano. 

Il delitto di un vescovo come Ro
mero che aveva come unica colpa 
quella di usare parole semplici e 
vere per denunciare le tragedie che 
vedeva consumarsi nel suo paese, e 
nella sua Chiesa, ha giustamente 
turbato le coscienze religiose e civili 
in tante parti del mondo. Tuttavia, 

si comprende meglio il suo signifi
cato se lo inserisce nella condizione 
permanente di repressione e di vio
lenza nella quale vive immerso, 
oltre a San Salvador, parte del con
tinente latino-americano, e nella stes
sa eccezionale evoluzione che la Chie
sa cattolica ha vissuto negli ultimi 
quindici anni nel « pianeta delle dit
tature ». 

Sotto questo profilo, mons. Romero 
è qualcosa di più del « vescovo dei 
poveri »; forse in questa veste po
teva anche essere « tollerato », e al 
massimo « emarginato » da un siste
ma di potere che fosse stato sicuro 
di sé e socialmente radicato. Rome
ro ha invece riassunto in sé una fun
zione carismatica di guida religiosa 
e una capacità di lotta e di resisten
za al regime militare e al privilegio 
sociale che sempre più sta carat
terizzando settori decisivi del cat
tolicesimo latino-americano, anche a 
livello di gerarchie episcopali. 

E' una storia poco conosciuta in 
Europa, anche perché è storia re
cente, e affonda le sue radici negli 
sviluppi politici che il Sud-America 
conosce dopo la rivoluzione cubana, 
e dopo l'esperienza cilena. Sino a 
tutti gli anni cinquanta il sottosvi
luppo economico veniva accettato 
come elemento organico della realtà 
sudamericana e, pur all'interno di 
una tradizione di instabilità, il cat
tolicesimo rappresentava una delle 
principali forze politiche e culturali 
di sostegno delle borghesie naziona
li (o dei ricorrenti regimi militari) 
che entro certi limiti cercavano di 
darsi assetti analoghi a quelli del
l'Europa occidentale uscita dal se
condo conflitto mondiale. Tale dise
gno di stabilizzazione democratico-
moderata (di cui la Chiesa, e i di
versi partiti democratico-cristiani 
latino-americani furono tra i prin-

S. SALVADOR — Giovani soccorrono una donna ferita nel corso del sanguinoso attacco armato ai funerali di Romero 

cipali protagonisti) aveva parò co
me presupposti l'esigenza di borghe
sie nazionali solide e lungimiranti, 
e la possibilità di uno sviluppo eco
nomico capace di far uscire i diversi 
paesi dalle condizioni di arretratez
za tipiche del Tetzo mondo. 

Proprio questi presupposti ven
nero meno nella quasi totalità dei 
paesi sud-americani. L'obiettivo (e 
insieme l'incubo) di molte borghe
sie nazionali diveniva quello di scon
figgere ogni ipo.esi riformatrice di 
sinistra. Nel decennio tra il 1964 e 
il '75 affermano le maggiori dit
tature politico-militari, a favore del
le quali si muovono non di rado 
servizi segreti americani, mentre 
le borghesie nazionali scelgono la 
strada « di destra ». Il capitalismo 
sud-americano diviene un « sog
getto » del « mercato internazionale » 
quasi privilegiato, per i « costi » che 
garantisce e per la funzione di sup
porto che svolge verso economie 
più forti dell'area occidentale; ma 
perde in molti paesi autonomia e 
capacità riformatrice. 

E' questo il terreno nel quale, ac
canto alla crisi delle forze di sini
stra che stentano in molti casi a 

ritrovare un minimo di unità e di 
strategia unitaria, la Chiesa cattoli
ca vive una trasformazione che pas
sa per le sue strutture capillari esi
stenti nei diversi paesi, ha i suoi 
punti di forza nel basso clero, che 
è a più diretto contatto con la real
tà sociale determinata dall'abnorme 
sviluppo capitalistico appena accen
nato, e finisce con l'esprimersi in 
modo sempre più netto ai più alti 
livelli gerarchici con la formazione 
di un episcopato che sente di avere 
una propria responsabilità storica' 
anche per la forza di contrattazione 
« politica » che ha. 

Le vicende della Chiesa latino-ame
ricana negli ultimi quindici anni 
non sono omogenee ed eguali per 
ogni paese, né esprimono una uni
ca direttrice. Ma ciò che importa è 
che il cammino fatto dalla Chiesa 
nel suo complesso del « decennio 
delle dittature » ha trasformato pro
fondamente il suo rapporto con la 
gente, il suo e giudicare » la situa
zione ne ha fatto uno dei massimi 
protagonisti della lotta per il ri
scatto nazionale e popolare. Una con
dizione di organicità e di radica
mento « popolare » tutta particolare 

ha permesso al cattolicesimo di vi
vere direttamente e in prima persona 
tutte le storture e le degenerazioni, 
economiche, sociali, repressive del
l'ultimo decennio. Ma lo sviluppo 
post-conciliare e della « teologia del
la liberazione », ha, dal canto suo, 
consentito di elaborare a livello teo
rico, nei seminari, nelle facoltà teo
logiche, nella formazione della nuo
va generazione episcopale una rifles
sione sui « diritti dell'uomo » e sulla 
« trasformazione della società » che 
agisce nelle varie Chiese nazionali 
in forme diverse, ma in modo deci
sivo. 

Per tutti è stato sempre più dif
ficile « chiudere gli occhi » di fronte 
alle dittature militari e ai loro me
todi: anche per quanti, su posizioni 
di « mediazione » come seno i diri
genti della Conferenza episcopale 
latino-americana (CELAJI), presie
duta da Mons. Alfonso Lopez Trujil-
lo. che costantemente richiamano le 
autorità civili al rispetto di alcune 
fondamentali regole di convivenza 
civile e di riforma sociale. Ma tra 
uuanti hanno voluto aprire gli occhi 
in modo netto, si è formata una 
forza cattolica sempre più grande. 

Si è venuta cosi formando una 
vera e propria struttura episcopale 
che vive direttamente il travaglio 
R la tragedia delle rispettive popo
lazioni Una struttura che ha in IIcl-
der Camara il suo esponente più noto 
e prestigioso, ma che agisce in tan
te parti con altre personalità cat
toliche sempre più coraggiose, in 
situazioni come quella nicaraguense 
con l'appoggio dato dall'episcopato 
alla rivoluzione sandinista. o quella 
cilena dove gran parte del clero è 
divenuto parte attiva della resisten
za antifascista, o in Brasile dove so-
;;;> probabilmente riuniti alcuni tra 
i più convinti teorici di una svolta 
drastica e radicale per la società 
sudamericana, da Mons. Pedro Cas-
saldàliga, al Card. Evaristo Arns, da 
Mons. Antonio Fragoso a Mons. Pin-
to Cavalheira. 

E' una Chiesa, naturalmente, che 
ha molti problemi; i vescovi si cri
ticano spesso l'un l'altro (come era 
accaduto a Mons. Romero), perché 
si trovano a difendere interessi as
sai diversi e contrapposti; difficili 
equilibri si formano tra chi vorrebbe 
riportare tutto nell'alveo della tradi
zionale funzione « ecclesiastica » di 
« neutrale » spettatrice delle vicende 
« umane », e chi intende accentuare 
il suo ruolo di denuncia e di difesa 
dei diritti delle popolazioni; la con
ferenza di Puebla dette una prima 
immagine di quanto fosse difficile, 
anche per Giovanni Paolo II, armo
nizzare orientamenti e tendenze eha 
non sono solo teologiche ma che na
scono da una vicenda storica tanto 
viva e attuale. Ed è una Chiesa che 
ha davanti, come le altre forze poli
tiche, tutto intero il problema delle 
prospettive; che solo nei paesi (co
me il Cile, il Venezuela, San Sal
vador, Guatemala) dove esiste una 
tradizione « democristiana » può pen
sare ad uno sbocco democratico-
moderato; mentre deve ovunque af
frontare il problema di uno svi
luppo sociale e politico alternativo 
a quello degli ultimi decenni in cui 
sia rimesso in discussione il ruolo 
non solo della Chiesa ma soprattutto 
di ciascuna forza sociale e politica. 

Mons. Romero, e il suo assassinio, 
ripropongono tutti interi questi pro
blemi; anche per questo la sua vi
cenda non è tra quelle che si esau
riscono nella ammirazione e nella 
esaltazione del suo coraggio, tra quel
le che segnano un intero momento 
storico. 

Carlo Cardia 

Dal nostro inviata 
MARATEA (Potenza) — 
L'aritmetica legislativa se
guita ad indicarla con il mi-
mero 180. E' la legge nata 
meno di due anni fa, nel 
maggio del '78. che ha decre
tato l'estinzione dei manico
mi, il loro progressivo supe
ramento. Rappresenta anche 
un primato, perché l'Italia è 
l'unico paese al mondo che 
ha saputo (o voluto) fare 
questa scelta contro uno stru
mento secolare di oppressio
ne e di segregazione. Cosi, ia 
nuova psichiatria vede nel
la legge una via da percor
rere fino in fondo; la vec
chia (e tutti gli interessi che 
la rappresentano) cerca in
vece ad ogni costo di vanifi
carla. Tra le due posizioni 
trovano spazio oggi dilace
ranti contraddizioni, difficol
tà. ambiguità, veri e propri 
sabotaggi. Secondo un richia
mo all'* ordine ». si toma a 
parlare della pericolosità del 
t folle » (e è incredibile che 
lo faccia proprio il ministero 
della Sanità con un subdolo 
questionario inviato, attraver
so una sua commissione, alle 
Regioni); si trascura che un' 
indagine del CSR. lungo l'ar
co di un anno, ha fatto giusti
zia dei sospetti di t inappli
cabilità ? della legge; si im
pedisce, specie nel Mezzo
giorno, la creazione di una 
rete di servizi decentrati, so
ciali e sanitari, unica alter
nativa reale al manicomio. 
Ecco: il Sud e l'istituzione 
manicomiale sono argomenti 
troppo trascurati, anzi appe
na sfiorati, dalie nostre in
dagini meridionalistiche. Si 
potrebbe forse dire che V 
abbandono, la carenza dei 
servizi, e di conseguenza la 
stessa emarginazione, non 
siano il segno di un retaggio 
antico, quanto piuttosto un 
modo di governare, in cui V 
arretramento è eretto a si
stema. E' una suggestione, 
questa, cui è difficile sottrar
si. dopo aver assistito nei 
giorni scorsi ad un lungo in
contro tra amministratori 
arile province del Sud per 
riferire sullo stato di attua
zione della nuova legge psi
chiatrica: e va dato atto cl-
VaviTrì'.v.istrcz^r.r.c d: Potenza 
di aver .scelto un utile rao 
mento, per il conregno di 
Maratea. perché in que^o 
settore dell''ass'stenza il pote
re si accinge a passare la 
mano alle unità sanitarie io-
cali. 

L'eredità sarà sicuramente 
pesante. Qui. al Sud, l'isti
tuzione manicomiale è stata 
appena scalfita. L'unica e 
spcnenza avanzata è itala 
compiuta, dal gruppo d; Ser
gio Piro. al Frullone di \a 
poli: qualche nucleo di ini 
ziatira si registra a trecce e 
a Palermo; una parziale de
mocratizzazione è avvenuta 
a Nncera Inferiore. Non è 
mancato certamente un bre
ve sussulto nella flottiglia 

Una legge da applicare 

L'azienda 
della follìa 
che vegeta 

nel Sud 
La denuncia di carenze e ritardi nel
l'attuazione della nuova assistenza 
psichiatrica - Convegno a Maratea 

dormiente degli amministra
tori. in prevalenza de (e in 
questo senso la nuova legge 
ha prodotto un effetto poli
tico positivo): ma si tratta 
ancor di poca cosa. La sola 
provincia che si distacca da 
questo piatto panorama è 
quella di Cosenza (ad ammi
nistrazione PCl-PSI). che ha 
lavorato concretamente su 
iniziative di servizi territo
riali e di diagnosi e cura. 

Dunque, salvo qualche « fo
colaio > la risposta preva
lente alla sofferenza psichi
ca è ancora oggi il manico
mio. Questo ha assunto sto
ricamente nel Meridione U 

carattere di un contenitore 
che accoglie grandi masse 
di malati, provenier.ti da pro
vince lontane o addirittura 
da diverse regioni, e quindi 
completamente sradicati dal 
loro ambiente d'origine; in
somma, una sorta di aziende 
pubbliche della follia, nelle 
quali la raccolta e l'accumu
lo delle rette servono a mol
tiplicare i profitti. L'esempio 
tipico è l'ospedale psichiatri
co consortile di Nocera In
feriore. in cui affluiscono, 
dalla Calabria, dalla Campa
nia e dal Molise, i pazienti 
di Cosenza, di Salerno, di 
Isernia e di Campobasso. 

I novemila pazienti 
dei manicomi privati 

Quando poi è assente la 
struttura pubblica, si provve
de con i manicomi privati. 
Anche qui. oltre alle innume
revoli opere pie e alle gros
se cliniche psichiatriche, dis
seminate un po' in tutto il 
Sud. è appena il caso di ci
tare il tristemente noto « Don 
L'va » (o € Casa delle ancel
le della divina provvidenza*, 
un'organizzazione assistenzia
le che si dichiara a scopi be
nefici). contro cui la CGIL ha 
ingaggiato una coraggiosa 
battaglia per atti che sono 
da icmpo all'esame della ma
gistratura. Gli istituti del 
« Don Uva » ranno da Bisce-
glie a Foggia, a Potenza e 
Matera. fino a Guidonia. nel
le vicinanze di Roma. A tut-
ì'oggi, vi si trovano ancora 
circa novemila pazienti, per 
i quali le Province pagano in 
un anno almeno novanta mi
liardi di lire. Da quando è 
entrata in vigore la nuova 
legge, la catena del e Do» 
Vca » ha dimesso solo il tre 
per cento dei suoi ricovera
ti. E' un numero scandalosa
mente basso, che denota 
quanto siano forti le resisten
ze delle strutture private ad 
iniziare un processo di dei-
stituzionalizzazione. Natural
mente, non è cosi dappertut

to. L'indagine del CNR (i da
ti sono stati riferiti al con
vegno da Cristiano Castel-
franchi) mostra che, dopo 
un'iniziale politica di dimis
sioni selvagge, messa in at
to per sabotare la legge, l'an
damento nel Sud ha avuto un 
carattere paragonabile al re
sto del paese: qui, durante 
il primo anno (maggio '7S-
maggio '79), si è registrato 
un calo di presenze in ospe
dale psichiatrico del 21 per 
cento, contro il 17 del Nord 
e il 16 del Centro; sono pre
cipitati pure (ma la tenden
za è nazionale) i ricoveri 
coatti, a favore di quelli vo
lontari. 

Il Mezzogiorno, però, si ca
ratterizza per altri fatti nega
tivi: sul suo territorio si con
centra il 42 per cento di tut
te le opere pie. finanziate di
rettamente dalle Province per 
l'assistenza psichiatrica; si 
rileva un'assenza paurosa di 
servizi (solo 74 su 55S. cioè 
meno del 15 per cento); man 
cano gli operatori (uno ogni 
30.000 abitanti, mentre nel 
Centro e nel Nord ce n'è uno 
ogni scimila); proliferano in
vece, secondo una distorta 
applicazione della legge, i 
servizi di diagnosi e cura ne
gli ospedali generali. Contro 

il dato del Nord, infatti, do
ve solo il 19 per cento dei 
nosocomi ha istituito un ser
vizio di questo tipo (con cir
ca cinque posti letto per 
100.000 abitanti), c'è quello 
estremamente preoccupante 
del Sud, in cui i servizi di 
diagnosi e cura si ritrovano 
nel 46 per cento degli ospeda
li generali e, per giunta, con 
otto posti letto per 100.000 a-
bitanti. 

Che cosa significa questo? 
La nuova legge indica i ser
viti di diagnosi e cura — lo 
ha ricordato al convegni an
che Franco Basaglia — come 
luoghi < non psichiatrici », 
per metà sanitari e per metà 
sociali, che devono costitui
re l'elemento trainante per 
l'apertura e il superamento 
del manicomio; in altre pa
role. un mezzo di intervento 
eccezionale, cui sia possibi
le ricorrere per brevissimo 
tempo, dopo aver comunque 
portato ogni altro tipo di 
aiuto, e che assolva- princi
palmente ad une funzione di 
raccordo con i servizi ester
ni. Al Sud, invece, la tenden
za più marcata che altrove è 
di rinchiudere questi repar
ti in una logica psichiatrica, 
istituzionalizzando così tanti 
nuovi piccoli manicomi. E 
questa, in qualche modo, sem
bra essere la risposta pub
blica alla pratica di priva
tizzazione della devianza, co
me si esprime nel Mezzo
giorno. 

Un Meridione, natural
mente. che non è tutto < iner
te » o € assistito >: ne sono 
riprova quantomeno le nu
merose iniziative dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Napoli, che pure ha eredi
tato condizioni gravissime e 
che si trora a lottare con
tro una Regione sorda a 
qualsiasi richiamo. Ma per
ché non citare, nei suoi trat
ti « meridionali ». anche Ro
ma. dove gli sforzi dell'am
ministrazione per sviluppare 
una più adeguata politica 
dell'assistenza si infrangono 
(come ha detto l'assessore 
provinciale Agostinelli) con
tro le resistenze del gover
no. che usa l'arma del ta
glio dei fondi? 

Ce dunque. Ciimfnes^ira-
mente, un vuoto politico che 
non consente di allargare su 
questi temi la partecipazione 
popolare: e al Sud come al 
Nord (lo ha ricordato un am
ministratore di Arezzo. Bru
no Benigni), il problema ve
ro. tanto per l'assistenza psi
chiatrica che più in genera
le per la riforma sanitaria, 
è il governo democratico. E 
per esser chiari — ha aggiun
to lo psichiatra Antonio Sla-
vich. di Genova — nel conto 
dobbiamo mettere anche un 
t profondo Nord ». come il 
Veneto oppure la Lomhard'a, 
dove la Regione non si è an
cora preoccupata di costitui
re le unità sanitarie locali. 

Giancarlo Angeloni 

// fumetto delle donne tra satira, politica e costume 

Graffi col lapis 
di Penelope 

Dalla parodia dell'Odissea a . 
Casa di Bambola di Ibsen: ritratto 

della condizione femminile in 
una rassegna di disegnatrici a Roma 

Sotto: La parodia 
dell'Odissea in un 
fumetto di Laura 
Scarpa. A fianco. 
s Qui regna amo
re 3, di Giuliana 
Maldini 
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ROMA — E se Ulisse anziché 
aver girovagato per improba
bili Oceani si fosse soltanto 
perso in laguna, a Venezia? 
Dopotutto da parte femmini
sta già si dice clie solo un 
Omero donna poteva descri
vere con tanta sapienza l'a
nimo di Penelope, guardando 
ironicamente alle iperboliche 
fantasie maschili di avventu
ra (e senza soffermarsi su 
guerre e guerreggiari): allora 
perchè un'altra donna non i 
dovrebbe smitizzare fino ir. 
fondo l'epopea del sognatore 
Ulisse? Magari — come è sta
to fatto — a fumetti. E non 
e qi«esto l'unico mito che si 
sgretola, profanato da penna 
femminile, nel Palazzo Bra-
schi di Roma dove l'UDI ha 
allestito la mostra « Fumetto ' 
in -A ». la prima rassegna di i 
disegnatrici. j 

In queste sale trasformate j 
in « giornaletto » murale ri
troviamo il tratto di molte 
donne già note agli amatori e 
ai lettori distratti, firme che 
tornano sui periodici specia
lizzati come sui quotidiani. 

Rivedere riunite strips tan
to diverse tra loro in queste 
sale rende evidente quel filo 
logico < al femminile > che 
corre da una disegnatrice al
l'altra. che crea una continui
tà. In altre sedi gli stessi 
fumetti sembravano ancorati 
solo ad un'altra logica, quella 
che ha permesso agli « omini 

della nuvoletta > di riscattarsi 
dal ghetto in cui li a v v a 
sospinti una malintesa * cul
tura ufficiale ». dimostrando 
che con i fumetti è naia — e 
sia — una nuova musa. Qui, 
invece, il potere della nuvolet
ta è chiaramente della < don
nina » disegnata (non più og
getto di contorno al fumetto 
o spalla di protagonisti ma
schili, o caricaturale espres
sione di donna): si scopre 
veramente l'altra faccia del 
fumetto. 

Strega, emancipata, mam
mona. ma anche vamp de-
modèe con le abituali illuso
rie forme tondeggianti strette 
in calze di rete nera, in sua 
denti corsetti, hi erotiche po
se: i tipi sono i soliti. Ma le 
stesse bellezze a china — co
sì usuali nel mondo del fu
metto — non riescono ad 
entrare nello stereotipo: am
miccano ironiche al mondo 
maschile che le ha partorite 
e sono maledettamente fuori 
posto. Rischiano di avere 
cervello. 

e Mamma, cosa farò da 
grande? » chiede la bimba? 
« La mamma » risponde la 
madre: il paradosso dell'e
sperienza crea fantasie che 
spesso non stanno al passo 
con la realtà, ma che unisco
no disegnatrici italiane e 
straniere, sempre pronte a 
graffiare ma lontane — salvo 
studiate eccezioni — dal di
dascalico. 

Non si pensi che il fumetto 
delle donne sia una creatura 
anomala: le donne usano le 
stesse penne a china, le stesse 
marche di colori dei colleghi 
uomini, e come loro mordic
chiano le matite fino a ri
durle in schegge. Cos'è dun
que che balza agli occhi, che 
imprime il marchio di fem
minilità a questi fumetti? 

Non certo uno stile (tanti 
si accavallano su queste pa
reti), né una tematica comu
ne: è piuttosto l'interpreta
zione diversa che si dà ai 
soliti personaggi." A volte è 
immediata la rabbia della 
donna che disegna e della 
donna disegnata: una battuta 
e via. Altre volte una tal qua
le « coscienza femminile » 
passa in modo più complesso 
nei fumetti, diciamo, vecchia 
maniera: bimbine che salta
no la corda, legate da esili 
trame di gioco e di rapporti 
familiari ripetono quasi mo
notone una condizione di fi
glia. fanno trasparire una 
condizione di madre, sempre 
sciatta nel lavare i pavimenti. 
sempre in contrasto con 
quelle altre madri che si 
immaginano truccate e per
fette. fantasmi da pubblicità. 

Chi sono le donne dise
gnatrici? « Sono quasi tutte 
giovani — dice Carla Guidi 
che. con Luisa Cargiani. ha 
organizzato la mostra — una 
generazione di trentenni, chi 
più chi meno. Le " veterane " 
del mestiere sono solo Grazia 
Nidasio che pubblica da ann: 
le sue vignette sul Corriere 
dei Piccoli, e Gabriella Ver
na, una delle prime apparse 
sul Linus. Un dato abbastan 
za comune è che per la mag
gior parte sono donne che 
nel fumetto hanno riversato 
la rabbia di anni passati in 
casa, a far magari solo la 
moglie... » Caste e sconce di
segnatrici di favole o di fan
tascienza. di racconti o di 
riflession», si ritrovano spes 
so su temi ricorrenti: il rolo 
per esempio, o il doppio, la 
rappresentazione della casa. 
la crudeltà del tradizionali 
smo materno (o paterno). Ci 
sono le « politiche »: da Elle 
Kappa (Laura Pellegrini) a 
Monica Incisa a Isia. che sui 
quotidiani e rivedono » i fatti 
del giorno sfruttando il segno 
grafico più crudo. 

Basta un tratto, per parlare 

a fumetti: come il gattone 
troppo grasso e casalingo di 
Anna Luisa Gioia, personag
gio di istintiva simpatia che 
•rride cinico il mondo. 

Altre donne hanno scelto 
tecniche più complesse, come 
Cinzia Ghigliano che ha sce
neggiato a fumetti (fumetta-
to?) Cesa di bambola di I-
bsen: Nicole Claveloux e con 
lei. per esempio. Alessandra 
Nencioni. che tendono a gio
care con le forme, tra il c?.-
ricaturale e lo snaturato. 

Anche Cecilia Capuana usa 
la caricatura: ma è l'unico 

mezzo per i suoi mondi im
possibili di cadaveri soprav
vissuti. Una ribellione che è 
una tematica: la violenza del 
flipper di Cinzia Leone che 
stronca il bulletto da bar, o 
della macchina da lavoro. 
sempre metafore di atti ses
suali. La sessualità è vista 
crudamente (diverso l'amore 
romantico): c'è sangue, ci 
sono stupri, ossessioni. Ci 
sono ali di farfalle e donne 
che spiccano il volo insieme 
alle streghe e alle colombe. 

Silvia Garambois 

Luca Canali 
Il sorriso di Giulia 

• Nulla di quanto ha scritto finora mi sombra fosse toc-
rato da!I ?.'a delia perfezione e dei!a necessita espressiva 
come // sorriso di Giulia. Questo sm.ìzo libro ai prosa 
e da ricordare, e per molto, credo ». 

ENZO SICILIANO, Corriere della sera 

< Lo s:.!c d: Or.1!: è di n : . i ta,;"!-» c!a- :̂,:o •>. 

TAOLO MI! ANO. I.L r-c^so 

- ... questo bs! l'bro. a nv-'tà strici."» tra narrazione auto-
fa,ografica e confessione generazionale . ». 

GIOVANNI RABONI. Tuttohbrì 

<. ... 1 Ì:IM Or.l 'i h.ì ««.ritto .:n capolavoro 7.' lorrìm ti: Cì:uìii 
e \v, o ti: q:cj rommzi che ron <o!o ci conciliano con li 
lettera: ::a. ma e: tanno cio.t.ierare di averne tanta • dello 
«itoso valore .. >. 

GIUSLTIT. BONTRA, Auwe 

Editori Riuniti 
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Dopo le « cariche » in Consiglio 

Padova : il sindaco de 
costretto a dimettersi 
Un atto richiesto a grande maggioranza - Aveva chiamato la po
lizìa contro Ì senzatetto - La manifestazione del PCI con Occhetto 

Dal nos t ro inviato 
PADOVA — Nel giro di tre 
anni, Padova cambia sindaco 
per la seconda volta. Quello 
attuale ha rassegnato le di
missioni lunedì sera, al Con
siglio comunale, travolto dal
lo scandalo della polizia da 
lui stesso chiamata in Con
siglio nella seduta preceden
te e obbligata a caricare il 
pubblico che assisteva ai la
vori. L'avv. Luigi Merlin, pre
sidente della Fiera di Padova. 
primo cittadino dal 1977, do-
roteo « classico ». ha impie
gato molto tempo a dimetter
si. Voleva rimanere attaccato 
alla sua sedia a tutti i costi. 

Dopo le cariche della Ce
lere dentro il Consiglio co

munale si era difeso con im
pudenza: «Sono un ufficiale 
di governo, ho il diritto e il 
dovere di mantenere l'ordine 
in questo Consiglio ». La DC, 
a sua volta, lo aveva soste
nuto pienamente. Poi ieri, vi
sto che lo schieramento di 
forze politiche e sociali che 
chiedevano le dimissioni di 
Merlin era pressoché totale, 
ha scelto a denti stretti la 
ragion di Stato. 

I fatti sono recenti. Giorni 
fa, esasperati dai ritardi nel
la trattazione del problema 
della sopravvivenza delle lo
ro abitazioni malandate e in 
pericolo, gli abitanti delle 
« case minime » di varie zone 
padovane, erano confluiti in 

Per la regolamentazione 

Positivo dialogo 
tra PCI e 

radio-tv private 
ROMA — Invece della solita passerella durante la quale 
ognuno ribadisce la sua (e le situazioni, magari, non si 
spostano di un millimetro) un incontro di lavoro, cercando 
di andare al sodo: questo il senso della riunione che il 
PCI ha voluto tenere l'altra sera, presso la Federazione della 
stampa, con rappresentanti dell'emittenza televisiva privata. 

Si è discusso per tre ore e con buoni risultati anche se, 
probabilmente, c'era all'inizio un po' di incredulità. Quale 
altro partito — del resto — s'è finora preoccupato di chia
mare gli esponenti delle TV private e dire: questa è la 
nostra proposta, dite che cosa ne pensate e mettiamoci 
d accordo sulle cose da migliorare e da cambiare? 

Su alcune questioni c'è da sviluppare una ulteriore rifles
sione comune ma su altri punti già si sono raggiunti risultati 
pratici che porteranno a integrazioni e miglioramenti della 
proposta comunista che sarà presentata in Parlamento 
dopo Pasqua. Vediamone alcuni. 

Programmazione originale: la percentuale del 50 per 
cento è giudicata troppo onerosa (Cesareiti, del consorzio 
CTA che raggruppa le emittenti collegate ai giornali); 
oppure facilmente attaccabile sul piano giuridico e allora 
meglio sarebbe fissare un limite orario minimo (avvocato 
Porta dell'ANTI) ; mentre il rappresentante di « Radio Città 
Futura » ha proposto di elevare la percentuale fino al 60-70 
per le radio proprio per caratterizzarne il carattere locale. 
Osservazioni giuste — ha replicato Valenza — purché si 
tenga presente: che non può essere abbandonato il principio 
che queste emittenti debbono avere un tratto distintivo-che 
le qualifichi come «locali» ed esso non può essere dato 
che dalla produzione propria; che neanche si deve esagerare 
(che fine farebbero le radio che trasmettono essenzialmente 
musica?). 

Ha osservato ancora Cesaretti: la possibilità di collega
menti, più che emittenti nell'ambito della medesima regione, 
dovrebbe riguardare radio collocate in aree diverse del paese. 
Si possono studiare possibili soluzioni — ha detto Valenza — 
purché non si finisca con l'autorizzare circuiti nazionali 
che trasmettono stabilmente in contemporanea. 

Su un altro punto l'intesa è stata rapida e larga: per 
le radio occorre prevedere norme specifiche e diverse perché 
il fenomeno non è assimilabile a quello delie TV per svariate 
ragioni. 

Altro punto delicato, la pubblicità: il PCI non pone limiti 
(e anche su questo c'è una adesione abbastanza diffusa) 
perché non avrebbe senso fissare percentuali rigide che 
vorrebbero dire una cosa in Lombardia (regione ricca) e 
un'altra in numerose altre regioni soprattutto del Sud. 
Il problema è un altro: garantire le emittenti dal capDio 
delle concessionarie o dei centri di produzione, che potreb
bero imporre i programmi da trasmettere, dopo averli spon
sorizzati con la pubblicità eliminando d'un colpo l'indipen
denza di TV e radio. 

Per quanto riguarda i criteri di assegnazione delle licenze 
(restando fermo che non se ne può avere più di una) essi 
vanno integrati e corretti anche nella proposta comunista 
per non favorire troppo (o esclusivamente) chi nel settore 
della comunicazione ha già consolidato posizioni di forza. 

C'è poi il problema di tutelare meglio l'emittenza che non 
3i pone espressamente finalità di lucro e che non vuole 
condizionare la propria esistenza con la pubblicità: vi ha 
insistito molto il rappresentante dell'ARCL Questa politica 
di sostegno deve esserci — ha detto il compagno Valenza — 
senza assumere i caratteri di assistenzialismo e deve avere 
due referenti; le Regioni e la RAI con la quale è necessario 
sviluppare rapporti di collaborazione. 

La discussione ha toccato svariati altri problemi di pari 
importanza. Il confronto — lo ha rilevato alia fine il com
pagno Pavolini — deve continuare soprattutto nella fase 
di discussione dei progetti di legge in Parlamento per cer
care le soluzioni ottimali: in modo che la regolamentazione 
non sia né punitiva né coercitiva ma effettiva garanzia per 
lo sviluppo dell'emittenza privata indipendente, in ambito 
locale. 

Consiglio comunale. Erano 
parecchi, soprattutto donne e 
bambini e non bastando la 
parte di sala riservata al pub
blico erano « straripati » ver
so i banchi consiliari. Merlin 
aveva sospeso il Consiglio, 
aveva chiamato la Celere e, 
nonostante le ripetute titu
banze del commissario che 
guidava i poliziotti — la si
tuazione era tranquilla, non 
esisteva alcun turbamento — 
aveva preteso a tutti i costi 
lo sgombero forzato del pub
blico. L'operazione era avve
nuta in modo piuttosto duro, 
al punto che avevano rice
vuto manganellate anche al
cuni consiglieri comunisti frap
postisi fra la polizia e la gen
te. Il fatto, davvero eccezio
nale. accadeva per la prima 
volta a Padova. 

Le reazioni contro il sin
daco erano state immediate 
e molto ferme da tutte le par
ti; compresi i dissensi a mez
za bocca di numerosi poli
ziotti e loro dirigenti. L'altra 
sera, poi, c'era stata una 
manifestazione pubblica orga
nizzata in piazza delle Erbe 
dal PCI. Più di duemila par
tecipanti. e in gran parte cit
tadini < qualsiasi » ad ascol
tare i discorsi del capogrup
po comunista, del rappresen
tante del Comitato case mi
nime, del compagno Occhei-
to, scandendoli ritmicamente 
con le richieste di allontana
mento di Merlin. 

Dunque le dimissioni erano 
inevitabili. Con esse però il 
problema non si è risolto. Se 
n'è andata una figura che ave
va finora dato di sé squallide 
prove (aveva rifiutato di dare 
le dimissioni anche dopo una 
condanna a un anno di inter
dizione dai pubblici uffici per 
uno scandalo edilizio: aveva a 
lungo favorito varie iniziative 
dell'Autonomia organizzata, 
compresa un'invasione della 
sala consiliare, per ìa quale 
si era ben guardato dal chia
mare la polizia...), ma non 
è cambiato l'ambiente politico 
di cui era espressione. : 

Nella DC cittadina 4a mag
gioranza assoluta, al . recente 
congresso, è stata ottenuta 
dall'area del « preambolo ». 
fortemente anticomunista e 
conservatrice. In Comune ha 
finora vivacchiato, senza sa
per prendere alcun provvedi
mento di rilievo, una Giunta 
minoritaria DC-PRI, dimostra
tasi incapace non tanto di go
vernare bene, ma proprio di 
governare in qualsiasi modo. 
Non è un caso che sia questa 
situazione il terreno da cui na
scono le pretese di risolvere 
problemi amministrativi chia
mando la Celere. 

Si dimostra così una totale 
ostilità verso qualsiasi mani
festazione di democrazia e 
partecipazione. Questa è la 
DC che attualmente governa 
Padova. Gretta, chiusa, ottu
sa, incapace di difendere la 
democrazia, disimpegnata su 
tutti i terreni, compreso quel
lo della mobilitazione contro 
il terrorismo (al quale anzi. 
dando degli eversori ai citta
dini in lotta, e facendoli attac
care dalla polizia, fornisce 
terreno, copertura e argo
menti). 

Ma i problemi della città 
restano e si accumulano. In 
Comune non esistono né una 
politica né uno schieramento 
sufficientemente ampio per 
sostenerla. 

Michele Sartori 

L'esercitazione « promozionale » compiuta nell'emirato arabo per conto dell'Agusta 

Gli undici morti di Abu Dhabi 
vittime del mercato delle armi 

Inquietanti interrogativi su un'attività estranea a! compiti istituzionali delle Forze armate - Una materia senza alcuna norma
tiva - Interrogazione del PCI - Oggi a Viterbo i funerali dei militari - Le esequie delle vittime civili domattina a Gallarate 

ROMA — Il tragico bilancio della 
sciagura di Abu Dhabi, dove do
menica scorsa un elicottero dell'E
sercito del tipo « Chinook », pro
dotto dalla « Elicotteri Meridiona
li » dell'Agusta, su licenza Boeing-
Vertol, è precipitato sul locale ae
roporto. è stato confermato ieri dal
la nostra ambasciata nell'emirato: 
i morti sono utid-rt :n,Ui n,u TI' 
e tre civili), i feriti quattro (due 
civili e due militari). Uno di que
sti versa in gravissime condizioni 
per le ustioni riportate. 

La sciagura di Abu Dhabi. che 
ha gettato nel dolore e nella co
sternazione tante famiglie, ripro
pone tutta una serie di inquietanti 
interrogativi, che richiedono rispo
ste precise da parte del governo. 
che ha il dovere di accertare con 
urgenza cause e responsabilità. 
Quello che l'opinione pubblica si 
chiede, è perché missioni di evi
dente scopo promozionale-commer-
ciale. vengono affidate alle Forze 
armate (chi non ricorda il recente 
« giro del mondo » di alcune unità 
della nostra Marina militare, orga
nizzato per vendere all'estero na
vi da guerra italiane ) ; chi risar

cirà l'Esercito per questa grave 
perdita (lo « Chinook » precipitato 
ad Abu Dhabi costa 5 miliardi e 
mezzo), e soprattutto perché si 

. debba pagare un costo così alto 
di vite umane, e chi rilegherà i 
familiari delle vittime. C'è poi un 
problema politico: sulla base di 
quale convenzione, iniziative come 
quella di Abu Dhabi vengono prese? 

A questi e ad altri interrogativi 
dovrà rispondere il ministro Sarti. 
al quale i deputati comunisti Ber
nini. Baracetti, Angelini e Cravedi 
hanno rivolto una interrogazione. 
All'attuale titolare della Difesa si 
chiede quali misure sono state as
sunte, per individuare le cause e 
le responsabilità della sciagura di 
Abu Dhabi. se non ritenga questo 
tipo di attività promozionali, «di 
pretta marca commerciale e al di 
fuori dei compiti d'istituto delle 
Forze armate ». e in base a qua
le normativo è stata autorizzata 
la missione nell'emirato arabo (co
me vengono in generale autorizza
te le attività promozionali dell'E
sercito. della Marina e dell'Aero
nautica all'estero, a favore di in
dustrie pubbliche e private, e qua

li garanzie vengono richieste (e 
sono state richieste per la missio 
ne ad Abu Dhabi), « a tutela e sal
vaguardia degli interessi del per
sonale militare e dello Stato ita
liano ». Sentiremo cosa dirà l'ono
revole Sarti (o chi per lui). 

Quello che è certo è che lo 
t Chinook » precipitato si trovava 
nell'emirato arabo per una « eser
citazione promozionale » per conto 
della Agusta (la società di cui 
è presidente il conte Corrado A-
gusta, vice presidente l'ing. Pietro 
Fasciane), che produce a Frosino-
ne questi mastodontici elicotteri 
da trasporto, su licenza Bacino-
Vertol, in dotazione all'Esercitò 
italiano. Esiste una convenzione che 
regoli questo tipo di rapporti fra 
industrie militari e Forze armate? 
Non risulta. 

Esiste una « consuetudine » — si 
afferma — su cui questo rapporto 
si fonda da sempre. Ma vediamo 
che cosa avviene in concreto. La Li 
bia o il Marocco — tanto per fare 
degli esempi — sono interessati al
l'acquisto di aerei G.222 dell'Aeri-
talia e chiedono di conoscerli. Na
turalmente vogliono conoscerne il 

rendimento operativo. E siccome 
—- si sostiene — l'industria produt
trice da sola non sarebbe in grado 
di farlo, intervengono il governo 
e le autorità militari e l'operazio
ne promozionale viene messa in 
atto per iniziativa loro. Con tutto 
quello che ciò comporta. 

Questo modo di procedere poco 
convincente, viene giustificato con 
la necessità di aiutare le nostre 
industrie militari, perché possano 
competere con quelle straniere sui 
mercati internazionali (giova ricor
dare che l'Italia è al quinto pa
sto fra i paesi esportatori di ar
mi). E portano, ad esempio, ciò 
che si fa in Francia, nella Germa 
nia di Bonn, in Gran Bretagna o 
negli Stati Uniti, dove — e questo 
è purtroppo vero — l'apparato in 
dustria militare è un tutt'uno. 
Nessuno nega che un problema 
esista, ma si può accettare quello 
che accade in Italia? Si può far 
morire nostri soldati, non per di 
fendere la Patria che è loro dove 
re. ma per gli interessi dell'Agii-
sta o di altre industrie militari, 
pubbliche e private? 

Quanto alla sciagura di Abu Dha

bi sono da respingere le argomen
tazioni. secondo cui la missione 
dello « Chinook » sarebbe stata 
« una operazione conveniente » per 
l'Esercito, sol perché non gli com
portava oneri (il soggiorno dei die
ci uomini dell'equipaggio lo paga
va l'Agusta. mentre il carburante 
sarebbe stato rimborsato dai go
verni degli emirati) e consentiva 
agli uomini di compiere « un ad
destramento migliore ». E le undi
ci vittime? 

I funerali degli otto militari ca
duti ad Abu Dhabi sono stati con
fermati per il pomeriggio di oggi 
a Viterbo, mentre per due tecni
ci dell'Agusta le esequie si svol
geranno domani mattina a Galla-
rate. La salma dell'ing. Massimo 
Manzo verrà invece traslata a Fi
renze, dove risiede la sua famiglia. 

Delle 11 vittime solo sei sono sta
te riconosciute. Sono Alfonso Mar
tini. Angelo Manasse. Renato Ta-
vano. Raffaele Lombardi. Dario 
Cerbini. Domenico Recanati, tutti 
militari. Per gli altri non è stato 
possibile accertarne l'identità. 

Sergio Pardera 

Mentre prosegue l'ostruzionismo radicale 

Severa critica del PCI al testo 
governativo di legge finanziaria 

L'intervento del compagno Carandini: si affastellano misure disorganiche — Insuffi
cienti le detrazioni fiscali — Sbloccate le pregiudiziali, sarabanda oratoria di PR e MSI 

ROMA — Fallito il tentativo 
di bloccare la legge finan
ziaria con cavilli procedurali. 
è in corso un'altra manovra 
radicale: quella tesa a ri
tardare comunque l'esame del 
provvedimento da parte della 
Camera per dar fiato alla pre
tesa di ottenere — nel quadro 
delle manifestazioni già in 
corso « contro la fame nel 
mondo » — un iperbolico au
mento degli stanziamenti per 
la cooperazione e lo sviluppo. 

Se questa richiesta rispon
de ad un'esigenza propagan
distica. essa ha tuttavia an
che una chiara e pericolosa 
valenza ricattatoria. Ogni ul
teriore ritardo nell'esame del
la « finanziaria » è destinato 
infatti a ripercuotersi sull'iter 
di discussione del bilancio sta
tale che dovrà essere comun
que varato dal Parlamento 
entro la fine di questo mese. 
pena la completa paralisi del
la macchina dello Stato, a 
cominciare dal blocco, per un 
verso, di tutti gli stipendi e 
per l'altro di tutti gli investi
menti produttivi. 

Un primo passo per batte
re la ricattatoria pretesa ra
dicale è stato compiuto ap
punto nel pomeriggio di ieri 
quando, tornata la Camera a 
votare sulla richiesta di muta
mento dell'o.d.g., non è più 
mancato, come la sera prima. 
il numero legale e la propo
sta è stata respinta. Un se
condo passo in avanti è stato 
fatto poco dopo, quando il 
presidente della Camera ha 
respinto come improponibile 
tanto un'eccezione di incosti

tuzionalità quanto una richie
sta di sospensiva. 

La Jotti ha fatto presente 
due dati di fatto: che la giun
ta per il regolamento aveva 
deciso all'unanimità (d'accor
do cioè anche i radicali) ap
pena due settimane fa. che la 
Camera procedesse alla di
scussione e alla votazione del
la legge finanziaria anche in 
pendenza della crisi; e poi 
che l'esame della e finanzia
ria » è un fatto dovuto in 
rapporto alla legge di bi
lancio. I radicali hanno dovu
to abbozzare, ma si sono su
bito rifatti iscrivendosi tutti 
ad intervenire nella discus
sione generale. La Camera è 
stata così subito impantana
ta in una prolissa e sterile 
discussione di carattere gene
rale. e non ancora nel meri
to delle singole norme. 

Quanto il provvedimento ab
bia bisogno di modifiche è 
stato dimostrato dal compa
gno Guido Carandini. che nel 
suo intervento ha rilevato co-

j me la « finanziaria » si pr.°-
! senti come un insieme disor

ganico di disposizioni, privo 
di un chiaro riferimento ad 
un indirizzo generale, e in cui 
— in un quadro di disposi/io
ni contraddittorie e limitate — 
si affastellano anche misure 
urgenti (e pure ancora insuf
ficienti) per l'aumento delle 
detrazioni fiscali a carico dei 
lavoratori dipendenti, per la 
finanza locale, per l'aumento 
dei fondi di dotazione delle 
partecipazioni statali, per il 
rifinanziamento del fondo 
ospedaliero. 

Carandini ha ribadito tre 
osservazioni di fondo: che le 
detrazioni fiscali non siano 
state riportate al valore reale 
di due anni or sono e non co
prano per intero gli effetti 
devastanti dell'inflazione (tra 
le palesi ingiustizie del no
stro sistema tributario — ha 
detto —. questa sta diven
tando intollerabile perché in
tacca la già incompleta dife
sa del reddito da parte della 
scala mobile); che non si dà 
una risposta compiuta alla ne
cessità di sostenere la do
manda per investimenti con 
adeguate previsioni di spesa 
in conto capitale: che appare 
del tutto assurdo il disporre 
nuovi finanziamenti alia Cas
sa del Mezzogiorno per 1*81 
quando essa avrà cessato di 
operare: occorrerebbe sem
mai predisporre strumenti di 
intervento per il completamen
to di quei programmi che non 
saranno stati conclusi entro 
l'anno prossimo. 

N'ell'annunciare la presenta
zione di tutta una serie di 
emendamenti sulla linea del
l'iniziativa già sviluppata in 
Senato, il compagno Caran
dini ha concluso rilevando co
me il parlamento sia costret
to a discutere affrettatamente 
di temi di grande rilievo, che 
toccano la sostanza stessa de! 
governo dell'economia, affida
to attualmente o al rigido per
petuarsi di una pessima rou
tine oppure a interventi estem
poranei. ad improvvisi colpi 
di timone. 

Il toto-
nomine 
della 

Rai-TV 
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La commissione femminile del PCI discute della situazione politica e delle prossime elezioni 

Quel «senso comune» delle donne che può trasformare la realtà 
ROMA — Le donne e le ele
zioni: le idee, le speranze, i 
lisultati raggiunti dal * rt,o 
rimento » e le possibilità di 
andare avanti in una situa
zione di crisi drammatica co
me quella che il paese sta at
traversando. Le donne, quin
di. col loro universo i proble
mi € specifici » e la necessità 
di imporsi come soggetti at
tivi di cambiamento in una 
battaglia di democrazia e di 
progresso. 

Un tema complesso, che è 
stato al centro della riunio 
ne della commissione femmi
nile nazionale, aperta e con
clusa dalla compagna Adria
na Seroni. Difficile fare il 
resoconto di un dibattito ric
co che ha toccato tutti i 
grandi temi del momento, da 
quello della pace e del disar
mo, al terrorismo, agli sboc
chi politici. C'è stata, in tut 
te, la capacità di collegare 
i temi della trasformazione 
del paese a quella della con 
dizione della donna, intrec
ciando < specifico e genera
le » ni di là delle formule. 

Intanto un dato: il movi
mento delle donne ha dimo

strato di avere intatta tutta 
la sua validità. Basta pen
sare all'S marzo, al modo in 
cui è stato ricordato in tutta 
Italia, persino in luoghi dove 
un tempo scorreva senza la 
sciare tracce, come in prò 
cincia di Palermo, dove que
st'anno ha visto, invece, mi
gliaia di donne nelle piazze. 
Pensiamo all'unità raggiunta 
dal € jr.orimento » alla ma
nifestazione contro la violen 
za sessuale. E ancora, l'in 
nresso nella i politica s, sia 
pure attraverso la lettura 
della propria condizione per
sonale, di grandi nasse fem
minili nel Sud (Calabria, Sar 
degna), e le tante istanze di 
parità, liberazione, del modo 
nuovo di vivere la sessuali 
tà e i rapporti interperso
nali, imposti dai movimenti 
femministi e oggi divenuti 
diffuso € senso comune ». La 
prorompente presenza delle 
donne nel mercato del lavo
ro. la richiesta di occupazio
ne qualificata, la domanda 
di cultura, di salute, la ri
cerca di una nuova qualità 
della vita, sono segni di un 
cambiamento nel cosiume, 

base di partenza per un gran
de rinnovamento della so
cietà. 

Sono stati anni, questi ap
pena trascorsi, anche di gran
di conquiste legislative: dirit
to di famiglia, aborio, divor
zio, parità sul lavoro, strap 
paté anche grazie alla col
locazione del PCI nella pò 
litica di solidarietà naziona 
le; ma bisogna impedire che 
i prossimi anni, invece, por
tino una grave involuzione. 

della con? rC{r e «idi tu 
ci sono già tutti: dal bom
bardamento psicologico nei 
confronti della donna, all'at
tacco contro la legge sull'a
borto, per arrivare alle prò 
poste demagogiche e misti , 
/franti, come la vera e prò 
pria truffa della €proposta* 
de per l'assegno alle casa 
linghe. e Afa che brava que 
sta DC — ha commentato 
una compagna della Campa
nia — nella nostra regione 
ha tenuto congelati 1.500 mi 
liardi per i seruizi e ora ne 
promette 30 mila l'anno per 
tenere confinata la donna in 
casa*. 

Ma ci sono altri esempi, in 

Sicilia è prossima l'apertura 
dell'unico asilo-nido di tutta 
la regione. Lo storico (e 
drammatico, per lo squarcio 
che apre sullo stato dei ser
vizi nella regione) avveni
mento, si svolgerà in un pae
sino dell'entroterra siracusa
no: sindaco una donna co 
munista. E questa non è solo 
una coincidenze. Tutte le 
intervenute hanno portato da
ti e cifre delle amministra
zioni di sinistra. Da quelle 
àeiie regioni cricche* di ser
vizi sociali (Toscana. Emi 
Ha. Umbria) dove si è ac
centuato il dibattito sulla 
qualità dell'offerta, a quelle 
dove la pesante eredità de
mocristiana ha lasciato in
soluto anche un problema di 
quantità. Anche l'applicazio 
ne della legge sull'interru
zione della gravidanza disc 
gna una geografia, dalla qua
le emerge l'impegno dèlie 
amministrazioni democrat' 
che e il vuoto di quelle a 
maggioranza de. Ma an^-.e 
nel Sud, lo ricordava la t o n 
pagna della Puglia, non tut 
to è stato sfascio. Là rlnv; 
il PCI è riuscito con la sua 

lotta a mobilitare le do>:ne. 
è stato possibile strappare 
risultati. 

Le elezioni che sono alle 
porte è stato detto, sono pe
rò molto di più di una sem
plice consultazione ammini
strativa. 1 risultati del ro-i 
gresso de. con la vittoria del
la parte più conservatrici'. 
mettono un'ipoteca sullo si\ 
luppo futuro. Se vincono que 
ste forze si allontanano, al
che per le donne, le prosit 
tive di emancipazione e ài 
reale cambiamento di una 
condizione ancora subalterna. 

E' una considerazione c^e 
comincia a farsi strada an
che in alcune cumyunenli dei 
movimenti femministi che. 
partiti da un rifiuto catego
rico del rappir^o cor le isti 
tuzioni, hanno in-ece trova
to nelle amninis'.razioni di 
sinistra interlocutori con i 
quali confrontasi. E* una ri 
flessione che sta coinvolgen
do anche alcuni settori (quel
li più a ronzati ovviamente) 
dell'arca caltoiioi e, peni
no, di donne vicine alla DC. 
Anche questo è un « mou-
do », i stato ricordato, non 

certo cristallizza'o e chiudo 
ai fermenti di questi anni. 

Le donne chiedono una so 
cietà più giusta, che esnlu 
e metta sullo stesso piano le 
capacità di tutti i cittadini: 
lottano per una vita diversa 
dove trionfi la pace e siano 
tenute lontane le suggestivi 
della violenza. C'è. nel loro 
impegno, una ricchezza ai 
motivi, un potenziale di rin
novamento che sarebbe mot 
to grave sottovalutare. Si 
rischierebbe. come sottolinea
va il compagno Trivelli, di 
essere al di sotto della redi 
tà e di perdere una grande 
occasione; perché il PCI può 
essere invece la forza più 
coerente per portare aranti 
le istanze di emancipazione 
e di liberazione della donna. 

Istanze che resteranno tali 
se masse crescenti di donne 
non riusciranno a farle mar
ciare nella società, come 
contenuti di una trasforma
zione profonda del paese, 
usando fino in fondo anche 
l'arma del voto. 

Abbiamo già riferito net 
giorni scorsi del folle bal
letto che s'è iniziato attorno 
alla RAI iìi vista del rinno
vo del consiglio d'ammini
strazione previsto per il 15 16 
aprile. E' un valzer di orga
nigrammi — il totonomine 
lo hanno già chiamato — 
che cominciano con il pre
sidente e poi vanno giù giù 
fino ai direttori e vice-diret
tori: mescolando in questo 
modo incarichi sui quali è 
opportuno che le forre poli
tiche rappresentate in Par
lamento si confrontino leal
mente e correttamente (il 
consiglio) e nomine Ile dire
zioni) per le quali i futuri 
amministratori debbono de
cidere in piena autonomia, 
sulla base di valutazioni stret
tamente professionali. 

Adesso si ha l'impressione 
che. preso atto dt alcune 
smentite e precisazioni, sgom
brato il terreno dalle voci 
più singolari e assurde, lan
ciati i ballon dessai che si 

j dovevano lanciare, il brodo, 
j come si dice, si vada restrin-
j gendo e i giochi si fanno più 
! ravvicinati. Con lo stesso, 

identico difetto di prima pe
rù: che tutto viene misurato 

\ e distillato secondo il bilan-
| cino di alcuni partiti, delle 
j loro correnti e sottocorrenti: 
I in più traspare qui e là il 
! malcelato e goffo tentativo 
j di far apparire i comunisti 
I coinvolti in questi gìochim 

da retrobottega. 
Son resta, dunque, che ri

badire alcune ques;:om che 
per noi rimangono essenziali 

! soprattutto di fronte alle 
smanie normalizzatrici che a-

j gitano la nuora dirigenza de: 
; / ; il presidente della RAI 
, dorrebbe essere ricercato tra 
1 figure di chiaro prestigio 
j culturale e manageriale, ca-
• paci di rappresentare l'unità 
j dell'azienda, nelle quali tut-
, te te forze chiamate a go

vernare ti servizio pubblico 
possano riconoscersi: 2) ogni 
parte politica indica autono
mamente coloro che dovreb
bero rappresentarle in consi
glio e ogni ingerenza sareb
be inammissibile: tuttavia 
non si può non raccogliere 
l'invito pressante fatto, ad 
esempio, dal coordinamento 
dei giornalisti radiotelevisivi: 
i nuovi consiglieri dovrebbe
ro essere uomini gelosamen
te convinti del futuro del 
servizio pubblico; 3) quanto 
al resto ogni altra nomina 
(direttori, vice-direttori e via 
discendendo) compete al nuo-

j ro consiglio che dovrebbe, 
perciò, decidere e scegliere 
sancendo la fine della tot-

; tizzazione e della discrimina
zione politica: la RAI ha bi
sogno più che mai di gente 
valutata per quello che sa 
fare, non per la tessera che 

ì può ritrovarsi in tasca. 

CONSORZIO PROVINCIALE 
DI DEPURAZIONE DELLE 

ACQUE DEL NORD MILANO 
VIA VIVAIO, 1 - MILANO 

Bando di gara d'appalto concorso 
ai sensi delle leggi 2-2-73 n. 14, 8-8-77 n. 584 e 3-1-78 n 1 
Bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale della CE E 
in data 25 marzo 1980. 

1) Il Consorzio Provinciale di depurazione delle acque 
del Nord Milano con sede legale in Milano — Via 
Vivaio, ! — ha approvato il progetto per il completa
mento dell'impianto di depurazione sito in Varedo 
(provincia di Milano — Via Colombi. 1) impianto di 
trattamento di acque di fogna comunali. 

- Il completamento concerne: - - - -
— completamento della fase della depurazione delle 

acque;. 
— trattamento dei fanghi derivanti dalle varie fasi di 

depurazione delle quali la primaria già esistente 
L'importo delle opere, come da progetto originale, as
somma a Lit. 2.655.000.000, IVA ed oneri aggiuntivi 
esclusi, stima che alla data del maggio 1979 fa ascen
dere l'importo complessivo dell'investimento a Li t 
4.000.000.000. 
II Consorzio ha disponibilità finanziaria immediata 
per Lit. 1.400.000.000, mentre ha in corso di definizione 
con la Cassa Depositi e Prestiti un mutuo destinato al 
completo finanziamento dell'opera. Pertanto qualora il 
mutuo non venga definito entro i termini di aggiudi
cazione la gara, che verrà condotta con il metodo di 
appalto concorso nel senso delle vigenti disposizioni 
di legge, si concluderà con l'aggiudicazione di lavori 
sino a concorrenza di Lit. 960.000. IVA ed oneri esclu
si. statuendosi sin d'ora che il Consorzio si avvarrà 
di quanto previsto dall'art. 12 della legge n. 1/78. 
L'aggiudicazione avverrà a seguito di deliberazione 
deH'Ente appaltante sentita una speciale Commissione 
consultiva che esaminerà elementi tecnici ed econo
mie- delle offerte complessive anche in caso di ag
giudicazione dei lavori sino alla concorrenza di Lit. 
1*0.000.000. 

2) Il termine previsto per l'esecuzione dell'intera opera è 
di 750 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data 
di consegna dei lavori medesimi. Le Aziende in propo
sito hanno facoltà di presentare il diagramma dei 
tempi dei lavori suddivisi in fasi di cui la prima affe
rente ai lavori finanziati, programma che verrà tenuto 
in debita considerazione già nella fase della scelta 
delle offerte. 

3> Le richieste di ammissione agli inviti per la gara. 
redatte su carta legale, in lingua italiana, dovranno 
pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata al 
seguente indirizzo: Consorzio Provinciale di depura
zione delle acque del Nord Milano — Via Vivalo. 1 — 
Milano e recare sulla busta la seguente dicitura «Ri
chiesta di invito all'appalto dei lavori relativi al com
pletamento dell'impianto di depurazione di Varedo». 
Il termine ultimo di ricezione delle richieste d'invito 
rii partecipazione è fissato al 21. giorno dalla data di 
invio del presente bando alla Gazzetta Ufficiale della 
CE E. 

4) Gli inviti a presentare offerte saranno diramati simul-
t.'inef-mente dall'Amministrazione appaltante entro 28 
giorni dall'invìo del presente bando alla Gazzetta Uffi
ciale della C.E.E. 

5» Nella domanda di partecipazione gli Interessati do
vranno ' indicare sotto forma di dichiarazione, succes
s a m e n t e verificabile anche ai sensi dell'art. 19 della 
legge 584 dell'8^-1977: 
a> l'iscrizione all'albo nazionale dei costruttori (o ad 

Albi o Liste Ufficiali per i concorrenti esteri) nella 
categoria 11 lettera e riavori idraulici speciali - Im
pianti di depurazione) - classe 8; 

b) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni 
indicante gli importi, il periodo, il luogo di esecu
zione e precisamente se eseguiti a regola d'arte e 
con buon esito: 

e) l'esclusione di tutte le condizioni elencate dall'arti
colo 13 della legge 534 dell'8-8-1977 come sostituito 
dall'art. 27 della legge n. 1 del 3-1-1978: 

di quali Ist :tuti bancari operanti negli Stati membri 
della CE E. possono attestare l'idoneità finanziari;* 
ed economica dell'Impresa ai fini dell'assunzione 
dell'Appalto: 

e» l'attrezzatura ed i mezzi d'opera e l'equipaggiq-
mento tecnico di cui l'Impresa disporrà per l'esecu
zione dell'appalto medesimo: 

f> la cifra degli affari gloliaii' ed ì lavori degli ultimi 
3 esercizi: 

g) l'organico medio annuo dell'Impresa ed il numero 
de: dirigenti con riferimento agli ultimi 3 anni ai 
sensi di quanto disposto dagli a r t t 12-17-18 della 
sopracitata legge n. 584 77. 

Nel caso di Imprese riunite le condizioni di cui sopra 
dovranno riferirsi oltre che all'Impresa capogruppo. 
anche alle Imprese mandanti. 

6) fili atti tecnici d'appalto (capitolato e disegni) po
tranno essere consultati presso l'Amministrazione ap
paltante Ufficio Tecnico — Viale Majno. 7 — Milano. 
telefoni: (02) 730.125-700.859. 

7) Nessun compenso o ribasso spetterà agli Imprenditori 
ed alle Imprese, anche riunite, per la compilazione 
dei progetti. 

8) Sono ammessi a presentare offerta anche 1 soggetti 
di cui agli a r t t 20 e seguenti dellr. legge 8-8-77 n. 534. 

9) La richiesta d'invito, ai sensi della vigente legisla
zione non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL SEGRETARIO 
(Dott. Gianluca Gandaglia) 

IL PRESIDENTE 
(Ztllndo Giannonl) 

> l 
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Continuano le operazioni contro il terrorismo in mezza Italia 

Presi 5 brigatisti anche nelle Marche 
Potrebbe trattarsi della continuazione di una inchiesta iniziata lo scorso anno - C'è anche una 
ipotesi di collegamento con lo scontro a fuoco di Genova e le altre azioni a Torino e Biella 

Riconosciuto 
dai parenti 
il cadavere 
di Betassa 

GENOVA - E' stato rico
nosciuto ufficialmente ieri 
pomeriggio il cadavere di 
Lorenzo Betassa. Il ricono
scimento è avvenuto da 
parte di un fratellastro e 
di una cognata del terrori
sta ucciso, giunti apposita
mente a Genova e che si 
sono recati all'obitorio di 
S. Martino. 

Oggi invece dovrebbero 
giungere dei congiunti di 
Pietro Panciarellì per ef
fettuare il riconoscimento 
ufficiale, 

Per quanto riguarda ti 
terzo terrorista morto nel
la sparatoria di via Frac-
chia nulla di nuovo è an
cora emerso. Sono cadute 
definitivamente infatti le 
ipotesi di riconoscimento 
di Luca Bertolotto o Luca 
Nicoletti (o Nicolotti). 

L'uccisione di Lorenzo 
Betassa e l'arresto di Gui
do Calla, avevnuto a To
rino. hanno fatto emerge
re comunque un dato nuo
vo della strategia delle 
« Brigate rosse >: U reclu
tamento di delegati sinda
cali. Betassa lavorava, in
fatti. presso la carrozzeria 
dello stabilimento FIAT di 
Mirafiori ed era da quat
tro anni rappresentante 
sindacale della FIM Cisl. 
mentre Guido Calla era 
stato delegato della Fiora 
CGIL quando aveva pre
stato servizio alla Lancia 
di Chivasso. In merito a 
questi fatti la federazione 
provinciale unitaria Cgil. 
Cisl ed Uil di Torino riu
nitasi iermattina presso la 
sede della UIL ha emesso 
un comunicato e successi
vamente tenuto una confe
renza stampa. 

« Abbiamo 40 o 50 mila 
delegati: se dieci o venti 
di essi diventano terroristi 
questo non può rappresen
tare un fatto politico per 
il sindacato. Il vero fat
to politico per il movimen
to sindacale, è il terrori
smo in sé, che, come i 
recenti fatti dimostrano, si 
nasconde ovunque J>. 

Franco Bentivogli. seere-
tario della FLM. commen
ta così, in una dichiara
zione all'Adnkronos. la re
cente operazione antiterro
rismo. Bentivogli ricorda 
che non è la prima volta 
che si scoprono tra i terro
risti degli operai ma con
tinua a ritenere che « la 
componente operaia è as
solutamente minoritaria » 
fra coloro che scelgono la 
lotta armata. 

j 

Padova : 
un arresto 

per l'assalto 
alla caserma 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Un primo 
provvedimento giudiziario 
c'è già, dopo l'assalto del
le Br al distretto militare 
di Padova. Non riguarda, 
però, alcun terrorista. In 
carcere a Peschiera, su 
ordine di cattura della 
Procura militare, è finito 
il sergente maggiore Vin
cenzo Pollio, un trentenne 
da Pozzuoli, che domenica 
pomeriggio comandava la 
vigilanza interna. 

L'accusa è scontata: vio
lata consegna. In altri ter
mini il sottufficiale non ha 
rispettato le norme di si
curezza. 

E' un arresto che può 
essere anche giustissimo, 
certamente. C'è però an
che il rischio che si tenda 
a scaricare tutto sul soli
to capro espiatorio, per 
mantenere un prestigio che 
invece, per l'azione terro
ristica, risulta purtroppo 
comunque incrinato. E ve
diamo subito perché. 

Il portoncino de] distret
to militare, non ha alcuno 
spioncino comunicante con 
l'esterno, non è nemmeno 
dotato di citofoni. Ha solo 
un piccolo ed inefficace 
« occhio magico ». Eppure, 
per garantire la sicurezza 
esterna, basterebbe una 
di quelle telecamere a cir
cuito chiuso sempre più 
di frequente adottate, da 
parecchio tempo, anche da 
strutture militari: e per 
niente costose. 

Quando uno vuole entra
re suona il campanello. 
il piantone apre la porta. 
clic resta però trattenuta 
da una catenella. Viene 
avvertito il sottufficiale di 
ispezione, il quale si reca 
all'ingresso e contempora
neamente attiva la cosidet-
ta «sentinella di profon
dità ». in altri termini un 
qualsiasi soldato di leva 
armato del pesantissimo 
fucile semiautomatico Ga
rantì, il quale si pone a 
tre metri dalla porta as
sumendo la posizione di 
« caccia ». ossia più sem
plicemente. puntando l'ar
ma verso l'ingresso. Dopo 
di questo, il sottufficiale 
controlla il documento di 
identità di chi deve entra
re, e apre definitivamente 
la porta. 

In pratica, domenica. 
niente di tutto questo è 
successo, tranne il control
lo del documento d'identi
tà. evidentemente falso. 
effettivamente consegnato 
dalla brigatista che aveva 
suonato il campanello. 

m. s. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Improvvisa reta
ta dei carabinieri, la scorsa 
notte ad Ancona, nell'ambito 
delle indagini sulle « Brigate 
rosse» e le altre sigle dell'e
versione armata. In carcere 
sono finiti Alberto Sgalla, di 
32 anni, professore. Loris 
Calcina, di 23 anni, studente 
di agraria. Marina Mu?zi, di 
31 anni, insegnante. Marco 
Bornaccini. di 23 anni, stu
dente di sociologia, tutti di 
Falconara. Shin Nayer Ali. di 
28 anni, studente di medici
na, di nazionalità giordana. 

Per tutti, l'accusa è di 
« organizzazione, costituzione 
e partecipazione ad associa
zione sovversiva -> e di * ban
da armata ». I cinque sareb
bero cioè coinvolti, non si sa 
ancira Dreci.-amente a che ti
tolo, nelle « Brigate rosse — 
Comitato marchigiano ». Du
rante le perquisizioni a casa 
degli arrestati è stato se
questrato materiale documen
tario che gli inquirenti hanno 
definito « valido per ulteriori 
indagini ». Non sarebbero 
state, invece, rinvenute armi 
e esplosivi. 

La nuova operazione dei 
carabinieri ha destato non 
poco stupore in una città, 
come è Ancona, dove nono
stante il precedente degli ar
resti per la « colonna mar
chigiana delle Br », il terro
rismo è considerato princi
palmente come qualcosa da 
leggere sui giornali, che ri
guarda « gli altri ». 

La sensazione è che il 
« blitz » di questa notte (gli 
arresti sono avvenuti su or
dine di cattura emesso dal 
magistrato) sia scaturito 
proprio da una successiva fa
se dell'indagine sulla « colon
na marchigiana », che aveva
no portato all'arresto di pre
sunti terroristi, tra cui Gino 
Tommaso Liverani, Claudio e 
Caterina Piunti, Lucio Spina. 
Rodolfo Polloni. Massimo Gi-
doni (attualmente in libertà 
provvisoria). Elda Strappelli 
e Lucia Reggiani. 

Marina Muzzi, infatti, è la 
donna che viveva insieme a 
Liverani quando questi diri
geva lo « Stramotel » di Fal
conara. che sarebbe servito 
come base di appoggio e luo
go d'incontro per diversi bri
gatisti. Figlia di un noto me
dico anconetano, era rimasta 
ad abitare nello stesso appar
tamento in cui aveva abitato 
col presunto brigatista. 
Sempre del gruppo dello 
« Stramotel » fa parte Loris 
Calcina, che fino a ieri ha 
lavorato nell'albergo come 
portiere. Il giovane, inoltre. 
avrebbe confidato a degli a-
mici di aspettarsi di essere 
arrestato da un momento al
l'altro. 

In quanto ad Alberto Sgal
la, si tratta di un autonomo 
« noto » in città, figlio del ti
tolare di una agenzia marit
tima. I genitori, da parte lo
ro. sembrano cadere dalle 
nuvole. « E* un ragazzo tran
quillo. compagnone, generoso 
— ripete la madre con un 

tono calmo —. è di suiistra. 
questo lo sanno tutti, ma 
non ha mai fatto niente di 
male ». 

Lo stesso discorso in casa 
di Marco Bornaccini, forse il 
personaggio più « anomalo » 
del gruppo degli arrestati 
(dello studente giordano non 
si è riusciti a sapere prati
camente nulla). Il fratello di 
Marco. Giorgio, lo descrive 
come un ragazzo estrema
mente « pacifico ». « Scrivete 
pure un pauroso, pieno di 
piccoli complessi, psichica
mente instabile, ma biologi
camente incapace di fare del 
male ». 

Chi lo conosce, a Falcona
ra. conferma questa descri
zione (per quello che può va
lere). Magrissimo. macilento. 
Marco Bornaccini ha percor
so negli ultimi anni quasi 
tutto Parcobaleno delle ideo
logie. 

Partito dalla parrocchia, è 
approdato da qualche tempo 
nell'area dell'autonomia, che 
a Falconara, tra i bar e la 
litoranea, coincide ampia
mente con l'area della noia e 
degli « spinelli ». 

Unica pista certa, per col
legare in qualche modo que
sto personaggio alla < colonna 
marchigiana » delle Br è la 
sua presenza assidua nello 
studio psichiatrico di Massi
mo Gidoni. « Ci andò circa 
cinque anni fa. per curarsi — 
racconta il fratello — perché 
non riusciva a risollevarsi 
dallo choc che aveva subito 

dopo la morte di nostra 
madre ». 

Un po' poco. Ma di più, in 
ogni caso, non si riesce a 
sapere. L'operazione è stata 
eseguita dagli uomini del 
nucleo operativo di Ancona, 
quindi le indagini di Dalla 
Chiesa non dovrebbero en
trarci. almeno direttamente. 

Qualunque richiesta di in
formazioni, però, si infrange 
di fronte alla stessa, mono
tona risposta: « Non possia
mo dirvi niente, non sappia
mo niente, rivolgetevi a Ro
ma. Sanno tutto loro ». 

L'ipotesi, quindi, che anche 
il * blitz » di Ancona possa 
essere in qualche modo col
legato alle clamorose opera
zioni di questi giorni a Ge
nova, nel Biellese, a Torino, 
e a quelle francesi di Tolone, 
è più che legittima. 

Nel « covo » di via Frac-
chia. a Genova, è stato trova
to un archivio, a ciò che se 
ne sa, estremamente fornito, 
e il terrorismo « rosso » agi
sce, senza più ombra di dub
bio, con una strategia e dei 
collegamenti completamente 
unitari. 

Il riserbo dei carabinieri, e 
questo è un ennesimo indizio. 
è quello ferreo delle « grandi 
occasioni ». Anche sulla rivie
ra adriatica, quindi, sempre 
che gli elementi in mano agli 
inquirenti siano confermati, 
potrebbe essere stato assesta
to un nuovo importante col
po ai « signori della morte » 
e ai loro fiancheggiatori. 

Misteriosa tragedia a Bitonto 

Muoiono intossicati 
padre e quattro figli 

In fin di vita la madre - Ritrovati esanimi dentro il loro ap
partamento - Ancora sconosciute le cause dell'avvelenamento 

BITONTO (Bari) - Sono tut
tora in corso presso l'Isti
tuto di medicina legale del 
policlinico di Bari gli accer
tamenti per stabilire quali so
no le cause dell'intossicazio
ne che ha stroncato la vita, 
la notte scorsa, a Giuseppe 
Salierno. 33 anni, ed ai suoi 
quattro figli. Nicola, di 14. 
Michele, di 11. Franco, di 10 
e Marcello, di 8. I corpi del
le cinque vittime sono stati 
trovati già privi di vita nella 
propria abitazione, che si tro
va in un quartiere popolare 
di Bitonto. un comune ad una 
ventina di chilometri da Ba
ri. L'unica superstite. Tere
sa Natale, 29 anni, moglie del 
Salierno, è stata ricoverata 
d'urgenza al reparto rianima
zione del policlinico di Bari. 
La donna è ancora in coma. 
ma i medie: non disperano 
che possa salvarsi. 

A scoprire la tragedia è sta
to Italo Colangiuli. amico del 
Salierno. come lui impiegato 
in un ufficio dell'INA a Bari. 
Come tutte le mattine il Co
langiuli aveva bussato all'abi
tazione del collega, per re
carsi insieme in ufficio. Non 

.avendo ricevuto nessuna ri
sposta, l'uomo si è impensie
rito. Troppo silenzio in quella 
casa, che di solito, a quel
l'ora del mattino, era piena 
delle voci dei ragazzi che si 
preparavano per andare a 
scuola. Il Colangiuli è corso 
a chiamare la suocera del 
Salierno. che abita poco di
stante di li. Poi è ritornato 

ed ha sfondato la porta. Ai 
suoi occhi si è presentata una 
scena agghiacciante. Giusep
pe Salierno giaceva bocconi 
per terra vicino alla porta 
d'ingresso. La moglie e uno 
dei figli sono stati trovati ri
versi sul pavimento del ba
gno. Gli altri tre bambini, 
invece, stavano nei propri let
ti come se stessero ancora 
dormendo. Dappertutto c'era
no tracce di vomito. Solo la 
donna dava ancora qualche 
segno di vita. 

Sono cominciati i primi fre
netici soccorsi. Per l'uomo ed 
i quattro ragazzi non c'è 
stato niente da fare: all'ospe
dale di Bitonto sono arrivati 
già morti. Per Teresa Na
tale, invece, si nutre ancora 
qualche speranza, come dice
vamo: nel corso della matti
nata le sue condizioni sono 
leggermente migliorate, anche 
se non si può ancora consi
derarla fuori pericolo. 

Che cosa ha provocato la 
tragedia dell'altra notte? L* 
interrogativo resta ancora 
aperto. Sembra tuttavia che 
debba decisamente escludersi 
l'ipotesi di una fuga di gas. 
di cui si era parlato subito 
dopo la tragedia: i rubinet
ti del gas sono stati trovati 
perfettamente chiusi, e gli 
impianti non presentano per
dite di sorta, come è stato 
accertato da un sopralluogo 
compiuto ieri mattina. Altre 
le cause, dunque. L'ipotesi che 
si fa strada con maggiore in
sistenza è quella di una gra

ve intossicazione alimentare 
provocata da cibi avariati. 
Nella cucina dell'abitazione 
dei Salierno sono stati ritro
vati i resti della cena della 
sera precedente, salsicce e 
zucchine. I cibi sono stati pre
levati dagli inquirenti per sot
toporli ad analisi di labora
torio. 

Sono stati intanto già ef
fettuati i primi sommari esa
mi tossicologici sulla donna, 
che tuttavia non hanno dato 
alcun esito. Sembra per il 
momento da escludersi l'avve
lenamento, almeno a causa di 
quelle sostanze comunemente 
reperibili in commercio. « Sa
rà comunque necessario — ha 
detto il medico di guardia al 
Centro rianimazione del poli
clinico — fare esami più raf
finati, i cui risultati però, si 
potranno conoscere solo tra 
alcuni giorni ». 

Si è appreso, intanto, che 
ai coniugi Salierno nel '67 mo
ri un altro bambino di pochi 
mesi per gastroenterite: resta 
da vedere che cosa questo 
può significare per chiarire 
le cause della tragedia del
l'altro ieri. 

Comunque, per domani, pri
ma dei funerali che si ter
ranno a Bitonto. dove la fa
miglia era molto conosciuta, 
il magistrato ha disposto l'au
topsia dei cinque corpi. Nei 
prossimi giorni dovrebbe far
si più luce su questa vicenda. 

Giuseppe luorio 

Per i primi due anni di attentati e ferimenti 

Alunni con 2 9 di Prima linea 
in Corte d'Assise a Milano 

Restano fuori dal procedimento gli omicidi dei giudici 
Alessandrini e Galli - Le numerose sigle di copertura 

MILANO — Corrado Alunni 
più ventinove giovani coim
putati per le prime violenze 
terroristiche siglate da « Pri
ma linea », i primi attentati, 
le prime irruzioni, i primi 
azzoppamenti: questo è al 
centro del processo che inizia 
stamane alla seconda Corte 
di Assise di Milano. 

Gli episodi di cui si parlerà 
in due mesi di udienze sono 
compresi tra il febbraio del 
1977 e il dicembre 1978. Re
stano fuori dal processo, co
sì, i colpi più atroci inferii 
da Prima linea: l'assassinio 
del sostituto procuratore E-
milio Alessandrini, il giudice 
di Piazza Fontana che aveva 
smascherato le complicità di 
apparati dello Stato e di ge
nerali nella strategia della 
tensione. e. recentissimo, 
quello del giudice Guido Gal
li, lo stesso magistrato che 
ha firmato il rinvio a giudi
zio degli imputati di questo 
processo. 

Galli è stato assassinato 
perchè, nella istruttoria da 

lui condotta con scrupoloso 
equilibrio e precisione, ha 
dato completamente prova 
che esistono i margini per un 
modo di aministrare la giu
stizia davvero - imparziale. E 
proprio questo suo lavoro a 
tutela della democrazia gli è 
stato addebitato. Null'altro. 
Galli è stato assassinato per
chè giudice preciso, onesto, 
imparziale, autonomo e indi
pendente dall'esecutivo: un e-
sempio vero, reale, di quella 
divisione dei poteri su cui si 
dovrebbe fondare l'equilibrio 
previsto dalla Costituzione. 

Il processo si fermerà, ap
punto, al momento in cui 
l'attacco agli uomini chiave. 
che si sono mostrati come 
« punti » di dialogo costrutti
vo. è divenuto la pratica quo
tidiana di « Prima linea ». Il 
salto qualitativo, stranamen
te. sembra coincidere con 
quella che. a suo tempo. 
venne presentata come la de
capitazione della sigla, cioè 
con l'arresto di Corrado A-
lunni. capo storico di Prima 

linea. L'arresto di Alunni sì 
colloca nel settembre del 
1978: del 29 gennaio dell'anno 
successivo è l'agguato e l'as
sassinio a freddo di Emilio 
Alessandrini. 

Il processo si incentrerà 
sulle accuse di partecipazione 
a banda armata e associazio
ne sovversiva al fine di sov
vertire violentemente gii or
dinamenti economici e sociali 
dello Stato, promuovere una 
insurrezione armata e susci
tare la guerra civile. 

Le sigle sotto cui l'azione 
di Prima linea si è espressa, 
come momento di coordina
mento e di unificazione di 
tanti nuclei operativi, sono 
diverse e molteplici: «forma
zioni comuniste combatten
ti ». « squadre armate prole
tarie ». « unità territoriali 
comuniste ». « nuclei comu
nisti armati ». •* reparti co
munisti d'attacco ». 

Accanto alle sigle, i nomi 
dei * collaboratori » di Alun
ni: Maria Teresa e Marina 

E' John Kenney, Pm al processo del crack 

Un magistrato accusa: 
Sindona ha tentato 
di farmi uccidere 

« 

» 

Il bancarottiere avrebbe anche fatto 
minacciare gli altri testi dell'inchiesta 

MILANO — Eccezionali misure di sicurezza al palazzo di giustizia do
ve oggi inizia il processo contro Corrado Alunni e i terroristi di « Pri
ma linea i-. Ecco, ieri, una lunga fila di persone in attesa di essere 
controllate, sotto ali occhi di un carabiniere, per accedere alle aule 
delle udienze. 

Zoni. Antonio Marocco. Maria 
Rosa Belloli. Daniele Donato. 
Pietro Guido Felice. Giannan-
tonio Zanetti. Paolo Klun. 
Dante Forni. Maurice Bigna-
mi. Paolo Zambianchi. Fabio 
Brusa. 

Il processo sarà un mo
mento per cominciare a riflet
tere su uno dei tanti volti 
del terrorismo, quello che 
maggiormente si accanisce 
contro i democratici che ri-

i fiutano di cedere di fronte 

alla violenza. Ma non bisogna 
mai dimenticare che su tali 
sigle il lavoro di approfondi
mento è tutto da fare. Quali 
protezioni, quab' collegamenti. 
quali collusioni, quali rap
porti con la malavita e perfi
no con la maffia. quali pro
tezioni si siano istaurate 
dietro a queste sigle . è ar
gomento ancora tutto da 
scandagliare. 

Maurizio Michelini 

NEW YORK — La voce, già 
circolata nei giorni scorsi, è 
stata confermata ieri ufficial
mente : Michele Sindona è 
accusato di aver tentato, in 
passato, di far uccidere il so
stituto procuratore distret
tuale John Kenney, che ha 
rappresentato la pubbb'ca 
accusa nel processo per il fal
limento della Franklin Bank. 

Il sostituto procuratore, che 
ha tenuto segreta per tutto il 
tempo del procedimento a ca
rico di Sindona quest'accusa, 
ha descritto i suoi sospetti 
per iscritto con una lettera 
al giudice Thomas Griesa che 
ha presieduto il dibattimento 
sul crack di Sindona. Kenney 
afferma di aver appreso del 
tentativo di omicidio da un 
tale Luigi Ronsisvalle. un pre
sunto mafioso arrestato e con
dannato insieme a un complice 
per aver minacciato di morte 
Nicola Biase, un altro dei te
stimoni-chiave insieme a Gior
gio Ambrosoli, ucciso a Mi
lano nell'estate scorsa. 

Ronsisvalle, secondo la di

chiarazione del magistrato. 
aveva avuto l'incarico da una 
persona non identificata che 
aveva detto di parlare a no
me di Michele Sindona di 
assoldare un sicario per cen
tomila dollari ' allo scopo di 
uccidere Kenney. La dichia
razione del sostituto procura
tore distrettuale, che nella 
prassi giudiziaria americana 
è definita un « affidavit ». 
potrebbe mettere in moto una 
nuova inchiesta a carico del 
bancarottiere siciliano (già 
dichiarato colpevole una set
timana fa per il crack della 
Franklin Bank) : basterebbe 
— si afferma al palazzo di 
giustizia di New York — rac
cogliere elementi di suffragio 
alle rivelazioni di Ronsisvalle 
che, attualmente, sembra es 
sere l'unica fonte di informa
zione. Secondo Kenney lettere 
di minaccia di morte furono 
scritte, nel dicembre scorso. 
anche contro la moglie di 
Carlo Bordoni, principale ac
cusatore di Sindona, e al suo 
avvocato Anthony Di Falco. 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di gare 
Questo Comune indirà quanto prima una serie di licita
zioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 
1) Costruzione fognature nere in Marina di Pietrasanta 

— 4. stralcio — L. 863.760.000 (a modifica precedente 
avviso di gara del 19-11-1979). 

2) Costruzione fognatura nera nella frazione Ponterosso-
Cr-ociale — 1. stralcio — L. 224.CO0.0O0. 

3) Costruzione scuola materna in Marina di Pietrasanta. 
L. 250.200.000. 

4) Ampliamento edificio per scuola elementare della lo
calità Africa. L- 168.00.000. 

5) Costruzione edificio per loculi nel cimitero di Strettoia. 
I_ 186.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le moda
lità di cui all'art. 1. lett. a), della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare facendo pervenire a questo Comune, entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Toscana, apposita domanda 
su córta legale, distintamente per ogni gara, 
Pietrasanta li. 26 marzo 1980 

IL SINDACO: Prof. Rolando Cecchi Pandolfini 

Ieri l'ottava udienza del dibattimento 

Atti Frov.n n. 231 SO/104/7» 

PROVINCIA DI MILANO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Milano intende procedere a meno di !:eit«iiont 
privata co: metodo Ji cui all'art. 1 lett. C della legge 2-2-1973 
n. 14 all'appalto dei lavori per la minuteraione ordinaria del Ca
nale Scolnvstsr* di N. O. durante il periodo 1979-80. per l'importo 
di L. 204.000.000. 
Possono partecipare alia gara le imprese iscritte all'Albo Naz.o-
r»a!e Costruttori ad una delle seguenti categorie: cit. 1, cat. 5. 
cat. 10.». cat. 11/h. per l'importo di almeno U 200.000.000. 
Le imprese interessare possono ch'edere di essere invitate alla gara 
documentando la propria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 
Tali rich'este dovranno pervenire alla Provincia di Milano — Via 
Vivaio n. 1 — entro U 21 Aprile 1980. 
Le rieri este d'invito non v.ncolano l'Amministrazione. 
Milano. 26 marzo 1980 

IL PRESIDENTE. Roberto Vitali 

Al processo Coco continua ancora 
la grande « sfilata » degli assenti 

Due efferati delitti nel giro di 15 giorni 

Un'altra donna uccisa in Brianza 
Maria Luisa Vismara, moglie di un industriale, assassinata barbaramente a casa sua 

Dal nostro inviato 
TORINO — E' il processo 
degli assenti. L'imputato Giu
liano Naria, rinviato a giu
dizio sotto l'accusa gravissi
ma di avere concorso all'omi
cidio del Procuratore gene
rale di Genova Francesco Co-
co e della sua scorta, non 
si- è mai fatto vivo. Ha accet
tato di farsi difendere dai 
suoi legali di fiducia, ma ha 
poi affermato di non volersi 
rendere « partecipe d; una at
tività che vedo e capisco co
me intesa esclusivamente a 
produrre la mia condanna ». 
I due principali testi a ca
rico (Elio Leonardi e Zoran 
Grbelja. detto «Toni lo sla
vo») non si sono presentati 
in aula il giorno della loro 
convocazione, n primo è la-

c, il secondo risiede a 
m a i tv 
Spalato, in Jugoslavia. En
trambi, dopo avere dichiara
to alla polizia giudiziaria e 
al giudice istruttore di esse
re certi di avere visto Naria 
1*8 giugno "76 in via Balbi 
in -ompagnia di un altro kil
ler. non h<mno avvertito il 
dovere elementare di sotto
porre le loro pesanti afferma
zioni alla verifica dibattimen
tale, 

Ieri, ottava udienza del di
battimento, non si è fatto 
vivo neppure Giovanni Deid-
da. proprietario del bar « Pori 
Moka» di via Balbi. La con
ferma 1n aula della sua te
stimonianza era importante 

perché riguarda il giudizio 
sull'attendibilità della depo
sizione di Toni lo slavo. Il 
Deidda, infatti, ha afferma-
to che il giorno della strage" 
stava pranzando con la mo
glie quando vennero uditi i 
colpi della sparatoria. In quel 
momento Toni Io slavo, a suo 
dire, si trovava appoggiato al 
banco dei gelati, sulla porta, 
con un piede sul marciapie 
de. Da li, il Grbelja si sareb
be lanciato nella strada, rin
correndo gli assassini e ve
dendone in faccia uno. per 
l'appunto quello che lui indi
ca. senza possibilità di dub
bio. nel Naria. La difesa so
stiene. invece, che lo slavo 
si trovava all'interno del bar 
e che. per quanto rapido pos
sa essere stato nel movimen
ti. non può svers cssfirvstc 
ìa scena né avere visto, da 
vicino, gli assassini. 

La difesa ha citato tre te
sti. che sono stati interroga
ti ieri. La prima è la gior
nalista Rosangela Vincoli. 
Accorsa sul posto con un ope
ratore per svolgere un servi
zio «a caldo » sul massacro 
per «TeleGenova», la Vin
coli si recò, fatte le prime 
interviste, nel bar del Deidda 
per telefonare. Il Deidda le 
avrebbe detto che aveva ti
rato giù la saracinesca del 
locale per mangiare in pace 
e che dentro il locale c'era
no la moglie, e per l'appun
to. lo slavo. Gli altri due te
sti sono Antonio Cortese e 

Silverio Diafan. tutti e due 
collaboratori, all'epoca, di una 
radio privata. Anch'essi si re
cavano in via Balbi appena 
informati del massacro e an
ch'essi. poco dopo, entrarono 
nel bar. Anche loro parlano 
della saracinesca, che però 
sarebbe stata chiusa «dopo 
il fatto». 
Sulla presenza del Grbelja 

nel bar le testimonianze con
cordano. E' sulla posizione 
dello slavo, all'interno del lo
cale. che sussistono, invece, 
le discordanze. Il Deidda. se 
ieri fosse stato presente, 
avrebbe potuto, forse, chia
rire come si sono svolti 1 
fatti. Il presidente ne aveva 
ordinato l'accompagnamento 
coatto, ma il proprietario del 
bar si trova, con la moglie. 
in Germania, Dunque, niente 
da fare. In assenza del teste, 
sono stati letti i verbali dei 
suoi interrogatori. 

Oggi saranno interrogati i 
testi che dovrebbero fornire 
l'alibi a Naria per il giorno 
della strage. L'imputato, a 
quattro anni di distanza, si 
è deciso a dire che 1*8 giugno 
del "76 si trovava a Milano, 
in compagnia della moglie e 
di amici. E' un alibi che, 
per la verità, appare, a pri
ma vista, piuttosto fragile, 
Vedremo, comunque, oggi, 
quali saranno le dichiarazio
ni dei testi. 

Ibio Paolucci 

LECCO — A distanza di non 
più di quindici giorni, un 
altro efferato delitto, vittima 
anche questa volta una don
na, in Brianza. Il 16 marzo 
scorso era stata uccisa nel
la sua abitazione a Renate 
Orietta Ballabio Casati, di 
42 anni, moglie di un indu
striale, 

Lunedì sera, a Vigano 
Brianza — in linea d'aria 
non più di 5 chilometri da 
Renate — una giovane don
na è stata barbaramente as
sassinata nella sua casa con 
un colpo di pistola, dopo es
sere stata sfigurata con una 
bottiglia. La vittima è Ma
ria Luisa Vismara, di 23 an-

T ni, figlia di Giuseppe Visma
ra (piccolo industriale e ti
tolare del catenificio MCV, 
con 80 dipendenti) e sposa
ta da circa due anni con 
Giancarlo Valle, di 28 annt 
L'atroce delitto è avvenuto 
intorno alle 20.30 nell'appar
tamento abitato dalla coppia, 
situato nella palazzina atti-

j gua allo stabilimento della 
MCV che si trova in una zo
na Isolata alla periferia di 
Vigano, appena a duecento 
metri dalla strada che porta 
a Missaglia. 

Lunedì sera Maria Luisa 
Vismara era sola in casa, il 
marita medico, si trovava 

per lavoro al policlinico di 
Milano. L'assassinio è ancora 
senza spiegazione e perman
gono oscure anche le circo
stanze in cui è avvenuto. A 
disposizione dei carabinieri 
di Cremella e del sostituto 
procuratore di Lecco, dott. 
Nese. che conducono le in
dagini. c'è un uomo, l'unico 
testimone. Si tratta di Ar
mando Vinelli, er custode del 
catenificio MCV, il quale in 
attesa di trovare una nuova 
casa, abita con la moglie e 
i tre figli nella stessa palaz
zina della vittima, nell'appar
tamento accanto riservato al 
custode Gli inquirenti l'han
no interrogato per tutta la 

' notte di lunedi e per l'intera 
j giornata di ieri. 
{ Da quello che è trapelato 

circa la testimonianza del 
Vinelli, è possibile ricostrui
re sommariamente la dina
mica dell'omicidio. Il Vinelli. 
dal suo appartamento, avreb
be visto una o due persone 
entrare dal cancello che dà 
sul piazzale della fabbrica. 
Ad aprirlo sarebbe stata la 
stessa vittima, che avrebbe 
anche aperto la porta della 
palazzina. Poco dopo il Vi
nelli ha sentito distintamen
te alcuni colpi di pistola ed 
ha visto gli sconosciuti al
lontanarsi a bordo di una 128 
verde. 

I giudici polemizzano 
con «il Manifesto» 

MILANO — Protestano i sostituti procuratori e giudici 
istruttori nei confronti di un articolo pubblicato domeni
ca da «Il Manifesto» a firma Tiziana Maiolo. I magi
strati «esprimono il loro vivo disagio per il fatto che i 
problemi che travagliano gli uffici (Procura e uffici 
istruzione - ndr) in questo drammatico momento in ciò 
l'attacco terroristico si rivolge direttamente contro la 

stessa funzione della giustizia, siano stati presentati in 
modo distorto e tendenzioso ». 

«Appare grave che l'indispensabile dialettica proces
suale — prosegue il documento — garanzia primaria di 
una corretta amministrazione della giustizia, venga in
vece presentata in modo abnorme quale espressione di 
conflitti — invero inesistenti — tra uffici o, nell'ambito 
degli stessi, fra gruppi contrapposti di magistrati». 

n documento si conclude con la denuncia « come estre
mamente irresponsabile » dell'atteggiamento « del giornali. 
sta che vuole a tutti i costi presentare il magistrato inca
ricato dei singoli procedimenti penali quale ispiratore — 
e non portatore — di un indirizzo globale di politica cri
minale, determinato invece dal confronto delle idee e 
delle posizioni di più magistrati e fatto proprio, quindi. 
dati intero ufficio». 

http://224.CO0.0O0
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dollaro «sfonda e 912 
La 
I tedeschi non vogliono aumentare i tassi d'interesse preferendo Fattuale rialzo della valuta ame
ricana — L'Italia continua a incassare divise estere — Timori di crolli finanziari negli USA 

Petrolio 
meno caro 
Il risparmio 
funziona ?. 
ROMA — Il mercato li
bero del petrolio, sul qua
le si trattano quantità li
mitate ma che fa da bat
tistrada agli aumenti di 
listino ufficiale, ha conti-
nuato a segnalare ribassi 
anche dopo l'annuncio di 
riduzione nella produzione 
di alcuni paesi. I prezzi 
liberi vanno attualmente 
da 31 dollari il barile, 
presso i porti di imbarco, 
fino al massimo di 37-38 
dollari, per particolari 
qualità e modalità di con
segna. Si attribuisce la 
tendenza alla decisione 
dell'Arabia Saudita di 
mantenere l'estrazione a 
9.5 milioni di barili-gior
no, decisione accompagna
ta dall'annuncio di un pia
no quinquennale 1980-1985 
che raddoppia gli investi
menti del quinquennio pre
cedente. 

Ci sono però anche altri 
fatti. Il governo del Giap
pone ha annunciato Ie
ri di avere ridotto i con
sumi di petrolio del 5% 
nell'anno finito 11 31 mar
zo realizzando ai tempo 
stesso un incremento del 
67o del prodotto nazio
nale. L'impegno di rispar
mio energetico del Giap
pone è però molto artico
lato e orientato al rinno
vo tecnologico. La Fran
cia ha annunciato una ri
duzione del 18% delle im
portazioni di greggio a 
gennaio ma nei dodici 
mesi precedenti ha au
mentato le importazioni 
del 5,2%. Ieri una società 
statunitense, la Ashland, 
ha annunciato nuovi pro
cedimenti di raffinazione 
che consentono di rica
vare il 20% di benzina 
in più dal greggio, por
tando il totale al 70%. 
Questo procedimento vie
ne considerato «risparmia
tore » e comunque agevola 
la sostituzione dell'olio per 
l'alimentazione degli im
pianti di riscaldamento 
domestico e termoelettri
ci. Il risparmio di petro
lio comincia a presentar
si come un «affare» ed 
anche in questo l'Europa 
occidentale è in ritardo. 

AGIP Mineraria 
con profitti 
ma pochi 
combustibili 
ROMA — Utili per 116 
miliardi nel bilancio dell* 
AGIP Mineraria, con le 
vendite del gruppo (Ita
lia ed estero) salite a ben 
15 mila miliardi. Quota dì 
forniture al mercato inter
no salita dal 33 al 38 per 
per cento. Questi dati po
sitivi non trovano corri
spondenza, però, nell'area 
dell'acquisizione di auto
nome capacità di produ
zione. Gli investimenti to
tali sono stati 824 miliar
di. «ale a dire una per
centuale attorno al 6% 
sul fatturato mondiale. 
certamente insufficiente 
per un gruppo che deve 
ricercare e produrre ma
terie prime come il petro
lio. il carbone, il gas na
turale. l'uranio e condur
re l'esplorazione del sot
tosuolo per sfruttarne il 
valore. Non sono stati for
niti dati sulla parte di in
vestimenti in Italia. Tut
tavia si cita soltanto 1' 
Italia per l'incremento 
delle riserve di idrocarbu
ri che nel 1979 è stato di 
6.4 milioni di tonnellate 
equivalente petrolio, esclu
si i ritrovamenti in mare 
di Gela e dell'Adriatico. 
in corso di misurazione. 

Uno « speciale » 
unitario 
del sindacato 
per il 1° Maggio 
ROMA — Anche quest'an
no la Federazione Cgil. 
CUI, Uil ha deciso <M pub
blicare per il I" Maggio un 
numero speciale unitario 
dei tre settimanali: Ras
segna sindacale. Conqui
ste del lavoro e Lavoro 
italiano. 

Lo « speciale T> pubbli
cherà le interviste al tre 
segretari generali sulle 
prospettive sindacali, un 
dossier sul terrorismo, una 
intervista al presidente 
della CES. Wim Kok. un 
servizio sulla contrattazio
ne articolata, articoli sul
la riforma organizzativa, 

Il tutto corredato da H-
lustra'.ioni di noti grafi
ci e pittori. Già le strut
ture del sindacato hanno 
prenotato 200.000 copie del 
numero unitario, ma la 
Federazione unitaria pun
ta a superare il mezzo mi
lione di copie. 

ROMA — Il dollaro ha sfondato il li
mite di 900 lire, arrivando a 912, il 
prezzo più alto pagato da alcuni anni 
a questa parte. In poche settimane il 
rincaro del dollaro ha quindi superato 
le 100 lire. Ciò che rende meno com
prensibile il fatto è la contemporanea 
tendenza a rivalutare la lira nei con
fronti delle altre monete, in particolare 
di quelle che fanno parte del Sistema 
europeo. Solo con la sterlina si ripete 
la situazione del dollaro: sono state 
raggiunte ieri 1.948 lire per unità mo
netaria britannica, con un rincaro di 
circa 300 lire rispetto al punto di « lan
cio» della politica conservatrice di «mo
neta forte a costo di due milioni di di
soccupati ». 

Sterlina e dollaro hanno come pro
pellente altissimi tassi d'interesse. Ieri 
la banca centrale degli Stati Uniti (Fe
derai Reserve) faceva interventi, in 
certi casi, quando si raggiungeva il li
mite del 22% di interesse. Improvvisa
mente l'abbondanza di dollari si sareb
be trasformata in < vuoto di dollari *: 
in pratica, chi ha denaro se lo tiene 
stretto, in vista del perdurare delle re
strizioni al credito. I tassi d'interesse 
raggiungono questi livelli perchè molte 
transazioni monetarie e un certo volu
me di operazioni — anche di grande di
mensione, come i mutuate Jund, i fondi 
che si prestano le imprese fra loro sen
za passare ufficialmente per la banca. 
ora « scoperti » anche in Italia — sfug
gono ad ogni misura di restrizione. 

Si formano, di conseguenza, differen
ti « zone monetarie », con tutta una 
gamma di situazioni, dalla normalità 
fino all'usura. 

Secondo informazioni ufficiose l'Uffi
cio italiano cambi continua a incame
rare dollari. I contratti della lira a ter
mine — clic sarà resa disponibile a un 
mese, tre mesi, sei mesi — si fanno con 
un interesse attorno al 18%. vale a dire 
persino inferiore al 19.5% del tasso 
primario di interesse. Questi contratti 
scontano una rivalutazione della lira 
costante, almeno fino all'autunno. La 
lira svaluta nei confronti del solo dol
laro perchè strettamente agganciata al 
marco tedesco, anche ieri in ribasso. 
Si va verso i due marchi per un dolla
ro: ieri si è toccato 1,97 marchi per 
dollaro. 

I cambisti dicono che basterebbe 1' 
aumento del tasso d'interesse al 12% 
in Germania occidentale per sgonfiare 
il dollaro. Ieri l'interesse ha registrato 
un aumento ma i tedeschi si sono atte
stati al 9.5%, continuando a sostenere 
che il loro livello di inflazione è basso 
per cui non vi sono ragioni per adottare 
una restrizione creditizia che dannegge
rebbe la produzione. Anzi, i tedeschi 
sembrano voler sfruttare l'attuale posi
zione del marco ed i bassi tassi di inte
resse per agevolare le proprie esporta
zioni, dalle quali dipende la prosperità 
delle maggiori industrie. 

L'agganciamento della lira al marco 

sta producendo alcuni effetti negativi, 
come il rincaro degli acquisti di petro
lio. pagati in dollari. D'altra parte, i 
prezzi del petrolio sono cedenti sui mer
cati mondiali. L'incertezza sulle condi
zioni « esterne » all'Italia è molto gran
de. Negli Stati Uniti si teme che la 
stretta porti a grandi fallimenti finan
ziari: ora si parla molto della ITKL. 
una società che dava in affitto calcola
tori usando credito bancario, portata al 
collasso dai cattivi affari ma anche dai 
tassi di interesse. In difficoltà anche il 
Giappone che ieri ha contrattato un 
credito di 200 miliardi di yen (poco me
no di 800 miliardi di lire) con la Banca 
Nazionale Svizzera. Le riserve della 
Banca del Giappone sono scese a 18.543 
milioni di dollari, quasi dimezzate ri
spetto a poco più di un anno fa. Le ri
serve valutarie italiane sono oltre U 
doppio. 

Ieri anche il Governatore della Ban
ca di Francia Renaud De La Geniere 
lia dichiarato che gli attuali strumenti 
di coercizione monetaria non gli sono 
sufficienti per far rispettare i limiti di 
crescita dei mezzi di pagamento. Chie
de mezzi amministrativi di limitazione 
del credito. Intanto, fa quanto è possibi
le per spingere al rialzo i tassi di inte
resse. al pari dei suoi colleghi banchie
ri centrali. Nessuno si dice convinto di 
poter battere così l'inflazione ma tutti ci 
vogliono provare come se fosse « l'ulti
ma risorsa ». I pericoli di crolli finan
ziari crescono in proporzione. 

ROMA — La legge 285 per V 
occupazione giovanile è scadu
ta e non va rinnovata: al suo 
pasto la Fgci propone l'avvio 
del Servizio nazionale per 
il lavoro; una utilizzazione 
più estesa del contratto di for
mazione-lavoro; la valorizza
zione e il sostegno all'espe
rienza della cooperazione gio
vanile, attraverso la definizio
ne di un progetto legislativo 
per il finanziamento e l'assi
stenza tecnica: corsi di forma
zione professionale della dura
ta di tre anni (in particolare 
per il Mezzogiorno), con il pa
gamento di un'indennità di for
mazione, finalizzati all'occupa
zione giovanile nei settori pro
duttivi essenziali per lo svi
luppo del Mezzogiorno (elet
tronica, informatica, ecc.) e 
alla pubblica amministrazio
ne; l'aumento dell'indennità 
di disoccupazione ordinaria 
dalle attuali 800 lire giornalie
re a 5000 lire; l'immediata ap
provazione delle leggi regiona
li per l'assunzione stabile dei 
giovani precari della 285. 

Questo l'essenziale del pac
chetto di proposte con le quali 
i giovani comunisti vogliono 
sollecitare in questi giorni una 
campagna di massa nel Mez
zogiorno che avrà il suo culmi
ne in una manifestazione di 
giovani provenienti da tutto il 
Sud. il 19 aprile a Napoli. Ieri 
mattina, nella sede della Fgci, 
ne abbiamo parlato con Au
gusto Rocchi e Alfredo Sen-
sales della segreteria nazio
nale dell'organizzazione gio
vanile comunista, il segreta
rio della Campania, Izzi e del 
Molise. De Luca e con il vice 
responsabile, della sezioìie me
ridionale del PCI. Franco 
Ambrogio. Il discorso si ad
dentra subito sulla condizione 
dei giovani meridionali oggi, 
proprio mentre alcuni settori 
delle classi dominanti e del 

Sud: il giovane 
è disoccupato 
anche dove c'è 
lo sviluppo 

meridionalismo pongono con 
enfasi l'accento sull'esistenza j 
di estesi processi di diffusio
ne industriale nel Mezzogior
no. Ed è proprio a partire 
dall'analisi di questi fenome
ni di sviluppo, ragionando sul
la qualità di questi ultimi e 
sul loro impatto con la con
dizione giovanile, la Fgci cen
tra la sostanza della sua piat
taforma politica e di lotta 
sulla gestione democratica del 
mercato del lavoro. 

Intanto ridimensionando un 
panorama economico e socia
le che nel Sud è più contrad
dittorio di quanto non lo pre
sentino gli apologeti (come il 
Censis) dell'attuale sviluppo 
meridionale. « Prendiamo il 
caso della Campania — dice 
il compagno Izzi — abbiamo 
avuto effettivamente alcuni 
punti dj sviluppo come Ca
serta. dove è stato trasferito 
parte dell'apparato produtti
vo di Napoli o in alcune zo
ne interne come Benevento e 
Avellino. Ma nello stesso tem
po c'è stata la crisi di una 
parte consistente dell'appara
to industriale meridionale e 
nella stessa Napoli, e poi. per 
quel che riguarda i giovani. 
anrhe nelle zone di maggiore 
sviluppo ci siamo resi conto 

Arriva il commissario per salvare 
dal fallimento la Sidas di Redaelli 
La decisione del Tribunale di Milano - 38 miliardi i debiti - Che fine hanno 
fatto i finanziamenti della CEE? - Un piano di ristrutturazione fantasma 

MILANO — Un commissario ministeriale assumerà la re
sponsabilità della gestione della Sidas (mille occupati). 
l'acciaieria di proprietà di Alberto Redaelli, presidente 
dell'Assolombarda. L'ha deciso ieri, dopo una breve riunione 
in camera di consiglio il tribunale di Milano, accogliendo 
la richiesta avanzata in questo senso dalla stessa società, 
come unica condizione per evitare un clamoroso fallimento. 
Come già gli Innocenti, i Motta, pM Alemagna. i Quintavalle, 
i Marcili, in parte i Borletti. Jome già decine di altre 
< grandi famiglie » dell'imprenditoria milanese e lombarda, 
anche i Redaelli sembrano dunque sul punto di passare la 
mano, incapaci di tenere il passo dall'iniziativa internazio
nale sul piano degli investimenti, della dinamicità, dell'am-
modernaoento tecnologico. 

La Sidas. collocata a Rogoredo. proprio alle porte di 
Milano all'arrivo dell'autostrada del Sole, è una vecchia 
acciaieria. Con un capitale sociale ridotto recentemente a 
soli S00 milioni, ha debiti per oltre 38 miliardi. La prospet
tiva dtl fallimento, con pesanti conseguenze per i suoi 
circa mille dipendenti, sono dunque molto prossime. La 
misura stabilita ieri mattina dal tribunale punta a scon
giurare questa ipotesi. Per far questo, come si è detto, la 

proprietà viene messa da parte, e la direzione dell'azienda 
viene data a un commissario ministeriale. Questi (secondo 
quanto prevede la cosiddetta « legge Prodi ». dell'aprile '79) 
ha facoltà di decidere se estendere la propria direzione 
anche alle altre 7 fabbriche del gruppo. 

E' opinione piuttosto diffusa, infatti, che il tracollo della 
Sidas. a causa degli stretti rapporti con le altre fabbriche 
Redaelli sparse in tutta Italia, finirebbe inevitabilmente per 
travolgere nella caduta tutto il gruppo. 

Le difficoltà della Sidas, per precise responsabilità della 
direzione, risalgono ad alcuni anni or sono, contempora
neamente all'accentuarsi della crisi di tutto il comparto 
degli acciai speciali in Italia, sotto i colpi della concorrenza 
internazionale. 

Per far fronte a queste emergenze, la Sidas ha ottenuto 
negli ultimi due anni oltre 12 miliardi e mezzo di finanzia
menti pubblici, in parte italiani e in parte della Cee. Dove 
siano finiti questi soldi non si sa con precisione. Certo è che 
non sono serviti all'ammodernamento tecnologico dell'ac
ciaieria. che ha cosi continuato ad accumulare debiti. 

Di fronte alla richiesta di sapere esattamente come sta
vano .le cose l'azienda ha sempre risposto al sindacato in 

modo evasivo, negando le difficoltà, annunciando la presen
tazione di un piano generale di riorganizzazione del gruppo 
che non è mai giunto. Fino a che. sul finire dell'anno scorso, 
si è giunti alla richiesta di cassa integrazione per alcune 
centinaia di lavoratori. E' cominciata lì una difficile ver
tenza. che è sfociata in un'intesa sottoscritta nel dicembre 
scorso al ministero del Lavoro. L'intesa prevedeva l'inter
vento della cassa integrazione per un massimo di 600 
operai, e l'impegno dell'azienda di presentare entro il 15 
gennafo il piano di ristrutturazione. 

Neppure due settimane dopo, invece, appariva chiaro 
che il presidente degli industriali milanesi aveva cercato 
miseramente di beffare il sindacato e lo stesso rappresen
tante del ministro: il piano non sarebbe mai stato elaborato, 
e Redaelli. in tutta segretezza chiedeva al tribunale l'am
ministrazione controllata. Dal presidente dell'Assolombarda 
veniva cosi implicitamente agli industriali milanesi una peri
colosa indicazione: quella di uno svuotamento della contrat
tazione con il sindacato, del non rispetto degli obblighi 
derivanti al padronato dalla firma del contratto nazionale 
di lavoro (la cosiddetta « prima - parte del contratto ». 
con i diritti di Informazione), l'utilizzo del ministero come 
pedina, utile solo per ottenere strumentalmente un alleg
gerimento delle tensioni nelle fabbriche. 

Alle incertezze e alle speculazioni di Redaelli si sono 
aggiunte in queste ultime settimane oscure manovre con
giunte di altri settori della siderurgia privata, che puntano 
forse al fallimento del gruppo, alla chiusura della Sidas 
e all'acquisto — a prezzi di fallimento — degli altri rami 
maggiormente competitivi del gruppo. 

Un disegno che incontra l'opposizione della FLM regio
nale secondo la quale « in un quadro di necessaria rior
ganizzazione del settore — come ha detto il compagno Gigi 
Pannozzo — è possibile e utile il recupero del patrimonio 
tecnologico e produttivo della Sidas ». 

Dario Venegoni 

L'Italimpianti va bene 
il settore un po' meno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — All'assemblea 
dell'Itaiimpianti (gruppo Iri-
Finsider) convocata per il 
prossimo 30 aprile verrà pre
sentato un bilancio in attivo. 
L'utile netto di esercizio è 
stato difatti di dieci miliardi 
e 848 milioni di lire. Il p r a 
getto di bilancio — chiuso al 
31 dicembre scorso — è stato 
esaminato e approvato ieri 
mattina, a Roma, dal consi
glio di amministrazione. Il 
fatturato d'esercizio ammon
ta a 512 miliardi e 300 milio
ni. 

Ieri II consiglio di ammi
nistrazione della società di 
ingegneria impiantistica di 
Piccapietra ha proposto di 
destinare il 5 per cento del
l'utile a riserva legale, di 
distribuire un dividendo di 
cento lire per azione, pari a 
un miliardo, e di assegnare i 
rimanenti 9,3 miliardi a ri
serva straordinaria. E* stato 
anticipato che all'assemolea 
della società, che si terrà a 
Genova verrà proposto tuti-
lizzando dieci miliardi delle 
riserve straordinarie) il rad
doppio gratuito del capitale 
sociale, da dieci a venti mi
liardi, mediante la distribu
zione agli azionisti di un'a
zione nuova per ogni azione 
vecchia posseduta. 

Un risultato decisamente 
positho, dunque, ma non a 
sorpresa. Già l'anno prece
dente difatti, il bilancio si e-
ra chiuso con un utile di 7.5 
miliardi. Non solo: il porta
foglio ordini a fine anno è 
risultato superiore ai duemila 
miliardi di lire. La parte del 
leone la fanno le commesse 
acquisite, oltreché sul merca
to nazionale, in Brasile e I-
ran. 

Ma se le cose sono andate. 
e vanno, bene airitalimpianti. 
la stessa cosa non si può di
re per l'intero settore im
piantistico pubblico- Lo rile
va il consiglio di fabbrica 
dell'Itaiimpianti il quale ri
corda «le perdite di svariati 
miliardi» accumulate, per e-
sempio. dalle aziende mani
fatturiere CMI, CMF, e Mec-
fond. 

Insomma. Finsider e Fin-
meccanica sono tuttora ben 
lungi dal perseguire « una lo
gica complessiva di gruppo» 
cosi come indica invece il 
progetto presentato a suo 
tempo dalla FLM. Come u-
scirne? Dice il cdf Italim-
pianti: promuovendo pro
grammi e politiche tecnologi
che di ricerca, di marketing. 
di diversificazioni comuni a 
tutte le aziende del settore. 

Giuseppe Tacconi 

Accordo quasi fatto 
per i prezzi agricoli 

^ % _ l , m. * ¥ al _ «* A n t !**•#» m n * ? A 1 * % 4 * * I nr\ Dal nostro inviato 
TORINO — Se la Gran Bre
tagna riuscirà ad ottenere il 
ristorno di 1800 miliardi a 
compenso della sua massic
cia partecipazione alle entra
te del bilancio CEE. l'accor
do sul prezzi agricoli per la 
campagna "80-'8l può consi
derarsi pressoché fatto. Lo 
ha dichiarato il sen. Giovanni 
Marcora, presidente di turno 
del consiglio dei ministri a-
gricoli CEE, al convegno na
zionale su « Informazione 
giornalistica e mondo agrico
lo ». promosso dalla Cassa di 
Risparmio di Torino. 

In pratica l'aumento si at
testerebbe attorno ad un 4,5 
per cento e sarebbe una via 
di mezzo tra il più 2.4 per 
cento proposto da Gundelach 
e il più 7,9 per cento propo
sto dalla commissione agri
coltura del Parlamento euro. 
peo. Almeno un terzo di 
questo incremento alla pro
duzione verrebbe scaricato al 
consumo. 

Al produttore agricolo ita
liano. tartassato da un tasso 
inflazionistico Interno di ol
tre il 20 per cento, oltre a 
questo 4.5 per cento andr<*b 
bero anche i benefici del 5 
per cento di svalutazione del
la liia verde ottenuto in di

cembre, ma solo in parte 
scattato, e l'ulteriore sa lu ta 
zione del 2,8 per cento che 
l'Italia si vedrebbe ricono
sciuta nel momento della fis
sazione dei nuovi prezzi agri
coli. In totale quindi il van
taggio sarebbe del 12.3 per 
cento. 

Altri punti del probabile 
accordo riguardano il latte 
(la tassa di corresponsab'li à 
verrebbe elevata all'I.5 per 
cento, mentre la supertassa 
dovrebbe colpire solo i gran 
di produttori di eccedenze). 
'o zucchero (invariata reste
rebbe la nostra quota di 
produzione mentre l'Itilia 
sarebbe disposta ad aumen
tare la tassa di corresponsa 
bilità su quanto viene pro
dotto oltre 1 113 milioni di 
quintali. Del contingente as
segnatoci per la carne (ri
conferma del premio sui vi
telli che nel 79 ha trasferito 
nelle nostre campagne 15-3 
miliardi di lire e possibilità 
— per tutto il periodo del
l'anno — di usufruire dell'in
tervento AIMA). aiuti oer 'a 
trasformazione degli orto
frutticoli (Marcora accette
rebbe una riduzione nella 
misura di un 10 per cento). 

r.b. 

LONDRA — Due eericolteri francesi seno stati arrestati ieri a Londra 
nel cono di una manifestacene mentre tentavano di distribuire ai pas
santi, insieme ad altri sericoltori provenienti dal Belgio, confezioni di 
latte a lune* conservazione, per protestare contro le l e n i britanniche 
che ne impediscono le impertaaiene perché • n»n sicuro dal punto di 
vista sanitarie ». 

che esso coesiste con ampie 
fasce di disoccupazione gio
vanile ». A volte in una stes
sa regione vi sono processi 
che vanno in direzione diver
sa. Come nel Molise, dove 
mentre in alcune zone di pia
nura o attorno ai grossi cen
tri (Iscrnia) sorgono piccole 
e medie imprese con aumento 
di occupazione, la regione ha 
toccato, proprio nel '79. livel
li di disoccupazione elevati: 
« 40.000 su 300.000 abitanti — 
dice De Luca — di cui oltre 
15.000 sono giovani ». 

In questo quadro contrad
dittorio si è mossa la DC, a 
partire dalla metà degli anni 
settanta quando maggiore fu 
la crisi del suo rapporto con 
le masse meridionali. Ora 
utilizzando in modo clientela
re la stessa legge 285 sull'oc
cupazione giovanile, ora pre
sentandosi come garante del
lo sviluppo in quelle zone do
ve maggiori sono stati i feno
meni di diffusione di piccole 
e medie industrie. « In Sici
lia e in Puglia — aggiunge 
Sensales — la DC ha di fatto 
sabotato la 285. tagliando i 
fondi alle cooperative di gio
vani e a quelle iniziative che 
sfuggivano al controllo. Sal
vo poi ad utilizzare i fondi 

della legge in modo clientela
re. via via che il moviménto. 
la tensione di massa dei gio
vani andava affievolendosi, 
dando finanziamenti a coope
rative fasulle o assumendo 
massicciamente, senza tener 
in alcun Cuiito le graduatorie. 
nella pubblica amministra
zione ». 

Ecco allora la necessità, se
condo la Fgci, di una batta
glia per una gestione demo 
cratica e per un controllo del 
mercato del lavoro, attraver
so gli strumenti proposti. E 
poi per una diversa qualità 
dello sviluppo. « Dobbiamo te
ucre presente l'estrema com
plessità della situazione — av
verte Franco Ambrogio — fa 
tendo uno sforzo per leggere 
dentro quanto avviene nelle 
stesse aree di sviluppo, dove 
la DC sta sviluppando la sua 
iniziativa propagandistica, per 
vedere come è stata investita 
la condizione giovanile. Anxi 
tutto non sottovalutando clic 
lo sviluppo di alcune aree è 
molto diverso da quello del 
Nord, in quanto si innesta in 
uno stato di necessità, dj di
soccupazione e quindi consen
te l'estendersi di fenomeni co
me l'economia sommersa o 
una gestione clientelare, da 
parte della DC e del padro
nato, deilo assunzioni *. 

Di fronte ad una realtà 
contraddittoria, ad uno svi-
lupvo fortemente « mediato > 
dalla DC. ma che non modi 
fica in positivo la condizione 
giovanile, la Fgci ripropone 
dunque il nodo del governa 
del mercato del lavoro e di 
una diversa qualità dello svi 
luppo che veda le Regioni 
meridionali come soggetti 
della programmazione dello 
sviluppo e della qualificazio
ne della forza lavoro. 

Marcello Villari 

La CISL 
preoccupata: 
contratti 
tutti sul 
salario 
ROMA — Mentre la fase del
la contrattazione aziendale è 
già avviata in molte fabbri
che. i sindacati fanno il pun
to sulle scelte rivendicative. 
L'impressione è che l'impo
stazione « salarialista » abbia 
già lasciato un segno netto 
sulle piattaforme. La confer
ma viene anche dalla prima 
giornata del seminario Cisl 
sulla contrattazione. Del Pia
no, nella relazione introdut
tiva. ha sottolineato che « in 
alcune zone si va delineando 
un baratto tra più soldi, in
vece che più potere». E* un 
fenomeno non ancora gene
ralizzato. ma che rischia di 
estendersi. Il sindacato vuo
le correre ai rioari. La Cisl 
ha proposto di dar vita ad 
un proprio coordinamento 
tra le diverse categorie inte
ressate ai contratti integra
tivi; inoltre ha proposto una 
riunione unitaria tra segre
teria CGIL-CISL-UIL. le ca
tegorie e i consigli di fab
brica. 

Il segretario della Cisl ha 
inoltre indicato in 30 mila li
re la media sulla quale orien
tarsi. Una parte degli au
menti dovrebbe essere ugua
le per tutti, un'altra per ri
costruire le differenze tra i 
vari livelli, una terza per 
premiare la professionalità 
e un'ultima quota dovrebbe 
servire per retribuire le man
sioni più disagiate e gli ad
detti alle catene di montag
gio. A questo proposito, Del 
Piano accetta la proposta 
della FIOM che, invece, ha 
suscitato tante polemiche nel
la FLM e da parte della stes
sa FIM. 

Per Morese, segretario na
zionale della FIM, i metal
meccanici si stanno, invece, 
già orientando sulle 40 mila 
lire, ma non è escluso che si 
superi anche questo tetto se 
non si otterranno risultati 
nella vertenza fisco. Comun
que, gli aumenti saranno di
visi in due parti: una per la 
riparametrazione e una ugua
le per tutti. Mariani, dei chi
mici. ha detto che nella sua 
categoria ci si orienta sulle 
50-60 mila lire, con 3040 mila 
uguali per tutti. Una parte 
dei contratti, poi. sono già 
stati conclusi. 

La scelta di puntare sulla 
organizzazione del lavoro e 
sulla prima parte dei contrat
ti — riconfermata da Del 
Piano — viene smentita dai 
fatti. 

Chi ha perso 
e chi si è 
difeso dalla 
inflazione 
« galoppante » 
ROMA — Come sono aumen
tati i salari di operai e im
piegati nei primi due mesi 
dell'anno, i mesi dell'inflazio
ne « galoppante »? L'Istat ha 
diffuso ieri l dati relativi 
alle retribuzioni orarie con
trattuali. esclusi eli assegni 
familiari. Emerge che il ven
taglio salariale è stato net
tamente diverso tra settori e 
settori e tra operai e impie
gati. In generale, gli operai 
si sono difesi meglio degli 
impiegati grazie all'effetto 
perequatlvo della scala mo
bile che copre meglio i red
diti più bassi. Tuttavia, i 
lavoratori dell'industria han
no perduto terreno. Gli ope
rai dei trasporti, gli Impie
gati del credito e dell'indu
stria, gli operai e gli Impie
gati del commercio, poi, han
no avuto, addirittura, una 
perdita di salario reale. • 

I dati riportati tengono 
conto della variazione di ot
to punti di contingenza ma
turati nel trimestre novem
bre-gennaio che si applicano 
per la prima volta allo stes
so modo nel settore privato 
come nel settore pubblico. 
Ma l'erogazione effettiva de
gli aumenti dell'indennità ai 
dipendenti pubblici avverrà 
con uno spostamento di due 
mesi. 

Vediamo le cifre in detta
glio. L'indice dei prezzi al 
consumo per operai e impie
gati, cioè il costo della vita, 
è aumentato in media nei 
primi due mesi del 21.5 per 
cento. Per gli opera; si sono 
avuti i seguenti aumenti: 
24.1 r'c nell'agricoltura: 22.5"c 
nell'industria: 20.9ro nel com
mercio. alberghi e pubblici 
esercizi; 20.9^ nei trasporti 
e comunicazioni. Come si ve
de, gli operai dei servizi han
no avuto una perdita di red
dito effettivo a causa del
l'inflazione, pari allo 0,6"""e-
Passiamo, ora. agli impiega
ti. Quelli dell'industria hanno 
accresciuto le retribuzioni del 
18.7'o (in realtà sono dimi
nuite dei 2.87e); quelli del 
commercio del 19,4'-e (meno 
2.1 ri in termini reali); più 
16^*^ nel credito (meno 5.2'c 
in termini reali): più 265^c 
nei trasporti; J- 24. <> nei ser
vizi dell'istruzione negli ospe
dali; J- 26.9'"o nella pubblica 
amministrazione- Anche que
sti dati confermano gli effet
ti redistributivi dell'inflazio
ne, 

Fiat e Partecipazioni statali litigano? Passa lo straniero 
L'affare FIAT-Al fa Romeo- t 

Nissan ha riproposto alcuni 
problemi cruciali dello svi
luppo economico, quali il con
fronto con ie multinazionali, 
la penetrazione giapponese in 
Europa, i rapporti fra siste
ma delle PP.SS. e grande 
industria pricata. ma soprat
tutto l'opportunità di chiarire 
le modalità e i limili dell'in
tervento pubblico nell'econo
mia. 

Le grandi imprese private 
oscillano da uno sfrenato neo
liberismo a precise richieste 
di politiche protezionistiche 
(vedi relazione FIAT all'ese
cutivo della CEE), mentre si 
aggrava la crisi di alcune 
fra le maggiori industrie pub
bliche, continua l'attacco ver

so il settore delle PP.SS. e 
il governo latita. 

La regolamentazione di 
rapporti e la negoziazione at
tira con ie multinazionaii 
estere (multinazionali sono 
anche la FIAT, l'Olivetti, la 
Pirelli, ecc.) devono puntare 
su vantaggi reali per la no
stra industria per quanto ri
guarda la bilancia dei paga
menti. la ricerca scientifica 
e l'occupazione. A queste con-
dizioni, e tenendo conto dei 
punti di forza e di debolez
za del nostro apparato pro
duttivo. non si dovrebbe 
escluder* la possibilità di 
cooperazione fra imprese ita
liane ed estere, non solo a 
livello tecnico commerciale, 
ma anche per la partecipa

zione azionaria. L'uso Intelli 
genie della domanda pubbli
ca e la partecipazione attiva 
dell'industria a PP.SS. po
trebbero essere validi stru
menti per questa contratta
zione: i due parametri (al
meno pareggio tra fatturato 
e produzione m Italia, e pre
senza di strutture di ricerca 
scientifica nel nostro paese) 
inseriti nel « Programma fi
nalizzato elettronica* del CI 
PI potrebbero essere estesi 
anche ad altri settori. 

Naturalmenete prima di 
giungere a simili trattative 
è opportuno disegnare a li
vello nazionale una linea set
toriale, altrimenti non si ri
carerebbe alcun vantaggio 
reale per la nostra industria. 

.VOTI è certamente positiro il 
fatto che l'Olivetti e la Za-
nussi abbiano stretto rappor
ti separati con la Hitachi per 
la pura commercializzazione 
di prodotti e non per l'ac
quisizione di know-how, al di 
fuori di ogni strategia nazio
nale. C'è inoltre da segna
lare la presenza in Italia del
la Sango nella Emerson, cioè 
nel comparto della componen
tistica che nazionalmente è in 
crisi e necessita di un sano 
processo di ristrutturazione. 

Il punto più caldo della vi
cenda FIAT-Alfa Romeo-Nis
san ci sembra quindi quello 
del rapporto tra la FIAT • 
le PP.SS.. e più direttamen
te VIRI. Entrambi i gruppi 
sono presenti, con diverso pe

so. nei maggiori settori del
la nostra industria: auto, te
lecomunicazioni. elettronu
cleare. siderurgia, costruzioni 
civili. Con tutti i rischi delle 
schematizzazioni si può dire 
che nelle telecomunicazioni la 
FIAT si trova in una posi
zione diametralmente opposta 
alla propria collocazione nel
l'auto. La sua consociata Te-
lettra (presidente Guido Car
li) è sicuramente un'azienda 
valida e ricca di esperienze. 
ma non possiede la quota di 
mercato nazionale della StT-
Siemens (STET). e d'altra 
parte, per la propria soprav
vivenza, ha la necessità di 
entrare nella commutazione 
elettronica. Da anni il PCI 
t i sindacati chiedono con 

forza che SIT-Stemens e Te-
lettra si associno per la rea
lizzazione del progetto Pro
teo e arriino la formazicnc 
di uno dei due raggruppa
menti industriali previsti an
che dal CIPt. Non sappiamo 
bene perchè le trattative tra 
FIAT e STET abbiano subito 
un brusco rallentamento. Si
curamente la STET non è 
molto convinta dell'idea, e 
con le commesso pubbliche 
della SIP continua ad aval
lare la presenza egemonica 
delle multinazionali ITT. GTE 
ed Ericsson. In tale situazio
ne la FIAT è entrala in con
tatto con la GTE. e secondo 
notizie del « Financial Ti
mes » ha anche esaminato 
la possibilità di fusione fra 

le due società. Se la STET 
sì dimostra chiusa ad ogni 
forma di collaborazione, e la 
programmazione nazionale è 
assente, la FIAT certamente 
sarà indotta a cercare forme 
di coopcrazione con le mul
tinazionali. ed in tal caso nes
suno dovrebbe meravigliarsi 
di futuri possibili accordi, co
si come oggi, se la FIAT non 
offre pari condizioni, nessu
no deve scandalizzarsi se l' 
Alfa Romeo sfrutta le mi
gliori offerte dei giapponesi 

Il problema è notevolmente 
complesso nei due settori, an
che perchè l'auto e le teleco
municazioni sono rispettiva
mente connessi alla siderur
gia e olla componentistica e 
Icttronica, che rappresentano 
la « materia prima » di gran 
parte dell'industria, e che ve
dono il Giappone in posizione 

; dominante. Gli elementi fino
ra citati si influenzano reci 

procamente e richiedono ur
gentemente una precisa 
chiarificazione sull'interven
to pubblico nell'economia. An
zitutto si impone una politica 
industriale a livello nazionale 
nei vari settori con poche 
indicazioni di carattere stra
tegico. ma che abbia adegua
ta autorità e sostegno per 
servire da punto di riferimen
to all'industria nazionale. Per 
far questo occorre una strut
tura di programmazione or
ganica (e non occasionali 
gruppi di « saggi »). che se
gua con continuità i settori. 
In secondo luogo è opportuno 
che anche l'Italia si dia una 
regola di comportamento sul
le attività delle multinaziona
li, dal momento che tutti i 
maggiori paesi industrializza
ti hanno da tempo affronta
to il problema. 

Piero Brezzi 

. ' iu \ 
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Giorni decisivi per la sottoscrizione straordinaria dell'Unità 
« Verremo a vedere 
il nostro pezzo 
di tipografia » 

I compagni della sezione 
di Venturina (Livorno) han
no impiegato il loro giorno 
di festa, sabato scorso, ve
nendoci a trovare in reda
zione e lasciandoci un asse
gno di 906.450 lire. «Le ab
biamo raccolte fra i lettori 
dell'Unità della domenica 
che sono 275 e gli iscritti 
che sono 279. Prima — han
no spiegato — avevamo fatto 
un altro versamento di 300 
mila lire ». E* stato un incon
tro di lavoro: abbiamo di
scusso, hanno visto le mac
chine e la città. Ci siamo 
salutati, dopo il pranzo, con 
l'impegno che torneranno 
l'anno prossimo per vedere 
« il pezzetto di tipografia 
che avremo acquistato fon 
i loro soldi ». Scrivetelo sul 
giornale, ci hanno detto: 
può servire a Donat Cattin 
e a quelli del Popolo nel 
caso volessero fare i con
ti »... 

Dai compagni 
di Pescara 

Da Pescara, i compagni 
della Federazione, di alcu
ne sezioni, e i dirigenti co
munisti della Camera con
federale del Lavoro e del-
l'Inca. ci hano inviato un 
assegno di 2 205.000 lire 

Perché l'Unità 
sia sempre più 
vicina alle 
lotte operaie 

Cari compagni, i comuni
sti di Pietralata riuniti nel
la conferenza di organizza
zione fanno proprio l'appel
lo lasciato dalla Segreteria 
nazionale per il rinnovamen
to tecnologico dell'Unità af
finché il nostro giornale sia 
sempre più vicino alle lot
te e alle conquiste del mo
vimento operaio. Alleghia
mo un assegno di 2 milioni. 

Il contributo 
di un autorevole 
giornalista 
democristiano 

Da un noto ed autorevole 
giornalista democristiano (il 
cui nome omettiamo per no
stra scelta e non per sua ri
chiesta) abbiamo ricevuto. 
accompaenata da un asse
gno di 50 mila lire, la let 
tera che qui riportiamo: 

« Cari colleghi. sapete chi" 
non sono comunista, perché 
non vedo nel comunismo la 
soluzione "cosmica", esisten
ziale. civile, politica ai pro
blemi della società. N.m 
credo cioè che con esso si 
possa fondare e. soprattut
to. perpetuare un sisfema 
che sia al tempo stello l'be-
ro. efficiente, soddisfacente. 

«Ho però stima grandis
sima dei comunisti che co
nosco le non son pochi) per 
la loro serietà, lealtà, pro
fessionalità. onestà, impe
gno. E molta ne ho del vo
stro giornale, la cui esisten
za ed i cui sviluppi ritengo 
essenziali per la conserva
zione così come per i pro
gressi della nostra democra
zia. 

Desidero perciò contribui
re. pur se assai modestamen
te, alla sottoscrizione ouobli-
ca tuttora in corso per :l 
suo « potenziamento » tche 
brutta parola, non me ne 
sovvengono però di mislio-
ri). Posso ricorrere al vo
stro cortese tramite i i col
leglli per pregarvi di far con
fluire la piccola somma al
legata in assegno al monte-
sottoscrizione? 

Con i miei più cordiali 
saluti. » 

Un supplemento per 
gli articoli 
che « fanno 
la linea » 

Antonello Ingrati, segreta
rio della celluia della Banca 
d'Italia, insieme a 50.000 lire, 
« contributo personale che 
segna il lancio della sotto
scrizione della cellula» ci 
manda anche delle proposte. 
n un'impaginazione degli 
articoli che consenta, quan
to più possibile, senza rita 
gli e montaggi, la fotocopia
tura e la relativa diffusio
ne. 2) Un supplemento, a 
500 lire, la domenica, che ri
porti gli editoriali o gli altri 
articoli che «fanno la li
nea». 3) Un supplemento 
quindicinale (o mensile), per 
riportare organicamente tut
te le prese di posizione, le 
mozioni parlamentari, i di
segni di legge presentati dal 
partito sui singoli argomenti. 

Il contributo 
di una sezione 
di partigiani 
Caro Compagno Reichlin. 

ti comunichiamo che gii 
iscritti dell'A.N.P.1. - Sezio
ne « Silvano Fedi » di Bo-
neìle (frazione di Pistoia). 
hanno accolto col più vivo 
entusiasmo l'appello dell't/'-
nita e. pertanto, hanno de 
c;?o d. sottoscrivere L. 100 
m:!a per l'ammodernamento 
re:anvo al suo complesso. 

Abbiamo sottoscritto per
ché cor.a-.aciamo che lUni 
tà è uno dei pochi giorna 
!i che valorizza i sacrifìci 
compiuti dai partigiani e 
perché conduce una lotta te
nace centro i destabilizzato-
ri che negano i valori che 
la Resistenza, pagando col 
sangue, ha dato per la li
bertà del nostro Paese. 

Ti inviamo questa som
ma ccn la speranza che al
tre Sezioni di Partigiani se
guano il nostro esempio av
vertendo così tutto il valore 
ed il significato dell'appello 
particolarmente nel momen 
to in cui 1 partigiani pren
dono parte alla battaglia per 
la pace e la distensione. Con 
l'occasione ricevi i nostri 
cordiali saluti. ANPI di Bo 
nelle (Pistoia) • Sezione 
« SS Fedi ». 

«Torneremo 
a vedere 
il nostro 

pezzetto di 
tipografia» 

Come si effettuano I versamenti: 
B K>1 conto canini» pottpl» n. 430207 Incitato o l'Unito. Mliano; 

B ccn voglia portoli Incitato o l'Unita, vtol» F. Tetti, 75 . 20162 Milano 

• a Rwzxo atMCjno do Indirizzare a l'Uniti, vlal» F.TMH, 7i 
20163 Mllono, oppure via del Taurini, 19 - 00185 Roma; 

g pr***o tutto le Redazioni regionali 
; Provincie» de l'Unito. 

EMILIA-ROMAGNA 
Da Bologna — Amilcare Ventura di Vado L. 10.000; Benito 
Berti di S. Lazzaro L. 7.000; famiglia Tagliani e Dcndi 
L. 30.000; la cellula « Gramsci » dell'OARE personale civile 
del ministero della Difesa L. 100.000; Emilia Gherardini 
di Sasso Marconi L. 30.000; Ivo Degli Espositi di Calde-
rara di Reno L. 15.000; la sezione del PCI della coop. IAB 
di Budrio L. 167.500; Giovanni Rambaldi L. 100.000; Laura 
e Alfredo Cavazzi L. 10.000; due compagne di Riola L. 20 
mila; Franco Cesari di Anzola L. 50.000; le lavoratrici 
della IOR L. 20.000; Walter Zagnoni (sez. «Novi») L. 10 
mila; Armando Menarini L. 5.000; la famiglia Biagi sotto
scrive 40.000 lire per l'Unità « unico giornale per chi lavora 
e lotta contro il terrorismo»; Donna Neri e Paolo Guiz-
zardi (sez. « Betti », secondo versamento) L. 30.000; Paolo 
Grazia L. 5.000; Francesco Testoni L. 20.000; le compagne 
della sezione « Casoni » di Bologna contribuiscono alla 
sottoscrizione straordinaria con L. 137.000 ricavate dalla 
distribuzione della mimosa in occasione dell'8 marzo: 
Silvio Beccato L. 50.000; Walter e Alma Guidi L. 20.000; 
soci e lavoratori del ristorante « Europa » della CMAST 
L. 20.000; i compagni della sezione « Corazza »: Cesari, 
Rizzoli, Nanni e Forgani L. 28.000; Eglige Sarti L. 10.000: 
Bruno Arcangeli L. 30.000; Argentina Bonaveri e Norma 
Zucchini L. 50.000; 'Adelmo Gallanti L. 10.000; Corrado 
Masetti e Arduino Amadori L. 20.000; Marino Tangermi 
L. 10.000; Franco Foschieri L. 10.000; Luigi Bianconi L. 30 
mila; Giovanna Fondardi L. 5.000; cellula PCI «Franco 
Meliconi» L. 362.000: raccolti fra tutti i lavoratori della 
coop. ACAM (Consorzio Nazionale Approvvigionamenti e 
Vendite) «con l'augurio di una positiva conclusione di 
questa iniziativa, il cui andamento, nel superare le più 
ottimistiche previsioni, conferma il legame profondo tra 
l'Unità ed i suoi lettori e soprattutto, la sentita esigenza 
di renderla, dotandola di strutture tecnologicamente più 
avanzate, sempre più adeguata all'esigenza di essere al 
tempo stesso organo di partito e grande quotidiano d'in
formazione. Compito impegnativo nel difficile momento 
che attraversiamo, denso di pericoli ma anche di poten
zialità di trasformazione. Anche dall'Unità dunque un 
contributo maggiore e un appoggio essenziale a chi lotta, 
lavora, produce e vuole salvare l'Italia rinnovandola. 
Auguri di Buon Lavoro»; anonimo L. 10.000; la Festa 
dell'8 marzo ha dato modo alle donne della sezione « Mar
tini-Pasquali » di Bologna di sottoscrivere la somma di 
L. 150.000 all'Unità, perché con il suo rinnovamento dia 
una maggiore informazione sulle tematiche del movi
mento delle donne. Si suggerisce, inoltre, la pubblicazicne 
di un inserto con le diverse proposte di legge contro la 
violenza sessuale. La stessa sezione aveva già sottoscritto 
un primo versamento di L. 300.000; Stenio e Rina Cotti 
L. 50.000; un pensionato L. 50.000; Orfeo Mazzoli ci scrive: 
«Volevo sottoscrivere diecimila lire, senza mandare mes
saggi: ma la risposta di Fort ebraccio a quel signor Mat
tioli mi ha spinto a difendermi: ho 78 anni e mi iscrissi 
nel 1919 al Circolo socialista Alba Proletaria S. Viola. 
Il mio segretario regionale fu il compianto Giuseppe Doz-
za Nel "21 mi sono iscritto al PCI: ho subito galera e 
persecuzioni, ma non ho mai ammainato la nostra ban
diera; ho dato attività per 60 anni in diversi modi, nel 
partito e nel sindacato; ho fatto il diffusore in fabbrica; 
ho ricevuto medaglie d'oro di riconoscimento. Ora sono 
troppo vecchio e non mi è più possibile fare l'attivista. 
Scusate se ho scritto troppo: unisco di cuore queste dieci
mila lire: è una vecchia leva che le dà»; Amelia Lelli 
(secondo versamento) L. 10.000; i compagni della sezione 
di Malalbergo L. 376.000: il pensionato Marcello Cavezza 
L. 10.000; da Riale di Zola Predosa: la famiglia Sandro-
lini L. 50.000. 

Da Ravenna — Paolo Negronl L. 5.000. Guido Broccoli 6.000. 
Novello Davalle 10.000, Norma Pagani L. 1.500, Alma Taglioni 
Davalle L. 10.000, Norma Pagani L. 1.500, Alma Taglioni 
L. 5.000, Agostino Penazzi L. 5.000, Viscarda Baffè L. 5.000, 
Antonio Ferrini (indipendente) L. 20.000, Liliana Garelli 
L. 5.000, Wilmo Zardi L. 10.000, Lino Villa (indipendente) 
L. 5 000, Ennio Ricci Giacomoni L. 50.000. Demauro Giova-
nardi L. 50.000, Antonio Broccoli L. 10.000. Ido Bedeschi 
L. 50.000, Vasco Totti L. 20.000, Guglielmo Maltoni L. 5.000, 
Damiano Piatesi L. 8.000, Luigia Baldassarri L. 5.000, 
Andrea Martini (indipendente) L. 5.000. Loris Salimbeni 
L. 10.000, Eterna Manzoni L. 20.000. Agostino Tesei L. 10 
mila. Rosa Fuzzi L. 5.000, Pietro Dall'Oglio L. 2 000, Anto
nio Zecco» L. 10.000, Augusto Guerrini L. 10.000, Giulio 
Civolani L. 10.000, Maria Carnami L. 3.000. Nello Tesei 
L. 1.500, Leo Gaudenzi L. 5.000, Pio Merighi L. 5.000, Nilde 
Manaresi L. 10.000, Aldo Bedeschi L. 10000, Giuseppe Fer
retti L. 10.000. Antonio Rubbi L. iO.000. Riso Rossi L a 000, 
Bruno Ferrini L. 5.000, Angelo Bonetti L. 5 000, Giuseppe 
Falzoni L. 3.000, Arturo VerHcchi L. 15.000, Roberto Pe
nazzi L. 15.000. Francesco Manaresi L. 1000. Agostino 
Bruni L. 10.000. Tiso Piatesi L. 5.000, Silvio Casadio 
L, 10000, Massimiliano Vassura L. 20.000, Cesarino Nardi 
L. 10000, Giuseppe Cocchi L. 5.000. Giuseppe Carnevali 
L 50 000, Luciano Pula L. 30.000. Dante Garelli L. 5.000. 
Roberto Leonelli L. 10.000, Daniele Capra L. 20.000. Egisto 
Visani L. 20.000, Diego Margotti L. 20.000, Contardo Vismah 
L. 20000, Loredano e Mario Borsatti L. 50.000. Luigi 
Lolli Giuseppa De Salvi e Antonio Fabbri L. 60.000. 
Aurelio Casadio L. 10.000; Gaspare Mirandola di Riolo 
Terme L 50.000; Francesco Lanconelli di S Bernardino 
di Lugo L. 10.000: Franco Costa ed Enrica Bedeschi di 
Lugo L. 100.000. 
Da Reggio Emilia — H circolo della FGCI Pablo Neruda 
di Villa Argine L. 200.000; Roberto Poderhni di Lentigione 
L 10000- Romano Mannini di Villalunea L. 50.000: Omero 
Giuseppe Muti di Poviglio L. 25.000; amici e comoasni 
dell'ENEL di Montecchio L. 50.000; Fernando Guerri 
L. 50000. 
Di Rlminl — Gianfranco Lisi L. 30.000. 
Da Ferrara — Un gruppo di lettori della sezione di Barco 
L 29.000; Aldo Forlani L. 10.000; la sezione del PCI dì 
AgusceHo L. 100.000. 
na egri; Vittoriano CsntelinS della sezione «Ho Chi 
Min» L. 15.000. 
Da Modena — Giuseppe Cocchi L. 5.000; Il Comitato diret 
tivo della sezione «Testoni» e il circolo FGCI «Mi 
selli» L. 360.000. 
Da Parma — Carlo Crevatin di Langhirano L. 10000; 
la cellula della CAT Trasporti L. 53.000: Italo Alberini 
di Boretto L. 5.000: Luisa Belli Copercini nel 2. anni 
versarlo della scomparsa di Enrico sottoscrive L. 50000^ 
le lavoratrici delle terme di Tabiano-Salsomaggiore L. 100 
mila. 
Da Imola — Ildebrando e Lidia Stigliarli nel ricordo del 
babbo caduto partigiano aottoscrivono L. 50.000. 

PIEMONTE 
Da Torino — Ermana Cugini di Rivoli L. 10.000: in me
moria di Ferio Damiani sott.: Evelina Damiani di Lom-
bardone L. 9.000, Giovanni Aglietta di Lombardone L. 10.000, 
Ersilvio Tappa L. 20.000; Roberto Palrin Ramella L. 120.000; 
compagni e simpat. della Pirelli AAI L. 200.000; Nuova e 
Botto di Courgné L. 45.000; compagni e compagne della 
Sez. «Rinaldi» di Castellamonte L. 100 000; Franco Ne-
glia di Pianezzato L. 10.000; Luigi Luciani di Beinasco 
L. 100,000. 
Da Alessandria — Giovanni Carni di Acqui Terme 
L. 40 000. 

VAL D'AOSTA 
Da Aosta — Giuseppe Feltre Sez. «G. Elter» L. 10.000; 
Riccardo Calcagnile L. 10.000; Pino Acotto Sez. «M. Ra-
venni » L. 12.000; Rosella Turla L. 5.000; Ferruccio Man-
nini di Pont St. Martin (2. vers.) L. 15.000; Tino Soudaz 
di Pont St. Martin L. 10.000; Lavoratori e dirigenti Ac
ciaieria Arco (Squadra 1) della Soc. Cogne L. 105.000. 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Da Udine — Gli amici dell'Unità di Bianuzzo Codroipo 
L. 26.000; Adriana Bobiz e Fortunato Battistella di Man-
zano L. 40.000. 
Da Gorizia — Le compagne In occasione dell'8 Marzo 
L. 63.000; Aurelio Burg di Mossa L. 20.000. 

LOMBARDIA 
Da Milano — Gabriele Negri L. 10.000; dal congresso del
la sezione «Togliatti» di Cinisello Balsamo L. 100.000; la 
sezione «Togliatti» di Pioltello L. 100.000; i simpatizzan
ti Giulio e Adriana Fumagalli L. 20.000; alcuni compagni 
della sezione «Vigano» di Rozzano: Milano, Perin, Moio-
la, Romano, Cozzolino, Carrara, Francolino, Giacomelli 
L. 154.000; i delegati FIDAC-CGIL al 4. congresso delle 
strutture sindacali aziendali della Banca naz. dell'agri
coltura, riuniti a Riccione L. 60.000; comunisti e simpa
tizzanti della sezione «Enrico Caronti» della Stantìa di 
Cusago L. 100.000; Spartaco Bassi di Paderno L. 5.000; 
Amos Boron L. 10.000; Gaetano Torchia L. 20.000; un 
gruppo di lavoratori della fabbrica Sella di Corsico Lire 
30.000; la cellula della FEAL L. 250.000; Mario Colombo 
di Cinisello L. 10.000: la sezione « Grieco » di S. Giulia
no Milanese L. 144.000; Giuseppe Carelli di Paullo Lire > 
10 000; Gianluigi Monteverdi di Paullo L. 10.000; Giusep
pe Mariani di Paullo L. 10.000; i lavoratori del deposito 
GS di Pieve Emanuele L. 27.000; Rita Tazzara e Mar
gherita Pozzi della sezione « Battaglia » L. 25.000; Anto
nio Marangoni L. 5.000; Umberto Crivelli L. 10.000; un 
gruppo di compagni e simpatizzanti della Kartell L. 53.000; 
Bruna Roggiani L. 40.000; Maria Pia Tavolato L. 25.000; 
Maurizio Modena L. 10.000; dalla sezione «G. Rossa» del 
Corriere rotocalco: Bellal L. 50.000, Ferrari L. 10.000, Del 
Con L. 10.000, Corrias L. 10.000, Pizzetti L. 10.000, Inzadl 
L. 10.000. Ruggeri L. 10.000; Celi. PCI Officine di Seveso di 
Barlassma L. 53.000; Alberto Guazzi L. 50.000; Tipogr. Ripa-
m o l i l i ut V i i m a a i i i a u . IIMJ.UUU, n u i n n u u . H C U U L U JJ. iw.ra) , 
Camillo Colombo di Vaprìo d'Adda L. 10.000; Pietro Ma
nenti di Vaprio d'Adda L. 5.000; Pietro Perego di Vaprio 
d'Adda L. 5.000; Luigi Salu di Vaprio d'Adda L. 5.000; 
Antonio Manzotti di Vaprio d'Adda L. 5.000; Enrico Mer-
candalli di Vaprio d'Adda L. 5.000; Alessandro Castel-
lazzi di Vaprio d'Adda L. 10.000; Luigia Cremonesi di 
Vaprio d'Adda L. 5.000; Mario Giani di Trezzano sul 
Naviglio L. 29.000; Sez. PCI di Graffignana L. 125.000; 
Braga Rosanna L. 15.000; Gloria e Bruno De Franco 
L. 15.000; Elio Montanaro L. 50.000; Cecchetti L. 20.000; 
Gruppo lavoratori GIE di Arese L. 132.500; Mario Bu
ratti L. 20.000: lavoratori ospedale « L. Sacco » L. 177.000: 
Bassani L. 50.000; Merini L. 60.000; Eleonora e Mario 
Ferrari della sezione Venturini L. 50.000; Aldo Bartoli 
L. 10.000; Elisa Zuccolo e Luigi Mazzari della Sez Poz-
zoni Salardi L. 10.000; Sez. Boretti L. 300.000; Sez. PCI 
« Fratelli Cervi » di Cascina del Sole L. 100.000; alcuni 
compagni addetti al cimitero di Chiaravalle L. 72.000; 
un ufficiale ed un militare di leva della Caserma 
S. Barbara L. 20.000. 
Da Varese — La cellula del PCI del gruppo Mazzucchelll 
di Castiglione L. 150.000; Cesare Gervasini di Besozzo 
L. 20.000; Rosanna Lotti di Buguggiate L. 4.000; alcuni 
componenti del Consiglio di fabbrica della IRE Philips 
L. 77.000; insegnanti della IPSIA di Saronno L. 30.000, il 
gruppo del PCI al comune di Cardano al C. L. 123.000; il con
siglio di fabbrica dell 'mE di Cassinetta di Biandronno L. 76 
mila; un gruppo di operai della Meccanica motori ditta IRE 
di Ternante L. 34.000; Livio Bresciani di Laveno M. L. 15.000; 
dalla sez. «C. Tosi» di Busto Arsizio: G.M. Toia, G. Grampa, 
Crespi, Squellati, Galle L. 54.000; Giovanni Gasperini 
di Sangiano L. 5.000; Arturo Della Bella di Cardano 
L. 10 000; Francesco Di Vitale di Serena di Vergiate 
L. 20.000: Elsa Omenigrandi di Serena Vergiate L. 10.000; 
Circolo FGCI di Arcisate L. 16.000; Gruppo Cons. PCT 
di Cassano Magnago L. 110.000. 
Da Bergamo — Luigi Totis L. 10.000; la sezione del PCI 
di Valtesse L. 150.000; la sezione «F.lli Cervi» di Almen-
no S. Salvatore L. 200.000; la sez. « G. Rossa » di Isso L. 100 
mila; la sez PCI di Trescoro B. L. 200.000; la sez. «Gram
sci» di Vercurago L. 300.000; Barbara Pellegrini di Ro-
pno L. 20.000; Compagni e lettori dell'Unità di Sorisole 
L. 157.500; G. Buttafava di Casnigo L. 20.000; Giovanni 
Doli e Franco Osio di Brembate Sotto L. 50.000; Gian 
Marco Facheris di Presezzo L. 15.000; Nicoletta e Lorenzo 
Nembrini di Trescore L. 20.000. 
Da Brescia — Il gruppo consiliare e i compagni di Ro-
degno Saiano L. 239.000; Ermanno Faita di Sale Marasi-
no L. 50.000: la sezione del PCI di Montichiari L. 500.000: 
Angelo e Luciana Bollina di Lonato L. 20.000; la sezione 
del PCI di Cigole L. 50.000; Pasquino Pasquini di Pe
schiera Maraglio L. 10.000; Sergio Donatelli di Carpen
dola L. 20.000; Sergio Marzocchi di Salò L. 20.000; sez. PCI 
di Mompiano L. 200.000; Guido Bussi di Montirone L. 50 
mila; Bruno Caldana di Lonato L. 5.000; Dino Feltrinelli 
di Gargnano L. 20.000; sez. PCI INPS L. 104.500. 
Da Sondrio — Emilio De Giovanni di Villa di Tirano Li
re 50.000: la sezione del PCI di Chiavenna L. 210.000. 
Da Cremona — Roberto Ferrari di Stagno Lombardo 
L. 30.000; Roberto Regolimi di Ostiano L. 60.000. 
Da Como — La sezione del PCI di Mezzegra L. 100.000; 
la sezione del PCI di Montorfano di Albate L. 310.000; i 
compagni della sezione di Montorfano di Albate: Rober
to Rossini L. 10.000. Angelo Nicotra L. 10.000, Libero Fu
magalli L. 10.000. Elio Peroncin L. 5.000. Ezio Bonati Lire 
5.000, Giovanni Pruneri L. 10.000, Alberto Molteni L. 5.000. 
Nicodemo Macedone L. 5.000; Giovanni Corno di Cremel-
la L. 10.000: Roberto Dardo di Bievio L. 15.000; Giulio e 
Luisa Brolis Campagnano L. 50.000; Giuseppe Foggi di Ca-
satenovo L 5.000; Giuseppe Cava di Lurago Erba L. 10.000. 
Da Crema — SPZ. PCI di Soncino L. 100.000; Gruppo 
Cons. PCI di Soncino L. 40.000; Valentino Ambroggi 
L. 10.000; Sez. PCI Crema Centro L. 91.000; un compa
gno Sez. Olivetti L. 5.000; Amico Unità L. 5.000; Ettore 
Bosio L. 15.000; Lavoratori Fabbr. Olivetti, 2. versamento 
L. 29.000; Anna Maria Trogu L. 5.000; una lettrice dell' 
Unità L. 30.000; Lidia Spelta L. 21.790; Sez. PCI della 
Olivetti L. 25.500; Gruppo Olivetti Tastiera L. 27.500; 
Gruppo Olivetti officina e impiegati L. 44.500; Izano 
diff. Unità L. 3.000: sez. « A. Gramsci » di Vaiano Cre-
masco L. 41.000. 
Da Lecco — Luigi Magni di Missaglia L. 5.000; Corra
do Manzoni L. 50.000; la sezione di Cislago L. 100.000; 
Anna Maria Corami L. 10.000; Roberto Creinoli di Olgi-
nate L. 10.000: la sezione del PCI di Robbiate L. IO.OOO; 
Aldo Magni di Robbiate L. 100 mila; la sezione del PCI 
di Osnago L. 100.000: Sergio. Maria Rosa Casiraghi e 
Eugenio Alberghetti di Osnago L. 100.000: Angelo e Silvio 
Magaioni di Osnago L. 70.000; Giuseppe Cassago di Osna
go L. 5.000. 
Da Mantova — Consiglieri comunisti circoscrizione Via
dana L. 125.000: sezione PCI di Nosedole L. 50.000: Fran
co Zilioli di Acquanegra L. 10.000; Angelo Bondonoli 
di Pomponesco L. 20.000; Ettore Alcotti di Borgoforte 
L. 30 mila: la cellula del PCI della Comegani lire 
100.000; Giovanni Pavesi di Cizzolo L. 20.000: Albertina 
Etturi di Castellucchio L. 20 000; Flavio Margonari di 
Bagnolo L. 20.000; Ivo Tereni di Pegognagna L. 10.000. 
Precisazione: dando notizia di un versamento di Lire 
300 000 l'abbiamo erroneamente attribuite al compagno 
Francesco Cominotti mentre è stato effettuato dalla se
zione del PCI di Campitello. 
Da Pavia — Mario Maggi di Montesegale L. 20.000; Ro
sanna Ferrari L. 10.000; Adolfo Fontana L. 10.000; Bruno 
Brocchetta L. 50009; la sezione del PCI di Sannazzarc 
L. 115.000; Fiorella Pintacuda L. 50 mila; Santo Fiorelli 
L. 50.000; Giovanni Bernini di Voghera L. 20.000; la se-
zione di Scala Mirabello L. 86.000; la sezione di Pietra 
de Giorgi I. 35 non; !a sezione di Robc-cco L. 65.000, ia 
sezione "Montagna di Voghera L. 50.000; la sezione di 
Corvino L. 200.000; la sezione di Pinarolo L. 100.000; la 
sezione di Bressana L. 150.000; la sezione di Zeme Lire 
150.000; Gino Iamoni di Cassolnovo L. 10.000; la sezione 
di Bereguardo L. 50.000; il gruppo comunista al comune 
di Giussago L. 465.000; Franco Soleri di Lardirago Lire 
20.000; la sezione di Travacò Sic. L. 100000; la sezione 
di Villanterio L. 100.000; un gruppo di compagni della 
Confagricoltori L. 89 000; la sezione «A. Amati» L. 117.000; 
Tino De Polli di Torre d'Isola L. 150.000; Giovanni Frau 
L. 100.000; i compagni comunisti della Camera del .La
voro L. 399.000; cellula Amministrazione provine L. 100.000, 
Cellula Ferrovieri Staz. F.S. di Mortara L. 95.000; Renzo 
Alberto Morini di Pizzale L, 6.000. 

Comunicato 
Siamo lieti di informare la nostra Clientela 

che, a sole tre settimane 
dal Congresso di Roma 

per il lancio del Cinzanino, 
il successo di vendita del nuovo prodotto 

è stato nettamente superiore 
a tutte le più rosee aspettative. 

Desideriamo ringraziare la clientela 
per la fiducia sempre accordata 

alla Casa Cinzano ed oggi ancora rinnovata 
con la simpatica e travolgente accoglienza 

riservata, da clienti vecchi e nuovi, 
all'ultima novità, 

il Cinzanino drink-aperitivo: 
LemonVodka, OrangeGin, AmarTonic. 
Dobbiamo peraltro scusarci per i ritardi 

che in questa prima fase 
potranno verificarsi nelle consegne 

a causa del grande successo riportato 
e assicurare comunque il nostro massimo 

impegno per contenerli quanto più possibile. 
Formuliamo con l'occasione 

a tutta la nostra clientela, 
con rinnovati ringraziamenti. 

gli auguri cordiali per una felice Pasqua. 
E sco Cinzano & C. ia S.p. A.- Torino 

7 aprile 1979 • 7 aprile 1980 

À un anno di distanza: 
bilancio del maggiore processo 

di questo dopoguerra 

LIBRO BIANCO 
SUL 

CASO NEGRI & C. 
In dodici mesi sono state eseguite 4 retate. 

127 mandati di cattura, 60 arresti. Conducono le indagini 
20 magistrati di 5 diverse città. Cosa hanno accertato? 
Cosa faranno? In quindici pagine un bilancio completo 
della vicenda: gli imputati, le accuse, gli indizi, la difesa, 

i giudici, i testimoni. 

oggi in edicola 



ras*. « l'Unità SPETTACOLI Mercoledì 2 aprile 1980 

Carmelo asso pigliatutto dei premi Ubu 

Bene, bravo, bis 
Premiati a Milano i migliori per il cinema, il teatro e la televisione — Ro
berto Benigni gran cerimoniere della serata — Presentato il Patalogo Due 

MILANO — Graurfe soirée per 
la gente dello spettacolo lu
nedì scorso alla Villa Comu
nale di Milano: in occasione 
dell'uscita del Patologo Due 
sono stati assegnati i Premi 
Ubu, conferiti dai critici ita
liani ai « migliori » (natural
mente a loro giudizio) tra i 
protagonisti della stagione 
spettacoliera. Davanti alla 
stampa tutta, Roberto Beni
gni. più sbirolo che mai, ha 
espletato le mansioni di gran 
cerimoniere, conferendo al 
rito quel sapore di assoluta 
inattendibilità che. al gior
no d'oggi, si usa richiedere a 
siffatte passerelle. 

Ma ecco i nomi dei pre
miati (a ciascuno dei quali 
Benigni, in aggiunta alla 
scintillante coppa, ha asse-
anato una piccola fetta del
le sue sciammannellate face-
7ie) : Cinema - miglior film ita
liano L'albero degli zoccoli 
di Ermanno Olmi; miglior 
film straniero ex aequo 11 
Cacciatore di Michael Cimi
no e Lo specchio di Andrei 

Tarkovski; migliore attrice 
in un film italiano Ida Di 
Benedetto (Il regno di Napo
li); migliore attore in un 
film italiano Ugo Tognazzi 
(Primo amore); migliori ri
sultati tecnici Amedeo Casa
ti (per il suono in presa di
retta nell'Albero deoli zoc
coli). 

Teatro - n.iglior spettacolo 
Otello secondo Carmelo Be
ne; miglior regia Carmelo 
Bene (Otello); miglior sceno
grafia Carmelo Bene (Otello); 
migliore novità Renzo Rosso 
(Il concetto); miglior spetta
colo con musiche Mistero na
politano di Roberto De Si
mone: miglior attore Carme
lo Bene (Otello e Manfredi; 
miglior attrice Piera Degli 
Esposti (Molly cara); miglior 
attore non protagonista Co
simo Cinieri (Otello); miglio
re attrice non protagonista 
Lina Sastri (Le femmine pun
tigliose e Le lacrime amare 
di Petra von Kant): gruppo 
sperimentale dell'anno « Il 

Carrozzone ». Televisione 
miglior presentatore Renzo 
Arbore; trasmissione più in
teressante Frocesso per stu
pro; miglior programma leg
gero L'altra domenica; mi
glior trasmissione giornalisti
ca TG2 Dossier. 

Non tutti i premiati erano 
presenti alla cerimonia. Tra 
gli intervenuti, ha fatto spic
co (come prevedibile) Car
melo Bene, trionfatore della 
serata con quattro trofei e. al 
solito, straordinario gigione. 
Il dialoghetto (irriferibile: 
bisognava esserci) tra lui e 
Benigni, vale a dire tra il 
personaggio più sicuro e 
quello più insicuro del mondo 
dello spettacolo italiano, ave
va il segno degli incontri sto
rici: immaginate una breve 
conversazione tra Einstein e 
un fratello De Rege e avrete 
una vaga idea di quello che 
è stato l'irripetibile cozzo tra 
il Sire delle scene e il più 
sderenato dei suoi giullari. Il 
match, comunque, è finito al
la pari. 

Per completare i cenni di 
cronaca frivola, aggiungiamo 
che Arbore, impacciatissimo 
e visibilmente imbarazzato, è 
stato trattato dal presentato
re con affettuosa violenza; 
che il ritardo del sindaco To 
gnoli è stato giovialmente 
stigmatizzato da Benigni 
(« stiamo sempre aspettando 
il maledetto Tognoli.. ») : e 
che il rinfresco era davvero 
ottimo e abbondante (parti
colarmente graditi gli arancini 
di riso). 

Ai laureati della serata, ol
tre alla gloria e alle onorifi
cenze, è andata un copia o-
maggio del Patalogo Due. 
L'annuario dello spettacolo, 
curato da Franco Quadri e 
Giovanni Buttafava (ed. Ubu-
libri - Electra. due voi., li
re 40.000). è una ricca e 
gustosa selezione di eventi 
utili e superflui criticamente 
pescati dalle ribalte di tut
to il mondo. Quest'anno è alla 
sua seconda edizione. 

Michele Serra 
Carmelo Bene, Piera degli Esposti e Arbore tra I v inc i tor i 
dei premi « Ubu » 

Le ultime serpi, le prime aquile 
ma anche un po' di grazia 
Dal Patalogo 1980. ripren

diamo parzialmente un con
tributo di Ugo Casiraghi sul 
cinema italiano degli anni 
Venti. 

« Ricordo quelle donne dal 
passo vacillante e convulso, le 
lco mani di naufraghe del
l'amore che andavano acca
rezzando le pareti lungo i cor
ridoi, aggrappandosi alle ten
de e alle piante... ». Tale ri
tratto del cinema isterico, del 
vinto all'italiana, schizzato da 
Salvador Dalì. « In quell'epo
ca critica e turbolenta dell'e
rotismo, le palme e le magno
lie venivano letteralmente 
prese a morsi, strappate coi 
denti da queste donne il cui 
aspetto fragile e pre-tuberco
lare non escludeva tuttavia 
forme audacemente modellate 
da una giovinezza precoce e 
febbricitante ». 

Era il cinema delle « dive », 
di Francesca Bertini poi con
tessa Cartier, di Lyda Borei-
li poi contessa Cini, di Pina 
Menichelli poi baronessa A-
mato, di Hesperie poi contes
sa Negroni: tutte cospicue si
stemazioni matrimoniali con 
aristocratici non squattrinati, 
chi banchiere, chi grande in
dustriale e chi produttore ci
nematografico. Donne fatali 
dello schermo silenzioso, che 

altri testimoni non vedevano 
affatto filiformi. In Vecchio 
cinema italiano, un introvabi
le libro del 1940, E. E. Palmie
ri scriveva: «Le grandi ama-
trtei, le sirene avvinghianti, le 
femmine maledette, erano 
grasse. La divorante passione 
escludeva il digiuno». 

In un film del 1920, La Ser
pe. la contessa Jana, che poi 
è la Bertini, inalbera un cor
po sinuoso e una smorfia mi
cidiale tra i cuscini del sa
lotto, mentre ascolta in estasi 
il violinista che suona per lei. 
A un certo punto non è più 
in estasi, accentua sul labbro 
la smorfia che non promette 
ìiulla di buono, si divincola 
come belva ferita e si alza a 
mordere: rompe le corde del 
violino sprizzando fiamme 
dagli occhi. Più tardi si pen
te, e all'amante mortificato 
chiede perdono, strisciando. 

Questo è un frammento di 
circa trecento metri, l'unico 
sopravvissuto alla film (così 
si diceva allora, al femmini
le) diretta dal regista di fidu
cia della Diva, Roberto Leo
ne Roberti, padre di Sergio 
Leone che si sarebbe costrui
to una fama nel western all' 
italiana. Dal canto suo l'indo
mabile attrice è tuttora in 
grado di comparire in tele
visione e ha perfino avuto una 

piccola parte in Novecento di 
Bertolucci. In Assunta Spina 
(1915) era stata tragica con 
trentanni di anticipo sulla 
Magnani. Con Fedora. La don
na nuda. I sette peccati capi
tali si era fatta fatale, toccan
do il diapason con La Serpe. 
Tanto che nell'aprile del 1920 
Il Piccolo di Roma le tributò 
un panegirico, in cui tra V 
altro si leggeva: « / suoi non 
sono trionfi effimeri, dovuti 
a colpi di fortuna o a civili 
clamori, ma poggiati su basi 
granitiche, conquistati palmo 
a palmo, con energia fattiva, 
incessante e studiosa ». Dove 
gli aggettivi rotolano ormai 
su un crinale in discesa, tra 
il dannunziano e il fascista. 

E dire che per Augusto Ge
nina, poi tra i più noti regi
sti del regime, il mito della 
donna fatale si doveva a ra
gioni tecniche, a una conqui
sta di lampade. Senza le lam
pade a grande voltaggio, le 
attrici erano fotografate dal 
basso all'alto, con la luce in 
faccia. Poverine, spalancava
no gli occhi non per fare le 
maliarde, ma per attenuare il 
fastidio dei lunghi primi pia
ni. Soltanto da ciò nasceva V 
atteggiamento «che dava V 
impressione di un immenso di
sprezzo per l'umanità n. Ma 
grazie a dive e a D'Annunzio. 

il cinema era sopravvissuto 
anche alla grande guerra. Al 
1920 risale la seconda edizio
ne. gustata a Rapallo, del 
« poema adriatico » La Nave, 
diretta dallo stesso figlio del
l'autore, Gabriellino, con una 
danzatrice russa, ira Rubin-
Stein, saetta dal padre quale 
interprete ideale: in verità un 
po' buffa, con le sue cupe oc
chiaie e i suoi improvvisi sal
telli. 

Ma se all'inizio degli anni 
Dieci le prime edizioni di 
Quo vadis? e degli Ultimi gior
ni di Pompei avevano con
quistato i mercati esteri, ora 
sono gli stranieri a calare a 
Roma. Emil Jannings imper
sona Nerone nel secondo Quo 
vadis? del 1924, attori unghe
resi o tedeschi sostituiscono 
gli italiani nell'ennesima ver
sione degli Ultimi giorni di 
Pompei (1926) iniziato da Ara
telo Palermi e conclusa da 
Carmine Gallone. Senza con
tare che, nel 1926. anche Hol-
luwood scendeva in forze sul 
Tevere per il primo colossale 
Ben Hur, dove il regista Fred 
Niblo plagiava la corsa delle 
quadriglie di Messalina, che 
nel 1923 lanciò l'ultime, car
nosa diva del muto: Rina De 
Liauoro, anche lei una con
tessa (...)• 

Tutte queste cose. però, era

no già abbastanza note agli 
storici del cinema, erano anzi 
le sole sulle quali insistere, 
riferendo di un decennio oscu
ro. La settimana di Rapallo 
ha posto in luce altri aspet
ti. che aprono nuovi spiragli 
nella considerazione critica 
del periodo. Il quale, tra l'al
tro, non fu così povero di film, 
come fino a ieri si credeva. 
Recenti ricerche ne hanno in
ventariati quasi duemila. E' 
vero che non ne rimangono 
più di duecento, ma il pano
rama sembra comunque più 
complesso di quanto non ri
sultasse nei libri di storia. 

Quel decennio dopo que
sto primo approccio risulta un 
pochino più chiaro. E' un pe
riodo dì crisi innegabile, so
prattutto economica, ma lace
rato al suo interno da spinte 
contrapposte, come se da una 
parte della sua produzione 
fosse risucchiata all'indietro 
e l'altra, sia pure timidamen
te, tendesse a proiettarsi in 
avanti. Intanto la sensazione 
dominante è che la grande 
guerra, col suo mezzo milione 
di morti, non sia neppure esi
stita: il cinema sembra aver
la semplicemente « rimossa », 
riannodando le fila di un di
scorso precedente alla carnefi
cina popolare. 

Non per nulla i personaggi 
dei film d'ambiente contempo
raneo, siano essi industriali 
o proprietari terrieri, inalbe
rano titoli nobiliari: né sfug
gono alla rego'a produtton, 
registi, attrici, che se non so
no marchesi o contesse, si di
chiarano almeno cavalieri. 
Nelle sue trame soffocanti, è 
quasi sempre un cinema di 
peccato e di redenzione; co

loro che soffrono sono orfani 
e orfanelle, ma preferibilmen
te di lusso. Persino il grande 
e sventurato Ghione, che nel 
pur interessante frammento 
rimasto del suo tardo Senza 
padre (1926) vive pittoresca
mente da buttero nella cam
pagna romana, si macera nel
la ricerca d'identità: e se fos
se lui il principino? 

Per dimenticare questi in
timi rovelli, non c'è che l'azio
ne Correre, saltare, picchia
re. essere insomma spericola
ti, ma col sorriso sulle labbra. 
Più simpaticamente di tutti, 
in tale ruolo si esibì Domeni
co Gambino detto Saetta, ge
neroso e rocambolesco eroe 
delle gesta acrobatiche e del
le fratture, cui tra l'altro si 
dovette la scoperta degli ele
mentari forzuti, non escluso 
lo stesso Maciste che proprio 
lui presentò a Pastrone all'e
poca di Cabiria, e al quale fe
ce poi da spalla un paio di 
volte nel 1924 fll corsaro con 
Amleto Novelli e Maciste im
peratore) senza il minimo 
complesso d'inferiorità. 

Anzi, già in Saetta contro 
Golia (1920) dava quasi l'im
pressione di saper di latino. 
Prima di abbatterlo, e succe
de spesso, squadra l'avversa
rio che lo sovrasta come una 
torre, e sembra pensare fulmi
neamente: Quanta species, 
inquit. sed cerebrum non ha-
bet («Quanta apparenza, dis
se. ma non ha cervello n). 
Che è il verso opvortunamen-
te ricordato da Mario Verdo
ne al termine del <uo sagaìo 
(1951) sul film atletico e acro
batico (...). 

Ugo Casiraghi 

ANTEPRIMA TV Il film sulla Rete tre 

Un pasticciaccio in famiglia 
Family li fé (1971), che va 

m onda stasera alle 20,05 sul
la Rete tre, sarebbe uno di 
quel a film emarginati » per 
i quali è stata allestita ap
posita e Indiscriminata ras
segna dal nuovo canale tele
visivo, ansioso di farsi porta
voce, ancora e sempre, di 
iniziative di risarcimento. 

~SL va bene, ma che cosa 
significa « film emarginato »? 
Fra gli equivoci scatenati da 
questa parola entrata nell'uso 
corrente, ormai l morti e i 
feriti non si contano più. Fre
quentemente, emarginato sta 
per progressista, impegnato, 
ideologico, con una aggetti
vazione supplementare che va 
da scomodo a scabroso, pas
sando per povero e maledet
to. Inevitabilmente, il giudi
zio che ne consegue è: bello, 

giusto. Importante, necessa
rio. ecc.. 

Ecco, nel caso di Family 
life gli equivoci si sprecano. 
Il regista inglese Kenneth 
Loach (meglio noto per aver 
diretto un film migliore, Poor 
con» ha pensato di costruire 
un ritratto familiare a forti 
tinte, Ispirandosi alle esimie 
teorie dello psichiatra scozze
se Ronald D. Laing, quello 
dell7o diviso e della fonda
mentale scoperta d'ogni uma
no dissesto nel gorgo della 
famiglia, 

Janice, la protagonista del 
film di Loach, è una tipica 
ragazza inglese di periferia, 
triste e grigia come il suo 
ambieiile. reso uggioso dalle 
«-^•rettezze economiche, dal
l'alcolismo, dalla repressione 
in casa. Come può «liberar

si » Janice. se non attraverso 
un appiglio esterno, e preci
samente un rapporto senti
mentale? Janice, dunque, si 
abbarbica al suo Tim, infi
schiandosene delle oppressive 
reprimende dei genitori. Ma 
quando resta incinta, 1 rin
ghiosi «matusa» passano al 
contrattacco e prevalgono. 
Costretta ad abortire, Janice 
si schianta contro questo 
trauma. 

Solo sceneggiando Laln% 
nello stile di un fumettone 
ottocentesco si possono rag 
giungere simili risultati, vo 
gari e vani. Che razza di fa
miglia è, questa di Family 
life oopolata di orchi e di 
fate? Eppoi, anche «leggen
do » il film in una chiave 
rozzamente ideologica, nsuo-

nerenbe un tremendo mate 
ma i^jntru l'aborto „ 

A dir la verità, questo Fa
mily life è un film che non 
è stato affatto emarginate. 
anzi è stato sicuramente so
pravvalutato, e soprattutto 
travisato, cosi come volevi* 
il regista, dagli assidui del 
cinema cosiddetto d'essa!. 

Se volete una risposta se
ria e d'attualità a questo pac
chiano pamphlet, andatevi a 
leggere proprio Laing. l'ulti
mo uscito (Conversando con 
i miei figli), dove si esami
na l'oggetto famiglia senza 
didascalie, senza punti escla 
mativi. senza strilli e stre
piti. lasciando orni g'iirtixio 
airintellieenza del lettore-
spettatore. 

d.g. 

Da oggi in TV 

Tempi brutti 
per i banditi 
c'è in giro 

Bert D'Angelo 
Non è mollo conosciuto 4a noi, 

ma ha una faceta simpatica e una 
grinta invidiabile questo Paul Sor-
vino eh» approda staterà in TV 
con una nuova serie di telefilm 
mide in USA — oelizieschi, si 
intende — dal titolo « Bert D'An-
gelo-Superstar ». Attore tutto d'un 
pezzo dal fulgido passato televisi
vo (la serie deve essere infatti 
dì qualche anno fa) Sorvino sì • 
recentemente imposto si grande 
pubblico con le sue Interpretazio
ni in « Una strada chiamata doma
ni a di Robert Mulligan (era il cu
gino bonaccione che tira cazzotti • 
non finire) e in « Ballando lo 
slow nella grand* citta » di John 
G. Avildsen. 

Bert D'Angelo è un ruvido poli
ziotto di San Francisco in questo 
primo episodio alle prese con un 
collega dì New York niente affat
to rassicurante: ha infatti ucciso la 
moglie, 

Pieno successo della 17a Fiera del libro di Bologna 

A confronto le fantasie 
(e le culture) dei ragazzi 
di ogni parte del mondo 

Significativa presenza, per la prima volta, della Cina Popolare 
La mostra dei disegnatori di fumetti sul tema della fantascienza 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 

13.25 
13.30 
14,10 
17 
18 

18.30 
19 
19.20 

19,45 
20 
20,40 

21,35 

22,15 

I N T E R V I S T A C O N L A S C I E N Z A 
G I O I E L L I D E L S E T T I M O C O N T I N E N T E - e F i o r i e 
demoni » 
C H E T E M P O F A 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI - DSE: Il russo 
3, 2, 1™ C O N T A T T O ! 
S T O R I A D E L C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 
I N I T A L I A 
S P A Z I O 1999 - « G o l o s » 
T G 1 C R O N A C H E 
SETTE E MEZZO - Gioco a premi - Con Raimondo 
Vianello 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO 
T E L E G I O R N A L E 
BERT D'ANGELO - SUPERSTAR - «La bestia» • 
Telefilm Regia di Davide Friedkin - Con Paul Sorvino. 
Robert Pine. Denis Patrick 
NEL COSMO A L L A R I C E R C A D E L L A V I T A - D i Piero 
Angela t i) «Dentro l'universo» 
MERCOLEDÌ' SPORT • Via satellite OSA - Pugilato: 
Titolo mondiale pesi m^s^ml 
TELEGiORNALE • uggì ai parlamento - Che tempo fa • Rete 2 

12^0 T G 2 PRO E C O N T R O 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 B I O L O G I A E A M B I E N T E 
17 L'APEMAIA - Disegni animati 
17,30 E' SEMPLICE • Programma di scienza e tecnica per 

1 giovani 
18 P O P O L I E PAESI • I quechua 
18.30 D A L P A R L A M E N T O 
18,50 DIXI E BIXI • Disegno animato 
19 BUONASERA CON- IL WEST - « Alla conquista del 

West» (3) 

19.4S 
20.40 

21.35 
21.45 
22,25 

23,10 

P R E V I S I O N E D E L T E M P O 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
RADICI - Le nuove generazioni • Regia di John Erman 
(9 puntata) 
TRIBUNA POLITICA - Conversazione col PSDI 
SI DICE DONNA - Prozramma di Tilde Capomazza 
I BONANZA DI ALTfV.AN - «Il rivale» - Di Robert 
Altman - Con Lorne Greene. Pernell Roberts. Dan 
Bocker. Kicnael Landon 
T G 2 S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ - Con Stefano Mecchia 

18,30 PROGETTO TURISMO • Profili professionali nelle 
scuole alberghiere 

19 T G 3 
19.30 UNA CASSAFORTE CHIAMATA TOSCANA • Inchie

sta sulle risorse minerarie ed energetiche del sottosuolo 
toscano 

20 T E A T R I N O 
QUESTA SERA PARLIAMO Di~ 

20 05 FAMILY LIFE - Film - Regìa di Kenneth Loach - Con 
Sandy Ratcloff, Grace Cave. Hilary Martyn 

9* «W T G 3 
22^25 7 L A T R I N O 

D TV Svizzera 
ORE 18: Per I più piccoli: 18,06: Per 1 ragazzi; 18,50: Telegior
nale; 19,05: A conti fatti; 19,35: Incontri; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Argomenti; 21.35: Musicalmente. 

D TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: La 
vita degli altri; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 13.50: 
Di fronte a voi; 14: I mercoledì di Aujourd'hui madame; 
15,15: Montecarlo (Tennis); 18,30: Telegiornale; 18.50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,45: Top club, a cura di Ouy Lux; 20: 
Telegiornale; 20,35: Mlfugue, mi raison, 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9, 
IO. 12. 13, 14. 15, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane. 7.20: 
Lavoro flash; 7.45 La dili
genza; 8.40: Ieri al Parla
mento; d.50. Istantanea mu
sicale; 9. Radioanch'to 'eo -
Ieri al Parlamento. I l : «ay 
Coniff; 11.15: t.a più nella 
del mondo* Lina Cavalieri; 
11,30. Filiberto presentatore 
con Sandra Mondalni ed Elio 
Pandolfi; Disco-story; 14,30: 
«La tregua» di Primo Levi; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.40: Alla breve; 17: Patch
work; 18.30: L'eroe sul sofà: 
Sigmund Freud di Cesare 
Musatti; 19.20: Radiouno jazz 
80; 20.15: Ribellione nel gior
no di Pasqua; 21.30: It ls 
cr.ly Kolìing Siunes; 2i,3u: 
Check-up per un Vip; 22: 
GR1 Sport • tutto basket; 
22,35: Europa «*on noi: con
dominio E; 23.05: Oggi al 
Parlamento - Buonanotte con 
Riccardo Cucciolla; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
8.30. 7.30, 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12,30. 13.55. 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30. 22,30: 6 .̂35-7.05-7.55-8.45: 
I giorni con Pia Moretti; 7: 
Bollettino del mare; 7,20: 

Momenti dello spirito; 9.06: 
Simone WeilL operaia della 
verità; 932-10.12: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Corra dodue; 13.35: Sound-
track; 15-15.42: Radiodue 3131; 
15.30: GR2 Economia - Bol
lettino del mare; 16.32: In 
concert!; 1732: Le interviste 
impossibili; 18: Le ore della 
musica; 1832: « A titolo spe-
mentale »; 19.50: Speciale 
GR2 - Cultura; 1937: Il con
vegno dei cinque; 20.40: Spa
zio X; 22,20: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45, 
7.25, 9.45. 11.45. 13.45. 15,15, 
18.45. 20,45, 23,55; 8: Preludio; 
C.5S-S3G-1G.45. Il concerio del 
mattino; 7.25: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale: 15,18: GR2 • 
Cultura; 15,30: Un certo di
scorso; 17: L'arte In questio
ne ; 1730-19: Spazlotre: Mu
sica e attualità culturali; 21: 
Eugene Ormandy dirige; 21 
e 45: Rassegna delle riviste 
culturali: 22: H processo di 
Giordano Bruno: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

I libri per ragazzi sono un 
potenziale patrimonio per la 
formazione culturale delle 
generazioni in « erba ». 

E' questa una considera
zione che sta alla base di 
tutte quelle iniziative che 
hanno per diretto utente il 
bambino, il giovane studente. 

Fra le iniziative, assume 
senza dubbio una funzione 
emblematica la « Fiera del 
libro per ragazzi » di Bolo
gna. giunta quest'anno, alla 
sua 17. edizione. La mostra 
che si è aperta giovedì scor
so, si è conclusa ieri. Vedia
mo ora di illustrarne i dati 
più salienti. 

Su 12.000 metri quadrati di 
superficie — quattro padi
glioni più uno per la mostra 
degli illustratori — hanno 
trovato spazio espositivo le 
maggiori e più significative 
case editrici mondiali di let
teratura. fumetti e didattica 
per ragazzi. Gli espositori 
sono stati 901 di cui 126 quel
li italiani. 

La grande rilevanza che ha 
assunto l'incontro « cultura
le», ma anche di mercato di 
quest'anno, è stata la presen
za nuova di Paesi del Terzo 
Mondo e della Cina Popolare. 

Rispetto all'anno scorso, vi 
è stato un aumento di tren
tacinque case editrici parte
cipanti: di queste, sette erano 
italiane. Ma la manifestazione 
di Bologna non si è limitata 
solamente all'esposizione del
le nuove pubblicazioni; molti 
sono stati gli incontri a 
«corredo» della Fiera: la 14. 
edizione della mostra degli il
lustratori — 68 artisti di tut
to il mondo —. le cui opere 
saranno esposte nel museo 
giapponese a maggio e giu
gno di quest'anno, la mostra 
degli illustratori del Sud A-
merica — promossa dal 
Ministero dell'Educazione del 
Venezuela: 120 opere che 
verranno raccolte in un ca
talogo —: la mostra dei di
segnatori di fumetti sul tema 
della fantascienza: il confe
rimento dei premi « Critici in 
erba » e « Fiera di Bologna » 
e una serie di convegni sulle 
biblioteche di classe e di 
scuola. 

Nella giornata di apertura 
della Fiera, sono stati poi 
annunciati i vincitori del 
« Premio Andersen ». che può 
essere difinito il Nobel della 
letteratura giovanile. 

Per la narrativa è stato 
scelto, dalla giuria dell'An
dersen — e lo ha comunicato 
il presidente dell'organizza
zione promotrice. l'Interna-
tional Board on Books for 
Youne Peopìe, ente associato 
all'UNESCO - lo scrittore 
cecoslovacco Bohumie Riha 
per le sue realizzazioni che 
rappresentano una profonda fi
ducia nei valori umani, e. per 
le illustrazioni, l'artista giap
ponese Suekichi Akaba (che 
si rifa alle tradizioni non so
lo giapponesi, ma dell'intera 
Asia). 

Abbiamo scritto preceden
temente di presenze significa
tive. il Terzo Mondo e la Ci
na. Queste due grandi parti 
dell'umanità rappresentano 
ora « modernamente > le 
proprie esperienze di tradi
zione culturale. 

Lo stand della Cina è stato 
inoltre, una presenza impor
tante perchè oltre al conte
nuto delle proprie pubblica
zioni, era la prima volta che 
questo Paese rendeva pubbli
che parti essenziali del pro
prio sistema educativo. La 
produzione di libri per ra
gazzi esce dai confini nazio
nali e si solloca con atten
zione sempre crescente su 
tutto ciò che concerne la 
formazione dell'infanzia. Un 
gruppo di albi illustrati su 
possibili e caricature > del 
mondo animale e i racconti 
riadattati di leggende e tradi
zioni classiche, sono state le 
peculiarità più interessanti 
dell'esposizione cinese. 

Per tornare ai nostri scrit
tori. la particolarità più evi
dente è l'aver teso a recupe
rare il patrimonio favolistico 
(anche quello regionale) e 
l'avere puntato, per converso, 
sul fantastico e sull'umoristi
co. 

Comunque queste caratte
ristiche divengono comuni — 
seppur tra sfumature — a 
tutti I Paesi rappresentati al
la Fiera. 

Cosi come è divenuta co
mune la tendenza a fornire 
al mondo degli adolescenti — 
quelli un po' più cresciuti — 
romanzi a carattere realistico 

che trattino di problemi con
temporanei, di tutti i giorni. 

Tutto il resto e stata la 
consueta « letteratura giovani
le »: l'avventura, il poliziesco, 
la fantascienza. 

Un'altra novità importante 
è stato l'elevato livello arti
stico — la cura delle illustra
zioni — della grafica. Questo 
elemento si è sviluppato non 
solamente come indispensabi
le corredo al testo, ma anche 
determinante a sé. Special
mente nel mondo dei raccon
ti per l'infanzia, l'immagine 
sostituisce esaurientemente la 
narrazione, diventa quasi un 
elemento tattile, fisico. 

Un ultimo dato che deve 
ancor più fare riflettere sul 

rilievo internazionale che as 
sume la Fiera di Bologna: 
l'anno scorso i visitatori sono 
stati oltre undicimila, dei 
quali tantissimi stranieri 
(oltre il 10 per cento): per 
quest'anno — non siamo anco 
ra in grado di dare le cifre 
— gli organizzatori hanno 
previsto un ulteriore incre 
mento di presenze. 

La questione educativa è 
senza dubbio l'elemento su 
cui si basa il futuro: fornire 
contributi è un'esigenza pri
maria per tutte le popolazio 
ni. Questa strada passa anche 
attraverso la cultura per l'in 
fanzia e per i giovani. 

Andrea Guormand l 

Bologna 
Fiera del libro per ragazzi 

Tonino Casula 
Il libro dei segni 

Padiglione n. i della Fiera 

D mondo 
dei bambini 

dirotto da PININ CARPI 

Una sèrie affascinante di libri 
per l'infanzia, un "gioco" meraviglioso 
attraverso il quale il bambino impara 

a impadronirsi della realtà nelle forme 
e nei modi a lui più gradevoli. 

Volumi pubblicati: 
Il libro dell* cas« 

Pagine 152 con 523 illustrazioni in nero 
e a colori 

Il libro della figure 
Pagine 152 con 582 illustrazioni in nero 

e a colorì 
Il libro dell'acqua 

Pagine 152 con 435 illustrazioni in nero 
e a colorì 

Il libro del mondo senza storia 
Pagine 152 con 409 illustrazioni in nero 

e a colorì 
Ciascun volume 

L. 12.000 

Volumi di imminente pubblicazione: 

n libro Mia fantasia 
Il fioro dal passi 

Il libro dalla storio dal mondo 
n libro dallo spazio 
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.• • Incontro con alcuni registi 

Quella donna che 
s'aggira nel 

cinema sovietico 
La condizione femminile in un bel 
film della georgiana Lana Gogoberidze 

ROMA — « Marx In una lettera affermò di amare ed apprez
zare nelle donne una "qualità": la debolezza » dice soddi
sfano l'usbeko Ali Chamraev regista, cantore dell'Asia e delle 
tradizioni locali. * Ma io su questo, non sono affatto d'ac
cordo con il compagno Marx! » ribatte infastidita la geor
giana Lana Gogoberid/e regista che, volente o nolente sta 

divenendo oggi, nella realtà 
sovietica, la capofila di una 
nuova tendenza: quella del 
più duro realismo in fatto di 
vita, rapporti familiari, pro
blemi della donna. Manca a 
questo appuntamento-scontro 
un altro personaggio signifi
cativo, il georgiano Georgij 
Danelja regista e sociologo 
della società sovietica. Un col
po di stanchezza gli ha im
pedito di venire all'appunta
mento organizzato ad «Italia-
URSS » nella magnifica sede 
di Palazzo Spinola a piazza 
Campìtelli. Più forte la sua 
collega georgiana, pur se vit 
tima di uno scippo a piazza 
Vittorio, ha trovato il modo 
di partecipare alla serata per 
discutere il suo film — Inter
vista sui problemi privati — e 
per intrecciare un discorso su 
cinema sovietico d'oggi, fem
minismo. società sovietica. 

Così è avvenuto die chi era 
andato solo per parlare di 

cinema si è visto fortunata
mente costretto a discutere 
dei vari aspetti della società 
sovietica d'oggi. Ed è un be
ne, perché proprio in questo 
momento l'URSS vive — a 
livello culturale - - un forte 
dibattito-scontro sulle questio
ni della società contempora
nea. Il cinema ne è, forse. 
lo specchio più fedele. 

Romanzo d'ufficio presenta 
la storia di una donna — di
ciamo « oramai avanti con gli 
anni » — che trova il modo di 
ricominciare a vivere: Mara
tona d'autunno parla del pro
blema-dramma di un uomo 
che ha moglie ed amante, del
la moglie che « capta » la si
tuazione. dell'amante che sa 
della moglie ecc. ecc.: Cin
que sere ci riporta agli anni 
'50 e ai problemi del « rifarsi 
una vita » — e quindi la vi
ta « con una donna » — in un 
mondo difficile e complesso... 
Si va al cinema per rivedere 
aspetti noti. Ed è — si badi 
bene — un passo avanti per 
molti sovietici abituati a ve
dere laccate e ornate le vi
cende locali. I registi rispon
dono ora con storie che pjs-
sono sembrare anche fumetlo-
ni ma in realtà parlano dei 
problemi reali. E non è un ca
so se la georgiana Lana Go
goberidze nella sua bella In
tervista evoca eli spettri del 
passato, le deportazioni nel 
periodo staliniano (georgiano 
era anche Stalin...), i rappor
ti familiari, l'ipocrisia, il ou 
rocratismo. E il tutto nella 
realtà sovietica: uno spacca
to che vale più di una in
chiesta sociologica. 

Naturale, quindi, il dissenso 
di Lana con il Marx che ap 
prezza la donna debole. Per 
lei. georgiana, la lotta è con
tro un mondo dominato da tra
dizioni. da rapporti patriar
cali. Le risponde, con toni di
versi. un suo collega che vie 
ne da un altro mondo — quel
lo musulmano dell'Usbekis'.an 
— e che le ricorda che « an
cora oggi non vi sono in Us-
bekistan donne sportive come 
invece avviene in Georgia » 
oppure che « gli usbeki non 
accetteranno mai di vedere 
una loro donna passeggiare in 
minigonna »... Escono a poco 
a poco le contraddizioni del 
l'immenso pianeta sovietico. 
Le distanze sono astronomi
che. Per AH Chamraev (« ab
biamo girato in lungo e in 
largo le zone asiatiche insie
me attraverso le tradizioni. 1 
successi, le arretratezze ») ia 

* liberazione » della donna è 
un fatto visivo nella sua te.xa. 

Ricorda — e lo fa anche 
con i film — il velo che co 
priva i volti delle usbeke (il 
parangia). ma dice anche ohe 
questo velo, pur se tolto, re
sta ancora presente. Ali ira 
ha ragione Lana Gogoberidze 
che insiste nel battere il la 
sto della sua emancipazione 
perché — dice — « vivere in 
questo mondo, per noi don 

A scuola 
di teatro 

a Palermo 
con Eschilo 
per maestro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La prima cosa 
da impalare è il modo di 
« scoprire » quelle ottanta vo
ci diverse che ognuno di noi 
può emettere, ricercando — 
oltre al fatidico «diafram
ma » dell'accademia teatrale 
itaLana — altri punti del cor
po da sfruttare. Quattro ore 
di studio al giorno, più il 
lavoro da proseguire a casa. 
Durata del corso: due anni. 
La cooperativa « Teates » — 
parola greca che significa 
« spettatori attoniti » — quan
do lanciò, a febbraio, l'idea 
di una scuola-laboratorio per 
aspiranti attori, registi, sce
nografi, cosiumisti. pensava 
di rivolgersi a non più di 
una decina d'appassionati. 

Invece, in breve, sono pio
vute cento richieste. Età tra 
i 18 ed i 30 anni. Rapporto 
donne-uomini: due ad uno. 
Chi sono? Da quali esperien
ze vengono? La statistica ri
vela già molte cose: una qua
rantina sono studenti univer
sitari; venti vengono dai li
cei. il resto — già laureati 
— sono alle prese con la 
-ìungla delle occupazioni 
« precarie ». 

« Teates » ha pescato nella 
crisi di tanti gruppi teatrali 
di varia tendenza e di diver
go livello professionale che 
cinque anni fa fiorirono a 
Palermo, cosi come quasi o-
vunque in Italia, m risposta 
ad una domanda estesissima 
ed insospettata, non solo di 
consumare teatro, ma di far
lo. Collettivi, gruppi e «can
tine » erano decine nella so
la città. Adesso — tra spa
rizioni, esodi e riflusso — si 
assiste pure al solito, ricor
rente e lallace. tentativo di 
far risorgere il baraccone 
dello « Stabile ». E con qual
che mancia regionale e co
munale Si è pure dato vita 
ad un «Dicembre palermi 
tano» che, tra l'altro... si 
è svolto a gennaio, e sem
brava la caricatura paesana 
dell'» Estate romana ». 

Se questo è lo sfondo, la 
scuola n Teates » viene da 
lontane. II suo principale ar
tefice. Michele Perriera. fu 
uno degli esponenti del 
,i gruppo 63 ». autore di Taf
anate riscritture di Shake
speare e di Jonesco. testi e 
regia per la RAI, una sua 
r»èce. Morte per vcnito. sulla 
vita di Marlowe ed il suo 
Faust, con « Teates » ha gi
rato i'Itaha. Perriera non ve
de affatto la nuova esperien
za come un ripiego. « E' una 
risposta, piuttosto — dice — 
alla crisi d; tante espe
rienze parcellizzate». Espe
rienze non solo locali, se sei 
tra gli « studenti » vengono 
da Roma e da Messina. Ed 
esperienze non solo teatrali. 
se m molti, quelli assoluta
mente digiuni «s:nora di tec
niche drammatiche », giungo
no alla scuo!a_dntti dal « mo-
v.mento del 11 » o da gruppi 
femministi. 

Si fa lezione dalle 18 alle 
21. ogni giorno, tranne la do 
menica. nelle tre stanze spo 
glie di un sottoscala all'ini
zio della centrale via Liber
tà. Spesso, però, si tira a 
vanti fino alle ore piccole. 
Un contributo mensile di ven
timila Hi e per ognuno del 
corsisti serve appena a pa
gare le spese. Gli insegnanti 
fanno a volontariato ». 

Comune e Regione si mo
strano sordi II centro sini
stra che amministra la città 
ha fatto sapere di essere di 
sponibile ad un contributo so
lo per gruppi teatrali che 
producano spettacoli. La Re-
g.one concederà qualcosa for
se. ma sotto la voce «attrez
zature per cooperative ». Per 
adesso, ounque. tutto è affi
dato alle in:z.ative della stes
sa scuola. Nei giorni scorsi. 
ad esempio gì: esperimenti . . . 
di messa m scena degli alile | n e- e difficile: io credo cne 
v. delia « I t a - e - » -ono s*ati I I emancipazione cosi come c'è 
sottoposti a decine di studenti 
ci: un !ireo 

S' e già al secondo corso-
ipnt a=paante regista è sta 
•o .nviMto a scegliere un 
orano, d: non p.u di venti 
m.nu*:. di autori greci E in 
maggioranza hanno preferito 
significativamente la forte e-
•:ci*à ed il senso corale di 
Eschilo Oltre ad un accura
to Itvoro filologico preventi
vo, volta per volta, viene 
scelto anche ti luogo adatto 
per far teatro :n una regione 
r.cca di «spazi» inutilizzati 
L'altra settimana a decine. 
richiamati dall'annuncio dei 
r.omali, sferzati da un vento 
tagliente, nel ncrolo anfitea-
l ie i »;ien.» ù i Sfgtrs t i t h a n n o 
udito e visto un Oreste dalle 
decine e decine di « voci » 
oarlare e vestirsi prima di 
mdare ad uccidere la ma
dre. 

Il teatro cerca e trova. In 
-omma. da solo il suo pub-
hliro mentre forma nel con 
trmpo, i suoi nuovi quadri 

v. va. 

i -

oggi ha portato altri van 
taggi all'uomo ». Poi impres 
sionata per l'affermazione si 
=fiisa: «Certo, io parlo per 
la mia società, non conosco 
la vostra... ». 

Poi tante altre domande. 
Chamraev ha ottenuto sue 
cesso con Trittico a San Re
mo e se ne toma nella sua 
Taskent per girare io un film 
sulla generazione del dopo
guerra. una carrellata sul pae
se e sugli uomini. Lana Go 
goberidze — scippo a parte — 
rientra felice a Tbilisi: in Ita
lia ha apprezzato, di Belloc
chio. Saltò nel vuoto. Ora gì 
rerà una nuova storia di don
ne: la vita di una contadina 
nelle montagne del Caucaso. 
Ancora una volta dalle repub 
blìchc sovietiche messaggi e 
spaccali di realtà sconosciute 
sen7a fronzoli o abbellimet.ti. 

Carlo Benedetti 

Cavaliere: uno scultore 
e il fascino del teatro 

Uso spettacolare di immagini e materiali - Fantasia evocativa surrealista 
MILANO — L'oggetto, lo 
spazio « scenico », il destino 
quotidiano dell'uomo: è 
questa l'idea di Cavaliere 
per la scultura? Le formule 
sono sempre formule, hanno 
cioè i limiti delle definizioni 
chiuse e'statiche. Limiti che 
mal si adattano al modo di 
lavorare del cinquantaquat-
trenne scultore milanese, 
sempre « ricercatore ». 
sempre pronto a mettere a 
fuoco la propria inesaurita 
curiosità su un orizzonte di 
interessi vastissimo e diva
gante. Eppure, in qualche 
modo, sono proprio questi 
tre elementi a durare e per
sistere nel mutevole calei

doscopio d'immagini plasti
che che costituisce la sua 
produzione, dalle prime 
prove giovanili come assi
stente di Marino Marini fino 
alle Biennali di Venezia e 
alla decima Quadriennale di 
Roma, e fino a questa ulti
ma « antologica ». allestita 
in queste settimane sui tre 
piani dello Studio Marconi 
(via Tadino. 15'.. E. direi. 
soprattutto, l'elemento del
l'uomo, il destino e la vi
cenda quotidiana dell'esiste
re: la apparente banalità e 
prevedibilità della vita con
temporanea che è al centro 
— come scelta e terreno 
qualificanti — della poetica 

complessiva di Cavaliere. 
Si tratta di una poetica in 

cui confluiscono e coesisto
no dati diversi, in un im
pasto fervido e personalis
simo che giunge a conciliare 
In modo singolare e stimo
lante il recupero di oggetti 
extra-estetici (gli objets 
trouvès delle matrici surrea
liste e dada) con la scruDO-
losa oggettività della pop-
art. il silenzio teatrale del
la metafisica dechirichiana 
con il ruvido espressionismo 
dei metalli corrosi, delle 
materie plastiche intrise di 
muffe e di ambigue fioriture 
di disfacimento. E questi 
diversi materiali, insieme 

formali ed espressivi, hanno 
l'aria d'essere sempre pre
senti, sempre e usabili ». 
sempre richiamabili. 

Al punto che. guardando 
le opere, diventa meno faci
le (e certamente meno im
portante di quanto non è 
per altri artisti) dividere in 
« periodi », in fasce di inte
resse per forme, materiali. 
storie differenti e « databi
li ». il suo percorso di ricer
ca. 

Cavaliere è uno di quegli 
artisti contemporanei per i 
quali il dato della spettaco
larità. della fascinazione 
teatrale dell'immagine — 
ancorché immobile — costi

tuisce qualcosa di importan
te e forse anche di decisivo. 
Ije sue sono « rappresenta
zioni » o nuclei progettuali 
di rappresentazioni sceniche 
in cui gli oggetti, i materia
li, le forme e i loro bagagli 
di emozioni, il loro potere 
evocativo e insemlnatore, 
divengono personaggi precisi 
di un diretto discorso meta
forico rivolto al pubblico. 
nel quale il pubblico stesso 
deve calarsi o immedesi
marsi — come appunto ac
cade per lo spetlacolo tea
trale o come accadeva, ad 
esempio, per le « scenogra
fie s> scultoree secentesche 
del Sacro Monte di Varallo 
— perchè l'opera stessa sia 
compiuta, l'indagine realiz
zata. il messaggio concluso. 

E* qualcosa, insomma, che 
travalica gli spazi assegnati 
per tradizione alla sculturn, 
sia quelli d'intimo rapporto 
con la forma che quelli re
lativi al concetto consueto 
di monumentalità. Qualcosa 
che ha una connaturata vo
cazione allo sconfinamento 
in luoghi non deputati, al
l'occupazione di spazi urbani: 
una vocazione tutta dentro 
dunque (e non ai margini, 
come « arredo ») alla fisicità 
della vita sociale. Il segno 
della sua personalità espres
siva è sempre dominante, e 
la « cifra » poetica non su
bisce riduzioni, artificiose 
semplificazioni. L'immagine 
iconica rimane il termine 
medio di comunicazione tra 
la sua soggettività e quella 
degli spettatori, possibile 
rapporto comune di lin
guaggio reale: senza filtri 
eccessivi, ma senza, anche. 
cedimenti o abdicazioni al 
massificato « vedere » co
mune. 

Giorgio Seveso 
NELLA FOTO: « A e Z 
aspettano l'amore » (1971) di 
Alik Cavaliere 

Sono proprio nuovi 
8 nuovi giovani 

di tante mostre? 
Una girandola vistosa di informa
zioni e di rassegne su di un fretto
loso sorpasso della neoavanguardia 
BOLOGNA — Si moltiplicano le rassegne riservate ai 
giovani, naturalmente con merito ma anche con un ri 
schlo di fondo. Il merito è senz'altro da ravvisare nel 
contributo di informazione che comunque viene prodotto; 
il rischio nel fatto che i a giovani » potrebbero finire per 
apparire una sorta di categoria dello spirito, con l'avallo 
pernicioso di una giovinezza soltanto anagrafica. 

Ad Alessandria c'è « Fiat lux », coordinata da Marisa 
Vescovo, alla Loggetta lombardesca di Ravenna « italia
na» ia cura di Achille Bonito Oliva), a Bologna, alla 
Galleria De' Foscherari, Flavio Caroli presenta a II nuovo 
contesto » (e presto, a Milano prima e dopo a Modena. 
« La nuova immagine ») ; ancora a Bologna alla Galleria 
d'arte moderna fino al prossimo 5 maggio. Renato Barili! 
propone a I nuovi nuovi ». 

Un fervore siffatto non può non essere registrato con 
simpatia e con interesse. Ciò che, al conti ario e nelle 
linee generali, meno convince è una forse prematura tu
mulazione degli artisti degli anni Sessanta, dal momento 
che buona parte di essi (e le « Stanze » del castello di 
Genazzano sono li ad indicarlo) gode a tutto oggi di una 
salute più che soddisfacente. Nel merito di questi lavori 
In corso, c'è da dire che la tendenza complessiva è quella 
di una sorta di ritomo agli statuti convenzionali (la pit
tura, il quadro, il colore), in un'occasione, nei casi mi
gliori. che non vuole certo ignorare quanto è stato fatto 
nel decennio precedente. 

Ma come spesso accade, molti si sono fatti condizio
nare dal segno della moda (o dal decreto critico), così 
che, come c'era stata la inflazione della fotografia, ora 
si è sommersi da un'onda montante di disegni e disegni-
ni, di colori e di immagini, in un'esibizione del « pri
vato» che finisce per apparire patetica. 

C'è da dire che questa manifestazione risulta inten
zionalmente legata ad una più antica mostra bolognese. 
«Gennaio 70». in occasione della quale lo stesso critico 
aveva cercato di fare il punto sulla situazione allora emer 

Segna
lazioni 

« Chi ha paura di Virginia Woolf » di Aldo Spoldi 

gente. Dieci anni dopo, dando cosi dimostrazione di una 
sensibilità critica sempre avvertita. Barilli riunisce dodici 
artisti (Mainolfi, Masaniello, Bartolini, Faggiano, Spoldi, 
VVal. Benuzzi, Pagano, Levini, Salvatori, Barbera. Jori) 
più due (Salvo e Ontani), più anziani nel lavoro ed eie 
vati a prologo della schiera dei a nuovi». 

Considerata nel suo Insieme l'esposizione ribadisce 
quelle che sembrano le caratteristiche costitutive dell'in
tero gruppo, in primo luogo l'attenzione per un'espressi-
vita sostanzialmente gradevole, spesso decorativa. Non 
mancano gli ori, 1 colori chiari dell'infanzia (e talvolta 
gli oggetti d'affezione della infanzia), i toni elegiaci. 
Qualche perplessità nel consegnare, come fa l'Alinovi in 
catalogo, l'attività di questi artisti all'a irresponsabilità 
festosa del disimpegno»; forse è necessario, una volta 
esibito il campionario, procedere per momenti qualifi
canti (e ce ne sono), senza affidare un po' troppo sbriga
tivamente al passato « i tempi in cui imperava il tubo a) 
neon o la fascina di legno depositata sul nudo pavi
mento ». 

Vanni Bramanti 

Il segno chiaro della coscienza 
Una mostra del disegnatore Giancarlo Moscara che getta uno scandaglio 
politico nuovo con le immagini nei problemi della società e dell'indivìduo 
MILANO — Per l'apertura del nuovo 
centro polivalente dell'Arci, nella sede 
dell'Umanitaria di via Manfredo Fanti. 
è stata allestita una mostra dell'opera 
grafica 1958-1979 di Giancarlo Moscara: 
circa 140 disegni presentati nel bel 
catalogo da Marisa Dalai Emiliani. Ma
ria Cristina Gozzoli e Antonello Negri. 
Negli ultimi anni Moscara si è conqui
stato un posto di primo piano tra i di
segnatori politici con le sue illustra
zioni per e Rinascita » — la sua coper
tina a colori per il 15. Congresso del 
Partito segna una cera e propria svolta 
con le novità kleeiane di linguaggio 
nella nostra grafica politica — e per 
le riviste « Dimensione A ». « La Nou-
velie Critique » e il « Wiener Tage-
buch * ma c'era stata l'anticipazione 
dell'impaginazione e disegni per « Il 
Giornale Murale » dell'Arci pubblicato 
a Roma nel settembre 1970. 

Ma, come documenta la mostra. 
l'esordio risale alla fine degli anni cin
quanta nella nativa Lecce barocca 
(non si creda che questo aggeitivo sia 
capriccioso perché i mostri barocchi 
leccesi e U movimento di collimi e li
nee dall'architettura allo spazio aperto 
delle strade e delle piazze resteranno 
un fondamento dell'immaginario grafi
co di Moscara: è un esordio singolare 
e assai sensibile con uno sguardi che 
fruga nei segno che scrive di Klee, nei 
grovigli drammatici e inquietanti del 
dripping di Pollock e nelle deforma
zioni e e mostruosità » di Picasso rive
latrici di profondità insondate del
l'uomo. 

L'originalità Urica e politica di Mo 
scara si manifesta presto con l'indi

viduazione di due equivalenti grafici 
della situazione contemporanea in cui 
intervenire più che « illustrare »: il 
groviglio da cui estrarre il segno lim
pido e netto della coscienza e il segno-
linea che fiorisce impretmto nello spa
zio a occuparlo con una tracchi fanta
stica come un'idea chiara o un'inter
rogazione provocatoria e sconcertante 
anche per il politico rivoluzionario più 
convinto e lucido. Quel che è curioso 
e interessante è che Moscara è poli
tico senza essere a programma un il
lustratore politico: e qui sta il suo ca
rattere più tipico e che lo fa diverso 
da disegnatori politici moderni come 
Altan, Chiappori e Pericoli. 

La politicità di un'immagine, per 
Moscara, non è un genere di figura
zione con caratteri grafici ripetibili per 
infinite varianti suggerite dalla cronaca 
ma, in fondo, sempre uguale a se stes
so, immutabile come meccanismo di 
denuncia, di satira, di riso nella comu
nicazione giornalistica. Moscara come 
disegnatore politico sente fortemente il 
problema del comportamento e della 
comunicazione di massa, ma usa il se
gno alla maniera di Klee, come uno 
scandaglio ogni colta diverso gettato 
nelle coscienze una per una. 

ET un disegnatore costruttivo e cri
tico che non lì fa ridere s ghignare ma 
ti fa luce, ti indica un comportamento 
nel groviglio dei problemi, ti costruisce 
sempre uno spazio critico per l'azione 
dove ti puoi avventurare e cercare so
luzioni a piccoli e grandi problemi. Nel 
labirinto ti offre tra cento segni il 
segno che scrive, con sottigliezza e 
chiarezza estreme, e (i incita a seguirlo. 

E direi che per lui l'azione politica del 
disegnatore non è semplificazione bef
farda, ma ricchezza, immaginSzione, 
complessità e anche drammatico gro
viglio da cui bisogna dipanare U filo
segno giusto, necessario. 

E* disegnatore imprevedibile nella 
visione e nella costruzione e che sem
pre sorprende con la sua immagine fi
nale come sempre sorprende una sco
perta vera alla quale si arriva con una 
infaticabile costruzione collettiva ma 
dove gli uomini contano uno per uno. 

Io credo che questo disegno di Mo
scara ancorato alla realtà ma librato. 
per un segno soffile, come un aquilone 
negli spazi di un immaginario socia
lista da costruire anche rimettendo in 
discussione cose fondamentali, sia la 
novità più nuova del disegno politico 
italiano, e non solo del disegno politico. 
E* sfato scritto che Moscara ha affinità 
con quello straordinario disegnatore del 
surreale quotidiano nella società di 
massa che è l'americano Saul Stein-
berg. Può darsi, ma c'è una differenza 
sostanziale: U segno di Stemberg co
struisce un humour su una dispera
zione di fondo; a segno di Moscara 
costruisce una coscienza individuale e 
collettiva con l'humour — ahi! come 
neces^rio! - ~- un uomo che urna, 
anche con se stesso, per cambiarsi, per 
poter cambiare U mondo. Basterebbe 
indicar* due disegni bellissimi: quello 
del e Comunista che sostiene la linea > 
e l'altro del « Comunista che sostiene 
una linea problematica*. 

Dario Mìcacchi 

BARI 
Francesco Netti ( 1 8 3 2 - 1 8 9 4 ) 

retrospettiva. Pinacoteca Provin
ciale. Fino a maggio. 

Corrado Cagli antologica. Gal
leria Aries in via Palazzo di 
Città 2 1 . Fino al 3 0 aprile. 

BOLOGNA 
Stanislao Pacus: lupo solitario. 

Studio Cavalieri di via Guerraz
zi 18 . Fino al 10 aprile. 

L'immagine della Regionet la 
fotografie degli Alinari in Emilia-

" Romagna. Sala d'Accursio. Dal 
2 al 3 0 aprile. 

FIRENZE 
Firenze e la Toscana del Me

dici nell'Europa del 5 0 0 . Palazzo 
Strozzi. Palazzo Vecchio, Forte 
del Belvedere, Palazzo Med"ci 
Riccardi, Orsanmichele, Bibliote
ca Medicea Laurenziena, Istituto 
e Museo della storia della scien
za, Chiesa di Santo Stefano ai 
Ponte. Fino a tutto giugno. 

MATERA 
Arte e mondo contadino: pit

tura e scultura 1 9 4 5 - 1 9 8 0 a 
cura di Mar'o Da Micheli. Pa
lazzo del Seminario. Fino al 15 
magg'o. 

MILANO 
L'altra metà dell'avanguardia 

1910*1940: cento artiste nel di
venire delle avanguardie stori
che; mostra a cura di Lea Ver
gine. Palazzo Reale. Fino al 2 0 
aprile. 

ODERZO 
Giovanni Cromo: sentimento 

del mondo contedino con inter
venti di Ma-io Rigoni Stern e 
Andrea Zanzotto. Pinacoteca 
« Alberto Martini ». Fino al 2 0 
aprile. 

PERUGIA 
Incontro di Joseph Beuys e Al

berto Burri. Cittadella sotterra
nea della Rocca Paolina. Sera del 
3 aprile. A cura di Italo Torrms-
soni. 

ROMA 
Vienna Rossa: pol'tìca edilizia 

a Vienna 1 9 1 9 - 1 9 3 3 . Palarzo 
delle Esposizioni. Dal 1. aprila 
a! 15 maggio. 

Gerhard Richler. Ga'leria P e 
roni di via Panlsoirp-Q 2 0 3 . Fino 
ai 3 0 aprile. 

Wassiiy Kandinsky opere dal 
1 9 1 5 al 1 9 4 3 . Galleria Anna 
d'Ascanio in vìa del Babu'no 2 9 . 
F'.no al 1 5 aprile. 

Horace Vernet ( 1 7 8 9 - 1 8 6 3 ) : 
cento dip'nti. d'segni e stampe. 
Accademia di Frenc7a a Villa 
Med:cì. Fino al 2 4 aprile. 

Arte astratta italiana 1 9 0 9 -
1 9 5 9 : G acomo Balla. Enrico 
Prampoiini, Alberto Magnellì, 
Osvaldo LIcin:. Atanasio Soldati, 
Emil'o Vedova. Giulio Turwfo. 
GT.ji.pp. Cz-Z"Z'zz. Albsrt-
Bu-ri. Lucio Fontana. G3l!er'a 
Nazionale d'Arte Moderna. Dal 
2 ap-"!e all'I 1 mìgg^o. 

Bruno Contai TestKmmaglna 
1 9 5 9 - 6 0 e Cripfjre 1 9 7 8 - 7 9 
Gal'er'a G"u*'a libreria d' via 
della B«jxhe:ta 13 . F.no ai 15 
ao-'!e 

Villa a paese: d'mo-e nab'li det 
Tuscolo e di Marino Mos'ra 
documentaria ne'le sa'e d : Pa
lazzo Venezia F :ro a! 15 ao-ile 

Honori Diumìer e i stornali 
•atirici: 1 3 0 l'tograf'e or'g'nili 
p-esenta*e da Paola W a n s G i a 
netto Njz'onj 'e delle Stampe 
«Hi Villa Farnes'na d~. v'a della 
Lu-.ga-« 2 3 0 Dal 2 ao-"le a!I'11 
magg'o 

Franco GentilTnl d'segni 1932-
1 9 7 9 L'Arco d : ria Mario de' 
Fiorì 3 9 a. Fino a! 3 0 aprile 

TORINO 
L«i»i Spaszapan opere dal 1 9 2 3 

al 1 9 5 3 . Galleria Narciso di 
piazza Carlo Felica 18 Fino al 
2 4 oprila. 

VENEZIA 
Venezia • la peste: documenti 

• d"p?nti dal V.tntegna al Tinto-
retto. Palazzo Ducale. Fino al 

Po» Art - IVOIRÌORO dì «no 
fenerasion*! opera di Jìm Dine, 
Roy Lichtanstein, Claes O'dsn-
buro, James Rosanquist, George 
Segai. Andy Varhol • Tom Wea-
•elmann. Palazzo Gr*ssi. Fino al 
6 luglio. 

Dieci Immagini por Venetlet 
mostra dei progetti por Canna-
regio Ovest. Ala Napoleonica. 
Fino al 3 0 aprile. 

CITTÀ DI QUARRATA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

IL SINDACO 
VISTA la legge 2-2-1973 n. 14 e successive modificazioni 

RENDE NOTO 
Entro breve termine verranno indette da quest'Ammlnl-
strazicele le licitazioni private per l'appalto dei lavori di 
«costruzione della fognatura per il Centro Urbano di 
Quarrata» per i seguenti importi: 
Zona A: Importo a base di gara . . . . U. 895.000.000 
Zona B: Importo a base di gara . . . t L. 330.000.000 
Il finanziamento della spesa verrà assicurato con un 
mutuo da contrarsl con la Cassa Depositi e Prestiti. 
Le gare avranno luogo con le modalità di cui all'art. L 
lett a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, secondo quanto 
previsto dall'art. 73, lett. e) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con 
la procedura del successivo art. 76, comma primo, se
condo e terzo. 
Chiunque vi abbia interesse può chiedere di essere Invi
tato alle gare presentando apposita domanda. 
Che questa deve pervenire all'Amministrazione Comunale 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione di questo 
avviso all'Albo Pretorio del Comune e sul giornali «La 
Nazione», «l 'Unità». «Avanti!», «Il Popolo», «Corriere 
della Sera », « Il Messaggero di Roma ». 
Che In caso di diversa data delle publicaaionl, 11 termino 
decorre dall'ultima di esse. 
La richiesta di invito non vincola l'ammlnlttrailon*. 

Quarrata. 11 19 marzo I960 

IL SINDACO: Luciano Caramelli 

COMUNE DI LIVORNO 
Bando di gara 
(Legga 8-8-1977, n. 584) 

Questo Comune dovrà Indire gara di licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione della fognatura nera 
in località Montenero (Livorno). 
Detti lavori presentano le tegnenti caratteristiche ge
nerali: 
— opere di fognatura nera; 
— n. 4 stazioni di sollevamento; 
— costruzione di un trat to di fognatura • sifone. 
L'appalto è in un unico lotto dell'importo di l_ 1.063.000.000 
oltre IVA. 
Il termine per l'esecuzione dell'appalto è stabilito In 
mesi 30 (trenta) dal verbale di consegna del lavori. 
La procedura di aggiudicazione dell'appalto è quella sta
bilita nel punto 2 lettera a) del primo comma dell'arti
colo 24 della legge 8 agosto 1977 n. 584, pertanto l'appalto 
sarà aggiudicato all'impresa che avrà formulato l'offerta 
del prezzo più basso rispetto al prezzo a base d'asta di 
L. 1.063.000.000. 
Per partecipare alla licitazione è necessario presentare 
domanda indirizzata al Comune di Livorno - Ufficio Con
tratti - Piazza Civica n. 1, redatta in lingua italiana o 
inglese, entro il termine di giorni 21 dalla data odierna, 
avendo questa Amministrazione Inviato oggi all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il 
presente bando di gara, che è In corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (entro 
9 giorni). 
Questo Comune spedirà alle impresa aspiranti gli inviti 
a presentare le proprie offerta entro 11 termine massimo 
di 40 giorni da oggi. 
L'impresa aspirante dovrà Includere nella domanda di 
partecipazione le Indicazioni, sotto forma di dichiarazio
ne, successivamente verificabili, riguardanti la situazione 
in ordine alla propria capacità tecnica economica e fi
nanziaria. 
La capacità economica e finanziarla dell'Imprenditore 
dovrà essere provata mediante le referenze Indicate del 
punti a) , b) e e) del primo comma dell'art. 17 della Legge 
8-8-1977 n. 584 citata. 
La capacità tecnica dovrà essere provata con 1 documenti 
indicati dell'art. 18 della stessa Legge n. 634. 
Le imprese italiane dovranno dichiarare di essere Iscritta 
all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categoria, per 
almeno 2 miliardi 
Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite • 
consorzi di cooperative. 
Nell'appalto in parola non vi sono parti dell'opera scor-
porabili. Oltre all'esecuzione del lavori, l'appalto non h a 
ad oggetto elaborazione di progetti. 
La richiesta di invito non vincola rAmminlstrazione che 
può escludere da concorrere all'appalto, indipendente
mente da quanto previsto dagli artt. 20/2 della Legge 
13 febbraio 1962 n. 97, ogni concorrente che si trovi nelle 
condizioni di esclusione previste dall'art. 13 della Legge 
n. 564/1977. 
Sono ammesse domande di partecipazione fatte per tele
gramma. per telescritto o per telefono purché siano 
confermate con lettera entro il termine stabilito nel 8. 
capoverso del presente avviso e contengano le lndicaaloni 
di cui all'8. capoverso. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste piuuuu 
l'Ufficio Tecnico — Sezione Fognatura — del Comune di 
Livorno. 
Livorno 11, 28 marzo I960 
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Il consigliere de di Latina, Pugliese, trasferito dall'ospedale al carcere 

7 Ci sono complici dietro il finto sequestro 1 
» 

Le indagini sono aperte ancora a tutte le ipotesi - Ma i motivi che lo hanno spinto ad autorapirsi sono ormai abba
stanza delineati - Ne elenchiamo alcuni - La DC, dopo averlo usato, scarica il suo ex dirigente del fantomatico « uffi
cio casa » - Ma il diretto interessato lancia avvertimenti: « I miei superiori lo sanno che ho agito su loro mandato » 

Il sindaco 
di Albano 

risponde alle 
accuse della DC 
Domani si terrà una con

ferenza stampa convocata 
dalla giunta e dai gruppi 
consiliari di Albano. L'in
contro, a cui parteciperanno 
anche 1 cittadini si è reso 
necessario in seguito alle 
notizie apparse nei giorni 
scorsi sul «Tempo» e sul 
«Popolo» che riferivano di 
un esposto presentato alla 
magistratura da alcuni con
siglieri de nei confronti del
l'operato del Sindaco, com
pagno Antonacci, e dell'Am
ministrazione e che seguiva 
una interrogazione de al 
consiglio comunale. 

L'interrogazione della De 
— riferisce una nota dif
fusa ieri dall'amministrazio
ne — si riferiva ad una pra
tica di difformità edilizia — 
denunciata regolarmente dal 
Comune sulla base delle 
leggi attuali — e della « pre
sunta irregolarità» della pa-
rallela azione del Sindaco, 
quale responsabile dell'ammi
nistrazione comunale, ten
dente ad un pagamento anti
cipato della sanzione, cosi 
come calcolata dall'ufficio 
tecnico comunale, in attesa 
della definitiva valutazione 
che l'ufficio tecnico eraria
le, come richiestogli dal Co
mune, deve emettere. 

E' evidente il tentativo 
scandalistico e il polverone 
che si vuole sollevare da 
parte della De locale. Il Sin
daco e l'Amministrazione co
munale, con tranquillità, at
tendono i risultati del lavoro 
della magistratura. 

Dall'ospedale dov'era pian
tonato, Gianantonio Pugliese 
è passato ieri al carcere di 
Latina, ultima tappa della 
sua « brillante » carriera di 
politico e amministratore de
mocristiano della città di La
tina. Delegato dalla giunta 
DC-PSDI a dirigere un ufficio 
casa inestente, « moralizzato
re » contro l'abusivismo edi
lizio, « slalomista » tra le va
rie formazioni politiche, è fi
nito per diventare l'emblema 
della corruzione su scala pro
vinciale, assumendosi prima 
l'« onore » e poi l'onere di una 
politica urbanistica tra le più 
spregiudicate ed originali (si 
fa per dire) nella lunga sto
ria del malgoverno democri
stiano. 

Dalle indagini, per il mo
mento, nessuno si aspetta 
grosse novità. Certo, non so
no improbabili (anzi) altre 
complicità. Ma i contorni di 
questa vicenda risultano or
mai abbastanza definiti, e so
no quelli che hanno portato 
in galera il consigliere de
mocristiano. Pugliese ha in 
pratica chiesto una « gabel
la > ai piccoli costruttori abu
sivi per non mandargli a ca
sa — sono quasi tutte « se
conde case » — le ruspe e 
per fargli ottenere la custo
dia degli appartamenti illegali 
senza espropriarli a favore de
gli sfrattati. Hanno pagato 
quasi tutti, addirittura asso
ciandosi per dividere le spese. 

Qualcosa però non è anda
to per il verso giusto. Al mo
mento dell'assegnazione degli 
alloggi requisiti, quattro picco
li proprietari — « in regola » 
con la tangente imposta da 
Pugliese — si sono visti por
tare via ugualmente la casa. I 

Un esempio della «crescita edilizia» a Latina: la freccia indica un palazzone che copre 
una strada 

«Perché noi si e gli altri no?» 
si sono chiesti. Ma quando 
stavano per girare la doman
da al diretto interessato, il 
« gabelliere » Gianantonio Pu
gliese è sparito, in mano a 
rapitori fantomatici come il 
suo ufficio casa: un sequestro 
provvidenziale. 

Il consigliere democristiano 
deve averci pensato forse pa
recchio prima di trovare il 
modo di uscire da quella com
plicata posizione. Proviamo 
ad elencare le ipotesi più cre
dibili sui motivi del suo « au
torapimento » vagliate dagli 
stessi investigatori. 

1) Pugliese voleva evitare 

che gli abusivi truffati potes
sero ricattarlo o minacciarlo 
in qualche modo se non li ri
sarciva. 

2) Temeva che uno scanda
lo sulle « bustarelle » potesse 
danneggiare la sua campagna 
elettorale. 

3) Sperava, di conseguen
za, che con un clamoroso ra
pimento potesse prendere i 
proverbiali due piccioni con 
una fava. E cioè: far ricadere 
le responsabilità del suo se
questro sugli abusivi truffati 
per intimorirli (ci ha prova
to lui con i falsi messaggi 
e la DC con esplicite allusio
ni) e * coprirsi di gloria » in 

vista della formazione delle 
liste democristiane per le ele
zioni amministrative. 

E in effetti il « colpo gros
so» poteva riuscirgli, visti 
anche i commenti della stam
pa, che disegnava inizialmen
te Pugliese e tutta la giunta 
come unici paladini contro lo 
scempio urbanistico dalla cit
tà alla costa. 

La stessa Democrazia cri
stiana. che lo aveva accolto 
a malincuore tra le sue file 
per tenerselo buono (dopo un 
altro clamoroso scandalo di 
bustarelle scoperto proprio da 
Pugliese) durante il finto ra
pimento ha trovato il modo 

per approfittare della situa
zione. 

Da una parte ha presentato 
il consigliere « rapito » come 
una specie di martire della 
DC, immolato sull'altare della 
lotta all'abusivismo. Dall'al
tra ha tentato di accreditare 
i comunisti come i difensori 
degli abusivi e dunque nemi
ci della «giustizia abitativa». 

Ma evidentemente nessuno 
aveva fatto i calcoli con la 
personalità del personaggio 
chiave di tutto l'ingarbugliatis-
simo « complotto ». Pugliese, 
evidentemente, non era l'uomo 
giusto per manovre tanto sot
tili. Tant'è che non è stato 
nemmeno in grado di inventa
re una storia credibile della 
sua prigionia. Il gran finale di 
questa farsa tragicomica ha 
capovolto così ogni « sceneg
giatura ». Pugliese ha smesso 
i suoi panni da eroe per vesti
re quelli di carcerato, mentre 
la DC tenta ora goffamente di 
recuperare parlando di « stru
mentalizzazioni » dei soliti co
munisti. Ma non aggiunge al
tro e si fa negare anche nei 
dibattiti. 

In una dichiarazione di po
che righe il segretario provin
ciale Sepe ha scaricato brutal
mente il « suo » consigliere. 
Come dire, sedotto e abbando
nato. Dal canto suo Pugliese 
aveva soltanto ripetuto, saba
to scorso, le parole che il sin
daco di Latina (Nino Corona, 
de) declamò dai banchi del 
consiglio comunale in seduta 
straordinaria il giorno dopo la 
sua scomparsa: « Noi ci assu
miamo la responsabilità degli 
atti del nostro delegato all'uf
ficio casa ». I miei superiori 

sanno bene — gli ha fatto eco 
Pugliese — che ho agito su lo 
ro delega. 

Che volete dire? Un avver
timento? Forse. Ma nemmeno 
i suoi compagni di partito lo 
hanno preso troppo sul serio 
e le parole di evidente minac
cia sono cadute nel vuoto. 
« Pugliese non era nemmeno 
iscritto » dicono ora la DC e 
« Il Popolo ». E' solo lui il cat
tivo, noi abbiamo sempre am
ministrato correttamente. Mi
ca potevamo controllare tutto. 
Insomma, come osano i co
munisti coinvolgerci in questa 
storia? Ogni commento è su
perfluo. 

Basta soltanto ricordare la 
posizione del PCI durante tut
to il sequestro. Fin dall'inizio 
la federazione comunista di 
Latina ha invitato tutti ad un 
esame attento della situazione 
nel settore edilizio, fuori dai 
polveroni sollevati da Puglie 
se e dalla DC. La situazione 
era e resta gravissima, ma 
non potevano risolverla certo 
con l'uso indiscriminato delle 
ruspe le stesse forze politiche 
che avevano rovinato Latina 

Per questo il Pei volle ve
derci chiaro, anche durante il 
« rapimento » di Pugliese, 
chiedendo una commissione di 
inchiesta sull'operato dell'uf
ficio casa. Proposta boccia
ta guarda caso da DC. PSDI 
e PLI. Era strumentalismo? I 
fatti dimostrano esattamente 
il contrario. E dimostreranno 
anche altre cose, se oggi al 
magistrato. Pugliese raccon
terà finalmente un po' di ve
rità. 

Raimondo BultrinC 

:' un consigliere comunole di Latino 

Rapimento o tragica 
vendetta? Scompar
so esponente DC 

LATIN 4 — Di Giar.n. Arto 
nio Pugli»^ corsie.ìer- co 
munaie deha Democrazia 
Cristiana nt: comune d: La 
lina non s: hanno pia not' 
zi° dalle 17.30 d: ìer. 1 altro 

IP ìando e uscito d- ca*a pe: 
S<--|P _d irr.noiy nn ;;, 

_SFf 

rrtezzzno'At ha chiamato la' 
p: :..'.. 

I p <"onc./.or. eeororr 
eh* a Piicii**.*- fannf se. 
Lare <±c\ inzuiTf-r.i. ì. <;ec 
ctr.^ a s.~op:> di e«--o--i 

=jr_ia pur,-

Prima e dopo la cena 
« Rapimento o tragica vendetta? Scomparso esponente 

DC»: così st poteva leggere sulla prima pagina del Popolo 
di un mese fa. Un titolo importante, a centro pagina, che 
rivendicava l'opera di Antonio Pugliese «coraggiosamente 
in prima fila nella lotta all'abusivismo». Il giornale del 
consigliere con le mani pulite nascondeva un po' più sotto, 
dietro un titoletto, l'affare Caltagirone. Ora Pugliese sta 
tn carcere accusato di truffa e concussione, ma il lettore 
del quotidiano de per averne notizia deve andare a cer
carsela tn tredicesima pagina: il titolo — più modesto — 
stavolta dice « Arrestato a Latina il consigliere " rapito " ». 

Beh, ci diranno, che pretendevate che lo davamo grande 
in prima pagina? In fondo la notizia c'è e la completezza 
dell'informazione è salva. E invece non è vero, e per capire 
dove sia la bugia basta leggere la prima riga: l'esponente 
de, l'eroe della lotta all'abusivismo diventa un {(consigliere 
indipendente» e qualcuno nello scudo crociato di Latina 
si affretta a dire che si Pugliese aveva chiesto l'iscrizione, 
ma che il gruppo non gliel'aveva accordata. Ma come il 
1. marzo era de e il 1. aprile diventa indipendente? E poi 
sarenuno noi a strumentalizzare il caso Pugliese in funzione 
antidemocrtstiana? A ognuno gli eroi che si merita. 

Una ricerca effettuata dall'AIECS a due anni dall'apertura del centro di educazione contraccettiva 

Radiografia di un consultorio privato: 
quindicimila donne e la loro sessualità 

I dati elaborati elettronicamente su un campione di 1538 pazienti - L'associazione tende a dimostra
re che è necessaria una struttura privata parallela alla pubblica - Poche le giovanissime assistite 

«Radiografia di un consul
torio ». ovvero la vita sessua
le di 15 mila donne in dati 
che servano a leggere, capire 
e modificare metodi e tecni
che di intervento. E* quanto 
ha presentato in una confe
renza stampa l'AIECS (Asso
ciazione italiana educazione 
contraccettiva sessuale) a due 
anni dall'apertura del suo po
liambulatorio privato di Ro
ma. i 

I dati forniti dall'AIECS si 
basano sulla « conoscenza » 
di quindicimila donne che in 
due anni si sono rivolte alla 
associazione per motivi diver
si (contraccezione, terapia, ri
tardo mestruale, interruzione 
della gravidanza, gravidanza. 
termografie) e sono stati ela
borati elettronicamente su un 
campione « casuale » di 1538 
pazienti. 

La percentuale più signi
ficativa riguarda, anzitutto, il 

« chi te l'ha detto? ». La fon
te dell'informazione, cioè, sui 
metodi contraccettivi: in due 
anni scende (dal 56.6 al 50,3 
per cento) la conoscenza del 
problema attraverso gli « a-
mici » (e quindi del « sentito 
dire»), aumenta invece quel
la attraverso la stampa (più 
scientifica e documentata) ma 
soprattutto entrano in gioco 
per la prima volta come in
formatori i genitori e la scuo
la rispettivamente per il 3,2 e 
il 2.1 per cento. E' poco, ma 
è già qualcosa: un timido ini
zio. Ma sono interessanti an
che i dati relativi alla età 
delle utenti ed a quelle in 
cui hanno avuto il loro 
(dichiarato) primo rapporto 
sessuale. Le donne che so
no ricorse all'AIECS. sempre 
dal '78 all'80. sono per il 70,2 
per cento di età compresa fra 
i venti e i trentaquattro an
ni. solo il 4 per cento risulta 

avere 16-19 anni. Il primo rap
porto sessuale: il 49 per cen
to delle pazienti ha dichiara
to di averlo avuto tra i 19 e 
23 anni, il 36 per cento fra i 
15-17 e, dato agghiacciante. 
l'I,2 per cento sotto i 13 an
ni (quasi tutte violentate). 

Gli altri dati dicono che le 
sposate e le nubili che sen
tono il bisogno di ricorrere 
a un centro di educazione con
traccettiva si equivalgono (ri
spettivamente il 48,9 e il 46,6 
per cento). Le percentuali so
no estremamente basse invece 
per le convi\ enti. le separa
te. le divorziate e le vedove. 

Un discorso a parte merita 
la composizione sociale. La 
AIECS si affanna per dimo
strare che le donne che si ri
volgono all'associazione ap
partengono a tutte le classi: 
e lo fa con una ragione pre
cisa: l'associazione che fa ca
po a Luigi De Marchi, e che 

Un mese intero di iniziative promosse dall'INU 

Mostre, film, teatro, musica 
per i «cittadini senza città» 

Tanfi sfrumenti in più per conoscere Roma e per cambiarla 
Ai Mercati Traianei una enorme « sala di lettura » urbanistica 

Gigantismo e caos, trasfor
mazioni rapide o lente qua
si sempre oscure, sconosciute. 
subite. Roma è cresciuta co
si. E allora quanti sono quel
li che di questa città non co
noscono la storia — anche 
recentissima — quanti quelli 
che non riescono neppure ad 
immaginarne un futuro ? 
Quanti sono i «cittadini sen
za città»? Tanti, troppi. E 
così c'è chi di Roma cono
sce due, tre, quattro quartie
ri, chi «si ritaglia» il suo 
pezzo di città tanto piccolo, 
tanto parziale da diventare 
incomprensibile e perciò im
mutabile. Il problema allora 
è quello («storico») della 
conoscenza, della coscienza, 
della partecipazione e della 
trasformazione. Non st parte 
da zero, ci sono decenni di 
lotte, c'è l'esperienza dei co
mitati di quartiere, di quelli 
di borgata, c'è il verde strap
palo alla speculazione, c'è la 
caduta del monopoli" di p°-
tere democristiano e la giun
ta di sinistra. 

Ma certo, se la strada già 
è stata aperta, si tratta di 
percorrerla ancora, di anda
re più avanti. E un contri-
huto viene dall'Imi, l'istituto 
nazionale di urbanistica che 

nella battaglia per la trasfor
mazione ha alle spalle una 
esperienza esemplare e lun
ghissima. Oggi l'Inu ci pro
pone qualcosa di nuovo per 
qualità e quantità: una «ma
xi-iniziativa» dal titolo si
gnificativo: «La città. Mo
stre. cinema, musica, teatro ». 
Qualcosa che va molto al di 
là del tradizionale convegno 
e che vuole coinvolgere tut
ti in mille forme diverse, che 
punta tutte le sue carte sul
la partecipazione della gente. 

E allora Roma verrà alla
gata, per un mese intero (ma 
qualcosa si farà anche a 
maggio), da una pioggia di 
occasioni per conoscere, per 
discutere, per essere più cit
tadini padroni della città e 
del suo destino. Il program
ma è talmente complicato — 
e nuovo — che è difficile rias
sumerlo. Proviamoci. Comin
ciamo con le mostre: saran
no sostanzialmente due. La 
prima apre i battenti marte
dì 8 e si tiene al Museo del 
folklore a piazza S. Egidio: 
il titolo è «Magliana storia 
di un quartiere. Immagini di 
10 anni di lotta». Perchè la 
Magliana? Facile, perchè que
sta è l '«antlrittà». 11 sim
bolo di ciò che Roma non 

deve e non vuole essere. Ma 
la Magliana non è solo le 
case sotto il livello del fiu
me e la speculazione, è 
anche la gente, le sue lotte: 
un grado elevato di parteci
pazione e di coscienza, di vo
lontà di cambiamento (per 
paradosso allora l'« anticit
tà » è nche la città più con
sapevole...). 

La seconda mostra aprirà 
il 10 ai Mercati Traianei e 
nasce con l'ambizione di es
sere una mostra permanente 
della cittàà e del territorio, 
una specie di «carta geografi
ca» di Roma continuamente 
aggiornata e reale dove la 
gente impara a conoscere, vie 
ne a leggere, va e torna con 
nuove domande. 

Complicatissimo il capitolo 
cinema: dall'8 al 20 di aprile 
la Sala Umberto diventerà la 
sede di una maratona conti
nua di film e di documenta
ri. n filo conduttore è più 
che flebile, il minimo cornuti 
denominatore è la città: so
lo come sfondo? come sceno
grafia? come protagonista? Il 
teatro invece è «mobile» e 
se ne andrà In giro per I 
quartieri della Magliana a 
Primnvslle. da piazza Navo-
na a Tuscolano. 

ha anche con una ricca espe
rienza alle spalle, si basa pe
rò su una concezione « paral
lela » dell'assistenza privata 
e quella pubblica. 

Il primato di « frequenza » 
appartiene alle impiegate 
(che quindi il mondo del la
voro ha già, in parte « eman
cipato ») seguite dalle casa
linghe e dalle studentesse. 
Gli ultimi posti in graduato
ria sono occupati da commes
se. operaie e colf. 

Se questi dati si associano 
a quelli relativi all'istruzio
ne (in ordine, media-superio
re e universitaria, per il 51.4 
per cento e per il 199c) e al 
fatto che il 52% delle 1.538 
utenti già usasse la pillola. 
se ne deduce che di questo 
servizio privato e quindi a 
pagamento (anche se le ta
riffe sono più che ragione
voli) ne usufruisce una fa
scia sociale particolare. L' 

AIECS ha fornito anche da
ti molto più imprecisi e ap
prossimativi sull'assistenza 
domiciliare che effettua in 
borgata (1.656 donne assisti
te). Ma qual è il metodo più 
usato dalle donne assistite dal 
centro? Il 34% ha adottato 
la pillola, il 33.2% la spirale 
seguono altri metodi (il 9%) e 
il diaframma 8,1%. 

Riguardo all'aborto (o me
glio all'assistenza e all'ap
poggio che il centro offre 
per coloro che vogliono abor
tire) Luigi De Marchi ha vo
luto utilizzare i dati in suo 
possesso per arrivare a con
clusioni un tantino forzate. 
Su 1.538 donne, la media de
gli aborti praticati in un an
no è dell'I.6%. mentre quella 
dei figli vivi è dell'I.8%. 
Estendendo questa percentua
le a livello nazionale si a-
vranno contro 800.000 nati, 
circa 750.000 aborti. 

. \ 
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Il Comune per lo difesa dell'ambiente 

« Verde pulito » 
parte da piazza 

Re di Roma 
Quattro diverse « campagne » - Stamattina 
alle 11,30 appuntamento con gli assessori 

Per dare il via a un'iniziativa del genere non poteva 
essere scelto luogo migliore: piazza Re di Roma, che per 
anni e rimasta prigioniera delle lamiere (sotto si stava 
costruendo la stazione della metropolitana) e che recen
temente è tornata agli abitanti di San Giovanni più verde 
e più bella di prima (adesso c'è anche una mini-platea 
per assistere a più o meno improvvisati spettacoli all'aperto) 
Proprio a piazza Re di Roma stamattina alle 11,30 prende
ranno il via le iniziative organizzate dal Comune per il 
rispetto e la conservazione del patrimonio ambientale per 
fare si, insomma, che il verde residuo rimanga tale e quello 
«costruito» invece conservi il più possibile (o recuperi) 
le sue caratteristiche di vivibilità. 

Le iniziative messe in cantiere dal Comune sono quattro 
e costituiscono un contributo a quelle lanciate nei giorni 
scorsi dalla Regione su tutto il territorio del Lazio in occa
sione dell'anno europeo per la salvaguardia degli ambienti 
naturali. 

Ma vediamo nei particolari. Nelle «Settimane del verde 
pulito» (appunto le settimane da oggi in poi) tutti, soprat
tutto scolari e studenti, verranno invitati a partecipare 
alla pulizia di parchi, giardini e altri spazi verdi della città: 
«Il mio albero», invece, è una specie di «forestazione di 
massa ». 

Alla cerimonia di stamattina parteciperanno gli assessori 
comunali alla scuola e ai giardini. Roberto Pinto e Mirella 
D'Arcangeli, e l'assessore regionale all'agricoltura Agostino 
Bagnato. Ma non sarà solo una cerimonia, sarà l'avvio 
vero e proprio di quell'operazione pulizia cui abbiamo accen
nato. 

Ieri la Giunta comunale ha espresso parere favorevole 

L'ospedale di Ostia Lido si farà 
nel complesso < Vittorio Emanuele» 

Al momento non esistono altre alternative - Il grosso edificio appartiene al Demanio 
e la sua ristrutturazione potrebbe essere realizzata in tempi brevi e con una spesa limitata 

L'ospedale di Ostia si farà, 
e si farà nel complesso «Vit
torio Emanuele >. al Lungo
mare Toscanelli. E' questo 
l'orientamento che ha preso 
la Giunta comunale ieri, espri
mendo l'opinione favorevole 
per la destinazione del grosso 
comprensorio a ospedale di 
zona. La presa di posizione 
favorevole della Giunta è sta
ta espressa anche in confor
mità con il parere dato a suo 
tempo da una apposita com
missione nominata dall'ammi
nistrazione comunale, circa la 
congruità tecnica dell'edificio. 
Al momento, del resto, non 
esistono altre alternative, tan
to più che il « Vittorio Ema
nuele > — quando fu costruito 
— venne concepito proprio co
me edificio destinato ad uso 
ospedaliero. Va aggiunto, inol
tre, che il complesso appar
tiene al Demanio e quindi può 
essere ristrutturato in tempi 
brevi e con costi altremodo 
vantaggiosi. 

In questo senso la Giunta 
comunale ha deciso di indiriz
zare una lettera alla Giunta 

regionale, riaffermando la di
sponibilità degli assessori e 
delle ripartizioni interessate 
per le verifiche tecniche ne
cessarie per la realizzazione 
del progetto. 

La politica del decentra
mento amministrativo • della 
Capitale, insomma, sta dando 
i suoi frutti, in termini di 
maggiore partecipazione dei 
cittadini ai problemi specifi
ci dei quartieri. E i cittadini 
di Ostia hanno dimostrato di 
saper usare bene gli strumen
ti democratici per avanzare 
proposte costruttive e impor
re decisioni utili alla collet
tività. Infatti, dopo la costitu
zione del Comitato per la ri
nascita del pontile e la for
mazione del gruppo di lavoro 
per la ristrutturazione del li
torale romano, un nuovo co
mitato era stato creato per 
rimuovere tutte le difficoltà 
che erano sorte per la rea
lizzazione dell'ospedale di 
zona. 

Le ipotesi avanzate in un 
primo momento erano tre: la 
costruzione ex-novo del com

plesso ospedaliero nella zona 
della Stella Polare; l'acquisi
zione della Federhnmobiliare; 
e. infine, la ristrutturazione 
del grosso complesso «Vitto
rio Emanuele > di Lungomare 
Toscanelli, da molto tempo 
abbandonato e già sede di una 
colonia estiva gestita da un 
istituto ecclesiastico. 

Il primo atto compiuto dal 
comitato per la creazione 
dell'ospedale di Ostia, fu quel
lo di incaricare un'equipe tec
nica locale per valutare van
taggi e svantaggi delle diver
se soluzioni proposte. I tec
nici, fatti i dovuti raffronti 
sulla capacità, sulla viabilità. 
sui collegamenti, sulle possi
bilità di parcheggio e consi
derato. infine, il rapporto be
nefìci-costi, hanno espresso 
parere favorevole sulla solu
zione della Federimmobiliare. 
Quella soluzione, in effetti, 
avrebbe garantito un numero 
di posti letto maggiori, rispet
to a quelli ricavabili dal « Vit
torio Emanuele», ma i costi 
per la sua realizzazione sa
rebbero stati più che doppi. 

Da domani i medici 
della Fimmg 

faranno pagare 
i loro pazienti 

I medici generici romani 
passano, da mercoledi, all' 
assistenza indiretta: i loro 
assistiti dovranno pagare le 
visite. La grave decisione è 
stata motivata con il ritar
do dei pagamenti delle com
petenze da parte dell'asses
sorato alla Sanità della Re
gione. 

La decisione è stata presa 
dalla Federazione italiana di 
medicina generale (Fimmg) 
e annunciata dal segretario 
romana Mario Boni. Secon
do la mmmg. il ritardo dei 
pagamenti delle competenze 
mensili «non è giustificato 
da mancanza di fondi, ma è 
dovuto al disinteresse e al 
disordine degli organismi re
sponsabili». n ritardo con
cerne anche il pagamento 
delle quote Istat. delle pre 
stalloni extra e delle visite 



Mercoledì 2 aprile 1980 ROMA - REGIONE l'Unità PAG. 11 

Con i voti dei partiti della maggioranza, l'astensione radicale e l'opposizione «ideologica» della DC 

Il consiglio comunale 
approva il bilancio '80 

La Democrazia cristiana si è sottratta al confronto e ha svilito con 15 inconsistenti in
terventi il dibattito - In 110 cartelle la replica di Vetere - Il discorso del compagno Falomi 

Programma di investimenti aivii 1978-1981 
(ciré in milioni di lira) 

D E S C R I Z I O N E 

E' finita come doveva fi
nire: il bilancio '80 del Cam
pidoglio approvato con i vo
ti della maggioranza e l'op
posizione de a dire di « no » 
perché così era scritto. 25 
ore di discussione. 30 in
terventi (di cui 15 della DC). 
un'interminabile maratona o-
ratoria. Sono serviti a qual
cosa? Cosi si è espresso il 
compagno Falomi: «Non gio
va alla credibilità delle isti
tuzioni il modo come si è svol
to il dibattito ». E siamo per
fettamente d'accordo. 

Ieri sera in consiglio comu
nale a tarda sera (tanto che 
mentre scriviamo la seduta è 
ancora in corso) si è giunti 
al voto sul documento finan 
ziario per l'anno in corso. Un 
voto scontato. Ma non è que
sto il punto. Il confronto '.ri 
maggioranza e opposizione 
non c'è stato. E non certo ncr 
colpa delle forze che sosten
gono la giunta. « Per la DC 
— ha aggiunto il capogruppo 
del PCI — la logica di schie
ramento è stata tanto prenon 
derante da far sparire ogni 
contenuto ». 

E allora che resta di que
sto dibattito in aula, di que
sto confronto sul documen
to-principe della amministra
zione? Intanto il contributo. 
anche critico, che è venuto 
dagli stessi banchi della mag
gioranza. E poi lo sforzo di 
chiarezza di serietà, di punti
gliosità perfino con cui l'as
sessore Vetere ha prima pre
sentato e poi risposto alle 
obiezioni sul bilancio di pre
visione. 

Ieri sera, per la replica al 
dibattito. Vetere aveva pre
parato 110 cartelle dattilo
scritte di dati, di cifre, di 
considerazioni politiche. Si è 
limitato ovviamente ad illu
strarne solo gli elementi sa
lienti. Noi vi ritorneremo nei 
le prossime edizioni.. Ma !a 
differenza di stile, di suatan 
za tra lui e i suoi interlocu
tori non è sfuggita a nessu
no. perfino a molti rappresen
tanti dell'opposizione. 

Severi, capogruppo del PSI. 
è stato esplicito. « La replica 
di Vetere — ha detto, rivol
to ai rappresentanti del grup
po scudocrociato — è la di
mostrazione pratica di cosa 
voglia dire un governo diver
so. rigoroso della cosa pub
blica ». 

Ma alla città — ed è ques'j 
in fondo ciie conta davvero — 
resta soprattutto un documen
to finanziano the non è ^olo 
la contabilità interna del suo 
Comune, ma un punto di rife
rimento economico, di anali
si. di programmazione a cui 
le categorie produttive, i cit
tadini possono guardare co.i 
fiducia, con certezza. 

« Il bilancio '80 — ha soste
nuto l'assessore — esprime 

una volta ancora la volontà 
della giunta di essere fedele 
alla linea politica, ai proget
to per il quale si è costituita, 
è sorta ». II documento riba
disce infatti le scelte di fon
do dell'amministrazione di si
nistra, difende gli investimen
ti produttivi, concretizza gli 
impegni degli scorsi anni, 
non rinuncia, anzi precisa, 
una chiara programmazione 
della spesa. Ieri sera tra le 
altre incombenze l'assemblea 
capitolina ha dovuto esamina
re anche 39 emendamenti pre-
setati dalla DC. La stragran
de maggioranza, ovviamente. 
è stata respinta. Lo diciamo 
non tanto per dovere di cro
naca, ma perdio se qualcuno 
avesse interesse ad uno stu
dio più analitico troverebbe 
sugli emendamenti de a que
sto bilancio materia abbon
dante su cui riflettere. Il sen
so complessivo delle 39 propo
ste de è stato, più o meno. 
questo: ridurre le disponibi
lità finanziarie di due asses
sorati, la scuola e la cultura. 

Qualcuno si chiederà per
ché, dopo un « no » così to
tale al bilancio presentato 
dalla giunta, i rappresentanti 
della DC si siano tanto preoc
cupati di apportarvi queste 
« migliorie ». se non proprio 
marginali certo non decisive. 
Sono, quello della cultura e 
quello della scuola, due set
tori che la DC considera for
temente « ideologici ». Non a 
caso Nicolini e Pinto sono 

stati gli assessori più negati
vamente citati dai 15 oratori 
scudocrociati. Incapace di 
proporre alcunché di più so
stanzioso In DC ha finito ieri 
sera per chiedere solo qual
che piccola mancia al suo tra
ballante sistema di clientele 
in questo caso scolastiche, a 
discapito naturalmente del 
pubblico servizio. 

Sembra quasi — aveva detto 
Vetere nella replica — che la 
DC subisca lo sfascio, che 
anteponendo le sue esigenze 
a quelle del Paese non faccia 
altro che favorire le spinte 
laceranti, la rincorsa di tutti 
i corporativismi, l'incancre
nirsi dei problemi. 

C'è un dato politico che Ve
tere ha voluto sottolineare per
ché significativo della miopia 
con cui la Democrazia cristia
na si è mossa anche in questa 
occasione. Paradossalmente 
— ha detto — l'opposizione 
preconcetta, pregiudiziale del
la DC ha contribuito, se mai 
ve ne fosse stato bisogno, a 
rinsaldare i legami della mag
gioranza. 

L'atteggiamento della DC 
nasconde, tuttavia, anche pe
ricoli serissimi. Li ha sotto
lineati Falomi quando ha ri
cordato la spregiudicatezza 
con cui sono stati alimentati 
scioperi corporativi, o ancora 
quando ha parlato di una 
nuova « demagogia circoscri
zionale P che. da una parte. 
banalizza l'importanza, la no
vità dei bilanci suddivisi per 
circoscrizione e dall'altra 
spinge su tutte le richieste. 

anche quelle meno plausibili. 
Se la giornata di ieri non 

ha riservato grosse sorprese 
una novità, seppure piccola, 
il voto l'ha avuta: l'astensione 
del radicale Bandinelli. Dopo 
aver liquidato come « vano » 
il confronto sulle cifre, aver 
arditamente sostenuto che il 
bilancio è, .sì. importante, ma 
alla fin fine non conta poi 
molto, ha motivato come un 
tentativo di mantenere aperto 
il dialogo con i partiti della 
maggioranza il suo voto di 
astensione. Ne prendiamo at
to. Anche se il suo contributo 
non si è distinto davvero per 
ricchezza di idee e originalità 
di proposte. 

Per i repubblicani ha par
lato il consigliere Ferranti. 
Anche per lui la replica di 
Vetere è stata un'ulteriore 
conferma, nel metodo e nei 
contenuti, della validità delle 
proposte. Ha. però, insistito 
sul problema delle tariffe pub
bliche. in particolare quelle 
dei trasporti, a suo giudizio 
inadeguate. 

Infine le cifre < formali » di 
questo bilancio '80. Sono oltre 
3.276 i miliardi che il Campi
doglio gestirà nell'anno in 
corso. Le entrate sono in par
te coperte dai contributi e dai 
trasferimenti da altri enti pub
blici. Per il pareggio dei conti 
lo Stato verserà al Comune 
302 miliardi. Le uscite sono 
così ripartite: 1.592 miliardi 
per le spese correnti: 1.499 
per quelle in conto capitale: 
59 per il rimborso dei prestiti: 
124 per le partite di giro. 

Progetto 1 . Allargamento basi produttive 

Progetto 2 - Sviluppo agricolo 

Progetto 3 - Infrastrutture di base: 
— Opere Igieniche 
— Opere Idriche 
— Viabilità 
— lOiu-rgiii 

Progetto -1 - Borgate 

Progetto ó - Ambienta: 
— N. U. 
— Verde Pubblico 
— Disinquinamento 

Progetto fi - Annona e Commercio: 
— A.C.C.L. 
— Ed, Annon. 

Progetto 7- Trasporto e Traffico: 
— Adeg. Viario 
— Metrò 

— A.T.A.C. 

Progetto 8 - Direzionalità 

Progetto 9 - Scuola 

Progetto 10 - Servizi Sociali: 
— Edilizia Cimiteriale 
— Fan oncia 
— Asili Nklo 
— Cent. Soc. 

Progetto 11 - Conservazione patrimonio ar?ti 
stico, Sport e Turismo: 
— Ville e Parchi 
— Sport e Turismo 

Progetto 12 - Centro storico 

Progetto 13 - Edilizia popolare: 
— Acquisto, costruzione e ristrutturazione 

patrimonio abitativo 
— Urbanizzazione primaria e collegamenti 
— Urbanizzazione secondaria (edilizia an-

noninr) 

Prodotto 1! - S'n'tt'irt' amministrative. De
centi amento e Faitecipazione 

Previi'one S'Mo 5'oto linriiz.io Pr or ti 
r;e*io attuti vo 1930 
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Sarebbero state diffuse le risposte ai quiz 

Truccato II concorso 
per l'assunzione 

di 250 portantini? 
Le prove, comunque, vanno avanti - Come 

sarebbe stata possibile la fuga di notizie? 

42 ftf 0 
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22.30/ 
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— 2.615 

44 58.111 10.565 
i.092 24.455 23.313 

22R'Ki 1.107 2.816 2.428 

5.350 

297.500 
76.619 

1026 

4.852 

TOTALE 1.862.517 2P9.458 418.277 547.420 1.030.285 

Il sospetto di una fuga di 
notizie sui quiz d'esame pe
sa sulla prima giornata del 
concorso per l'assunzione di 
248 portantini all'Ente ospe
daliero Monteverde. Per ora 
si tratta soltanto di « vo
ci x. da accertare e veri
ficare: e fra le «voci» c'è 
quella che sarebbe stata fat
ta circolare una specie di 
schedina con le risposte 
esatte. Una copia sarebbe sta
ta depositata ieri mattina da 
un notaio, prima delle pro
ve. Non dovrebbe essere dif
ficile dunque accertare se c'è 
stata, o no, fuga di noti
zie. 

Ma veniamo ai fatti. Per 
i 248 posti si sono presenta
ti ben 300 candidati, che so
no stati divisi in tre turni. 
Il primo si è compio o. t. > 
punto, ieri mattina, alla pre
senza di 900 candidati. Eli
minati i « colloqui Ì> — fin 
troppo discrezionali, la pro
va consiste nello scegliere 
una di tre risposte possibili 
a trenta domande. 

I quiz erano stati sorteg
giati la sera prima, cioè lu
nedì, dalla commissione esa
minatrice, e poi chiusi nella 
cassaforte della direzione 
amministrativa. Ieri mattina, 
poi, sono stati portati dai 
commissari al palazzo del-
l'Eur dove si sono svolti gli 
esami. Come, quando e da 
chi i fogli con i quiz potreb
bero essere stati rubali? E 
appunto a questa domanda 
che bisogna rispondere: sem
pre nel caso, ovviamente, che 
la fuga ci sia stata davvero. 
In questo caso la prima gior
nata del concorso dovrebbe 

essere invalidata e ripetuta. 
Ieri, appena saouto delle 

€ voci » che circolavano sui 
quiz, la commissione esami
natrice presieduta dal com-
p«gr.c Fusco si è riunita. Il 
Direttore amministrativo Pri
micerio ha fatto presente che 
la chiave e Mia cassaforte 
era rinchiusa nel suo casset
to dove stamane non ha ri
scontrato segni di effrazione. 
Ha inoltre affermato che gli 
uffici di notte restano chiu
si e le chiavi sono affidate 
alle guardie giurate di ser
vizio notturno. Insomma dal
la riunione non sono usciti 
elementi che avvalorino la te
si del concorso « truccato ». 

La commissione comunque 
ha deciso « in via cautelare » 
di non effettuare più. per le 
altre due prove di oggi e 
domani, il sorteggio il gior
no precedente. Vale a dire 
che le domande per i concor
renti di oggi, saranno estrat
te questa mattina alle 7 

11 compagno Fusco, presi
dente della Commissione, ha 
dichiarato: « Se dovessero ri
velarsi fondate le voci circo
late sulla conoscenza anti
cipata dei quiz si trattereb
be con ogni evidenza non so
lo di un fatto gravissimo di 
cui dovranno rispondere i 
responsabili, ma anche di un 
attacco alle innovazioni pre
disposte dal Consiglio di am
ministrazione dell'ente e dai 
sindacati per moralizzare il 
sistema di assunzione. Anche 
di questo attacco politico i 
responsabili dovranno rispon
dere davanti ai concorrenti, ai 
lavoratori e all'opinione pub
blica ». 

Il bilancio per !'80 approvato l'altro giorno dall'amministrazione di Palazzo Valentini 

Dalla Provincia altri 77 miliardi di investimento 
Le iniziative nel settore delle opere pubbliche, della scuola, delle strutture sportive, del recupero degli edifici 
storici - Una dichiarazione del compagno Sergio Mieucci - La sterile opposizione della Democrazia cristiana 

Oggi dibattito 
sul terrorismo 

al Centrale 
* Il movimento dei giovani 

di fronte all'attacco alla de
mocrazia- Quale strategia per 
sconfiggere il terrorismo e la 
violenza ». E* il tema del di
battito che si terrà oggi al 
teatro Centrale, ore 17. Al
l'incontro. promosso dalla 
Fgci. partecipano Pietro Fo-
lena (Fgci). Claudio Gentili 
(Acli), e Marco Boato 'Pr>. 
Conclude i lavori Fabio Mus
si. del CC del Pei. 

Anche a Palazzo Valentini 
la DC ha letto un «copione» 
ripetuto altrove: la giunta 
provinciale è assente, manca 
di mordente e via di questo 
passo. La risposta ai fatti: 
con l'ultimo bilancio, appro
vato l'altro giorno, con i voti 
di PCI. PSI. PSDI e PRI. 
l'amministrazione democratica 
prevede una spesa di 77 mi
liardi solo per investimenti. 
Tanti soldi, e spesi bene, che 
vanno a aggiungersi agli altri 
250 miliardi già investiti dalla 
Provincia dal 76. Tanti soldi, 
che assumono un carattere 
ancora più importante se pa
ragonati con i soli 36 miliar
di che la Democrazia cristia
na è riuscita a spendere in 
tutto il quinquennio prece
dente. 

Dunque dall'altro Ieri 
l'amministrazione democrati
ca di Palazzo Valentini ha 
uno strumento in più per in
tervenire nei centodieci co
muni che compongono la 

provincia romana. Un docu
mento che è stato sottoposto 
alla discussione e al « vaglio 
critico » degli enti locali e 
delle forze politiche e sociali. 
E a questo proposito va ri
cordato. come ha fatto il 
presidente delia giunta. Lam
berto Mancini, che ben altro 
atteggiamento da quello te
nuto in eula ha assunto la 
DC a livello locale, spegnan
dosi nel dibattito. 

E ria tutto questo, da un 
confronto che non ha mai a-
vuto nulla di rituale, il do
cumento finanziario è uscito 
arricchito. Nel bilancio parti
colare attenzione è data alle 
infrastrutture sociali (opere 
di v'abilita saranno a p p a l t a i 
quasi ovunque), servizi di 

raccolta e di trasporto dei 
rifiuti, disinquinamento dei 
laghi e dei pozzi d'acqua. E 
ancora, il metodo della pro
grammazione. degli interventi 
concordati con la gente si è 
esteso a tutte le altre « sfe
re » di competenza della pro
vincia. L'attuazione del piano 
regionale per la viabilità, la 
pubblica illuminazione, l'in
stallazione delle pensiline, le 
iniziative per lo sviluppo e-
conomico, per il rilancio del
l'agricoltura. Tutte « voci » — 
riportate nella tabella qui a 
fianco — che da sole danno 
un'idea di come si sia mossa 
l'amministrazione. 

Un esempio, però vale la 
pena di farlo. E' quello della 

scuola, della pubblica istru
zione. Quest'anno di fronte a 
un nuovo consistente aumen
to della popolazione scolasti
ca. la giunta, per gli istituti 
per i quali ha possibilità di 
iniziativa, è riuscita a far ca
lare il numero medio degli 
studenti per classe ed è riu
scita a ridimensionare, quasi 
a dimezzare, i doppi turni. E 
su questa strada si vuole an
cora andare avanti: entro il 
prossimo anno ; doppi turni 

| saranno eliminati, e saranno 
costruiti due nuovi istituti 
agrari, a Maccarese e Vai-
montone. 

Dalla scuola alla cultura il 
passo è breve. La giunta ha 
messo al centro della sua at
tenzione il restauro di tutti 

gli edifici storico-artistici di 
cui è ricchissima la provincia 
romana. E che queste non 
siano solo buone intenzioni. 
lo dimostra il fatto che la 
Provincia, d'intesa con i Co-

; muni. ha già costituito un 
i archivio, in cui sono censite 

le opere che hanno più bi
sogno di restauri. 

A tutt'oggi sono stati già 
aperti più di quaranta can
tieri 

« Anche al momento del vo
to sul bilancio 1980 — ha det
to il compagno Sergio Mi
eucci. capogruppo comunista 
— la DC ha mostrato di non 
sapersi sottrarre alle oscilla
zioni che hanno caratteriz
zato il suo comportamento 
negli ultimi anni. Da una 
parte dice "no" e lo dice fin 
quasi a sfiorare l'ostruzio
nismo. al bilancio nel suo 
complesso, dall'altra non può 
sottrarsi da un giudizio posi
tivo che poi si è espresso in 
un "si" quando si è trattato 
di esaminare il 95 per cento 
delle deliberazioni della giun
ta in sede di consiglio. Deli
berazioni prese, come è av
venuto l'ultimo anno, in base 
a! bilancio 1979. Cosi facendo 
la DÒ si mostra non in grado 
di affrontare in termini cor
rettamente politici la realtà 
nuova della nostra e di altre 
amministrazioni. Lo scudo-
crociato ha ancora in testa. 
evidentemente, il chiodo fisso 
della centralità, della sua 
centralità: un sistema plane
tario in cui affidare ad altri 
ruoli e dimensioni seconda
rie. Il che è l'esatto contrario 
delle caratteristiche delle 
giunte di sinistra, anche della 
nostra, e delie reali situazioni 
esistenti al loro interno. 
Buona amministrazione? La 
DC sembra piuttosto preoc
cupata di tornare ad ogni 
costo ai posti di governo ne
gli enti locali». 

E per quei centodieci co
muni sarebbe davvero un pe 
ricoio. 

Investimenti dei 

Interventi di sicurezza Enpi 
Acquisto e costruzione edifici 

istruzione tecnica 
Idem istruzione scientifica 
Conservazione opere e centri storici 
Edilizia resid. e pubblica e aree ind. 
Interessi passivi mutui di piccole e 

medie industrie e imprese artigiane 
Opere igienico-sanitarie 
Viabilità rurale 
Elettricità centri rurali 
Parchi pubblici 
Impianti sportivi 
Pensiline sosta 
Opere Comunità montane 
TOTALE 

piani 
1977 

5.700 
5.000 
1.000 
2.500 

3.000 
1.000 
1.000 

800 
200 
500 

20.700 

pluriennali 
1978 1979 

(in milioni di lire) 

3.550 3.000 

7.000 8.000 
5.500 3.000 
1.000 1.500 
2.500 2.000 

5.000 6.400 
1.500 1.500 

1.000 
500 700 

1.000 1.000 
200 200 
800 800 

28.550 29.100 

1980 

3.200 

11.000 

1.500 
2.000 

800 
7.000 
1.000 
1.000 
1.500 
1.500 

200 
800 

33.300 

Agricoltura e trasporti nel documento finanziario di Viterbo 
« Un bilancio vero, spendi

bile. che vuol tener conto 
della realtà e che raccoglie 
le indicazioni scaturite da 
un anno di intensi rapporti. 
di presenza viva nella so
cietà viterbese »: cosi ha de
finito l'assessore De Fran
cesco il bilancio di previ
sione 1980 della Provincia di 
Viterbo varato con i voti fa
vorevoli di PCI. PSI. PRI e 
PSDI e quelli contrari di 

DC e MSI. 
Oltre 25 miliardi di inve

stimenti produttivi che so
no « dentro » la grave situa
zione economica e sociale 

In uno sforzo notevole di 
coordinamento con il bilan
cio regionale, sono stati In
dividuati qualificanti pro
getti esecutivi: attivazione 
della « bretella » di dirama
zione Orte-Ctvitavecchia che 
utilizzerà metano «.Igerino, 

centro internodale di Orte. 
interventi in agricoltura, con 
la protezione di culture de
cisive, irrigazione e realizza
zione delle infrastrutture ci
vili nelle campagne, inter
venti " nell'artigianato e nel 
turismo, decentramento cul
turale, interventi per le atti
vità sportive e del tempo li
bero. sanità, ammoderna
mento delle linee e dei tra
sporti. 

In libertà 
altri dieci 
dei fermati 
a Chimica 

Una fitta consultazione di massa prima delle elezioni 

Col questionario un salutare 
check-up per i comunisti reatini 

Altri dieci giovani che sa 
buto >cor.->o mattina parteci
parono ad una riunione nel-
1 aula di chimica bie;og:ca e 
che vennero arrestati dopo 
che la polizia trovò sui uiuri 
scritte inneggianti alle «BR». 
hanno riacquistato ieri la li
bertà provvisoria. «Glielha 
concessa il sostituto procura
tore della Repubblica Alberto 
Lapiccirella al termine della 
tornata di interrogatori 

Rispetto ai reati origina
riamente contestati dalla 
D:gos a tutti, ragazzi, ragaz
ze e rn.norì. (diciassette per 
l'esattezza», arrestati in que.-
l'occasione (istigazione a de
linquere. associazione sovver
siva. danneggiamento e inter
ruzione di puhbllco servizio) 
il magistrato ha ieri conva
lidato ti fermo unicamente 
por il reato previsto dall'ar
ticolo 633 « invasione di edi 
fi'in » e punito con la pena 
ci due unni di reclusione. 

Ha avuto davvero un no
tevole successo a Rieti, ed è 
stata circondata dalla gene
rale simpatia, la consultazio
ne preliminare di massa con 
l'ausilio di questionari e sche 
de promossa dal comitato cit
tadino. Gli esiti dell'inedita 
iniziativa sono stati resi noti 
ieri nel corso di una confe
renza stampa. Per decine di 
militanti è stato possibile in
trecciare un appassionato col
loquio con centinaia di cit
tadini. Una fitta rete di in
contri è stata organizzata sul 
territorio. Lo scopo è stato 
raggiunto. Su quattromila que
stionari inviati e distribuiti. 
oltre 600 sono tornati Indietro 
compilati con le relative sche 
de. A Rieti davvero non è 
poco. Si pensi, poi. al fatto 
che dietro il singolo questio 

• nario compilato c'è spesso 1' J 
j intera famiglia. \ 
• Il quadro che ne esce è una ì 
! conferma positiva dell'impo ' 
| stazione di governo dei conni 

nisti reatini. Sulle grandi scel 
te della coalizione democra
tica e di sinistra di Palazzo di 
Città vi è un sostanziale con
senso. Questa esperienza nuo
va di governo cittadino viene 
valu'ata positìvamer.'c. Gli 
accenti critici che talors e-
cheggiano nel questionario ten-
gon conto degli elementi obiet
tivi di difficoltà: come, per 
esempio, del grave retaggio 
delle passate amministrazioni. 
Gente solida e positiva quella 
che si è cimentata con il que
stionario. Ben definiti, spesso 
secchi e recisi. 1 giudizi co 
munque indicativi di un orien
tamento maturato. Fare di 
più, proseguire sulla linea già 

tracciata, queste le esortazio 
ni degli intervistati corrobo
rate da una miriade di pro
poste e indicazioni specifiche 
contestuali ad un plauso agli 
indirizzi di governo in fatto 
di politica della casa, dei la
vori pubblici e dei servizi. 
Una grande miniera di idee 
e di proposte, di questo di
spongono ora i comunisti rea
tini. Ne terranno conto debi
tamente quando si tratterà di 
redigere il prossimo program
ma amministrativo quinquen
nale. 
Anche per quanto riguarda 
gli uomini da candidare alle 
elezioni di primavera. Plebi
scitaria la riconferma degli 
attuali nostri amministratori 
e del quadro attivo del parti
to. 

Cristiano Euforbio 

Tragico fine di un operaio alla Magliana 

Precipita da un'impalcatura 
al quinto piano di un palazzo 

Un volo dal quinto piano 
del palazzo ancora in costru
zione: forse una trave del
l'impalcatura non ha retto, o 
forse ha messo un piede in 
fallo e non c'erano balaustre. 
Così è morto, ieri pomeriggio. 
il guardiano di un cantiere e-
dile della Magliana. 

La vittima del tragico inci
dente sul lavoro è Achille 
Campoli, aveva 36 anni, e abi
tava alla Magliana, poco lon
tano dal cantiere « Cos 77 », 
di via Emilio Cesare Viola. La 

' società « Cos >, guarda caso. 
appartiene ai fratelli Caltagi-
rone: noti, fra le molte altre 
cose, anche per non essere 
così solerti nel far applicare 
le misure di sicurezza ai loro 
cantieri. 

Sul tragico incidente è sta
ta ora a ^ r t a un'inchiesta del

la polizia e dell'Ispettorato ; 
del lavoro: per accertare ap
punto se ci sono responsabi
lità della società nel non aver 
predisposto le necessarie mi
sure di prevenzione degli in
fortuni. 

Non si sa ancora, infatti, co
me mai Achille Campoli sia 
volato giù dal quinto piano. 
P'A a/Min'Himii lì „,»—._«•.- -.U-. 

una tavola dell'impalcatura — 
evidentemente fradicia — non 
abbia retto al peso. 

Il guardiano era salito al 
quinto piano per un control
lo: fatti alcuni passi sulla pas
serella è ststo visto cadere 
a terra e sfracellarsi dopo 
un pauroso volo di quindici 
metri. La morte di Achille 
Campoli è stata istantanea, 
per lesioni craniche e nume
rose fratture interne. 

ASSEMBLEA 
DI RENDICONTO 

ROMA — Queste le assem
blee di rendiconto in pro
gramma oggi: EDILTER al
le 12.30 (lembo); CIMA 
ZETA UNO GROTTAPER-
FETTA aile 12^0 (Proietti); 
MACCARESE alle 18 (Monti
no) ; TIBURTINO GRAM
SCI alle 18 (Piccoli); ATAC 
PRENESTINO e PORTA 
MAGGIORE alle 17 (Proiet
ti) ; CNEN CASACCIA alle 
12,30 (G. Rodano); PP.TT. 
OVEST alle 17,30 a San 
Paolo (Bonaccl); ITAL-
TRAFO alle 12,30; FIAT 
GROTTAROSSA alle 12.30; 
COLLI ANIENE alle 17.30 al 
lotto Auspicio; VICOVARO 
alle 18 (Piccarreta): ANZIO 
alle 9,30 al mercato. 

Inchiesta su una terapia selvaggia 5 anni fa 

Con le « cellule vive » 
una bambina morì 

Incriminati due medici 
Si chiamava la «terapia 

con cellule vive»: molti ri
cercatori l'avevano definita 
subito una truffa su scala in
temazionale. Ma loro, due 
medici (anzi, per la precisio
ne un medico e un veterina
rio) decisero di sfruttarla lo 
stesso. E inaugurarono un 
centro in cui promettevano 
miracoli per gli handicappati. 
Invece una bambina mori. Si 
chiamava Lavinia Zito, aveva 
sei anni ed era nata il gen
naio '75. Ora i medici do
vranno rispondere di questa 
morte in tribunale. L'accusa 
è di « cooperazione in omici
dio colposo » per Lidio Patri
zi e Johannes Keller. Il sosti
tuto Santacroce ha infatti 
chiesto il rinvio a giudizio 
per i due per questo reato. 

Sono passai molti anni, e 
molti si saranno già dimenti
cati il caso, uno dei molti — 
purtroppo — in cui la speri
mentazione selvaggia ha crea
to vittime. La «terapia » "ar
rivava dalla Germania, ed era 
basata su un medicinale — il 
« Siccacel » — non autorizza
to in Italia. Doveva servire a 
curare — anzi a guarire — 
bambini handicappati e mon
goloidi. ai quali veniva iniet
tato. per via intramuscolare 
— oppure innestato chirurgi
camente — tessuto fecale ot
tenuto da cellule essiccate e 
liofilizzate subito dopo la 
morte dell'animale-cavia. 

Già molti medici, gruppi di 
ricercatori e universitari ita
liani avevano criticato ed 
espresso seri dubbi sulla te
rapia, da qualcuno definita, 
appunto, «una truffa orga
nizzata su scala intemaziona
le ». Ma Lidio Patrizi — aiu
tato dal veterinario Johannes 
Keller — non ci pensò su 
molto e nella sua clinica apri 
un Istituto dal nome promet
tente «medicina dinamica». 
Nel giro di qualche mese ci 
passarono ottanta famiglie di 
handicappati. 

La morte della piccola La
vinia fu scoperta molti mesi 
dopo come possibile caso di 
«omicidio colposo». A segna
lare il caso alle autorità fu il 
docente di biologia generale 
professor Benedetto Nicoletti. 
all'Università di Roma, il 
quale riferì ai cajabinieri del 
NAS della nascita del centro. 
Cosi furono aperte due in
chieste. poi unificate: una 
della. Procura sulla morte 
della piccola, l'altra in Pretu
ra per concorso in truffa e 
in somministrazione di medi
cinali pericolosi 

Lidio Patrizi durante l'in
terrogatorio disse natural
mente che la percentuale dei 
casi trattati con successo era 
stata elevatissima, e che la 
morte della bambina non po
teva essere attribuita alla te
rapia seguita nell'Istituto di 
medicina dinamica. L'esame 
medico legale, invece, è arri
vato a conclusioni opposte: 
tra le cause più probabili del 
decesso. Infatti, c'è quella 
dello choc anafilattico. 

D'altronde l'inchiesta ha 
anche accertato che i medici. 
prima di Iniziare la cura, non 
si erano nemmeno preoccu
pati di effettuare sulla Zito 
tutte le indagini suggerite 
dalle stesse istruzioni allegate 

al « Siccacel », il farmaco che 
non è in commercio in Italia 

Infine, i periti che hanno 
condotto l'esame medico, 
hanno anche emesso un giu
dizio sintetico, e inequivoca
bile, sulla cura a cellule vive: 
«Non risultano elementi né 
indiziari, né di prova scienti
fica tali da far considerare la 
terapia cellulare efficace nel
le cerebropatie infantili e in 
altre malattie». In altre pa
role: non serve a nulla. Qual
che volta, però, forse uccide. 

f i partito! 
COMITATO REGIONALE 
E' convocala per oggi alla 

16,30 la riunione dei responsa
bili di organizzazione e dei se
gretari provinciali della FGCI: 
o.d.g: « Per una nuova leva di 
iscrìtti e militanti al PCI ed alla 
FGCI n-l Lazio che lotti per la 
pace, per consolidare le conqui
ste dalia classe operaia, per bat
tere la fama e la miseria nel 
mondo ». Relatore il compagno 
Em;i:o Mancini, conclude il com
pagno Agosto 

E' convocata par oggi alle 15.30 
la riunione del Gruppo ambiente. 

ROMA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — Domani alte 
17,30 in Fed. assemblea cittadina 
dei probiviri, C.d.G.: « Sviluppo 
e rafforzamento dal partito in vi
sta dell3 campagna elettorale » 
(Martella). 

DIPARTIMENTO PER ! PRO
BLEMI DELLO STATO — In Fed. 
alle 16,30 riunione segreterìe se
zioni e cellule stato, parastato 
ed enti locali (Parola; SEZIONE 
CULTURALE — GRUPPO SPORT 
alle 18 in Fed. riunione in p-e-
perazione de! convegno nazionale 
sullo sport. Devono partecipare i . 
capigruppo e j cons'giierì circo
scrizionali (Isaia. Arata. Pirastu); 
SETTORE SERVIZI SOCIO SANI
TARI - RINVIO la riunion» degli 
eletti USL 

COMITATI DI ZONA — I e i e 
19.30 a Csmpo Marcio riunione 
gruppo lavoro commercio (Sarrec-
chla): ali- 13.30 in zona riunione 
segretari, amministratori a respon-
saoili propaganda (C»Tnci): III al
le 19 ad Usi* (La Cognata, Bal-
ducci); IV alle 17.30 a Valmelai-
na atfvo luoghi di lavoro (Costa-
re:i\ Orti): Il ale 18 a Salarlo 
coordinamento femminile (Sanse-
ve-ino): alle 20 a Saterio coordi
namento sicurezza social* (Schia-
von): XI alle 17.30 • Garbatela 
coordinamento sanità {Fabrizj): 
XX alle 13 a Sesto Migli© r'u
nione allargata alle segreterie se
zioni (lacobelll); VI alle 18 a 
Torpignattara riunioni luoghi di la
voro (Tuvè): alle 18 a Nuova Gor
diani riunione eomm'ss'one cultu
rale (Dorè); CASTELLI alle 18 a 
Gemano attivo camc«gna «lettora!» 
(Cervi, MaH'oletti); TIVOLI alle 
19 a Villalba comitato comunale 
e gruppo (Renzi); XVI a Monte-
verde Vecchio alle 20 riunione 
problemi edil'z:a scolastica (Ara
ta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CRR alle 18 a Campo 
Marzio (Pinna); ATAC EST alle 
16 a Italia (Li Cognata): INAIL 
ane 17 a Macao (G. Bonacci). 

I responsabili di zona stampa 
t propaganda, i responsabili del 
giornali locali (sezione, zona, a-
zienda ecc.) e tutti coloro che 
intendono occuparsi attivamente 
dei giornali di circoscrizione, so
no invitati a partecipare al semi
nario che si tene in federazione. 
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I primi risultati dai rilievi tecnici 

La parte superiore 
di Ponte Milvio 

sta bene. E il resto? 
Ora le analisi proseguono per accertare il grado di stabilità delle ar
cate e delle fondamenta • Le strutture furono lesionate dai garibaldini 

Di dove in quando 

McGregor e Louis Mohdo all'Opera 

Un buon concerto 
di «Blue Notes» in 

un clima un po' teso 
Un esame, l'ha passato, e 

bene, ora però si aspettano i 
risultati degli altri. Dopo 
quasi un anno di ricerche, di 
sopralluoghi e di ispezioni i 
tecnici di una commissione 
(formata da esperti della X e 
V ripartizione, archeologi e 
docenti) ha espresso il suo 
parere: la parte superiore di 
ponte Milvio è stabile. Quel
l'aspetto un po' trasandato, 
quel colore arancione pallido 
della torre che si affaccia 
sulla piazza, insomma non 
devono trarre in inganno: il 
ponte, almeno la sua parte 
più alta, sta bene. Del resto. 
delle strutture, delle arcate. 
delle fondamenta qualcosa in 
più si saprà fra qualche 
tempo, dopo altre analisi e 
ispezioni che compiranno gli 

archeologi subacquei della 
sovrintendenza. 

Tutto però fa bene sperare. 
La parte che è stata esami
nata in questa prima fase, è 
quella che ha più sofferto nei 
secoli (i tecnici hanno studia
to il grado di stabilità delle 
strutture dal centro del pon
te fino alla torre). I parapet
ti, parte del monumentale 
ingresso da piazza di ponte 
Milvio, infatti, furono distrut
ti, a cannonate dai garibaldi
ni, nel 1840. I patrioti (neces
sità della guerra) furono an
che costretti a minarlo e cosi 
il ponte fu inagibile per di
versi decenni. Solo nel 1870 
fu restaurato dall'architetto 
Azzurri. 

Da allora non ha più subi
to « ritocchi » tanto da legit
timare i dubbi sulla sua soli

dità. Il primo test, però, lo 
abbiamo detto è andato bene. 
Questo non vuol dire ovvia
mente che il ponte sarà ria
perto al traffico. Primo, per
ché i rilievi devono prose
guire anche nella parte im
mersa nel fiume, secondo 
perchè ci vorrà del tempo 
per riparare i « danni » — si 
fa per dire — che hanno fat
to i tecnici. Per ispezionare 
la parte superiore del ponte, 
infatti, i ricercatori hanno 
dovuto « bucare » le struttu
re. E ora quei buchi, devono 
essere riparati. 

Insomma, tutto è ancora in 
alto mare, ma non è detto 
che fra qualche tempo il 
ponte non possa essere ria
perto. E non è detto che 
debbano per forza passarci le 
auto. 

A Casalbertone sconosciuti sono rimasti per ore nei locali e hanno portato via solo pochi oggetti 

Incursione notturna in una sezione del Pei 
Probabilmente sono stati consultati archivi e schedari e poi rimessi al loro posto - Rubati la bandiera, una cal
colatrice, quarantamila lire in gettoni e forse alcune tessere in bianco -1 vicini pensavano a una riunione di iscritti 

Antichi manoscritti al Vaticano 
Si è appena aperta ma è già affollata. 

E' la nuova sezione dei Musei Vaticani dove 
tra affreschi e dipinti di inestimabile valore 
artistico e storico è stata allestita una mo
stra su S. Benedetto. Protetti dai vetri delle 

urne sono stati esposti antichissimi docu
menti che parlano della vita del santo vis
suto nel duecento. 

Nella foto, alcuni studenti osservano i raris
simi manoscritti dell'epoca. 

Una bravata di un gruppo 
di ragazzi del quartiere o 
un piccolo furto compiuto 
solo per sviare le indagini 
dai veri obiettivi dell'incur
sione? Gli sconosciuti che 
sono entrati l'altra notte nel
la sezione comunista di Ca
sal Bertone, in via Baldas
sarre Orengo. hanno portato 
via soltanto una calcolatrice 
tascabile, una spinatrice. 
qualche medaglietta con il 
profilo di Gramsci e la vec
chia bandiera della sezione. 
Il resto — e nei locali c'era
no altri oggetti di valore, mi
crofoni. megafoni, palloni e 
indumenti della polisportiva 
che ha la sua sede in una 
stanza comunicante — lo 
hanno lasciato in perfetto or
dine. Anche i documenti e gli 
archivi sono stati soltanto 
spostati e forse consultati, ma 
nulla è stato portato via. I 
compagni stanno ora control
lando con esattezza se non 
manchino tessere in bianco. 

Secondo le testimonianze 
degli inquilini degli apparta

menti vicini gli sconosciuti 
che si sono introdotti nella 
sezione ci sono rimasti per 
parecchio tempo, dall' 1.50 al
le 4. I rumori non hanno però 
insospettito nessuno perché 
chi li ha sentiti ha pensato a 
una riunione degli iscritti du
rata fino a notte inoltrata. 

In queste ore i visitatori han
no anche bevuto cinque suc
chi di frutta, gettando educa
tamente i tappi nel cestino 
dei rifiuti. Ma questo non è 
il solo particolare strano della 
incursione nella sezione. 

I ladri sono entrati dalla fi 
nestra del bagno che dà su 
un giardinetto, senza nemme
no rompere il vetro. Non han
no fracassato i vetri delle por
te interne, che sono state scas
sinate con una certa compe
tenza. Hanno invece accura
tamente chiuso la porta che 
dà sulla sala più grande del
la sezione, forse per non fare 
sentire i rumori e vedere le 
luci accese. 

Ad accorgersi ieri mattina 
dello strano furto è stato un 
compagno che era andato pre
sto in sezione per aspettare 
gli operai della Sip che do
vevano riparare il telefono. 
Vedendo chiusa la porta, che 
invece rimane di solito aper
ta. è entrato con una certa 
circospezione. Ma sui muri 
nessuna scritta, nei locali nes
sun atto di vandalismo. Man
cavano. oltre gli oggetti elen
cati sopra, circa quarantami
la lire in gettoni del telefono. 
ma non erano stati presi al
tri soldi, che si trovavano an
cora di più 3 portata di ma
no. Sul furto indaga ora la 
Digos. 

Attentato 
contro un'agenzia 

Unipol 
di Guidonia 

Ha quasi certamente un 
movente politico l'attentato 
dell'altra notte contro l'agen
zia di assicurazioni Unipol di 
Guidonia Montecelio gestita 
dall ' aggiunto ~ del sindaco 
Franco Monello. Sconosciuti. 
dopo aver rotto finestre e 
porta di ingresso dei locali 
dell'agenzia, che si trova pro
prio al centro del paese, han
no versato all'interno liquido 
infiammabile e gli hanno poi 
dato fuoco. 

Si è sviluppato un incendio 
che solo per il tempestivo in
tervento dei vigili del fuoco 
non si è esteso a tutto l'edi
ficio. I danni non sono molto 
gravi e l'attentato non è sta
to rivendicato. Sembra certo, 
comunque, che si sia trattato 
di un « avvertimento » di 
stampo mafioso contro l'ag
giunto del sindaco, il compa
gno Franco Monello, comu
nista. 

Lettere al cronista 
Quattro anni 

per un certificato 
d'invalidità 

Sono il genitore di un 
giovane affetto dalla na
scita. di grave ipoacuja bi
laterale e ho letto l'arti
colo di qualche tempo fa 
riguardante il caso degli 
invalidi civili di estrazio
ne democratico cr stiana. 
Il fatto espresso è una 
delle componenti, la più 
indegna e incivile, che 
colpiscono e offendono 
la posizione sociale di co
loro che dovrebbero ave
re la massima tutela dal 
legislatore. All'uopo si po
trebbe lanciare una pro
posta che sia veramente 
trasformata in legge: 
quella di duplicare ia vi
sita medica del presunto 

' invalido all'atto del con 
corso per l'immissione al 
lavoro. Con ciò si salva
guarderebbe la reale ne
cessità di p'otez-one QPI 
veri invalidi. Fero, d i n 
compagni, vorrei anone 
ammonirvi dell'esistenza 
di un'altra componente of
fensiva e questa volta ap
partenente al nostro ope
rato. ossia il tempo inter
corrente fra la data di 
presentazione della do
manda e la visita med.ca 
per ottenere il titolo di 
invalido civile. 

D 1976 è stata una tap
pa del nostro, anche so 
alterno. inarrestabiìa 
ascendere, ed è ancne 1" 
anno in cui feci domanda 
per il riconoscimento del
l'invalidità del figl.o ii-
ci3ssettenne AMa richie
sta di informazioni f--»::a 
ad un dirigente degli ».f 
fici di via Fomovo costui 
rispose che la nuo* Ì g«un 
ta provinciale. :he giuri ? 
mo, aveva elevato di mol
to il numero delie com 
missioni mediche e che il 
tempo di risoluzione del

le pratiche sarebbe passi
to dai 4 anni a poco p.ù 
di un anno. Mi si dovreb
be ora rispondere m con
creto quali sono state le 
difficoltà di natura ogget
tiva e soggettiva visto 
che, a tutto oggi, quattro 
anni dopo la domanda, il 
giovane in questione de
ve passare là visita me
dica. Io penso, cari com
pagni, che l'affermazio
ne locale e universale dei-
la nostra ideologia è di
rettamente proporzionile 
all'uso della nostra l'orza 
attiva con cui affievolia
mo. fino a annullarla. 
l'abulia di quei ceti im
piegatizi d: propensione 
parassi tare. Guai a con 
fonderci con essi. Sareb
be la fine. 

Carlo Parodi 

La storia 
di uno sfratto 

dalla parte di lui 
Al direttore de « l'Unità * 

Al ritorno da un viaggio 
per servizio, mi è stato 
mostrato il numero del 
quotidiano l'Unità del-
1*11-3-80 recante a pagina 
11 un articolo a firma Va
leria Farboni dal soprati
tolo * La storia di una 
donna che non è più di
sposta a subire angherie e 
di una brutta casa al Por-
tuense >. titolo: « Da anni 
sola, con tre figli senza 
lavoro: adesso rischia an
che lo sfratto», sottotito
lo- « Se "ii cacciano vi» 
non so dove andare > -
e Separata dal marito è 
assillata dal suocero che 
vuole buttarla fuori 

In tale articolo si narra 
come Arpa Teresa, sposa
ta ad un impiegato delle 
ferrovie, dopo la nascita 

dei primi due bambini, 
avrebbe visto mutare un 
tence accordo in un mfer 
no per colpa del marito 
che maltratta e abbando
na la famiglia, percuote 
selvaggiamente una figlia 
piccola ed alla denuncia 
della moglie sconta per 
questo quindici giorni di 
carcere e ne esce perchè, 
per paura, la moglie ritira 
le accuse; riprende i 
maltrattamenti, incita la 
moglie alla prostituzione, 
per cui questa nel 'u 
chiede la separazione e si 
impegna a lasciare la casa 
entro sei mesi. Quindi si 
legge ancora nell'articolo . 
non avendo trovato altro 
lavoro che qualche ora 
come colf, resta esposta al
le angherie del marito e 
del suocero che fanno 
fronte unico per riavere 
la cai>a. nonché all'esecu
zione dello sfratto le sa
ranno tolti anche i bam
bini. che verranno manda
ti in qualche istituto, un 
autentico ricatto. 

Ben lieto se questo arti
colo potrà aiutare mia 
moglie Arpa Teresa ad a-
vere altro alloggio più de
cente per sé e per il suo 
terzo figlio, non mio. ed 
un lavoro che le consenta 
di condurre una vita più 
regolare, devo però retti
ficare. facendo salvo ogni 
mio diritto, quanto ripor
tato dall'articolo in que
stione. 

Dall'accusa die mìa 
moglie mi mosse nel '71. 
rivolgendosi alla stampa e 
ner mi «subii otto giorni 
di carcere preventivo. 
venni assolto con sentenza 
del Tribunale di Roma in 
data 20 673. La separazio
ne non venne chiesta dal
la sig.ra Arpa Teresa ben
sì da me per '1 compor
tamento di mia moglie 

contrario ai doveri del 
matrimonio. All'udienza 
di comparizione consentii 
ad una separazione con
sensuale del 29 6-77. rego 
larmente omologata, in 
cui mia moglie dichiarò: 
« Il figlio da me concepito 
(nono mese di gravidan
za) non è frutto di con
giungimento con mio ma
rito ma con altro uomo 
che per ora non posso di
re ». restando comunque a 
lei affidati i figli ed im
pegnandosi ella a lasciare 
la casa di proprietà di 
mio nadre entro sei mesi 
(quindi entro il 1977). 

La causa di disconosci
mento della paternità del 
terzo figlio della Arpa Te
resa da parte mia sta per 
concludersi dinanzi al 
Tribunale di Roma. Co
munque. avendo appreso 
e potuto constatare di 
persona che i miei figli 
sono trascurati dalla 
madre, ho chiesto con ri
corso del 23-5-19*9 la prò 
nuncia di separazione con 
addebito alla Arpa e con 
l'affidamento dei figli mi 
non. di cui i miei genitori 
sono disposti ad occuparsi 
con me. aiutandomi nella 
loro educazione. E' co
munque mia intenzione 
chiedere nella causa, che 
è pendente, la perizia di 
un sociologo sulla siste
mazione migliore per i 
miei figli, rimettendomi a 
tale disinteressato giudi
zio. Sono passati tre anni 
da quando la Arpa avreb
be dovuto lasciare l'ap
partamento di mio padre. 
Non si vede assolutamen
te quale dovere questi 
abbia di ospitare vita na
turai durante la Arpa Te
resa e suo figlio a noi 
estraneo, mentre io stesso 
da tre anni, vivendo solo. 
sono costretto a servirmi 
di un alloggio di fortuna. 

Mi auguro che la Arpa 
Teresa riesca ad ottenere 
«Uro • più confortevole 

alloggio a seguito dell'ar
ticolo in questione, devo 
però chiedere che siano 
rettificate le calunniose e 
non vere notizie che mi 
riguardano nell'articolo di 
cui sopra, in particolare. 
la pretesa istigazione alla 
prostituzione che avrei 
messa in atto, con pubbli
cazione di tale rettifica a 
norma dell'art. 8 L. 8 
febbraio '48 n. 471. 

Alessandro Bianchi 

Non si può 
« trasferire » 

quel mercato? 
Cara « Unità ». 

in via Metauro (al quar 
tiere Salario) c'è un mer
cato. Tutte le mattine, fin 
dalle prime ore. la strada 
si e blocca » per il carico 
e scarico delle merci. Ca
mion che posteggiano in se
conda fila, cassette di le 
gno abbandonate lungo i 
marciapiedi, macchine che 
non riescono a passare. Da 
tempo il mercato doveva 
essere trasferito in un 
luogo più consono: in via 
Salaria al n. 38 infatti c'è 
un terreno di proprietà del 
Comune, largo e spazioso. 
che andrebbe benissimo 
per le bancarelle di via del 
Metauro. Ma purtroppo c'è 
un ostacolo. Il suolo pub
blico è stato dato in affitto 
ad un tizio che per pochi 
soldi lo ha trasformato in 
una specie di garage a 
cielo aperto e ovviamente 
non ha nessuna intenzione 
di andarsene. Il tempo 
passa e nonostante le con 
tinue proteste noi abitanti 
della zona siamo sempre 
al punto di prima: il mer
cato resta lì e non si fa 
nulla per 1 ' utilizzazione 
corretta dell'area di via 
Salaria. 

Lettera firmata 

ppiccoli 
[ crona 

la-
cronaca 

Lutti 
E' morto 11 padre del com

pagno Massimo Marino, del
la sezione Agraria provincia
le. Al compagno Massimo e 
a tutti i familiari le fraterne 
condoglianze del Comitato 
Provinciale, della Federazio
ne e dell'Unità. 

• * • 
E* morto lunedi scorso, do

po una lunga malattia, a 67 
anni, il compagno Amelio 
Giadoni. iscritto alla sezione 
Mario Cianca. Operaio delle 
F.S.. fu per molti anni alla 
commissione interna alle of
ficine del Parco Prenestino 
e poi delegato sindacale allo 
smistamento delle F.S. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle 10. muovendo 
dalla camera mortuaria del 
Forlanini. in Via Giacomo 
Folchi. 

Alle compagne Claudia e 
G:lda e ai familiari tutti le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della zona, della fé 
derazione e dell'Unità. 

In occasione del decimo 
anniversario della scompar
sa del compagno 

UMBERTO CIAMBELLA 
il figlio Claudio, il fratello 
Renato, la sorella Egle, la 
cognata Marcella, i nipoti 
Gabriella. Alba. Rossano e 
Mario sottoscrivono 100 mila 
lire per il rinnovamento tec
nologico dell'* Unità ». 

Roma, 2 aprile 1980 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e intemazionali 

All'Opera lunedi sera. 
per il quarto appuntamento 
con la stagione concertisti 
ca di Radiotre. non tutto 
è andato bene. C'era qual
cosa. nell'aria, che non 
funzionava. Si dice che tra 
Chris Me Gregor, pianista 
e compositore sudafricano 
residente in Inghilterra ed 
oggi trapiantato in Fran
cia e Louis Moholo, batte
rista sudafricano da decen
ni trapiantato in Inghilter
ra non corra molta simpa
tia, anche se da anni i due 
musicisti lavorano insieme. 
E' un fatto però che il con
certo ha risentito, almeno 
in parte, di questo dissidio, 
soprattutto nel primo set. 

11 pubblico, meno nu
meroso che in altre occa
sioni. ha avvertito la situa 
zione e ha reagito con qual
che indifferenza e con tie
pidi consensi alla musica 

che il quintetto e la Big 
Band della Rai andavano 
proponendo. 

Eppure, presi singolar
mente. i solisti di Blue No
tes (titolo del concerto e 
anche dei vari gruppi ca
peggiati da Me Gregor) so
no senz'altro di statura 
tecnica e creativa notevo
le: dal bassista Harry Mil
ler, al trombonista Radu 
Malfatti, al percussionista 
Jean-Claude Montredon. 
tutti con ricche militanze 
in formazioni europee di 
musica improvvisata. Non 
solo: proprio Me Gregor. 
co-leader della formazione. 
ha concesso spazio più di 
ogni altro ai solisti della 
Rai. Con loro ha svolto 
gran parte del programma 
del secondo set (il primo. 
durato poco più di mezz'o 
ra. tutto fatto di composi
zioni di Me Gregor. ha la
sciato molto perplessi, tran

ne l'esecuzione di Kiva Te 
bugo che ha risollevato un 
po' il clima). Particolar
mente efficace la prova of 
ferta con due brani tradì 
zionali arrangiati da Mo 
holo, Wedding Hynn e Ana-
xesha Osizi, in cui sono sta
ti impegnati, in ottetto, tre 
sassofonisti, un tromboni
sta e l'ottimo Cicci Santuc
ci alla tromba perno, assie
me a Maestri e Genovese, 
della Big Band radiofonica. 

Difficile, comunque, rin
tracciare nelle creazioni di 
questi musicisti « trapian
tati ». elementi ed immagi
ni sonore riconducibili alla 
cultura musicale africana. 
ancorché questo sia un 
passaggio obbligato (e ne
cessario) per chi voglia 
espandere illimitatamente i 
c o n f i n i dell'improvvisa
zione 

P 9 ' « 

« Iperurania » al Beat 72 

Cinquanta spettatori 
ogni sera «viaggiano» 

oltre l'avanguardia 
Iperurania è il titolo del

l'ultimo lavoro dei tre «ri
cercatori» teatrali del Beat 
72. Ulisse Benedetti. Simo
ne Carella e Mario Romano. 
Un lavoro che va oltre ogni 
avanguardia, riassumendo 
idee in parte già nell'aria, e 
concretizzando tensioni spet
tacolari a volte già avida
mente discusse. 

Il Beat 72 è cosparso di 
comode poltroncine, cin
quanta, per l'esattezza, mes
se l'una accanto all'altra, co
me in treno o in aereo, e in 
effetti i cinquanta spettato
ri «viaggiano», avvolti in 
un'oscurità tagliata da co
ni obliqui di luce rossa, ver
de e azzurra; propulsori del 
viaggio sono dei rumori, più 

o meno comuni, che con rit
mata cadenza richiamano 
prima un temporale, poi una 
spiaggia battuta da leggere 
onde marine, poi un ruscel
lo, una bufera di vento, una 
battaglia con bombe e mi
tragliatrici. fino ad una pre
cisissima pulsazione car
diaca. 

Gli spettatori «viaggiano». 
dunque, alcuni, nel buio sem
pre più fitto, si rilassano con 
traquillità; altri più frene
tici continuano a muover
si. altri ancora meditano e 
talora sbadigliano; qualcu
no. poi, dorme magari rus
sando lievemente. Alla fine 
una voce di donna annun
cia, in inglese, che «il no
stro viaggio è finito», e chi 
non conosce l'inglese si ar

rangi, o continui pure a so
gnare. 

I tre del Beat 72 vanno 
avanti, insomma, e stavolta 
riescono veramente a ren
dere lo spettatore parteci
pe. anzi primo attore dello 
spettacolo, con le proprie 
sensazioni, i propri movi
menti, le proprie meditazio
ni. Il guaio è che nessuna 
comunicazione o quasi, si 
instaura tra i compagni di 
viaggio: sembra che questa 
nuova spettacolarità vada 
avanti nella solitudine, o-
gnuno pensa ai fatti propri 
e. trascorsi quei rilassanti 
settanta minuti, se ne va 
dal teatro, pensando ancora 
ai fatti propri. 

n. fa. 

L'idea scenica migliore 
di Crashdown, lo spettaco
lo di Angiola lanigro al 
Convento Occupato, è nei 
numerosissimi giocattoli 
meccanici che, da un certo 
momento in poi. Decorrono 
il pavimento dello stanzone 
lungo le cui pareti è alli
neato il pubblico: talvolta 
unici oggetti luminosi nel 
buio, i minuscoli automi si 
scontrano in modo apparen
temente sbadato, sugge
rendo l'idea di una combi
nazione crudelmente rego
lamentata. 

E' una delle trovate di 
uno spettacolo basato sulla 
citazione e sulla corrosio
ne degli Anni Sessanta: a 
questi anni si è introdotti. 
attraverso una piccola an
ticamera. da una segreta 
ria-tipo — quale veniva 
proposta dalle immagini ci
nematografiche di allora — 
che batte a macchina rime 
apparentemente senza sen
so. compitandole. 

Il suo sillabare a poco 
a poco si trasforma in un 
coito verbale, immaginario 
ma pur sempre perbenista, 
con un Marion Brando iso
lato al di là di una tenda 
di plastica. Anche il pub
blico raggiunge il divo. 
passando oltre la tenda, e 
penetrando nello stanzone 
in cui le associazioni ver
bali della segretaria acqui
steranno un senso. 

La donna si piazza col 
suo Brando sotto un la
strone di vetro, che sarà 
sempre sul punto dì schiac
ciarli. e. adagiata sulla ri
produzione della celebre 
immagine dei Baci Perugi
na. copula col divo. Attor-

« Crashdown » al Convento Occupato 

I sogni macchinosi 
di una segretaria 
di vent'anni fa 

Angiola Janigro in un momento dello spettacolo 

no a lei. sull'onda dello 
svolgimento del suo sogno 
erotico, si agita tutto un 
materiale, umano e no. 
che rappresenta eventi e 
presenze della vita di que
gli anni, filtrati attraverso 
il suo inconscio. 

Mentre vengono proiet
tate diapositive di vecchie 
copertine di e gialli >. gli 
elementi si combinano in 
giochi sfumatamente sadi
ci. che prediligono i temi 
del sesso, del cibo e della 
morte: una scenetta ali
mentare. per esempio, in 
cui un appariscente stra

niero divora spaghetti di 
plastica colorata, mentre 
una dissennata massaia 
produce tagliatelle con una 
apposita macchinetta. Op
pure, la scena di un inci
dente automobilistico, di ta
glio drammaticamente ci
nematografico. 

Lo spettacolo raggiunge 
qualche volta dei buoni ef
fetti. soprattutto quando la 
struttura narrativa si al
leggerisce e quasi scom
pare, lasciando in libertà 
le * trovate » sceniche. 

m. s. p. 
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Lirica 
ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DELL'OPE. 

RA - TEATRO ARALDO (Viale della Serenii-
sitna, 215) 
Alle i l : «Recital-cantando» della Coop. Teatro 
della Tosse di Gencno (per le scuole) 

cinema e teatri 
Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamine, l i s 

te!. 3601752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto del Quartetto Beetho
ven con la partecipazione del violinista Antonio 
Salvatore e del contrabbassista Franco Petrocchi. In 
programma: Sehoenberg e Schubert. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Dalle ore 16, la vendita 
Prosegue al botteghino del Teatro. 

ARCUM (Piazza Edipo, 12 • tei. 7596361) 
Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti i lunedì 
alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18.30: € Evoluzione 
del linguaggio musicele a e « Dagli ultimi proces-
s. linguistici dell'800 alla dodecafonia ». " Tutti i 
giovedì alle ore 19: t i fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « 1. » u u 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo
ne n. 32 a - tei. 655.952) 
Doman. ore 21,15 
Conceito dell'arpista Yoko Nagee. Musiche di 
Hasndel, L. Spohr, G. Faurè. J. Fontin, C. Selzedo. 

MONGIOVINO (Via C. Co'ombo angolo Via Genoc-
chi - tei. 5139405) 
Ore 21 
Concorto spir'tuals e musica negra con il com
plesso i Lew Mahalia minstrels ». 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marz'ele n. 35 - tei. 3598636) 

Dorrun. ore 17 
« Anteprima »: la Cooperativa • La Plautina » pre
senta: • Pensaci, Giacomino! », di Luig' Pirandel
lo. Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 - Te'e^ 
fono 6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Isabella Biagini in: « A me mi 
ha rovinato VVoody Alien », novità di Castel-
lacci e Pingitore, 

CENTRALE ( V I B (.elsa, 6 tei 6797270) 
Ore 21 fam. 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spsc-
cesi con la partecipazione straordinaria di G.usi 
Raspani Dandolo presenta: « Ma altrove c'è po-
ito? », novità in due tempi di Giulio Perretta. 
Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 tei 736255) 
Ore 20.45 
« Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia di Julio 
Zulosie. 

DEI SATIRI ( V I B di Grottapinro. 19 - tei. 6565352) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 
La Coop. Quarta Parere presenta: « Cctilina difen
de la Repubblica » di Guglielmo Negri. Regia di 
Costumino Carrozza. 

DELLE ARTI (Via Scilla. 59 tei. 4758598) 
Ora 21 (abb. fam.) - Ultima settimana 
In prograrnmaz.one con l'ETI la Coop. Comp. It. 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lyda Alfonsi 
in: « Una luna per i bastardi » di Eugene O'Neill. 
Con .Luigi Sportelli e Andrea Bosic. Regia di 
Beppe Menegatti. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Ore 21.15 
In programmazione con l'ETI U Compagnia del 
Teatro Alfred Jorry presenta: « La Medea di 
Portamedina » due tempi d Marialuisa e ivUr.o 
Santella. Reg'a e musiche di Mario Santell3 

DE SERVI (Via de: Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 
« Chrisfus » tre atti tratti del Vangelo di Bruno 
C.raiiello. 

ELISEO (Via Nezionale. 183 te:. 462114) 
Ore 20.30 (ultimi due giorni) 
Il Living Theatre presente: « L'Antigone di So
focle » di Bertolt Brecht. Regia di J. Malina • 
J. Beck. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 465095) 
Ore 21.30 (penultima replica) 
Il Piccolo Eliseo presenta Ance ed Ellen Kessler 
in: • Kesslerkabarett », uno spettaco.o musicale a 
cura di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mingherri, 1 - tei. 6794585) 
Ore 2 1 , e prima » 
Mario Chiocchi© presenta Enrico Maria Salerno in: 
« Il magnifico cornuto » di F. Crommelynck. Re
gia di E. Maria Salerno. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/a - te e-
fono 6543794) 
Ore 21 (abb. spec. turno I I I ) 
La Coop. Teatroggi presenta. « Marat-Sade » di 
P. Weiss. Regia di Bruno Cirino 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 
Ore 19.30 
Nella sala delle Conferenze. Viale del'e Belle 
Art. 129, « Kalcvala » (le terre degli eroi) mes
so in Sirna dailg compagnia teatrale « La Gran
de Opera ». 

GIULIO CESARE (Vele Giulio Cesare. 229 te.e 
fono 353360) 
Ore 21 
Antonella Steni in: e Celestina gatta gattina ». Re-
g a di Daniele D'Anza 

LE DUE TENDE (Largo Maresciallo Cardino, ang. 
Via Teulada) 
Ore 21 
La Nuova Compagnia de "Arco-Teatro Stabile del-
I'Aqu''a presenta: « Eptagonale » d. A. Bras: e 
M Di Mattia. (Prove aperte). 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi n. 20 Teletono 
803523) 
Ore 21 
La Compagnia » Comica » Teatro Popolare presen
ta: « Quanta 'mbruoglie pe* nu figlio » dì Nino 
D'Alessio. Reg a di G useppe Sollazzo 

PARNASO (Via S. Simone, 73 - tei. 6554192) 
Ore 21.30 
Lucia Modugno in: « Dal diario materno lettere 
mai spedite a mio padre » di Alberto Be/iUcqua. 
Regia di Dino Lombardo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli - te 5310342) 
Aperto nuovo trimestre corso - !sbO-3tOr:o preca-
raz'one pro fessore al Teatro. Pomer.gg ©-sera 
martedì, g'o/edi e seb:to. 

SANGENESIO (V.a Poagora. 1 - tei 315373) 
Ore 21.15 
I Clan dei 100 diretto da N no 5c3rd'na in: 
L'orso » di A. Cechov e « Cecè » d. L. P randello. 
Reg.a di N'no 5ca.d no. 

SISTINA (Vi3 S s:.na. 129 t;' 4756341) 
Ore 21 
Gar.nei e Govanniii p-es^n'ano: « Accendiamo la 
lampada », conmjd a musica e d" P etto Girine. e 
Jaja Fia<tri 

TEATRO TENDA (P.azza Maicni - te'.. 393969) 
Ore 21.15 
i Co latt.vo Teatrale La Comune prese.-.'a: « Sto
ria della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA iLar
co Arge-t ne t«. 6544601 2 3) 
Ò-e 16.30 e 20.30 
I. Teatro S!3b..a de" Fr.ui.-Ver.ez e G u .3 pre
senta * Czldcron » d. P. PÌO.O PJ>O! :I.. Ria a d. 
G.org o P.-sssbjrie.-. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 58174772) 
Sala A - Ore 21,30 
La San Carlo di Rome, presenta Alfredo Cohen in: 
« Mezzafemmena e za' Camilla » di e con Alfredo 
Cohen. 
Sala B • Ore 21.30 
Il teatro Instabile di Roma presenta: « Il tacchi
no » di S. Mrozek Regia di G. Leonetti e F. Ma
stelli. 
Sala C - Ore 21,30 
Il Gruppo della Gran Farfalla presenta: « A.R.P. 
(ovvero l'innamorato del millimetro) » di Cor
redo Costa. 

TEATRO BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel. 
735255) 
Riposo 

BEAT 72 - (Via G.G. Belli. 72 - tei. 317715) 
Ore 21.30 
L'Associazione culturale Beat 72 presenta: « Iper-
Urania » di Ulisse Benedetti, Simone Carella, Ma
rio Romano. 

CAFFÉ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n. 9, ang Piazza Navona - tei. 6593337) 
O.-e 21 
« Dialogo » di Natalia Ginzburg. Regia di Lorenzo 
Ssiveti 
Domani, ore 22,30 
Recital di V-oletta Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5431933) 
Ore 20 
Teatro Incontro: studi aperti su: « «Clizia ». 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Ore 21,30 
• Finale di Partita » di Samuel Beckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanezzo. 1 • Piazza 
Sonnino tei 5817413) 
Ore 21.30 
Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

POLITECNICO (Via GB Tieooio. 13/a te etono 
3607559) 
Sala A - Ore 21.15 
La Coop il Politecnico rappresenta: « I sogni 
di Clitennestra » di Dacia Maraini. Regia di 
Giancarlo Sammarteno (VM 18) 

TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze n. 3 - Uni
versità di Roma - tei. 4953978) 
Ore 21 
Gruppo Teatro Libero di Palermo presenta: « La 
vera vita di... (varieté in 6 scene) », di Beno 
Mazzone. 

MISFITS TEATRO (V:o de! Mattonato. 29) 
Ore 21.30 
Due atti unici di Tardieu: • Lo Sportello », con 
Massimo Venturiello, Sergio Rubini. « C'era folla 
al castello » con Alvia Reale, Fr'nca D'Amato. 
Monica Pariante. 

TENDA POESIA (spazio culturale di via Sabotino) 
Alle 20 • spaziale » recital di poesie di Paolo 
Pistoiese. Alle 21 Aurelio Gatti con musica im
provvisata da' gruppo Tel?k. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - Tele
fono 733601) 
Ore 21.15 
La Coop. Phcsu in: « Guarda 'n pò?! » di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzolarti. Regia degli eutori. 

Sperimentali 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 - Piazza Mane ni -

tei 3S4334) 
Ore 21.15 
La Coop. Acquarius presenta: « Adorabili Catina » 
(da le Bisbetica domata) di Pasquale Cam. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 a) 
Ore 21.30 
• Intervallo al Limehouse » di Luisa Cividini e 
Roberto Taroni del Sixto Notes. 

T S D (Via dei'a Paglia. 32 tei. 5895205) 
Ore 21.45 (per i lunedi e martedì de: mimo dan
za e della musica) i mimi Steve e Tomo nelle 
spettacolo: e La rana bianca ». Prenotazioni al 
botteghino dalle ore 18. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.15 
La Cooperativa teatrale l'Aulidsa presenta « Per... 
Samuel Beckett » performance di Salvie Condalli 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (VTa Capo d'Africo 

n. 332 - tei. 733601) 
Domani ore 16 
• Mio fratello superman », dì Gianni Taffone, 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa
zione dei bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei. 5891877) 
Ore 10 
La Nuove Opera dei Burattini presenta lo spet
tacolo riservato alle scuole. Per informazioni te
lefonare 5891877. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei. 7822311) (5egreter a) 
Alle 18 laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori di bambini. Aperta Inscrizione. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera. 317 -
Sede legale - V<a Carlo della Rocce. 11 - Te:. 
2776049 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 11 presso 
il Cinema Lanuvio: . « La guerra delle campane 
del re che non voleva morire », l'bero adatta
mento da le « Favole a! telefono » un'idea di 
Giznnì Rodar; (novità assoluta). 

LA FEDE (Via Sabotino) 
Alle ore 20: « Archimede » clown de France. 
Per adulti e bambini. 

IL TORCHIO (V a Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Ore 16.30 
• Ciccio e Perlina » di Leonello Sed. Regia di 
A'do G ovsn.ietti 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 
Ore 10 (per le scuole) 
• Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu-
s ca'e di Sandro Tum nelli. Con i pupazzi di Lidia 
Fortini. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR ( V a Aurora, n. 27 -

Tel. 43371S-4S3586 
Ore 22 
Carlo Loffredo presenta: i « Jazz Mafcers ». 

FOLK STUDIO (V:a G. Secchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 
Happen.ng di Pasqua con !« partecipaz'one di 
numerosi ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dei F orent'n'. 3) 
Dsmsrv a. e ore 21.30 
Romano Rocchi mimo e Antonello Meri tastiere. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Tonte de:lO,io. :> 
tei. 5S9592S) 
Ore 22 
Folk.ore sudarnericsno: Da'car folklori*!* p»ru/«-
no. Carlos Riva fo k'o-ista uruguiyano. Romano 
eh tarr.sta interrisi oiale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Ange.co. 16 • 
tei. 6540343) 
Alle 21 Concerto d jazz moderno con F. Forte 
(t.-=mbone). M Mor.coni (basso), A Botta (bat
teva) . N Bzrrago (ch.tarra). John Deli-th (sax). 
Ingresso gratuito per studenti. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « La Medea di Portamedlna » (Delle 

Muse) 
• « Mezzafemmena e Za Camilla » 

(Teatro in Trastevere) 

CINEMA 

«I l dottor Stranamore» (Ausonia) 
« Una coppia perfetta > (Archimede) 
e Tracks » (Capranichetta) 
«Ladro lui, ladra lei» (Diana) 
«La città delle donne» (Fiamma, 
Maestoso) 
« Supertotò » (Gregory, King, Savoia) 
«La terrazza» (Radio City) 

• « Hi, Moml » (Africa)' 
• « Il matrimonio di Maria Braun » 

(Augustus) « 
• « Minnie e Moskowitz » (Boito) 
• • Nel nome del padre » (Bristol) 
• « Ratataplan • (Clodio) 
• « Il mistero della signora scomparsa » 

(Doria) 
• « Let It be » (Espero) 
• «Norma Rae» (Planetario) 
• « Il collezionista» (Rialto) 
• « La terra trema» (Il Montaggio 

delle Attrazioni) 
• « Morire a Madrid » (Teatro in Tra

stevere) 
• «Personale di Mizoguchi » (L'Offi

cina) 
• «Personale di Bunuel » (Sadoul) 
• «Hiroshima mon amour» (Filmstu-

dio 1) 
• «.lules et Jim» (Filmstudio 2) 

CIAC MUSICA (Via Cirene, 8 - Quartiere Africano) 
Alle 21,15 Trio Jazz con I, Manno (pianoforte), 
M. D'Agostino (batteria), V. Sarangeli (basso). 

ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casale di 5on 
Basilio) 
Ore 20 
Concerto di Marilena Monti « Folk e altre storie ». 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane, EUR - tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole se
rata. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 

Ore 22.30 
Landò Fiorini in: e Taja, taji Mastro Titta » di 
Mario Amendola. Regìa di Mario Amendola. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 82a • telefono 
737277) 
Ore 21.30 
* Tu... tumpò » cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 
telefono 737277. 

PARADISE (Vie Mario De Fiori 97 - tei 7784838 -
8441561) 
Ore 22.30 e 0.30 
Le più affascinanti ptoymate di playboy in. « Pa
radise », superspettaco'o mus cale con coreografie 
di Kim Severi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - Tel. 5894667) 
Ore 22 e alle 02 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi • la 
sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili; 

Cineclub 
MISFITS (Via de Mattonato. 29) 

Al.e 18,30 e alle 23.30 proiezione di film muti 
della Paté-baby (anni 1915-1930). Anteprima 
assoluta. Tessera L. 2.000 (tre mesi efiettiv:). 
Ingresso L. 1.000. 

SADOUL (Trastevere Via Ganba.di. 2/a) 
Alle 17, 19. 2 1 . 23: «La voie laciée » (La via 
Lattea) (1969) V.O. Francese. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 
Alle 18.30, 20.30, 22,30: « Hiroshima mon 
amour » di A. Resnais. 
Studio 2 
Alle 18,30, 20.30. 22.30: «Jules e Jim» di Truf-
faut. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 
« Il matrimonio di Maria Braun ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
tei 312283) 
• Chi giace nella culla della zia Ruth? » -i\ Curtis 
Harrington (USA 1971) . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 Segreteria) 
Riposo 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via 8enaco. 3 reie-
lono 862530) 
Alle 17.30: «Vita di O' Haru, Donna Galante». 
Ragia di Kenij Mizoguchi. Alle 20.30. 22,30 
« I raccorci della luna pallida d'agosto ». Re
gia di Kenij Mizoguchi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 te
letono 5895782) 
Alle 17: « Morire • Madrid » (Francia 1963) 
di Frederic Rossif. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia 
n. 871 tei. 3562837) 
Alle 17, 19. 2 1 : «La terra trema» (194S) dt 
Luchino V'sconti. 

CIRCOLO ARCI (X Circoscrizione) 
Alle 16-22: « In nome del padre » di Bellocchio. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352 .53 ) L- 3500 

Calè Express con N Manfredi Sat'rico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) 1_ 1500 
Riposo 

ALFIERI (vìa Reperti, i ) L. 1200 
I ire dell'operazione drago con B. Lee - Avven
turoso 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (via Montebetio "01 
tei 481570) L 2500 
Quella pornoerotica di mia moglie con VV. Margol 
Sexy - V M 13 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati. 57. tei 5408901) 
L 2500 
Ecco noi per esempio con A. Celentano • Salir.co 
VM 14 
(16-22.30) 

AMERICA (via N del Grande. 6. tei 5316163) 
L. 2500 
I I lupo e l'agnello con M Serratili Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (pza Semoione. 18. tei. 890817) l_ 1700 
Erolik sex orgasm 

ANTARES (vie Acir.atico 2 1 . tei 890947) l_ 1500 
Dracuta con F, Cangerà - Drammatica 
(16-22.30) 

APPIO (via App:a 56. tei. 779638) u 2000 
Ciao marziano con P. Franco comico 
(16 22.30) 

AOUILA (via L ' A Q U I I I 74 te> 7S94951) l_ 1200 
Dany la ragazza dell'autostrada 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 71 . te i* 
fono 875567) L 2000 
Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, rei 6793267) L 3000 
Fuga dall'inferno con J. Miller - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON (via'Cicerone. 19 tei 353230) L 3500 
Ispettore Callaghan il caso Storpio « tuo con 
C Eastwood - Giallo - VM 14 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v.a Flaminia. 37. tei 3603546) 
L 2500 
Scusi lei è normale con A M. Rizzoli • Comico 
VM 18 
(16-22.30) 

ASTORIA (via dì V. Beiardi. 6. tei 5115105) 
L. 1500 
Il ladrone con É Montesano • Dremm'tico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio. 225. tei. 8186209) L 2000 
Il ladrone con E. Montesano- • Drammatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via l'ascolana. ' 4 5 . tal 7610656) 
L 1500 
Dracula con F. Cangella • Drammatico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L. 1200 
studenti L 700 
Il dottor Stranamore 

BALDUINA (p Balduina. 52, tei 347592) L. 2000 
Manhattan con VV Alien • Sentimeli! 9ie 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei 4751707) L. 3500 
E ora punto e a capo con B. Reynolds Senti
mentale VM 14 
(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M d'Oro. 44. tei. 340887; l_ 1500 
Mani di velluto 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 
L. 4000 
Le porno sorelle 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA - L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - D'anima
zione 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (pza Coranica. 101. tal 6792465) 
L. 2500 
La mia brillante carriera con J. Davis - Dramma
tico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
Tracks con D. Hopper - Drammatico - -
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. t*le-
fono 350584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B Spencer Comico 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. S88454) 
L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. tei 295606) 
L 1500 
Buon compleanno Topolino • Disegni animati 

DIANA (via Appi» N„ 427. tei 780146) L 1500 
Ladro lui ladra lei con S. Koscina - Comico 

DUE ALLORI (via Casilina. 506. tei 273207) 
L. 1000 
Testa di bronzo dita d'acciaio con Weng Yu - Av
venturoso - V M 18 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei 380188) L 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 

EMBAS5Y (via Stoppani, 7. tei. 870245) L 3000 
Baltimore Bullet con J. Coburn - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R. Margherita. 29. tal. 857719) 
L 3500 
The Rose con B. Midier Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina. 4 1 . tei 6797556) L 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tei. 6991078) L 1300 
Il corsaro dell'isola verde con B. Lancaster -
Satirico 

EURCINE (via Liszt. 32. tei 5910986) L 2500 
Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 
Villaggio - Comico 
(16,15-22.30) 

EUROPA ( e d'Itaha. 107. tal. 86S736) L. 2500 
Il ladrone con E Monresano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissoiati. 47. tei «751100) L 3000 
La città delle donne di Federico Fellmi - Dram
matico - V M 14 
(16-22,301 

FIAMMETTA (via S N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4750464) L 2500 
Rag. Arturo De Fanti, bancarie precario con P. 
Villaggio - Comico 
(15-18-22.30) 

GARDEN (v trastevere. 246. rei 582848? L- 2000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16 22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v Nomentana, 43, tei 864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) L 2000 
Pollice da scasso con P. Faìk - Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (vis Gregorio V I I , 180. tei Ó3Ò060Ù) 
L. 2500 
Supertotò - Corti,co 
(16 22.30) 

I HOLIDAY (i 90 B Marcello, tei 858326) L. 3000 
; Calè Express con N. Manfredi Sartine© 
i (16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37. t«4. 8319541) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (vis G. induno, 1, tei. 582495) U 2000 
Pollice da scasso con P Falk - Satirico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 6093638) L 2000 
Il malato immaginano con A. Sordi - Satirico 
16-22,30) 

(via Apple Nuova, 176. tal 786036) 

- Dram-

tei 6J61767) L. 1500 
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L. 2500 

L. 2500 

L. 1500 

L 7000 
14 
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tei 4956631) 
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ccn J. Voigt -

Fontana, 23. teie-
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MAESTOSO 
L 3000 
La città delle donna di Federico Fellini 
malico - V M 14 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P. Castello, 44 
Libidine 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

METRO DRIVE IN (via C 
fono 6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via del Corso. 
L. 3500 
Il cavaliere elettrico con R Redford 
(15.45 22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 
L 2500 
Porno Holidays 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tei 
L'insegnante al mare con tutta 
(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. rei 780271) 
Fog con J. Houseman - Drammatico 
(16-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. tei. 6273247) 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, rei 5982296) 
Inferno di D. Argento - Drammatico - V M 
(15,50-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18. tei 
L. 1500 
Dracula con F. Langella - Drammatico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 
Ore 21 - Concerto 

PALAZZO (p za dei 
L 1500 
Mani di velluto con 
(16-22,30) 

PARIS (vis Magna 
L. 2500 
Calè Express con N 
(16-22.30) 

PASOUINO (v.lo dei 
L. 1200 
Corning home (Tornando a casa) 
Drammatico (VM 14) 
(16-22.40) 

OUATTRO FONTANE (via Q. 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D Moore Satirico 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Il tamburo di latta con D Bennent - Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Mingherri 
L. 2500 
Saint Jack, con 8 Gazzara 
(16-22,30) 

RADIO CITY 
L. 2000 
La terrazza 
(16-22,30) 

REALE (p.za 
Fog con J. 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 
Ispettore Callaghan 
Eestwood - Giallo 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tei 864165) L. 1800 
Riavanti marsh con 5. Dionisio • Comics 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, rei. 460883) L. 3000 
Tess di R Polanski - Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 . tal. 864305) 
L. 3000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) ì 

ROYAL (via E. Filiberto, .175. tei. 7574549) 
L. 3000 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , t t l . 865023) L. 3030 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo. 
L. 2000 
Il boxeur e la ballerina con G. 
tìrico 

SUPERC1NEMA (via Viminale, tei 485498) 
I l segno degli Hannan con R. Scheider -
tico 
(16-18-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei. 462390) !_ 2300 
The porno story of Christine 
(16-22,30) 

TREVI (vie 5. Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
I l malato immaginario con A. So.di - Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 
L 1800 
American Graffiti 2 con B 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtma 354. tei 433744) L 1500 
Avevo sedici anni e ballavo il Rock'n Roti con 
R. Laurent - Sentimentale 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030) L 2S00 
Ecco noi per esempio con A. Celentano - Satirico 
V M 14 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za V-rbano. 5. tei. 
Manhattan con W. Alien 

VIGNA CLARA (p.za S Iacini 22, 
L. 2500 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario 
Vil.eggio - Comico (16-22,30) 

VITTORIA (p_za 5.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 
Ispettore Callaghan il ceso Scorpio è tuo con C 
Eastwood - Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

4. tei 6790012) 

Drammatico VM 14 

(vie XX Settembre. 96. tei 464103) 

E. Scola Satirico di 

Sennino. 7, 
Houseman -

tei 5810234) 
Drammatico 

L. 2500 

109. tei 837481) L. 2500 
il caso Scorpio 

- V M 14 
e tuo con C. 

tei. 351581) 

C Scott - Sa-

L 3000 
Dramma-

8. tei. 8380003) 

Hopkins - Satirico 

851195) l_ 1500 

tei. 3280359) 

con P. 

Seconde visioni 
ABADAN 

Riposo 
ACIDA (tei. 6030049) 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallìa e Sidamt. 18, telefona 

8380718) L. 1000 
Hi mon con R. De Niro • Satirico 

APOLLO (via Cairou. 98. tei / i l 3300) L 800 
L'anticristo con C. Gravina - Dremamtico (VM 18) 

ARIEL (via di Monteverde. 4H. lei 3303^1) 
L 1000 
Saxofone con R. Pozzetto - Comico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. iUl tei 655455) 
L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulli 
Drammatico • VM 14 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14, tei. 8310193) 
L 1200 
Minnfe e Maskovitch con J. Cassavetes - Satìrico 

BRISTOL (via Tuscoiana. 950. lei 7615424; 
L. 1000 
(VM 18) 
Nel nome del padre con C. Castel - Drammatica 

8ROADWAY (via dei Narcisi za IPI / H i - i j a . u 
L 1200 
Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 

CASSIO (via Cassia 694) L 1000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 

CLODIO (v Riboty ^4. tei 3595657) L. I0UO 
re 1500. ridotti L 1000 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (via A Dono 52. tei 317400) L 1000 
Il mistero della signora scomparsa con E. Gould 
Giallo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei S010652) 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso 
(VM 14) 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) l_ 1500 
Interno di D. Argento • DR ( V M 14) 

ESPERO - L. 1.500 
Let it be - Musicale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Metti una sera e cena con F. Bolkan - Dramma
tico (VM 18) 

HARLEM (v dei Labaro 64 tei 6564395) L 900 
Non conlate su di noi con S. Nuli - Drammatico 
Drammatico (VM 14) 

HOLLYWOOD (via dei Pignato 108. tei. 290851) 
L 1000 
Solamente nero con L. Capolicchio - Giallo ( V M 
14) 

JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pornomatrigna 

MADISON (via G Chiabrera, 121. tei. 5126926) 
L. 1000 
Mazinga contro Goldrake - D'enimazione 

MISSOURI (via Bombelli 24. te. 5562344) L. 1200 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L 1000 

Peccati di una monaca 
MOULIN ROUGE (V O.M Corblno 23. t. 5562350) 

L 1200 
Remo e Romolo storia di due figli di una lupa 
G. Ferri - Comico ( V M 14) 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter L 800 festivi 
Welcome to Los Angeles con K. Corradinae Dram
matico 

NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L» 900 
Perversion 

ODEON (pzza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Eccitazione carnale 

PALLADIUM (piazza B Romano 11 . tei. 5110203) 
L. 800 
Sessomania 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L 1000 
Norma Rae con S. Field - Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tela
rono 6910136) L 800 
L'inquilina del piano di sopra con L. Tettole) • 
Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
Il collezionista con T. Stamp • Drammatico ( V M 
18) 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tei. 570827) 
_ L. 900 

Lancillotto e Ginevra con L. Simon - Dramma* 
tico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 — . ' 
Torino centrale del vizio 

SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4. te!. 620205) 
L 1000 
Sodomia con P. Lorna - Sentimentale (VM 18) 

TRIANON (via Muzio Scevola 101. tei. 780302) 
L. 800 
Tutto suo padre con E. Montesano - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( p m G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Il toro e la vergine 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (vis Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Erotik story 
e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L. 2000 

L'infermiera di notte con G. Guida * Cernito • 
VM 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Patiortinl. telefono 6603186) 
L 2000 
Piedone d'Editto con B. Spencer - Comico 

SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L, 2030 
Remi • D'animazione 

Fiumicino 
TRAIANO 

Riposo 
(lei. 6000775) 

RADIO BLU 
94,800 mhz 

comunica ai propri ascol
tatori che. a causa di la
vori di "ristrutturazione de
gli impianti di alta e bas
sa frequenza, le trasmis
sioni sono temporaneamen
te sospese- Riprenderanno 
neiia settimana successiva 
alla Pasqua- Per ulteriori 
informazioni telefonare al 
4953316 '493081. 

viaggi e vacanze 
incontri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 
301*2 MILANO 
V.to f. Tetti, 75 . Te). Ì4.23.5S7-44 31.140 

OOltS SOMA 
V M etri Taurini, 1 * - Tel. ( 0 4 ) 49.S0.141 

in crociera con 
UNITÀ VACANZE 

DAL 15 AL 27 LUGLIO 

10* FESTA DE L'UNITA' SUL MARE CON LA MOTONAVE SHOTA RUSTAMI 

Per informazioni e prenotazioni 
UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
00185 ROMA - Via dei Taurini/ 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 

CONDIZIONI particolari 
per nuclei familiari di 
almeno quattro persone 

DOCUMENTI necessari: 
passaporto individuale t 
tre fotografi» formato 
tessera 

ITINERARIO 

VENEZIA - PIREO - ODESSA 
ISTANBUL - KUSADASI 

NAPOLI - GENOVA 
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Tutto è legato alle decisioni del giudice istruttore Cudillo sulle cauzioni 

Oggi o domani i calciatori in libert 
Solo Magherini verrebbe trattenuto qualche giorno per ulteriori riscontri - L'avvocato Calvi 
impugna la decisione dei sostituti procuratori di respingere la richiesta di formalizzazione 
A quale cifra ammonteranno le cauzioni? - Oggi sarà interrogato il terzino del Lecce Lorusso 

ROMA — Libertà en t ro do
mani per gli undici ancora 
in carcere per lo scandalo 
delle scommesse clandesti
ne? La cosa non è cer ta ma 
appare quan to meno proba
bile. Come si r icorderà — se
condo le voci che circolava
no l 'altro giorno — sembra
va che la procura avesse 
r inviato le richieste di li
bertà provvisoria al giudice 
is t rut tore con nove pareri 
favorevoli (dietro pagamen
to di cauzione) e due ne
gativi. Secondo tali voci i 
due des t ina t i a r imanere an
cora in carcere e rano Mer
lo e Magher in i . Ieri , però, 
ulteriori r iscontri sembrava
no sment i re tali voci: il pa
rere negat ivo — a quan to 
pare — r iguarda il solo Ma
gherini, che sarebbe trat
t enu to solo qualche giorno 
in più per essere ascoltato 
dai giudici su altr i partico
lari . 

CAUZIONI — Questa fac
cenda delle cauzioni conti
n u a a non en tus iasmare 
neanche u n po' gli avvocati 
della difesa. Essi r i levano in 
pr imo luogo la differenza di 
t r a t t a m e n t o r iservata dai giu
dici ai loro assistiti , r ispet to 
ai due « grandi accusatori » 
che sono usciti dal carcere 
senza versare una lira. Inol
t re , visto che la cauzione ha 
lo scopo di garan t i re gì: in
quirent i contro eventuali fu
ghe degli imputat i , molti di
fensori si domandano quali 
s iano gli elementi che posso
no aver indot to tale preoccu
pazione nei PM. 

In rea l tà ieri si avanzava 
un 'a l t ra spiegazione dell'ope
r a to dei giudici: il ricorso al
la cauzione sarebbe s ta to il 

modo per superare un con
t ras to insorto fra i magistra
ti. In soldoni, visto che c'era
no pareri assai discordi si 
è preferito r imettersi al giu
dice is t rut tore temperando 
1 parer i positivi con questa 
clausola, ammissibile ma 
quan to meno dusueta nel
l 'ordinamento penale italia
no. Anzi, secondo voci di 
ieri, 1 qua t t ro PM avevano 
già deciso l 'altro giorno per 
il no e solo una decisione 
dell 'ultimo momento, presa 
personalmente da Bracci, li 
avrebbe convinti a ricorrere 
a questa soluzione anche per 
evitare una « impugnazione 
di massa » da par te dei di
fensori. già tu t t ' a l t ro che fa
vorevoli all 'operato dei giu
dici. 

LE CIFRE — Adesso, tu t to è 
r imesso nelle mani del giu
dice istruttore, il dott. Er
nesto Cudillo. I pareri della 
procura non sono per lui in 
alcun modo vincolanti e nul
la esclude che alla fine la 
decisione risulti diversa da 
quella proposta. Addiri t tura 
c'è chi ipotizza che i cal
ciatori possano r iacquistars 
la libertà gra tu i tamente , an
che se questa decisione ap
parirebbe in f lagrante con
t ras to con le convinzioni dei 
giudici della procura. Sulla 
eventuale ent i tà delle cifre, 
circolano poi le voci più sva
r i a te : chi parla di 15 milioni, 
chi di 20, chi non esclude si-
possa arr ivare a somme nel
l 'ordine dei 40 milioni. Dal 
can to suo, l'avv. Calvi, difen
sore di Wilson (che appare 
fra tu t t i il meno convinto del
le decisioni dei giudici), con
sidererebbe il mass imo ac
cettabile una cauzione di cin
que milioni. Insomma, siamo 

nel campo dell'illazione pura. 
L'ITER — Fino al tardo po
meriggio di ieri il dott. Cu
dillo non aveva ancora ricevu
to gli incar tamenti dalla pro
cura della Repubblica. Te
nendo conto che la somma 
stabilita per l 'eventuale cau
zione deve essere versata al
l'ufficio del registro (che 
chiude alle 12.30 del matti-
non) non si esclude che la 
giornata di oggi possa non ba
stare . Comunque l'ufficio del 
giudice istruttore farà di tut
to per str ingere i tempi nel
la mat t ina ta odierna. 
FORMALIZZAZIONE — Il 
tentat ivo dei sostituti pro
curatori di " evitare le 
« forche caudine » della for
malizzazione dell ' istruttoria 
— che allungherebbe notevol
mente i tempi del'inchiesta 
— continua a trovare vari op

positori. Come si ricorderà 
l'altro giorno ì giudici ave
vano respinto le numerose 
istanze avanzate in proposi
to dai difensori, affermando 
che esse erano tardive e che 
l'istruttoria poteva ormai con
siderarsi al termine. Ieri 
Guido Calvi, difensore di Wil
son. ha impugnato tale de
cisione dei giudici, la quale 
dunque verrà ora sottomes
sa al parere del giudice istrut
tore: insomma, oltre a riceve
re gli incar tamenti relativi 
alle libertà provvisorie, il 
dott. Cudillo riceverà anche 
il « mega-fascicolo » dell'in
chiesta e dovrà decidere fra 
una rapida conclusione ad 
opera dei PM. e un prolunga
to approfondimento ad ope
ra del suo stesso ufficio. E' 
impossibile allo s ta to preve
dere quale sarà la sua deci

sione, anche se sembra as
sai improbabile che il giudice 
istruttore possa pesantemente 
smentire il parere della pro
cura 
INCHIESTA FEDERALE — 
Dopo i passi fatti dall'avv. 
Mauro Leone contro la ripre
sa dell'inchiesta federale, an
che l'avv. Calvi ha annun
ciato di volersi opporre a tale 
decisione. Secondo Calvi è as
sai disutibile che i giocatori 
possano essere giudicati da 
un'istanza che appare a sua 
volta coinvolta nell'inchiesta. 
A conferma di questo parere 
va rilevato che per domani i 
giudici hanno convocato espo
nenti federali (probabilmen
te De Biase) per interrogarli. 
Resta il fatto che — sul pia
no sportivo — appare sem
pre più urgente una rapida e 
completa chiarificazione del-

c 
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Il 5° Giro delle Regioni 
sarà presentato domani 

Giovedì 3 aprile, alle 11, a Roma, nella sala della 
Gioconda all'Hotel Leonardo Da Vinci, via dei Grac
chi, 324 sarà presentato alla stampa e alle autorità 
il 5. Giro delle Regioni, la gara ciclistica per squadre 
nazionali, che il nostro giornale organizza in colla
borazione col Pedale Ravennate e la Rinascita CRC. 
Nella stessa occasione sarà presentato anche il 35. 
Gran Premio della Liberazione che, con il ciclora 
duno • Coppa consorzio cooperative costruzioni », la 
maratona prova unica di campionato italiano e se
lezione azzurra per le Olimpiadi e ad altre gare di 
atletica, calcio, pallavolo, tennis, nuoto, pattinaggio 
e giochi popolari, costituiscono ti programma dei 
« Giochi sportivi del 25 aprile > patrocinati dal Comu
ne e dalla Provincia di Roma, organizzati dal nostro 
giornale in collaborazione con l'UlSP. 

• NELLA F O T O : l'opera che Pasquale Verrusio ha donato per il Giro delle Re
gioni. Le altre opere donate alle nostre corse sono dì Bruno Canova, Reza Olia 
e Camillo Castelli 

le responsabilità, se non al
tro per permettere la regolare 
conclusione del campionato 
e la disputa degli Europei nel 
mese di giugno. 

QUERELE — Ieri la Roma 
ha depositato nella persona 
del suo presidente, ing. Dino 
Viola, sei querele contro al
t re t tant i quotidiani colpevoli 
di averla coinvolta nello scan
dalo. I giornali querelati so
no: La Repubblica, Tutto-
sport, Il resto del Carlino, 
La Nazione, Il Tirreno e // 
Corriere d'Informazione. As
sieme a Viola erano i legali 
della Roma e i giocatori San-
tarini e Paolo Conti. 

INTERROGATORI — Que
sta mat t ina i giudici ascol
teranno il terzino del Lecce 
Michele Lorusso, che divide
va con Merlo la camera d'al
bergo. nella notte in cui il 
capitano del Lecce fu visita
to da Cruciani alla vigilia di 
Lecce-Palermo. Domani sarà 
la volta — come detto — de
gli esponenti della Federcal-
cio. mentre venerdì sarà in
terrogato Borgo, il giocatore 
avvisato di reato riguardo al
l 'incontro Lecce-Pistoiese. Do
vrebbe t ra t tars i dell 'ultima 
torna ta di interrogatori, cui 
dovrebbero seguire i rinvìi 
a giudizio. Comunque, l'ormai 
quasi certa concessione delle 
libertà provvisorie a tut t i gli 
imputati farà sl i t tare sicura
mente il d ibat t imento: infatti 
nella messa a ruolo hanno 
semore la precedenza i pro
cessi i cui imputati si t rovano 
in carcere. Insomma, dopo 
Pasnua resta un'indicazione 
valida, ma non si può d i r e -
quanto dopo. 

Fabio de Felici 

Il pilota ticinese è fuori pericolo e si dimostra di morale alto 

Regazzoni paralizzato ? 
Forse si saprà domani 

Polemiche sulla sicurezza del circuito di Long Beach e sulle vetture 

N o s t r o s e r v i z i o 
LONG BEACH — Sono sem
pre cnt iche le condizioni di 
Clay Regazzoni, il pilota ti
cinese rimasto coinvolto do
menica in un pauroso inci
dente nel corso della gara 
mondiale di Formula Uno qui 
a Long Beach, quar ta prova 
del campionato mondiale. I 
medici che l 'hanno operato 
alle gambe e alla schiena 
hanno dichiarato: «C'è una 
possibilità di paralisi perma
nente, ma è ancora troppo 
presto per affermarla ». Le 
gambe di Regazzoni — ha 
precisato un portavoce del 
St. Marys's Long di Long 
Beach, l'ospedale dove il cor
ridore è s ta to ricoverato — 
erano immobili quando il pi
lota è s ta to ricoverato e nes
sun cambiamento a questo 
proposito si è potuto consta
tare dopo la lunga operazio
ne. Clay comunque — che 
è stato raggiunto ieri dalla 
moglie Maria Pia par t i ta in 
fretta da Lugano — dimo
stra una grande forza mora
le, nonostante sappia che po
trebbe r imanere paralizzato 
alle gambe. 

L'intervento cui è stato sot
toposto è stato piuttosto de
licato ed è durato quat t ro 
ore e quaranta minuti . I chi
rurghi hanno riallineato le 
vertebre per allentare la 
pressione sul midollo spina

le, oltre ad aver ridotto le 
i i a t tu re multipie ad entram
be le gambe. « Forse potre
mo dire qualcosa di più pre
ciso domani », ha affermato 
ancora il poitavoce dell'ospe
dale di Long Beach. 

In tan to si moltiplicano le 
proteste contro la di.-,organiz- i 
zazione che c'era sul perico
loso circuito di Long Beach, 
un percorso cittadino, in stra
de strette, senza spazi di lu-
ga: l'accusa è contro i ser
vizi di emergenza della pi
sta clie non hanno provvedu
to a ripulire la stessa delle 
tante vetture rimaste coinvol
te in spettacolari carambole 
che hanno tolto di mezzo una 
dozzina di partecipanti . Le 
vetture disseminate lungo il 
circuito in quant i tà impres
sionante, t ra cui quella di 
Zunino, contro la quale è an
dato a sbattere Regazzoni, se 
fossero s ta te tolte avrebbero 
potuto evitare l'incidente al 
pilota ticinese, che forse, no
nostante la rottura, a quan
to si sa. dei freni mentre 
viaggiava a 250 all'ora, a-
vrebbe potuto cercare di in
nestare marce più basse per 
rendere meno violento l'im
patto della sua vettura con
tro un muret to in cemento 
a rmato che è andato distrut
to. Dopodiché ci sono voluti 
quasi t renta minut i per 
estrarre Regazzoni dall'abita

colo della vettura. 
Tra l'altro l'incidente, oltre 

ad aver riproposto il proble
ma della sicurezza dei circui
ti, ha acuito quello della stes
sa sicure/za delle vetture, la 
cui posizione di guida troppo 
avanzata rende quasi impos
sibile per il pilota, in caso 
di urto, non solo la possibili
tà di uscire dalla macchina 
ma addiri t tura pregiudica 
grandemente le probabilità di 
salvare gli arti inferiori, let
teralmente « incapsulati ». 

Di polemiche ancora la cor
sa americana se ne porta 
dietro. Compresa quella delle 
scandalose riprese televisive 
che non hanno consentito. 
agli utenti , di capire granché 
di quello che succedesse sul 
circuito. Il superinquadrato, 
il vincitore Nelson Piquet. 
sulla Brabham, a prescindere 

da valutazioni « telegeniche », 
ha comunque dimostrato di 
essere un pilota di sicuro av
venire. Mentre la Ferrari T5 
ha fatto vedere che il suo 
futuro non sarà, almeno a 
breve scadenza, roseo. Il 
« male oscuro » non è stato 
debellato e per di più ades
so corre la voce che Sche-
cter. per motivi di ordine 
economico, abbia addir i t tura 
già c< chiuso » con la casa 
modenese. 

Henry Valle 

Ieri Vitali, Angelo Colombo, Giacomini e Conti a colloquio con gli inquisitori 

Due «007» federali «torchiano» 
il vertice societario del Milan 

I giocatori dell'Avellino Di Somma, Cattaneo e CIau 'io Pellegrini sono stati ascoltati nel ritiro di Aosta 

Manin Carabba 
ai bolognesi: 

ultima occasione 
per dire la verità 

BOLOGNA — Sotto il torchio 
anche sei giocatori del Bolo
gna (Petr ini , Savoldi, Zinet-
ti . Par is . Dossena e Colom
ba) più il presidente Fab-
bret t i e l 'allenatore Perani . 
Ier i Manin Carabba, il più 
s t re t to collaboratore di Cor
rado De Biase, è to rna to a 
Bologna dove già era s tato 
tempo fa pr ima della sospen
sione dell ' inchiesta federale. 
U n a nuova torna ta di & in
contr i » per chiarire a l t r i par
ticolari, anche se nella so
cietà rossoblu si cont inua a 
minimizzare, aggiungendo pe
rò che se qualcuno è in qual
che modo colpevole aeve pa
gare. 

Tut t i 1 giocatori interroga
ti , da Savoldi a Petr ini . allo 
stesso al lenatore Perani . han
no det to che si è fat to un pa
norama complessivo della si
tuazione, senza en t ra re nei 
dettagli . Al termine del lun
go pomeriggio. Manin Carab
ba ha avuto qualche ba t tu ta 
con i giornalisti. Perché — 
gli è s ta to chiesto — questo 
nuovo interrogatorio? 

«Ho chiesto ai giocatori se 
dopo l'incontro dell'll marzo, 
alla luce di quanto è avvenu
to successivamente, c'era qual
cosa da togliere o da aggiun
gere. Ho raccomandato loro 
che se avevano qualcosa da 
dire, da modificare, lo faces
sero ora. Questo è il momen
to buono e ultimo, diversa
mente non si potrà tornare 
indietro ». 

Perché Petr ini lo ha inter-
r o n t o per oltre un'ora, men
tre con gli altri si è trat te
nuto di meno? 
"Perché Petrin'. fin dall'ini 

2io della vicenda, ha chiara
mente detto di cono-cere 
Cruciarli, quindi «; poteva a-
vere qualcosa di più da do
mandare ». 

« E l ' interrogatorio a Pera
ni? 

«Percht. essendo il tecnico 
ricino alla squadro, ai gioca
tori, poteva conoscere, sape
re aualco*a ». 

I la domandato ai eioeatori 
m?a h i n n o riferito ai maei-
=trati romani la scorsa set
timana? 

» J questo momento la co
sa non mi interessava f. 

Ha parlato ai f o r a t o r i del 
fatto che Cnir iani e Trinca 
?i sono rn-esentati partp civi
le ner la partita B-Mopna-
A v i H n o ritenendo che H ri
sultato "dovrà" r w r un pa-
j-prrmo. mrr>trf> invelo ne £ 
wr\*\ la vittoria del Bolo 
gnn 1 

n Ho inlrnnfo ai nincntori 
rntrr < ' ' " • ' ' ' " n^c-cvfnrsi par
te civile Tutto qui*. 

MILANO — In casa rossone-
ra gli « 007 » federali sono 
piombati ieri alle la.50. Gli 
« inviati » del dottor De Bia
se sono il tenente colonnello 
Fulvio Conte (un tipo piutto
sto al to e robusto, incaricato 
di fare le domande) e l'av
vocato Carlo Porceddu (ma
gro. di s ta tu ra media, con il 
compito di verbalizzare;. La 
raffica di - domande durerà 
due giorni: gii inquisitori han
no fatto giungere in antici
po gli avvisi di convocazione 
a Sandro Vitali, direttore 
sportivo del Milan. Angelo 
Colombo, fratello del presi
dente e consigliere di ammi
nistrazione, Eugenio Conti. 
dipendente della società ros-
sonera. Massimo Giacomini. 
allenatore, Gianni Rivera, vi-
presidente. Rino Ammendo-
la. del consiglio di ammini
strazione. - e Pardi , ex presi
dente del Milan. che però al 
momento dell'avviso era già 
par t i to e dunque difficilmen
te potrà presentarsi all'inter
rogatorio. Per ieri comunque 
il taccuino di Conte e Por
ceddu prevedeva l'ascolto di 
Vitali. Colombo. Conti e Gia
comini. Gli altr i tre saranno 
sentit i oggi. 

ORE 16.15 — Il primo ad 
appar tars i con gli i n q u i s t > 
ri è Vitali. Appare tranquil
lo e sereno. I l suo colloquio 
du ra un'ora e mezzo scarsa. 

ORE 17,40 — Vitali es:i; dal
la s tanza ed incrocia Angelo 
Colombo, che fa il suo in
gresso. Raffica di domande 
al direttore sportivo che co
munque par te con un .i mi 
hanno detto di non parlare e 

j dunque non parlo» che lascia 
tu t t i mortificati. Poi s: sbot
tona un poco... « Ho la sen

sazione comunque che quelli 
della Fcdercalcio vogliano 
sentire anche un paio di gio
catori ancora ». 

Ma cosa ha detto a propo-
j sito del discusso Milan-Lazio? 
I « Non ho potuto essere di 
j grande aiuto. In quell'occasio-
! ne. era il 6 gennaio, arrivili 
i a San Siro dieci minuti pri

ma dell'inizio della partita. 
' in quanto mi trovavo \n AH-
I stria per visionare calciatori 

stranieri. Dunque...». 
I ORE 19 — Infat t i quando 
t Colombo esce dalla stanza 
• («Non chiedetemi niente che 
! t a m o s tarò z i t to») , Giacomi-
' ni s'infila a t t raverso la por-
| ta . Nel frattempo si ch:.-tc-
: chiera con l'avvocato Ledcia. 
j legale della società rossone-
. ra. «Di quello che sta sue-
j cedendo in queste ultime ore 
! a Roma non so niente — il.'e 
! a proposito delle "voci" de-Ie 
! imminenti scarcerazioni — 
j comunque ritengo che entro 
; stasera li rilasceranno tutti >;. 
, Con il pagamento della cau-
| zione di 100 milioni? « Come 
I cifra mi pare davvero ecces-
! siira ». 
j ORE 19.50 — Finalmente ri

solto il quesito della neces
sità d in te r rogare anche Con
ti . det to « fulmine », dipen
dente delia società. Alcuni 
giocatori laziali, nelle loro 
deposizioni, avrebbero dichia
ra to di aver notato la sua 
presenza nell'albergo Joily. 
dove la Lazio alloggiava pri
ma dell 'incontro col M ; 'r.n. 
Dunque gì; inquisitori voglio
no sapere il perché di quella 
sua visita. 

ORE 20 — Da una voce si 
viene a s ipere che sarà Ca
pello il giocatore che verrà 
sent i to da Porceddu e Conte. 

ORE 20,15 — Esce Giacomi
ni. L'interrogatorio è durato 
un'ora e un quarto. « Mi han
no chiesto le impressioni per
sonali sulla vicenda. Potete 
immaginare cos'ho detto. Scu
sate. Ho una gran fletta ». 

AOSTA — Sede particolare 
per sentire quelli dell'Avelli
no è Aosta, dove la squadra 
di Marchesi è in ritiro per 
la par t i ta di sabato con la 
Juve. Un collaboratore di De 
Biase è giunto nell'albergo 
dove s tanno i giocatori per 
interrogare Di Somma. Catta
neo e Claudio Pellegrini. In 
serata lo 007 è par t i to per 
Milano dove sentirà il presi
dente della società irpina. 
Fausto Sara. 

ROMA — Interrogatorio an
che per i laziali Viola e Gar-
laschelli? L'interrogatorio è 
d'obbligo, visto che la società. 
per bocca del suo ds Franco 
Janich. si è premurata di 
smentire la cosa t rami te una 
agenzia di s tampa. Ma non è 
detto che il dr. Loli Piccolo-
lomini non abbia senti to i 
due laziali. Il presidente Um
berto Lenzini avrebbe, infat
ti. informato un suo collabo
ratore che i due giocatori sa
rebbero stat i convocati dal 
dr Loli Piccolomini presso la 
Federcalcio. La cosa avrebbe 
dovuto avvenire dopo l'alle
namento pomeridiano della 
souadra. in programma al 
« Maestrelli ». Comunque oe-
gi potrebbe essere la volta di 
Avaeìiano e di Manzoni. 
mentre non è escluso che. 
semnre oegi. tocchi a Monte-
si <per la quar ta volta). 

Secondo ambienti 

vicini a De Biase 

Inchiesta 
federale: non 

escluso un 
secondo «stop» 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E — Gli «007» del 
dottor Corrado De Biase so
no già al lavoro in varie 
città italiane. La decisio
ne di analizzare uno per 
uno i vari casi di presunti il
leciti sportivi, provvedendo 
di volta in volta a trasmette
re gli atti alla Commissione 
Disciplinare per i provvedi
menti del caso, sta già su
scitando ampie discussioni. 
Nelle intenzioni del dottor 
De Biase questo metodo di 
procedere, concordato nella 
riunione dell'altra sera con 
i suoi collaboratori, dovrebbe 
consentire di accelerare i 
tempi delle indagini. Però in 
ambienti abbastanza vicini 
all'Ufficio inchieste della Fe
dercalcio si fa notare che se 
le decisioni del dottor De 
Biase dovessero anticipare 
quella della magistratura or
dinaria, potrebbe venire da 
parte dei difensori degli im
putati una vera e propria 
battaglia procedurale per ot
tenere la sospensione del pro
cedimento del. giudice spor
tivo in attesa che la ma
gistratura ordinaria emet
ta la sua sentenza. Se ciò av
venisse, l'inchiesta della Fe
dercalcio potrebbe nuova
mente bloccarsi in attesa 
delle decisioni del tribunale. 
De Biase ha confermato che 
una volta ascoltati i bolo
gnesi e inquadrati altri in
contri e chiacchierati > in cui 
sarebbero coinvolti i rosso
blu. riceveranno la visita de
gli inquisitori federali anche 
gli juventini. 

p. b. 

A dimostrazione che lo sport italiano non è solo quello del calcio-scandalo 

Dal nuoto una bella lezione 
di sano agonismo sportivo 
Una valanga di record abbattuti — Lo splendido 
ritorno di Lalle e la giovane rivelazione Lazzari 

Oggi a Jerevan contro l'URSS «andata» dai quarti di finale del «Torneo speranze» 

Under 21 azzurra prudente 
Dal nostro inviato 

JEREVAN — Oggi, alle 19 (le 
16 m Ital :a) . a'.lo stadio Raz 
da i7ó mila posti, un impian
to moderno realizzato nel "721 
lUnde r 21 azzurra incontrerà 
la nazionale dell 'URSS nella 
gara di anda ta dei quar t i di 
finale della Coppa Europea 
espoirs (speranze). Dalle fi
nestre dell'Hotel Armenia, do
ve sii azzurrini sono allog
giati. sembra di toccare il 
Monte Arafat (5400 m.) sul 
quale secondo la leggenda fi
ni i arca di Nùc. Sulle pendi
ci del monte passa anche il 
confine t ra l'Armenia e la 
Turchia . E dal territorio tur
co una t rasmi t tente tele
visiva « pira ta ».- sovven
zionata da un mecenate 
a rmeno che vive negli USA. 
incita i t re milioni di arme
ni sovietici a « riunirai coi lo
ro fratelli turchi » e chiede 
che la Repubblica socialista 
si stacchi dall 'URSS. Da que-

1 sta stazione si lascia intende
re che in Turchia tu t to pro-

! cede nel migliore dei modi 
i ment re la miseria si taglia a 
! fette. Jerevan. la capitale, è 
I una città di un milione e 
! centomila abitanti , che gra-
! zie alle numerose industrie 

s ta cambiando volto. 
Tornando all ' incontro si 

può dire in anticipo che per 
gli azzurri di Vicini le possi
bilità di lasciare lo stadio in-
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Galli 
Osti 
Tassoni 
F. Baresi 
Ferrarlo 
C. Baresi 
Bagni 
Sacchetti 

• Farina 
Ciovannelll 
Ancelottl 

Arbitrai Morstmann (RFT) 

denni sono appese ad un fi
lo. Valentin Nicolaiev. il C T 
dei russi, anche se sembra 
intenzionato a non schiera
re elementi di classe come 
Kidiatulin. Bessonov e Ce-
renkov. potrà contare su una 
signora squadra composta 
da un gruppo di giovani che 
lo scorso anno in Giappone. 
persero di misura in finale 
contro "l'Argentina la Coppa 
Uefa juniores. Vi figurano 
anche alcuni giocatori che 
hanno già fatto par te delle 
nazionali e sui due elemen
ti dell' Arara t di Jerevan. 
Melityan e Khacia t ryan. 
Una squadra, quindi, tecni
camente e fisicamente vali
da • -

I sovietici h a n n o raggiun
to i « quarti » di questo tor
neo. battendo per 2 a 0 1 
finlandesi sia a d Helsinki 
che a Mosca; hanno supe
rato per 3 a 0 i greci ad 
Atene « pareggiato (1 * 1) 

a Mosca. L'Under 21 azzur
ra si è qualificata avendo 
bat tuto il Lussemburgo per 
3 a 0 e 1 a 0; pareggiato 
(0 a 0> in Svizzera e supe
rato g'.i elvetici per 1 a 0 a 
Brescia. Dalle prime cifre ri
sulta chiaro che l 'URSS può 
contare su un maggiore po
tenziale in attacco. Ed è per 
tentare di contenere il pas 
sivo che Vicini h a lasciato 
a casa Altobelli e Beccalos-
si, e farà giocare Bagni al
l'ala destra e Giovannelli in
terno. mentre il numero no
ve sarà F a n n a ciie non è un 
elemento di sfondamento 
Basta dai e uno sguardo al
la formazione per rendersi 
conto che Vic'nì adot terà 
una ta t t ica prudente, per 
contrat taccare con azioni di 
rimessa. Insomma gli azzur
ri giocheranno per il pa
reggio. sperando poi di vin
cere * Bologna. 

Loris Ciullini 

Aveva ragione il compagno 
Ignazio Ptrastu quando, 
qualche giorno fa su questo 
giornale, af Jenna va die lo 
sport, quello fatto da milioni 
di giovani e meno giovani, 
non può essere identificato 
con quegli episodi giudiziari 
che hanno fatto tanto scalpo
re in questi giorni. Solo chi 
ha una dimensione settaria e 
distorta dello sport può pen
sarlo, o chi non conosce ve
ramente a fondo i suoi mol
teplici aspetti e si limita a 
ridurlo ad una ristrettissima 
cerchia di calciatori. 

I Campionati italiani asso
luti di nuoto che si sono 
svolti a Torino, per certi a-
spetti sono stati una delle 
tanti- lampanti dimostrazioni 
di cosa può essere lo sport. 
Uno spo»f che pure è arriva
to a limiti di estremo ago
nismo, ma aniora non ha 
perso la sua dimensione più 
umana. 

Nella nuova, bella, raziona
le. invidiatissima piscina co
perta che la Fiat ha costruito 
per la propria società (ha 
più piscine la Fiat che tutta 
una regione come il Friuli 
Venezia Giulia) si sono svolti 
dei campionati che hanno a-
vitto un alto livello spettaco
lare e un altissimo valore 
tecnico allo stesso tempo. 

Non bisogna dimenticare 
che quetso è l'anno delle O-
limpiadi te tra atleti e tecni
ci nessuno si sogna di rinun
ciare) e che quindi tutta la 
preparaztone tende a questo 
unico apDuntamento tinaie. 
Se questi'Campionati voleva
no essere una prima visita di 
controllo si può constatare 
che il nostro nuoto è per il 
momento assolutamente tn 
salute e all'altezza della si
tuazione. 

Si sono viste delle confet
te come la Savi-Scarponi. 
delle riappanziont come Lal
le. o d^lle rivelazioni come la 
Lazzari. Ma nel complesso i 
nomi da citare sono vera
mente tanti, perche tanti so
no stati i record battuti e 
tontissimi l primati dei 
Campionati. 

Ma vediamo come si sono 
svolte le gare nel corso delle 
varie giornate. Prima giorna
ta. Le finali si aprono con 
due buone prove ne: 200 stile 
libero della Valeria e di 
Quadri. Buone ma non anco
ra esaltanti. Il tono si alza 
nel doiso con Laura Foralos-
so che stabilisce il nuovo re
cord assoluto nei 100 e con 
Bellon che si deve acconten
tare ael nuovo primato dei 
Campìor.ati, ma è già vicinis-
Èimo a quello assoluto. » «SS 
farfalla vanno al patavino 
Rampazzo (anche lui con il 
primato dei Campionati! e 
alla Savi, che pochi minuti 
dopo cancella nei 400 misti 
il nome di Novella Calltgaris 
dal numero dei record italia
ni ancora in auge. 

Un record che risaliva al 
1973 ed era il viù recchio 
ancora esistente. Nella ste«:a 
gara nel settore maschile, 

Giovanni Franceschi nuotava 
a livello europeo stabilendo 
anche lui il nuovo record di 
società nelle staffette 4x100 
stile Ubero. 

Secojida giornata. Alle 
prime battute è sembrato 
che fosse impossibile mante
nere il ritmo della giornata 
precedente, e infatti una Fé-
torri un po' appannata si li
mitava a vincere di misura 
sulla sua consocia Pandini 
nei 400 stile libero. Meglio 
Giorgio Quadri che distacca 
tutti sulla stessa distanza ma 
anche lui deve accontentarsi 
del record dei campionati. 
Nuovo record assoluto invece 
con la romana Manuela Ca-
rosi nei 200 dorso, che batte 
e distacca la favorita Ferrini. 
Si è vicini al record nei 200 
dorso maschi ancora con 
Bellon che non trova rivali 
che possano impensierirlo. 

Dalla rana vengono infine 
due belle sorprese: il ritorno 
alla vittoria di Lalle (e tutta 
la piscina ha fatto il tifo per 
questo atleta bravo e serio), 

e la vittoria inaspettata della 
Lazzari che nei 100 ha battu
to la Seminatore e la Tagni-
ni, e ha fatto anche il nuovo 
record dei campionati. Ma il 
rosario di record (anche se 
minori) continua con t 200 
delfino della Savi (record l-
taliano juntorcs) e di Torna-
tore (record dei campionati) 
che ha approfittato della cri
si del suo avversario Armel
lini. L'acuto finale viene pe
rò nuovamente da iGovanni 
Franceschi che fa il bis con 
il record assoluto nei 200 
misti. Inarrestabile e instan
cabile la Savi fa suoi anche i 
misti femminili. 

Terza giornata. L'ultima 
giornata, come spettacolo e 
tecnica, non è da meno delle 
altre. Comincia subito la Va-
larin con il record assoluto 
nei 100 stile libero, mandan
do in visibilio il pubblico di 
casa e battendo la sua avver
saria Savi pioprio nella gara 
che le stava più a cuore. 
Primo naturalmente nei 100 
maschili Guarducci. che è 

• LALLE 

però sembrato un po' emar
ginato da questa esplosione 
di primati e comunque è in
calzato dal giovane Ceccarim. 
secondo con il nuovo record 
juniores. 

Senza storia e senza emo
zioni, le vittorie della Felotti 
negli 800 e di Nagni net 1500, 
mentre arrivano altri due re-

[ cord dai 200 rana. La Tagnin 
i si prende la rivincita sulla 

Lazzari e il genovese Farri 
steca tutti gli avversari che 
non riescono a reggere il suo 
ritmo. Ultime emozioni nelle 
staffete con la vittoria della 
Roma nella 4x100 mista 
femminile e del Nuoto 2000 
in quella maschile, entrambe 
con record assoluto per so
cietà. 

Franco Del Campo 

Sconfitti John Tate e Marvin Johnson 

Weaver e Gregory 
pugni a «sorpresa» ; della FÌSU 

Oggi a Mosca 
riunione 

della Giunta 

E" s ta ta la not te dei grandi 
pugni, ma anche quella delle 
grosse sorprese. Tre ring 
degli Stat i Uniti hanno ospi
t a to cinque campionati del ! 
mondo: e due verdetti sono j 
anda t i contro il pronistico, i 
anzi, uno addir i t tura contro 
lo stesso evolversi del com
bat t imento. 

Maggiore sensazione a ' 
Knoxville dove per il mon- • 
diale dei massimi WBA. erano 
impegnati il detentore J o h n 
« big » Ta te cr lo sfidante Mi
ke Weaver. da to come sicuro 
perdente. E in effetti le pri
me undici riprese? conforta
vano i pronostici, con il 
campione sempre in anticipo 
e superiore allo sfidante (no
ve a due il computo delle 
riprese). Poi improvvisa la 
svoli a al dodicesimo round. 
quando Tate , sorpreso da un 
gancio sinistro di Weaver. 
andava al tappeto. Il cam
pione si rialzava, ma non 
riusciva più a recuperare te 
energie, t an to che all 'ult ima 
ripresa, colto ancora scoper-
A . r i — i - i & — _ . . . . » - ___ _ -5 J 

I U , univa ai tn(j}jct.u per II | 
conteggio definitivo. ' 

E sempre a Knowville. 
Marvin Johnson s'è VISTO 
sopraffare dal lento ma po
deroso Eddie Gregory, che 
così è il nuovo campione dei 
mediomassimi (WBC). Per 
Johnson le armi della mobili
t à e della velocità non sono 
bastate, anche se è pur vero 
che l'altra not te apparivano 
alquanto spuntate . Gregory 

già al terzo round SDediva 
Johnson a terra, ripetendosi 
al nono, finché, dopo aver 
ricorso al sali, il campione in 
carica non è s ta to le rmato 
dall 'arbitro Bnerroeal all'ini
zio del lund.cesima ripresa. 
Johnson era la prima volta 
cne difendeva il titolo. 

Senza problemi invece il 
fuoriclasse Ray a Sugar » 
Léonard, cer tamente il pugile 
più popolare nelle arene a-
mencane e mondiali. L'ame
ricano ha conservato facil
mente :1 titolo dei welters 
(WBCì sconfiggendo per k.o.. 
solo t ren ta t rè secondi pr ima 
della fine del quar to round. 
il bri tannico Dav.d Green. 
Casi come senza troppe dif
ficoltà Larry Holmes si è 
sbarazzato, a Las Vegas, di 
Leroy Jones (anch'esso ame
ricano) conservando il 
« mondile » dei massimi 
(WBC). La par t i t a costante
mente dominata dal campio
ne. è t e rmina ta dopo ot to 
riprese. 

L'ultimo combatt imento. 
sempre a Las Vegas, preve
deva la rivincita t ra Marvin 
Carnei e lo jugoslavo Mate 
Parlov. dopo il verdetto di 
pari tà di Spalato che aveva 
scontentato lo statunitense. 
L'altra notte nessuno dei t re 
giudici ha avuto dubbi, as
segnando la vittoria a Carnei 
che cosi diventa campione 
del mondo dei massimi « leg
geri » «versione WBC). U ti
tolo era vacante. 

MOSCA — Si aprono oggi • Mo
sca i lavori del comitato esecuti-
»o della federazione intemazionale 
dello iport universitario. L'assise 
del massimo organismo mondiale 
universitario nella capitale so/leti
ca, presieduta da Primo Nebiolo, 
presidente delta Fisu e del!a fe
derazione italiana di atletica leg
gera appare molto delicata sia in 
funzione della sede sia dell'attuale 
momento politico che sta al tra
versando lo sport intemazionale. 

Nell'ordine di lavori, figurano 
inlatti i rapporti organizzativi del
le universiadi invernali ed estive 
del 1981, in programma rispetti
vamente in Spagna ed in Romania, 
che impegneranno Nebiolo in una 
serie di colloqui con i più alti re
sponsabili dello sport sovietico, tra 
cui il ministro dello sport Pavlov 
il presidente del comitato organiz-
* r t 0 f * * * • Giochi olimpici Noviti-
•.©» ed il »i<* presidente del comi-
tat» internazionale olimpico Smìr-
»o*. Convinto assertore della possi
bilità di ama positiva soluzione del
la crisi recentemente intervenuta 
M i rapporti tra Stati Uniti ed 
Unieia Sovretica, Nebiolo — è 
dstts !s ss c^RuRkaio òeiia Fidai 
— patri tvoijere una aperta ope
ra di mediazione, forte dal ruolo 
dalla Fisa nell'ambito dell'organiz
zazione apartiva mondiale, 

Ai lavori dal comitato esecutivo 
dalla Ft»u partecipano I membri 
di 1» paesi. Stati Uniti, Uras. RFT, 
GrM Bretagna, lulga^a, Svìzzera. 
Belgio. Messico, Austria, Giappone, 
Italia, Polonia, Romania, fres.le, 
Algeria, Cecoslovacchia, Francia, 
Finlandia • Spegna. 
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Ton Dur Tli.ittK era uno 

di quei \ incili dal volto mi
sterioso e profondo che — 
qualunque sia la loro storia 
e qualunque aspetto fisico 
rthluano — assumono con gli 
anni un'aria di secolare sag
gezza. 1/lm incontrato una 
\o l la ad Hanoi, nel 1972. 
Tre anni prima era succe
duto a Ho Chi Minli nella 
Inanima carica del lo stato 
vietnamita. Mollo popolare 
Ira i suoi compatrioti, al
l'estero non era molto cono
sciuto, anzi era considerato 
un personaggio secondario di 
fronte alla fama di persona
lità come Giap, Pliant Van 
Don;;, I.e Duan, Triiong 
(ihinli. l'ira vero. Ma in ogni 
modo la sua vita coincideva 
con la storia di una rivolu
zione di cui era slato un ar
tefice. 

Ricordo che una manina 
mi avvitarono che nel pome
riggio avrebbe avuto luogo 
il ricevimento per il 27 an
niversario della fonda/ ione 
della Hepuhhlira democrati
ca del Vietnam. Mi di=«ero 
— dal ministero degli K*le-
ri — che il tutto sarchili du
ralo non più di mezz'ora. 
che non avrei dovuto porre 
domande e. «oprammo, che 
l'ora dell'appuntamento era 
segreta, COM come il Inolio. 
Un'automobile «arehhe pas
sala a prendermi in allmrtio. 
Precauzioni giunte. F! ratio 
giorni di pesanti bombarda-
menti americani. Così all'ini
zio ili un pomeriimio di fine 
agosto, ad un'ora inusuale 
per un ricevimento, mi ritro
vai in un salone della pre
sidenza della Repubblica, in
sieme con i diplomatici e i 
giuntali*!! stranieri. 

I funzionari del protocollo 
ci misero lutti in fila, per 
uno. lTna fila che «ombrava 
una coda: su. in cima, gli 
ambasciatori, con in lesta il 
decano, il «ovielico. in una 
uniforme blu che «emhrava 
un nmmìraslìn. Poi i Giorna
listi. T collenhi dei paesi so
cialisti. accreditati a Hanoi. 
avevano preso i posti mìglio-
ri. davanti. Frano spsuilt da 
una numerosissima delegazio
ne della stampa cubana che 
*i trovava in quei giorni in 

Un ricordo di Ton Due Thang 

L'operaio di Saigon 
sulla sedia di «zio Ho 
Un incontro nella Hanoi del 1972 colpita dalle bombe 
USA - L'uomo del sud che nel '19 aveva difeso i Soviet 

Vietnam, In fondo eravamo 
rimasti Ire occidentali: io 
del!' a Unità u e i corrispon
denti del l ' a Ihimimité » e 
della a Frnnce presse ». 

l'ira un momento mollo dif
ficile. L'offensiva, scatenata 
all ' inizio della primavera nel 
sud, si stava esaurendo dal 
punto di vista militare, ma 
aveva raggiunto il suo obbiet
tivo polit ico, quello di rimet
tere in moto il negoziato e 
di avvieinare l'accordo di 
pace: ma quattro mesi di 
bombardamenti americani sol 
nord avevano smantellalo la 
struttura produttiva, colpito 
il «ì«|onia idrico (importantis
simo in un paese dell'estre
mo oriente) . ra«o al suolo 
intere città. E poi c'erano 
srosse difficoltà con i due 
principali alleali . l 'I'RSS e 
la Cina. 

Il blocco 
navale 

Al di là quindi delle di
vergenze politiche, c'era il 
grosso problema dei riforni
menti . Il blocco navale, de
ciso in maggio da Nixon, li 
aveva praticamente interrot
ti. noti tante per l'efficacia 
del le mine deposte lunso la 
costa e all' i i isresso dei porti. 
ma perché Mosca e Pechino 
si scambiavano l'accusa di 
non volerlo aggirare. I sovie
tici — in «intesi — diceva
no ai c inesi: voi potete far 

avere ai vietnamiti gli aitili 
per via terrestre, senza co
stringerci ad tuia prova di 
forza con gli americani. 1 ci
nesi replicavano: la nostra 
rete ferroviaria è ancora scon
volta dal caos della a rivo
luzione viti turai e D. Voi ave
te il potenziale bellico per 
infrangere il blocco; fatelo. 
Un tentativo di Phatn Van 
Dong. compiuto all' inizio del
l'estate. di conciliare le due 
posizioni, era andato a vuo
to. E co<ì il corrispondente 
dell' « Unità » era sialo in
formalo, naturalmente a oli 
rei orti », e cioè non per seri-
verlo. dal portavoce ilei go
verno. N E O Dicn. che a In 
piatii di Ilo Chi Mitili è per-
letta e funzionante; abbiamo 
i camion, abbiamo In benzi
na. ma non abbiamo nulla da 
mandare al sud ». 

Quindi, noi Ire. in coda a 
quella lunca fila, aspettava
mo Ì dirisenti vietnamiti ron 
una certa ansia, pronti a rac
cogliere ogni cenno, ogni 
sfumatura. E anche con una 
certa emozione per l'occa
sione dì vedere lì. tulli in
sieme. i prolaconisti prinri-
pali dì quella lotta che stava 
sconvolgendo la coscienza del 
mojv ì i . e non solo la co
scienza. 

TI brusìo che riempiva la 
erande «ala sì spense all'im
provviso. Da una porta sì af
facciò il vertice vietnamita. 
Il criipnn «i snodò, sì dispo
se in fila per la lumia serie 

di slrctte di mano. Il primo 
tratto del tragitto fu lento. 
Si scambiavano alcune bat
tute. parlavano con i diplo
matici. In lesta c'era un uo
mo piccolo di statura, un po' 
grosso, un atteggiamento 
energico. Era il presidente 
Ton Due Thang. Ma lo sguar
do si fissava su chi lo segui
va: Phatn Van Dong. con la 
sua aria da raffinato manda
rino. Giap in uniforme ver
de. eternamente sorridente. 
Truong Chinh. il presidente 
dell 'Assemblea nazionale, che 
quindici anni prima, da se
gretario generale del partilo 
era «lato al renlro del lo scon-
iro — che aveva perso ~ 
sulla riforma agraria... E poi 
uli altri. Da un rapido conto 
risultò che mancava solo I.e 
Duan. che non aveva però 
cariche di stalo. 

Ton Due Thanc. quando 
arrivò ai giornalisti, sembrò 
incranare un'altra marcia. 
Le «trelle di mano diventa
rono rapidissime e. via via 
che lo vedevo avvicinarsi, la 
mia emozione si trasformava 
in paura. Paura non solo di 
non rìtisrire a «cambiare 
neanche una parola — che 
eia sarchile «tato uno smar
co — ma addirìliiira che la 
stretta di mano si trasfor
masse in un trascuralo stru
scìo. E così in effetti fu. Il 
presidente passò di fronte a 
noi — mi sembrò — come 
un razzo, minsi si volesse 
liberare dell 'ultimo peso del 

Ton Due Thang 

protocollo. Fu Ngo Dicn, no
stro amico, ad evitare la de
lusione. Gli disse qualcosa. 
Sentii tra le parole in viet
namita a l'Unità », a l'Iltimn-
niié », a Franco presse ». La 
corsa si arrestò, i ranghi si 
ruppero. Ci trovammo a tu 
per tu con l'intero vertice 
vietnamita: il corrispondente 
«Iella a Franco presse n si ri
volse a Giap chiamandolo 
« mon general », come se fos
se De Gaulle. Phani Van 
Dong mi chiese se « l'Unità » 
era trattala bene. Poi Giap 
mi disse di scrivere che 
« quella guerra era terribile. 
ma che il Vietnam l'avrebbe 
vinta in nome dei valori di 
tutta l'umanità ». Poi Tritona 
Chinh. . . Dal folto gruppo dei 
EÌornalisti cubani avvertivo 
sguardi che sembravano d'in
vidia. Ma. come previsto. 
l'incontro fu brevissimo Ap
pena uscito, l'unica preoccu
pazione fu di trascrivere dia-
lochi e impressioni sul qua
dernetto che avevo Liscialo 
in auto. 

84 anni 
di storia 

In quegli appunti, di Ton 
Due Thang ho Irovato un'an
notazione molto breve. Clas
se 18R8. mi sembrava vec
chissimo e mi colpì la sua 
energia: n L'anziano presi
dente. ex operaio di Saigon. 
vivace e attivo nonostante i 

suoi 84 anni ». In questi 81 
anni c'era tutta la storia del 
Vietnam moderno: lo scio
pero degli studenti del Poli
tecnico di Saigon nel 1912, 

-la lolla degli operai del can
tiere navale della città sud-
vietnamita, allora Cocincina. 

1 II vagabondaggio per il mon
do, come I lo Chi Mitili; e 

;iiii episudiu puriicohire: la 
partecipazione nel 1919 alla 
n rivolta del Mar Nero », 
quella di André Marty, quan
do i marinai delle navi da 
guerra francesi, su cui era 
slato arruolato, si rifiutarono 
di combattere contro la Re
pubblica dei Soviet. Poi il ri
torno in Vietnam, nel '20, e 
l'attività politica fino al '29 
quando, già comunista, ven
ne arrestato e deportato sul
l'isola di Paulo Condor. Li
beralo nel '45. eletto nel Co
mitato centrale del Parli lo. 
dirigerne della lolla anti-
francese, vice-presidente dal 
Yifl fino alla morte di Ho Chi 
Minli. nel Y>9, era rimasto 
l'operaio dei cantieri navali 
di Saigon, un uomo del pro
fondo sud. 

Allora, nel '72. era proba
bilmente da quasi venl'anni 
che non rimetteva piede dove 
era nato. Ci tornò nel '75, 
s imbolo di uuella unità na
zionale che il Vietnam aveva 
riconquistalo, forse ancora 
ignorando di essere chiama
lo a nuove dure prove di 
fronte ai drammatici ed ine
dili problemi rhe l'accelera
zione del mondo ha posto a 
lutti. 

E* morto ora a 92 anni, 
dopo averle viste tutte. Otto 
anni fa. snidando quella fila 
di nersonaeci che. vedendo
li in carne e osca, perivano 
dalla nebbia della le'-rwcnda. 
mi era sembralo uno dì quei 
vecchi maestosi che oznì 
Inni" ìnrontravo per le stra
de di TTanoi. Pronrìo come 
diceva H o Chi Minli in an
titesi al « rnmuni*in d'nc-
rinin » di Stal in: a Noi mem-
ìtrt del partito sinrno nomini 
motto comuni: il Intlo che 
noi *inmo conte molto comu
ne rende grande il noilro 
partito iì. 

Renzo Foa 

Convocato a fine mese il nuovo vertice 

Risolto il problema 
inglese, superata 

la crisi della CEE ? 
In assenza di una mediazione deli'tialia, presidente di turno, 
il cancelliere Schmidt sembra aver convinto la Thatcher 

Moneta per stranieri 
introdotta in Cina 

Scambio di polemiche 
fra Seul e Pyongyang 

PECHINO — L'entra ta in 
circolazione della nuova 
moneta per gli s t ranier i è 
avvenuta ieri senza resse 
né code in maniera del 
tu t to ord ina ta sia alla ban
ca centra le di Cina che 
nella sua filiale nel più 
impor tan te « negozio del
l'amicizia J>, in un quartie
re in cui risiedono preva
lentemente non cinesi. I 
* negozi dell'amicizia » so
no riservati agli s t ranier i 
ed in essi, da ieri, non si 
può più acquistare con la 
moneta locale (il renmin-
b i R M B , valuta del popo
lo). ma solo con questo 
nuovo tipo di denaro che 

i cinesi h a n n o già ribattez
zato « wai bi ». banconota 
s t raniera . Va però det to 
che ancora ieri m a t t i n a il 
RMB era accet ta to in que
sti magazzini . 

Diversamente da quanto 
affermato nel comunicato 
di domenica scorsa, sono 
in circolazione, a quan to 
si è potuto vedere, solo 

pezzi da dieci yuan e dieci 
fen. Alla banca di Cina 
non erano a disposizione. 
come invece era previsto. 
i tagli da c inquanta yuan 
ed un funzionano inter
rogato da un giornalista 
ha det to che non erano 
pervenuti . 

PAN.MUXJON — Dopo le pro
spettive positive delle setti
mane precedenti, incontra im
prevista difficoltà il dialogo 
fra la Corea popolare e la 
Corea del sud. Ieri si è svol
to nel villaggio di front tera 
di Panmunjon il quinto incon
tro fra i rappresentanti di 
Pyongyang e Seul, in prepa
razione della riunione fra i 
due primi ministri: ma il cli
ma — rispetto agli incontri 
precedenti — è stato « teso 
e glaciale » e si è avuto uno 
scambio di battute polemiche. 
riferito agli incidenti a fuo
co avvenuti nei giorni scorsi 
nella zona smilitarizzata. 

Il capo della delegazione 

ili Seul. Kim Young Clioo. 
ha accusato la RPDC e imper
donabili provocazioni arma
te ». addossandole la respon
sabilità dei recenti incidenti; 
il capo della delegazione 
nord-coreana. Nyon Jun Guk. 
ha respinto le accuse ed ha 
replicato che il governo sud
coreano sta semplicemente 
cercando delle scuse per ma
scherare la sua crisi inter
na. E' stato del resto proprio 
il rappresentante di Seul a 
rifiutare di continuare nella 
seduta di ieri la discussione 
sul pogettato incontro dei 
primi ministri. Una nuova 
riunione delle due parti si 
terrà il 18 aprilo. 

Bangladesh: arrestati 
30 dirigenti del PC 

DACCA — Una improvvisa 
ondata di arresti è stata sca
tenata dalle autorità del Ban
gladesh contro i dirigenti e 
i militanti del Partito comu
nista di quel Paese. Almeno 
una trentina di dirigenti e 
funzionari responsabili del 
partito sono finiti in cella: 
fra gli arrestati vi è anche 
il segretario generale del PC. 
compagno Mohammed Farhad. 

Venti arresti sono stati com
piuti — riferiscono fonti del 
PC del Bangladesh — nella 
sola Dacca. altri sono stati 
effettuati nel distretto orien
tale di Syllet e nel distretto 
occidentale di Dinajpur. Le 

autorità di polizia non hanno 
fornito nessuna spiegazione o 
giustificazione formale per 
questa ondata repressiva. 

Alla notizia dell'arresto di 
Mohammed Forhad e degl'al
tri dirigenti, gruppi di mili
tanti e simpatizzanti del par
tito hanno manifestato a 
Dacca per reclamare il rila
scio di tutti gli arrestati. 

Gli osservatori ritengono 
che il pretesto per gli arresti 
sia da ricercare nelle riper
cussioni della crisi afghana, 
avendo il PC del Bangladesh 
preso posizione a favore del
l'intervento sovietico a Ka
bul. 

Noi non siamo naziona
listi, ma di tanto in tanto 
vorremmo che il nostro 
governo avesse qualche im
pennata di orgoglio che 
servisse a rendere eviden
te il ruolo dell'Italia in 
Europa e nel mondo. L'oc
casione c'è, e da alcuni 
mesi. L'Italia, infatti, ri
copre la carica di presi
dente di turno della CEE. 
Finora non ha saputo pro
fittarne. Al contrario, quel
lo che sta accadendo nel 
mondo e in Europa vede 
la nostra diplomazia a ri
morchio delle decisioni pre
se altrove e confinata iti 
un ruolo subalterno e di 
ranvresentanza. 

Ci spieghiamo. Il 31 
marzo doveva svolgersi a 
Bruxelles un vertice del
la Comunità per risolve
re il dissidio che opvone 
la Gran Bretagna aoli al
tri membri della CEE. Il 
problema, esploso clamo
rosamente al vertice di Du
blino del novembre '79. è 
sul tanneto del contenzio
so CEE da tempo e ri-
auarda il comvenso che 
bisogna accordare a Lon
dra per l'eccesso dei con
tributi che versa nelle cas
se comunitarie. 

Siccome la richiesta del
la signora Thatcher appa
riva snropositata (circa un 
miliardo di sterline), svet
tava al presidente di tur
no della Comunità svol
gere un lavoro di media
zione ver arrivare ad una 
formula di comvromesso. 
Ma il nostro governo è 
in crisi. Cossiaa sta la
vorando al nuovo gabinet
to e così si è preferito rin
viare il vertice alla fine 
di avrile. Ma nel frattem
po gli altri si sono mes
si in movimento. E così 
provrio in auesti giorni 
Schmidt sembra aver con
vinto Londra ad accettare 
una - soluzione del < proble
ma a due stadi: accordare 
un versamento-rimborso di 
circa 350 milioni di ster
line. pari ad un terzo del
le richieste, e aggiunaer-
vene altrettante, o poco 
meno, come maggiore sve-
sa comunitaria a favore 
della Gran Bretaana. Si 
tratta dell'originaria for
mula di compromesso ela
borata dalla commissione 
esecutiva di Bruxelles e su 
cui dovevano lavorare il 
presidente Cossiga e il 

ministro degli esteri Ruf-
fini a nome della Comu
nità. 

Prima occupati in al
tre faccende (ma quali?) 
e oggi alle prese con la 
crisi di governo sia Cos
siga che Ruffini hanno 
mancato l'appuntamento e 
sono stati sostituiti dal 
cancelliere Schmidt che a 
quanto pare è riuscito a 
convincere la signora That
cher. E vi è riuscito su
bordinando la soluzione 
della questione del contri-

Ferito in 
un attentato 
vice-premier 

dell'Irai* 
BAGHDAD — La tensione 
tra Irak e Iran rischia di 
accentuarsi in seguito al
l'attentato di cui è stato 
ieri vittima il vice primo 
ministro iracheno Tariq 
Aziz ad opera di un ter
rorista di origine iraniana. 

L'agenzia di stampa ira
chena «INA» ha reso noto 
che l'attentato contro Ta
riq Aziz ha avuto luogo 
nel corso di una manife
stazione all'Università di 
Baghdad. L'agenzia ira
chena precisa che l'autore 
dell'azione terroristica, un 
certo Amir Nur Ali. che 
viene definito « un crimi
nale di origine iraniana », 
è stato ucciso dagli agenti 
del servizio di sicurezza 
poco dopo aver lanciato 
una bomba a mano che ha 
causato anche alcuni feriti 
tra gli studenti. 

Il vice primo ministro 
iracheno, che è anche 
membro del massimo orga
nismo di direzione del par
tito Baàth. il Consìglio del 
comando della rivoluzione. 
è stato dimesso da un 
ospedale di Baghdad dopo 
aver ricevuto le cure dei 
medici per le lievi ferite 
riportate a una mano e a 
una gamba. 

Nella numerosa mino
ranza sciita dell'Irak, che 
costituisce poco meno della 
metà della popolazione del 
paese, si sono recente
mente manifestate correnti 
di opposizione 

buto inglese alla Comunità 
all'accoglimento, da parte 
della Gran Bretagna, di 
un pacchetto di misure at
te a sbloccare i più pres
santi problemi sul tappe
to nel contenzioso CEE-
Londra: diritti di pesca, 
diritti di esportazione del
la carne ovina e fornitu
ra del petrolio inglese del 
Mare del Nord agli altri 
Stati membri della Comu
nità. 

E cosi ora si parla con 
maggiore ottimismo del 
prossimo vertice comunita
rio. rinviato ufficialmente 
a causa della crisi del go
verno in Italia, e che sarà 
tenuto molto probabilmen
te nei giorni 27 e 28 apri
le. Ma questa vicenda co
stituisce solo l'ultima del
le tante occasioni manca
te di una presidenza ita
liana dimostratasi in tre 
mesi praticamente inope
rante. Certo, le vicende in
terne hanno ipotecato ne
gativamente i margini di 
manovra di Cossiga e di 
Ruffini. Ma qualcosa si po
teva pur fare. E non si 
è fatto, mostrando ancora 
più clamorosamente la no
stra tradizionale indiffe
renza verso le grosse e pic
cole questioni internazio
nali che si traducono in 
subalternità e acquiescen
za verso le decisioni degli 
altri. 

Lo stesso atteggiamento 
si era già registrato du
rante il recente viaggio di 
Giscard nei paesi del Gol
fo dove il premier fran
cese aveva definito la nuo
va politica europea verso 
i palestinesi e la crisi me
diorientale. Ormai non si 
tratta più e solo di occa
sioni mancate, ma della 
testimonianza dell'assenza 
di una politica estera le
gata agli interessi dell'Ita
lia che non può limitarsi 
ad,esercitare il suo ruolo 
in viaggi di rappresentan
za della CEE come quello 
che porterà oggi il mini
stro degli esteri di un go
verno ormai defunto, l'inef
fabile Ruffini. a Belgrado 
per firmare il protocollo 
di accordo tra la Jugosla
via e la Comunità. Il pros
simo ministro degli esteri 
(se, come si dice, cambie-
rà) saprà essere più at
tivo? 

Franco Pefrone 

In discussione un rapporto della FAO La metropoli nel caos 

La fame nel mondo: cosa può ! Sdopero dei mezzi 
fare il Parlamento europeo? paralizza New York 

Il problema non è solo morale e materiale, ma anche 
politico - Pochi gli aiuti molti i problemi - Le proposte 

Conferenza 
dell'ambasciatore 

ungherese 
a Roma 

ROMA — Una prima, sep
pur garbate, risposta a G.o 
vanni P a o l o II, c h e domeni 
ca scorsa ha r i e s u m a t o la 
vecchia formula sulla a c h i e 
sa del s i l e n z i o » , è venuta ieri 
da l l 'ambasc ia tore u n g h e r e s e 
in Ital ia . Interrogato in pro
pos i to d a u n g iornal i s ta . 1' 
a m b a s c i a t o r e Pa lo tas h a af
f e r m a t o c h e l 'espress ione 
r. ch i e sa de l s i l enz io » n o n è 
val:da per l 'Ungheria . Ha 
r ipercorso le tappe del la nor-
m a h z z a z : o n e dei rapporti 
tra Repubbl ica popolare un
gherese e S a n t a sede, ha ri
cordato la vis i ta di K a d a r 
in Vat i cano , il ruolo de i cat-
tol:ci ne l la società mag iara , 
la l iberta di cui d i s p o n g o n o 
e a n c h e la recente as segna-
?ione del la m a s s i m a onorifi
cenza s t a t a l e al card ina l e 
Lfkai pr imate d'Ungheria . 

Nel corso di un co l loquio 
f -anco c o n i e iornal i s t i . il 
r a p p r e s e n t a n t e del governo 
u n g h e r e s e ha i l lustrato le 
conc lus ion i cui è g i u n t o 1' 
u l t i m o c o n s r e s s o del P O S U . 
so f f ermandos i in part icolare 
su l le s c e l t e e c o n o m i c h e nel 
quadro de l le t e n d e n z e Inter
nazional i e del le n e c e s s i t à 
in terne P a l o t a s ha riconfer
m a t o la vocaz ione u n g h e r e s e 
ad aprirsi a l l 'economia m o n 
H 1 * 1 C t: l | i . i i i m » *» , . « . . » * . •».. - *. 

le relazioni e c o n o m i c h e con 
l'Europa occ identa le , preci
s a n d o c h e Budapest vuole 
andare o l tre i sempl ic i rao 
porti commerc ia l i e ìntens'.-
f irare la coopcraz ione eco 
nomira « Le nostre sce l te 
— ha d e t t o — sono impron 
ta te a r e a l i s m o «sia in politi 
ra interna c h e in polit ica 
inU-rnaztonalc ». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — o La fame nel mondo non è soltanto una 
questione morale e neppure un semplice problema maieriale 
che possa essere risolto con un insieme di provvedimenti 
economici e tecnici: è innanzitutto un problema politico che 
condiziona l'avvenire del nostro pianeta ». Cosi si è espresso 
ieri il direttore generale della FAO. Saouma. intervenendo 
all'audizione indetta dalla commissione per lo sviluppo e la 
cooperaz'ooe del parlamento europeo. E' la seconda riu
nione del genere nel giro di poche settimane, e con essa 
la commissione ha inteso raccogliere gli elementi necessari 
per una concreta conoscenza del problema, sue dimensioni. 
difficoltà a farvi fronte, modi di intervento e implicazioni 
politiche, tecniche, sociali. Sulla base delle esperienze e dei 
suggerimenti raccolti, la commissione presenterà una rela
zione al parlamento perché l'intervento della Comunità possa 
essere più efficace ed incisivo. 

Le cifre della fame nel mondo sono oramai note: un mi
liardo di uomini sottonutriti o mal nutriti. La causa princi
pale di questo stato di cose — ha detto Saouma — è ia 
povertà povertà degli Stati, degli uomini e della natura. Ma 
dove i governi potranno trovare le risorse necessarie per 
finanziarie i bisogni essenziali di una massa senza risorse 
n'onetar.c? Come ridistribuire le terre ad una popolazione 
rurale pletorica? Come utilizzare le capacità di lavoro dei 
pi "ì dist-reoati? Come elevare la miseria più nera e la fame? 
Come il piccolo agricoltore potrà migliorare la sua produ
zione senza tecnica e senza concimi? Come vincere la siccità. 
le inondazioni e le malattie endemiche? Questi gli immensi 
problemi da affrontare nei paesi affamati e sottosviluppati 
in un'area che rappresenta il 75<̂  della popolazione mondiale 
ma che h« a disposizione solo il 25% delle ricchezze del globe 

E' deludente — ha detto il rappresentante della FAO — 
constatare come l'entità dell'aiuto dei paesi occidentali allo 
sviluppo di questa area abbia raggiunto appena la metà del
l'obiettivo fissato, che era dello 0.7^ del prodotto nazionale 
lordo e che la riserva internazionale d'urgenza creata nel 
'73 dall'Assemblea delle Nazioni Unite è ben lontana dal-
l'aver raggiunto l'obiettivo di 500 mila tonnellate di cereali. 

Saouma ha proposto una serie di misure concrete per far 
fronte all'emergenza: raggiungere rapidamente l'obicttivo 
dello 0.7"i del prodotto nazionale lordo per l'aiuto pubblico 
allo sviluppo: destinare almeno un terzo di questo aiuto al 
sc'tore agricolo: assicurare l'approvvigionaménto del fondo 
interr-t.zionale d'alimentazione; aumentare 1 contributi volon 
tari al programma d'alimentazione così da raggiungere l'obiet
tivo di un miliardo di dollari per V81-S2; aprire i mercati del
l'Europa ai prodotti agricoli del Terzo Mondo: affidare un 
ruolo maggiore alle organizzazioni intemazionali nell'ammi-
uiàir.iZiùiìe e ùisliTuUzkm-è degli «imi alimentari in modo che 
essi non diventino un'arma e non si prestino a ricatti; 
arrivare ad una convenzione intemazionale che permetta di 
portare progressivamente a due milioni di tonnellate annue 
di cereali la riserva alimentare intemazionale d'urgenza 

Nellintervento di Saouma. cosi come in numerosi altri, 
e stata anche sottolineata la contraddizione che esiste tra 
la pol'tica agricola della Comunità, improntata ad un forte 
pmtP7ìnnl!-mo. e la sua politica di sviluppo verso i paesi del 
Terzo Mondo. 

Arturo Bario!. 

Misure di emergenza — Affari d'oro 
per i negozi di biciclette e pattini 

NEW YORK — Sei milioni 
e mezzo di utenti degli amo-
bus e della a subway» (la 
ferrovia sotterranea) di New 
York sono rimasti appiedati 
dalla mezzanotte dj ieri per 
io sciopero del personale dei 
mezzi di trasporto che chie
de aumenti salariali. L'inte
ra zona metropolitana, Man
hattan in particolare, è pre
cipitata in un indescrivibile 
caos: milioni di persone, o-
perai, impiegati, professioni
sti e studenti residenti nei 
cinque « borough » (quartieri) 
newyorkesi e nelle zone su-
burbane si sono trovati in
fatti nell'impossibilità di re
carsi al lavoro. In base al
l'esperienza ricavata nel 1965, 
quando New York fu lette
ralmente paralizzata per do
dici giorni da un analogo 
sciopero, gli esperti calcolano 
che centinaia di piccole dit
te. negozi e imprese saranno 
costrette a cniudere i bat
tenti. molte irrevocabilmente, 
e che la metropoli subirà 
danni economici per almeno 
150 milioni di dollari al gior
no. 

Confermando la loro rama 
di gente pronta a tutto i 
newyorkesi da giorni si era
no preparati ad affrontare lo 
sciopero come meglio possi
bile. Gli alberghi di Manhat
tan, anche quelli di categoria 
quasi indefinibile, sono tutti 
prenotati per almeno due set
timane. Grandi compagnie 
hanno noleggiato autobus da 
ogni città e centri della co
sta nord-orientale per traspor
tare i propri dipendenti da 
e per le zone euburbane: di 
verse società hanno nni«»«njtM. 
to addirittura battelli da di
porto per traghettare dirigen
ti e impiegati da Long Island. 
Brooklyn. Staten Island e 
Queens ai loro uffici nel cen 
tra di Manhattan ed a Wall 
Street. 

I negozi di biciclette tanno 
affari d'oro, al pari (incredi
bile ma vero) di quelli che 
vendono pattini a rotelle. 

La situazione potrebbe as
sumere aspetti ancora più 
gravi se anche i dipendenti 
della linea ferroviaria e dei 
servizi d'autobus di Long 
Island dovessero a loro volta 
mettersi in sciopero, tome 
minacciato. 

Alla base di queste agita
zioni è la scadenza dei ri
spettivi contratti. Tutti chie
dono miglioramenti salariali 
adeguati" al tasso d'inflazio
ne. ma i vari enti e società 
responsabili affermano di non 
essere in grado di acconten
tarli essendo già da anni in 
passivo. Comunque nel corso 
delle trattative le autorità di 
New York hanno aumentato 
dal 10.3 al 13 per cento la 
loro offerta per un aumento 
dei salari da distribuire in 
tre scaglioni del 5 per cento 
lunso un arco di 34 mesi; l 
sindacati dal canto loro han
no abbassato dal 15 al dieci 
per cento la richiesta di au
mento da scaglionarsi sró 
lungo un periodo di 21 . esi. 

Il municipio ha imposto in
tanto rigide norme limitati
ve per gli automobilisti di
retti a Manhattan (le auto 
con meno di tre persone a 
bordo non saranno fatte en
trare) come per i taxi (do
vranno circolare con più di 
un passeggero a bordo). 
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La Giunta si regge solo sull'assassinio 

Minaccia di interventi esterni 
per schiacciare il Salvador 

La Guardia nazionale spara sul sagrato: 3 morti - Gli USA addestrano uomini 
in Guatemala e Honduras - Conferenza stampa a Roma di esponenti del FAPU 

SAN SALVADOR — I dirigenti dei movimenti di sinistra hanno 
lanciato un appello a tutti i paesi del mondo e al Vaticano 
affinché rompano lo relazioni diplomatiche con la Giunta del 
Salvador e hanno invitato i lavoratori americani, venezuelani 
e portoricani a boicottare il traffico di armi con il Salvador. 

La guardia nazionale ha aperto il fuoco contro la catte
drale uccidendo tre militanti di sinistra che. secondo informa
zioni attendibili, si trovavano sul sagrato. La notte scorsa 
numerose, violente esplosioni hanno sconvolto un quartiere 
residenziale della capitale. I danni sarebbero ingenti ma non 
si lamentano vittime. 

La situazione continua ad essere estremamente tesa. E' 
opinione di molti osservatori che l'assassinio di monsignor 
Romero ha voluto rappresentare, nell'intenzione dei suoi orga
nizzatori, la scintilla esplosiva per dare il via alla guerra 
civile e all'intervento dall'esterno per schiacciare nel sangue 
l'opposizione. Il tentativo è per ora fallito, ma l'equilibrio 
precario su cui si regge la situazione, soprattutto il totale iso
lamento politico che circonda la Giunta — se si eccettua la 
copertura dei settori più a destra della Democrazia cristia
na — non sembra in grado di reggere ancora a lungo. Conti
nuano ad accavallarsi voci di un prossimo colpo di state 
mentre numerosi convogli di rifornimenti bellici continuane 
ad at traversare le frontiere del paese. 

Lottano per 
l'indipendenza 

nazionale 
ROMA — Sono riusciti, po
chi giorni fa, a eludere l'ac
cerchiamento dell'Università 
di El Salvador, operato dal
l'esercito, e ora sono in Ita
lia dopo una lappa a Bruxel
les. José Rodriguez. vice ret
tore dell'Università di El Sal
vador e Oscar Fernandez, 
presidente dell'associazione 
degli studenti salvadoregni, 
hanno tenuto una conferen
za stampa presso la Fonda
zione Basso di Roma. 

€ Siamo venuti in Europa 
— hanno detto — per chiede
re l'intervento urgente del 
Tribunale dei popoli. la soli
darietà delle università euro
pee, per sollevare l'attenzio
ne dell'opinicne pubblica sul 
" caso del Salvador " ». Il 
quadro tracciato di fronte ai 
giornalisti italiani è altamen
te drammatico: «Difficile, 
anche per chi ha conosciuto 
il fascismo, comprendere il 
livello di barbarie che ha 
raggiunto la situazione del 
Salvador ». ha detto Rodri
guez aggiungendo alcuni ag
ghiaccianti particolari alla 
scarna descrizione del paese 
che Franco Bentivogli. segre
tario della FLM. aveva espo
sto in apertura: il Salva
dor è tra i tre paesi del 

mondo che più soffrono la 
fame; il reddito annuo prò 
capite non raggiunge le 450 
mila lire all'anno; il 60 per 
cento della popolazione assor
be soltanto il 20 per cento del 
reddito nazionale; il 70 per 
cento dei bambini sotto i cin
que anni soffre di sottoali
mentazione. Immensi latifon
di fanno sì che l'uno per cen
to dei proprietari terrieri 
controllano quasi il 40 per 
cento della superficie utiliz
zabile a fini agricoli. 

I due intellettuali salvado
regni — entrambi esponenti 
del FAPU (Frente de acción 
popular unificado) hanno for
nito interessanti elementi di 
analisi della - situazione - in 
tutto il centro-America. Il 
peggioramento della situazio
ne internazionale e la conclu
sione vittoriosa della rivolu
zione in Nicaragua hanno al
larmato e reso più aggressivi 
i circoli dirigenti americani. 
« Si è in attesa del pretesto 
per un intervento dall 'esterno 
che stronchi la lotta del po
polo salvadoregno per l'in
dipendenza » ha detto Rodri
guez. « A Portorico ci sono 
corpi speciali in stato di al
lerta permanente: in Guate
mala, nella sola fattoria de

nominata Alarcon. si stanno 
addestrando oltre 5.000 uomi
ni: in Honduras ci sono, già 
pronti e armati , gli ex somo
zisti. Il mirino è puntato su 
di noi. ma anche sul Nicara
gua e su Cuba ». 

« Tutto ciò non è frutto di 
immaginazione — aggiunge 
Fernandez — sono in gioco 
gli interessi economici, poli
tici. militari dell ' imperialismo 
nord-americano. In Guatemala 
c'è il petrolio: in Honduras 
l 'uranio. Ci sono gli stermi
nati profitti delle multinazio
nali ». « La Giunta è debo
lissima e isolata — aggiunge 
Rodriguez — ma esiste il 
rischio di una internaziona
lizzazione del conflitto. Noi, 
da soli, non possiamo evitar
la. Io può la pressione inter
nazionale ». 

« La Giunta — spiego: Ro
driguez — lascia agire le 
organizzazioni paramili tari fa
sciste come " Orden " o la 
" Union guerrera bianca " . Lo 
scopo è quello di costringe
re la sinistra alla guerra ci
vile per poi dare il via al
l'intervento dall 'esterno. Vo
gliono lo scontro subito per
ché si sentono forti e pro
tetti : pensano che domani po
trebbe essere tardi ». 

Ma qual è la situazione del
la sinistra? Fernandez descri
ve con precisione un quadro 
complesso in cui, dice. « es
senziale è costruire l'unità ». 
Esiste già il coordinamento 
delle organizzazioni di mas
sa che raggruppa il FAPU, 
il BPR, l'ÙDX e le Leghe 
popolari 28 febbraio. E' fian
cheggiato dal coordinamento 
dei gruppi politico-militari del
le FPR (Forze popolari di 
liberazione Farabundo Marti, 
della Resistendo Nacional, 
del PC salvadoregno). Si sta 
formando un fronte rivoluzio
nario che comprende i due 
coordinamenti, la socialdemo
crazia (MNR). la sinistra de
mocristiana. le chiese catto
lica ed evangelica, le due 
università del paese, settori 
democratici dell'esercito. La 
situazione può precipitare da 
un momento all'altro. L'Eu
ropa democratica può fare 
molto per aiutare il Sal
vador a raggiungere la sua 
indipendenza nazionale, per 
fermare il massacro. 

gì. e. 
NELLA FOTO: un momento 
dei disordini a San Salvador 

ixciuiii : 

Dovete 
spiegarci 
qualcosa 

« Noi non comprendiamo 
l'atteggiamento. di torli pal
liti comunisti siiH'intcrven-
lo so \ ic t ico in Afghanistan. 
Li scc'la era Ira la vittoria 
della contro-rivoluzione e 
l'aiuto aimalo dell 'UHSS. 

Ci ili-pince che alcuni M-CI-
gatto la \i ltoria della con
tro-m oli i / ione ». Lo han
no dello ieri l'amuleti: ivo 
sovietico Erplicnij Prima-
kov e tleksiindr lloiìn. OS
SITI atore politico delle 

« l / .ve- l ia», nel corso di 
unii conferenza aliti stam
pa estera a Roma, dove si 
trovano su ini ilo dell'Asso
ciazione Italia-URSS. 

Poiché il riferimento al
la posizione ilei PCI è tra
sparente ci sia (onsenlito 
diiedere a questi due emi
nenti pensatori (inali he ul
teriore spiegazione su cosa 
intendono per a r i \o l i i / io
ne » e per u contio-rivolu-
zioue ». Per esempio. ti 
piacerebbe che ci i ellisse 
spiegalo un po' meni in co
me mai il noverilo di tinin 
era — stando alle fonti 
ilfficiidi sovietiche, compre
se le a Izv estia i> — un re-
zime rivoluzionario Uno al 
giorno pi ima dell'interven
to militare delPI'RSS per 
poi diventare subito dopo 
un esempio di nefandezza 
contro-rivoluzionaria. 

Ci piacerebbe che. filial
mente. ci si dicesse quale 
anlnrilii allibami e quale 
movimento politico reale 
hanno chiesto Painlti « fra
terno n del Cremlino. E 
vorremmo anche sapere in 
nome di quale principio 
del socialismo si pensa che 
un paese possa compiere 
la propria rivoluzione non 
con la forza delle sue mas
se e delle sue scelte (par
lamentari o insurrezionali 
che siano) ma crnzie a colpi 
di Stalo commuti da srmi-
prtli esieui. sostenuti dallo 
straniero. ì quali, anche 
per questo, non riescono a 
difendersi dai nemici inter
ni ed esterni. E. forse. 
sarebbe ti raso ili smetter
la una buona volta di ac
cusare di simpatie contro
rivoluzionarie chi ritiene 
die la vita inicrnnzinnalo 
i ada ro"itlala secondo il 
risfii'lln dei principi di in-
dìnrndonza e solennità e 
chi non crede n verità ihe 
ITI» polio • riunitale da un 
giorno all'altro. 

Decidendo di soprassedere a nuove sanzioni economiche contro l'Iran 

Carter coglie le aperture di Sani Sadr 
Una dichiarazione della Casa Bianca che non si pronuncia sulle « condizioni » indicate dal pre
sidente iraniano ma che giudica positivamente la decisione presa dal consiglio rivoluzionario 

Nostro servizio 

WASHINGTON - La deci
sione sulla imposizione di 
nuove sanzioni americane 
contro l'Iran è stata rinviata 
ieri mattina dal presidente 
Carter in seguito all'annun
cio del presidente Bani Sadr 
che. a certe condizioni, i 50 
ostaggi americani passereb
bero dalle mani dei mili
tanti a quelle del governo 
di Teheran. Questa è l'ulti
ma di una serie di indica
zioni. spesso contrastanti, 
fornite negli ultimi giorni 
dall'amministrazione Carter 

Carter, definendo la possi
bilità del trasferimento de
gli ostaggi uno * s\ iluppo po-
siftro ». non ha commentato 
tuttavia le condizioni stabi

lite da Bani Sadr, cioè la 
presentazione da parte ame
ricana d> un documento in 
cui l'amministrazione accetta 
di rinunciare ad ogni forma 
di ostilità, inclusa la propa
ganda negativa, nei confronti 
dell'Iran. Carter, rinviando 
l'imposizione di nuove san
zioni contro l'Iran, non ha 
né accettalo, né respinto 
queste condizioni, e si è li
mitato ad affermare che per 
adesso accetta * alla parola » 
l'annuncio di Bani Sadr sul 
trasferimento degli ostaggi. 

« La nostra migliore =up-
posizione. ora come ora ». 
ha detto testulamente il pre
sidente parlando con i gior
nalisti. * è che il presidente 
dell 'Iran abbia parlato a 
nome del proprio governo e 

che gli ostaggi vengano in 
effetti trasferiti sotto la cu
stodia e la protezione del go
verno iraniano. Le sanzioni 
già in vigore contro l ' Iran — 
ha detto ancora Carter — 
non verranno toccate e ogni 
sforzo del governo verrà im
piegato per ottenere la defi
nitiva liberazione degli ostag
gi al più presto ». -

Ieri scadeva il termine 
che l'amministrazione st era 
posta per ottenere uno sbloc
co della situazione a Tehe
ran. Le sanzioni già impo
ste contro l'Iran poco dopo 
la presa degli ostagoì — 
il congelamento dei depositi 
iraniani nelle banche ame
ricane e certe restrizioni ne
gli scambi commerciali tra 
i due paesi — sarebbero sta

te allargate per includere 
il blocco di tutte le espor
tazioni americane all'Iran, 
tranne medicinali e cibo, 
una forte riduzione del per
sonale diplomatico iraniano 
negli USA e la ricerca di 
una e risposta congiunta » 
con gli alleati contro l'Iran. 
In realtà, - queste misure 
non avrebbero aggravato di 
molto l'isolamento dell'Iran 
D'altra parte, è noto che 
l'amministrazione, la cui 
priorità assoluta è la libe
razione degli ostaggi, punta 
molto sul loro trasferimento 
alia custodie dei «moderati» 
(e delle autorità legali) rap
presentati dal presidente 
Bani Sadr. il quale ha più 
vòlte indicato fi suo deside
rio di risolvere la crisi ap

pena possibile. Agli occhi 
di Washington, quindi, il tra
sferimento degli ostaggi dal
le mani degli studenti che 
occupano l'ambasciata alla 
custodia del governo sarebbe 
il passo più importante verso 
la loro liberazione. 

Ma con il rinvio dell'im
posizione delle sanzioni è an
che evidente la preoccupa
zione di Carter di far appa
rire un successo ciò che vie
ne da molti presentato come 
un fallimento della sua poli
tica estera. Non a caso lo 
annuncio di ieri è venuto 
poche ore prima dell'aper
tura dei seggi elettorali nel 
Wisconsin e nel Kansas, do
ve si svolgeranno le primarie. 

Mary Onori 

Quali scelte per i nuovi ministri ? 
/ n - t u -..: - _ \ 

nione delle delegazioni di DC. 
PSI e PR1, è slata quella di 
leggere agli altri la lettera 
di Pertiui. Più tardi, Craxi 
ha detto che i socialisti con
segneranno a Cossiga una 
« rosa » di nomi per la no 
mina dei ministri, lasciando 
a lui ia responsabilità delle 
scelte definitive. 

La UC ha taciuto. E si sa 
che al suo interno è in corso 
un lavorio frenetico per la 
conquista de" portafogli mini
steriali. Anch'essa presenterà 
una « rosa -\ o cercherà di 
vincolare al millesimo le scelte 
del presidente incaricato, per 
fino con la pretesa di aumen
tare il numero dei ministeri 
col solo scopo di accontentare 
qualche pretendente di più? 
Non sono favole. In poche 
ore, dopo l'inizio delle tratta
tive di Villa Madama, il nu
mero previsto dei ministeri è 
già salito da 24 a 25, e ieri 
sera si vociferava qualcosa 
sull'eventualità di un ulteriore 
aumento (fino a 26) solo per 
facilitare il gioco spartitorio 
interno alla Democrazia cri
stiana. 

Anche un dirigente de come 
Granelli ha ammesso che ne
gli ultimi anni sj sono verifi
cati « episodi deplorevoli » di 
ministri che hanno preteso o 

acci-u.no i incarico per ragio
ni personali o di potere, sen
za però condividere « la ca
ratterizzazione ìxtlitica del go
verno, e indebolendo così in 
partenza l'efficacia operativa 
dell'esecutivo » (si potrebbe 
aggiungere: alcuni, come Do-
nat Cattili, erano voluti an
dare al governo proprio per 
poterne ostacolare meglio ì' 
att ività). L'n altio es|MHieii'e 
de. Silvestri, ha notato invo-
ce con malizia che il r icnii 
nio di Pertini. rivolto cer'.a 
mente alla DC, riguarda n.-
rò anche i socialisti, e certo 
loro possibili candidature .il 
governo. 

Nomi democristiani per il 
governo ne circolano parec
chi. Ma nelle ultime ore il 
fatto di spicco sta nelle pres
sioni di Bisaglia per ottene 
re (in qualità di leader del
la maggioranza del « pream
bolo ») un posto di assoluto 
rilievo: gli Esteri, oppure i! 
Tesoro: insomma un posto di 
maggior peso rispetto a quel
lo dell 'Industria. Perciò i do-
rotei, con una nota pubbli
cata da un'agenzia ufficiosa, 
invitano brutalmente Pandol 
fi a fare le valigie, per la 
semplice ragione che culi non 
ha un « pacchetto » di voti 
congressuali giudicato suffi
ciente: in altre parole, non ha 
una corrente che lo sosten

ga. Lollensiva bisaghaua e 
in pieno svolgimento. Se non 
dovesse avere successo, è 
prevedibile che il capo doro 
teo chieda la presidenza del 
gruppo senatoriale. Allora en 
irerebbe nel governo i a u u a 
le precidente, il faiifauiaiio 
Bartolomei. 

Se gli Esteri andranno ai 
socialisti, il candidato che in 
questo momento sembra più 
forte è Antonio Giohlti. che 
però pare non abbia ancora 
di t to * sì ». Gli altri nomi MI 
cialicti sono quelli di Malica 
(Poste). De Michela (Indù 
stria o Partecipazioni statali) . 
Lagorio (Giustizia), Capria 
(Cassa del Mezzogiorno), ol 
tre a Reviglio e Giannini. Per 
la sinistra socialista vi è una 
incertezza, in seguito anche 
p. un nuovo contrasto con 
Craxi sul numero dei posti e 
sugli incarichi da ottenere: 
sono sempre candidati Cic 
chitto e Aniasi. ma si fa an 
che il nome di Ruffolo. 

Per tutta la giornata ni 
ieri, le delegazioni di DC. PM 
e PRI hanno discusso e m 
Cossiga gli aspetti del prò 
gramma di soverno d ie ri 
guardano l'economia. Soltan
to oggi la discussione giunge 
ra a termine, dopo d ie gli 
« esperti » avranno mes-.o ^.Il
la carta qualche indica/iine. 
Tre punti soprattutto sono re

stati in sospeso: 1) quello del 
la fiscalizzazione degli .JIH-I ; 
sociali e della scala mobili1 

(Craxi ha detto di avere .|ii<il 
che perplessità sull'orienta 
mento che va emergendo in 
favore deiia fiscalizzazione, eri 
ha anche informato che .si 
era discusso a lungo « su <iua 
li basi aprire il dialogo con 
i sindacati»): 2) quello del 
piano eni'i gotico in relazione 
soprattutto alle centrali nu 
oleari; 3) e quello (lolla poli 
tica del Me/zosliorno. Le sf 
me del disavanzo del bilan
cio statalo (salatino 40 mi 
la miliardi o assai di più?) 
sembra siano rimante contra 
stanti. Non c'è ancora un ac
cordo totale iiepinirc sul g'udi 
zio da dare sulla situazione. 

Dopo un ultei iure esame >uì 
la politica economica, oggi =•> 
pallerà di politica estera. E 
così la trattativa si conclu 
dora. 

Domani si riuniranno il CT 
socialista — è stato cnnlC-
mato dalla segreteria del par 
tito — e le direzioni delia 
DC e del PRI. Quindi, ve 
nerdì mattina Cossiga potre o 
he sciogliere la riserva e pre 
sentare a Pertini la lista del 
ministri. Dichiaraz'oni in tal 
senso sono state rilasciate ìe 
ri sera da tutti i partecipanti 
all'incontro, a partire da For-
lani, Spadolini e Craxi. 

L'attacco Br ad un'assemblea de a Milano 
(Dalla prima pagina) 

chiama quando gli si rivolge 
— Silvio stai calmo ». Silvio 
risponde sempre, con mono
tona ossessione. « ma hanno 
ucciso quattro dei nostri ». 
Questione di minuti. Ma lun
ghi e tormentosi per chi si 
trova sotto la minaccia delle 
a rmi . 

Due brigatisti ordinano a 
tutti di presentarsi di faccia. 
Appare uno striscione che in
neggia alle brigate rosse. « Te
netelo bene, in alto che si 
veda », è l'ordine che parte 
da uno del commando che ac
compagna le parole mettendo 
bene in vista la canna della 
pistola. Salta fuori una mac
china fotografica. L'obiettivo 
deve immortalare questa sce
na di terrore. I brigatisti han
no bisogno di portarsi dietro 
la documentazione delle loro 
imprese infami. 

E ' il primo atto della tra
gica messa in scena. Si passa 
quindi, alla perquisizione dei 
« rastrellati ». I portafogli di 

tutti, con documenti e denaro, 
passano nelle mani dei bri
gatisti. E' il loro bottino di 
guerra. 

Poi arriva il momento del
la « decimazione ». La presi
denza dell 'assemblea, compo
sta da Nadir Tedeschi. 49 an
ni. membro della direzione 
della DC. Elos Robbiani, 54 
anni, segretario della sezio
ne. Emilio Del Buono, 45 an
ni. del direttivo della sezione, 
presidente del circolo cultura
le Prealpi. Antonio Josa. 45 
anni, presidente del circolo 
Perini di Quarto Oggiaro. vie
ne fatta uscire dai ranghi. 

•i A terra, a terra »: impone 
« Silvio ». I quadro dirigen
ti democristiani ubbidiscono 
e subito i terroristi aprono il 
fuoco: uno. due. dieci, venti 
colpi. Le canne sono rivolte 
alle gambe. Sono munite di 
silenziatore. Quando colpisco
no si vede più che sentire. 
Qualcuno in silenzio pianse. 
II sangue scorre sul pavi
mento. Il collimando a que

sto punto si ritira. Fuori. 
proprio sotto la lapide del 
partigiano caduto a Villapiz-
zone per liberare Milano dal 
la violenza e dalla barbarie. 
uno di loro cerca di verga
re con lo spray rosso una fra
se. « Onore ai compagni . . . » 
scrive. Poi si ferma. « Co
me si chiamano? » doman
da agli altri. « Lascia s tare . 
lascia stare », gli grida pe
rò la donna. « Andiamo via ». 

La rappresaglia si conclu
de così. Come tante altre vol
te. Nella sezione de intanto 
si prestano i primi soccorsi 
ai feriti cercando di tampo
nare il sangue. Pochi minuti 
e arrivano le autoambulanze. 
All'ospedale San Carlo viene 
condotto Nadir Tedeschi. Le 
sue condizioni sono gravi. Ha 
numerosi colpi in tutte e due 
le gambe. Del Buono e Rob
biani sono ricoverati a Ni-
guarda. Del Buono ha due 
proiettili nelle gambe e una 
ferita ai testicoli; Robbiani è 
stato colpito da due pallot
tole. Josa. trasportato al Fa-

tebenefratelli. sanguina an
che lui da numerose parti. 

Questi, per rapidi cenni. 
gli spezzoni di una dramma
tica sera a Milano. Le no 
tizie corrono velocemente. A 
Villapizzone, il rione dove si 
trova la sezione de assaltata 
dai brigatisti, la protesta è 
immediata. Verso via Motta-
rone è un accorrere di gen
te. Le sezioni Sergio Bassi 
e Rubini del PCI, dove molti 
comunisti erano riuniti, si 
svuotano. Chi in auto, chi in 
moto, chi correndo tutti van
no a prestare il loro aiuto. 

Ma è l'intera città che si 
mobilita. Antonio Taramelli, 
assessore comunista, e Anna 
Pedrazzi. della segreteria del
la Federazione del PCI. sono 
subito lì. 11 sindaco Tognoli, 
il prefetto Vicari e il que
store Sciaraffia fanno il giro 
degli ospedali. Tutti i movi
menti giovanili riuniscono i 
loro direttivi. Il comitato uni
tario antifascista è convocato 
per oggi. 

Chiesta a Parigi l'estradizione dei brigatisti 
(Dalla prima pagina) 

senale di armi automatiche 
di ogni tipo e più di 600 chili 
di esplosivo, importanti do
cumenti e circa un migliaio 
di car te di identità italiane in 
bianco che fanno par te della 
stessa parti ta di quelle rin
venute nel villino dei briga
tisti di Tolone. L'apparta
mento occupato da Olga Gi
rotta. secondo la polizia 
francese era sotto controllo 
da qualche tempo e aveva 
ospitato vari uomini di * Ac
tion direct ». Tra essi Jean 
Marc Rouillon e Natalie Meni-
gon. la coppia tuttora latitan
te che quasi certamente 
compi il 18 marzo scorso 
l 'attentato al ministero della 

cooperazione il cui bersaglio 
era il ministro Robert Galley, 
sfuggito per puro caso alle 
raffiche di mitra dei due ter
roristi. 

Lunedì ^era. inoltre, la po
lizia parigina è riuscita a cat

tu ra re un altro elemento del
la organizzazione. Si t rat ta di 
Serge o Sergio Fassi , un 
personaggio di nazionalità in
certa, ma per gli inquirenti 

quasi sicuramente italiano. 
Era un assiduo frequentatore 
del covo di Rue de la grande 
aux belles. Abitava un appar
tamento situato a qualche 
centinaio di metri dall 'abita

zione di Olga Girotto e qui, 
nel corso di una perquisizio- I 
ne. sarebbero stati rinvenuti j 
importanti e compromettenti i 
documenti. 

I quattro brigatisti italiani. 
a quanto si dice, non avreb
bero fornito fino ad ora ele
menti di rilievo soprattutto 
per quel che riguarda il loro 
at tuale collegamento con la 
direzione strategica delle 
Brigate Rosse. Avrebbero 
cercato di scagionare Luigi 
Amadori che. dicono, aveva 
avuto il solo compito di ac
quistare il panfilo di cui di
sponevano i brigatisti nella 

località balneare vicina a To
lone. La sola cosa che avreb
bero ammesso è la loro par
tecipazione assieme ad ele
menti di « Action direct » alla 
rapina di Lille, il cui bottino 
avrebbe dovuto servire a fi
nanziare l'attività terroristica 
in Italia e in Francia . 

Una parte dei t re miliardi 
sottratti a quella banca nel
l 'agosto scorso era stata ri
trovata nel villino di Brusc. 
Ma un'altra parte era già sta
ta recuperata a quanto pare 
nel domicilio di un francese, 
di uno spagnolo e di un ita
liano che sarebbero stati ar
restati diverse settimane fa. 

La retata di Parigi contro 
gli uomini di « Action direct » 
che ha portato all 'arresto di 
19 persone già legate a suo 
tempo al Gari (gruppo di a-
zione rivoluzionaria interna
zionalista) e al Napap (nu
cleo armato per l'autonomia 
proletaria) sarebbe stata ac-

] celerata in seguito all'azione 
j condotta a Tolone dalla poli-
I zia di Lille, che aveva sco-
I perto la partecipazione di 
j brigatisti italiani alla rapina 
! della cassa pensioni dei mi-
j natori di quella città nordica. 

Un altro elemento che emer
ge fin dalle prime battute 
dell'inchiesta è il legame dei 
gruppi terroristici veri e 
propri con elementi della 
malavita di cui si sarebbero 
serviti come manovalanza e-
sperta nelle rapine per finan
ziare la loro attività. 

Sia i quattro italiani del 
gruppo di Tolone che tutti 
gli altri arrestat i di « Action 
direct » compariranno quasi 
certamente entro domani. 
termine ultimo del fermo di 
polizia, dinanzi al giudice Le 
Grand per essere deferiti 
formalmente alla Corte per 
la sicurezza dello Stato che 
giudica i responsabili di reati 
politici. 

Precisi impegni del PCI con i magistrati 

La guerra civile continua ad infuriare nella città africana 

Sono già duemila i morti nel Ciad 
NDJAMENA — Fallito lu i - ! 
timo tentativo d: tregua tra 
il presidente Gourkouni 
Weddeye e il ministro della 
difesa ILssène Habré, la bat
taglia continua nella capitale 
del Ciad, e sembra destinata 
a continuare fino alla elimi
nazione di uno dei due eser
citi in campo. 

Duemila morti, seimila fe
riti, settantamila profughi e 
cumuli di macerie è il bilan
cio njvjiTiMcnrin dei combat 
timenti ohe infuriano ormai 
da dodici giorni e che taglia
no N'Djamena in due senza 

che finora il fronte si sposti 
di un solo metro. 

I bombardamenti delle op
poste artiglierie hanno fatto 
fuggire anche la popolazione 
musulmana che era rimasta 
in citta e la riva camerunese 

del fiume Ciari è stata invasa 
da migliaia di piroghe che 
sbarcano donne, bambini. 
vecchi con fagotti sotto il 
braccio o sulla testa, molti 
sanguinanti, affamati, e tutti 
sotto choc. I civili fuggiaschi 
continuano ad affluire verso 
la cittadina camerunese di 
Koussuri alla cadenza di 
sette - ottomila al giorno. 

Lunedi in una manovra a 
tenaglia le truppe sudiste 

del colonnello Kamouguè sono 
riuscite a varcare il fiume 
Ciari su un ponte incontrol
lato ad una trentina di chi
lometri dalla capitale e ten
tano di agg iungers i con le 
unità del Fronte d'azione 
comune (FAC) del filolibico 
ministro degli esteri Amat 
Acyl che preme su Hìssene 
Habrè da nordes t . Il mini

stro della difesa si trova così 
chiuso in un cerchio di ferro 
e di fuoco. I sudisti dispon
gono dell 'artiglieria pesante 
di cui era dotato il disciolto 

esercito regolare ciadiano de
gli ex presidenti Malloum e 
Tombalbaye. Ieri mattina la 
pat te della capitale tenuta da 
Habré era sotto un duplice 
fuoco concentrato dei mortai 
da 120 e dei cannoni a lunga 
gittata, le cui esplosioni 
spazzano via interi blocchi di i 
casupole africane in argilla. 

Alte colonne di fumo nero 
si alzano nel cielo di N'Dja
mena. e il vento del deserto 
le disperde o allarga il) un 
fungo visibile da lontano. 
Nessuno ascolta gli appelli al 
cessate-il-fuoco del segretario 
generale dell'ONU. dell'OUA. 
dei presidenti dell'Egitto, del

la Nigeria, della Francia , del 
Sudan e del Camerun. Trup
pe francesi e Croce rossa in
temazionale si prodigano con 
ogni mezzo 

Il governo della Repubblica 
popolare del Congo ha invece 
deciso di r i t i rare le sue 
truppe dal Ciad. Le truppe 
congolesi erano le sole ri
maste in Ciad di quelle com
ponenti le < forze neutrali di 
pace inter africane » (Guinea. 
Benin. Csr.go). lì geveme 
congolese ritiene di avere j 
compiuto lutto ciò che era ! 
possibile * per"" preservare la -. 
pace nel Ciad e fa appello i 
alle diverse fazioni del paese ! 
perché depongano le armi e ' 
mettano fine alle sterili pò- j 
lemiche; esso invoca inoltre 
ancora una volta l'interven
to della Organizzazione del

l'unità africana (OUA) per
che aiuti il Ciad a risolvere 
i suoi problemi. 

I medici della base fran 
cese medicano e operano gior
no e notte i combattenti fe
riti dei due campi che rie
scono a trascinarsi fino a 
quest 'ultima- zona « d i pa
c e » . 'dove da domenica si 
trovano anche i giornalisti e 
i diplomatici che hanno ab
bandonato le residenze del 
quart iere europeo, tenuto dal
le forze del presidente Gou-
kouni. 

In questa bolgia di morte. 
i due comandanti supremi si 
telefonano due volte al giorno 
per dire l'uno all 'altro di 
smetterla. Paradossi di una 
traged».' che sta insanguinan
do questo paese. 

(Dalla prima pagina) 

ne e rli fronte al criminale 
attacco del terrorismo alla ma
gistratura. la delegazione ilei 
PCI ha espresso alia rappre
sentanza dei giudici italiani 
il fermo impegno dei comu
nisti: 

1) a richiedere al governo 
dì a « u m e r e misure urgenti 
per la sicurezza degli uffici 
giudiziari e dei magistrati sul
la base del le proposte e*pre*-
>e dagli organi associatit i e 
dal Consis l io Superiore della 
Magistratura; 

2) a richiedere al governo 
interrenti sulle strutture e 
concentrazione dei mezzi ne-
t l i uffici giudiziari più im-
Iiegnati nella lolla a! terro
rismo e alla criminalità or
ganizzata, con particolare ri
ferimento agli organici dei 
magistrati e degli ausiliari, al
l'edilizia. ai nuclei Hi polizìa 
giudiziaria, ai neces*ari «mi
nienti operatiti e a richiede
re di conseguenza Tacere-ci

mento adeguato desì i stanzia
menti di bilancio per la giu
stizia; 

3) a sostenere in Parlamen
to la rapida appro\ azione di 
riforme urgenti atte a rende
re più efficace l'attività dei 
magistrati, più razionale il lo
ro impegno, più celere l'iter 
dei prore-M: ed in particola
re a far approvare ì progetti 
di l egse sulla depenalizzazio
ne e pene alternative, «ull'au-
mento delle competenze pena
li e civili del pretore, sul 
s iudice onorario, sul giudice 
monocratico in materia c i t i l e , 
sul si-tema che regola le cor-
re^pon^ioni dei compendi per 
le perizie e le consulte, nel 
quadro di un più ampio pro
tet to di riforma dell'ordina
mento giudiziario e del nuovo 
codice di procedura penale. 

T rappresentanti del PCI *i 
««no impcsnati a «\iluppare 
nel P.ie-e una cr.inde campa
gna di mobilitazione attorno 
ai problemi della ciuMi/ia. per 
estenderne la conoscenza, per 

accrescere la consapevolezza ! te movimento idoneo a dar" 
del loro determinante rilievo | un adeguato contributo alla 
per lo sviluppo civi le del Pae- soluzione nel s c n s o del rin-
se e per la difesa della de- i nov amento democratico e del-
mocrazia. per slimolare un f o r i l'effirienza. 

Proposta del PCI per estendere 
le competenze del pretore 

ROMA — Il Gruppo dei depu 
ta t i comunisti — primi firma
tar i i compagni Violante. 
Spagnoli. Fracchia e Ricci — 
ha presentato alla Camera 
una proposta di legge che re
ca « nuove disposizioni in ma
teria di competenza civile e 
penale ». 

La proposta di legge, par
tendo dalla constatazione che 
gli a t tua l i criteri di ripar
tizione delle competenze t ra 
i vari organi giudiziari sono 
unanimemente ritenuti ina
deguati rispetto alle effetti
ve esigenze deiramministra-
zione della giustizia, intende 
porre rimedio allo s ta to di 
cose esistente anche recepen
do i suggerimenti della com
missione redigente del proget

to preliminare del nuovo Co
dice di procedura penale. 

In m a t e n a civile, la propo
sta comunista, sette articoli 
in tut to , eleva la competenza 
del giudice conciliatore per 
le cause relative a beni mo 
bili fino ad un valore di ó00 
mila lire (a t tua lmente 50.000 
lire) e quelle del pretore fi 
no a 3 milioni (a t tualmente 
750 000 lire), ferme restando 
le competenze speciali attri
buite a ciascuno di questi or
gani in m a t e n a di locazioni 
immobiliari, controversie di 
lavoro, ecc. 

In materia penale, estende 
la competenza de; pretore ai 
delitti punibili con la reclu 
s-.one fino a 4 inn i , inclusi 
i furti aggravati . 

Iran: passo avanti per gli ostaggi USA 
(Dalla prima pagina) 

stile, provocazione o gesto di 
propaganda >. 

Il Consiglio della Rivoluzio
ne — ha precisato Bani Sadi 
— ha deciso che « se gli USA 
diffonderanno una aicraìuia-
zione in tal senso, esso pren 
derà gli ostaggi sotto la pro
pria tutela e garantirà ia loro 
incolumità, in attesa delle de
cisioni della Assemblea na
zionale ». 

Questo discorso. Bani Sadr 
lo ha pronunciato nella gran 
de piazza Azadi (piazza della 

Libertà) davanti ad una folla 
valutata in oltre 200 mila per
sone. Da alcuni settori — 
sembra assai ristretti — de
gli ascoltatori si sono levate 
grida di contestazione ed al 
cuni e lievi incidenti » si so 
no verificati sotto la tribuna 
dell 'oratore. II presioente a u 
la Repubblica ha tuttavia pò 
tuto calmare gli animi, a 
quel punto, esclamando: < .Voi 
tutti siamo con l'imam, con 
-Khomeini! ». 

In che senso questa dichia
razione di Bani Sadr può es 
sere interpretata? In un mes 
saggio inviato al popolo ira 

nìano. qualche ora prima che 
il presidente della Repubbli-a 
liberamente eletto p r e n d e r e 
la parola, l'ayatollah Khomei 
ni aveva affermato che l'uiu-
ma decisione sulla sorte dtgh 
ostaggi spetta al p a r l a m e l o . 
in nn*>«#rt e—* T*—' f* »~ - t 

-, — » • » * • t r a m ^ a \ l i e •• 

governo di Teheran da un la
to e il capo carismatico mu
sulmano dell 'Iran dal l ' l i t ro 
sembra esserci coincidenza. 

Per quanto riguarda le rea
zioni degli studenti islamici 
che occupano l 'ambasciata e 
tengono sequestrati gli a v u 
gi, vi sono informazioni con

traddittorie. Secondo alcuni 
dispacci di agenzia la prospet 
Uva di un trasferimento de 
gli ostaggi avrebbe provocato 
un immediato, ennesimo i m 
godimento degli mtegral .sn. 
richiamandoci anche ad altre 

I r w r n t l H l r h i a r a ^ m n i J „ i r . . „ 
, — - - - . . . . . . . . . . a , r , 

tollah. essi avrebbero già ro 
spinto il < progetto > di . S ^ . 
Sadr e la decisione del Cortst 
glio della rivoluzione. Succt.s 
sivamente altre fonti, c i t t e 
dallagenzia FranccPresse, 
hanno invece riferito che gli 
studenti islamici avrehhoro 
dato il loro consenso ni tra
sferimento degli ostaggi. 
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Ancora in alto mare la crisi 
politica in tre Regioni del sud 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Fi
nalmente — dopo un tran-
tran durato oltre 20 giorni. 
il consiglio regionale cala
brese ha preso atto ieri — 
si sono astenuti i missini — 
delle dimissioni della giunta 
regionale di centro-sinistra. 

Crisi ufficialmente aperta 
dunque alla regione Calabria 
dopo che le ultime resisten
ze de tese a rinviare prima 
le dimissioni poi la presen
tazione delle stesse, poi an
cora la presa d'atto sono ca
dute al termine di una ani-
matissima riunione del 
gruppo scudocrociato a Pa
lazzo San Giorgio. All'inter
no della DC si era infatti 
fatta strada nei giorni scorsi 
l'ennesima tentazione di 
respingere le dimissioni, per 
altro già presentate da tutta 
la giunta (compresi perciò il 
presidente e gli assessori 
della DC) per poter meglio 
manovrare le tradizionali 
posizioni di potere nel corso 
della campagna elettorale. 
In questo senso si era e-
spressa la direzione regiona
le de riunitasi a Lamezia 

Dalla redazione 
PALERMO — La crisi è al 
centoquattresimo giorno. Ie
ri l'assemblea regionale si
ciliana è tornata a trovarsi 
nel gravissimo impasse cui 
la DC continua a costringer
la con la tattica dei rinvìi. 
Stavolta il 17. e il 18. scru
tinio per l'elezione Ndel pre
sidente della Regione sono 
stati annullati perché il de
putato più votato — il capo
gruppo de Calogero Lo Giu
dice — ha riportato solo 33 
voti alla prima tornata, 34 
alla seconda, troppo pochi 
rispetto al « quorum » dei due 
terzi dei deputati di sala 
d'Ercole previsti dallo sta-
tuto di autonomia speciale. 

I parlamentari comunisti. 
per marcare la protesta per 
la gravità dello stallo dei 
lavori parlamentari e della 
attività legislativa hanno ab
bandonato l'aula. I motivi 
della decisione sono stati il
lustrati in aula dalla compa
gna Adriana Laudani, vice 
presidente del gruppo, che 
ha ricordato come il PCI 
conservi la propria ferma 
opposizione a soluzioni poli
tiche inadeguate, basate sul
la discriminante anticomuni-

Dalla redazione 
CAGLIARI — II consiglio re
gionale si riunirà mercoledì 
9 aprile. All'ordine del gior
no due punti: bilancio ed ele
zione del nuovo presidente. 
Così ha deciso la conferenza 
dei capigruppo. La giunta di
missionaria si è riunita ieri 
per preparare un bilancio 
« depurato > dalle parti della 
legge finanziaria che è stata 
respinta. Il bilancio «tecni
co » sarà oggi esaminato 
dalla commissione compe
tente. 

Tra una settimana verrà 
approvato in aula. Appare. 
per il momento, scongiurata 
la paralisi amministrativa. 
grazie alla richiesta del PCI 
alla giunta di presentare il 
bilancio come un < atto do
vuto >. 

Ci sono novità anche sul 
fronte dei partiti. Ieri si so
no riuniti gli organi regiona
li dei PCI e dei PbDI. e so
no state rilasciate due di
chiarazioni: una di Nino 
Ruiu. segretario regionale 
del PRI. e l'altra del neo-
segretario regionale sociali
sta Marco Cabras. Importan
te la posizione repubblica
na. Cosa dice Ruiu? « Apcr-

in Consiglio (era ora) 
le dimissioni 

della giunta calabrese 
Il prossimo 8 aprile la riunione 
per reiezione del nuovo esecutivo 

lunedì sera, mentre invece 
— come detto — l'orienta
mento alla fine prevalso è 
stato quello di prendere at
to delle dimissioni. 

Il discorso di « ringrazia
mento *> ieri mattina è cobi 
toccato al presidente della 
giunta Aldo Ferrara, il quale 
lia definito, ancora una vol
ta. « strumentale » la posi
zione del PCI che ha pre
sentato la mozione di sfidu
cia e <i incomprensibile » 
l'attegiamento del PSI che 
1*11 marzo scorso aveva riti
rato i propri assessori in 
seno all'esecutivo. In so
stanza Ferrara ha ricalcato 
le posizioni già espresse in 
consiglio una settimana e 
prive di un minimo di 
cemprensione per i motivi 
comunisti alla presentazione 
della mozione e poi i socia
listi al disimpegno: la 
comprensione cioè di una 
giunta non più sostenibile. 
attaccata da tutte le parti, 
in primo luogo delle forze 
stesse della maggioranza di 
centro-sinistra. Per cui la 
strumentalità di cui parla 
Ferrara trova scarsi ed ine

sistenti appoggi logici. 
La presa d'atto di ieri 

rappresenta invece — così 
ha detto il capogruppo co
munista, Costantino Pittan
te, nella dichiarazione di vo
to favorevole alla presa 
d'atto delle dimissioni di 
Ferrara e dei suoi assessori 
— una positiva conclusione 
della lunga ed estenuante 
vicenda alla quale la DC ha 
sottoposto l'intero consiglio 
regionale. 

Dal giorno delle dimissio
ni dei tre assessori del PSI 
— ha detto Pittante — si 
sono persi 20 giorni, un pe
riodo utile per risolvere la 
crisi e avviare a compimen
to gli innumerevoli problemi 
sul tappeto (ancora ieri il 
Consiglio era stracolmo de
gli abitanti dei centri allu
vionati che da otto anni a-
spettano il trasferimento dei 
centri abitati). 

La manovra della DC — 
ha proseguito il capogruppo 
comunista — è ora quella di 
prendere sì atto delle dimis
sioni. ma evitare nello stes
so tempo che si possa per
venire a decisioni rapide e 

Nulli altri scrutini 
a Palermo: i comunisti 

abbandonano l'aula 
L'immobilismo de blocca la macchi
na amministrativa della Regione ? 

sta e destinate a far da co
pertura all'immobilismo de. 

Nel pomeriggio si è passa
ti alla discussione del dise
gno di legge per la proroga 
dell'esercizio provvisorio del 
bilancio regionale per il 1930. 
Già autorizzato dall'assem
blea fino a marzo, la richie
sta di prorogare il provvedi
mento fino alla fine d'apri
le testimonia del grave pun
to limite cui i rinvìi demo
cristiani hanno costretto tut
ta la macchina amministra
tiva e di governo della Re
gione. Con il primo maggio, 
infatti, anche se per quella 
data si formasse un governo. 
tutta la spesa regionale ap
pare destinata a esser com
pletamente bloccata, hanno 
denunciato i deputati comu
nisti nel corso della discus
sione die prosegue mentre 
questa edizione del giornale 
va in macchina. La stessa 
relazione al disegno di legge, 
illustrata in aula dal presi
dente della commissione le
gislativa « Finanze e bilan
cio » dell'ARS. il de Dome
nico Cangiatasi, esprimeva 
preoccupazione per gli effetti 
del grave vuoto di potere: 
« Alchimie, dosaggi, spregiu
dicata difesa di interessi 

elettoralistici ». aveva soste
nuto Cangiatosi, rischiano di 

'trasformare « il difficile gua
do > in cui si trova la vita 
della Regione, in una sorta 
di « fossa tombale ». 

La parola passa adesso. 
anche dal punto di vista del
le scadenze uffiicali del di
battito politico alla DC: og
gi si riunisce la direzione 
regionale. Lo scudocrociato. 
dilaniato da scontri interni, 
sembra intenzionato a uffi
cializzare — ma non si sa 
quando — la propria prete
sa ad un completo ritorno 
indietro, verso quella che 
viene definita una «larga 
coalizione ». Si tratterebbe. 
insomma, di una riedizione 
della stessa formula di go
verno di centro sinistra, il 
cui fallimento era stato san 
cito il 18 dicembre scorso 
con l'apertura della crisi. 

Dalla DC verrà, dunque. 
un secco « no * alle soluzio
ni che vengono prospettate 
invece dai socialisti? L'al
tra sera il comitato regiona
le del PSI aveva ammonito 
la DC. rilanciandole la palla. 
I socialisti in un documenta 
del loro comitato regionale 

Mercoledì il dibattito ~ 
sul bilancio e anche 

un nuovo presidente? 
A Cagliari i punti all'o.d.g. - Dichia
razioni di esponenti di PRI e PSI 

tura immediata di una trat
tativa per arrivare ad una 
giunta di unità autonomisti
ca. che comprenda anche il 
PCI. E' necessario un pro
gramma basato su pochi . 
punti, ma con un unico o-
bieiiivo: rilanciare la pro
grammazione. In questo qua
dro. vanno rifiutate soluzioni 
ponte e provvisorie ». 

Il PSDI invece < è dispo
nibile ad un confronto senza 
pregiudiziali per una giunta 
che raccolga attorno a sé 
una vasta area di consensi 
per dare all'esecutivo regio
nale autorevolezza e maggio
re incisività ». Il nuovo se
gretario regionale socialista 
Marco Cabras ritiene dal suo 
canto « necessario risolvere 
rapidamente la crisi puntan
do a formare una giunta so
stenuta dal più largo con
senso di forze democratiche 
autonomistiche. Solo così 1" 
Esecutivo sarebbe in grado di 
affrontare l'emergenza ». 

Il PCI infine — nella no
ia diramata ai termine dei la
vori del direttivo regionale 
— si è espresso contro espe
dienti perditempo e soluzioni 
provvisorie. Occorre invece 
una svolta negli indirizzi po
litici e nella gestione della 

Regione, formando una Giun
ta che veda la partecipazio
ne di tutti i partiti della clas
se operaia, compreso quindi 
il PCI. 

Come si vede, le prime 
reazioni ufficiali dei parti
ti laici e di sinistra sono 
abbastanza chiare: chiudere 
con il passato, con le mezze 
soluzioni, e dare alla Regio
ne una guida che non discri
mini e che sia. quindi, uni
taria. Nel panorama delle 
voci, finora ne manca una: 
quella della Democrazia Cri
stiana. E' prevista la riunio
ne del comitato regionale e 
subito dopo quella del grup
po consiliare. Il partito di 
maggioranza relativa deve 
dire cosa intende fare per la 
crisi, ed eleggere i nuovi or
ganismi dirigenti. 

Finora la DC non ha prò 
pasto nulla di nuovo che non 
fosse l'appoggio ad una 
giunta col fiato sospeso, quel
la di Ghinami, appunto. Poi 
ia corda si è spezzala. La 
DC non può più nascondersi 
dietro il e caso» dell'onore
vole Ghinami: è giunto il 
momento di assumere deci
sioni chiare. Non sì posso
no ancora dilungare i tempi. 

immediate per la soluzione 
della crisi. Noi proponiamo 
— ha concluso Fittante — 
che si formi subito una 
giunta autorevole della qua
le facciano parte tutte . le 
forze della sinistra, una 
giunta capace di restituire 
un minimo di credibilità al
l'istituto regionale in Cala
bria così duramente logora
to dalla incapacità e dalla 
pratica dei rinvìi messi in 
atto dalla DC. Fittante ha 
quindi proposto la data del-
1*8 aprile prossimo per l'ele
zione della nuova giunta di
nanzi al consiglio regionale. 

A favore di una giunta au
torevole, che goda dell'ap
poggio delle forze democra
tiche e del mondo del lavo
ro. si è espresso pure nella 
dichiarazione di voto il ca
pogruppo socialista Antonio 
Mundo. « Il problema — ha 
detto Mundo — è che si 
formi una giunta che realiz
zi in maniera vistosa una 
inversione - di tendenza ri
spetto a quanto fatto negli 
ultimi mesi ». 

f. V. 

sollecitano infatti lo scudo-
crociato a « conseguenti scel
te politiche» e ricordano co
me le condizioni poste a suo 
tempo dal PSI per un bico
lore, e non mirano a deter
minare discriminazioni », ma 
sono finalizzate ad assicura
re al nuovo governo «un 
rapporto positivo con la si
nistra politica e sociale ». 
Ciò su una linea — prosegue 
il comunicato del comitato re
gionale socialista — volta a 
dare «alla essenzialità del 
rapporto DC-PSI, una proie
zione più ampia e sicura ». 

I socialisti chiariscono an
che che bisogna escludere 
tra i protagonisti del nuovo 
governo quei partiti che « si 
sono posti in Sicilia in una 
prospettiva esplicitamente 
diversa » da quella dell'uni
tà autonomista. L'accenno 
appare rivolto alla prospet
tiva di un allargamento del
la partecipazione al nuovo 
governo agli altri partiti 
che formavano la giunta pre
sieduta da Mattarella. 

Secondo i socialisti ciò rap
presenterebbe un «concorso 
oggettivamente equivoco ». 
volto a « annebbiare e con
fondere» le prospettive fu
ture della regione. 

La situazione di crisi va pre
cipitando. ed impone una 
svolta radicale. Lo dicono i 
lavoratori, in particolare i 
metalmeccanici, che scendo
no ancora in campo per de
nunciare le inadempienze dei 
governanti regionali. 

Una manifestazione è an
nunziata per oggi in piazza 
Trento, davanti alla sede 
della Regione. Oltre ai me
talmeccanici della zona in
dustriale di Cagliari, afflui
ranno delegazioni di Sassari. 
Carbonia e San Gavino per 
protestare contro i mancati 
interventi relativi a due ver
tenze che richiedono impe
gni definitivi da parte dell' 
amministrazione regionale: il 
piano dell'Ital-Impianti e la 
costruzione in Sardegna di 
una fabbrica di trattori del
la SAME. I ritardi irrespon
sabili della giunta — affer
mano i metalmeccanici — 
stanno facendo saltare que
ste due vertenze. 

L'ordinaria amministrazio
ne non vuol dire soltanto as
segnare gli stipendi ai funzio
nari, ma dare risposte alla 
crisi ed ai problemi dei la-
Voratori. 

a. m. 

La giunta 
provinciale 
di Foggia 

ha presentato 
il progetto 
Capitanata 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Progetto Capi
tanata: una nuova ipotesi di 
sviluppo per gli anni 80. Que
sta è la proposta che il com
pagno Francesco Kuntze ha 
illustrato al Consiglio provin
ciale nella sua relazione che 
accompagna il bilancio per 
il 1980. Il « progetto Capita
nata » ha colto per la verità 
impreparata l'opposizione, so
prattutto il gruppo de che 
sta reagendo senza entrare 
nel merito delle proposte e 
dimostrando grande imba
razzo. 

Quali sono le linee strate
giche sulle quali intende muo
versi la Giunta democratica 
di sinistra? Due sono le op
zioni strategiche al centro 
dell'impegno dell'amministra
zione provinciale: acqua ed 
energia, senza le quali ver
rebbero gravemente deterio
rate le stesse basi strutturali 
dell'accumulazione con lesio
ni forse irreversibili sull'as
setto economico regionale. Di 

1 qui la necessità che sia ap
provato tempestivamente il 
piano triennale dell'interven
to straordinario, in primo luo
go per la parte che si rife
risce alle acque; sia definito 
subito il progetto regionale 
per la metanizzazione dei 
centri urbani, sia in riferi
mento alle risorse regionali. 
sia in relazione soprattutto 
al metano proveniente dal
l'Algeria che sarà disponibile 
nel 1981. 

L'impegno di lavoro della 
Giunta democratica intende 
inoltre saldarsi con quelli as
sunti e definiti come priori
tari dal movimento sindacale 
regionale con l'avvio della 
vertenza Puglia che ha già 
conosciuto due grandi mo
menti di mobilitazione popo
lare con gli scioperi regionali 
del 19 maggio e del 16 no
vembre '78. 

Il « progetto Capitanata :> 
punta decisamente sul setto
re dell'agricoltura attraverso: 
le specificazioni territoriali 
relative alla nostra provincia 
in ordine ai programmi che 
la Regione deve elaborare nei 
settori delle zone interne, al
le colture arboree e medi
terranee. all'irrigazione: le 
specificazioni territoriali — 
dato il ruolo strategico che 
la cooperazione sempre più 
assolve nel comparto — re
lative alla nostra provincia 
in ordine al programma in
tegrativo di ristrutturazione. 
revisione e sviluppo dell'ap
parato cooperativo a tutti i 
livelli associativi; l'attivazio
ne piena e il rafforzamento 
dei servizi e delle strutture 
di divulgazione, assistenza 
tecnica, ricerca scientifica e 
formazione professionale, an
che ai fini degli indispensa
bili processi di « ringiovani
mento » della forza lavoro co-
cupata nelle campagne; la 
produzione della cooperazione 
giovanile, anche ai fini del 
recupero delle terre incolte 
e malcoltivate. 

Di qui inoltre le severe cri
tiche del presidente Kuntze 
al modo di governare della 
giunta regionale circa la ne
cessità che l'avvio della pro
grammazione agricola sia ac
compagnata da una decisa 
azione in direzione di aziende 
tendenti ad accelerare il pro
cesso di riordino istituzionale, 
di delega delle funzioni agri
cole attualmente ancora trat
tenute dall'Ente Regione, di 
coordinamento e qualificazio
ne della spesa pubblica a co
minciare da quella della Re
gione e dei Comuni. 

Non meno importanza 
viene data al problema del
l'industria. L'Amministrazio
ne provinciale intende pro
muovere un rafforzamento 
dell'apparato industriale di
slocato in Capitanata secondo 
queste direttrici: riconversio
ne di impianti obsoleti e lo
ro riqualificazione produttiva; 
risanamento finanziario delle 
imprese che versino in parti
colari difficoltà finanziarie; 
deciso elevamento del livello 
tecnologico medio delle arti
colazioni settoriali e territo
riali dell'apparato manufat-
turiero; inserimento stabile e 
rafforzamento della colloca
zione sul mercato intemo ed 
internazionale di fasce consi
stenti della piccola e media 
industria e dell'artigianato. 

Notevole infine l'impegno 
verso i servizi, la scuola, la 
viabilità la cultura (qui si 
sono raggiunti qualificati ri
sultati) e il settore dell'atti
vità terziaria che includono 
sia i servizi destinati alla 
vendita sia un deciso eleva
mento della produttività e 
della profonda riqualificazio
ne del settore medesimo. 

Al tribunale di Cagliari la vicenda di uno stupro a Yillacidro 

Dietro una storia di violenza 
anche un mondo che cambia 
Ad una festa campestre tre uomini hanno abusato di una giovane - La corag
giosa denuncia - Il nuovo ruolo delle donne anche nei centri rurali dell'interno 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Doveva esse
re una semplice festa, col 
tradizionale agnello arrosto 
e fiumi di vino. Si è trasfor
mato invece in una squal
lida storia di violenza e 
naturalmente su una donna. 
Tre dei partecipanti alla fe
sta hanno picchiata e vio
lentata a turno una ragaz
za in un ovile di Villacidro, 
mentre il « fidanzato » re
stava con le mani in mano. 

Questa la vicenda rievoca
ta al tribunale di Cagliari. 
Un fenomeno che sta assu
mendo dimensioni preoccu
panti e contro cui le donne 
conducono una serrata bat
taglia anche in Sardegna. 
Dietro il fatto, la solita co
da di menzogne che pesca
no in una atavica acquie
scenza e omertà . « Non ab
biamo commesso nessuna 
violenza. La ragazza era con
senziente, ed il fidanzato ce 
l'aveva venduta per 50 mi
la lire», hanno detto i tre 
maggiori imputati Efisio 
Sulcis, 21 anni; Domenico 
Lillu, 23 anni; e Antonio 

Fadda, 26 anni. 
Ancora più squallida la 

giustificazione del « fidanza
to», Angelo Corona, 21 an
ni: «Lei mi ha pregato di 
sostenere che le era stata 
usata violenza, anche se non 
era vero». La ragazza, una 
ventenne di San Gavino, co
stretta a subire la violenza, 
inchiodata su una brandina, 
sotto la minaccia di un col
tellaccio, ha denunciato tut
to, dimostrando che i tempi 
sono ormai cambiati. 

Le battaglie delle donne 
non sono combattute inva
no, ma stanno incidendo 
profondamente anche nel 
tessuto sociale, che si vuole 
più arretrato, nei centri ru
rali dell'interno. « Sono so
prattutto i casi di violenza 
di gruppo che si stanno mol
tiplicando — ci ha detto la 
compagna Anna Sanna, ìe-
sponsabile femminile regio
nale del PCI —, ed a questo 
incremento noi annettiamo 
un preciso significato poli
tico. Si tratta del tentativo 
di rintuzzare la volontà del
le donne, di far arretrare le 

conquiste che i movimenti 
femminili hanno ottenuto in 
questi ultimi tempi ». 

Ma le donne sanno e vo
gliono reagire. Lo dimostra
no in concreto, proponendo 
anche delle leggi. « Quanto 
prima alla commissione Giu
stizia della Camera verrà di
scusso il progetto legislati
vo, il primo in materia, già 
presentato dal PCI. e la pro
posta di legge di iniziativa 
popolare avanzata dal mo
vimento delle donne. Anche 
le donne sarde hanno con
tribuito, in larga misura, al
la raccolta delle firme ». 

« E' l'atteggiamento gene
rale che sta cambiando — 
continua la compagna An
na Sanna —. In Sardegna 
la discussione sul problema 
della violenza alle donne è 
sempre più viva e sentita. I 
risultati sono evidenti. Alle 
tante proficue assemblee che 
abbiamo organizzato nei 
centri più disparati, da quel
li a solida tradizione operaia 
del Sulcis-Iglesiente fino al
le zone interne agro-pasto
rali, c'era sempre una folta 

rappresentanza maschile, 
con un atteggiamento nuo
vo. di presa di coscienza per 
una realtà che cambia. E 
questa presa di coscienza 1' 
avevamo già toccata con ma
no durante il processo per 
un caso simile, che aveva 
suscitato molto scalpore in 
Sardegna: la violenza di 
gruppo ad una turista ro
mana, proprio sotto gli oc
chi del fidanzato. In quella 
occasione gli stessi giudici, 
con sorpresa anche della vit
tima, avevano rivelato una 
apertura mentale che non 
sempre si è riscontrata In 
casi analoghi ». 

« E' soprattutto nelle don
ne — afferma ancora Anna 
Sanna — che si avverte 11 
segno di una nuova menta
lità. Non si sente più par
lare di matrimoni riparatori 
e. per quanto possiamo co
noscere il numero del casi 
"clandestini". Ora le denun
ce coraggiose e decise arri
vano con maeeiore frequen
za rispetto al passato». 

Roberto Cossu 

I rappresentanti studenteschi non vengono convocati al Consiglio di facoltà 
~~~~~~^-~^-_^^~-_~^^^~-"————^^———————————_————^——_______ ^ 

A Sassari in lotta gli studenti 
bloccata l'attività a Veterinaria 

La segreteria ha inoltre bloccato l'emissione, degli statini per impedire lo svolgimento 
degli esami — Una situazione di disagio che ha causato anche la diminuzione degli iscritti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Gli studenti del
l'istituto di Veterinaria di 
Sassari hanno bloccato ieri 
l'attività didattica e scientifi
ca della loro facoltà- Sul piat
to delle rivendicazioni gli stu
denti hanno posto diversi pro
blemi: dagli spazi democra
tici all'interno dell'Universi
tà al blocco degli esami del
la sessione di aprile. Questi 
lamentano infatti la regolare 
mancata convocazione dei 
rappresentanti studenteschi al 
Consiglio di facoltà e denun
ciano il fpUo che le richie
ste degli stessi rappresentan
ti non vengono mai inserite 
all'ordine del giorno della di
scussione. All'interno della fa
coltà mancano totalmente ba

cheche, sale di lettura, bi- > 
blioteche. Inoltre la segrete- ; 
ria blocca l'emissione degli j 
statini per impedire il rego- | 
lare svolgimento degli esami. \ 
La facoltà ha nel program
ma di studio 44 esami e sono j 
quindi necessari per un rego- , 
lare corso gli appelli straor- \ 
dinari primaverili che ven
gono invece negati secondo u-
na anacronistica direttiva mi
nisteriale, ignorata in tutte 
le altre facoltà. 

Davanti a questa situazio
ne dì estremo disagio, il cui 
maggiore responsabile viene 
indicato dagli iscritti a ve
terinaria nel preside dell'isti
tuto professor Manunta, gli 
studenti hanno chiesto una 
presa di posizione da parte 
del Consiglio di amministra

zione dell'ateneo che si è pro
nunciato favorevolmente nei 
confronti delle richieste degli 
studenti. Sulle istanze presen
tate devono ora pronunciarsi 
il Senato Accademico e il 
Consiglio di facoltà compe
tente. 

Le riunioni di questi impor
tanti organismi sono state 
rinviate di alcuni giorni nel
l'evidente tentativo di fiacca
re la forza degli studenti e 
indebolirne le loro posizioni. 

La delicata situazione in 
cui vive la facoltà di Vete
rinaria di Sassari viene con
fermata da alcune cifre. La 
presenza degli studenti am
monta a 40 unità. Il numero 
è però inferiore a quello del
l'anno scorso. Nel 1979 infat-

Rinviata 
la discussione 

del mega
progetto 

per lo sviluppo 
del Sangro 

LANCIANO — Commenti positivi da parte dei Comuni, del
le forze di sinistra e delle popolazioni alla decisione del 
consorzio industriale del Sangro di rinviare la discussione 
del piano regolatore generale del nucleo. Tale rinvio e 
l'impegno della maggioranza de in seno al consiglio del 
consorzio a discutere l'assetto del piano con l'opposizione 
di sinistra, vengono interpretati come sconfitta dell'arro
ganza democristiana e frutto della mobilitazione popolare. 
Il progetto presentato voleva vincolare per fantomatiche in
dustrie 1100 ettari di terreno fertile ed irrigato (in luogo 
dei circa 500 attuali, più che sufficienti per ic sviluppo 
industriale, per ammissione della stessa Regione Abruzzo). 

Sdegno e protesta aveva suscitato in tutta :a valle la 
pretesa del consorzio di essere il vero soggetto della pro
grammazione e di espropriare i Comuni dei loro compiti. 
Infatti il piano la cui discussione è stata rinviata prevede 
servizi, strutture e attrezzature che spetterebbero agli enti 
locali programmare, e li prevede nel solite modo pasticciato. 

Si trovano disinvoltamente accostati asili nido e scuole 
materne ad un* megainceneritore di rifiuti che dovrebbe 
servire addirittura 49 comuni (ma probabilmente dovrebbe 
distruggere anche vernici e più-in generale rifiuti industriali 
della FIAT e di altre aziende) che avrebbe un alto potere 
inquinante e che è oggi rifiutato dalla scienza e dalla co
scienza di tutti i paesi più avanzati. 

ti le matricole erano 150 que
st'anno sono scese ad 80. 

« Molti di noi — spiega uno 
studente iscritto al terzo an
no nel corso di laurea, dopo 
una breve esperienza nella 
facoltà di Sassari — preferi-

i scono trasferirsi in continen
te, a Parma o a Pisa per 
esempio, dove il clima è cer
tamente più sereno e gli stu
denti non sono viziati da quel 
clima di intimidazione che si 
riscontra qui a Sassari ». 

Il fenomeno dei trasferi
menti assume dimensione 
preoccupante se si pensa che 
dall'inizio dell'anno ci sono 
stati già 50 « morti bianche » 
con un incremento di matri
cole di 80 unità. 

Gli obiettivi che si pongono 
gli studenti vanno però al di 
là delle richieste contingenti 
di questi giorni. Si mettono 
in discussione problemi rela-
rivi alla preparazione profes
sionale dei veterinari e al 
loro inserimento nella realtà 
sarda. « Quando noi parliamo 
di rapporto fra l'Università 
e il territorio — continua lo 
studente — intendiamo dire 
che le varie facoltà devono 
preparare personale • adatto 
alle richieste che provengono 
dal settore produttivo ed eco
nomico della società. Noi 
chiediamo che la facoltà di 
veterinaria non sforni esclu
sivamente dei veterinari con
dotti adatti solo per le visite 
del bestiame, ma vogliamo 
che i laureati in veterinaria 
siano capaci di collaborare in 
termini costruttivi con le a-
ziende e le cooperative del 
settore .ìsro-pastorale ». 

Ivan Paone 

Laurea 
CAGLIARI — La compa
gna Manila Montis, consi
gliere comunale di Guspini, 
si è laureata in medicina di
scutendo una tesi su chirur
gia pediatrica. Alla compa
gna Montis le più vive con
gratulazioni dei comunisti di 
Guspini e della redazione 
dell'Unità. 

In Calabria spinte campaniliste e manovre preelettorali della DC 

Una facoltà di medicina 
o il solito polverone? 

CATANZARO — La deci
sione del Senato Accade
mico dell'Università della 
Calabria di avviare l'iter 
per l'istituzione di una fa
coltà di medicina si presta 
a diverse considerazioni cri
tiche, di metodo e di me
rito. Intanto, non poteva 
sfuggire al rettore Bucci il 
fatto che in Calabria, tra 
le forze politiche e cultu
rali, è in corso da anni un 
dibattito sulla programma
zione delle sedi universita
rie assai travagliato, perché 
si intreccia con la presen
za di una realtà universi
taria unica in Italia, quel
la di Arcavacata, con le 
sue note caratteristiche ori
ginali (residenzialità, dipar
timenti, numero chiuso}. La 
spinta a istituire nuove uni
versità a Reggio e a Ca
tanzaro è andata sempre 
a cozzare con la necessità ' 
di tenere conto delle note
voli difficoltà che incontra 
lo sviluppo e il completa
mento deU'UdC. 

La proposta di una nuova 
facoltà sd .4rrcrf?/v»''» in -
vece, non tiene affatto'con
to né di una giusta visione 
regionale del problema uni
versitario, né dell'esigenza di 
rilanciare il coUegamento 
positivo dellUdC con la 
composita realtà calabrese. 
Sono state sottovalutate fo 

sono state volutamente pro
vocate?) le reazioni degli 
ambienti, soprattutto di Ca
tanzaro, in cui forti aspet
tative si sono accumulate in 
questi anni attorno alla 
prospettiva di istituire una 
facoltà di medicina, peral
tro già funzionante, sia pu
re in modo precario e di
pendente dalYVniversità di 
Napoli. 

Soffiare sul fuoco delle 
spinte campanilistiche, ser
ve, in questa fase pre-elet
torale, soltanto alla DC, che 
trova il modo di salvarsi 
l'anima e di nascondere le 
sue pesanti responsabilità 
per la situazione di crisi 
sociale e culturale della re
gione. Le stesse forze della 
DC che gestiscono un si
stema di potere soffocante, 
che si appropriano della Re
gione e deWESAC piegan
doli alle loro esigenze elet
toralistiche e clientelari, 
hanno avuto l'opportunità di 
diventare alfieri dello svi
luppo culturale e universi
tario delle nostre città. (Il 
indaco di Catanzaro Mule 
suona le trombe a raccoita 
contro l'onore offeso di Ca
tanzaro e capeggia di volta 
in volta le manifestazioni 
dei tifosi e le petizioni per 
l'Università). 

Una grande mistificazio
ne, resa possibile daWinop-

portuna e mal ponderata 
decisione del senato accade
mico dellUdC. Ma la presa 
di posizione dei massimi or
gani accademici di Arcava
cata è da criticare ferma
mente per una ragione di 
sostanza. Aggiunge, infatti, 
una facoltà nuova, impegna
tiva, qual è medicina, alte 
strutture già esistenti signi
fica snaturale e colpire la 
identità stessa deWUdC, 
creando le premesse per una 
sua « normalizzazione » al 
rango di una qualsiasi al
tra università italiana. Il 
rettore Bucci sa bene che 
la richiesta di una nuova 
facoltà rimette in discus
sione lo statuto, il numero 
chiuso, le residenzialità. 

E* questo che si vuole? 
Sarebbe veramente grave e 
inaccettabile; sarebbe ven
dere un po' di fumo per sal
tare sulle difficoltà che in
contra il processo di cresci
ta di un'università regiona
le con caratteri peculiari e 
anticipatori, in alcuni casi, 
della stessa riforma nazio
nale. 

Il Partito comunista ri
badisce Fimpegno per la pie
na attuazione della legge 
istitutiva e dello statuto del-
rUdC. Ogni fuga in avan
ti, rispetto a questo obiet
tivo centrale rappresenta 
un fatto strumentale e peri

coloso. Su queste questioni 
richiamiamo l'attenzione del
le forze che intendono bat
tersi sul serio per la dife
sa e lo sviluppo dell'ateneo 
di Arcavacata. Altra cosa è 
il riconoscimento dell'esigen
za che anche in Calabria. 
siano istituiti gli studi di 
medicina. E' un'esigenza og
gettiva, che va inquadrata 
giustamente nella discussio
ne nazionale sulla program
mazione delle sedi universi
tarie. 

Solo questa impostazione 
può permettere alla Calabria 
di prefigurare un sistema 
universitario qualificato e 
articolato, che faccia perno 
suirUdC e sia ancorato al
le esigenze di sviluppo eco
nomico e di trasjormazione 
della Regione. Si tratta a 
questo punto di respìngere 
le agitazioni strumentali me 
elettoralistiche sull'argo
mento e di riportare la que
stione sul terreno deirimpe-
gno politico e culturale per 
dare una risposta reale aUa 
domanda di istruzione supe
riore e universitaria. 
. Fermo restando l'impegno 
prioritario intorno airUdC, 
la programmazione delle se
di ' in Calabria può preve
dere un allargamento ulte
riore della gamma degli stu
di universitari, definendo 
quali facoltà accorpare alT 
istituto universitario supe
riore di Arcmteitura ài Reg
gio Calabria e riconoscendo 
e trasformando la realtà 
universitaria presente a Ca
tanzaro con l'attuale facol
tà di medicina. 

Gaetano Lamanna 
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Dopo la sospensione ordinata dal pretore, del sindaco e di tre assessori 

L A rlpJihgro «infila» fanno ts 

gli uffici del Comune di Catania 
L'inchiesta della magistratura sui miliardi elargiti senza controllo dal centro-sinistra - Chieste dal PCI le imme
diate dimissioni dell'esecutivo e una soluzione d'emergenza per garantire lo svolgimento della vita amministrativa 

Dal nostro inviato 
CATANIA — L'impiegato si 
aggira smarr i to por tando 
sot to il braccio un fascio 
di prat iche. Viaggia per 
lunghi corridoi e grandi 
s tanze del palazzo munici
pale quasi implorando: 
^ Chi mi met te una firma? 
per favore, qualcuno di
sposto a firmare c'è? > 
L'accorato appello r imane 
senza risposta. I funziona
ri. di grado superiore, si 
eclissano, gli assessori, 
tiuella razza ormai r a ra , 
r imast i indenni dall'offen
siva dei magis t ra t i , lo evi
t ano con repent ini quan to 
ridicoli d ie t rofront , acce
lerano il passo e svanisco
no. 

A Palazzo degli Elefanti , 
, 11 Comune di Catania , 24 

ore dopo la raffica di so
spensioni che h a n n o co
s t re t to ad abbandonare le 
pol trone il sindaco, il suo 
vice, due assessori e perfi
no il segretario generale 
facente funzioni. Non si 
t rova più uno che « voglia 
prendersi la responsabili
tà •». Come fossero t re pe-

nibili « cavalieri dell'Apo
calisse » l ' immagine dei t re 
pretori — Rena to Papa , 
Giuseppe Gennaro e Enzo 
Serpotta — che h a n n o in
quisito mezza amminis t ra
zione di centrosinis t ra 
(DC, PSI, PSDI. PRI . ap
poggiata dal PLI) sembra 
inseguire anche chi non ha 
apparen temente nulla da 
temere. « Ormai è la para
lisi totale — cont inua un 
consigliere della maggio
ranza — a pa r t e il fat to 
che abbiamo perso pure la 
faccia ». 

Decapi ta ta nella sfera 
politica — dal s indaco de
mocrist iano Salvatore Co-
co al vice sindaco e asses
sore ai LL.PP. Alfio Zappa
la, socialista, agli a l t r i due 
assessori, Matteo Bonac-
corso, socialista, addet to 
alla solidarietà sociale, e 
Giovanni Vellini, al patri
monio — colpita ai vertici 
della burocrazia con 11 
forzato sollevamento dal
l ' incarico del segretar io 
generale Andrea Dell'Ac
qua, colui che dovrebbe 
essere il « notaio » di ogni 
a t to ufficiale, l 'ammini- I 

strazione di Ca tan ia è nel 
pieno della bufera. 

Le pr ime avvisaglie del 
tornado scatenatos i lu
nedì a mezzogiorno, quan
do i carabinieri h a n n o 
bussato alle porte degli 
esponenti politici conse
gnando le ordinanze della 
pretura, si erano avverti te 
già nei mesi scorsi. Sotto 
accusa le s t r ane delibere 
del centrosinistra in favore 
di presunti c i t tadini biso
gnosi e il servìzio di refe
zione scolastica da dare in 
appalto. Più di uno, e t ra 
questi p ron t amen te il 
gruppo consiliare comuni
sta , aveva espresso riserve 
motivate su decisioni di 
sfacciato sapore elettorale. 

Di che si t r a t t a ? Per far
la breve basti sapere che 
la g iunta , ma in particola
re sindaco e assessori 
ch iamat i in causa dai pre
tori si è spinta ad autoriz
zare la spesa di alcuni mi
lioni delle casse municipali 
per assistere decine di 
persone alle prese con il 
d r amma degli alloggi e di 
una condizione economica 
giudicata disperata . In

somma: senzatet to , allu
vionati , s f ra t ta t i . Ne ave
vano dir i t to? Può anche 
darsi , sebbene si nu t r ano 
fondati sospett i . Fa t t o sta, 
comunque, che sindaco e 
assessori cacciano fuori i 
soldi senza però ratificare 
queste operazioni con ap
posite delibere e relative 
pezze d'appoggio. 

^Scoppia lo scandalo, in
dagano i magis t ra t i e sal ta 
fuori la veri tà. Dalla pre
tu ra pa r tono le prime co
municazioni giudiziarie 
che vanno dall 'abuso in
nominato in a t t i ai ufficio 
fino al falso in certifica
zione. Pr imo a ruzzolare il 
socialista Bonaccorso per 
la storia dei corsi profes
sionali illegittimi e l'appal
to di favore per il servizio 
di refezione nelle scuole. 
Viene incr iminato e sospe
so. Poi lunedi è la volta 
degli al tr i . 

Tut t i si r i t rovano addos
so un giudizio pesantissi
mo dei magis t ra t i . Eccolo: 
c'è — scrivono — un 
« fondato pericolo che in
quinino le prove» la loro 

personal i tà « evidenzia una 

spiccata a t t i tud ine alla 
violazione del precetto pe
n a l e » . 

Il giudizio politico del 
PCI è a l t r e t t an to netot . La 
vicenda conferma un ope
ra to della giunta e della 
maggioranza « inefficiente 
ed a r rogante ». SI è ab
bandona ta la cura dei 
problemi della c i t tà per 
privilegiare « interessi par
ticolari e speculativi ». I l 
PCI ha chiesto le imme
diate dimissioni della 
g iunta e una soluzione di 
emergenza che garant isca 
11 normale svolgimento 
della vita amminis t ra t iva . 
Qual è s ta ta la r isposta? 
<i Affettuosa e franca soli
dar ie tà » agli accusati da 
par te della DC e due sedu
te a vuoto del consiglio 
comunale perchè i consi
glieri della maggioranza le 
h a n n o disertate. E solo in 
extremis si è riuscito a 
t rovare una che sostituisce 
il s indaco nominando in 
fretta e furia un assessore 
superst i te . 

s. ser. 

€< 

Varato 
finalmente 

dal Consiglio 
:omunale il 

Piano 
regolatore 

generale 
della città 
calabrese 
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Villa S. Giovanni avrà il suo progetto 
piaccia o no allo scudo crociato 

Una città letteralmente saccheggiata dalla speculazione edilizia, nella quale la DC ha sempre avuto la mag
gioranza assoluta - Un'egemonia ora in crisi grazie all'iniziativa delle sinistre - I punti qualificanti del piano 

Nostro servìzio 
VILLA S. GIOVANNI (RC) 
— Dopo una lunga, defati
gante maratona di riunioni 
protrattesi per alcuni mesi, il 
Consiglio Comunale di Villa 
S. Gio%-anni ha adottato il 
Piano regolatore generale. 

L'edozione dello strumento 
urbanistico, in una città dove 
la speculazione edilizia ha 
letteralmente sconvolto e 
sacchegsiato il territorio e in 
un Comune dove la DC de
tiene la maggioranza assolu
ta, è un avvenimento nuovo e 
qualificante che introduce e-
lementi di crescita democra
tica nella vita politica e am
ministrativa. 

L'importanza di tale deci
sione assume un rilievo par
ticolare se consideriamo che. 
ancora pochi giorni prima 
dall'adozione, la DC. riconvo
cando la Conferenza dei ser
vizi. aveva fatto l'ultimo. 
maldestro tentativo, sperando 
che dalla Conferenza sareb
bero venuti chissà quali ele
menti nuovi da poter rimet
tere in discussione l'intero e-
laorato prospettando, così, 
l'ipctesi di un nuovo rinvio. 

La stona del PRG di Villa 
6 Giovanni si è intrecciata e 
si è confusa con la stona 
della DC che amministra il 
Comune. ir..nierrottnmente 
dal 19ì5. ed è quindi passata 

attraverso il modo di essere 
di questo partito che non ha 
saputo dare al paese una t-
dentità sociale ed un molo 
economico che si tesassero 
alle possibilità di sviluppo 
derivanti dalla posizione 
geografica di questa cittadi
na. 

I precedenti piani sonu 
naufragati proprio per que
sto: oggi. Villa S. Giovanni sì 
trova ad affrontare problemi 
di grosso respiro quali l'in
cremento demografico ed 1 
trasporti, per i quali non so
no mai state gettate le basi 
di una seria programmazio
ne. Così 51 caos e l'irraziona
le crescita urbanistica sono 
gli elementi che maggiormen
te richiamano e sottolineano 
i guasti e le distorsioni pro
dotti dal sistema di potere 
che la DÒ è riuscita a co
struirsi facendo, in questi 
anni, degli interessi privati u 
delle pratiche clientelali, uni
tamente ad una spregiudicata 
arroganza di potere, gli unici 
strumenti di cui si è avvalsa 
nella gestione della cosa 
pubblica. 

II ritardo con cui è stato 
approntato e sdottato 11 PRG 
frisale, infatti, al 1956 il De
creto Ministeriale nel quale 
Villa S. Giovanni veniva in
clusa tra i Comuni obbligati 
a redigere, entro due anni, il 
PRG) è una riprova di come 

la DC sia sempre sfuggita al
le sue responsabilità facendo 
pagare alla collettività un 
prezzo altissimo in termini 
economici, sociali e culturali. 

L'adozione del PRG ha di
mostrato. invece, come la 
« centralità » indiscussa della 
DC stia scricchiolando risol
vendosi nella sua incapacità 
politica e progettuale di reg
gere da sola l'impatto con le 
forze politiche della sinistra 
e mettendo in evidenza con 
segni di una crisi di egemo
nia di questa oligarchia poli
tica che a Villa ha sempre 
fatto quello che ha voluto. 

E' significativo il modo col 
quale si è pervenuti all'ado
zione: un metodo che ha 
spazzato via una prassi am
ministrativa contrassegnata 
dal ricorso continuo alle de
liberazioni di Giunta con i 
poteri del Consiglio, e che. in 
questa occasione, ha consen
tito all'intero Consiglio di 
gestire l'elaborazione e la 
formulazione del Piano. Ciò 
si deve non già alla a genero
si tà» della DC. ma all'inizia
tiva politica del PCI e del 
PSI che hanno incalzato la 
DC st 1 terreno dei contenuti. 

Vediamo di sintetizzare in 
linea generale i punti qualifi
cati del Piano: innanzitutto 
c'è da rilevare che il PRG 
abbandonando i «sogni uto
pistici » di una Villa S. Gio
vanni. area, insieme a Reggio 

Calabria e Messina di una 
grande metropoli dello Stret
to. più realistica e meno fa
raonica. stabilendo un inter
vento immediato per la si
stemazione del territorio per 
i prossimi 15 anni. 

Il PRG prevede la raziona
lizzazione e il potenziamento 
delle strade, il miglioramento 
statico e igienico delle case 
esistenti, la formazione ade
guata dei servizi, il poten
ziamento delle strutture 
sportive, una più accentuata 
valorizzazione del turismo e. 
sul piano socio-economico, il 
r'ordinamento e l'incremento 
dol'e strutture produttive. A 
proposito di quest'ultimo 
punto, infatti, il PRG prevede 
la destinazione di alcune aree 
per le attività artigianali e le 
piccole industrie.- nell'ambito 
di un Incremento delle attivi
tà commerciali. 

Per quanto riguarda l'e
spansione residenziale. il 
PRG stabilisce che il 60 per 
cento dell'area destinata ven
ga assegnato all'edilizia di ti
po economico e popolare (da 
attuarsi tramite i piani di 
zona della 167) ed il restante 
40 per cento all'edilizia pri
vata con una densità ternto-
riale di 2.5 mc-mq. 

Con l'adozione del PRG. 
che poteva e doveva essere 
ancora migliorato, una pagi
na nuova si apre nella vita 

politica di Villa S. Giovanni 
e rappresenta una sconfitta 
delle forze più conservatrici 
e della speculazione. Tutta
via, forti limiti rimangono 
per le resistenze della DC: 
un aspetto emblematico è 
costituito dalla restrizione e 
dal contenimento delle aree 
riservate a verde pubblico 
mentre con il classico colpo 
di maggioranza la DC è riu
scita a privilegiare alcuni 
settori economici o qualche 
notabile. Il fatto nuovo e 
qualificante comunque è che 
Villa S. Giovanni ha final
mente una pianificazione del
lo sviluppo del territorio. 
Occorre, ora. modificare il 
regolamento edilizio che risa
le al 1933 ed approntare i 
programmi pluriennali di at
tuazione. Perchè la gestione. 
la realizzazione e l'applica
zione rielle norme previste 
dal PRG passino attraverso il 
controllo democratico è ne
cessario estendere e rafforza
re la presenza del nostro 
partito e delle forze popolari. 

Sand-'o Criserà 
Nella foto: l'ingresso di Vil

la S. Giovanni dall'Autostra
da del Sole prima che venis
se concesso ai privati il va
sto piazzale dell'ANAS che. 
praticamente convoglia il 
transito verso l'imbarcadero 
privato. 

La protesta dei cittadini di Palagiano, un paese della provincia di Taranto 

E le case sono vuote per colpa degli intrallazzi de 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
TARANTO — C'è penuria di 
case da vari anni a que^a 
parte, lo si sa. ma accade 
anche spesso che gli alloggi, 
dopo tante lotte, si riesca a 
farli costruire e che poi non 
siano assegnati a cittadini 
che ne hanno urgente biso
gno. 

La puntuale conferma viene 
da un comune della provincia 
di Taranto, per la precisione 
Palagiano. retto, ormai da 
iunsa oa*a ud un <iiinmm.j*.— 
zione monocolore de. Qui di
fatti. da oltre quattro anni. 

sono state costnute 24 abita
zioni daH'Ì5tituto autonomo 
case popolari di Taranto. 
grazie ad uno stanziamento 

m 400 milioni provenienti dalla 
fcgge 865. 

Ultimati gli alloggi, nel lon
tano febbraio 1976 fu pubbli
cato il bando di concordo 
onde procedere alla forma
zione della graduatoria dei 
futuri assegnatari. Da questo 
momento incominciano una 
serie di ritardi e di inadem
pienze culminati negli ultimi 
giorni anche in manovre elet
toralistiche. 

Il primo atto in questa di
rezione lo aveva già compiu
to l'amministrazione comuna-
.... .,̂ ,.s..̂ ..—— ... _ . - - r 
i'insediamenio in una /.una 
priva di servizi primari, cau
sando in questo modo note-
\ oli ritardi. Dopo due anni di 
lotfe. con in prima fila un 
forte movimento organizzato 
dalla locale sezione del PCI. 
si giunse finalmente nel no-

T vembre del '19. alla pubblica- ! 
zione della graduatoria prov' 
visoria. 

La commissione che vi era 
preposta avrebbe dovuto poi 
esaminare gli eventuali ricor
si e compilare la graduatoria 
definitiva entro il 29 gennaio 
di quest'anno, e questo nel 
rispetto pieno della legge, 
ma, a distanza di oltre due 
mesi da questa data, di 
pubblicazioni delle graduato
rie definitive non se ne parla 
neanche. 

rimaste finora inattive. 
La prima iniziativa che il 

comitato ha posto in essere è 
stata l'installazione di una 
tenda nella piazza centrale 
del paese, riunendosi in as
semblea permanente per ri
vendicare quattro obiettivi 
fondamentali: 1) l'immediata 
pubblicazione di una gradua
toria definitiva delle case po
polari; 2) l'immediata asse
gnazione de» 24 alloggi ai la
voratori che ne hanno n;ag-
giore diritto: 3) la pubblica-

Vista la situazione di stalle. rione da parte del sindaco 
e su iniziativa della sezione 
comunista, si è costituito di 
conseguenza un comitato di 
lotta per l'assegnazione delle 
case popolari il quale ha su
bito deciso di mettere alle 
strette le autorità competenti 

del bando integrativo per 
l'assegnazione degli altri 58 
alloggi in costruzione per 
una spesa di due miliardi di 
lire: 4) l'accelerazione dei la
vori di costruzione di questi 
ultimi. 

Inoltre lo stesso comitato 
di lotta ha. innato anche un 
telegramma al prefetto di 
Taranto e al presidente del
l'istituto autonomo case po
polari. perchè intervengano 
tempestivamente onde evitare 
pericolose esasperazioni della 
situazione. In tutto questo 
quadro poi si innestano come 
detto all'inizio, da un lato 
l'assoluta negligenza ed indif
ferenza dell'amministrazione 
democristiana, dall'altro ma
novre chiaramente elettorali
stiche tese a inficiare la re
golarità della graduatoria. 
manovre che del resto si ri
petono puntualmente da anni 
alla vigilia delle varie consul
tazioni. 

Paolo Melchiorre 

La manifestazione di protesta a Siniscola' A Palermo il problema della discarica 

Per colpa della DC 
a Larino e 

Termoli non si 
insediano le ULS 

CAMPOBASSO — Larino e 
Termoli. Due unità sanitarie 
locali che dovevano insediar
si da parecchi giorni perché 
le nomine dei Comuni, a dif
ferenza delle altre USL. so
no state fatte, non si sono 
ancora riunite perché la DC 
non si è messa d'accordo sui 
nomi da immettere nelle 
giunte e nelle presidenze. 

Anche ieri ad esempio era 
stata convocata la riunione 
del consiglio delle USL di 
Termoli per le ore 15,30. poi 
con un telegramma è stata 
spostata alle ore 18. 

Pescatori e eente 
_ _ c y 

in piazza contro le 
esercitazioni Nato 

Si vuole impedire per 2 mesi la pesca 
Venerdì di nuovo tutti i Comuni in lotta 

Nostro servizio 
SINISCOLA — In piazza a Siniscola, proprio al centro della 
costa orientale sarda, sono venuti, pescatori e mogli di pesca
tori, oltre a tutti gli altri, centinaia di uomini e donne, sin
daci e amministratori, a gridare la loro rabbia e le ragioni 
del loro * no » risoluto all'ultima « provocatoria imposizione » 
del dipartimento marittimo dell'alto Tirreno, come l'ha defi
nito il consiglio comunale di 
Siniscola in un documento 
votato all'unanimità. 

La notizia è piombata come 
« una bomba », è proprio il 
caso di dirlo, a Siniscola co
me negli altri 9 comuni che 
gravitano su circa 200 km. 
della costa orientale sarda: 
« Si è trattato di un ordine 
puro e semplice col quale si 
comunica ai comuni e alle 
popolazioni di Siniscola, Oro-
sei, Dorgali. Baunei, Lotzo-
rai. Tortoli, Barisardo, Mura-
vera e Villaputzu che devono 
immediatamente sgomberare 
« di persone, navi, imbarca
zioni e cose » il tratto di ma
re interessato sino a 10 km. 
all'interno della' costa, dal 
1. aprile fino al 31 maggio 
« per esercitazioni militari a 
fuoco ». 

«A noi. amministrazioni loca
li, non hanno chiesto nemme
no il parere, solo l'ingiunzio
ne di esporre l'ordinanza in 
Comune », così ha denuncia
to il compagno Mario Chighini 
sindaco di Siniscola, alla ma
nifestazione popolare di pro
testa decisa dalla ammini
strazione comunale e dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
centro di studi sardi di Si
niscola. 

Ma già sabato sera a Nuo
ro alla marcia per la pace e 
contro le servitù militari or
ganizzata dalle donne sarde. 
Mario Chighini e altri sinda
ci come Maria Fenu sindaco 
di Ales, avevano « chiamato 
ad una mobilitazione di mas
sa non solo le popolazioni dei 
comuni interessati ma di tut
ta la Sardegna contro mano-
\ r e militari decise all'insapu
ta della gente che rischiano 
di far vivere nel terrore in
genti fasce di4 popolazioni *. 

Ma la protesta contrar«>laiT 
strisciante » trasformazione di 
centinaia di migliaia di et
tari. 200 mila per l'esattezza. 
in zona «particolarmente » 
adatta alle esercitazioni mili
tari. all'installazione di basi 
rucleari o di basi militari 
con varie funzioni non finisce 
qui. 

A Siniscola si è presa una 
decisione unanime con il so
stegno dell'amministrazione 
provinciale di sinistra: ve
nerdì prossimo a Santa Ma
ria Navarrese ci sarà un'al
tra manifestazione popolare 
che coinvolgerà tutti i comu
ni interessati. « Dovremo riu
scire a far uscire allo scoper
to anche quelli che preferi
scono stare a casa come se 
la pace o il rischio concreto 
di mitragliamenti sulle nostre 
spiagge, di incidenti, anche 
mortali, non fosse cosa che 
ci riguarda tutti >: Vera 
Squarcialupi, deputato al par
lamento europeo, a Nuoro 
aveva espresso l'esigenza di 
lotta che è di tutti i sardi e 
che già si sta mettendo in 
pratica. 

e Ciò che non è tollerabile 
— ha detto Mario Chighini — 
è l'indifferenza o peggio la 
acquiescenza dei governi re
gionale e nazionale: come è 
possibile che si metta allo 
sbaraglio la vita di intere po
polazioni come è accaduto la 
settimana scorsa con lo sbar
co dei marines in pieno asset
to di guerra sulle spiagge di 
Orosei e ancora si distrugga
no le uniche attività economi
che della zona e cioè pesca e 
turismo? ». 

Le iniziative di lotta popo
lari contro l'uso militare che 
si vuol fare della Sardegna 
che hanno avuto come uno dei 
momento più significativi la 
manifestazione del Sinis. e in 
séguito alle quali c'è già sta
ta la visita in Sardegna del
la commissione difesa della 
Camera, se non altro hanno 
avuto come risultato « di rin
viare » l'inizio delle operazio
ni. come è avvenuto nel Sinis 
appunto, ma non basta: ciò 
che la gente vuole sono garan
zie precise 

Carmina Conte 

Nel Molise 
da oggi 

non più latte 
ai caseifici 

CAMPOBASSO — Da oggi i 
produttori di latte aderenti 
alla Confcoltivatori non con
segneranno più latte ai ca-
seari del Medio Molise. Lo 
ha deciso la presidenza del
l'organizzazione in una riu
nione congiunta tenutasi ieri 
con i coltivatori produttori 
di latte. 
I motivi di questa decisio

ne sono da ricollegarsi alla 
rottura delle trattative fra 
le due parti. A riguardo, 
l'organizzazione professiona
le dei contadini ha dirama
to un comunicato dove si ac
cusano i caseari di •essere 

.«ottusi e miopi» e si maita-
j.no le-altre organizzazioni di-
.categoria a portare avanti 
la lotta in modo unitario 

Occupato il Comune 
dalla popolazione 

sommersa dai detriti 
La sala riempita da una folta delega
zione della borgata Acqua dei Corsari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC si spac
ca sul problema della disca
rica dei rifiuti dei cantieri 
edili a Paleimo. «Se presen
tate questo ordine del giorno 
sarò costretto a dimettermi »». 
ha minacciato, rivolto ai suoi 
stesi colleglli di partito, l'al
tra sera nella Sala delle La
pidi, sede del consiglio co
munale, che intanto veniva oc
cupato da una folta delesazio 
ne di abitanti della Borga
ta di Acqua dei Corsari, il 
sindaco de Salvatore Man-
tione. 

Scaduto il termine fissato 
per sabato scorso, per sospen 
dere lo scarico dei detriti in 
quella zona, ì camionisti e-
rano tornati a forzare il bloc
co. Le donne intanto aveva
no innalzato un muro per im
pedirglielo. In esecuzione ad 
una ordinanza del sindaco la 
poliiza era stita costretta ad 
abbattere lo sbarramento. 

Il passo dell'ordine del gior
no contestato dal sindaco ri
guardava proprio la censura 
del comportamento degli agen
ti che lo stesso Mantione ave
va chiamato. Infine, un ordi
ne del giorno unitario firma
to da consiglieri democristia
ni e comunisti, ha riproposto 
l'urgenza dell'apertura della 
discarica in un'altra zona, 
a Boccadifalco. la necessità 
di salvare la costa. Si pre
spetta anche l'ipotesi di uti-

, lizzare per i cantieri la dt-
j scarica di Bellolampo. attual-
I mente adibita a grande depo-
\ sito dei rifiuti della città. 
i Proprio al centro, tra la 
, antica discarica di Acqua dei 
i Corsari, chiusa in questi mt-
' si dopo 18 anni di attività, e 
• la nuova — raccontava ieri 
[ sera al Comune una delle tìor:-
• ne che presiedeva il munici-
! pio — c'è una casa di frontie

ra. La chiamano la « casa dei 
sepolti ' iv i ». 

Palazzina a due ciani, del 
primo novecento, abitata da 
due.,nuclei, familiari che vi
vono^.;lì da-.'trenta ann|,, 'gi 
è trovata' nel bel mezzo di 
una zona divenuta improvvi-

| samente « calda », vero e prò 
I pno epicentro del braccio 
1 di ferro di questi mc.-i tra 

donne, da un lato, in difesa 
dell'igiene e della salute e 
camionisti, dall'altro. Sullo 
sfondo le colline ed una fab 
brica, la « Stancampiano ». 
Una lama di luce taglia la 
penombra, che avvolge? l'In
terno della abitazione dei « se
polti vivi >•>. 

Dal balcone, nel retro, si 
vede tutto lo .scempio. Gio
vanna Vermcngo. 38 anni. Il
lustra. insieme alla sorella. 
Silvana, il panorama degli or-

I rori: < Trenta anni fa, l'ac-
ì qua del mare arrivava sotto 
1 il no?tro balcone, come a Ve-
I nezia. Ricordo quando aveva-
i mo la barca attraccata dove 
j adesso c'è un orto. Ho cono-
ì scinto le alghe e il profumo 
' del mare, mentre la mia .«o-
' rella più piccola queste co?e 
I le ha lette sui libri : . 
, A destra e a sinistra, co

me le pareti di una scatola. 
! due enormi cumuli di detri-
i ti. « Iniziarono a scaricare 

venti anni fa. Prima laggiù. 
{ Papà non dormiva la notte. 
I perché prevedeva che ci a-
! vrebbero sommersi. Ci tran

quillizzarono. Il cumulo — 
dissero — non supererà il me
tro e mezzo. Adesso haVag-
giunto i sei metri. Poi fece
ro lo stesso, dalla parte op
posta ». 

L'acqua che lambiva la ca
sa non è che un ricordo lon
tano. un desolato piazzale. 
largo 200 metri, ha soffocato 
per sempre la scogliera. « Do
po essere stato costretto a 
cambiare attività, mio padre. 
che faceva i! pescatore, av
viò una piccola fabbrica di 
laterizi. Anche allora se la 
presero con noi: ci costrinse
ro ad elevare la ciminiera 
dei forni, perché, dissero. In
quinavano. Ma nessuno si è 
fatto scrupolo per le nostre 
condizioni, quando i carrHo-

| nisti fecero sparire il canalo-
i ne. che-avevamo costruito a 

nostre • spese, per-scaricare a 
mare»»--•''••=•*- •--r*v-:"•-' '• 

Un convegno sui «fratturi» a Rionero Sannitico 

Cinque regioni a confronto 
per le superstrade delle greggi 

Nostro servizio 
RIO NERO SANNITICO 
— Cinque regioni (l'Abruz
zo. il Molise, le Puglie, la 
Lucania e la Campania) 
quindici province per un 
numero complessivo di 
273 comuni: questo il ter
ritorio interessato ai pro
blemi dei tratturi. Ma se 
in alcune regioni il pro
blema è stato risolto in 
qualche modo, nonostante 
i vincoli esistenti, in al
tre. vi sono ancora aper
te alcune questioni e pro
prio per questo le ammi
nistrazioni comunali di 
Rio Nero Sannitico in Mo
lise, Serra Capriola in Pu
glia e Pescassero»! in 
Abruzzo hanno voluto'af
frontare il tema in un 
convegno che si è tenuto 
domenica a Rio Nero 
Sannitico. unico Comune 
in Italia che si è dato 
un piano quadro per il 
trattura. 

Uno strumento urbani
stico. queste, molto im
portante per le popola
zioni che lungo il trattu
re hanno realizzato le 
proprie abitazioni. Ma su
gli «erbai fiume silente» 
(cosi chiamava i trattu
ri D'Annunzio), non vi è 
ancora univocità. Vi è 
chi. difatti, su di essi 
vorrebbe mantenere il 
vincolo paesaggistico e 
c'è chi. invece, pensa che 
questo debba cadere per 
un recupero produttivo di 
questa terra, 

Trovare a questo pun
to. una soluzione è possi
bile mediante queste due 
ipotesi. Ed è stato pro
prio questo il tema del 
dibattito che le ammini
strazioni democratiche or

ganizzatrici del convegno 
hanno voluto mettere al 
centro della discussione. 

Un contributo molto im
portante lo ha dato poi 
il sovrintendente alle An
tichità e alle Belle Arti 
del Molise, professor Bru
no D'Agostino, che dopo 
aver fatto delle conside
razioni di carattere stori
co ambienfale e cultura
le ha affennato che pro
prio sabato scorso, il mi 

. nistero ha esam.nato ed 
ha accettato alcune pro
poste della Sovrintenden
za del Molise, che le dan
no la possibilità di deci
dere ed autorizzare tutti 
gli interventi che «non 
comportano capovolgimen
ti di suolo e quindi tut ta 
la materia che riguarda 
l'agricoltura, gli alleva-

' menti, i depositi tempo
ranei. le opere di interes
se pubblico, possono tro
vare una risoluzione nel 

.Molise, mentre solo per 
questioni più complessive. 
si dovrà fare ricorso al% 
ministero dei Beni Am- ' 
bientali. 

Dovrebbe terminare in 
questo modo tutta la ten
sione e la paura dei con
tadini che negli anni pas
sati. anche per piccole 
opere di utilità pubblica, 
si vedevano arrivare a 
casa centinaia e centinaia 
di multe. Ma il proble
ma t rat turo è ancora a 
«part-time» tra lo Stato 
e la Regione. Di fatto 
con il DPR 616. lo Stato 
ha demandato tutto il 
potere sul territorio alle 
Regioni, ma nello stesso 
tempo, il ministero dei 
Beni Culturali avocava a 
sé tutti i poteri vincolan
do la rete trattura!? 

A questo- riguardo 11 sin
daco di Pescassero» ha 
detto che «questo prov
vedimento va rivisto per
ché non si può fare a 
meno di subordinare 1 
viali armeritizi alla vita 
urbana. Anche Romolo 
Liberale del gruppo co
munista alla Regione 
Abruzzo è d'accordo: «Un 
bene tutelato finisce per 
diventare sempre inutiliz
zato. Ma allora se si è 
utilizzato nel passato per
ché non dovrebbe esser
lo oggi che vi sono le 
condizioni economiche e 
sociali per recuperare 
questi territori? ». 

Occorre quindi un nuo
vo regime di legge per l 
tratturi che riesca a rac
cogliere le esigenze di 
conservazione che si han
no nelle Sovrintendenze e 
quelle delle popolazioni 
che vorrebbero recuperar
lo a fini produttivi. Le 
conclusioni sono state 
svolte poi dal compagino 
Edilio Petrocelli cane-
gruppo del PCI alla Re
gione Molise che ha af
fermato che «è stato un 
lungo cammino dai regi! 
decreti all'emanazione del
la 382». 

Oggi però bisogna re
cuperare il rapporto t ra 
il passato e il presenta 
e in questo i tratturi pos
sono rappresentare un mo
mento importante. Esiste 
un vincolo generale e pa
ralizzante che si rifa ali» 
legge n. 1069 del 1939. Ec
co perché occorre perfe
zionare il potere dello Sta
to e delle Regioni. 

Giovanni Mancìnont 

Dalla nostra ' redazione 
PALERMO — La prima fir
ma in calce alla petizione 
l'ha messa il presidente del
l'Assemblea regionale sicilia
na Michelangelo Russo. « Ab
biamo voluto cominciare co
sì. nella maniera più autore
vole — spiega Pietro Anco
na, segretario generale della 
CGIL — l'elenco delle ade
sioni, che speriamo siano di
verse centinaia di migliaia, 
alla petizione lanciata dalla 
h'eacrbracctantl contro la ma
fia e il terrorismo». Sotto 
la firma di Russo saranno 
infatti apposte nelle prossi
me settimane, e lino al 2 
giugno, anniversario della 
Repubblica, le firme di mi
gliala di braccianti siciliani. 

L'iniziativa del sindacato 

PALERMO - Lanciata una petizione popolare 

Braccianti contro mafia e terrorismo 
del braccianti siciliani — la 
più forte struttura della CGIL 
nella regione *— è stata pre
sentata ieri a Palermo al 
Circolo delia stampa nel cor
so di un Incontro-dibattito In
trodotto da una relazione di 
Giuseppe Oddo, segretario re
gionale' del sindacato. 

Perchè questo straordinario 
impegno del sindacato del la
voratori della terra? E. poi. 
la mobilitazione di massa 
In Sicilia deve essere più 
contro la mafia che contro 
il terrorismo? Oddo he. soste

nuto eh» nella regione lo si or
zo di massa, e che sia il 
più unitario possibile, debba 
essere certamente rivolto con
tro il Icirorismo manoso. Ma 
guai a sottovalutare l'offen
siva del t<?rreri£mc 

Del resto, la consapevolez
za che il Sud e la Sicilia non 
si sentano estranei è stata 
confermata nelle ultime set
timane da avvenimenti signi
ficativi: 11 convegno naziona
le dei tre sindacati al Poli
teama di Palermo, l'affolla
to incontro di sabato scordo 

alla Facoltà di Magistero sul 
tema «Stato e terrorismo», 
il prossimo convegno della 
tre università siciliane che tà 
terrà in coincidenza con l'an-
niversaro dellia Liberazione. 

v i i uMBisuatu ui fliaguùir 
tura democratica, Raimondo 
Cerami, ieri, ha rinnovato Y 
impegno dei giudici nella d » 
plire battaglia contro il ter
rorismo e la mafia. Un in* 
pegno assicurato anche da un 
rappresentante del sindaca** 
di polizia, il comraisMXto 
Marcello Immordlno. 

l 
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Presentato dal Comune di Ancona ai consigli di circoscrizione 

Il bilancio '80 è pronto 
m 4 t » 

comincia ora la verifica 
con la gente e i lavoratori 
Come inciderà sul tessuto economico e sociale della città 

Organizzata dal Comune 

Salute e lavoro: 
una mostra ad Ancona 
per discuterne insieme 
Conoscenza e prevenzione: questi 
gli scopi principali dell'iniziativa 

ANCONA — 3000 lavora
tori del Molo Sud visitati, 
con 92 casi accertati di 
« deficit respiratorio re
strittivo » e altri 7 di 
« broncospasmo in atto ». 
nel quadro della grossa 
indagine ambientale sull' 
inquinamento di gas e pol
veri dei silos di cereali: 
questa la più grossa ini
ziativa dello scorso anno 
del Servizio di Medicina 
del Lavoro del Comune di 
Ancona. 

Si tratta complessiva
mente di 11 persone, sud
divise in «Servizio Am
bientale» (4). «Servizio 
Sanitario» (4), visite pe
riodiche (2). più un «ap
plicato amministrativo di 
ordine ». In funzione dal 
71, si sta ora avviando ad 
un ricollocamento organiz
zativo interno alla ULS 
n. 12 (quella che fa capo 
ad Ancona, appunto), pur 
essendo tuttora sottodi
mensionata rispetto alle 
esigenze del servizio. 

Per sensibilizzare la cit
tadinanza ai problemi del
la salute sul posto di la
voro, particolarmente del
la « prevenzione » (crite
rio informatore dell'intera 
legge di riforma sanita
ria), Medicina del Lavoro 
e Comune hanno allestito 
la settimana scorsa una 
mostra al V Liceo Scienti
fico, intolata proprio «la 
prevenzione nei luoghi di 
lavoro: fattori nocivi e 
partecipazione ». 

Sono una ventina di 
pannelli, nei quali quattro 
« bolli » di diverso colore 
(verde, giallo, rosso e blu) 
servono da indicatore di 
percorso e da filo condut
tore per settori (luce-ru
more-temperatura. lavoro 
fisico, gas-polveri-fumi, ef
fetti stancanti-ansia-ritmi 
lavorativi). 

Le statistiche 
degli infortuni 
Delle figurine di operai. 

stilizzate alla maniera 
« infantile ». servono inol
tre a spiegare visivamen
te. in ogni pannello, il 
concerto espresso. La par
te finale, è dedicata ad 
alcuni grafici statistici di 
industrie interessate. 

Fra i dati più signifi
cativi. la frequenza setti
manale degli infortuni (il 
massimo al lunedì e mer
coledì con il 20.5*-<, il mi
nimo al sabato con il 
12.5'<-), la loro distribu
zione orario (il massimo. 
con il 19%. tra le 16 e le 
17.30. il minimo, con il 
6eo. dalle 8 alle 9). Perio
do d*età con la più alta 
densità d'infortuni con 
conseguenti incapacità la
vorative è fra i 35 e i 44 
anni M2'-), mentre fra i 
15 e i 24 è solo del 6,5'r; 
molto più bassi sono in
vece gli indici degli in
fortuni senza conseguenti 
inabilità (1.5fr dai 25 ai 
34. 1.25V dai 15 ai 24). 

Alcune cifre riportano il 
quadro esatto della pro
vincia dorica nel periodo 

che va dal 65 al 75: il 
settore della edilizia è 
quelio più colpito, con il 
3 3 ^ degli incidenti, segui
to dalla metalmeccanica 
con il 24Tc ; il legno è al 
9 rr. mentre l'agricoltura 
ed i servizi sono al 3 rr. 
Esiste, inoltre una speci
fica tabella di raffronti 
assoluti fra il '56 ed il "72: 
nell'industria si è passati 
da 6392 infortuni (di cui 
20 mortaii) a 9990 (di cui 
22 mortali), nell'agricol
tura da 5337 (22) a 3381 
(8); le malattie professio
nali (ovverossia quelle 
causate solo ed esclusiva
mente dai processi produt
tivi nel quale il lavoratore 
è inserito) sono passate 
da 129 (1 caso letale) a 
412 (1). Nel complesso del 
periodo '69-'72. vi sono sta
ti 216.080 infortuni (655 
mortali) e 4227 malattie 
professionali (con 9 mor
ti). 

L'avvio di un 
difficile discorso 

Ancora un grafico, mo
stra come la frequenza 
maggiore d'incidenti sia 
nelle lavorazioni ad am
bienti dove la temperatu
ra è sugli 11 o 25 gradi. 
mentre la minore è sui 
18. 

Tutte queste cifre, per 
dire poi (se ne occupa un 
settore apposito della mo
stra) come intervenire per 
evitare le varie manifesta
zioni di malessere, gli in
fortuni. o le vere e pro
prie malattie professiona
li (dal collasso per ecces
so di temperatura alla 
asbestosi. quindi): un car
tello. anzi riporta la gra
duatoria, numerata, delle 
malattie professionali re
gistrate: 466. la prima del
le quali è la silicosi. 

Il processo d'intervento 
viene suddiviso in più fa
si: daH'osserva2ione spon
tanea del lavoratore (« mi 
sento stanco», dice una 
figurina disegnata con la 
tuta), all'inchiesta con i 
questionari (prima singo
li poi per gruppi omoge
nei di lavoratori), infine. 
con la formulazione di un 
vero e proprio libretto sa
nitario individuale di ri
schio (dati personali e 
mansioni, patologìe e in
dagini eseguite), nonché 
un registro complessivo 
dei dati ambientali e bio
statici per gruppi di la
voro uniformi. 

« Può sembrare — dice 
uno de?li organizzatori — 
una mostra scarna, pesan
te: in realtà, vuol sem
plicemente essere una ini
ziativa didattica, un avvio 
di questo difficile discor
so anche all'esterno delle 
quattro mura aziendali. 
all'interno delle qu&'i è 
anche molte volte difficile 
entrare (e solo su richie
sta) ». Per questo, non è 
improbabile l'ipotesi che. 
finita l'esposizione centra
le. l'iniziativa giri nei 
quartieri e. soprattutto, 
nelle scuole. 

ANCONA — Una esplicita 
scelta a favore di una pro
secuzione dell'iniziativa sulle 
linee politico-programmati
che, indicate dal bilancio '79 
poiché ha coinciso con la fine 
legislatura, ha costituito un 
punto di riferimento nell'ela
borazione di validità sicura
mente poliennale: questo, in 
estrema sintesi, il senso po
litico delle idee e delle cifre, 
delle considerazioni politiche, 
contenute nelle proposte di 
bilancio preventivo '80 del Co
mune di Ancona che, presen
tato questo pomeriggio ai 
Consigli di Circoscrizione riu
niti in assemblea plenaria, sa
rà oggetto di una breve, ma 
intensa campagna di discus
sione capillare nei quartie
ri e con le categorie. 

Composto di due distinte 
parti, « ordinario » e « straor
dinario ». la prima contenen
te le indicazioni per la « nor
male amministrazione » e la 
seconda, invece, per gli in
vestimenti di ampio respiro 
nel tessuto economico e so
ciale della città, il bilancio 
prevede (in sintonia con la 
perentoria indicazione di leg
ge per un « pareggio » fra 
entrate e uscite) una spesa 
complessiva di 34 miliardi e 
164 milioni circa (nel '79 era 
di quasi 28 miliardi). 

Nelle 13 « schede » elabora
te. che costituiscono un agile 
materiale di consultazione ed 
informazione su quel ti dif
ficili argomenti di discussio
ne (anche al di là delle sem
plici cifre), la Giunta Comu
nale ha riassunto per intero 
la propria visione di gover
no della città capoluogo di 
Regione, individuando, nel 
concreto, le direttrici di fon
do su cui far marciare (per 
l'80 ma nella vicina prospet
tiva del bilancio poliennale) 
i vari assessorati : obiettivo 
di fondo, come si legge nelle 
quattro pagine di presentazio
ne politica, è queHo di elevp-
re il livello complessivo di 
vita ad Ancona, migliorando 
innanzitutto la qualità e a 
volte anche la quantità dei 
servizi erogati e dando un 
senso organizzato a spazi 
d'incontro della città (dalle 
piazze al verde attrezzato). 

Partendo dunque dalla con
statazione (tanto nota, ora
mai. quanto dolente) che si 
è in una situazione tale che 
i Comuni sono costretti a co
struire i propri bilanci in 
assenza di una legge per la 
finanza locale (sì lavora in
fatti solo sul cosiddetto « De
creto Pandolfi 2». uscito in 
extremis dopo il naufragio 
nel tema della «Legge Finan
ziaria ». la Giunta Comuna
le dorica non sfugge alla ne
cessaria sottolineatura poli
tica di una sempre più impro
crastinabile riforma dell'or
dinamento complessivo delle 
autonomie locali e. per con
verso. di una dura critica 
per i limiti e le vere e pro
prie riduzioni, imposte alle 
pur pressanti necessità (spe
cie di personale) di gran par
te degli enti locali. Nonostan
te questi ostacoli, comunque. 
il bilancio, secondo quanto af
fermato nelle schede, vuole e 
deve essere uno strumento di 
programmazione. « Quello de! 
bilancio dunque — si legge 
in queste pagine — è un mo
mento assai importante, in 
quanto è destinato appunto 
a condizionare scelte ed in
vestimenti produttivi: garan
tendo lo sviluppo ordinato del
la città e salvaguardandone, 
ovviamente. la immagine 
stessa ». 

Uno dei presupposti pro
grammatici della stesura di 
bilancio per l'80 è la bozza 
di Piani Poliennali d'Attua
zione (previsti dalla legge 10 
TU «regime dei suoli») in 
discussione in questo periodo 
nei Consigli di Circoscrizione. 
all'interno dei quali rientra
no anche molte delle diret
trici programmatiche di fon
do. a cominciare dalla com
pleta attuazione del Piano 
Regolatore Generale. 

Tralasciando l'analisi det
tagliata dei singoli settori e. 
più particolarmente, delle 
scelte di bilancio ordinario. 
vale la pena di concentrare 
lo sguardo sul «bilancio stra
ordinario » che viene finan
ziato mediante i cosiddetti 
a cespiti delegabili » del Co
mune. capaci di mettere in 
moto mutui di varia prove
nienza. nonché con finanzia
menti (totali o parziali) pro
vinciali. regionali e naziona
li. In tutto, recuperando ed 
aggiornando anche le cifre 
del "79 non ancora concre
tizzate. si raggiunge «ma ci
fra di previsione di 27 mi
liardi e 281 milioni: la fetta 
più grossa oltre 9 miliardi e 
mezzo, è per le attività pro
duttive. mentre altri 9 mi
liardi sono andati al settore 
delle opere igienico-sanitarie. 
Nel dettaglio: l'ente attrez
zato (per il quale è stato ri
chiesto un contributo di 3.5 
miliardi alla Provincia) a-
vrà 8,5 miliardi; 400 milio
ni agli scali d; alaggio per 
i quali è già stato «acceso» 
il mutuo: 1.5 miliardi per il 
Piano degli Insediamenti Pro
duttivi (è in corso una nuo
va richiesta di finanziamen
to per altri 637 milioni): 2 
miliardi e 450 milioni (con 
contributo regionale) per 1' 
impianto di compostaggio di 
Solignano; 421.5 milioni per 
il potenziamento degli acque
dotti frazionali. 

Chiarito il mistero della morte dei quattro giovani di Senigallia 

Sono stati uccisi dall'ossido di carbonio 
Si erano recati a Prati di Tivo, in provincia di Teramo, per un fine settimana sulla neve - L'in
cidente dovuto probabilmente all'irregolare f un zionamento dell'impianto di riscaldamento del
l'appartamento - La tragica scoperta fatta dal custode - Ieri nel duomo di Senigallia i funerali 

Primo bilancio dell'incendio a Fossombrone 

La fabbrica è distrutta: 
120 operai senza lavoro 

Non ancora accertate !e cause - Uno dei più grossi stabilimenti per la la
vorazione del giunco • Dava lavoro a 500 lavoranti a domicilio e artigiani 

FOSSOMBRONE - « C'è 
proprio da mettersi le mani 
nei capelli ». Questo uno dei 
commenti colti davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
per la lavorazione del giun
co di Gilardino andato quasi 
completamente distrutto da 
un gigantesco incendio di
vampato due giorni fa. Non 
è ancora possibile calcolare 
i danni ma si può dire con 
certezza - che superano di 
gran lunga il miliardo. An
che le cause non sono anco
ra state accertate. I settori 
più colpiti sono quelli di 
verniciatura e di taglio della 
canna bambù. 

E' questa la più grossa 
industria della zona di Fos
sombrone. al suo interno 
lavorano circa 120 operai, in 
più dà lavoro a moltissimi 

lavoranti a domicilio, in tut
to circa 500 e a molti grup
pi di artigiani. Quale pro
spettiva si profila per loro? 

« Abbiamo quasi tutti fa
miglia, questo proprio non 
ci voleva, ci aspettano gior
ni bui ». Il grande capanno
ne distrutto, i vigili del fuo
co lavorano da molte ore e 
sono riusciti a circoscrivere 
le fiamme in una zona limi
tata. 

Le fabbriche di questo ti
po sembrano essere piutto
sto soggette ad incidenti del 
genere, due anni fa è suc
cessa la stessa cosa alla 
* Manila » di S. Ippolito, lo 
stabilimento completamente 
distrutto e tanti operai im
provvisamente senza lavoro. 

Davanti ai cancelli i lavo
ratori continuano a guarda

re con le mani in tasca e i 
volti tesi. Nella zona di 
Fossombrone la lavorazione 
del giunco è particolarmente 
produttiva, le conseguenze 
dell'incidente si rivelano 
quindi davvero disastrose. 

Parliamo con il compagno 
Cornacchini che fa parte del 
consiglio di fabbrica : « Al 
più presto andremo ad un 
incontro con i dirigenti per 
definire meglio la situazio
ne, vogliamo incontrarci an
che con le forze politiche e 
con la Regio.ne per cercare 
insieme la soluzione più a-
deguata ». 

La volontà degli operai è 
comunque quella di andare 
alla ricostruzione della 
fabbrica tenendo conto an
che della grossa incidenza 
che essa ha in tutta la zona. 

Per far ciò c'è la disponibi
lità di lavorare molto pro
babilmente per qualche 
tempo senza ricevere il sa
lario. 

« Certo — continua il 
compagno Carnacchini — c'è 
il rischio che qualcuno cer
chi qualche altro lavoro per 
andare avanti considerando 
che la soluzione non si po
trà raggiungere in tempi 
brevi ma noi speriamo che 
quando lo stabilimento ria
prirà ritrovi al ' suo interno . 
tutti i suoi operai ». 

Sul posto si è recato an
che il vice-presidente della 
Provincia, compagno Tom-
masucci, per rendersi conto 
della situazione e studiare il 
modo migliore per arrivare 
alla soluzione. 

t 

A S. Benedetto il dibattito sul progetto della precedente amministrazione di sinistra 

Dopo 2 anni la giunta si ricorda 
del turismo e rispolvera il piano 
S. E. DEL TRONTO — «Il 
turismo è al secondo posto 
per ordine di importanza, tra 
i settori produttivi del nostro 
paese: esso ha. però, cono
sciuto una crescita disordina
ta. E' tempo, quindi, che si 
lavori, da parte delle pubbli
che amministrazioni, per rea
lizzare una programmazione 
nel settore ». Le « nobili » pa
role dell'assessore al turismo 
e alla programmazione del 
comune di San Benedetto, 
Umberto Poliandri (PRI), 
sono risuonate nell'aula del 
consiglio comunale, un po' 
come la confessione di un 
incallito peccatore alla ricer
ca di un'assoluzione facile 
tramite un'altrettanto facile 
promessa di . «essere più 
buono in futuro». 

Si è discusso il Piano 
quinquennale di sviluppo tu
ristico, un complesso lavoro 
della precedente amministra
zione di sinistra, realizzato 
dal dottor Divo Palanca, mai 
portato alla discussione del 
consiglio comunale in 20 me
si di vita di questa ammi
nistrazione di centrosinistra. 
(La precedente amministra-
sione non aveva pututo esa
minarlo per la fine della le
gislatura e la successiva per
dita del governo nella città). 

In questi venti mesi, sul 
problema turismo, l'attuale 
giunta non è neppure esisti
ta: mai un lavoro collegiale 
tra gli assessorati, mai e-
spressa una linea organica di 
intervento. Soltanto caos e. 
addirittura l'anno scorso, lo 
scoppio di un collettore fo
gnante, con relativi inquina
mento e inagibilità della 
spiaggia. 

Del resto, il deserto sui 
banchi della maggioranza e 
l'abulica e sonnacchiosa at
tenzione dei pochi presentì 
(cinque o sei democristiani e 
per lo più distratti) confer
mano tutto il disinteresse di 
certe forze politiche per 
questo settore. Neppure un 
intervento dai banchi della 
maggioranza, neppure un'in
dicazione. E pensare che il 
turismo è stato utilizzato (in 
questi ultimi tempi) soprat
tutto dalla DC locale come 
cavallo di battaglia contro 
l'installazione della centrale 
turbogas che sarebbe andata 
a danneggiare — sostenevano 
i de — irreparabilmante 

i l'immagine turistica della cit-
I tà. 

Il turismo, in questi venti 
mesi, invece, ha rappresenta
to un feudo clientelare e 
nulla più. Ecco perchè par
liamo di tardivo e facile pen
timento con promessa di an
dare verso una reale pro
grammazione. 

Se infatti la giunta, o me
glio l'assessore competente 
avesse realmente intenzione 
di correggere la rotta, non si 
sarebbe presentato in consi
glio comunale con tanta im
preparazione e superficalità. 
Il tecnico, dottor Palanca, e-
ra stato invitato all'ultimo 
momento e non è potuto es-

Ridìcolo 
« mea culpa » 
dell'assessore 

Ancora una volta 
dagli 

amministratori 
di centro-sinistra 

superficialità 
e faciloneria 

sere presente in aula per 
precedenti impegni assunti. 
Il Diano per tutti questi mesi 
non p stato neppure inviato 
ai comuni del comprensorio 
turistico sambenedettese né 
alla Provincia, né alla Regio
ne, che pure l'assessore ha 
chiamato in causa. 

L'opera della precedente 
amministrazione — ' uno 
strumento di intervento e di 
programmazione indispensa
bili nel settore — rappresen
ta. invece, il primo esempio 
in tutto il territorio naziona
le in questo settore. Ed era 
scaturito da una volontà, da 
una cultura amministrativa 
che è impensabile poter ripe
tere oggi. Il turismo, infatti, 

per la sua incidenza e per il 
suo ruolo interdisciplinare, 
non può essere delegato co
me momento separato ad u-
>ia semplice funzione asses-
sorile. 

Ecco perchè, nella prece
dente amministrazione, que
sta delega era rimasta nelle 
mani del sindaco, proprio 
come figura e momento uni
ficanti di una molteplicità di 
funzioni e di figure ammi
nistrative che il settore turi
stico assume. Turismo e ser
vizi sociali, turismo e am
biente. sviluppo urbanistico. 
turismo e politica compren-
soriale. turismo e attività 
culturali e ricreative, turismo 
giovanile. Sono stati gli in

terventi dei consiglieri del 
gruppo comunista (Bazzi, 
Romandinl. Benigni) e di 
Marirìangeli (unione civica), 
di Zazzetta (ASPO) ad illu
minare il dibattito. 

I comunisti hanno chiesto 
un impegno ufficiale della 
giunf* per superare la 
frammentarietà che domina 
nel settore: un convegno di 
produzione, di respiro regio
nale. che tracci le linee" di 
una politica turistica che 
coinvolga insieme il comune 
di San Benedetto, le realtà 
istituzionali locali del com
prensorio. la regione insieme 
a tutti gli operatori privati. 

9- t. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questi Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione-
privata da eseguire in con-
fomrità delle disposi2ione con
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
all'ert. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento prevista dal succes
sivo art. 76 commi 1 . , 2. e 
3.. senza prelissioni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori sistemazione aree ester
ne nuove sedi Istituti tecnici 
per Geometri • Vanritelli » e 
per Ragionieri « G. Benincata », 
Ancona. Importo a base d'asta 

U 83.000.000 

Le ditte che intendono «ssera 
invitate alla gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione. 
Segreteria - Sezione Contratti, ' 
entro il giorno 5 aprile 1980 
regolare domanda. 

IL PRESIDEMTr 
(Araldo Torelli) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione-
privata da eseguire in con-
fomrità delle disposizione con
tenute nella legge 2-2-73 n. 
14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
all'ert. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1 . , 2. e 
3., senza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori di adeguamento dell'im
pianto elettrico alle norme Eri-
pi del I I Liceo Scientifico « G. 
Galilei » di Ancona. Importo a 
base d'asta U 4.365.500. 

Le ditte che intendono essere 
invitate alla gara d'eppaito deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria • Sezione Contratti, 
entro il giorno 5 aprile 1980 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
"u ZL-Z-Z *66»j Gnau ajniraj 
-uo3 auoizisodsip an3P ?lMuioj 
-uo3 ui 3Jtn5as3 cp ejeAud 
-auorzejpij aiuEipaui 'aj-jadss 
14 art. 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di cui 
all'art. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1 . , 2. e 
3., senza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori di adeguamento dell'im
pianto elettrico alle nonne Ert-
pi del Liceo Scientifico « Lui
gi di Savoia » sede di via Vec* 
chini, Ancona. Importo a base 
d'asta L. 16.734.500. 

Le ditte che Intendono essere 
invitate alla gara d'appalto deb
bono inoltrare all'Amministra
zione Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Contratti, 
entro il giorno 5 aprile 1980 
regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torcili) 

SENIGALLIA — Chiarito il 
mistero della morte dei quat
tro giovani di Senigallia a 
Prati di Tivo, in provincia 
di Teramo, dove si erano 
recati per un fine settimana 
sulla neve: Paolo Messcrsi 
(24 anni), Loretta Vescovi 
(21 anni), Angelo Perini (24 
anni) e Stefania Mazzafer-
ri (19 anni) sono deceduti 
per avvelenamento da ossi
do di carbonio dovuto pro
babilmente all'irregolare fun
zionamento dell'impianto di 
riscaldamento dell'apparta
mento dove stavano allog
giando, o di qualche altro 
mezzo di riscaldamento op
pure della cucina e non, co
me in un primo momento si 
era pensato, in seguito ad 
una intossicazione alimenta
re. Dagli accertamenti sul 
sangue dei quattro sventu
rati giovani senigalliesi fat
ti in ben tre istituti diversi, 
tra cui l'Ospedale di Tera
mo e l'Istituto di tossicolo
gia e medicina legale di Ma
cerata, si è avuto lo stesso 
responso: intossicazione da 
ossido di carbonio. 

Ancora la dinamica della 
tragedia non è stata rico
struita nei particolari, e 
forse sarà ancora questione 
di giorni, ma è probabile che 
i giovani non si sono mini
mamente accorti, se non 
quando il venefico gas ave
va ormai leso irreversibil
mente l'organismo dei quat
tro. che stavano respirando 
ossido di carbonio (è un gas 
inodore ed insapore) forma
tosi per l'eccessivo consumo 
di ossigeno nell'appartamen
tino forse per il cattivo fun
zionamento dell'impianto di 
riscaldamento o perché i 
quattro probabilmente tene
vano acceso il fornello per 
prepararsi il pranzo. 

I carabinieri di Pietraca-
mela e gli agenti della que-
tura di Teramo hanno infat
ti trovato nella cucina i piat
ti ancora con la minestra 
dentro, un pollo arrosto, un 
salsicciotto, del formaggio 
fresco, un vasetto di pomo
dori pelati, una bottiglia di 
vino ed una lattina di birra. 
In un primo momento la 
morte dei quattro era stata 
fatta salire proprio alla sal
sa di pomodoro avanzando 
l'ipotesi che nel vasetto di 

I pelati si fosse formato il 
j « butolino ». una sostanza vc-
I lenosissima che è quasi sem-
, pre causa di morte. 
1 Ma la morte quasi con-
j temporanea di tutti e quat

tro i giovani, il fatto che 
nessuno di essi sia riuscito 
a chiedere aiuto, aveva fat
to sorgere dei dubbi sull'ipo
tesi dell'intossicazione ali
mentare ed aveva aperto il 
campo ad altre ipotesi, qua
le appunto quella dell'ossido 
di carbonio, « uno dei pochi 
casi — come ci ha riferito 
un analista — nei quali pos
sono verificarsi morti col
lettive ». 

«Si pone adesso il proble
ma dell'accertamento delle 
cause della morte dei quat
tro giovani — ci ha dichia
rato il Sostituto Procurato
re della Repubblica di Te
ramo dott. Iadecola che con
duce le indagini. 

Appare davvero incredibi
le come i quattro non si sia
no accorti mìnimamente di 
quanto stava loro capitando. 
L'appartamento dove si tro
vavano è di circa 80 mq e 
già altre volte i quattro vi 
si erano recati. La tragedia, 
anche per questo, appare in
spiegabile. 

I quattro avevano lascia
to casa nel pomeriggio di 
sabato scorso. Come già altre 
volte si erano recati a Pra
ti di Tivo. in provincia di 
Teramo, dove il padre di 
Paolo Messersì. un industria
le notissimo a Senigallia (la 
sua azienda produce mac
chine edili) possiede un ap
partamento • nel complesso 
residenziale « Palazzo Zec
chini ». Sarebbero dovuti 
rientrare nelle loro abitazio
ni nella serata di domenica. 
Nel pomeriggio, sempre da 
Prati di Tivo. dove aveva al
loggiato in un altro apparta
mento di «Palazzo Zecchi
ni». aveva fatto ritorno a 
Senigallia lo zio di Paolo. 

Fabio Messersì. I quattro 
giovani avrebbero dovuto se
guirlo di lì a poco. Verso le 
2J.30, ancora dei quattro non 
si ha nessuna traccia, il pa
dre di Paolo. Italo Messer
sì, telefona al custode del 
residence per chiedere noti
zie. 

Con il « passe partout » 
Oscar Mazzorulli, il custode 
del complesso residenziale, 
apre la porta dell'apparta
mento dove i quattro di so
lito alloggiavano, certo, data 
la tarda ora, di non trovarli. 
Invece la macabra scoperta: 
per primo scorge i corpi sen
za segni di vita di Stefania 
Mazzoferri ed Angelo Peri
ni, a terra, tra la cucina e 11 
bagno. I corpi degli altri 
due li rinviene in camera 
da letto. 

Escex di corsa dall'apparta
mento per chiedere a. ito. 
Vengono avvisati i carabinie
ri di Pietracamela, a cin
que chilometri di distanza. 
Alle 23 il medico condotto 
del posto. Bruno Marsili, ac
certa la morte dei quattro. 
Poco dopo la mezzanotte ar
riva anche il magistrato e 
gli ufficiali dei carabinieri di 
Teramo. " 

I funerali di Paolo Messer
sì, Loretta Vescovi, Angelo 
Perini. Stefania MazzaferrI 
si sono svolti ieri alle 15 
nel Duomo di Senigallia. 

Giornata di 
studi medici 

il 4 aprile 
ad Ancona 

ANCONA — Venerdì 4 apri
le. la città capoluogo di re
gione ospiterà una importan
te giornata di studi medici: 
organizzata in collaborazio
ne tra l'Istituto delle malat
tie del Sistema Nervoso del
l'Università di Ancona. l'Isti
tuto Medico-Psico-Pedagogl-
co « Nostra casa » e la Asso
ciazione « Lega del Filo d* 
Oro» di Osimo avrà al cen
tro del confronto: « Proce
dure di istruzione e program
mazione senza errori, pei la 
riabilitazione del bambino 
con disordini di apprendi
mento e di sviluppo ». 

L'immagine 
fra l'800 

e il 900 a 
Pesaro e Urbino 
PESARO — Il Comune di 
Pesaro, con la collaborazione 
dell'Istituto di Storia dell'Ar
te dell'Università di Urbino, 
sta organizzando una mostra 
dal titolo «Arte e immagine 
fra "800 e '900: Pesaro e pro
vincia ». 

La mostra, che verrà inau
gurata il 3 maggio e si con
cluderà il 6 luglio, sarà alle
stita a Pesaro nel Palazzo 
del Seminario di via Rossini. 
Lo scopo dell'iniziativa è di 
documentare aspetti e ten
denze della ricerca artistica 
m un arco di tempo (fine 
del secolo XIX, primi decen
ni del XX) e in un terri
torio determinati. 

La mostra riunirà più di 
200 dipinti e grafiche e cir
ca 70 ceramiche (di proprie
tà di enti pubblici e di pri
vati) e sarà corredata da un 
catalogo contenente, oltre 
alla riproduzione di tutte le 
opere esposte e a brevi mo
nografie sui singoli artisti. 
anche una introduzione ge
nerale e una serie di brevi 
saggi di autore diversi, nei 
quali verranno trattat i i mol
teplici aspetti della vita so
ciale culturale del periodo di 
tempo preso in esame, al fi
ne di cogliere il fatto arti
stico nelle sue connessioni 
con la realtà dell'epoca. 

COMUNE DI PESARO 
SEGRETERIA 

Ospedale S. Salvatore - Sopraelevazione corpo di 
fabbrica già destinato alla Rianimazione - Appro
vazione progetto di variante al vigente Piano 
particolareggiato del centro storico e Piano re
golatore generale. 

IL SINDACO 
Visto :-art. 3 della Legge 1-S-1971 n. 2 9 1 ; 
V sta la Legqe 17 egosto 1942, n. 1150; 
Vista .a Legge S agosto 1967. n. 765; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione Marche n. 20579 h| 
data 16-11-1979. Pubblicato sul Bollettino UHsciaie delfc Rsg'on* 
Marche n. 25 del 13 Marzo 1980. con i! quale è stata approvata 
le variante sopra indicata. 

RENDE NOTO 
che. a partire della data edema e per tutto il periodo di validi** 
è depositata net"» Setret»"* del Comune (Palano Comunale. Piai-
ja del Popolo), a libera visione del pubblico, la variante al P.R.G 
di cui sopra, completa di tutt: gii elaborati, nonché del citata 

P M ^ S 5; 2 4-19SG ~ ~ • —». 

IL SINDACO, Giorgio Tom*« 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Un mese dedicato alla lotta contro gli armamenti e alla ripresa del dialogo 

Tre grandi appuntamenti 
« r ta poce e il disarmo 

Domenica 20 una grande marcia da S. Maria degli Angeli ad Assisi - Il 25 una 
giornata di dibattiti con musicisti poeti e gruppi rock - Decine di manifestazioni 

PERUGIA — I grandi temi 
della pace, della lotta contro 
gli armamenti e per la ripre
sa del dialogo e della disten
sione caratterizzeranno in 
Umbria tutto questo mese di 
aprile appena entrato. Sono 
in cantiere infatti alcune ini
ziative di grande \alore poli
tico e culturale che \edranno 
mobilitati nella nostra regio
ne i la\ oratori, le forze poli
tiche democratiche e soprat
tutto i giovani. 

I due più grandi appunta
menti saranno indubbiamente 
quelli di domenica 20 aprile e 
di venerdi 25. Domenica 20. è 
infatti prevista una nuova, 
grande marcia della pace, da 
Santa Maria degli Angeli ad 
Assisi, organizzata dal Comi
tato italiano per la pace ed il 
disarmo. Le caratteristiche di 
questa marcia, che sia pure 
in una forma un po' diversa 
rappresenta una ideale conti
nuità con le due precedenti 
edizioni, sono state illustrate 
l'altro giorno in una intervi
sta rilasciata ad Umbria-TV 
dal senatore Luigi Anderlini, 

che del Comitato per la pace 
ed il disarmo è presidente. 

Ci saranno infatti, assieme 
alla gente, assieme ai lavora
tori, i componenti di tutte 
quante le bande musicali del
l'Umbria (e forse anche di 
altre zone dell'Italia centrale) 
che tutti assieme, sul colle di 
Assisi, suoneranno una com
posizione scritta da Luciano 
Berio ed ispirata proprio ai 
temi della pace. Per questa 
iniziativa sono in corso pre
parativi da parte di organiz
zazioni giovanili, forze politi
che democratiche, istituzioni 
locali. 

Cinque giorni dopo, in oc
casione del 25 di aprile, an
niversario della Liberazione 
del Paese dall'oppressione 
nazi-fascista, si terrà un nuo
vo. grande appuntamento po
polare: una giornata intera di 
incontri, dibattiti e mobilita
zione per la difesa della pa
ce, per un nuovo ordine eco
nomico e sociale nel mondo, 
contro i pericoli di guerra, 
allestita in collaborazione tra 
la Provincia di Perugia ed il I 

Coordinamento della radio 
democratiche dell'Umbria. 

Sarà l'isola Polvese ad o-
spitarc questa grande ker
messe che vedrà la parteci
pazione di musicisti, poeti. 
gruppi rock prevalentemente 
umbri, che dalle 10 alle 19. 
nella splendida cornice verde 
dell'isola in mezzo al lago 
Trasimeno daranno vita ad 
un ininterrotto meeting poli
tico-musicale, al quale i par
tecipanti potranno prender 
parte usufruendo dei traghet
ti in partenza da San Feli-
ciano. 

Se sono questi i due prin
cipali appuntamenti di questo 
mese, in linea con le grandi 
tradizioni umbre di lotta per 
la pace e per la liberazione 
dei popoli, altre iniziative 
completeranno il quadro. 
Mentre continua qua e là. in
fatti. la raccolta di firme 
contro la sciagurata linea 
carteriana di boicottaggio 
delle Olimpiadi di Mosca, si 
stanno preparando manife
stazioni di solidarietà nei 

confronti del popolo di El 
Salvador, oppresso da un re
gime sanguinario appoggiato 
dall'imperialismo americano. 
La prima di queste in pro
gramma nel comprensorio 
del lago Trasimeno. Venerdì 
11 aprile, poi, si dibatterà a 
Perugia sulla situazione in 
Cile, alla presenza del parla
mentare comunista in esilio 
Luis Guastavino. 

Da ultimo, si preparano 
altre iniziative per la pace: 
dopo il successo di « rock 
contro la guerra » a Spoleto 
(di cui riferiamo) analoghi 
appuntamenti sono annuncia
ti a Città di Castello, il 12 
aprile, ed a Gubbio. 

Un mese intenso, dunque. 
destinato ad incidere anche 
nel dibattito politico e a con
fermare l'immagine di una 
regione da sempre in prima 
fila in queste battaglie, pro
tagoniste delle quali, ancora 
una volta saranno, assieme 
alle forze del lavoro, larghe 
masse di giovani. 

Walter Verini 

PERUGIA — Stendere al
cune riflessioni sul lancio 
della campagna dei concer
ti rock per' la pace e il 
disarmo, che è stata assun
ta in questi giorni dal 
coordinamento tra le emit
tenti democratiche della 
provincia di Perugia, non 
è cosa di poco conto se si 
considerano i molteplici 
aspetti che hanno compo
sto e determinato la buona 
riuscita delle manifesta
zioni. 

Un primo aspetto è che 
per la prima volta si è 
creato un fronte comune 
sul terreno dell'iniziativa 
politica tra le emittenti 
private del circuito demo
cratico. Il fatto è impor
tante, perché recupera ad 
un ruolo attivo strumenti 
dell'informazione e della 
comunicazione di massa 
che il libero accesso nel
l'etere ha selvaggiamente 
reso impassibili «megato
ni » degli aspetti più dete
riori e marginali della so
cietà. 

Il coordinamento tra le 
emittenti democratiche ha 
aperto un disocrso di tlpy 
nuovo nell'ambito della co
municazioni, puntando 
più che alle esigenze di 
«palinsesto» e alle dina
miche sofisticate della tec
nica radiofonica, a radi
care sul territorio e sulla 
società la sua presenza 
protagonista. 

L'esperienza maturata 
nel corso degli ultimi tem
pi da alcune emittenti 
democratiche ha reso pos
sibile creare un punto co
mune di iniziativa. 11 coor
dinamento ha inteso subi
to darsi una parola d'or
dine comune su cui poter 
lavorare; i temi dell'attua
lità della crisi internazio-

C'è anche un incontro 
col rock organizzato 

dalle radio libere 
naie hanno determinato la 
scelta di lanciare una va
sta mobilitazione per la 
pace e per il disarmo. 

Ecco il secondo ordine 
di riflessione, ancora po
litico. Quante emittenti in 
Umbria, oggi, hanno il co
raggio e la forza di dire 
quello che pensano e di 
manifestarlo non solo dai 
propri microfoni, ma an
che esternamente? 

Certamente poche, me
no di quelle che si pensa
no. Perché oggi per una 
stazione privata fare poli
tica in prima persona è 
estremamente difficile. Si 
contano ormai decine di 

casi di animatori e pro
grammatori espulsi da que
sta o da quella radio per
ché troppo « impegnati » 
sul piano della comunica
zione e della manifesta
zione del proprio pensie
ro. Non tutte le sedicenti 
« radio libere » hanno oggi 
il coraggio di aprire bat
taglie democratiche e pro
gressiste. di andare oltre 
il microfono. Questa scel
ta, si dice, non paghi eco
nomicamente e allora, si 
pretende di « ghettizzare » 
l'ascolto in inutili messag- , 
gì cifrati, conditi con i ' 
successi della produzione 
discografica. 

Una scelta non condizionata 
Se anche fosse vero chs 

la pubblicità può mante
nere una stazione privata, 
non ci sembra affatto det
to che la pubblicità può 
oggi condizionare le scelte 
dell'emittenza locale. Ecco 
perché si deve ritenere co
raggiosa la scelta di cam
po fatta dalle emittenti 
del coordinamento, le qua
li in questi anni hanno di
mostrato, se ce ne fosse 
bisogno, di essere anche 
una forza organizzata ri
spetto all'aggregazione del
le masse, soprattutto gio
vanili. e anche al livello 
di capacità di mobilitazio
ne e di proposta politico-

culturale. In poche parole, 
siamo di fronte a nuovi 
soggetti protagonisti del
l'associazionismo e della 
cultura «immediata». Ve
ri punti di riferimento del
la società giovanile, della 
sue tensioni e dei suoi 
nuovi bisogni. 

Andando avanti nella 
riflessione emerge un al
tro elemento importante, 
quello della comunicabili
tà. che rende diversi e 
completamente rinnovati i 
metodi dell'appuntamento 
politico. Create l'opportu
nità della «festa», del 
ritrovo collettivo, della 
gioia che è anche espres

sione di una rinnovata fi
ducia nella lotta e nella 
battaglia politica. 

Con i concerti rock per 
il disarmo e per la pace, 
il coordinamento ha cer
cato di darsi questo «mo
dello», sconfitto negli an
ni passati al Parco Lam-
bro. Niente biglietti, nes
sun divo di grido, poche 
cose ma essenziali e suf
ficienti a tenere alta la 
tensione e il grado di co
municabilità tra tutti i 
presentì, protagonisti dì 
questi concerti e dei loro ' 
contenuti. 

Ecco allora crearsi una 
mobilitazione tra i musici
sti « sommersi ». quelli, 
tanto per intenderci, che 
suonano nelle cantine del
la vecchia Terni, nei fon
di del centro storico di 
Spoleto, nei casolari della 
periferia di Perugia, i qua
li intervengono -politica
mente non solo dando 
spettacolo, ma anche ri
fiutando « cachet » di 
sorta. 

A Spoleto, ad esempio, 
ci sono stati gruppi che 
hanno si può dire avuto 
il battesimo in pubblico. 
Come loro ce ne saranno 
altri nei prossimi giorni. 
in altre manifestazioni 
per la pace e per il disar
mo. in altri pomeriggi di 
festa, promossi dal coor
dinamento tra le emitten
ti democratiche della pro
vincia di Perugia, che si 
sono date la scadenza di 
una grossa manifestazione 
riassuntiva di queste espe
rienze per il 25 di aprile. 
probabilmente nello scena
rio della Villa Costanzi di 
Spoleto. 

Leopoldo Corinti 

A Terni un primo positivo bilancio del « Progetto Mangiaf uoco » 

Alla lezione con le marionette 
più timide le maestre dei bambini 

L'assessorato alla pubblica istruzione ha pubblicato (corredato da molte 
foto) in un libro una parte delle attività teatrali svolte durante Tanno 

TERNI — Per un lungo pe
riodo il bambino è stato con
siderato come una sorta di 
vaso vuoto da riempire con 
tante nozioni: un sistema e-
ducativo che ha finito col 
mortificarne le capacità e-
spressive. Una considerazione 
che si associa all'immagine 
dell'alunno - dallo sguardo 
triste, inchiodato a un banco. 
Le foto cne sono raccolte in 
una pubblicazione a cura del
l'assessorato della Pubblica 
Istruzione e di quello delia 
Cultura dei Comune di Terni 
mostrano invece bambini al
legri in pieno fervore creati
vo. Sono le immagini scattate 
nelle ore durante le quali si 
è fatto scuola con i buratlin:, 
un tipo di spettacolo e in
sieme una maniera per e-
spnmersi che nella scuola ha 
trovato m passato una acco-
gl.enza limitata e comunque 
alquanto fredda e che viene 
invece oggi pienamente valo
rizzata. 

Dalle foto traspare cosi 
quell'atmosfera festosa che si 
accompagna sempre allo 
spettacolo di burattini. Gra
zie a questa iniziativa, pro
mossa dagli enti locali, «l'e
ducazione teatrale» è cosi 
potuta entrare in alcune 
scuole dell'infanzia e elemen
tari del Comune di Terni 
passando attraverso la porta 
principale e non attraverso le 
finestre della buona volontà 
di qualche singolo insegnante 
come accadeva in passato. Le 
esperienze ternane si inseri
scono nell'orma! noto «pro-
E t t o Mangiafuoco » messo 

sleme dalla Regione Um

bria in collaborazione con 1 
Comuni di Terni, Perugia, 
Orvieto, Todi. Gubbio e con 
le due amministrazioni pro
vinciali. 

Il Comune di Terni na 
pensato bene di documentare 
le attività svolte e trarre cosi 
un bilancio dell'anno scola
stico ancora in corso. Oggi. 
nel primo Circolo didattico e 
nelle scuole comunali dell'in
fanzia — scrive l'ex-assessore 
alla Cultura Auretta Campili 
nell'introduzione al volumetto 
puboheato — prosegue il la
boratorio delle marionette 
condotto dal teatro delle ma
ni di Mauro Sarzl. 

Al VI Circolo e nella scuo
la media di Piedìluco opera 
il gruppo Fontemaggiore di 
Perugia con risultati che. a 
una prima verifica, possono 
essere valutati estremamente 
positivi. Auretta Campili ci 
tiene anche a sottolineare «la. 
piena disponibilità dimostrata 
dagli operatori scolastici». 
Dal racconto dell'esperienza 
così vissuta quello che più 
colpisce è la scoperta di nna 
grande «creatività» di una 
«fantasia» quanto mal vivace 
e produttiva sia nei bambini 
che — perché no — neali 
stessi insegnanti. 

CI si accorge d ie «ogni og
getto si può animare», non 
soltanto il burattino, ma per
fino il «calzino con un buco 
in punta che sembra la triste 
smorfia di un bimbo triste». 
Oppure «la pantofola di ra
pai» con la semplice ma effi
cace aggiunta di un paio di 
baffoni. E poi «l'oggetto a-
nimato va dove 11 bambino 

vorrebbe andare: è l'automo
bile, la bambola, il soldatino, 
non ha paura— vince sempre, 
ha tante cose da dire e lo 
stanno a sentire.- La cosa 
stupefacente è che non si 
ferma più a vivere la nostra 
storia, possiamo anche rac
contarla, e cambiarla e in
ventarla». 

I bambini si lasciano pie
namente coinvolgere da que
sto estro creativo: «I bambi
ni in questi frangenti mo
strano una grande disinvoltu
ra — raccontano gli adulti 
che hanno vissuto l'esperien
za — non hanno alcun rite
gno a vuotare il sacco ai 
nascosti timori e palesi ter
rori». 

Altrettanta spontaneità è 
difficile trovare nell'insegnan
te sempre più o meno timo
roso di esporsi, di dire aper
tamente quello che si sente 
«dentro». Si arriva cosi da 
parte dell'insegnante a «met-

i tersi in discussione» e a con
fessare che «non siamo ca
paci di riproduzione culturale 
di gruppo e di attività didat
tica di gruppo». 

II giudizio conclusivo viene 
lasciato a Walter Mazzini as
sessore alla Pubblica Istru
zione: «Queste esperienze — 
sostiene — arricchiscono la 
programmazione didattica di 
nuovi contenuti, perché at
traverso l'animazione entra 
nella scuola la famiglia, il 
quartiere, il vivere quotidiano 
con il suo fardello di pro
blemi irrisolti. Si favorisce 
l'acquisizione di nuove meto
dologie di lavoro perché l'a
dulto assume la veste del 

coordinatore che stimola sen
za imporre soluzioni preco
stituite. l'alunno non è passi
vo spettatore ma protagoni
sta. 

Queste esperienze consen
tono la scoperta di un lin
guaggio non codificato me
diante la libera espressione 
del linguaggio parlato, figura
tivo, pittorico, gestuale, mi
mico e di tutta la vasta 
gamma di forme di comuni
cazione ». 

Giulio C. Proietti 

Oggi al CVA 
un concerto 

di musica rock 
Oggi presso il CVA di Pon

te San Giovanni (PG) si 
terrà un concerto di musica 
rock con la partecipazione 
del gruppo inglese «Swell 
Maps», una delle più gran
di rivelazioni del panorama 
della New Wave britannica. 

Il concerto è stato organiz
zato da Radio Perugia 1 In 
collaborazione con «Masque-
rade», un periodico musica
le stampato a Perugia. Que
sto nuovo appuntamento 
rientra nel quadro di una 
programmazione cominciata 
a partire dai primi giorni 
dell'80 e che prevede ulterio
ri dati nell'immediato fu
turo. » 

Nonostante sia aumentata la ricettività 

Tra feste sacre e popolari 
tutto esaurito negli alberghi 

Tra venerdì e sabato in tutte le più note località si rinnoveranno gli antichi riti - Sono rimasti aneora in 
alcuni posti le abitudini tradizionali legate alla civiltà contadina - A colloquio col professor Alimenti, dell'ateneo 

PERUGIA — Pasqua dn 
Umbria, in terra di santi, tra 
sacre rappresentazioni e feste 
pagane. 

Molti ne sono rimasti af
fascinati e sei mesi fa si so
no rivolti all'Azienda di Tu
rismo per prenotare un po
sto in albergo. Risultato a 
pochi giorni dalla domenica 
di Pasqua, il tutto esaurito a 
Perugia e dintorni. 

Inutile telefonare in azien
da, ci si sentirà rispondere 
che al massimo è possibile 
ottenere un posto letto nella 
vicina Toscana, a Chiusi o a 
Chianciano. 

Anche quest'anno, insom
ma, si registrerà un nuovo 
record delle presenze italiane 
e straniere nel comprensorio 
di Perugia. 

In 34.955, nell'aprile del
l'anno corso visitarono Peru
gia e dintorni. Senz'altro una 
punta molto elevata. 

Quanti saranno i turisti 
della Pasqua 1980? Le stati
stiche, naturalmente, non so 
no ancora pronte, ma un fat
to è certo: «Nelle giornate di 
venerdì e sabato — dice il 
dottor Agozzino della Azienda 
di Turismo — negli alberghi 
del comprensorio (2.444 posti 
letto) di Perugia, sicuramen
te, registreremo circa 2.200 
presenze al giorno». 

« Il primo fenomeno da e-
saminare — dicono all'Azien
da di Turismo — del flusso 
turistico 1980 è senz'altro 
questa Pasqua». 

E' un'occasione notevole di 
ricerca delle diversificazioni 
intervenute nel costume, è 
passato, tra l'altro, anche un 
decennio: gli anni "70. 

Estrema positività del fe
nomeno a parte, «bisogna 
vedere — il dottor Agozzino 
avvia una prima riflessione 
— se questo alto grado di 
concentrazione turistica in 
alcune date non dipenda an
che dalla eliminazione delle 
feste intrasettimanali ». 

E» comunque, anche se non 
succede più come negli anni 
del boom, gli anni sessanta, 
quando era facile che «qual
cuno si presentasse da noi a 
mezzanotte per chiedere un 
posto», il numero del po
sti-letto è aumentato e le 
prenotazioni si fanno sei me
si prima, « non passa giorno 
— dice una funzionarla del
l'Azienda di turismo — che 
non dobbiamo mandare via 
la gente». 

E al primo posto nelle ri
chieste, molto spesso le ma
nifestazioni culturali. 

Su una parete degli uffici 
dell'Azienda campeggia un 
manifesto, annuncia il vener
di santo nel comprensorio 
Eugubino Gualdese: Gubbio 
ore 18 processione del Cristo 
morto; Fossato di Vico ore 
20, rievocazione storica; 
Gualdo Tadino ore 19,30 sa
cra rappresentazione. 

Anche a Fraticciola Selvati
ca, una frazione di Perugia, 
come è consuetudine, ci sarà 
anche questo anno la sacra 
rappresentazione del venerdi 
santo, a cura della compa
gnia teatrale di Fraticciola. 
La stessa cosa, in moltissime 
altre località dell'Umbria, 
dove nella notte del venerdì 
santo si rinnoverà l'antico ri
to. 
— Rito, che si perde nei seco
li e sempre rinnovatosi con 
il cambiare di una regione, 
di una società. 

«E' una partecipazione co
rale -7- dice il prof. Alessan
dro Alimenti dell'istituto di 
etnologia dell'università di 
Perugia — indipendentemente 
dalle collocazioni politiche, 
trae origine dal dramma sa
cro iniziato nel Medio evo. è 
una tradizione maggiormente 
radicata nei paeli. a Perugia 
ormai non esiste più niente ». 

Una antica abitudine sorta 
in alcune aree dell'Umbria. 
addirittura, nel periodo e-
trusco e che via via ha visto 
sempre più un affascinante 
intreccio tra religione e «vi
ta» . 

n prof. Alimenti ci fa 
qualche esempio: «Il giovedì 
mattina, in molte località, si 
faceva la lavanda dei piedi, a 
ciascuno veniva distribuito 
un mazzetto di fiori, ce ne 
era uno particolare per 
Giuda (il Giuda della situa
zione) ». 

«La partecipazione a que
sto rito — prosegue Alimenti 
— era una garanzia di rac
colti ». 

E ancora: « Oltre alle cam
pane, venivano legati, nell'a
rea rurale, anche gli alberi 
da frutta». 

La concezione, insomma, di 
un influsso reciproco: «Con
temporaneamente allo scio
glimento delle campane veni
vano fatti fare ì primi passi 
ai bambini». 

Non c'è dubbio: un raccor
do tra ritualità religiosa e un 
forte elemento dell'egricoltu
ra. 

E" durato fino agli anni '60, 
gli anni dell'esodo dalle 
campagne. 

Qua e là, però, la tradizio
ne resta ed ogni anno si rin
nova, « soprattutto — dice A-
limenti — laddove, nei paesi. 
i processi di sviluppo hanno 
camminato più lentamente». 

Dove — in Umbria fino a 
15 anni fa esistevano ben 14 
diocesi — la sacra rappresen
tazione «è anche essa una 
forma di contestazione. L'u
nica occasione concessa al 
contadini di inserirsi nel fi
lone egemone e manifestare 
la propria sofferenza». Nel 
venerdì di passione, appunto. 

Paola Sacchi 

I comuni hanno presentato 
i bilanci preventivi per l'3Q 

PERUGIA — I Comuni dell'Umbria hanno presentato ufficial
mente i loro rendiconto. In sede di bilancio preventivo per il 
1980 si è voluto infatti anche parlare delle realizzazioni di questi 
dieci anni e delle possibili carenze. 

Non è stato, la dove è già avvenuto, un dibattito formale, 
legato ad una scadenza, ma un impegno squisitamente politico 
per tentare una analisi compiuta del passato. Pochi ancora i 
consigli comunali che hanno approvato il bilancio: fra i Co
muni maggiori, quello di Foligno. Entro i primi d'aprile, co
munque, tutte le assomblee elettive voteranno questi atti. 
Quest'anno, al contrario del passato, le carte finanziarie degli 
Enti locali, non sono state ovunque sottoposte alla discussione 
partecipativa. 

I ritardi e le incertezze a livello governativo hanno messo 
i Comuni in condizione di operare con grande rapidità. Oltre 
ad una analisi critica del passato i bilanci preventivi conten
gono anche le prospettive del futuro. A Perugia, ad esempio 
— come dichiara l'assessore Fanelli — viene • tratteggiata 
anche la città degli anni 80. La scelte sono emblematiche. La 
prima riguarda il completamento dell'ospedale regionale (S. 
Andrea delle Fratte); la seconda il traffico, con particolare 
riferimento alle scale mobili. Impegni seri poi rispetto alla 
scuola. Spunti programmatici che investono il programma per 
Perugia del prossimo decennio. Un criterio analogo è stato 
utilizzato a Città di Castello. Terni e Spoleto. 

Una delle proposte degli studenti del tecnico industriale di Terni 

Riscaldare l'ospedale col calore 
disperso dei forni industriali? 

Durante il « Corso sulle energie alternative » sono stati presentati diversi stud. 
sulle fonti energetiche - Hanno partecipato utilizzando le 150 ore oltre 25 operai 

TERNI — Come utilizzare il 
calore disperso dai forni in
dustriali delle aziende metal
meccaniche per riscaldare 1' 
ospedale di Terni. Questo uno 
degli studi compiuti dagli stu
denti dell'Istituto Tecnico In
dustriale" durante l'attività 
svolta con il « Corso sulle 
energie alternative » iniziato 
il 9 febbraio e concluso ieri 
al Palazzetto dello Sport del-
l'ITIS. Al corso, utilizzando 
le 15 ore, hanno partecipato 
anche 2 lavoratori della so
cietà Terni e 6 della Terni-
noss. Il corso è stato orga
nizzato dalla scuola di via 
Battisti su richiesta degli 
stessi ragazzi. 

Scopo del seminario — di
cono alcuni lavoratori che vi 
hanno preso parte — è stato 
quello di dare una informa
zione precisa circa le fonti 
energetiche attualmente esi
stenti e circa le disponibilità 
reali offerte da quelle defi
nite alternative. 

«Organizzare il corso — h a 
detto il preside della scuola 
prof. Osvaldo Pirrami _ non 
è stata cosa facile. Numerosi 
i problemi da risolvere, co
me quello dell'orario pome
ridiano. se si vorrà ripetere 
l'iniziativa ». 

Attraverso gli studi fatti 
nei corso del seminario, oltre 
a quelli fatti sulla possibilità 
di utilizzare energie alterna
tive, gli studenti hanno an
che realizzato alcune appa
recchiature insieme ai loro 

= insegnanti. Sono stati costrui
ti nella scuola alcuni pannel
li solari e persino un impian
to da laboratorio per lo sfrut
tamento del biogas, perfetta
mente funzionante. Si tratta 
di un apparecchio in grado 
di produrre gas metano at
traverso la fermentazione de
gli escrementi animali. 

Il corso è stato diviso in 
tre gruppi di lezioni. Il pri
mo è stato dedicato alla co
noscenza delle iniziative pre
se in questo settore da parte 
della Regione dell'Umbria. 

Sono stati ospiti del semi
nario in questa fase ' alcuni 
amministratori regionali. Ha 
aperto i lavori il 9 febbraio 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantini 
che ha illustrato a lavoratori 
e studenti il piano energetico 
regionale. Sono intervenuti 
anche gli assessori Belardi-
nelli — che ha parlato della 
possibilità di utilizzare ener
gie alternative nell'agricoltu
ra — e Giustinelli che ha il

lustrato le reali disponibilità 
della Regione per la realiz-' 
zazione di impianti per l'uti
lizzazione delle energie alter
native. 

Del secondo gruppo di la
voro hanno fato parte i tec
nici del settore energetico 
esterni alla scuola e chia
mati a dare il loro contri
buto al seminario. Fra gli 
altri hanno partecipato il ca
po del centro ricerche della 
Fiat Petruccioli, che ha par
lato dell'utilizzazione del ven
to, l'ing. Monconi, della se
zione nucleare della società 
Terni e il prof. Celiati, diret
tore del CNR di Pisa. 

Il terzo gruppo di studio 
comprendeva infine le comu
nicazioni fatte al seminario 
dagli insegnanti dell'Istituto 
Tecnico di Terni. E* stato 
in questa fase che. grazie 
anche all'interessamento del 
sindaco di Terni Porrazzini, 
è stato possibile affrontare, 
sulla scia dell'esperienza di 
Brescia, lo studio sulle pos
sibilità di utilizzazione del ca
lore disperso degli impianti 
industriali. 

Nel corso della chiusura del 
seminario il presidente del-
l'iTlS si è impegnato a rea
lizzare una pubblicazione con 

i materiali utilizzati e eiri-
borati dai partecipanti. 

«Un'esperienza positiva — 
l'hanno definita un po' tu t t i 
— anche se molta è la stra
da ancora da fare per co
struire un rapporto concreto 
fra il mondo del lavoro e 
quello della scuola ». Due 
mondi purtroppo da tempo 
separati. Significativo comun
que il fatto che per la pri
ma volta sindacato e lavora
tori abbiano realizzato un 
rapporto con la scuola me
dia superiore. Un fatto nuovo 
che potrebbe aprire spiragli 
per nuovi e migliori colla
borazioni. 

Utilizzando le 150 ore 1 la
voratori avevano finora uti
lizzato soltanto la scuola me
dia inferiore — per il conse
guimento del diploma — e 
alcuni comparti dell'universi
tà quando vennero realizzati 
corsi monografici sulla me
dicina e sulla organizzazione 
del lavoro in fabbrica. 

Notevole è stato anche l'in
teresse degli studenti che 
hanno avuto modo di appro
fondire scientificamente e pi 
liticamente uno dei temi al 
centro dell'attuale dibattito 

Angelo Ammenti 

Anche 
la giunta 
regionale 

contro 
la chiusura 
dell'ufficio 

conti 
correnti 

PERUGIA — La ventilata chiusura dell'uf
ficio conti correnti postali di Perugia ha 
provocato una decisa presa di posizione 
della giunta regionale umbra, che ha riccn-
fermato la propria intenzione dì opporsi 
ccn orni mezzo allo smantellamento di una 
struttura la cui assenza causerebbe disagi 
e notevoli dar.ni dal punto di vista econo
mico. « Un episodio molto grave » lo ha 
definito l'a'ssessore Mario Belardinelli, che 
ha portato ieri l'argomento all'attenzione 
dell'esecutivo. «Abbiamo assunto come 
giunta — ha detto Belardinelli — una 
nuova dura presa di posizione nei eco-
fronti del governo, il quale è rimasto insen
sibile alle nostre sollecitazioni di un riesame 
dell'intero piano nazionale per i comparti
menti postali ed alle reiterate richieste di 
incontro: né va dimenticato — ha aggiunto — 
che esistono proposte di legge' per la mo
difica dell'attuale struttura compartimen
tale, promosse sia a livello parlamentare 
che d'iniziativa regionale. 

«E* comunque nostra intenzione — ha 
ribadito — impedire nella maniera più asso
luta la chiusura dell'ufficio conti correnti po-

. stali di Perugia. E' una posizione che soster
remo con forza, approntando insieme ccn 

le forze sociali interessate ogni strumento 
necessario per scongiurare questo ultimo 
atto in un processo già iniziato da tempo 
che contraddice le assicurazioni peraltro for
nite in più occasioni dallo stesso governo». 

Parlando dei negativi effetti che l'even
tuale smantellamento dell'ufficio potrebbe 
provocare in Umbria. Belard'nelli ha soste
nuto che si tratta di un fatto prima di 
tutto « economico ». a I ritardi, le disfun
zioni e gli Inconvenienti che deriverebbero 
dalla chiusura — ha spiegato — determi
nerebbero per gli imnrenditori un denno 
economico molto maggiore di quanto l'uomo 
della strada possa immarnare. E* questo 
il principale motivo che ci ha imi>osto que
sta nuova, dura presa di posizione». 

Rispondendo alla domanda sulle possibilità 
di successo dì un'azione conziunta della Re
gione. delle forze politiche e sociali tesa a 
scongiurare la chiusura dell'ufficio. Belardi
nelli ha dichiarato: a Questa azione dovrà 
riuscire: dico "dovrà" cerche non ci sono 
alternative. Sì tratterebbe ;n caso contrario 
di un erave atto di sooraffazione dei leelt-
timi interessi della nostra reeione: un punto 
questo sul quale auspichiamo sia più sensi
bile il governo». 

E' successo al Monte dei Paschi di Siena 

Cassiere trasferito perché scioperava 
(ma la vicenda non finisce qui) 

TERNI — Finirà in tribunale 
la vicenda del cassiere del 
Monte dei Paschi di Siena 
trasferito perchè faceva scio
pero. E' questa la decisione 
che va maturando all'interno 
della Federazione unitaria la
voratori bancari vista la 
mancata risposta da parte 
della direzione della Filiale 
di Terni a una lettera di pro
testa ormai inviata da parec
chi giorni. La vicenda è nota: 
un cassiere, che è impegnato 
sindacalmente, può rappre
sentare per una banca una 
sorta di spina nel fianco. Se 
si ferma la cassa, inerifabfl-
mcnte sono paralizzate le at
tività successive, anche se gli 

impiegati non scioperano. 
Meglio perciò trasferire lo 
scomodo impiegato in un uf
ficio dove certi rischi non si 
corrono. 

Così deve aver ragionato la 
direzione dell'istituto e ha 
deciso di attribuire all' 
impiegato un altro incarico. 
quello di sostituire i colle
ghi in caso di malattie e 
di assenze per ferie o per
messi anche sindacali, con 
una apparente contraddizio
ne, in quanto il- provvedi
mento è stato ufficialmente 
motivato proprio con la ne
cessità che l'impiegato aveva 
di prendere permessi per 
svolgere attività sindacale. Se 

entro pochi giorni, sostengo
no alla FLB, non ci sarà una 
risposta chiarificatrice e il 
provvedimento non sarà re
vocato si avvierà la pratica 
giudiziaria per comportamen
to antisindacale. 

Nel frattempo la federazio
ne dei lavoratori bancari sta 
proseguendo la raccolta dei 
dati per U dossier sugli 
straordinari delle banche 
umbre. Fino a oggi è stato 
accertato che soltanto negli 
istituti di credito della pro
vincia di Temi sono state ef
fettuate, nel 1979, ben 30 mila 
ore di straordinario. Si è in
somma largamente superato 

il tetto massimo previsto dai 
contratti di lavoro a scapito 
di nuove assunzioni. La rat-
colta dei dati avviene cm 
qualche difficoltà a caum 
della reticenza, del resta 
comprensibile, dimostrata dal
le banche a far circolare cer
te informazioni. 

Da segnalare infine vna 
vertenza alla Cassa di Ri
sparmio di Nomi relativa al
le donne addette alle pula**. 
La Cassa di Risparmio <H 
Narni non rispetta alcun tipa 
di contratto e da parte tta-
dacale si chiede che jf ri
spettino le norme contrattua
li anche per queste lavoratri
ci. 
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Cronisti V 
increduli, 
dateci 
una mano 
ad aprire 
la posta 

Un giovanotto, preso 
piuttosto pesantemente vi 
giro da un amico, gli dis
se serio: « In ogni scher
zo c'è una briciola della 
personalità di chi lo fa. 
Ma per te ce n'è una pa
gnotta intera». E l'amico 
rimase con un palmo di 
naso. 

Rischia la stessa fine, 
ogni giorno di più, « La 
Nazione ». Ieri un suo au
torevole cronista si è sbiz
zarrito sul tema della con
sultazione popolare (e non 
«elezione primaria») av
viata dal PCI (e anche, ni 
forine diverse, dal PRI) in 
tutta la città, e nella pro
vincia, con la distribuzio
ne di oltre cento 7mla que
stionari relativi a questio
ni generali e locali. 

Un modo «democratico» 
per eccellenza per sapere 
che cosa pensa la gente, 
tutta la gente e non solo 
gli iscritti, di come la si-
7iistra e i comunisti han
no governato in questi cin
que anni di legislatura. 
Ci soìio le domande, con 
ampio margine dt giudi
zio, c'è una scheda in 
bianco per le preferenze 
sulle candidature. La Na
zione pontifica: queste so
no « primarie » deludenti, 
mutili, non convincono, 
sono sospette per lo sche
ma e il modo ni cui sono 
state realizzate. E l'auto
revole cronista adopera 
due volte, nelle sue colon
ne di piombo, la stessa 
parola: paura. Ecco la pa
gnotta. 

Ebbene sì, la Nazione 
mostra, nelle polemiche 
che ama follemente con
durre contro i comunisti 
un po' dei suoi intimi tra
vagli. Come il Popolo, che 
7ion ingoia la pillola di 
una sottoscrizione popola
re per ti rinnovamento tec
nologico dell'Unità che ha 
raggiunto vertici 7nai visti 
ed un concorso inaspettato 
anche per noi, ti quotidia
no cittadino 7ion digeri
sce proprio il fatto che u 
Firenze il PCI è cosi for
te e consapevole da met
tere letteralmente in piaz
za i suoi conti, da chiedere 
un giudizio spassionato ai 
cittadini, da mettere loro 
in tasca addirittura una 
scheda in bianco su cui se
gnare i nomi. 

E' spave7itata da questa 
prova dt maturità e di co
stume democratico, dalle 
conseguenze che ne posso
no derivare per altre for
ze politiche non altrettan
to « cristalline » negli at-
teggia7iienti. Ha paura, ad
dirittura, che ì risultati 
vengano resi noti, tanto 
che, nonostante le precì
se dichiarazioni dei diri
genti del partito ascolta
te i annotate anche dai 
cronisti de « La Nazione ». 
arriva a dire: « Può darsi 
che non lo facciano ». 

Invece lo faranno stia
no sicuri quelli della Na
zione, e tutti i cittadini 
che a migliaia hanno in
viato per posta o conse
gnato nelle sezioni il que
stionario riempito, con 
sforzo di pensiero, certo, e 
di giudizio, senza nessuna 
condizione, perchè nessu
na condizione il PCI po
ne alla partecipazione po
polare, nell'autonomia di 
ciascuno e anche in quel
la sua propria, di partito 
che governa. 

Le lodi abbonderanno, 
o verranno al pettine i 
no?, si chiede La Nazio
ne. Ben vengano entram
be le risposte. La consul
tazione è stata fatta per 
questo. E non per fare la 
lista dei buoni e dei cat
tivi, come invece fa. con 
le sue vignette, proprio 
La Nazione. 

E se poi non ci credo
no, invitiamo i cronisti 

! delta Nazione a venire in 
via Alamanni. Alle 930 

\ arriva il sacco della posta. 
• Ci diano una mano ad 
• aprire t questionari. C'è 
• lavoro per tutti. 

i i 

I questionari 
sono 
arrivati 
a migliaia 

La raccolta è finita. I 
questionari sono arrivati 
a migliaia, accompagnati 
dalle relative schede. Già 
questa ampia partecipa
zione è segno della riu
scita dell'iniziativa del PCI 
per la consultazione po
polare sui programmi e 
sulle candidature per le 
prossime elezioni. 

I>a segreteria del comi
tato cittadino del PCI nel 
rilevare il grande sforzo 

! profuso dalle organizzazio-

Ì
ni territoriali ed azienda
li del partito per un rap
porto capillare e di ma « a 
con l'elettorato, l'impegno 

Ì di lavoro che ha coinvolto 
.mieìiaia di militanti, n-
; tende ringraziare le deci-
Ine di migliaia d; elettori 
di cittadini che hanno vo- • 

» luto, oltre che esprimere ' 
V.udizi ed opinioni, por-
j tare un contributo di pro

posta per la formazione 
! dei programmi elettorali 
je delle liste dei candida-
*ti del PCI. 

La Torre 
d'Arnolfo 
«cura» 

i suoi mali 
oscuri 

Le operazioni di restauro alla Torre di Arnolfo, iniziate 
nell'aprile dello scorso anno, stanno per essere concluse per 
quanto riguarda la parte alta della Torre. L'intervento, 
già previsto dal 1976, prevedeva una saggiatura dei pietrami 
e la sostituzione di catene lesionate dai fulmini. 

La costruzione dei ponteggi ha permesso di verificare 
più da vicino le condizioni statiche dell'importante manufatto 
tanto da consigliare altri particolari lavori come il consoli
damento delle mensole, dei merli, delle quattro grandi 
colonne ed infine il restauro dei « legni » della cuspide. 
I « mali » della Torre quindi non erano limitati alle sole 
condizioni estetiche ma viceversa vi erano preoccupanti 
condizioni di staticità. Oggi si stanno rimuovendo le impal
cature dalla parte alta per cui si potranno vedere ia cella 
campanaria e lo stacco dei primi merli. 

I lavori non sono ancora conclusi nella loro Interezza. 
Si dovranno collocare al loro posto il giglio trilobato, il 
leone rampante e la palla, che sarano dorati come in 
origine. Inoltre occorre provvedere al restauro dei pavimenti 
ai vari piani della Torre, alla posa in opera di protezioni 
in piombo sopra manufatti artistici in pietra al fine di 
attenuarne il degrado nel tempo, alla posa in opera di una 
nuova asta portabandiera. Sarà anche costruito un nuovo 
impianto elettrico per l'illuminazione dell'interno della Torre. 

Per questi lavori l'Amministrazione Comunale ha stan
ziato con più provvedimenti 467 milioni. La conclusione dei 
lavori è prevista per la fine dell'estate. 

Oggi manifestazione regionale 

In corteo a Firenze 
gli ospedalieri 

di tutta la Toscana 
Il concentramento alle 9.30 alla For
tezza da Basso - Garantiti i servizi 

I camici bianchi dei la
voratori ospedalieri di tut
ta la Toscana oggi inva
dono la città. E' lo scio
pero generale nazionale 
di 24 ore indetto ormai da 
tempo dalle organizzazio
ni sindacali perché si ar
rivi alla firma del con
tratto di lavoro, scaduto 
fin dal 79. 

Mentre migliaia di lavo
ratori sfileranno dalla For
tezza da Basso fino a piaz
za Strozzi, alcuni loro de
legati resteranno nei re
parti degli ospedali a ga
rantire i servizi indispen
sabili, a segno di una ma
turità di lotta e di una re
sponsabilità che le contro
parti non dimostrano di 
avere. 

L'agitazione era stata 
annunciata già da molti 
giorni, durante i quali so
no continuate le assemblee 
hi tutte le strutture sani
tarie sul contratto di lavo
ro e la riorganizzazione del 
lavoro. Anche ieri alla Cli
nica Ulivella si è tenuta 
una assemblea per chiede
re che venga ampliato l'or
ganico del personale, co
stretto attualmente a turni 
durissimi che pesano so
prattutto sul degente. 

Già in febbraio la dire
zione della casa di cura, 

che comprende anche la 
Clinica Glicini, si era im
pegnata ad adeguare gli 
organici alle reali esigen-: 
ze: dovevano essere assun
te una decina di persone 
e dovevano essere riorga
nizzati i singoli servizi per
ché si giungesse ad una 
effettiva funzionalità. Ma 
da allora niente. 

Non si è neanche sosti
tuito i lavoratori che en
travano in pensione. E' 
stato completamente eluso 
l'impegno delle assunzioni 
a tempo determinato per 
fare fronte alle assenze 
temporanee di personale. 

Questo malgrado l'accor
do sottoscritto da entram
be le parti prevedesse al 
massimo quindici giorni 
per provvedere a tali ade
guamenti. 

Alle cliniche Ulivella e 
Glicini, accanto agli in
fermieri e al personale di 
servizio in lotta ci sono an
che i medici, colpiti anch' 
essi dalla cecità irrespon
sabile della direzione, che 
si trincera sempre dietro a 
problemi di bilancio da far 
quadrare. 

Anche questi lavoratori 
domani mattina manifeste
ranno insieme a tutta la 
categoria. 

Attività dell'ASIIU in consiglio comunale 

Pulizia della città: 
i risultati si vedono 

La risposta dell'assessore all'ambiente a una interpellanza de 
Sono stati potenziati i servizi nel centro storico - Esaminato 
e approvato il bilancio consuntivo dei Comune per il 1978 

FIRENZE — SI è fatto molto per la pulizia della città, e molto di quello che resta da fare 
è gii chiaramente preventivato ne! programmi del comune e dell'ASNU. Questo è II senso 
del>a risposta data all'assessore all'ambiente Bassi alla interpellanza democristiana che è 
stata discussa ieri in consiglio comunale. La DC aveva sollevato nel suo documento i pro
blemi relativi all'organizzazione dell'azienda municipalizzata, al personale, alla questione 
degli espurghi. Bassi, che ha fatto riferimento alla carenza legislativa che ostacola l'atti
vità delle municipalizzate, ha 

Queste le previsioni delle nove cooperative toscane di distribuzione 

E con il 1980 il fatturato del CON AD 
toccherà la quota dei cento miliardi 

Dal 1976 un continuo crescere dei bilanci del consorzio che ha circa 2600 soci - I l 1979 ha visto 
crescere il giro di affari del trenta per cento - E' frutto di una ragionata politica associativa 

Si chiama Consorzio nazio
nale Dettaglianti. Ma tutti Io 
conoscono come CONAD. Il 
suo marchio è ben impresso 
su moltissimi negozi sparsi 
un po' dovunque. Sono 9 
coopeative. associate che ri
forniscono tutta la Toscana 
di prodotti merceologici dei 
più diversi. In prevalenza ge
neri vari alimentari ma an
che ortofrutta, carni e carto
libreria. 

Allargando la propria pre
senza commerciale il Conad 
ha raggiunto dei notevoli ri
sultati: il fatturato totale del 
1979 vede un incremento ri
spetto all'anno precedente del 
30 per cento. E già nel '78 
l'incremento era stato del 
23-24 per cento. In soldoni il 
fatturato del CONAD è una 
linea che sale: dai 40 miliardi 
del 1976. al 50 del 77.60 nel 78 
fino agli 80 miliardi di que
st'anno di cui 10 miliardi nel 
settore ortofrutticolo. 13 in 
quello delle carni e i rima
nenti 55 nei generi vari. 

Un risultato che è stato 
possibile raggiungere in forza 
proprio della forma coopera
tiva. Il Conad ai propri soci 
fornisce un gran numero di 
servizi indispensabili alle dit
te commerciali: dall'importa
zione " diretta alle - campagne 
di acquisto programmate e 
concordate con la produzio
ne. dall'assistenza di marke
ting alla pubblicità, fino alla 

l consulenza i legale ed ammi-
' nìstrativo gestionale cosi che 
.sui prodotti distribuiti è pos-
,5ibfle ottenere un basso valo

re aggiunto, una minore inci
denza dei costi di commer
cializzazione. di pubblicità e 

"di distribuzione, una elevata 
compctività sul mercato, una 
relativa stabilità del giro di 

• affari. Ed anche, elemento 
assai importante un aumento 
estremamente contenuto dei 
prezzi sul mercato: • qualcosa 
sotto il 14 per cento. 

L'espansione del giro di af
fari è un dato piuttosto inte
ressante se si considera che 
le fonti ufficiali di statistica 
danno per certo una contra
zione dei consumi. Il fatto si 
può forse spiegare con l'ac
cresciuta e fedeltà » dei soci. 
che solo in Toscana superano 
le 2.600 unità, fornendo così 
un vero e proprio servizio 
canillare di commercializza 
zione. improntato per altro. 
soprattutto negli ultimi tem
pi. ai punti di vendita di 

.. media grande estensione, che 
troveranno piena realizzazio-

, ne con le • ristrutturazione 
1 previste dal piano triennale 

di sviluooo del CONAD e con 
l'apparato finanziario della 
cooperativa di garanzia 
GARDET. 

Neil'* aeenda » del CONAD 
sono previsti interventi anche 
dì commercializzazione di 

SVILUPPO STORICO DEL FATTURATO (in milioni) 
GRUPPI 

CEDA Cecina 
COARES Arezzo 
CODEF Firenze 
CODES Siena 
COPAC Avenza 

Fatturato 
1976 

10.809 
3.542 
4.846 
7.248 
3.G65 

MERCURIO Grosseto 2.127 
, MERCURIO Pistoia 

COLUD Aulla 
COMAFI Firenze 

TOTALE 

6.643 
740 

1.424 
41.044 

Fatturato % incr. 
1977 77-76 

11.967 ' - 10,6 ' 
4.431 . 25.1 
6.566 35,5 
9.197 26,9 . 
4.527 233 
3.090 45^ 
8.625 29,8 
1.022 38,1 
2.187 53^ 

51.602 25,7 

Fatturato 
1973 

12.754 
5,720 
7.B51 

11.327 
5.202 
3.912 
9.937 
1.164 
2.305 

59.974 

% increm. 
78-77 

- 6.60 
29,10 
1650 
23,15 
14.91 
26.60 
15.21 
13.90 
5.39 
16,22 

Fatturato 
1979 

16-371 
7.213 
9.458 

16.284 
6.001 
4.774 

12.964 
1.441 
3.731 

78-240 

% increm. 
79-78 

28,35 
26,09 
23,62 
43,76 
15,37 
22,03 
30,45 
23.72 
61,84 
30,45 

PrevenU 
1980 

20.000 
9.376 

12.400 
20.855 
7.000 
5.664 

17.000 
2.000 
6.000 

100.295 

% increm. N. soci 
80-79 31-12-79 

22,16 
2938 
31,10 
28,07 
16,64 
18,64 
31,13 
38,79 
60,81 
28,18 

638 
193 
330 
553 
153 
153 
460 
83 
38 

2.601 

prodotti a marchio commer
ciale esclusivo e. con molta 
probabilità - a partire dal 
prossimo anno, il potenzia
mento del settore del « Cate-
ring » vale a dire il tentativo 
di allargare l'associazione a-
gli acquisti per le categorie 
che operano nel settore del 
turismo, una delle branche 

dell'economia dove si opera 
per il pareggiamento della bi
lancia dei pagamenti, e in 
quello della ristorazione col
lettiva (mense) che sta pren
dendo enormemente piede 
anche nel nostro paese. 

Proprio a partire da questi 
progetti e dalla sempre cre

scente espansione commercia
le degli ultimi anni, il CO
NAD traccia il bilancio pre
ventivo per il 1980. E' chiaro 
che si mira a passare dagli 
80 miliardi di fatturato del 
'79 al tetto dei 100 miliardi. 
Cifra questa che dovrebbe 
ripartirsi per 17 miliardi nel 
settore delle carni, per 13 mi

liardi nel settore ortofruttico
lo e per ben 70 miliardi nel 
settore dei generi vari. 

E' questa una promessa 
che interessa tutti indistinta
mente. dal produttore al 
distributore, dall'utente al 
commerciante. 

d. p. 

detto che però il comune non 
è stato a guardare: è stato 
varato il nuovo regolamento 
dell'ASNU, sono stati appro
vati i conti consuntivi lascia
ti a giacere nei cassetti per 
anni dalle passate ammini
strazioni. 

Sul fronte della pulizia del
la città, ha continuato, si sta 
concludendo l'esperimento 
dei cassettoni, collocati in 
quattro sezioni territoriali 
per una utenza complessiva 
di 22 mila cittadini. 

L'ASNU intanto ha definito 
un piano di intervento per il 
centro storico: sono stati in
tensificati pulizia e lavaggio 
delle strade al mercato cen
trale, alla stazione, a Santa 
Croce. Questo è reso possibi
le anche dal rinnovo del par
co macchine effettuato dal
l'azienda. con l'acquisto di 
mezzi più piccoli e manegge
voli. 

Bassi è tornato sull'argo
mento dello smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, confer
mando l'impegno di varare 
l'apposita commissione tecnica 
per lo studio di impianti di ri
ciclaggio prima della scaden
za della legislatura. 

Quanto agli espurghi (effet
tuati ora da ditte private) il 
consiglio comunale verrà in
teressato al dibattito su un 
piano tecnico finanziario già 
predisposto dall'ASNU in pro
spettiva della pubblicizzazione 
del servizio. Ultimo tema il 
personale: sarà sicuramente 
compito futuro operare per la 
riorganizzazione del servizio. 
pur tenendo conto del tetto 
dei dipendenti fissato. 

Il consiglio ha poi esami
nato e approvato il bilancio 
consuntivo del comune per il 
1978. Una linea di rigore 
nella spesa corrente, la ga
ranzia del miglioramento dei 
servizi per la città erano due 
degli obiettivi programmati
ci dell'attuale amministrazio
ne anche nel '78. ha afferma
to l'assessore alle finanze 
Boscherini. H consultivo pre
sentato dimostra che sono 
stati raggiunti. 

La relazione dell'assessore 
affronta anche il problema 
degli avanzi di amministra
zione, più volte polemicamen
te sollevato dalle minoranze. 
Anche per il 78 vale la ri
sposta che la giunta ha più 
volte dato: gli avanzi che so
no stati conteggiati non deri
vano dal non avere effet
tuato interventi o non aver 
reso servizi, ma per una par
te dipendono da stanziamen
ti . di cui l'amministrazione 
non aveva libera disponibili
tà. o da residui dellle gestio
ni precedenti al '75: dall'altra 
sono dovuti al frutto di mag
giori entrate, per esempio nel 
camoo fiscale. 

Erano accusati di corruzione 

Un documento del Comitato comunale del PCI 

La DC a Scandicci sente 
l'odore delle elezioni 

Caccia al plurimilionario 
vincitore del Totocalcio 

e 376 milioni! La più grossa vincita in Toscana nei 35 anni 
del Totocalcio al Chiosco degli sportivi. Record italiano delle 
vincite al Totocalcio con 457 multimilionari >. Questo cartel
lo è stato affisso ieri al Chiosco degli sportivi, il tradizionale 
luogo di appuntamento degli sportivi fiorentini. 

Il cartello parla da solo e si riferisce alla favolosa vinci
ta realizzata domenica con un e tredici > da lotre 350 milioni. 
Naturalmente, almeno per ora, il plurimilionar.o è rimasto 
nell'ombra anche se molti — in occasione del 1. aprile — han
no sognato solo per un giorno di essere nei suoi panni. 

La schedina è stata giocata al Chiosco con due colonne 
sole da 350 lire scritte a penna. La < caccia > al vincitore è 
sempre aperta ma difficilmente si potrà conoscere il nome. 

Dopo che i! consiglio co
munale ha respinto le dimis
sioni della giunta, il comitato 
comunale del PCI di Scan
dicci ha emesso un comuni
cato in cui si esprime una 
serie di giudizi sulle forze 
politiche e sul loro atteggia
mento. « L'abbandono per 
l'ennesima volta — dicono i 
comunisti di Scandicci — da 
parte della DC, insieme que
sta volta al rappresentante di 
DP e del PSDI, dell'aula con
siliare, dimostra ' come si in
tenda portare avanti da parte 
dell'opposizione la battaglia 
politica: cercare di sviluppare 
in vicinanza delle prossime e-
lezioni amministrative nel 
modo più clamoroso un feli
ce scandalismo destinato 
probabilmente a sgonfiarsi 
fra qualche mese. 

Tutta l'attenzione, al solito. 
dell'opposizione si concentra 
sulle vicerde APAM e si 
trascura e si cerca di far 
trascurare all'Amministrazio
ne l'insieme dei problemi 
della città: il Consiglio co
munale di Scandicci ha di
scusso 71 volte su 107 consi
gli la vicenda AFAM in que
sta legislatura. Per taluno 
sembra esistere solo tale 
questione a Scandicci. Nes
sun timore a discuterne, 

Più volte abbiamo espresso 
il nostro giudizio sulla vicen
da e gli atti compiuti di
mostrano la nostra volontà 
di chiarezza e senso di re
sponsabilità. 

Altra cosa rispetto alla 
chiarezza — continua il co

municato — è questo conti
nuo strumentalismo ed uso 
che si fa della vicenda a fini 
di parte cercando forse di 
far dimenticare come le re
sponsabilità, seppure in ma
niera diversa, riguardino tut
te le forze politiche. 

' L'abbandono dell'aula con
siliare dimostra sempre più 
chiaramente che l'uso delle 
vicende AFAM ha chiare e 
dimostrabili mire politiche: 
la paralisi della vita ammi
nistrativa della nostra città, 
cosa che non ha niente a che 
fare con la volontà di chia
rezza. Ci siamo come comu
nisti sempre confrontati con 
tutti, ammettendo anche i 
nostri limiti ed errori: non 
consentiremo tuttavia di Im
pedire il libero funzionamen
to delle istituzioni democrati
che. né che si ostacoli o si 
ritardi la risoluzione del 
problemi della città, proprio 
mentre il Consiglio comunale 
deve discutere l'atto più im
portante della sua vita am
ministrativa e cioè il bilan
cio. Non si tratta di arrogan
za ma di senso di responsa
bilità di una maggioranza e-
lelta dai cittadini verso i cit
tadini e 1 loro bisogni. 

Si può naturalmente dis
sentire — scrive 11 comitato 
comunale del PCI — dalle 
valutazioni della maggioranza 
e battersi per ribaltare quella 
maggioranza che esprime 
quelle valutazioni. Le nostre 
tesi rispetto alle dimissioni 
della giunta e alla costituzio

ne di parte civile sono state 
espresse in Consiglio: non 
abbiamo preteso che fossero 
convincenti a tutti i costi per 
la minoranza: la minoranza 
non può a sua volta preten
dere di essere convincente a 
tutti i costi; qui ci sembra 
che stia la vera arroganza e 
intolleranza. 

LTassenza della DC e del 
PSDI alla presentazione del 
bilancio del Comune è dun
que un fatto grave in sé e 
per di più immotivato. 

La pretestuosità delle ar
gomentazioni per motivare la 
richiesta di dimissioni è del 
resto apparsa evidente quan
do il sindaco ha letto le ra
gioni delle comunicazioni 
giudiziarie pervenute agli 
amministratori in cui non si 
fa menzione di nessuna delle 
imputazioni che lo scanda
lismo dì certe forze politiche 
ha voluto profondere a piene 
mani negli scorsi giorni: è 
venuto cosi a franare quel 
castello di accuse mosse ed è 
venuta allo scoperto per in
tero la manovra politica con
cordata in precedenza tra 
PSDI. DC, DP. in tutta la sua 
goffagine e strumentalità. 

Non sappiamo — conclude 
11 PCI di Scandicci — quali 
concordanze politiche possa
no accomunare forze politi
che cosi eterogenee e diverse: 
sappiamo comunque che tali 
atteggiamenti non servono né 
la causa della verità né quel
la delle istituzioni democrati
che*. 

Condannati i tecnici che 
intascavano «bustarelle» 

Pratiche più veloci e atti 
catastali falsificati per otte
nere i contributi per i danni 
provocati dall'alluvione del 
'66 a Firenze: la vicenda do
po quattordici anni si è con-
elusa ieri in un aula del Tri
bunale con la condanna di 
otto ex dipendenti dell'Uf
ficio tecnico erariale del Co
mune e del Genio civile ac
cusati di corruzione (accet
tarono le bustarelle). 

I giudici hanno condanna
to Romano Batacchi, 44 an
ni (difeso dall'avvocato Fer
ruccio Fortini) a 2 anni e 
6 mesi di reclusione nonché 
a 500 mila lire di multa; Ar
mando Ferrante, 49 anni (av
vocato Luca Saldarelli), 
Carlo Armeni, 61 anni (av
vocati Franco Pacchi e Ga
briele Spremolla), Agostino 
Saponaro, 58 anni (avvoca
ti Guido Mochi e Pasquale 
Curatola), Francesco Del 
Vecchio, 54 anni (avvoca
to Rodolfo Lena), Gaetano 

Altarelli, 64 anni (avvocato 
Folco Toscano), Paolo An
tonio Galluzzi. 33 anni (av
vocati Sergio Marchitiello e 
Ermanno Ugolini), Mario 
Primerano (avvocato Anto
nino Filastò) sono stati in
vece condannati a 1 anno 
e 10 mesi di reclusione a 
200 mila lire di multa cia
scuno. A tutti sono state 
concesse le attenuanti ge
neriche. 

Il pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna a conclusione 
della sua requisitoria aveva 
richiesto pene più pesanti 
dai 4 ai 2 anni e 8 mesi. 

La vicenda risale come ab
biamo detto al disastro del 
'66 e secondo l'accusa gli im
putati dovevano rispondere 
di corruzione. 

Gli imputati si sono difesi 
sostenendo che all'epoca dei 
fatti ricevevano stipendi ir
risori e che le bustarelle ri
cevute contenevano poche 
migliaia di lire. 

Concessa 
la libertà 

condizionata 
a Della Latta 

GENOVA—La Corte d'Appel
lo di Genova, competente per 
territorio, ha concesso la li
bertà condizionata a Rodol
fo della Latta, di 31 anni, con
dannato per l'omicidio del 
giovane Lavorini trovato ca
davere nel 1969 sulla spiaggia 
della Versilia. 

Della Latta era stato arre
stato una prima volta nel 
'69 e quindi scarcerato nel 
1971 per decorrenza di ter
mini. Era stato poi con
dannato a 21 anni per omici
dio. La pena era stata ridotta 
in corte di Assise di Appello 
a 11 anni e 10 mesi. 

Arrestato definitivamente 
nel luglio del 1976 quando la 
condanna divenne esecutiva. 
il Della Latta fu rinchiuso 
nel carcere di Massa dove 
svolgeva le funzion di infer
miere e dove, secondo il giu
dice di sorveglianza, teneva 
un comportamento da dete
nuto modello. 

Scontata oltre la metà del
la pena Della Latta ha fatto 
richiesta di libertà condizio
nata che ieri gli è stata con
cessa dalla Corte d'Appello di 
Genova competente per terri
torio. 

Incontro tra 
delegazioni 

del Pei e degli 
industriali 

Una delegazione del Par
tito Comunista Italiano si 
è incontrata con una rap
presentanza della Associa
zione degli industriali del
la provincia di Firenze. 
All'incontro erano presen
ti per il PCI i compagni 
Ventura. Gabbuggiani. A-
riani, Bartolini, Bartalo-
ni. Melani. Cubattoli e 
Bellini. Per gli industriali 
Paoletti, Cerchiai, Conti, 
Ghezzi, Guarducci, Pan-
cani. Siliani e Fabio. 

L'incontro rientra in 
una sèrie di contatti av
viati dagli industriali con 
le forze politiche e che si 
è già sviluppata con riu
nioni con il PSI, la DC, 
il PLI e fl PSDL 

Le due delegazioni han
no discusso i problemi ri
guardanti la città e il 
comprensorio, l'assetto ur
banistico, la gestione del
le iniziative promozionali. 
le attività produttive, la 
mobilità industriale. 

Si è discusso anche dei 
problemi delle autonomie 
locali 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; Via 
Ginori 50; Via della Scala 49; 
Piazza Dalmazia 24: Via G.P. 
Orsini 27; Via di B rozzi 
282/a/b; Via Stamina 41: 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5: Via
le Calatafimi 6; Borgognis-
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 206; Via GJ». Or
sini 107; Viale Guidoni 89; 
Via Calzaiuoli 7. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO 
BRUNO MAZZONI 

ET morto il compagno Bru
no Mazzoni, ferroviere, mili
tante comunista e dirigente 
del Sindacato Ferrovieri Ita
liani. I compagni della se
zione FS di Santa Maria No
vella nel ricordarlo a quanti 
lo hanno conosciuto e sti
mato, sottoscrivono 50 mila 
lire per il rinnovamento 
della tipografia dell'» Unità ». 
Giungano ai familiari del 
compagno Mazzoni le frater
ne condoglianze dei com 
pagni della sezione, del sin
dacato SFI e della nostra 
redazione. I funerali si svol
geranno oggi a Scarperia. 

MOSTRA 
DI RETTIL I 

Nei locali della Nuova Ca
sa del Popolo di Fiesole è 
in corso di allestimento una 
mostra intemazionale di ret
tili. La mostra che si pro
trarrà fino al 13 aprile con 
orario dalle 9 alle 13 e dal
le 16 alle 20 nei giorni fe
riali e dalle 10 alle 22 nei 
festivi, rappresene una del
le raccolte di rettili vivi esi
stenti. con oltre 70 specie 
fra pitoni, boa, anaconda. 
serpenti a sonagli, cobra, ' 
mamba, vipere, varani, igua
na e tà 

La collezione appartiene al
l'allevamento Marco Corsi. 
l'unico in Italia, oltre ad al
cuni collezionisti bolognesi. 
ad avere come scopo dei suo 
lavoro la riproduzione dei 
rettili. Per le scolaresche ac
compagnate dagli insegnanti 
l'ingresso è gratuito. Per vi
site guidate rivolgersi ai 
numeri 597002. oppure al 
599966 o all'ufficio scuola del 
comune di Fiesole al 599931. 

INCONTRI 
AL VIEUSSEUX 

Oggi alle 18 nella sala del 
Gabinetto GJ». Vieusseux in 
Palazzo Strozzi. Elena Fasa-
no Guarini. Michele Luzzati 
e Danilo Marrara presente
ranno fl volume « Potere cen
trale e strutture periferiche 
nella Toscana del '500», cu
rato da Giorgio Spini. 
NUOVO NUMERO SIP 
DELLA PROVINCIA 

L'amministrazione provin
ciale ha un nuovo numero 
telefonico: si tratta del 2750. 
A causa di lavori di amplia
mento si potranno riscon
trare alcune carenze nell'at
tività del centralino tele
fonico. 

USL AREA 
FIORENTINA 

Insediato dal Sindaco di 
Sesto Fiorentino si è riunito 
sabato scorso il comitato di 
gestione dell'Unità Sanitaria 
locale della Zona G del
l'Area Fiorantina-Calenzano, 
Campi Bisentìo. Fiesole. Se
sto Fiorentino e Vaglia che. 
ha eletto Menaldo Guamleri 
presidente e Dario Bemi vi-
ce presidente. Dopo una 
breve discussione aperta dal
le dichiarazioni del neo
presidente, 11 comitato tor 
nera a riunirsi il 15 aprile 
prossimo. 
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Grazie a una norma del la Regione 

Agli emigrati 
91V9»I ueiìfmii 

dei residenti 
Saranno ridotte al minimo le dispo
sizioni particolari - Alcuni incentivi 

Da oggi gli emigrati po
tranno goderedi lutti i bene
fici previsti dalie leggi regio
nali. Infatti, con l'approva
zione delle « Nuove norme 
concernenti la Consulta re
gionale dell'emigrazione e 
dell'immigrazioni ». avvenuta 
nel corso della seduta di ieri, 
viene ribaltato il concetto as-
sistenzialistico che di solito 
viene riservato a tutti gli in
terventi a favore dei cittadini 
residenti all'estero. 

Questa scelta è scaturita da 
una serie di consultazioni 
che la Giunta regionale ha 
avuto con gli emigrati tosca
ni, nel corso delle quali è 
stata scartata l'ipotesi di 
raccogliere in un'unica legge 
i provvedimenti relativi agU 
emigrati, bensì di adeguare 
tutte le leggi regionali alle 
esigenze dei toscani all'este
ro. onde poter loro consenti
re di usufruire pienamente. 
pur nella particolare condi
zione giuridica di emigrati, 
degli stessi diritti che usu
fruiscono i toscani che risie
dono e lavorano nella regio
ne. 

Pertanto — come ha rileva
to il relatore Carmignoli — 
mentre si farà ricorso a di
sposizioni particolari solo 

per motivi strettamente lega
ti ai problemi dell'emigrazio
ne (è il caso dei rimborsi 
delle spese di viaggio agli e-
migrati che ripartono), per 
quanto riguarda tutti gli altri 
aspetti legislativi regionali, 
dal diritto allo studio all'edi
lizia residenziale pubblica 
ecc., non saranno previsti in
terventi particolari, bensì 
meccanismi che permettano 
all'emigrato di godere pie
namente dei suoi diritti di 
cittadino toscano. 

La nuova legge prevede i-
noltre che la Consulta sul
l'emigrazione dovrà essere 
coinvolta In tutte quelle atti
vità promozionali che la Re
gione svolgerà all'estero, sia 
in campo economico e cultu
rale. che turistico 

Nel corso della seduta di 
ieri, il Consiglio regionale ha 
approvato, fra l'altro, una 
legge che- introduce un si
stema di incentivi per lo svi
luppo della motorizzazione 
nel settore forestale. In pra
tica. la Regione Toscana in
terverrà a favore di soggetti 
pubblici e privati concedendo 
sovvenzioni per coprire gli 
interessi sui prestiti che ver
ranno contratti con le ban
che. 

Bloccati 
i beni della 

famiglia 
del bambino 

rapito 

ad Arezzo 
I beni della famiglia di 

Francesco del Tongo, il 
bambino di nove anni ra
pito ad Arezzo il 18 marzo 
scorso, sono stati bloccati 
dal magistrato inquirente 
che conduce l'inchiesta 
sul caso. Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
di Arezzo, dottor Vin
cenzo Padova, ha preso 
questa decisione all'im
provviso, dopo dieci gior
ni di assoluto silenzio 

II piccolo Francesco del 
Tongo, figlio di un noto 
mobiliere, fu rapito la 
mattina del 18 marzo scor
so mentre si recava a 
scuola. 

I familiari del piccolo 
Francesco si dichiararo
no disposti a trattare fin 
dal primo momento e 
chiesero II silenzio stam
pa per facilitare I con
tatti; adesso questa im
provvisa decisione del giu
dice aretino, che in un 
primo momento l'aveva 
ritenuta inutile. 

L'informazione è stata 
fornita agli organi di 
stampa, senza alcun com
manto. Non è dato quindi 
saper* a* I contatti con 
I rapitori alano già stati 
allacciati o no. Sulla vi
cenda è stato nuovamen
te chiesto II silenzio 
stampa. 

Pericoli per la produzione 

Le misure CEE 
preoccupano 
i bieticoltori 

Sarebbe insostenibile, a giudizio dell'assessore 
regionale Pucci, una diminuzione delle colture 

FIRENZE — L'assessore regionale per l'agricoltura, Anselmo 
Pucci ha svolto una comunicazione alla giunta sul problemi 
e le prospettive della bieticoltura nazionale e regionale. 
Dopo anni — ha detto Pucci — di sviluppo positivo del 
settore, stimolato anche dalle direttive CEE, gli anni '80 
si preannunciano carichi di pericoli per i bieticoltori italiani, 
i quali si trovano oggi a dover fronteggiare una serie di 
manovre convergenti in direzione di una mortificazione delle 
realtà e delle potenzialità produttive del nostro paese. 

L'allarme è venuto dalla decisione della Commissione 
esecutiva per l'agricoltura della Comunità Europea di pro
porre, In occasione della definizione della nuova normativa 
di settore, un Insieme di misure per contenere e ridurre 
la produzione. La salvaguardia delle prospettive di consoli
damento e di sviluppo della bieticoltura italiana — ha ' 
proseguito l'assessore per l'agricoltura — se presuppone 
adeguate garanzie nell'ambito della nuova regolamentazione 
CEE, richiede In particolare l'adozione di una politica di 
settore che veda impegnati con le forze sociali Interessate, 
i governi nazionale e regionale. 

La situazione in Toscana è comunque più positiva che 
in altre regioni: la coltivazione della barbabietola da zuc
chero si è diffusa soprattutto nelle zone del litorale dove 
sono impiegate le più aggiornate tecniche produttive, dove 
c'è maggiore irrigazione, e strutture per la trasformazione, 
anche se bisognose di adeguamenti. Qui si sono raggiunti 
livelli di produzione superiori alla media nazionale. 

Considerando — ha osservato Pucci — anche l progetti 
in corso di attuazione per l'espansione della superficie Irri
gata, la Toscana si dimostra inoltre come una delle regioni 
più votate ad una produzione bieticola competitiva a livello 
europeo, potendo raggiungere livelli di 4 milioni e mezzo 
di quintali di barbabietola. 

Concludendo la comunicazione, l'assessore Pucci ha sotto
lineato l'esigenza di un Impegno convergente del governo 
nazionale e regionale, delle organizzazioni sindacali profes
sionali e coop Uve e degli industriali del settore per 
realizzare una s- ie di obiettivi, fra i quali prioritari sono: 
il mantenimento dei 15 milioni di quintali di barbabietole 
per 11 nostro paese e dei relativi contributi comunitari, 
un plano nazionale del settore e lo sviluppo delle attività 
associative. 

A Pisa dibattito su « Quale politica per il comunismo degli anni '80? » 

Cultura di governo vuol dire 
cultura della trasformazione PISA — E' giusto parlare 

degli anni '80 come una nuo
va epoca nella quale il nuovo 
ed il vecchio cozzeranno fra 
loro alla ricerc. di un equi
librio? E, se la risposta sarà 
affermativa, quali saranno i 
nuovi compiti del movimento 
operaio, quali adeguamenti si 
renderanno necessari per le 
sue espressioni organizzate, 
di quali strumenti conoscitivi 
dovrà dotarsi? In altre paro
le: « Quale politica per il 
comunismo degli anni '80? ». 

L'argomento, così annun
ciato nei manifesti fatti 
stampare dalla Federazione 
comunista pisana, ha richia
mato molta gente ad affolla
re l'aula magna della Sapien
za. la grande sala affrescata 
dell'Ateneo pisano che nella 
sua storia conta numerosi 
appuntamenti di questo gene
re, tanto da essersi ormai 
conquistata la fama di sede 
storica del dibattito culturale 
della sinistra. Al tavolo della 
presidenza: Nicola Badaloni. 
Mario Tronti, Aldo Tortorél-
la. 

La relazione introduttiva 
tocca al presidente dell'Isti
tuto Gramsci, Badaloni, che 
fa subito una premessa « un 
presupposto che come tale 
non viene motivato » ma non 
per questo meno denso di 
significati di quanto verrà il
lustrando in seguito. 

€ Le norme costituzionali — 
dice Badaloni — sono dive
nute regole normali degli a-
genti sociali. Siamo stati par
te importante nello stabilire 
queste regole del gioco, non 
si tratta pertanto — sottoli-

Nell'aula magna della Sapienza incontro con Badaloni, 
Tronti e Tortorella — La questione degli intellettuali 

nea — di un elemento passi
vo ». Uscire da questi pre
supposti significherebbe in
debolire l'azione di lotta ed è 
quindi importante che la bat
taglia negli anni '80 deve av
venire entro questo quadro. 
Ma, quale sarà il volano teo
rico che dovrà animare l'ope
ra di trasformazione e rinno
vamento? 

Badaloni rilancia il concet
to di « lotta egemonica * co
me € elemento indispensabile 
per dare dimensione demo
cratica allo scontro politico ». 
Si tratta di un concetto che 
nel dibattito della Sapienza 
viene formulato in chiave cri
tica verso le teorie di Kelsen 
sul marxismo. 

La « sfida egemonica > 

(* una sfida che non è a sen
so unico *) dovrà confrontar--
si nel prossimo decennio su 
due grandi questioni stretta
mente legate tra loro: la ne
cessità di difendere e svilup
pare il marxiano « principio 
del merito» e quello, altret
tanto marxiano, < principio 
della soddisfazione dei biso
gni». 

e Se la borghesia — sotto
linea Badaloni — riuscisse ad 
isolare tra loro questi due 
principi, ad annullarne la 
stretta correlazione, per noi 
sarebbe una grande sconfitta, 
un indietreggiamento stori
co*. I terreni di lotta sono 
sotto gli occhi di tutti. Bada
loni ne enuncia tre: la que
stione giovanile, quella fem

minile,'e. quella degli anziani,' 
i tre « settori » dove vengono 
maturando i ' cosiddetti bi
sogni emergenti. 

« Il problema — aggiunge 
Badaloni — è di dotarsi di 
strumenti tecnico-scientifici 
di rilevazione dei bisogni che 
possono tradurli nel sistema, 
provocando uno spostamento 
della società su posizioni più 
avanzate ». Certe teorie bor
ghesi affermano che oggi il 
sistema è capace di soppor
tare tutte le spinte, che or
mai sono cancellate le « in
compatibilità ». e Per noi — 
conclude Badaloni — si trat
ta di accettare questa sfida 
attraverso l'elaborazione di 
una cultura dell'opposizio
ne». 

Il recupero della battaglia teorica 
Mario Tronti pone sul piat

to della bilancia il « recupero 
della battaglia teorica » intesa 
come riaggiornamento consa
pevole delle categorie e « svi
luppo di una progettualità 
della trasformazione ». 

Tronti basa questa esigenza 
sulla constatazione che nella 
fase in cui il conflitto di 
classe ha subito un amplia
mento per l'entrata in scena 
dei nuovi soggetti, diventa 
diversa anche la qualità della 
lotta. 

« E' necessario — afferma 
Tronti — un reinserimento 
nel sociale della organizza
zione politica. La coppia 
trasformazione - opposizione. 
aggiunge, non si riferisce so
lo alla società in generale, 
ma anche al blocco operaio 
ed aUe organizzazioni sociali 
che sono intorno ad esso». 
Pertanto, la cultura di gover
no si deve rileggere come 
cultura della trasformazione. 
Questo rapporto deve essere 
ricostruito, secondo Tronti, 

proprio perchè ci troviamo 
di fronte ad una nuova 
complessità del capitalismo 
che innesta sulla sua potente 
carica di e futuribile » una 
folta sopravvivenza di forme 
e realtà del passato ». 

Un tema quest'ultimo af
frontato anche da Tortorella 
nelle conclusioni. Tortorella è 
partito da una panoramica 
sulla situazione internaziona
le constatando il manifestarsi 
di un intreccio profondo tra 
il vecchio ed • U nuovo 

(« l'onnipresenza delle multi
nazionali ed il perdurare di 
una forte presenza di sta
ti-nazione ») 

L'interrogativo a cui il mo
vimento operaio italiano deve 
dare una risposta in un'epoca 
in cui per la prima volta non 
esistono per la sinistra, punti 
di riferimento internazionoli, 
è questo: « Il movimento o-
peraio organizzato dei paesi 
a capitalismo avanzato può 
essere non. solo elemento di 
contraddizione ma anche di 
trasformazione sia nella sfera 
nazionale che in campo in
ternazionale? ». 

< A me pare — ha aggiunto 
Tortorella — non sbagliato 
parlare di progettualità socia
le da intendersi come capaci
tà dei comunisti di stare 
dentro il sociale ». « Ci tro
viamo di fronte — ha detto 
ancora Tortorella — a logi
che settorialistiche che non 
riusciamo più a comprendere 
bene perché è mancato un 
progetto politico complessivo. 
In questo senso la progettua
lità politica non può essere 
definita se non in termini di 
uno sforzo di rifondazione 
della nostra cultura ». 

Torna quindi, in tutta la 
sua centralità, la « questione 
degli intellettuali». «Se non 
vogliamo incappare in un 
nuovo dominio tecnocratico 
— ha detto ancora Tortorella 
~ l'unica strada è quella di 
una trasformazione che pon
ga come cardine del nuovo 
movimento U problema della 
qualità dello sviluppo*. 

Andrea Lazzari 

Grave 
infortunio 
sul lavoro 
a Orentano 

PONTEDERA — Grave in
fortunio sul lavoro nel primo 
pomeriggio di ieri a Oren
tano. Ne è restato vittima 
il giovane imprenditore edi
le Giorgio Galeotti di 35 anni 
residente a Orentano, il 
quale mentre stava lavoran
do su una impalcatura in un 
palazzo del centro del paese 
perdeva l'equilibrio e cadeva 
al suolo dopo un volo di 
circa 8 metri. 

Soccorso da alcuni com
pagni di lavoro veniva tra
sportato con urgenze dal
l'autoambulanza della Mise
ricordia di Altopasclo al
l'ospedale di Fucecchio dove 
i sanitari di turno gli prod -
gavano le prime cure e di
sponevano il ricovero in os
servazione. Dai primi referti 
risulta che il Galeotti ha ri
portato una lesione piuttosto 
grave a una vertebra lom
bare e la frattura del cal
cagno destro. 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Pubblico avviso 
per il reperimento di un « RAGIONIERE » da adi
bire al disbrigo delle mansioni di «Segretario-
Contabile-Economo» dell'Istituto Tecnico Com
merciale di Follonica. 

In esecuzione della deliberartene della Giunta Prov/le 6.3.1900. 
n. 408; in corto di esecutività; 

SI INVITANO 
tutti coloro che possano averne interesse. In quanto 
forniti del diploma di Ragioniere e Perito Commerciale, 
a presentare domanda in carta legale da L. 2.000 al 
Presidente dell'Amm.ne Prov.le entro 15 gg. dalla data 
del presente arriso e precisamente U 17 aprile I960 ore 13. 
— l'assunzione non darà luogo ad alcun inquadramento 
nel ruolo provinciale e dovrà intendersi ad ogni effetto 
a tempo determinato (90 gg.), decorrenti dalla data di 
ingresso in servigio. 
— n Ragioniere suddetto sarà scelto sulla base della 
media complessiva del titolo di studio richiesto e del
l'eventuale servizio comunque prestato presso Enti Pub
blici o pubbliche istituzioni, da comprovare con Idonea 
certificazione (che dovrà essere allegata); 
— la prestazione deve essere di 36 ore settimanali (6 ore 
giornaliere) articolate dalle 8 alle 14 di ogni giorno feriale 
e verrà compensata con lo stipendio lordo mensile pre
visto dal vigente Regolamento organico (livello 2. Inter
medio) L. 2.760.000 annue, oltre indennità integrativa 
nella misura di legge, quote aggiunta di famiglia se dovute 
ed acconto di L. 50.000 mensili lorde sul futuri miglio
ramenti economici. 
— nella domanda gli aspiranti, la col firma dovrà essere 
autenticata da un Notarlo, o dal Segretario Comle, o 
quanti altri previsti dall'art. 20 della Legge 4-M96t, n. 15 
dovranno apporre la Indicazione del loro preciso recapita 
— l'assunzione sarà subordinata al possesso del titolo 
di studio sopra richiesto, che dovrà essere allegato. In 
originale o copia autenticata. 
Grosseto, 3 aprile I960 

IL PRESIDENTE 

PASQUA 

vittadelio 
H CONVENIENZA Q SCELTA 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 

FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 
PRATO - Via Cesare Guasti angolo via Banchelli 

SUCCESSO AL CA7=>ITOLL 
La stessa faccia dell'altro, le stesse misure 
gli andava bene il cappotto, la moglie, l'amante 
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UN FILM PER TUTTI 

IL SECRET. OEN.REOO.TE 
Dr. Flerln! Lorente Asta dettele 

JUGOSLAVIA. 

eaj*fj| I H • e*J^eaPeeea> 

soggiorni' al maro 
•OH . vt. M Ì Ì Ì U , p . v * . mi *n\* . «man 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - TeL 287.833 
Amltyvllle horror, diretto da Stuart Rostro* 
berg in Technicolor, con James Brolin, Margot 
Kider e Rod Stelger. ( V M 14) 
(15,35. 18. 20,20. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
I l dolca tepore del tue «antro, In technicolor, 
con Antonio Llotsis, Angela Glannoy, Nelli 
Lontoy. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • TeL 212.320 
Una prima mondiale assoluta. Il film più diver
tente ed entusiasmante dell'annoi I I cappotte 
di astrakan, a Colori, con Johnny Dorelll, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 
(15, tf. 19, 20.45, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Superili!, in technicolor, con Lesila Bovee, 
Gloria Léonard e Jack Cragler. ( V M 18) 
(15, 16.15. 18,10. 19.45. 21,10, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
• Prima » 
(Ap. 16) 
La città delle donne, di Federico Fellinl, in 
technicolor, con Marcello Mastrolanni, Dona
tella Damiani, Anna Prucnal • Berenice Sle-
gers. ( V M 14) 
(16,30. 19.30. 22,30) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hoffman, Meryl Streep, 
Janct Alexander e Justin Hanry. Per tuttil 
(15,55, 18,15, 20.30, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra - Tel. 270.117 
Laura Gestner In: Sexy moon, In technicolor, 
con Livia Russo, Gabriele Tinti. ( V M 18) 
(15, 17. 18.55. 20.50. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Calè Express, di Nanni Loy, in Technicolor, 
con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Marisa Lau-
rito e Vittorio Caprioli. 
(15.50. 18.05. 20.35. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
Il magnifico campione, In technicolor, con 
Alexander Seng. Nora Wall. Per tuttil 
(15.45, 18,05, 20.25, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215.854 
L'insegnante ira al mar* eoa tutta la classe, 
in technicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino 
Banfi e Alvaro Vitali. ( V M 14) 
(15 ,30 , 17.25, 19.05. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - TeL 214.068 
(Ap. 15,30) 
Il lupo • l'agnello, di Francesco Massaro, e 
colori, con Michel Serrault, Tomas Mllian. 
Ombretta Colli e Laura Adami. Per tutti! 
(16 , 18.15. 20,30. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 
Il divertente film di William Friedkln a colori: 
Pollice da scatto, con Peter Felk. Peter Bolle 
e Gena Rowiands. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272.474 
e Prima » 
Un uomo conteso da tre donne alla frenetica 
ricerca del piacere!!! Eastmancolor: I l mio 
corpo sul tuo corpo, con Magda Mar!!, Anita 
Bartol. ( V M 18) 
(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Uno dei più grossi successi nei più Importanti 
cinema d'Italia!!! L'avventura più appassio
nante nel magnifico scenario del West: le , 
grande cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a 
colori, con Martin Sheen (Il favoloso protago
nista di « Apocalypse now ». Stephane Audran. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
Sono in vendita dalle 16 alle 22 I biglietti 
per I posti numerati validi per Io spettacolo: 
La dodicesima notte di W. Shakespeare, con 
Massimo Ranieri, Monica Guerritore. Regia di 
Giorgio De Lullo cha debutterà mercoledì 9 
aprile. 

ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 
American Grattiti 3 , diretto da 8.W.L. Norton, 
in Technicolor, con Paul Le Mat, Cindy Wil 
liams e Candy Clark. Per tutti! 
(16 , 18,20. 20.35, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
Oggi riposo 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - TeL 663545 
Vedi rubrica TEATRI 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Emozionante film d'avventura e 
spionaggio!!! Sene il numero 1 del servizio 
•egreto, a colori, con Richard Todd. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 
Vedi rubrìco Teatri 
CAVOUR • 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un film di Carlo Verdone: Un sacco beile, 
colori, con Carlo Verdone, Veronica Mirtei, 
Marco Brega e Renato Scarpa. Per tuttil 
Rid. AG1S 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard Core (rigor, vietate minori 18 anni) , 
in technicolor: Le porno amiche, con Alain 
Laury e Daniel Danyl. 
EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
Altrimeati ci arrabbiarne, con Terence Hill • 
Bud Spencer. Per tutti! 
(U.S.; 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ore 15.30) 
Geniale film di Woody Alien: Piotati encere 
Sam, in technicolor, con Woody Alien e Diane 
Keaton. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660240 
(Ap. 15.30) 
Grande capolavoro di Elie Kezan in techni
color: Gli aftiaU fuochi, con Jack Nicholsoa, 
Jeanne Moreau e T. Curtis. 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
Domani: Lupln III 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Capolavoro comico di Mei Brooks: Frankesteln 
Junior, con Gene Wllder, Marty Feldman. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli - TeL 222.437 
Un film di Roman Polanskl: Tesa, In techni
color, con Peter FIrth, Natassia Klnski, Leig 
Lawson. Per tutti! 
Platea L. 2000 
Rid. ARCI, ACLI, ENDAS, AG1S L 1400. 
(15,40, 19.05, 22,30) 
IDEALE 
Via Plorenzuola - TeL 50.706 
Interceptor, In Technicolor, con Mei Gibson, 
Joannc Samuel. ( V M 18) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Le confessioni di una porno hostes, in techni
color, con Daniel Donachalle, Katherine Brlval. 
( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15.30) 
I l ladrone, di Pasquale Festa Campani!*, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cassinclll. 
(15,45. 18.05, 20.25. 22.45) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 630.644 > 
Oggi riposo 
Domani: Buon compleanno Topolino. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Per 11 divertimento di tutti, e per le risate 
più belle ecco che arriva 11 Rag. Arturo Da 
Fanti bancario precario, a Colori, con Paolo 
Villaggio, Catherine Spaak. Anna Maziamauro, 
Carlo Gluffrè. Regia di Luciano Salce. 
(15,30, 17.15. 19, 20.45, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Michael Cimino: I l cacciatore, tech
nicolor, con Robert De NIro. ( V M 14) 
(16. 19. 22) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Ore 16. Dal romanzo di Roman Gary, il capo
lavoro di Coste-Gavras: Chiaro di danna, con 
Yves Montand, Romy Schnelder, Romolo Valli, 
Roberto Benigni, LHa Kedrowa. A colori 
per tutti! 
VITTORIA 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
« 10 a, diretto da Blake Edwards In techni
color con: Dudley Moore, Julle Andrews, Bo 
Derek. Musiche di Henry Mancini. ( V M 14) 
(15,30, 17,50, 20.10, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113,- TeL 222.388 
(Ap. 15.30) 
La più recente a divertente Interpretazione 
d! un grande comico Gena Wllder In: Scusi 
dov'è il West?, di Robert Atdrlch, con Her-
rison Ford. Colori. L. 1.500. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
• Grande prima > 
I l boxeur e la ballerina (Movie Movie) di 
Stanley Donen, con George Scott. 
Speri, ore: 17, 19. 2 1 . 23 
Ingresso L. 2000 (rid. AG1S 1500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) < • - • - • 
e Fantascienza Festival > 
Ouando le formiche decidono ' di distruggere 
l'uomo inizia la Fase iVt distruzione terra, 
di Saul Boss. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) (U.S.: 2 2 , 3 0 ) . Solo oggi. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 215.634 
e CINECITTÀ* CINECITTÀ* » 
Ore 18,30-20.30: I vitelloni, di F. Fellinl, 
con A. Sordi ( I t . ' 5 3 ) . Ora 22,30: Stazione 
Termini, di V. De Sica, con J. Jones a M . 
Clift ( I t . * 5 3 ) . 

ALBA 
Via F. Veazanl (Rifredil • TeL 451296 
Domani: Un dramma borahese 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 204&4.93 
(Ore 20,30) 
Hard-Core: Disposta al placare ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Eroa (Bus 21-32) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
Domani: Quel maledette treno blindate 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
II locale riprendere le prolezioni martedì 8 
aprile. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F. PaolettL 36 - TeL 469.177 
Chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
Domani: , Piccala donne, con E. Taylor, J. 
Atfyson. 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via a Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Riposo 
S M S . QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
Chiuso 

,CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 451.430 
« Il cinema americano dagli anni *70 > 
La baatla, di Walerien Borewczyfc ora 20,30. 
S . A N D R E A 
Via S. Andrea, a Rovezzano • Te l 690.418 
Bus 34 
Chiuso 
CINEMA ROMA ( P i i l W l ) 
Oggi chiuso 
Giovedì (ora 20 ,30 ) : Gli 
eel karaté. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Domani: Ecce Bombo 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi chiuso 
MANZONI (Seandlcci) 
Piazza Piave, 2 
Riposo 
MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole • Bus 7) 
Riposo 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216.253 
Questa sera alle ore 20,30: Concerto sinfo
nico corale diretto da Ernest Bour. Musiche 
di Stravinsky, Vled, Scriabin. Moestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento Me) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tei. 210.097 
Ore 21,15. Alberto Lionello in: Serata d'onora, 
di B. Slade, con Erika Blanc, Massimo Mesclu-
lan, Mlco Cundari, Isadora 'luce, Paola Ple-
racci, Maria Grazia Bon. Regia di Alberto 
Lionello. 
(Seconda settimana) 

TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato, 73 • Tel. 218.820 
Tutti I sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa
squino presenta: • Che che.» nu mi «peso 
più », tre arti di LIdya Fallar a Silvano Nelli. 
(2 . mese di successol) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentane una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller a C : 
« Alfonso detto Ponzi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica a 
festivi ore 17 e 21.30. 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo. 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì a sabato alle ora 21,15 
e la domenica ore 16.30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi a (The 
mousetrap), di Agatha Christie. I l e giallo > 
rappresentato a Londra con successo da! 1925. 

NICCOLINI 
Via Rlcasoli • Tel. 213.282 
Questa sera ore 21 Paolo Poli In: Mistica, d! 
Ida Omboni e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 elle 13.15 a dalla 16 
alle 19. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo OrsinL 73 - TeL 68.12.191 
Teatro Regionale Toscano 
Questa sera ora 21,15 la Compagnia del Collet
tivo presenta: m Amleto », di W . Shakespeare, 
con Roberto Abbati, Paolo Bocellt, Gigi Del
l'Aglio, Stefania Rocchetta, Marcello Vazzoler. 
Scene e costumi di Nica Magnani. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci • TeL 0573/22607 
(Pistola) 
Sabato 5 aprile, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stabile di Torino presenta: Lea bon ne» 
(La serve), di Jean Genet. Interpreti princi
pali: Adriana Asti, Manuela Kusterman. Regia 
di Mario Missiroli. 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
Sono in vendita dalle 16 alle 2 2 ! biglietti 
per 1 posti numerati validi par le spettacolo: 
e La dodicesima notte », di William Shake
speare, con M . Ranieri, M . Guerritore, regia di 
G. De Lullo che debutterà mercoledì 9 aprile. 

METASTASIO 
(Tel 0574/33.047 - Prato) 
Domani ore 2 1 . Associazione Teatro Pisa 
Teatro e Verdi » presentano: « La eennam-
bula ». Allestimento Teatro della Scala di M i 
lano. realizzato da Luchino Visconti a Pie
ro Tosi. 

TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro • TeL 663.132 
Giovedì 3 aprile ore 21.30 Battiate in con
certo. Posto unico L. 3.000. Prevendita: Con
tempo Record via Verdi 47r - Ricordi via Cal
zaiuoli 105r • Nardi Dischi via Gioberti, 64r • 
Alberti via de! Pecori 9r. 

SPAZIO CULTURALE 
IL a FABBRICONE a 
Viale Galilei - Prato 
Da giovedì 3 a sabato S aprile: • Promalee 
Incatenato », di Robert Lowell. Regìe di Ma
rio Rellìni, scene di Umberto Primi. Con: Re
nato Cecchetto, Enzo Provenzano, Simona Ra
ncieri. Informazioni: Teatro Metastasio • Tel. 
0 5 7 4 / 3 3 047 . 

G.A.M.O. 
Chiasso Baroncellì, l lr 
Dalle ore 16 in poi presentazione di VMee 
Tapes di musicisti (Caga. Hitler, Wilson. Glass, 
Lucier, Paik) . Per informazioni tei. 2S5018 
il lunedi, mercoledì, venerdì ore 18-20. 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manata, 12 • TeL 672.043 
Bus 6, 14 
Venerdì 4 alle ore 21.30 Jazzincontro Con
certi: Orchestra del Centro attività Musicali, 
25 musicisti coordinati da Bruno Tommaso. 
Inorano L 30O0 ( Intero). L. 2500 ridotti 
ARCI, ACLI. ENDAS, MCL, ANCOL A K S . 
Abbonamenti par 6 concerti L. 12.000 com
prensivo tassare ARCI. 

ANDROMEDA 
Via Aretina 62r • Bus 14, 34 
Da oggi a lunedi 7 aprila (feriali era 21 .15 , 
festivi era 16.30 a 2 1 . 1 5 ) . La Coop. > Fab
brica dell'Attore » presenta: Pie tela etaejM. 
un mus'cal dì Paolo Pascolìni. Ragia et Tonino 
Pulci. Prevendita dalla era 16 - TeL M 3 - S 4 5 . 

RubrkfM a cura della SPI (Società per 
la pubbtlctta In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. t • Telefoni: aVMTI • t1L44t 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA* DI FIRENZE là * 

« PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO t-b/R . TEL. I W J * . FIRENZE 

DIREZIONI* T R I N C I A V t L U 

COIKOIIM 
CHI ESINA UZ2ANESE <PT) 

TEL. («T I ) «JLtlft 

Quecta sera ore 21 
3.a serata di gara di 

ROCK 'n ROU 
con l'esibizione spettacolo 

del 

GRUPPO DI STILE 
INTERNAZIONALE 
del maestro Ventura 
OSCAR EUROPEO *7t 

DELLA DANZA 

viaggi e soggic 
arricchimento 

UNITA9 VACANZE 
MILANO - V.k F. Tatti, 75 - Tel.«64.23.557-64.38.140 
ROMA - Vìi del TaHirioI,. 19 • Telefono (06) 49.50'.U, 
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Trovare 
una casa 
in affitto: 
un vero 
dramma 
La produzione di alloggi in Italia al di
sotto dei livelli europei - Diffuso il fe
nomeno della coabitazione - Le conse
guenze della mancata programmazio
ne - Indispensabile l'immediato rifi
nanziamento del piano decennale 

Comprare casa o trovarne 
una m affitto è diventato più 
difficile. In questi ultimi an
ni per molte famiglie di sfrat
tati il problema della casa 
è divenuto un vero e proprio 
dramma. A rendere più dif
ficile questa situazione è sta
to l'improvviso arresto della 
produzione verificatosi fm 
dal 1970 ma ulteriormente 
aggravatosi anche nel cor
so del 1978 e '79. 

La produzione di alloggi è 
scesa in Italia al disotto dei 
normali livelli europei. Il fab
bisogno è nettamente supe
riore alle effettive disponibi
lità. Nel 1978 si sono costrui
te 161 mila abitazioni contro 
335 mila matrimoni. In Eu
ropa, mediamente esistono 
380 case per ogni mille abi
tanti, in Italia solo 322 per 
ogni mille abitanti, lo stesso 
livelle raggiunto nel 1970. 

Per queste ragioni molto 
diffuso è il fenomeno del
la coabitazione. L'aggravarsi 
della situazione, anche nella 
provincia di Livorno, si ma
nifesta nell'alto numero di do
mande di edilizia popolare 
pervenute alla commissione 
provinciale assegnazioni al
loggi: oltre novemila richie
ste. 

La crescita economica, gli 
intensi flussi migratori dal 
Sud al Nord, dalla campagna 
alla città che l'hanno carat
terizzato, hanno provocato no
tevoli squilibri nell'uso del 
patrimonio abitativo: abban
dono e degrado dei vecchi 
centri e congestione dei nuo
vi centri urbani e delle loro 
immense e desolate periferie 
ove dilaga la delinquenza e 
la droga. 

Molte delle cause delle at
tuali difficoltà nascono da 
questo distorto processo di 
crescita economica, mentre 
non vi è dubbio sul fatto 
che la crescita del reddito 
e dell'occupazione abbiano in
nescato esigenze» diverse, ac
cresciuto le aspirazioni ad u-
na migliore situazione abita
tiva. 

Questo ha finito per mette
re in crisi gli assetti produt
tivi del passato e la conce
zione stessa del modo di abi
tare. a questi mutamesti non 
corrispondono trasformazioni 
significative nel modo di fa
re le case, di organizzare 
la domanda e la raccolta del 
credito necessario ai finan
ziamenti. A tutto ciò si è ag
giunto anche il venir meno 
di uno dei presupposti / n-
damentali della legge di equo-
canone che avrebbe dovuto 
sbloccare il mercato dell'af
fitto, questo, al contrario non 

si è verificato, anzi il merca
to dell'affitto è completamen
te cessato. 

Di fronte a questi muta
menti o si cambia radical
mente la gestione politica del 
settore o altrimenti i gravi 
problemi sociali che stanno 
dietro il bene casa non si 
risolveranno. 

I mutamenti significativi in
tervenuti nelle caratteristiche 
del settore edile hanno avuto 
ripercussioni decisive sulla 
sua capacità di tenuta. Ri
spetto al passato l'edilizia 
non può più contare sugl'in
terventi statali indiscriminati, 
sull'abbondanza di manodo
pera a basso costo, su di 
una bassa composizione orga
nica del capitale. Queste ca
ratteristiche sono scomparse, 
anche per l'edilizia occorrono 
ingenti investimenti in mac
chinari e impianti industriali 
per la produzione di compo
nenti prefabbricati. 

A questi mutamenti non 
hanno però ancora corrispo
sto mutamenti negli atteggia
menti politici e nelle aspet
tative del « BLOCCO EDILE Vi 
che mantiene il suo alto po
tere di contrattazione politi
ca. fino ad oggi usato con
tro le riforme. I rinnovati 
attacchi, di forze moderate 
e conservatrici, al tentativo 
di programmazione avviato 
con le leggi per l'equo-cano-
ne, il piano decennale e la 
legge sui suoli ne sono usa 
puntuale conferma. 

Un offensiva condotte per 
altro in un momento di gra
ve emergenza e che esprime 
il tentativo di riconquistare 
tutte le leve di controllo del
la politica edilizia. Non è cer
to nelle nuove leggi, quindi, 
che vanno ricercate le cause 
della crisi edilizia, dell'au
mento dei costi, della scom
parsa di case in affitto, de
gli sfratti e del peso ecces
sivo. sui costi, dell'interme
diazione bancaria. 

Nonostante che la situazio
ne si aggravi, vi è ancora 
chi. come ii ministro Andreat
ta, crede di potervi uscire 
con il rilancio di misure con
giunturali. L'emergenza appa
re a queste forze come una 
utile occasione per liquidare 
il processo riformatore e le 
leggi di programmazione, sia
mo in un momento di tran
sizione in cui invece queste 
vanno rilanciate e il piano 
decennale rifmanziato. Le re
centi misure del governo van
no invece in direzione oppo
sta e mirano a svuotare il 
piano decennale dei suoi con
tenuti di programmazione; 
mentre l'alto tasso inflazio-

Anteprima 

Spazio 
ai giovani (e non) 

(Una delle camerette ragazzo, proposte dal mobilificio 
e GIGANTE PINI ») 

Normalmente in un c?r-
to tipo di pubblicità gli 
appartamenti ci vengono 
presentali con dimensioni 
da piazza d'armi, con cu 
cme da girare con i pat
tini Purtroppo però la 
realtà è ben diversa visto 
che le dimensioni delle 
stanze dei nostri apparta
menti sono di solito di 2.5 
metri per 3. 

Forse per chi è crescili 
to con l'abitudine al tra 
dizionale o al classico, cer 
te concezioni possono sem
brare « strane ». ma pos
siamo ben dire che ì mo
derni materiali costrutti
vi e le nuove tecniche di 
lavorazione permettono 
oggi soluzioni abitative di 
estremo interesse, all'in
segna del nuovo modo di 
concepire la casa come un 
posto In cui «vivere» e 

non in cui sentirsi estra
nei. tipo il «salotto buo
no » da usare solo per gli 
ospiti di vecchia memo
ria Un chiaro esempio di 
tutto questo discorso lo 
possiamo trovare nei nuo
vi mobili componibili che 
ci propone il mobilificio 
Gigante Pini di Livorno: 
costruiti in materiali ad 
alta resistenza, permetto
no in poco spazio Tinse; 
rimento di due o tre posti 
letto, pur senza dover ri
nunciare ad un capace ar- \ 
madio. una libreria ricet
tiva con annesso tavolo 
di lavoro e soprattutto, 
consentono ai ragazzi d i [ 

poter disporre di molto 
spazio utile per i !o.*o gio
chi. come possiamo vede
re da una delle tante so-/ 
luzioni che la foto ci prò- -
pone. 

vs < M 
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nistico si è dal canto suo in
caricato di erodere i finan
ziamenti. Anche per queste 
ragioni non condividiamo il 
facile ottimismo che alcuni 
giornali hanno diffuso a pro
posito delle nuove misure de
cise dal governo per l'acces
so ai mutui. Va detto in pro
posito che la limitatezza dei 
finanziamenti (1100-1200 mi
liardi) non potrà soddisfare 
più di 30 mila mutui in tut • 
Italia. Di fronte alla grande 
domanda e alla grande atte
sa che sì è artificiosamente 
creata molti rimarranno de
lusi. Ma è anche necessario 
sottolineare che una grande 
incertezza aleggia anche sul 
modo di gestire l'erogazione 
dei mutui, il governo ha per 
legge altri 30 giorni per sud
dividere gli stanziamenti al
le Regioni ma sembra però 
(e noi ci auguriamo che cosi 
non sia) che in vista della 
campagna elettorale per le 
amministrative forti siano le 
spinte per una gestione cen
tralizzata, ministeriale e 
clientelare. 

Una risposta seria può so
lo venire dall'immediato rifi-
nanziamento del piano decen
nale per attuare il secondo 
biennio già programmato che 
stando cosi le cose rischia 
di restare sulla carta e non 
sui terreni edificabili già 
messi a disposizione dai co
muni. 

Occorrono inoltre misure 
immediate per l'istituzione 
del risparmio casa, questa 
forma d'investimento edilizio, 

f ià. largamente praticata ai-
estero. è la sola che può 

consentire e prevedere il di
ritto di accesso al mutuo age
volato a tutti coloro che ab
biano completato, almeno en
tro 18 mesi, un modesto pia
no di risparmio e che ne 
facciano richiesta alle ban
che abilitate al credito fon
diario. Il Partito comunista 
ha già predisposto un proget
to di legge per il risparmio 
casa lungo queste linee e che 
presto sarà presentato in Par
lamento. 

Ma è in grado questo go
verno, o meglio quelli che 
gli succederanno di sostenere 
e di completare con riuovi 
provvedimenti il complesso di 
riforme che si è affermato 
nel triennio "76-'79? Si /ara 
strada la volontà politica ca
pace di privilegiare l'utenza 
e l'ampia domanda sociale di 
abitazioni? Questi problemi 
rimangono aperti cosi come 
rimane aperto il problema 
della governabilità del paese. 

SERGIO CAIONI 

Con la Coop Risorgimento 
parte il piano decennale 

Intervento L. 457 toc. Montenero/prospctto 

La Cooperativa Edile Ri
sorgimento di Livorno, asso
ciata del Consorzio Regionale 
Etruria. dà il via alle realiz
zazioni di edilizia residenziale 
conseguenti ai finanziamenti 
del piano decennale. 

Il suo Intervento, di com
plessivi 42 appartamenti in 
località Montenero. è il pri
mo che in città traduce nei 
fatti l'impegno nella fase di 
localizzazione e di assegna
zione delle aree, della Regio
ne Toscana e del Comune di 
Livorno per una rapida con
cretizzazione di abitazioni 
capaci di corrispondere alla 
pressante domanda prove
niente da vasti settori popo
lari. 

Anche in questa occasione, 
come del resto per i pro
grammi realizzati su aree 167 
e nei confronti della inizia
tiva pubblica, la Cooperati
va Risorgimento interviene 
prontamente ad utilizzare a-
ree e finanziamenti dei quali 
è destinataria. 

Un risultato che è possibile 
solo avvalendosi di una am
pia dotazione tecnologica e 
della applicazione di moderni 
ed innovativi sistemi costrut
tivi. E* in questo spirito di 
ricerca, che guarda al settore 
edile in una collocazione più 
adeguata ai tempi ed alle ne
cessità. l'impegno della Coo
perativa Risorgimento nel re
cente rilevamento di una in
dustria di prefabbricati (travi 

e pilastri precompressi); il 
risultato è oggi di avvalersi 
di-un procedimento altamen
te qualificato che, fra i pochi 
in Italia, ha ottenuto il certi
ficato di idoneità tecnica del 
C N R . 

Una presenza, questa della 
Cooperativa, che assume par
ticolare importanza e signifi
cato in una fase caratterizza
ta dalla inadeguatezza del
l'industria edile a far fronte 
ad un piano programmato di 
edificazione che rischia di 
vanificare le possibilità esi
stenti per avviare un adegua
to processo di industrializza
zione e di ammodernamento 
dell'intero comparto produt
tivo. 

ARTIGIANI LIVORNESI 

La fabbrica della salute 
A Livorno, in via Fagiuoli 

n. 14, ha sede la Vitaflex. una 
fabbrica artigiana specializza
ta nella costruzione di mate
rassi e molle rigido-anatomici 
molto ricercati perchè ritenu
ti indispensabili coadiuvanti 
nella cura e nella prevenzio
ne di tutte le alterazioni alla 
schiena: dolori muscolari, 
scoliosi, spondilo-artrosi, tìi-
scopatie. ecc. 

Per valutare l'import anza 
di questo manufatto artigia
nale è bene sapere che. per 
combattere queste malattie 
sociali, tutti dovremmo di
sporre di un mezzo di riposo 
con caratteristiche persona 
lizzate in sostituzione dei 
materassi di u^o corrente. 
Infatti, i materassi a saccone 
imbottiti di fibre varie, per 
mancanza di elasticità ri
mangono compressi e non si 
adattano alle linee anatomi
che del corpo. I « vuoti » che 
si creano tra le due linee al
terano in modo particolare il 
settore lombo-sacrale (Pie. 
l i . 

I materassi a molle o di 
gomma correnti in commer
cio invece, essendo costruiti 
con strutture elastiche gene
ralizzate ed uniformi, flettono 
al centro in virtù del peso 
superiore presente nel settore 
ventre-bacino cosce a quale 
sono sottoposte (Fig. 2). 

» La colonna vertebrale si 
dispone cosi in curvature a-

' nomale che si accentuano 
sempre di più per la precoce 
usura della parte centrale di 
questi materassi (Fig. 3). • 
Dormendo per 8-10 ore di se
guito ogni notte in queste 
posizioni scorrette, supine o 
di fianco, chi è già affetto da 

; alterazioni alla schiena av
verte di più le conseguenze 
ohe ne derivano svegliandosi 
la notte per recrudescen7e 
uel dolore oppure il mattino 

Poco o niente sappiamo sul riposo, per 
questa carenza, oltre il 65% dei ragaz
zi è affetto da scoliosi e altrettanti 
adulti da vari disturbi alla schiena 

FIG. 1 

FIG. 2 

i • » « 
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' FIG. 3 

FIG. 4 

con dolori o «blocchi» alla 
schiena 

Il materasso rlgido-anato-
mico realizzato dalla Livor
nese Vitaflex assolve invece 
una i-Jtevole azione protetti
va perchè è costruito su mi
sura tanto rigido - da non 
permettere che il corpo fletta 
mai al centro e tanto elastico 
da adattarsi armonicamente 

\ alle linee anatomiche dell'u
tente che l'ha commissionato. 
Per ottenere questi risultati 
sono impiegate tecniche par
ticolari e materiali aventi 
spessori, densità e reattività 
variabili da soggetto a sog
getto in base ad un preciso 
piano di costruzione. 

Dormendo su questi mate
rassi si ottiene un perfetto 
rilassamento muscolare e si 
liberano le tensioni: si com
pensano. anziché accentuare, 
gli squilibri muscolari provo
cati dagli «atteggiamenti vi
ziati » assunti durante la 
giornata: la colonna verte
brale non disponendosi in 
curature anomale, non eserci
ta più azioni nocive di com
pressione. stiramento, torsio
ne ed irritazione sulle delica
te strutture molli ad essa 
collegate: muscoli, legamenti 
acpsule-articolari. nervi spi
nali. ecc. Anche la circolazio
ne sanguigna, non più ostaco
lata. compie lodevolmente il 
ciclo di depurazione e rein
tegrazione delle masse mu
scolari. In breve, si realizza 
il riposo completo ed effetti
vo di tutte le strutture, fatto
re Indispensabile per un per
fetto equilibrio psico-fisico e 
per la prevenzione e la cura 
di tutte le alterazioni alla 
schiena. 

Ecco perchè 1 livornesi che 
hanno In casa la Vitaflex la 
indicano come «la fabbrica 
della salute di Via Fagiuoli » 

O. 8. 

OFFICINA 

MAGGIORELLI 
Specializzata in sostituzione 

MARMITTE 

Per qualsiasi tipo di auto 

Via Patestro 77 - T. 32356 - LI 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE -
L «UNITA» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
201tì » LANO V n f L . i T n i ?J 
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Vìa Grande, 53 • Via Paleslro, 32 - LIVORNO 

> '. " , » ' Tel, 30292 - 40b104 

DITTA FONDATA NEL 1947 

OROLOGERIA 
• " N T X ^ V T T - ' T T -1—<-T*T A 

UIUICLLCKLA 
ARGENTERIA 

Concessionario: 
SEIKO - PHIUPWATCH • GIRARD-PERREGAUX 

Siamo in primavera 
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LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA c.so Italia 
PISA (Euroshop) corso Italia 
LUCCA via S. Croce 
CARRARA via Roma 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 

t > ; - , 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

per arredare bene 
a prezzi giusti 

mobilificio 

GIGANTE PINI 
via grande 45 t. 26195 

palazzo di cr is ta l lo 

l ivorno 
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Come sarà il calendario dettagliato della manifestazione y • 

Il Maggio Musicale 
ir ne 4- , i -

Sarà la 43a edizione 
giovedì 8 maggio 

- Tre mesi intensissimi - Prev 
con l'« Otello » di Giuseppe 

>\> } > ; 

isti tre turni di abbonamenti - L'inaugurazione 
Verdi, diretto dal maestro Riccardo • Muti 

8 giovedì (ore 20,30» Tea 
tro Comunale. Otello Uuoii 
abbonamento); 11 domenica 
tore 20,30) Teatro Comuna
le: Otello (turno A); 12 lu
nedi (ore 20.30) Teatro Co
munale: Recital M. Perahia 
(turno A); 14 mercoledì (ore 
20,30) Teatro Comunale: O* 
tello (turno B); 14 mercole
dì (ore 20.30) Teatro della , 
Pergola: Recital M. Perahia | 
«fuori abbonamento); 15 gio
vedì (ore 20,30) Teatro Co j 
mimale: Concerto C. M. Glu
tini (turno A>: Iti veneidi ' 
(ore 20.30) Teatro Comunale. ; 
Concerto L. Berio (I) (tttrno , 
A); 17 sabato (oie 20,30) i 
Teatro Comunale. Otello ' 
(fuori abbonamento), 20 . 
martedì (ore 20.30) Teatro I 
Comunale. Concerto L. Be • 
rio (II) (turno C); 21 mer- > 
coledi (ore 20,30) Teatro del
la Pergola: Maggio novità , 
(turno A, poltrone e 2. galle- , 
ria); 22 giovedì (ore 20.30» 
Teatro Comunale: Otello , 
(turno C); 23 venerdì (ore I 
20,30) Teatro Comunale: Re
cital S. Rìchter tfuon ai) 
bonamento); 23 venerdì (ore i 
20,30) Teatro della Pergola: , 
Maggio novità (turno B. pol
trone e 2. galleria): 24 sa 
bato (ore 20,30) Teatro Co 
mimale: Recital S. Richter ' 
(fuori abbonamento): 24 sa- ' 
bato (ore 20.30) Teatro del
la Pergola: Maggio novità 
(turno A. prima galleria); ' 
25 domenica (ore 16) Teatro i 
Comunale: Otello (fuori ab- | 
bonamento): 25 domenica ' 
(ore 20.30» Teatro delùt Per j 
sola: Maggio novità (turno j 
B. prima galleria); 28 mer- ' 
coledì (ore 20,30) Teatro Co • 
munale: Otello (fuori abbo 
namento): 29 giovedì (ore 
>0.30) Teatro Comunale: 
Concerto R. Muti (turno A): 
30 venerdì (ore 20.30) Teatro 
Comunale: Concerto R. Muti 
(turno Ci. 

GIUGNO 
6 venerdì (ore 20.30) Tea

tro Comunale: Concerto H. 
Stein (turno A»; 7 sabato 
«ore 20.30) Teatro Comunale -
Concerto H. Stein (turno 
C): 9 lunedi (ore 20.30) Tea
tro della Pergola: Recital 
Vishnevskaja - Rostropovich 

L'Ente Autonomo del Teatro Comunale di 
Firenze ha comunicato il calendario detta
gliato delle manifestazioni del 43 Maggio 
Musicale Fiorentino, che si inaugurerà gio
vedì 8 maggio con I' « Otello » di Giuseppe 
Verdi diretto da Riccardo Muti. Son previ
sti tre turni di <v>,bonamento: A, B, C. I 
non residenti nel Comune dì Firenze e tutti 
coloro che hanno oltrvpassato il 65' anno 
di età potranno sottoscrivere abbonamenti per 
posta a mezzo lettera raccomandata con tim
bro postale non anteriore alla data 31 marzo 

e non posteriore alla data 7 aprile. 
! residenti nel Comune di Firenze dovran

no sottoscrivere gli abbonamenti — per un 
massimo di quattro a persona — unicamente 
presso la Biglietteria del Teatro Comunale, 
nel seguenti giorni: sabato 12, domenica 13 
e martedì 15 aprile (poltrone di seconda 
galleria); sabato 19, domenica 20 e martedì 
22 aprile (poltrone di prima galleria); saba
to 26, domenica 27, martedì 29 e mercoledì 
30 aprile (opltrone di platea). 

Pubblichiamo oggi il calendario 

(turno A. poltrone); 12 gio 
vedi (ore 20.30» Teatro del
la Pergola: L'Euridice (tur
no A. poltrone 2. galleria): 
13 venerdì (ore 20.30) Tea
tro della Pergola: L'Euridice 
(turno A. prima galleria); 
14 sabato (ore 20.30) Teatro 
della Pergola: L'Euridice 
(turno B. poltrone e 2. gal
leria): 15 domenica (ore 16) 
Teatro della Pergola: L'Eu
ridice (fuori abbonamento); 
15 domenica (ore 20.30) Tea
tro Comunale: Recital M. 
Rostropovich (turno A): 16 
lunedi (ore 20 30) Teatro 
Comunale: Recital B. Nils-
son (turno A); 17 martedì 
(ore 20.30) Teatro della Per

gola: L'Euridice (turno B. 
prima galleria): 18 merco
ledì (ore 20.30) Teatro della 
Pergola: Recital M. Rostro
povich (turno C. poltrone); 
19 giovedì (ore 20.30) Tea
tro Comunale: Recital B. 
Nilsson (turno B): 21 saba
to (ore 20.30) Teatro della 
Pergola: London Contempo-
rary Dance Theatre (turno 
A. poltrone e 2. galleria): 
22 domenica (ore 16) Tea
tro della Pergola: London 
Contemporary Dance Thea
tre (turno B. poltrone e 2 
galleria): 22 domenica (ore 
20.30) Teatro Comunale: 
Eugenio Onieghin (turno A): 

1 22 domenica (ore 20.30) Tea

tro della Pergola: London 
Contemporary Dance Thea
tre (turno B. prima galle
ria) : 23 lunedì (ore 20.30) 
Teatro della Pergola: Lon
don Contemporary Dance 
Theatre (turno A. prima gal
leria); 25 mercoledì (ore 
20.30) Teatro Comunale: Re
cital A. Brendel (turno A); 
26 giovedì (ore 20.30) Tea
tro Comunale: Recital A. 
Brendel (turno C); 26 giove
dì (ore 20.30) Teatro della 
Pergola: Mlchaels Jugend 
(turno A. poltrone e 2. gal
leria): 27 venerdì (ore 20.30) 
Teatro Comunale: Eugenio 
Onieghin (fuori abbonamen
to): 27 venerdì (ore 20.30) 

' * i • 
Teatro della Pergola: Incon
tro con Stockhausen (I) 
(turno C, poltrone e 2. gal
lerìa); 28 sabato (ore 20.301 
Teatro della Forgila: Incon
tro con Stockhausen (II) 
(turno C, prima galleria); 
29 domenica (ore 16) Teatro 
Comunale: Eugenio Onie
ghin (fuori abbonamento); 
29 domenica (ore 20.30) Tea- ' 
tro della Pergola: Michael* 
Jugend (turno A. prima gal
leria). 

LUGLIO 
1 martedì (ore 20.30) Tea

tro Comunale: Eugenio O-
nieghin (turno B); 4 vener
dì (ore 20.30) Chiostro di S. 
Croce: Sirlus (turno A, pol
trone e 2. galleria); 5 saba
to (ore 20 30) Teatro Comu
nale- Concerto M. Rostro
povich (turno A): 5 sabato 
(ore 20.30) Chiostro di 3. 
Croce: Sirius (turno C. pol
trone e 2. galleria); 6 dome
nica (ore 20.30) Teatro Co-
munale- Concerto M. Rostro
povich (turno C): 6 dome
nica (ore 20 30) Chiostro di 
S. Croce: Sirius (turno A. 
prima ealleria): 7 ' lunedì 
(ore 20^0) Chiostro di S. 
Croce: Sirius (turno C. pri-f 
ma galleria). 

Gli abbonamenti si distin
guono in: ... 
.a) abbonamenti normali; 
b) abbonamenti ' speciali 

per insegnanti, pensionati, 
iscritti ai sindacati, alle 
ACLI. all'ATCS. all'ARCI. al-
l'ENDAS. al MCL. ai CRAL 
aziendali, al « Musicus Con-
centus»; .• 

e) Abbonamenti promozio
nali per i giovani che non 
hanno compiuto il 26. anno 
di età. 

Gli aventi diritto agli « PO-
bonamenti speciali » e « pro
mozionali » dovranno • pre
sentare al momento della 
sottoscrizione o del ritiro 
dell'abbonamento il docu
mento comprovante l'appar
tenenza alle categorìe o as
sociazioni indicate. 

E' facoltà del Teatro di 
•richiedere all'ingresso il re
lativo documento. r -. 

( 

.Tra Vigni del PCI e Coda Nunziante della Fondazione 

Botta e risposta via lettera 
sul futuro della «Chigiana» 

Consiglio di amministrazione e pluralismo, rappresentanze sociali e modifi
ca dello statuto, specialisti e amministratori: questi i temi del dibattito 

SIENA — Botta, risposta e 
replica fra Alessandro Vi
gni. segretario del comitato 
HHadino del PC ? Giovan
ni Coda Nunziante, presi
dente della Fondazione Chi
giana, la prestigiosa istitu
zione culturale. Una venti
na di giorni fa Vigni in
viò a Coda Nunziante una 
lettera aperta che conteneva 
5 domande sul futuro della 
Fondazione: nodi centrali la 
modifica allo statuto e la 
paventata vendita dell'azien
da agricola della « Madon
na » per far fronte ad una 
situazione debitoria della 
Fondazione molto pesante. 
• Il professor Giovanni Co

da Nunziante, presidente del
la Fondazione Chigiana (e 
del Monte dei Paschi) h.i 
inviato una replica al Vi
gni che. a sua volta, ha ri
sposto. Ne è scaturito cosi 
un dibattito a due su temi 
che non" riguardano solo i 
contendenti ma il futuro 
della Fondazione e della 
azienda agraria che la mag
gioranza del consiglio di 
amministrazione vorrebbe 
vendere per risanare alcuni 
debiti contratti con il Mon
te dei Paschi. Uno dei pro

b l e m i principali è senz'al
tro la modifica dello Statuto 
in modo tale, tra l'altro, che 
gì enti siano più adeguata
mente rappresentati nel 
consiglio di amministrazio
ne. Secondo il professor Co
da Nunziante «una modifi
ca dello statuto della Chi
giana che chiami a far par
te del consiglio di ammini
strazione rappresentanti del
l'università. della Regione. 
di ministeri come quello dei 
beni culturali, del turismo e 
spettacolo età, deve essere 
approvata al più presto per 
la crescente importanza che 
queste istituzioni hanno as
sunto nella organizzazione e 
nel coordinamento delle ma
nifestazioni culturali. Una 
modifica statutaria che si 
prefigga la trasformazione 
del consiglio dell'accademia 
in un parlamentino nel qua-
1P le maggioranze e le mino
ranze siano influenzate dal 
colore politico dei consiglie

ri ' ' significherebbe, invece, 
uccidere l'Accademia ». 

Sempre secondo Coda 
Nunziante « il pluralismo, 
specie in campo culturale, 
è essenziale e la politica de
ve riconoscere alla sua sfe
ra d'azione dei limiti varca
ti i quali si cade nel centra
lismo, non importa di che 
colore ». Di diverso avviso, 
naturalmente. Alessandro 
Vigni, che replica ribadendo 
la funzione di pubblicizzazio
ne delle idee che si svilup
pano intorno alla Chigiana 
e alla modifica dello statuto 
« dal momento — afferma 
Vigni — che all'interno degli 
organi della Chigiana even
tuali voci discordanti si tro
vano in posizione assoluta
mente minoritaria. Si parla 
molto di pluralismo — con
tinua Vigni — ma ve n'è, og
gi, nella Chigiana? ». Quan
do strutture come questa — 
si legge nella risposta di Vi
gni — hanno un riconosciu
to ruolo di interesse pubbli
co e si debbono rivolgere al
le strutture pubbliche per 
avere i finanziamenti indi
spensabili per la loro • so 
prr.vvivepza, diventa dovero
so l'adeguamento degli »-rga-
ni amministrativi alla muta
ta natura delle istituzioni; 
senza che questo venga a si
gnificare, comunque, una 
sproporzionata assunzione di 
poteri da parte di questo o 
di quel partito. «Sono le i-
stituzioni pubbliche che deb
bono come tali — sostiene 
Vigni — assumere i poteri 
che ad esse spettano »; a 
questo proposito il segreta
rio del comitato cittadino 
comunista ritiene che oppor
si ad una partecipazione più 
ampia da parte degli enti 
locali e della Regione sia la 
scelta meno oculata. Vigni. 
inoltre, sostiene la necessità 
di una commissione tecnica-
artistica che lavori a latere 
del consiglio di amministra
zione. al fine di evitare 1' 
equivoco in cui cadono quan
ti rivendicano al corpo do
cente un ruolo amministrati
vo Infatti Coda Nunziante 
nena sua replica aveva af
fermato: a sono convinto che 

per la natura della Chigia-
n? non e tanto la modifica 
dtìl consiglio di amministra
zione che conta. Ben più im
portante è prevedere un ruo
lo determinante, ai fini del
le scelte culturali, affidato 
al corpo dei docenti, modifi-
c i questa che è stata propo-
s'a pei mia iniziativa e sul
la quale sono poco disposto a 
transigere ». 

Nella sostanza — conclude 
Vigni — e in poche parole 
la linea da seguire per la 
ervisione dello Statuto non 
può essere che quella di ac
centuare il carattere pubbli
co della gestione della Chi
giana ». 

L'altro tema essenziale su 
cui i due « contendenti » i 
hanno battuto nel corso del 
dibattito a distanza è 1* 
azienda della « Madonna ». 
Afferma Coda Nunziante: 
« l'azienda di Castelnuovo 
Berardenga, su cui tanto, si 
discute, è solo nominalmen
te di esclusiva- proprietà 
dell'Accademia. Di fatto per 
circa un terzo è già stata 
venduta negli anni - scorsi, 
pezzo a pezzo, ogni qualvol
ta si è contratto un debito. 
Adesso la scelta non è più 
rinviabile; o si aumentano 
le entrate o si diminuisco
no le spese. Aumentare le 
entrate può voler dire bus
sare a denari presso mnù-
steri ed enti pubblici, cosa 
che è già stata fatta. Ma 
questo non esime il consi
glio dal cercare di aumen
tare le rendite 

A questo fine — secondo 
il presidente della Chigiana 
— l'affitto dell'azienda agri
cola ad una cooperativa pro
posta dal PCI non serve mol
to. La modesta cifra prove
niente dall'affitto (60-70 mi
lioni annui) rappresenta in
fatti poco più della metà de
gli interessi sui mutui con
tratti negli anni passati e 
riguardanti quella parte del
l'azienda che è già stata ven
duta e rimane nominalmen
te di proprietà dell'Accade
mia solo perché si sono chie
sti soldi in prestito. Il con
siglio ha perciò deciso — 

continua la lettera di Coda 
Nunziante — di cercare di 
vendere l'azienda chiarendo 
così la posizione della par
te di fatto già venduta e 
impiegando il ricavato della 
parte ancora effettivamente 
di sua proprietà in investi
menti che diano reddito più 
sicuro. Tali investimenti sa
ranno scelti tenendo anche 
conto, ovviamente, della ne
cessità di proteggersi contro 
l'inflazione. 

Contrario alla tesi del pre
sidente Coda Nunziante il 
segretario dela Comitato Cit
tadino del PCI. Affrontando 
infatti il nodo della situa
zione patrimoniale della 
Fondazione Vigni contesta 
la scelta delle vendite « a rit
mo sostenuto » delle proprie
tà immobiliari, fondiarie ed 
artìstiche, disgiunta da un 
disegno organico correlato 
da una serie di Interventi 
contestuali. L'esempio è de
terminato dalla situazione 
della fattoria della «Ma
donna » che mentre è stata 
ricusata la domanda di af
fitto avanzata dalla coopera
tiva ha,continuato ad accu
mulare perdite senza che 
venisse trovato alcun rimedio. 

Ma in tutti questi tempo
reggiamenti sul problema 
dello statuto e nei rifiuti a 
trovare una soluzione stabi
le all'azienda agraria. Vigni 
ravvisa un unico filo con
duttore dì « segno conserva
tore che pare voglia oppor
si all'avanzamento di un mo
do più democratico e parte
cipato di gestire la cosa 
pubblica ». 

E' in questo contesto, con
clude, che ciascuno sta cer-
cando di dare il proprio con
tributo di idee senza avere 
la pretesa di possedere la 
verità assoluta: e la valuta
zione di questo apporto di 
idee — termina la lettera — 
è certamente il modo mi
gliore per uscire dall'attuale 
situazione di stallo che ri
sulta estremamente rischio
sa per questa importante ì-
stituzione culturale. 

s. r. 

Per programmare e difendere 
questa tradizione culturale 

Nasce in Toscana 
l'associazione 
delle «Corali» 

SI è tenuta al teatro Italia 
d. Ponsacco l'assise regionale 
delle corali promossa dall'As
sociazione Amici della Musica 
di Ponsacco in collaborazione 
con la Regione Toscana l'ente 
provinciale del Turismo e 
l'amministrazione comunale 
di Ponsacco per un esame 
dea problemi che travagliano 
queste importanti istituzioni 
sociali e culturali della To 
scana. Il convegno ha ottenu
to ampi risultati di parteci
pazione dato che erano pre
senti una cinquantina di 
rappresentanze di gruppi co
rali. numerose altre avevano 
inviato telegrammi di adesio
ne e le rappresentanze pro
venivano da tutte le province 
della Toscana. Si andava in 
fatti dalle celebri corali Ma 
scagni di Livorno. Nuova 
Pignone di Firenze alle corali 
dei piccoli centri della Luni 
Siena e della Maremma. Al

l'iniziativa erano presenti 
Luigi Tassinari, assessore re
gionale alla cultura, Sergio 
Coco. assessore provinciale 
della pubblica Istruzione dì 
Pisa e l'onorevole Lucchesi. 

Dopo una breve introdu
zione del sindaco di Ponsac
co, Mario Giusti che ha por
tato il saluto, ha svolto la 
relazione introduttiva Benoz-
zo Gianetti. presidente degli 
Amici della Musica di Pon
sacco il quale ha indicato I 
motivi di fondo dell'incontro 
che andavano da un esame 
della legge regionale sull'edu
cazione permanente e quindi 
anche musicale, alla necessità 
di costituire in Toscana una 
associazione regionale delle 
corali in grado di prospettare 
alla Regione, alle associazioni 
intercomunali e agli enti lo
cali le necessità di questi 
gruppi per andare ad un* 
programmazione e diffusione 

di questa attività che rappre
sentano in Toscana una 
grande tradizione cultural-
-poj ilare e di aggregazione 
sociale. Tassinari nel suo in
tervento ha portato l'adesione 
della Regione al proposito di 
costituire l'associazione to
scana delle corali come pun
to di riferimento per la giun
ta regionale nella sua attività 
di programmazione e promo
zione culturale ed educativa 
e ha poi illustrato la nuova 
legge sull'educazione perma
nente che dà un ampio spa
zio alla produzione culturale 
di base e fra questa quella 
bandistica e corale, non igno
rando l'esigenza di qualifica
re orofessionalmente gli ope
ratori del settore, maestri di 
bande e di corali con corsi 
di aggiornamento e qualifica
zione ed assegnando alle co
rali insegnanti canaci anche 
perchè spesso nei piccoli 

centri la volontà di impianta
re o mantenere in vita una 
corale cozza contro l'Impos
sibilità di avere un maestro 
che insegni ai giovani. 

L'assessore Coco ha riferito 
di alcune iniziative prese dal
la provincia di Pisa quali il 
recupero del « cantamaggio » 
nell'area pisana e dell'appen-
niriò Tosco Emiliano, l'orga
nizzazione di raduni e con
vegni bandistici e corali, l'in
teresse dell'ente locale per 
queste attività volontarie che 
spesso sono l'unico punto di 
aggregazione sociale verso 
cui si orientano con crescen
te interesse 1 giovani. L'ono
revole Lucchesi ha sottolinea
to l'unità del consiglio regio
nale nell'approvazione della 
legge sull'educazione perma
nente ed ha assicurato l'inte
ressamento dei parlamentari 
toscani anche in sede parla
mentare alle proposte che le 

corali toscane potranno a-
vanzare. Numerosi e appas
sionati gli interventi dei pre
sidenti dei gruppi corali tutti 
consenzienti con la propost» 
di costituire l'associazione 
regionale e ribadendo l'auto
nomia dell'associazione corale 
hanno dichiarato indispensa
bile un rapporto di confronto 
e collaborazione con la Re
gione e gli enti locali. . < 

Il convegno si è concluso 
con la costituzione di un co
mitato provvisorio formato 
da due rappresentanti per 
ogni provincia che dovrà co
stituire gli organi esecutivi e 
predisporre lo statuto. L'in
carico di convocare il comi
tato per il prossimo 11 mag
gio a Firenze è stato affidato 
alla corale fiorentina Nuova 
Pignone. 

r. f. 

La rassegna del teatro comico 

AU'Humor Side si ride 
in inglese e francese 

Negli ultimi anni il Centro Humor Side ha ospitato con 
successo e lanciato in Italia gruppi stranieri riconosciuti in 
europa per il nuovo stile di comicità e gestualità che carat
terizza il loro lavoro. 

Gli esponenti più gio\ani di questo teatro sembrano non 
a\er sofferto della scissione tra intrattenimento evasivo e sa
tira sociale, o se si vuole, hanno saputo fondere « entertain 
nent » e satira, quest'ultima meno esplicitamente politica, ma 
forse proprio per questo più efficace. All'estero il « comico » e 
meora espressione di una seria preparazione artistica e tee 
nica. preparazione m e qui in Italia e ancora insufficiente o e 
tutta da riscoprire. 

Inoltre, giovedì 24 aprile, il Centro Humor Side. la casa 
Tsher e Radio Centofiori ©romanizzeranno un «book Pai"jy>. 
serata di incontro, improvvisazione teatrale e musica, dedi
cata alla presentazione del nuovo volume « Mimo e mimi > 
edito dalla casa Usher di Firenze, primo almanacco italiano 
sul mimo che contiene una sezione di documenti raccolti dal 
nostro centro durante l'incontro internazionale di pantomina 
the organizzammo nel 1978. 

Ecco intanto il calendario della rassegna del teatro comi 
co internazionale. 
APRILE ^ n -* 

11-12 13 Cunning Stunts (Gran Bretagna1» « The Uesert >: 
18 19 20 The Busbv Berklejs (Australia) « Cafè mod » (novità 
per l'Italia): 24 e Book par iv i per la presentazione del volu 
me « Mimo e mimi ». edito dalla casa Usher. Collaborazione 
musicale di Radio Centofinri. Ospite eccezionale il mimo ca
talano Joan Gimeno con il suo < cabaret show »: 25 26-27 Thea
tre du mouvment (Francia) « Tant que la tòte est sur le 
cou... » (novità per l'Italia). 
MAGGIO 

2 3 t Nola R^o (Australia « Some errai fnols from lustory >. 
9 10 11 Daniele Trambusti e Carlo Isola in « 2 >. 

Tre abbonamenti per la rassegna dei Teatri Stabili 

Si è aperta presso l'Ufficio Prevendita del 
Teatro della Pergola (ore 9.30-13/15.45-13.45; 
domenica 10,15-13. lunedì chiuso) la campa
gna abbonamenti della XIII edizione della 
Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 
dedicata quest'anno al tema: «Teatro e vita 
quotidiana, ieri e oggi >. 

Sono previsti tre tipi di abbonamento: uno 
per 9 spettacoli (Teatro delia Pergola: € Vi 
chy-Fictions ». due spettacoli realizzati da 
Jean Pierre Vincent; t Setsushoku > di Ta-
dasu Iizawa; «La bocca del lupo» dal ro
manzo di Remigio Zena; «Casa di bambola » 
di Henrik Ibsen; « Grosso e piccolo » di Bo-
tho Strauss; « Un nemico del popolo » di Hen
rik Ibsen: « Macunaìma » dal romanzo di Ma
rio de Andrade e « I-amento funebre per una 

portinaia » di Istvan Csurka). uno per 5 spet
tacoli (Teatro Niccolini: « Antaviana » dai 
racconti di Pere Caldere: « La sorella di 
Shakespeare >. creazione collettiva; «Conver
sazione dagli Stein su monsieur Goethe as
sente » di Peter Hacks; « Maria e Laura ». 
creazione collettiva e «Deficit» di Istvan 
Csurka) e uno per 6 spettacoli (Teatro An
drea del Sarto. Teatro Affratellamento e Spa
ziocinque: « Gli emigrati » di Slawomir Mro-
zek; « Nastasja Filipowna ». adattamento e re
gia di Andrzej Wajda; «Cronus 11: la citta 
trasparente», del Taller Amsterdam; «Crol
lo nervoso» del CarroKone-Magaixini Crimi
nali Prod.; «Nonnino» di Jean-Louis Benoit 
e Didier Bezace e « La morte di Garda Lor-
ca» di Jose Antonio Rial). • . • "• 

K-« -z-

Interessante. e con aspetti 
di singolare spettacolarità, il 
concerto tenuto da Ernest 
Bour al Teatro Comunale 
per U breve, secondo ciclo 
sinfonico prima dell'apertu
ra del maggio, ormai relati
vamente vicina. Interessante 
per la scelta del programma 
(Bour. del resto, è un diret
tore-musicista poco incline 
— grazie a dio — olla musi
ca di consumo) e per l'im
pegno cui erano chiamati 
tutti, coro in prima linea. 
alla buona realizzazione del
la serata. Purtroppo dei due 
brani di Stravinsky, Cho 
ral-Variationen e Sinfonia di 
Salmi, solo il secondo è sta 
to eseguito data la scarsità 
di prove conseguente a uno 
sciopero improvviso di « au
tonomi» che, fra l'altro, a-
veva causato l'annullamento 
del concerto di sabato. 

Giusto quindi puntare sul
la partitura stravinskiana 
che presentata, oliretutto. le 
maggiori difficoltà nel suo 
dipanarsi, solenne ed evoca
tivo a un tempo, lungo l'as
se di una modalità reinven-

•IX'-

H violoncellista Tronco 
Rossi — illustre componente 
del Quartetto Italiano dedi
to da qualche tempo anche 
all'attività di solista — e 
la pianista Laura De Fusco 
sono stati acclamati ospiti 
dell'ultimo concerto degli 
« Amici della Musica ». 

Un avvenimento che già 
sulla carta si delineava mol 
to stimolante, non fosse al
tro per la curiosità di ascoi 
tare per la prima volta a 
Firenze uno strumentista di 
grande rilievo come Rossi. 
che nella nostra città si è 
sempre prodotto a fianco dei 
suoi coileohi del Quartetto 
Italiano, alle prese con un 
programma piuttosto impe 
gnativo ed eterogeneo, che 
comprendeva due pagine bee 
thoteniane (Sette variazioni 
in mi beni. megg. sul tema 
« Bei Minnern. weWie Liebe 
fuhkn » <U il « Flauto Magi 
co » di Motart op. 46 e Sona
ta in rt magf. op. 102 n. t). 

Interessante concerto al Comunale 

Uno Stravinsky « liturgico » 
con la bacchetta di Bour 

tata e scandita da cellule 
ritmiche squadrate e ogget
tivamente composte nel
l'ampio schema contrappun
tistico adottato. E Bour — 
nel suo attento e preciso e-
same della pagina —guar
dava più all'antico e arcaico 
modello « liturgico » (svi
luppando perciò il movi
mento lento, quasi proces
sionale, affidato alle voci) 
che non alla rapidità discor
siva di alcune parti stru
mentali, asciutte e taglienti. 
Ut questo sforzo di ottenere 
la completa rotondità del 
fraseggio liricamente teso e 
penetrante, Bour è riuscito 
a valorizzare al massimo la 
nostra compagine corale, 
peraltro ben istruita da Ro
berto Gabbiani. 

In prima per Firenze è 
stato quindi offerto un lavo
ro di Roman Vlad risalente 
a quasi vent'anni fa: Le del 
est vide. Terza cantata per 
coro misto e orchestra. 

La composizione costruita 
entro uno schema formale 
solidissimo, recepisce gli e-
siti dello sperimentalismo 

circolante negli anni '50 (u-
so non vincolante della serie 
dodecafonica, suoni isolati 
al limite del « pointillismo », 
grandi fasce sonore agget
tanti come bande elettroni
che, rarefazione materica 
post-weberniana e via di
cendo) senza tuttavia rinun
ciare alla pura espressività, 
al messaggio che deve esse
re comunicato. Che è poi 
quello, desunto dal testo 
romantico di Jean-Paul, del
lo sforzo disperato, quanto 
vano, di dimostrare l'esi
stenza di Dio (il cielo è 
vuoto, appunto). Di forte 
suggestione la parte conclu
siva del complesso lavoro di 
Vlad — dopo alcuni passag
gi a grande orchestra forse 
un po' scontati riecheggianti 
certo sinfonismo di Scho-
stakovich — con desolante 
assottigliarsi dello strumen
tale. risolto con gusto e 
sensibilità musicale finissi
mi. 

Il lavoro è stato accolto 
con molto calore dal pub
blico, che ha chiamato Vlad. 

presente in sala, due volte 
alla ribalta. Infine la con
clusione spettacolare e quasi 
inattesa: Prometeo, « poema 
del fuoco » di Scriabin ri
condotto alle origini della 
sua concezione, quando l'au
tore russo si immaginava di 
riprodurre con un « clavier 
à lumiera il simbolico mon
do coloristico evocato dalle 
note. 

Ma appunto perchè solo e 
unicamente « visione », for
temente interiorizzata e nata 
da un ambito tipicamente 
misteriosofico ed esoterico. 
lo spettacolo « di luce », rea
lizzato comunque con gran
de abilità e impegno da 
Bruno Munari. Davide Mo
sconi e Piero Castiglioni, 
mancava a tratti di quella 
« presa » sul pubblico che 
un tale apparato faceva 
supporre. 

Successo al termine anche 
per il bravo Marcello Guer-
rini, nella difficile parte so
listica al pianoforte. 

Marcello De Angelis 

Esibizione di Franco Rossi e Laura De Fusco 

Dal quartetto alla coppia 
così chiudono gli «Amici> 

i Tre piccoli pezzi per vio
loncello e pianoforte op. il 
di Anton Webern (che risai 
gono al 1914) e la Sonata in 
fa magg. op. 99 di Brahmx. 

Ed i risultati sono stati 
senz'altro molto interessanti: 
Rossi è uno strumentista ele
gante. finissimo e quasi in
sinuante nel suono e nel mo
do di porgere, capace dì of 
frire delle sonorità levigate 
e suggestive nella loro cali 
bratissima intensità espres
siva. Si sente che Franco 
Rossi proviene da una lunga 
e laboriosa consuetudine ti 
puramente cameristica: ed 
in questo clima di pacata 
discorsività un peso dì non 
comune n'Itero l'ha avuto la 
pianista De Fusco, collabo
ratrice eccellente per pun-
genza di suono e vivacità 
di idee interpretative. 

Senza dubbio Franco Rossi 
non possiede la personalità 
del « virtuoso » eccentrico 
ed estroverso e lo si è no

tato soprattutto nelle sue 
letture beethoveniane, spesso 
prive di una certa tensione 
e di contorni taglienti. Ma 
ciò non ha impedito al noto 
violoncellista di sxupirci con 
un Webern gravido di aliti 
cinato stupore e con un 
Brahms ricco di umori, ca
ratterizzato da un'intimismo 
pensoso 

Anche al Lyceum si è esi
bito un duo. composto que
sta volta dal violinista boe 
mo Bohumil SemUz e dal pia 
nista austriaco Xikolaus Wi 
plinger, che hanno eseguito. 
accanto a due pagine notts 
sime quali la Frùhlingssonate 
di Beethoven e la Sonata 
in la magg. di Franck, un 
opera interessante e di non 
frequente esecuzione quale la 
Sonata di Leos Janacek. E* 
una chiara espressione della 
vena tardoromantka del mu
sicista cecoslovacco, così ric
ca di estenuanti languori e 
di accensioni fantastiche: 

qualità che insieme all'nrigi-
nalissima ricerca armonica e 
timbrica fanno di Janacek 
una delle figure più pregnan
ti della musica del Novecento. 

Il viòHnismo secco, aspro 
e tagliente di Bohumil Semik 
ben si è adattato al clima di 
questa intensa pagina: pec
cato che certe mende fecnt 
che ed una certa insicurez
za nell'intonazione ne abbia
no spesso compromesso lo 
smalto. Tali difetti si sono 
fatti sentire soprattutto nel
l'esecuzione della Sonata op. 
24 di Beethoven, dove Se 
mik ha denunciato una scon 
cenante povertà di colori e 
delle modeste risorse espres
sive, nonostante U pianista 
Wiplinger l'abbia accompa
gnato con precisione ed ele
ganza. 

n pubblico ha applaudito 
tuti e due gli esecutori con 
grande cordialità. 

Alberto Palosci* 



?AG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Mercoledì 2 aprila 1980 

E* stato anche un voto contro chi sogna nuove «strutture chiuse» ad Arezzo 

Ha perso il medioevo dei manicomi 
Dopo due giorni di dibattito arriva l'approvazione dei due documenti della Giunta provin
ciale da parte di PCI e PSI: contrari i de e su una particolare mozione il PSDI - Dalle po
lemiche si è poi finalmente passati al serio confronto - Ha rappresentato una vera svolta 

AREZZO — Sala dei Grandi, sede dell 'amministra
zione provinciale: il via agli scontri viene dato alle 
9.30 di domenica. Al giro non si vedono ramoscelli 
d'ulivo: la riconciliazione tra le forze politiche are
tine sulla politica psichiatrica appare ancora lontana. 

Da una par te la DC, dall 'altra la giunta. Agli 
angoli DP e PSDI. 

Oggetto del contendere la situazione dell'ospedale 
psichiatrico aretino e in ballo, secondo la DC, due 
teste: quella dell 'assessore Lisi e del direttore dello 
psichiatrico Vieri Marzi. Di entrambi questo partito 
ha chiesto le dimissioni. La prima giornata si conclude 
con un puntino all'orizzonte: è forse la tregua che 
si avvicina. A farla apparire sono stati gli interventi 
del de Arcangioli (niente deliri polemici, qualche pro
posta, la volontà dichiarata di applicare la 180), degli 
assessori Galastri e Benigni che hanno raccolto la 
nuova disponibilità democristiana. Si apre la seconda 
giornata: il dibattito continua ad essere «se reno» , 
come dirà poi nelle sue conclusioni il presidente Mo-
nacchini. 

Ma quando alle 14 arr iva il momento del voto 
sulla messe di mozioni, interpellanze, ordini del giorno 
affastellati sul tavolo del segretario, ognuno torna 
al suo orto. PCI e PSI approvano i due documenti 
della giunta, la DC vota contro, il PSDI è d'accordo 
sul primo (validità della 180) ma non sul secondo 
(validità dell'esperienza aret ina) . 

Ma nonostante che ogni forza politica abbia in 
conclusione finito per contarsi, i due giorni di dibat
tito hanno rappresentato una svolta: no ai polveroni 
polemici e alle difese d'ufficio, sì ad una reale discus
sione sulle cose da fare per smantellare definitiva
mente il manicomio. 

La De: un rosario di accuse 
con la scusa della lentezza 

Nella loro mozione finale i democristiani hanno sostenuto che il processo di superamento dell'ospe
dale psichiatrico si è fermato tre anni fa, per i ritardi della Provincia - Una manovra furbesca 

AREZZO — Le accuse de. 
Le ha formulate il consi
gliere Arcangioli, le ha 
riprese il capogruppo 
Gradi, sono state sintetiz
zate in una mozione fina
le. Ecco il primo momen
to del rosario di accuse. 
della Democrazia Cristia
na: il processo di supera
mento dell'ospedale psi
chiatrico si è fermato tre 
anni fa. 

Questa è stata la frase 
di avvio di Arcangioli, vol
ta a dimostrare che la DC 
aretina pone a grandi let
tere la sua firma in calce 
alili legge 180 e che tutta 
la sua polemica deriva 
proprio dalla lentezza con 
cui questa legge viene 
applicata ad Arezzo. Le 
cause di questa lentezza: 
molti medici hanno ab
bandonato lo psichiatrico 
per altre città, non sono 
stati coinvolti i comuni 

nella politica psichiatrica 
(con quanto ne consegue 
di difficoltà per il reperi
mento di case-famiglia e 
per una reale territorializ-
zazione della psichiatria) ; 
in sostanza l'amministra
zione provinciale in questi 
anni non è stata in grado 
di formulare un progetto 
di superamento dell'ospe
dale psichiatrico. 

Arcangioli ha concluso 
formulando delle proposte 
tecniche di lavoro in que
sta direzione. Una volta 
fatto questo quadro è sta
to facile per i democri
stiani di mostrare che il 
casus belli, cioè il furto 
delle pensioni, non è stato 
un fatto episodico ed iso
lato, bensì la spia del caos 
organizzativo che regna 
dentro l'ospedale psichia
trico. E se tanto mi dà tan
fo il passo è breve per 
giungere a chiedere le di

missioni dell'assessore Lisi 
e del direttore dell'ospeda
le psichiatrico Vieri Marzi. 

Di una cosa bisogna dar 
atto agli interventi DC nel 
consiglio provinciale: di 
aver furbescamente unito 
premesse con una qualche 
base di verità a conclusio
ni che non vogliono tener 
conto di come certi limiti 
e disfunzioni si sono veri
ficate. 

A questo bisogna ag
giungere che nella DC non 
la pensano naturalmente 
tutti allo stesso modo. Per 
uno che si sforza di met
tere a punto una critica 
seria e delle proposte cer
to discutibili, ve ne sono 
altri, e in buon numero, 
che non sanno andare ol 
tre la polemica becera e 
falsa, sacrificando sull'al
tare della campagna elet
torale tutti i problemi dei 
degenti dell'ospedale 

Un furto 
di pensioni 

« casus belli » 
buono per 

la propaganda 
AREZZO — II <t casus bel
li» è stato un furto di pen
sioni. Niente di strano, po
trebbe dire qualcuno. Ma 
non è stato un furto qual
siasi: sono state rubate 
pensioni ad alcuni degen
ti, per di più di un ospe
dale psichiatrico. E non in 
un ospedale qualsiasi ma 
in quello di Arezzo, punta 
avanzata del processo di 
deistituzionalizzazione del 
vecchio manicomio, bersa
glio preferito di reaziona
ri incalliti, di nostalgici 
del vecchio e « pericoloso 
matto », di puri e ingenui 
cattolici atterriti dalla pro
spettiva che questi « mat
ti » vengano abbandonati 
a se stessi (o responsabiliz
zati, come dicono altri). 

Ed il furto è stato U 
classico fiammifero per 
questa polveriera, sulla 
quale in molti da tempo si 
divertono a gettare benzi
na, per fare in modo che 
il falò sia bello grande ed 
illumini la prossima cam
pagna elettorale. 

L'ultimo dei piromani è 
stato Panorama: un arti-
coletto-necrologio che inge
nuamente riporta un dos
sier ACLI sui degenti del
l'ospedale che, appena di
messi, . si sono suicidati. 
Tanto per avvalorare la 
tesi dei « malati abbando
nati al loro destino ». Una 
truffa, l'ha definita il di
rettore dell'ospedale, Vieri 
Marzi, perchè sono dati 
senza rilievo statistico, 
staccati completamente da 
qualsiasi analisi e da qual
siasi raffronto col territo
rio e con altri psichiatrici. 

Ma comunque tutto serve 
ad eliminare una polemica 
che va avanti ormai da 
anni, grazie ai buoni uf
fici delle ACLI, della C1SL 
e, naturalmente, della DC. 

Dei toni più beceri di 
questa polemica non vo
gliamo occuparci, anche 
se va ricordato che. in ri
ferimento alla sottrazione 
delle pensioni, la de è ar
rivata a scrivere che « con 
i furti non si fa assisten
za psichiatrica ». 

Non ci sono più ricoveri, risponde la Giunta 
A riprova che, tra gli innegabili problemi, c'è un progetto già in atto da tempo per abbattere le mura dei 
«ghetti»: ed è stimato internazionalmente — Le case famiglia e le prospettive con la riforma sanitaria 

AREZZO — La risposta 
della Giunta. « La giunta 
provinciale, ha dichiarato 
il presidente Monacchini, 
è certa di aver colto lo 
spirito, oltre che la lettera 
della legge 180._ è consape
vole che vi sono nell'ospe
dale psichiatrico comples
si problemi per conclude
re il lavoro fin qui svolto 
e p°r l'applicazione della 
legge ». Un'oneòta risposta 
che da una parte riconfer

ma la validità del lavoro 
fin qui svolto. 

I democristiani aretini 
possono fare tutte le accu
se che vogliono, ma l'espe
rienza guidata prima da 
Pirella e adesso da Vieri 
Marzi ha avuto e continua 
ad avere riconoscimenti 
internazionali. Ad Arezzo 
poi la 180 è certamente 
meglio applicata che da 
altre parti. Ed è chiaro. 
ecco la seconda parte del 
discorso della giunta, che 
questa applicazione non 

marcia certo su un terreno 
vellutato e pianeggiante. 

Si t rat ta di dare risposte 
concrete agli attuali de
genti dell'ospedale psi
chiatrico: una casa, un la
voro, un vero e proprio 
reinserimento sociale. E 
per arrivare a questo i 
problemi non mancano: e 
sono di ordine culturale e 
di mentalità, di ordine 
tecnio e economico. La 
giunta provinciale ha re 
spinto l'accusa DC di non 
avere un progetto per il 

superamento dell'ospedale 
psichiatrico E' stata ri
cordata la istituzione dei 
servizi di igiene mentale in 
Arezzo. Valdarno, Val di 
Chiana est e ovest. Casen
tino e Val Tiberina. E 
questi servizi hanno rap
presentato un « filtro effi
cace per ridurre il numero 
dei ricoveri obbligatori 
nell'ospedale ». 

Dal maggio 1978 ad oggi 
questi sono stati solo 14. 

Il « Manicomio » quindi j 
si avvia lentamente a i 

scomparire. 
* In nessuna città italia

na, ha ricordato l'assesso
re Benigni, c'è stato un la
voro che ha consentito di 
non ricoverare più nessu
no >. Per i degenti l'ammi
nistrazione sta lavorando 
al reperimento di case-fa
miglia nel territorio. 80 
persone vivono ormai co
me ospiti nell'ospedale, u-
n'altra decina in vere e 
proprie case autonome a 
Camucia e a La Trappola. 
Altre case-famiglia si stan-

«Lo spirito della legge 
è nel nostro modello aretino» 

E' questa l'opinione di Vieri Marzi, 
direttore dello psichiatrico 

Ci sono comunque ritardi per cui 
occorre una grossa mobilitazione 

AREZZO — L'opinione di 
un operatore, Vieri Mar
zi, direttore dell'ospedale 
psichiatrico. 

« Il modello di Arezzo di 
applicazione della 180 è 
stato obieMivamente il 
più completo attuato in 
Italia, il più aderente al
lo spirito della legge >. 

Di qui Vieri Marzi r\ 
corda 1 servizi di igiene 
mentale, e il ridottis.-:mo 
numero di ricoveri obbli 
gatori. 

Su due obicttivi poro. 
secondo V eri M.iivi. si o 
«marcato 11 passo», la 

territorializz3zione dell' 
ospedale psichiatrico e la 
costituzione delle case-fa
miglia nei vari centri del
la provincia. Motivo? « in 
torno a questi problemi 
c'è stato negli ultimi tem
pi un calo di tensione po
litica. di mobilitazione, di 
impegno continuativo *. 

€ Invece su questi due 
obiettivi occorre una gros
sa Mobilitazione politica: 
infatti ambedue le opera-
pioni non devono essere 
viste come un semplice 
trasferimento di persone 
da un posto all'altro ma 

come la riappropriazione 
dell'ospedale psichiatrico 
del sociale, come la ripre 
sa in carica da parte di 
tutti di un'umanità emar
ginata >. 

E qui Vieri Marzi rivol
ge una critica esplicita al 
ritardi delle varie ammi
nistrazioni comunali nel
la politica psichiatrica. 

E delle polemiche DC 
che ne pensa? « Gli in
terventi critici, anche pe
santemente critici non so 
no dannosi ma anzi uti 
li. Bisogna però fare del
le distinzioni precise: non 

è possibile alcun dialogo 
tra gli operatori e chi li 
accusa di aver provocato 
per Imperizia o addirittu
ra per strumentalizzazio
ne dei malati, delle morti 
o dei suicidi >. 

Il riferimento alle ACLI. 
alla DC e all'articolo sul
l'ultimo numero di Pano
rama è chiaro: le accuse 
presenti in quest'ultimo 
«sono tese a dimostrare 
che i responsabili dello 
psichiatrico e dei servizi 
di igiene mentale sono 
dei veri e propri crimina

li». Queste accuse provo
cano anche disagio e de
moralizzazione tra gli 
operatori, tra i degenti e 
tra gli utenti del servizio. 
Gli operatori dell'ospeda
le psichiatrico e del SIM 
(Servizi di Igiene Menta
le) chiedono quindi che 
si faccia piena luce su 
tutti i dubbi avanzati 
dalla DC. in particolare 
sul furto delle pensioni e 
sui suicidi. 

Che finalmente essi 
possano tornare a lavora
re in piena serenità. 

no preparando a Sanse-
polcro, in Valdarno e in 
Casentino ma la difficoltà 
di reperire alloggi è chia
ra. 

Per quanto riguarda le 
questioni tecniche e am
ministrative sono già in 
cantiere i dipartimenti del
la psichiatria nel territo
rio. previsti dalla riforma 
sanitaria. Ogni diparti
mento avrà il proprio coor
dinatore responsabile men
tre i compiti amministra
tivi. in prospettiva, faran
no capo al direttore sani
tario dell'unità sanitaria 
locale. L'ospedale psichia
trico vive quindi una deli
cata fase di transizione. 
ze. 

E la giunta ha rivolto 
quindi un appello unitario 
a tutte le forze democrati
che affinchè in questa fase 
non manchi il contributo 
serio di queste stesse for
ze 

In questa ottica ha chia
ramente respinto ogni 
strumentalizzazione di 
questa fase di passaggio 
tentata dalla DC che ha 
quindi detto no alle dimis
sioni di Lisi e Vieri Marzi 
e alla costituzione di una 
commissione di inchiesta 
sullo psichiatrico, lascian
do questo compito alla 
commissione consiliare 
deputata ossia a quella 
della sicurezza sociale, del
la quale fanno parte tutti 1 
gruppi politici. 

Sorgerà ad Orbetello per iniziativa del CNR e del Comune 

Un laboratorio da tre 
ettari e sei miliardi 

Sarà il più grande complesso scientifico del Paese - Il progetto 
dovrà passare dalla Commissione Beni ambientali della Regione 

Servili a cura di 

CLAUDIO REPEK 

ORBETELLO — 11 più grande 
laboratorio scientifico del no
stro Paese, per lo sfruttamento 
delle lagune, la valorizzazione 
e messa in atto delle attività 
di «acqua, pescicoltura» sor
gerà ad Obertello per inizia
tiva del Comitato nazionale 
per le ricerche. La pratica 
per l'insediamento di questo 
laboratorio, già iniziata tre 
anni fa. troverà concreta rea
lizzazione per la proficua col
laborazione intervenuta tra 
l'amministrazione comunale e 
il CNR. L'opera, che si inse
risce nella strategia di uno 
sviluppo destinato ad attivare 
iniziative economiche fondate 
sull'uso delle risorse naturali, 
troverà posto su un'area di 
tre ettari, concessa dal Co
mune al Comitato nazionale 
delle ricerche, a cavallo tra 
la laguna e il mare che deli
mita i confini tra Orbetello e 
Monte Argentario. 

L'opera, con una volume 
tria complessiva di 12 mila 
metri cubi, comprendente 
vasche, attrezzature scientifi
che. impianti e arredi, verrà 
a costare complessivamente 6 
miliardi, già completamente 
disponibili per lo stanziamen
to del CNR, un miliardo e 
850 milioni serviranno per le 
opere murarie. Funzionari e 
tecnici del CNR. nei giorni 
scorsi, alla presenza della 
giunta comunale e dei rap
presentanti del comitato pe
schiere. hanno consegnato la 
pratica per la concessione e-
dilizia delle licenze 

In questa settimana la 
commissione urbanistica co
munale provvederà ad esa
minare tutta la pratica e a 
concretizzare la stipula della 
convenzione tra il Comune e 
l'organismo scientifico. La 
pratica passerà poi al « va
glio » della commissione beni 
ambientali della Regione, a-
prendo cosi la strada per 
l'avvio delle procedure delle 
gare di appalto per la co
struzione. a cui potranno 
partecipare aziende del setto
re di tutta l'Europa comuni
taria. In consderazione del 
fatto che l'inizio dell'attività 
dell'impianto potrà avvenire 
sin dalla fine dell'anno in 
corso, gli amministratori lo
cali hanno sottolineato l'inte
resse a che siano messi in 
atto tutti gli accorgimenti 
per occupare manodopera lo
cale, 20-30 unità, nelle diverse 
fasi di realizzazione del can
tiere ittico. L'impianto di 
« pescicultura » e la sua rea
lizzazione trova la strada 
spianata dal Piano regolatore 
generale del Comune dove 
già sono delineate e previste 
le varie varianti. Oltre a 
questo intervento economi
co-produttivo del CNR. nella 
laguna di Orbetello, la più 
grande * zona umida » della 
Toscana, ricca di un patri
monio floro-faunistico di no
tevole importanza, ci sono 
già impianti per la riprodu
zione della specie, che è sta
to possibile realizzare con un 
intervento finanziario di 300 
milioni da parte del Comune. 
La gestione di questi impian
ti ittici è di competenza del 
Comitato di gestione delle 
peschiere che è l'organismo 
di collegamento dell'attività 
di pesca intrapresa dalla 
cooperativa composta da cir
ca 100 unità produttive. 

Dinanzi a questo investi
mento del CNR. il più grosso 
che sia stato attuato negli ul
timi anni nel comprensorio 
meridionale della Maremma, 
con indubbi benefici per l'e
conomia. non può non estere 
positivamente valutato l'at
teggiamento. l'impegno e la 
volontà politica dell'ente lo
cale per salvaguardare e 
sfruttare razionalmente a fini 
produttivi e occupazionali una 
risorsa ambientale, naturale 
e paesaggistica, qual è la la
guna. 

Sono già in fase di pubbli
cazione a cura della Regione 
Toscana gli atti scaturiti dal 
lavoro di indagine scientifica 
sulle acque di questo < spec
chio » di oltre 2 mila metri 
quadri dell'istituto politecni
co di Milano e della facoltà 
di zoologia e biologia marina 
dell'università di Modena. 

Uno studio dettagliato sul
l'habitat ecologico-ambientale. 
delle acque, del « plancton » e 
della € poseidonia » che ha 
trovato nel professor Cognet-
ti. docente di biologia marina 
all'università di Pisa, uno dei 
promotori dei due convegni 
che hanno constatato la 
e buona salute » in cui si tro
va la laguna. Infine, ma non 
per importanza, l'intervento 
scientifico - produttivo — del 
CNR. dimostra come nella 
collaborazione tra vari orga
nismi competenti è possibile 
condurre avanti, positivamen
te. una politica di difesa am
bientale finalizzata all'inte
resse collettivo. 

Paolo Ziviani 
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Al congresso comunale della DC 

Per «Zac» a Siena 
maggioranza assoluta 

Il gruppo ha acquisito 17 su 30 seg
gi — Nulla di fatto per i fanfaniani 

SIENA — « Zac ». un taglio a tutto e via verso la maggio
ranza assoluta. E' accaduto al congresso comunale della De, 
dove gli zaccagniniani hanno spiccato il volo verso il 58 ̂  
dei suffragi. H i colpo » era preparato nei minimi particolari 
e gli amici di Zaccagnini, ma soprattutto Di Monaci (che 
dovrebbe essere prossimamente eletto segretario) e Bernini. 
detengono ora 17 seggi su un totale di 30 del nuovo cotnitato 
comunale. Il gruppo già potevano disporre della maggioranza: 
con un rimescolamento delle carte tutto di marca de, gli zac
cagniniani erano riusciti, ormai quasi due anni fa, a mettere 
in minoranza l'« andreottiano & Gaggiotti (amico dei consi
gliere regionale Giordano Angiolini, poi uscito dalla DC e quin
di riammesso nella lista scudo-crociata alle ultime elezioni 
amministrative dello scorso anno). Ma ora. aumentati i seggi, 
gli amici di Zac, che già hanno la maggioranza provinciale. 
si sono assicurati saldamente anche il comitato comunale. 

Grossa affermazione anche della «lista autonoma per il 
superamento delle correnti » capeggiata dal consigliere pro
vinciale Pierpaolo Fiorenzani che ha conquistato 7 seggi. 

Non è escluso che gli amici di Zac, per non mettersi defini
tivamente contro tutti (visti anche i rapporti non certo di 
estrema cordialità con « Forze nuove » e i fanfaniani) tentino 
una coalizione con la lista di Fiorenzani che. nel caso, potreb
be divenire vice segretario del comitato comunale. 

Nettamente staccati « Forze nuove » (58 voti e due seggi) 
e i fanfaniani (106 voti e 4 seggi) a cui nulla è valso lanciare 
nella mischia i grossi calibri del peso di Balocchi e Bardotti, 
presidente della Banca Toscana. 

Lanciata a Ribolla 

Sottoscrizione 
per il monumento 

al minatore 

Un'immagine dei soccorsi dopo la tragedia mineraria del 
1957 a Ribolla 

RIBOLLA — Un appello a tutti i cittadini per una sottoscri
zione a sostegno dell'istallazione al monumento al minatore 
che verrà inaugurato il 4 maggio prossimo. 23" anniversario 
della tragedia mineraria, duve. per uno scoppio di grisou 
nelle gallerie, perirono 43 minatori, è stato lanciato dal comi
tato promotore. 

Una sottoscrizione nazionale che il comitato ritiene profon
damente valida in quanto innalzare un monumento al mina
tore a Ribolla è testimonianza del peso e del ruolo conqui
stato dalla classe operaia che trova cosi un posto incancel
labile nella storia del paese. Tutti coloro che intendono con
tribuire alla realizzazione dell'opera possono versare il pro-
? X c ? n t n ! L U t 0 t r a m i t f A™" 1 0 corrente bancario numero 
1200/61 aperto presso la Banca Toscana di Ribolla ed inte 
stato al presidente Mendes Masotti. oppure direttamente presso 
tutti ì pubblici esercizi del territorio del comune di Rocca 
strada. 

Anche l'Unità, rivolge un imito a compagni, istituzioni 
consigli di fabbrica e organizzazioni sindacali, a dare il prò 
fvin0r°?h7Dm K°0 m e h.n V0!UtO f a r e « compagno senatore Walter Chielli che ha sottoscritto in questi giorni 100 mila lire 

> \ 
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Un successo della Giunta Valenzi, una svolta nella storia ammin istrativa di Napoli 

Approvato il bilancio; vaie per tre anni 
' ' • • " - • ' • 

Previsti 1.81/ miliardi di investimenti nel triennio - Sessanta voti favorevoli (Pei, Psi, Psdi, Pri e De) e undici con
trari (Msi, Pli e Dp) - Commenti e giudizi di Maida, Forte, Romano, Picardi, Galasso, De Lorenzo e Vasquez - Si 
è giunti al voto l'altra notte, dopo quattro ore e quarantacinque minuti di serrato e acceso dibattito 

Sessanta « si » contro undi
ci « no ». Con questo ampio 
margine di consensi il bilan
cio per il 1980 è stato appro
vato l'altra notte dal consi
glio comunale. A favore han
no votato i partiti della coa
lizione di governo (PCI, PSI. 
PSDI e PRI) e la DC; con
tro i missini, il consigliere 
liberale De Lorenzo e queiiu 
demoproletario Vasquez. 

E' l'I.15 di martedì 1. apri
le. Dopo quattro ore e qua
rantacinque minuti di sei rato 
confronto termina il dibattito 
già avviato nelle due preca
denti sedute del Consiglio. 
Il sindaco Valenzi inviu \ 
consiglieri ad esprimere il 
proprio voto per alzata di 
mano. Un attimo prima i de 
Bruno Milanesi e Diego Te-
sorone hanno abbandonato la 
Sala dei Baroni per eviden
ziare il loro dissenso con le 
scelte del gruppo scudocro-
ciato. 

Ma nonostante il gesto vo 
Ultamente polemico delle due 
« primedonne » de. l'esito del
la votazione è ormai sconca
to. 

Ancor prima della dichia
razione ufficiale del capo-
gruppo Mario Forte, infatti. 
la Democrazia Cristiana ha 
fatto sapere che non avreb
be impedito l'approvaziona 
del bilancio, pur non avendo 
modificato il giudizio negati
vo sull'amministrazione co
munale in carica. 

« La motivazione politica 
del nostro voto favorevole — 
dice Mario Forte — non vuol 
significare in alcun modo as
senso all'azione della giunta 
Valenzi su cui confermiamo 
Il giudizio protondamente ne

gativo della DC. ma vuole si
gnificare. nella riconferma 
della linea perseguita dalla 
DC. la continuità di un com
portamento che ha teso sin 
dal 1975 a garantire la so
pravvivenza del consiglio co
munale e la governabilità uei-
la città». Il capogruppo de ag
giunge subito dopo: «Lo sfida 
che lanciamo alle forze po
litiche democratiche della ris
ta e quella di dichiarare s? 
loro, come la DC, sono dispo
nibili per la linea della ro 
lidarietà nazionale; in pai ti-
colarc il PCI deve dire cigli 
elettori se vuole perseguii e 
una politica di contrapposi
zione frontale mirante allo 
sfascio delle istituzioni Qualo
ra non si realizzi una mag
gioranza di sinistra, o accet-

Clemente Romano (PSI) 

tare la logica delle maggio
ranze di programma. Noi ri
teniamo di avere oggi il di
ritto di presentarci alla città 
come forza dell'alternanza al
ia giunta di sinistra, per cui 
chi vuole cambiare Napoli 
non può farsi allettare dal 
richiamo di Almirante die fi
nisce per fare il gioco de! 
PCI tentando di indebolire 
la DC, unica possibile fona 
di reale alternativa politici ;>. 

La confusione della propo
sta politica (Insomma, voglio
no la solidarietà o l'ali-jrr.i-
tiva? E che c'entra Almi
rante?) è fin troppo eviden
te. Ma più che le sfide elet
torali dell'avvocato Forte, par
lano i fatti. E parlano un 
linguaggio chiarissimo. L'ap
provazione del bilancio comu
nale è l'atto ufficiale con cui 
si chiude questa legislatura. 
Cinque anni tutt'altro che 
facili, ma che hanno segna
to una svolta per Napoli. Gli 
anni dello strapotere di Ga-
va e delle clientele de sono 
definitivamente tramontati. 

Cinque anni fa. quando si 
insediò la prima giunta di 
sinistra, c'eiano appena i sol
di per pagare gli stipendi ai 
dipendenti comunali. Ogci è 
possibile prevedere investi
menti. programmati nell'arco 
di un triennio, per 1.137 mi 
liardi: più di un tervj> p?r 
fare un paragone, della nom
ina che invece la giunta le
sionale della Campania nm 
ha voluto e saputo spendere. 

Questo bilancio, dimane. 
conferma e dà corpo allo sfor
zo compiuto in questi anni 
per risanare le finanze, modi
ficare aualitativnmentp la 
spesa del Comune, avviarne 

Emma Maida (PCI) 

una programmazione. E' que
sto il giudizio raccolto tra 
gli esponenti della coalizione 
amministrativa. 

Dice la compagna Emma 
j Maida. capogruppo comuni-
I sta: « / risultati coìiseguiti 
j soyjo stati possibili perché la 
I nostre presenza nell'Aiiiinini-
I strazione e l'accordo raggimi-
J to con le forze laiche e di 
I sinistra hanno consentito al-
| la città una guida stabile e 
| duratura. E un tale giudizio 
I aitatela anche al futuro. 
j « La grande auantità di rea-
| li--azioni di questa ammini-
I strazione, die il bilancio rap-
! vi esento in modo sintetico 
\ con le sue cifre, è indiscuti-
! bile. Sarebbe stata anche più 

ampia se dalla DC fosse ve-
' nuta una scelta politica chia

ra e umvocu nel Consiglio 
e nella città. La Democrazia 
cristiana .invece, si è rive
lata sempre più incapace di 
proposte costruttive, all'altez
za della gravità della situa
zione. di responsabilità dewic-
cratica ». 

« Portare avanti tanto lavo
ro con una giunta senza mag
gioranza m Consiglio — ha 
aggiunto la compagna Emma 
Maida — è stata imvresu «/-
dua, ma grandemente positi
va, che ha permesso alla cit
tà di non pagare assai più 
pesantemente i danni del non 
governo regionale, ìe insuffi
cienze e le assenze del gover
no nazionale ». 

«Questo bilaìicio è frutto 
di un'ampia consultazione — 
sostiene Clemente Romano, 
capogruppo socialista —. Ila 
il merito di essere discusso e 
approvato dai consigli di quar
tiere e dalle organizzazioni 
sindacali. Finalmente si in
terrompe la tendenza che ve
deva prevalere le spese di ge
stione su quelle destinate agli 
investimenti: si introduce an
zi la programmazione plurien
nale; ed è un risultato incon
testabile della giunta di sini
stra a. 

« Un bilancio, insomma, che 
va oltre Vanno in corso e la
scia un'indicazione anche per 
i prossimi due anni. 

Per questo motivo per l'as
sessore Francesco Picardi, so
cialdemocratico. il bilancio 
con cui si chiude la legislatu
ra « ha un grosso valore po
litico ». Per Picardi l'immi
nente scadenza elettorale non 
deve offuscare la prospettiva 
di una maggioranza ancora 
più ampia per Napoli. 

Il repubblicano Giuseppe 
Galasso commenta, a sua vol
ta, la novità dell'impostazio
ne dello schema contabile. 

Ben diverso, naturalmente. 
il giudizio espresso dalle for
ze che hanno votato «no». 
tralasciando i missini che 
hanno attaccato violentemen
te tutto e U'tti. il liberale 
Francesco De Lorenzo ha 
motivato il suo voto contra
rio sostenendo che la giunta 
comunale non ha saputo af
frontare i grossi problemi 
della città (igiene e sanità, 
casa, trasporti e traffico). 
'< Questi cinque anni — so
stiene De Lorenzo — sono 
stati caratterizzati dalla ri
cerca dell'accordo tra ta DC 
e il PCI. Per i partiti mino
ri non c'è stato spazio». DI 

Mario Forie (DC) 

un presunto accordo DC-PCI 
si lamenta anche Vittorio 
Vasquez, eletto nelle liste di 
Democrazia Proletaria: « Il 
mio voto contrario — asseri
sce — nasce da un giudizio 
complessivo sui cinque unni 
di amministrazione. Innanzi
tutto per il quadro politico 
che si è venuto determinando 
con l'accordo programmati
co PCI-DC che a mio avviso 
ha danneggiato la sinistra 
provocando la disgregazione 
di quel blocco sociale che si 
era venuto costituendo attor
no alla classe operaia e che 
aveva portato alla vittoria 
del '75 ». 

Quanto sia infondato par
lare. in realtà, di accordo sof
focante DC-PCI è verifica
bile ripercorrendo rapidamen 
te i cinque anni appena tra
scorsi. Proprio la DC. nono
stante abbia fatto parte del
la maggioranza programma
tica. ha condotto un'opposi
zione in consiglio comunale 
e nella città pretestuosa e 
tutt'altro che costruttiva, ri
correndo anche alla magi
stratura per sostenere accu
se rivelatesi poi infondate. 

Per questo, per continuare 
nella difficile opera di tra 
sformare Napoli in una cit
tà poduttiva e civile, va con
fermata l'esperienza intrapre
sa nel '75. Cinque anni fa 
nessuno credeva che la giun 
ta Valenzi sarebbe arrivata 
alla scadenza del suo man
dato senza una crisi. Mal 
Napoli nella sua storia ha 
avuto un - governo cosi sta
bile e duraturo, onesto ed 
efficiente. 

I. V. 

...e alla Provincia 
passa in Consiglio : 

24 «sì» contro 17 «no» 
A favore Pei, Psi, Psdi, Pri - Contrari i grup
pi De, Msi e gli Indipendenti di Destra 

Il consiglio provinciale ha approvato nella seduta dell'altra 
sera il bilancio di previsione per il 1980. L'importante deli-
lieraj/.nne è passata col voto favorevole dei gruppi comunista. 
socialista, socialdemocratico e repubblicano che- sostengono 
la {Munta. In tutto ventiquattro sì. Diciassette consiglieri 
hanno invece votato contro: democristiani, missini e la pat
tuglia degli indipendenti di destra. 

La seduta è stata anche utilizzata come occasione per 
tracciare un quadro complessivo della politica non solo dei 
diversi bilanci, ma più in generale delle maggiori realizza
zioni che hanno segnato gli ultimi cinque anoi di governo 
dell'ente provinciale. E' stata per esempio ricordata la rea
lizzazione del CTP, ossia del Consorzio pubblico per le tran
vie pro\inciali subentrato alla gestione delle TPN, emble
matico bubbone clientelare delle passate amministrazioni ege
monizzate dalla Democrazia cristiana. 

Altro punto importante di questi cinque anni di governo 
delle sinistre alla Provincia, la pubblicizzazione da tempo 
richiesta ma fino a poco tempo fa mai raggiunta dei servi?; 
aeroportuali. E' stata inoltre ricordata la realizzazione del 
Centro di ricerche nel settore avicolo nella tenuta di Var
cat i lo previsto dalla convenzione tra Provincia e Università. 
Infine ma non ultimo tutto il complesso lavoro di ristruttu
razione dello stesso funzionamento amministrativo della mac
china dell'Ente Provincia. Il bilancio previsto per il 1980 am
monta a oltre 275 miliardi e mezzo. 

Questi alcuni dei principali settori in cui s'intende inve
stire: strade e scuole, formazione professionale, assistenza, 
assistenza sanitaria e ospedali, trasporti e porto, lavoro pub
blico. La giunta ha in sostanza redatto la proposta di bilancio 
per l'80, riconfermando, in base all'esperienza dei risultati 
acquisiti nell'ultimo quinquennio, la propria volontà ed 11 
proprio impegno a continuare nell'attenta ed equilibrata 
gestione delle risorse, consolidando le linee di tendenza 
svolte nel corso della sua attività, sviluppando "l'iniziativa 
già intrapresa in nuovi settori d'intervento, e ribadendo lo 
sforzo di rendere sempre più efficienti i servizi di compe
tenza, anche attraverso una più razionale distribuzione della 
spesa. 
• La fase di discussione e di definizione del bilancio '80 — ha 

sostenuto nella sua relazione l'assessore comunista al Bi
lancio — non può non essere, prevalentemente, proprio per 
la sua caratteristica di « ponte » fra due mandati ammini
stra tivi, un momento di verifica complessiva delle esperienze 
passate. 

Questo del resto ii significato politico che vogliamo attri
buire al nostro schema di bilancio: intendiamo cioè affidare 
ai Iiiluri amministratori il compito di continuare in quel
l'azione rinnovatrice che ha segnato, in questi cinque anni, 
punti significativi. 

E' un libro di 144 pagi
ne pieno di dati, tabelle, ci
fre con più di nove zeri. Per 
prepararlo ci sotto volute 
settimane e settimanle di 
lavoro. Si tratta del bilancio 
preventivo del comune di 
Napoli per il 1980, approva
to l'altra notte dal Consiglio 
comunale. Ma perchè un bi
lancio è così importante per 
la vita di una città? Giria
mo la domanda all'assessore, 
il compagno Antonio Scippa. 

« Il bilancio — spiega Scip
pa — è lo strumento indi
spensabile per programma
re gli investimenti, per mi
gliorare le condizioni della 
città K la qualità della vita 
dei cittadini. Se, per esem
pio. una spesa non è pre
vista nello schema contabile, 
noìi potrà essere effettuata, 
e non si potranno accogliere 
le richieste della popola
zione ». 

Negli anni passati, però, 
nei bilanci erano elencate 
decine e decine di realizza
zioni che poi stentavano a 
concretizzarsi: si accendeva-

Dietro quelle aride cifre. . . 
Viaggio nel documento contabile del comune di Napoli - Còme i numeri si traducono, oppure no, in tra
sporti, case, servizi, nuova qualità della vita - Il raffronto con la Regione - A colloquio con l'assessore Scippa 
?io speranze, seguite da co
centi delusioni. 

« Prima ancora che andas
se in vigore la riforma sul
la finanza locale, per la qua
le noi napoletani ci siamo 
battuti insieme all'ANCI, 
l'Associazione dei comuni 
italiani, dice Scippa, i bilan
ci comunali erano veri e 
propri "libri dei sogni". Vi 
si prevedeva di tutto, anche 
quello che si sapeva impos
sibile da realizzare. Si an
nunciavano opere pubbliche, 
senza che vi fosse la reale 
disponibilità finanziaria. In 
questo modo l'unica cosa 
certa era la spesa corrente, 
quella cioè destinata alle 
uscite fisse, come il paga

mento degli stipendi, i la
vori di manutenzione ecc. ». 

Le cose ora sono comple
tamente cambiate. L'ammi
nistrazione comunale è in 
grado di prevedere investi
menti per 1.187 miliardi nel
l'arco di un triennio, di cui 
ottocento verranno attinti 
dalle casse comunali e la 
quota rimanente dovrà veni
re dello Stato, dalla Regio
ne e dalla CEE, anche at
traverso la stipula di spe
cifici mutui. 

Ma che valore hanno que
ste cifre da capogiro nella 
vita di tutti i giorni dei na
poletani? Facciamo un esem
pio. Nel citato piano trien
nale sono indicati 493 miliar

di da destinare alle aziende 
di trasporto: ATAN, CTP e 
metropolitana. Questo vuoi 
dire che nei prossimi tre 
anni il trasporto pubblico a 
Napoli subirà un sensibile 
miglioramento per l'entrata 
in servizio di nuovi pullman, 
l'ammodernamento delle fu
nicolari, i necessari lavori 
di manutenzione. 

Uno dei più pressanti pro
blemi che assillano ta città, 
dunque, è « scomposto » vo
ce per voce in tutti i suoi 
aspetti: 6 miliardi 200 mi
lioni per l'acquisto di no
vanta autobus; 2 miliardi 
395 milioni per la ricostm 
zione di cinquanta autobus; 
400 milioni per la revisione 

generale di 50 motori di fi
lobus 

Val la pena di fare un 
semplice paragone con la 
Regione Campania, l'altro 
ente da cui pure dipende 
tanta parte della qualità del
la vita (nel bene e nel ma
le) di tutti i cittadini. Il 
raffronto si riferisce proprio 
ai trasporti. La Regione ha 
accumulato debiti per cento 
miliardi circa con le aziende 
pubbliche: per la precisione 
deve 58 miliardi all'ATAN e 
40 al CTP. Sono tutti soldi 
che le due aziende hanno di
ritto ad avere da anni 7iia 
che non riescono ad otte
nere. E' una bella somma 
di danaro che viene così 

sottratta ad un funziona
mento migliore del traspor
to collettivo. Proprio per 
questo motivo i sindacati 
confederali hanno proclama
to (e poi sospeso) una serie 
di scioperi per sollecitare 
la regione a rispettare t 
suoi obblighi. 

Passiamo ad un altro ca
pitolo del bilancio. Per que
st'anno sono stanziati 1.400 
milioni destinati esclusiva
mente ai Consigli di quar
tiere per le iniziative cultu
rali, ricreative e sportive. 
Ricalcando la positiva espe
rienza dell'anno scorso fat
ta con ({Estate a Napoli ». 
quest'anno le Circoscrizioni 
avranno a disposizione nel 

quartieri una somma non in
differente per organizzare 
manifestazioni nei quartie
ri autonomamente avvalen
dosi della collaborazione, dei 
suggerimenti, e delle idee 
che verranno proposte. 

Il nostro breve viaggio tra 
le cifre e le pagine di que
sto bilancio 1980 si conclude 
infine con un altro dato che 
investe direttamente l'inte
ra collettività. Le entrate 
tributarie sono aumentate 
dai nove miliardi del '75 
ai 24 riscossi nel '79. Que
sto incremento così consi
stente è stato possibile fa
cendo finalmente pagare a 
tutti la tassa sulla Nettezza 
Urbana. In questi anni, fa
cendo funzionare per bene 
la macchina comunale, so
no stati individuati 200 mi
la piccoli « evasori» fiscali: 
tante infatti erano le fami
glie (quasi ta metà di quel
le viventi a Napoli) che non 
avevano mai pagato il tri
buto. 

Luigi Vicinanza 

Acciuffati dai carabinieri nelle rispettive abitazioni Somma Vesuviana - Ieri pomeriggio in una masserìa 

Ancora corruzione al Collocamento Ex bracciante uccide la moglie 
Due arresti ieri a Vico e Bagnoli con una fucilata alla testa 

Si tratta del cinquantenne Antonio Riccio, dell'ufficio di Vico Equense e di 
Raffaele Parisi, 52 anni, impiegato della sezione distaccata di Bagnoli 

L'Ufficio provinciale del 1 
Collocamento di Napoli sem
bra davvero nell'occhio del 
ciclone. Dopo gli arresti ope | 
rati nei giorni scorsi, altri 
due se ne devono aggiunge- ! 
re. effettuati alle prime luci j 
dell'alba di ieri. I carabin e- j 
ri del gruppo Napoli 1 ai co- i 
mando del maggiore Ubalrlo 
Basta hanno messo le ma
nette a UM collocatore Ci Vi
co Equense. Antonio ìl.ccio 
di 50 anni e a un impiegato 
della sezione distaccata del
l'Ufficio di Collocamento cii 
Bagnoli, ii cinquantaduenne 
Raffaele Parisi' abitante al 
Vomero. in via Mario Fiore. 

I due mandati di cattura 

( i partito") 
ATTIVI 

In fcdcrailor-o z''e 17.30 su. 
csnsjlatn con O.-pcl. . Ma da e 
lm?:gno. ad A.-p .-.3 r-.J 15.33 
«•j.Is cc-nprgn* Ì . ; : T 3 - : ' ? . 
ASSEMBLEE DEI 
COMITATI DIRETTIVI 

A) a Cu-'c. i l :S d-; 3 rana 
centro con V o u : : e r.-at^msgglo-
re della iom ?-Z:.ÌÌZ a! : 13.30 
sj'la ccm?;s a ; c:ta-3 ; con De 
Ccsrrs. a 0:u- . ; - io a.le Ì 9 dsl-
TA.to V C S J . I - O con Abana.ite; a 
C9St5i:--nTi3-c Ls.- n di Castellam-
ma-c con Fo-m e* e Do'torlni; alia 
C£52 Pu-i'c.i--c s .'e 13 csn Visca: 
al.a e Scren. » d. Portici alla 19 
coi M napoli 
FGCI 

A Fuor 3-otta ale 17 attivo di 
e'rrolo cor. Nappi; a 5. Erasmo 
a ' ; 17 cellula IX Sciant'f.co con 
V.nc : A C coano alte 19 attivo 
di c.rco.o cor» Aiiberti; in F:d;-
rn o-is alle 17 coordinamento 
fj-ov roa'e ragazze con Ferriom. 
Venerdì a.le 9.30 è convocata in 
p*drrazpns la riunione del cori-
t i f i o provinciale della FGCI. 

portano la firma del pretore t 
Guglielmo Palmeri della 1. 
sezione penale della Pretu
ra, lo stesso che ha seguito 
giudiziariamente i « casi » 
dei giorni scorsi, sempre in 
tandem con i carabinieri del 
maggiore Basta. I due sono 
stati presi dai militi nelle 
loro rispettive abitazioni, e 
devono rispondere di « inte
resse privato in atti d'uffi
cio e concorso in corruzione». 

Antonio Riccio era stato 
trasferito solo da pochi gior
ni dalla sede centrale del 
collocamento di via Vespuc-
ci a quello di Vico. Qui il 
Riccio era universalmente co
nosciuto con l'appellativo di 

« il professore ». Aveva fatto 
della sua abitazione una spe
cie di « succursale » del Col
locamento. mettendo addirit
tura su una pseudo-agenzia, 
naturalmente senza alcuna 
licenza, attraverso la quale 
distribuiva a consigli » e di
spensava <r favori » a chi gli 
chiedeva di aiutarlo ad otte
nere un posto di lavoro a tut
ti i costi. Gli inquirenti a-
vrebbero accertato alterazio
ni e falsificazioni di nume
rosi certificati. 

Anche Raffaele Parisi sa
rebbe stato trasferito da po
co nella sezione distaccata 
di Bagnoli. Anche lui aveva 
fatto della sua abitazione 

una « dependance » del col
locamento. In casa del Pa
risi è stato rinvenuto dai ca
rabinieri, tra l'altro, un tim
bro a secco contraffatto. A 
quanto pare il Parisi accet
tava dai suoi clienti busta
relle da uno a tre milioni. 

Con questi ultimi due ar
resti si delinea ormai senza 
più dubbi che magistratura 
e carabinieri stanno attuan
do una vera e propria azio
ne coordinata. . affondando 
il bisturi nel purulento bub
bone del Collocamento. 

Le indagini, infatti, prose
guono per accertare la pre
senza di altri eventuali col
laboratori 

Pare che l'uomo abbia sparato per motivi di miseria e di 
gelosia - L'omicidio è avvenuto dopo l'ennesimo litigio 

Un "ex bracciante in pen
sione, Giuseppe Egidio, di 69 
anni, ha ucciso, con un col
po di fucile da caccia, la mo
glie Anna Teresa Langella, 
di 67 anni. Il fatto è avve
nuto ieri verso le 14.45 nella 
masseria Cianciulli in via S. 
Maria del Pozzo, a Somma 
Vesuviana. 

I due coniugi si trovavano. 
al momento del delitto, tn 
camera da letto ed erano 
momentaneamente soli, pol
ene la loro figlia Maria, di 
26 anni (gli altri tre fi^ìi 
della coppia, sposati da tem
po. vivono in altre abitazio
ni) era al lavoro in fabbrica. 

Da un anno, pare che tra 

Giuseppe Egidio e Maria Te
resa Langella le liti erano 
frequenti, a causa dell'assur
da gelosia dell'uomo. Ieri, do
po l'ennesima lite. Giuseppe 
Egidio è corso a imbraccia
re il fucile e ha fatto fuoco 
sulla donna, centrandola in 
piena fronte e uccidendola 
sul colpo. Anna Teresa Lan
gella non deve aver avuto 
neanche il tempo di tentare 
la fuga. 

Dopo il delitto l'uomo, ch'i 
imbracciava ancora l'arma, è 
fuggito per i campi ed ha 
trovato rifugio in un vecchio 
casolare abbandonato. E* qui 
che. poco tempo dopo, lo han
no trovato i carabinieri. Sul 

posto è giunto anche il vice 
pretore di S. Anastasia, dolt. 
Mele. Interrogato poco dopo. 
Giuseppe Egidio si è chiuso 
in un mutismo assoluto. Poi. 
a poco a poco, le prime am
missioni: la gelosia che nu
triva da un anno per la mo
glie Maria-Teresa. 

Una gelosia che probabil
mente, data anche la non più 
verde età dei protagonisti di 
questo triste episodio, non a-
veva connotati passionali, ma 
che poteva trovare le sue ra
gioni nella somma di frustra
zioni. e rancori, che due vec
chi pensionati possono accu
mulare in anni di privazioni 
in una masseria di provincia. 

Ieri mattina il sindaco ha incontrato operai e dirigenti dell'Olivetti di Marcianise 

Valenzi visita la fabbrica che fornirà i computer al Comune 
i CASERTA — Il sindaco del-
| la più grande città del Mez-
I zogiomo ha varcato, ieri, i 
! cancelli della fabbrica tecno 

logicamente più avanzata del 
Sud. l'OIivelti di Marciani
se. Qui hanno sede le due 
consociate del gruppo, la 
OCN (Olivetti Controllo Nu
merico) e l'OSAI (Olivetti Si
stemi per l'Automazione In
dustriale): 1.100 dipendenti 
in tutto che lavorano alla 
produzione, rispettivamente 

, di macchine utensili a con-
i trollo numerico e macchine 

di misura. Una sorta di 
«operaio multiplo automati-

| co » che concentra in sé una 
scric di operazioni, rilevato

ri di quota, unità di governo, 
robois destinati a montaggi 
in industrie manifatturiere. 

I motivi della visita di Va
lenzi? Un rituale, forse? No 
di certo. La visita è legata 
al progetto di sistema infor
mativo che il comune di Na
poli si sta dando per offrire 
migliori e più rapidi servizi 
ai cittadini: in base Ad un 
accordo siglato nel dicem
bre scorso tra Comune e Oli
vetti tra poco saranno defi
nitivamente installati 120 
terminali destinati all'auto
mazione dei servizi di certi
ficazione anagrafici e di sta
to civile nonché alla gestione 
dell'archivio « igiene e sani-

1 tà ». E siccome — hanno 
avuto modo di f3re intende
re lo stesso sindaco Valenzi 
e l'assessore Sodano — l'ini-

' ziativa non è animata certo 
da una mera visione « mer
cantile » o soltanto efficien-
tistica. ecco che gli ammini
stratori si sono recati «sul 
posto» laddove le macchine 
si producono. 

Prima ad I\rea dove si 
costruisror.o i 120 terminali 
TC800 e ieri a Marcianise (e. 
prossimamente, a Pozzuoli) 
per conoscere dalla viva vo
ce dei .: protagonisti » — ope
rai tecnici, dirigenti — i 
problemi che si pongono e 
gli spazi che si aprono su 

questi temi (l'informatica 
nella piccola amministrazio
ne, nei Comuni, la ricerca. 
la autonomia produttiva) per 
un'iniziativa di un Comune 
come quello di Napoli. Tan
to è che da un confronto ser
rato e franco avviato con 
costoro — c'è stata anche 
una visita attenta agli stabi
limenti — è venuta la pro
posta degli amministratori di 
Napoli dì tenere una confe
renza regionale dell'ANCI, 
l'associazione dei Comuni, 
su queste questioni. Ha spie
gato Sodano: « Muovendoci 
su questa via abbiamo inte
so non solo rendere un ser

vizio più rapido ed efficiente 
per la collettività: ma ab
biamo "anticipato" quello che 
è un po' il percorso obbli
gato per queste lavorazioni: 
le commesse pubbliche». E 
sul fronte dell'organizzazione 
dell'* azienda comune » co
me si ripercuoterà questa 
operazione avviata, e da prò 
seguire, per la meccanizzazio
ne dei servizi? 

Valenzi ha ricordato a diri
genti ed operai i tempi del
l'impatto dell'amministrazio
ne democratica con l'eredità: 
quando moderni macchinari 
giacevano nelle cantine e nei 
sotterranei abbandonati. «An. 

che sotto questo profilo — 
ha sostenuto — si era alla 
preistoria: ora noi abbiamo 
avviato un processo affinché 
nella decisione politica ed 
amministrativa pesi sempre 
di più il dato reale, elabo
rato da moderni macchinari». 

I vantaggi concreti sono 
innegabili: un certificato d» 
anagrafe sì otterrà in 30 se
condi. mentre per tutti 1 
bambini sarà possibile cono
scere. in tempi rapidissimi. 
la situazione sanitaria, so
prattutto relativamente alle 
vaccinazioni obbligatorie. 

Mario Bologna 

TRASPORTI 

Ruolo dell'autobus 
negli anni ottanta 

Dibattito promosso dal sindacato dirigenti d'azienda 

Anche la FIAT mostra di 
accorgersi che non è più pos
sibile privilegiare in modo 
esclusivo l'automobile. Nel 
corso di un incontro promos
so dal sindacato dirigenti di 
aziende industriali, il diretto
re del centro di Napoli della 
FIAT veicoli industriali, dot
tor Antonio Mazzella, ha 
discusso del ruolo che può 
avere il trasporto pubbli
co collettivo per migliorare 
le condizioni ormai esplosive 
del traffico nelle aree metro
politane. 

« Gli anni '80 — ha conclu
so l'oratore — saranno il de
cennio della verità per l'au
tobus ». 

Nei suoi termini generali il 
problema è noto anche per-
che viene quotidianamente 
vissuto e subito da milioni di 
cittadini. Nelle città, e ora 
non più solo dentro le città, 
la paralisi del traffico, gli in
gorghi, creano disagi e danai 
incalcolabili: ore di lavoro e 
di attività perdute, enorme 
spreco di carburante, logo
ramento fisico e psichico del
le persone, Inquinamento del
l'aria e via dicendo. 

Puntare al trasporto pub
blico integrato ferrovia-auto
bus e dove è possibile, me
tropolitana è l'unica via da 
percorrere pe ravviare una 
soluzione. A parte il discorso 
sull'ammodernamento e il 
coordinamento delle linee 
ferroviarie di cui ci siamo 
occupati anche in occasione 
di proposte avanzate dal PCI, 
è chiaro che programmi del 
genere nei trasporti richiedo

no lo svecchiamento e l'ade
guamento del parco au*obus 
a disposizione delle aziende 
che servono linee urbane ed 
extraurbane. 

Ma per sapere di quanti 
autobus si ha bisogno oggi e 
in un prossimo ìuturo in 
Campania, avere programmi, 
un piano di assetto territoria
le, un piano dei trasporti. E" 
necessario avere anche una 
politica nazionale dei tra
sporti che ancora non si de
linea, tanto che il conclamato 
piano autobus per la costru
zione di 30.000 di questi vei
coli non si è più parlato. 

Nel campo della costruzio
ne di autobus la Campania 
non è l'ultima • disponendo 
ben qualificate aziende come 
la Sofer di Pozzuoli, TAvis di 
Castellammare, la Fiore. A 
queste si è aggiunta da un 
anno o poco più lo stabili
mento Fiat di Valle Ufita. 
sulle cui potenzialità si è sof
fermato il dottor Mazzella. 
Lo stabilimento che attual
mente occupa 1050 lavoratori, 
costruisce sei autobus al 
giorno, ma potrebbe comple
tarne quindici. Lo sviluppo 
delle capacità produttive di
pende dal mercato. 

C'è quindi bisogno di auto
bus, ci sono fabbriche In 
grado di costruirli. Ciò che 
occorre è rompere il dia
framma che impedisce a 
queste due esigenze di com
pletarsi: il diaframma dei 
programmi non fatti, della 
politica dei trasporti Inesi
stente. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 2 apri
le 1980. Onomastico: Fran
cesco di Paola (domani: 
Riccardo). 

40 POSTI 
DI AUSILIARIO 
Al « PELLEGRINI > 

E' stato bandito un con
corso a 40 posti di ausiliario 
presso l'ospedale Pellegrini. 
Per accedervi è necessario 
presentare una domanda in 
carta bollata da L. 2000 con 
firma autenticata entro le 
ore 12 del i3 aprile 1980. 
Ad essa va allegato un elen
co in carta semplice in du
plice copia dei documenti e 
dei titoli prodotti che devono 
essere originali o copie au
tenticate. I requisiti per la 
ammissione sono licenza 
media inferiore o elementare 
per coloro che superavano il 
14. anno di età nel 1962. Età 
non inferiore a 18 anni e non 
superiore ai 35 (salvo i casi 
di esenzione o elevazione). 
Per ulteriori informazioni ri

volgersi all'ufficio personale 
dell'ospedale in via Porta-
medina. 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 
(da domani sabato a venerdì 4 ) 
ZONA Chiaia-Riviera: via Carducci 
2 1 ; Riv'era di Ch'ala 77; via Mer-
sellina 14S. S. Ginseppe-S. Ferdt-
nando-Montecahrarìo: via R O H M , 
34S. Mercato-Pendino: p.na Gari

baldi ì 1 . Avvocata: p!«zza Dante 
7 1 . Vìcarìa-S. Lorenxo-Poasioreale: 
via Carbonara S3; Star. Centrale, 
e.so Lucci 5; p.zza Nazionale 76: 
Calata Ponte Casanova 30 . Stella: 
via Forla 2 0 ! . S. Carlo Arena: 
via M«:erdV, 72; corso Garibaldi 
21S. Colli Amìnei: Colli Amine: 
249. Vomero Arcnella: via M. Pi
sciceli! 13S; via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80 . Foorì-
arotta: p.zza-Marcantonio Colonna 
2 1 . Soccavo: via Epomeno 154. 
Pozzuoli: corsa Umberto 47 . Mia-
no-Secondialìano: cso Secondlgllano 
174. Positlipo: via Petrarca 105. 
Basnolì: Campi Flegrei. Pianare: 
via Duca D'Aosta 13. Chiaìan* • 
Marianella - Piscinola: p.zza Muni
cipio 1 - Piscinola. S. Giov. a TwLi 

29 marzo, corso S. Giovanni 644; 
30 marzo. Borgate Villa; 31 mar
zo. corso S. Giovanni 480; 1 apri
le, corso S. Giovanni 909; 2 apri
le. Ponte dei Granili 65; 3 aprii*. 
corso S. G'ovanni 102; 4 •yrlW, 
corso S. Giovanni 268. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Dal padronato pesanti attacchi all'occupazione in tutta la regione 

Serrata anche alla «Formatex» 
Stamane sciopero ad Avellino 

Sessanta lavoratori rischiano il posto di lavoro - Nei giorni scorsi avevano chiuso la « Marton Sud » e !'« Ital-Rame » - Dopo 
la grande manifestazione operaia di giovedì scorso stamattina nuova protesta e corteo da piazza Castello a piazza Matteotti 

AVELLINO — Si estende a 
macchia d'olio l'attacco pa
dronale all'occupazione nel 
già debole settore industriale 
della provincia di Avellino. 
Ieri mattina i circa G0 operai 
della « Formate » di Frigento 
un centro vicino allo stabili
mento FIAT per autobus del
la Vallo dell'Unta — quando 
si sono recati a lavorare 

COMUNICATO 
PER I LICENZIATI 
PER RAPPRESAGLIE 
POLITICHE 

L'associazione provincia
le dei perseguitati e licen
ziati per rappresaglie poli
tiche e sindacali ricorda 
che stanno per scadere i 
termini per la presentazio
ne delle domande intese a 
beneficiare della legee n. 35 
del 15-2-1974. Pertanto gli 
interessati possono presen
tare anche direttamente 
alI'INPS e non oltre il gior
no i l aprile la relativa do
manda. Infatti con tale 
data scadono i termini ria
perti con la legge 648 del 
1912-1979. 

hanno trovato la fabbrica 
chiusa. • 

Di lì a qualche ora è stata 
loro notificata la comunica
zione della chiusura definiti
va dell'azienda che appartie
ne al gruppo «Marzotto» ed 
è specializzata nella produ
zione di tappezzerie per auto. 
Da alcuni mesi il sindacato 
era impegnato con la dire
zione aziendale in una impor
tante discussione circa il 
piano di ristrutturazione per 
rilanciare la produttività del
la « Formatex ». 

Nulla, però. lascia%"a preve-
dere l'unilaterale e grave de
cisione di procedere alla 
chiusura di una fabbrica im
piantata appena tre anni fa e 
che, nella sua breve vita, non 
aveva mai registrato fenome
ni di assenteismo. 

Al momento non si riesce 
ancora a comprendere il sen
so vero della manovra pa
dronale: se, cioè, essa abbia 
per fine quello di far passa
re. attraverso il ricatto del 
licenziamento, il proprio pro
getto di ristrutturazione op
pure implichi per davvero la 
cessazione di ogni attività a-
vendo i padroni raggiunto lo 
scopo di usufruire di una 
grossa fetta di contributi da 
parte della Cassa per il Mez
zogiorno. Quel che è certo è 
che la classe operaia irpina 

non sta subendo inerte i col
pi che il padronato sta cer
cando di infliggerle, anzi. 

La giornata di lotta pro
clamata per oggi nel settore 
industriale di Avellino e del-
l'hinterland acquista, a que
sto punto, un ancora maggio
re significato: con essa non 
solo si rivendica la riapertu
ra della « Marton Sud » e la 
riassunzione dei suoi 18 o-
perai e si respinge il provo
catorio provvedimento di 
serrata adottato contro i 100 
operai dell'Ital-Rame in lotta 
per la vertenza aziendale, ma 
si esprime anche la più fer
ma e combattiva volontà di 
rintuzzare l'attacco anti-ops-
raio dovunque esso sia porta
to. 

Lo sciopero di oggi — che 
segue immediatamente l'altro 
sciopero cittadino di giovedì 
scorso, che vide un'astensio
ne dal lavoro del 10 per 
cento — si concluderà con 
una manifestazione. Gli ope
rai. muovendo da piazza Ca
stello, attraverseranno in cor
teo le principali strade di A-
vellino. fino a Confluire a 
piazza Matteotti, dove parlerà 
il compagno Sergio Simeone, 
della segreteria provinciale 
della CGIL. 

Gino Anzalone 

Edilizia pubblica: 166 
licenziamenti a Salerno 

SALERNO — Si licenzia a 
raffica nel settore dell'edili
zia pubblica in provincia di 
Salerno: sono di questi gior
ni i 51 licenziamenti al can
tiere Basso sede della so
cietà Condotte Acqua, i cir
ca 70 licenziamenti (una cin
quantina i! mese scorso e 25 
in questi giorni) operati dal
le ditte che lavorano alla co
struzione della variante alla 
Statale 18 che collegherà 
Paestum al Golfo di Polica-
stro. Sono infine, di ieri. 1 
45 licenziamenti operati nei 
confronti di altretanti operai 
del cantiere Fondedile che la
vora a Battipaglia alla costru
zione della rete fognaria e 
dì scarico dei liquami per 
la zona industriale. 

Per ciò che riguarda i 51 
licenziamenti alla Società 
Condotte acqua c'è da dire 
che risultano del tutto provo
catori poiché non solo viola
no gli accordi sindacali ma 
vengono anche proprio nel 
momento in cui è in corso 
una trattativa tra maestran
ze. Federazione lavoratori 
delle costruzioni e società 
per la discussione dell'inizia
tiva della stessa società Con
dotte per l'aggiudicazione del 
lavori per il disinquinamento 
del Golfo di Salerno. 

La società Condotte regi
stra. infatti, già tre mesi di 
ritardo per ciò che riguarda 
l'Inoltro agli uffici della Cas
sa del Mezzogiorno dell'offer
ta per l'aggiudicazione del 
lavori. I lavoratori delle Con
dotte. adesso, stanno portan
do avanti una dura azione 
di lotta che prevede parec
chie ore di sciopero. 

Per quello che riguarda, In-

Avviso alle sezioni 
Le sezioni devono urgente

mente comunicare in Federa
zione i dati del tesseramento 
• consegnare gli schedini per 
la meccanizzazione. 

vece, i lavoratori del cantie
re Fondedile di Battipaglia. 
impegnati in un'opera di 
grossa importanza per la vi
ta di numerose fabbriche del
la zona, va detto che ieri si 
è dato il via con alcune Ini
ziative di lotta e la program
mazione di quattro ore di 
sciopero ad una vertenza che 
gli stessi lavoratori sono de
cisi a condurre fino in fon
do. A Battipaglia non si può. 
perder un solo altro posto di 
lavoro, e c'è rischio che s t 
non saranno realizzate que
ste infrastrutture possa es
sere pregiudicato anche il 
funzionamento e quindi l'oc
cupazione in numerose altre 
aziende della zona industriale. 

Intanto la realizzazione del
la variante alla Statale 18, 
che dovrebbe rappresentare 

un asse vario fondamentale 
per il Cilento rimane ferma 
per le mille varianti al pro
getto originale e per il falli
mento di questa o quell'al
tra ditta impegnata sul tron
co viario. C'è da rilevare che 
In tutta la vicenda della va
riante alla statale 18, finan
ziata dalla Cassa del Mezzo
giorno. un ruolo particolar
mente rilevante e negativo lo 
ha avuto la DC: quando la 
Cassa del Mezzogiorno ha in
caricato la Provincia di so-
vraintendere ai lavori, infat
ti. i DC del consiglio provin
ciale hanno passato tutte le 
competenze all'ufficio tecni
co dell'ente in modo da po
tere togliere al controllo del
l'organo politico l'esecuzione 
dei lavori. 

Fabrizio Feo 

La «Lollini» minaccia 
riduzioni dell'organico 

CASERTA — Aria di manovre antioperaie anche alla < Lol
lini *, una fabbrica di Gricignano. La direzione aziendale ha 
annunciato, alcuni giorni fa, la possibilità che vengano effet
tuati quaranta licenziamenti nello stabilimento vicino Aversa 
(il gruppo ha altre fabbriche in Emilia, a Modena, ed a Bo
logna per la precisione). 

I motivi addotti dalla direzione appaiono vaghi e strumen
tali: i dirigenti della e Lollini» denunciano infatti fenomeni 
di assenteismo, bassa produttività e disaffezione al lavoro. 
I lavoratori dello stabilimento e le organizzazioni sindacali 
hanno rigettato queste accuse. 

Gli operai, appena conosciute le intenzioni della direzione 
aziendale, si sono riuniti in assemblea permanente all'interno 
dello stabilimento per discutere e valutare la situazione 
determinatasi. 

E' stato dichiarato lo stato di agitazione ed i lavoratori 
hanno invitato i dirigenti dell'azienda ad un incontro per discu
tere la situazione in cui sì trova la fabbrica e per valutare 
quella relativa allo stato finanziario dell'azienda. 

I lavoratori della Snia Viscosa davanti alla Prefettura 

A Napoli la Giunta 
si riunirà nella SNIA 

Una riunione d'eccezione 
quella che la giunta- comu
nale di Napoli terrà venerdì 
mattina. L'amministrazione 
comunale non /Si riunirà a 
Palazzo San Giacomo ma 
nella sede della Snia Viscosa. 

Lo hanno richiesto i lavo
ratori con una lettera al sin
daco Valenzi «perché — co
me si legge in un loro comu
nicato — in vista della se
duta del consiglio di fabbri
ca si tenesse un preventivo 
incontro aperto con la inte
ra giunta per verificare nel 
merito le proposte che si in
tendono avanzare a nome 
della città sul problema 
Snia». L'Amministrazione ha 
raccolto l'invito e venerdì 
appunto alle ore 9,30, negli 
impianti di via Ferrante Im
parato. si riunisce l'esecutivo 
in presenza degli occupanti 

— i millequattrocentocin-
quanta operai messi in cassa 
integrazione a zero ore dall' 
azienda poco più di quindici 
giorni fa. 

I lavoratori intanto conti
nuano la lotta per ottenere 
al più presto un tavolo di 
trattative dove discutere la 
loro situazione. Dopo gli in
contri con Cirillo, il presi
dente della giunta regionale, 
ieri mattina si sono incontra
ti con il viceprefetto, rappre
sentante del governo della 
città. Anche a lui, come a 
Cirillo, hanno richiesto di 
svolgere fino in fondo il 

j proprio ruolo: richiedere al 
governo precisi impegni per 
la fabbrica e per il settore 
della chimica. 

«C'è 6tato uno scaricabari
le fino ad oggi — hanno det
to nel corteo che ha attra-

Formazione: i corsisti 
di nuovo in piazza 

Oltre trecento giovani hanno sfilato ieri mattina per le vie 
del centro per recarsi presso la sede della giunta regionale. 
Lì una delegazione è stata ricevuta dal presidente della Re
gione. Cirillo e dall'assessore al Lavoro, Melone. . . 

La manifestazione è stata indetta dal coordinamento degli 
allievi della Formazione i quali hanno denunciato l'atteggia
mento evasivo tenuto nei giorni scersi dalla giunta riguardo 
il loro problema. < Gli allievi della Formazione non hanno 
alcun futuro — ha detto una delle numerosissime ragazze del 
corteo — la legge che prevede lo scioglimento dei corsi inu
tili non è stata ancora applicata né esistono piani di sviluppo 
a cui i nostri corsi possono riferirsi 3. 

Di questo hanno discusso con il presidente della giunta Ci
rillo che ha preso l'impegno a tener conto delle indicazioni 
fornite dai giovani nella prossima elaborazione del piano 
formativo Der 1*80-81. 

Riguardo la richiesta "dell'osservatorio del lavoro regionale, 
il presidente ha detto che sarà attuato in tempi rapidi perché 
già deliberato dalla giunta. 

versato le vie del centro pri
ma di recarsi in Prefettura 
— nessuno si prende le pro
prie responsabilità: rimanda
no il problema dal Bilancio 
al Tesoro, dal Tesoro all'In
dustria... » « il clima è ancora 
tranquillo — continuano — 
ma fino a quando? Non ab
biamo preso il salario questo 
mese e il governo non si de
cide ad aprire le trattati
ve... ». . . . . . 

Questo hanno detto al vi
ceprefetto insieme al raccon
to dettagliato della storia 
della crisi dell'azienda, a 
quello degli . impegni non 
mantenuti. - . 

«La Snia vuole abbando
nare il Mezzogiorno — conti
nuano i lavoratori — ormai 
è chiaro. Gli accordi presi 
con noi la scorsa estate era
no fasulli: ci ha preso in gi
ro. non ' aveva alcuna inten
zione di riconvertire la pro
duzione». La storia comin
ciò infatti con la chiusura 
del reparto del rayon: sei
cento operai in cassa Inte
grazione e l'accordo di ricon
vertire il settore. Nel frat
tempo una lenta ristruttura
zione, «corridoio» per «cor
ridoio». per diminuire gli 
addetti alle macchine. 

Ristrutturazione fatta da
gli stessi operai durante i 
periodi .estivi per migliorare 
la produzione, l'unica • spe
ranza, anche se vana, di trat
tenere a Napoli l'azienda. 
Poi la decisione finale, quel
la di chiudere la fabbrica. I 
lavoratori però non mollano. 
L'occupazione della fabbrica 
continua: «Pasqua la faremo 
in fabbrica quest'anno — di
cono — abbiamo • preparato 
anche un programma per 
rendere i capannoni meno 
tristi, più accoglienti ». • 

«Il mattino celebreremo la 
messa in uno dei capannoni; 
il pomeriggio abbiamo pre
parato un pranzo nella men
sa; la sera uno spettarolo 
con le "Nacchere Rosse"*». 

Scandalo a Sessa Aurunca 

Brogli nella «285»: gli 
assunti già lavorano 
Sequestrati gli atti 

CASERTA — Forse non tut
to è regolare circa l'avvia
mento al lavoro dei 75 gio
vani che il Comune di Ses
sa Aurunca, utilizzando la 
285 per 1 progetti socialmen
te utili, ha assunto in forza 
in questi giorni. Difattì il pre
tore di questo grosso cen
tro del casertano — Fran
co Artemisio, — ha, in due 
riprese, sequestrato tutti gli 
incartamenti relativi ai « 75 » 
depositati presso gli Uffici 
di Collocamento al fine di ve
derci più chiaro in questa 
storia. 

scattati altri ricorsi riguar
danti la graduatoria del lau
reati e dei diplomati. Pare 
che, stando ad alcuni di 
questi ricorsi, tutti 1 laurea
ti avrebbero già avuto un 
lavoro. Da altri (numerosi 
esposti e denunce sarebbe
ro anche giunti alla procu
ra della repubblica di S. • 
Maria CV) emergerebbero 
delle situazioni- clamorose: 
ad esempio si denuncia di 
laureati con incarico annua
le di insegnamento che, al 
momento della chiamata da 
parte del Comune, non 

A innescare il meccanismo i avrebbero esitato a rispon-

Assurda proposta del de Russo in consiglio regionale 

«Gli sfrattati di Salerno 
vadano nelle baracche» 

La soluzione prospettata dal Pei è invece quella di acquista
re appartamenti — Approvata una delibera per l'ex Merrell 

Il de Gaspare Russo ha tirato fuori dal suo cappello a cilindro una nuova teoria: se van
no male le cose in Campania la colpa è del nostro partito. E' quindi anche colpa del PCI 
— secondo l'onorevole dello scudocroclalo — se il TAR ha bloccato 300 miliardi per la casa 
su istanza dell'amministrazione comunale di Salerno retta, se non erriamo, da sempre dalla 
DC. Una teoria questa dell'onorevole Russo, sindaco di Salerno all'epoca del sacco della cit
tà, davvero originale, come se i provvedimenti adottati dalla Regione — come gli ha fatto 
notare Diego Del Rio consi
gliere regionale comunista — 
non fossero stati presi in sua 
presenza. Insomma Gaspare 
Russo quando gli conviene 
cade sempre dalle nuvole e 
per fini meramente elettorali 
cerca di strumentalizzare 
gravissime iniziative che pe
nalizzano non solo i cittadini 
di tutta la regione, ma anche 
quelli di Salerno. . 

Bloccando i 300 miliardi 
per la casa, infatti, Russo e 
compagni hanno bloccato an
che i fondi per le cooperative 
edilizie e quindi coloro che si 
erano riuniti in associazioni 
a Salerno, che avevano avuto 
la licenza edilizia, sanno chi 
ringraziare se non potranno 
avere lo stanziamento e, 
quindi, la casa. 

Ma l'onorevole Russo è 
riuscito anche a proporre di 
acquistare dal Friuli le ba
racche dei terremotati per 
darle ai senzatetto di Saler
no. Tanta stima ha dei suoi 
concittadini da volerli siste
mare in quelle abitazioni 
giudicate inidonee in Friuli 
ed oggetto anche di un cla
moroso scandalo.- Dentro 
quelle baracche (ricordi l'o
norevole Russo tutti gli arti
coli scritti all'epoca dello 
scandalo Zamberletti) piove
va, tirava vento, insomma e-
ra come stare per strada. 

Il PCI, proprio in conside
razione delle condizioni della 
città di Salerno, Invece, ha 
proposto di concedere un 
fondo per acquistare delle 
case dal mercato e assegnarle 
agli sfrattati. Questa è la 
strada delle amministrazioni 
democratiche, quella scelta 
dalla DC di Russo è dì crea
re delle bidonville. 

Intanto domani la giunta 
regionale si incontrerà con 1 
rappresentanti dell'Ammini
strazione di Salerno per cer
care di dirimere la vicenda 
della sentenza del TAR. 

La seduta (alla quale erano 
presenti due scolaresche di 
una scuola media di Melito, 
la « Guarano ». accompagnate 
dalle insegnanti di Lettere e 
Storia dell'arte, Sacco é Pre
te, fatto eccezionale per il 
consiglio regionale) era stata 
aperta (con un'ora di ritar
do) con la discussione e 
l'approvazione unanime di u-
na delibera consiliare sull'ex 
Merrell. 
- Il consiglio di fabbrica ed i 

lavoratori dell'ex Merrell 
hanno espresso soddisfazione 
per l'approvazione della deli
bera che hanno concretizzato 
in quattro punti dell'accordo: 
la partecipazione azionaria 
del CRFO (al 50 per cento) 
nella società di ricerca EPI; 
il finanziamento di due piani 
di ricerca della Regione alla 
società EPI; la stipula di una 
convenzione per la produzio
ne dei flebo; l'acquisizione da 
parte del CRFO delle attrez
zature per la produzione dei 
flebo da dare in consegna al
la INRF-Riv. 

Proprio a conclusione del
la seduta, mentre sì stava 
discutendo della questione 
delle Croci Riunite, il consi
gliere • missino Mozzone ha 
attaccato violentemente l'as
sessore Jevoli accusandolo di 
manovre clientelali riguardo 
alla vicenda in discussione. 

Oggi nuova seduta del con
siglio regionale. - Alle 10,30 
l'assise si riunisce - per le 
nomine di sua competenza. 
Une seduta che si preannun
cia fiume anche se non do
vrebbe toccare il record delle 
otto ore di quella dell'altro 
giorno. 

V. f. 

giudiziario sono stati dei 
ricorsi presentati dagli «esclu
si» che hanno messo il di
to sulla piaga in casi deli
cati come questi: e cioè che 
per numerosi degli avviati al 
lavoro non preesisteva una 
situazione dì disoccupazio
ne — che invece, incredi
bilmente trasparirebbe da
gli atti ufficiali bensì di la
voro e non del tutto preca
rio. Sono dapprima partiti 
— tre giorni fa per la pre
cisione — dei ricorsi riguar
danti la posizione di alcuni 
dei 20 giovani con licenza 
media (gli altri 55 posti so
no suddivisi tra 18 laureati 
e 37 diplomati) che, stando 
ai ricorrenti, risultano, — e 
non da poco — già al la
voro. 

Poi, due giorni fa, sono i 

dere immediatamente, met
tendo da parte l'insegna
mento; oppure dì altri gio
vani, che, da tempo, for
niti di regolare licenza co
munale avrebbero svolto una 
attività artigiana e che stra
namente risultavano disoc
cupati. 

Dal momento che quasi 
tutte le situazioni venivano 
sottoposte ad un tiro incro
ciato di dubbi e di sospet
ti, il pretore ha deciso dì 
sottoporre il tutto a seque: 

stro, onde accertare il fon
damento delle accuse mosse. 

intanto, per nulla sfiorati 
dalla ridda di accuse e so
spetti quasi tutti i 75 gio
vani, l'altro giorno sì sono 
presentati al lavoro: all'ap
pello ne mancavano "solo 7. 

, .> ,i ,n*i. b. 

A Marigliano 

Passa il bilancio 
coi voti di destra 

La DC a Marigliano ha fat
to passare il bilancio 1980, 
ricorrendo ai voti dei due 
consiglieri della destra fasci
sta. Non è la prima volta 
che, nel grosso centro del 
Nolano, la DC si serve dei 
voti di Democrazia Nazionale. 
Questa volta, pero, si è avuta 
l'impressione che i due con
siglieri di destra. Alala e Pa
nico, facessero già parte di 
una maggioranza precostitui
ta DC-PSDI-DN. 

Al momento del voto erano 
stranamente assenti quattro 
del dodici consiglieri de. 
Quelli presenti in aula più i 
cinque socialdemocratici non 
raggiungevano il numero mi
nimo necessario. Determinan
ti quindi i voti dei due fa
scisti perché passasse il bi
lancio come, infatti, è acca
duto. con appena 15 voti su 
trenta. Sul merito del docu
mento predisposto dalla 
maggioranza non c'è stata 
discussione mancando di 
qualsiasi contenuto. 

Comunisti e socialisti ave. 

vano sostenuto l'esigenza di 
dare al bilancio alcune prio
rità come i problemi so
cio-sanitari. per esemplo, in 
vista della riforma, i proble
mi agricoli, quelli della casa. 
In particolare il PCI propone 
la costituzione di un centro 
commerciale per le patate, 
l'allargamento della 167, la i-
stituzione di un ufficio cen
simento-casa. 

La convergenza DC destre ' 
anche in questa occasione, • 
suona come una beffa per gli 
abitanti della frazione di 
Lausdomini. Buona parte di 
questi .votano a destra rite
nendo cosi di ~ protestare 
contro la DC. Poi vedono che 
i consiglieri eletti anche coi 
loro voti sostengono la DC, 
non solo, ma passano addi
rittura nelle file di questo 
partito, come è accaduto con 
l'attuale assessore Iossa, e 
come si preparerebbero a fa
re i due consiglieri Panico e 
Alala. 

Linda Corpasso 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
Concerto per orecchio sinistro 

Xcl nostro quotidiano, ber
sagliato ormai in continuità 
da suoni, che da ogni fonte, 
radio, televisione, traffico, 
conversazioni distratte, musi
ca di strada e «grandi ap
puntamenti - musicali - di 
massa » (e chi più ne ha.,.), 
corriamo il rischio gravissi
mo di non riuscire più ad 
esercitare una funzione selet
tila col nostro organo dell'u
dito che ci permetta di sce
gliere tra questi frammenti e 
resìdui, quei suoni che siano 
ancora veicolo di informazio
ni. di idee e, perché no, di 
emozioni Stiamo andando 
sempre più verso una patolo
gia che potremmo definire 
« dcll'orecch io pigro ». 

Quando Maurice Rarcl 
scrisse, nel 1931. ti a Concerto 
per pianoforte in Re maggio-
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

re "per la mano sinistra"», 
fece trovare l'ascoltatore di 
fronte ad una composizione 
scritta valendosi di una te
cnica che era esattamente 
l'opposto di quella che, se
condo ogni più logica pre
sunzione, ci si espettava, po
nendolo di fronte ad una e-
sercitazione virtuoslstica, al 
limite delle possibilità tecni
che di uno strumento dimez
zato, offrendogli al contrario i 
della musica pensata per far 
riflettere. 

Con il titolo a Concerto per 
orecchio sinistro^, Arturo 
Morfino, musicista, animato
re, stimolatore, provocatore 
musicale, tenta in questi 
giorni (sul secondo pro
gramma radiofonico della 
RAI, tutti i giorni fino a 
venerdì 4 aprile alle 1420) u-
na operazione analoga. Si 
tratta di una trasmissione 
senza schema apparente, ma 
che ha una precisa struttura: 
quattro puntate, quante sono 
le «Stanze della memoria* 
di Giordano Bruno, senso 
comune, fantasia, pensiero, 
memoria. 

Frammenti di suono con
sueti da restituire in un con
testo diverso in modo da 
riattribuiivi un senso non di
sattento di riscoperta: inven
zioni e reinvenzionl fantasti
che su suono e fonema, stt 
strumenti consueti t non ac

cademici che consentano a 
chi li ascolta di compiere un 
viaggio musicale con un iti
nerario personalmente pro
gettato sulla base delle pro
poste; ricerche semplici di 
produzioni musicali tecnolo
giche ma fuori dalla logica 
del prodotto di mercato (vedi 
l'uso di una calcolatrice c-
letlrica — non elettronica — 
per far musica); e infine 
pesca nel pozzo senza fondo 
della memoria per ricompor
re in un puzzle sonoro situa
zioni dentro la musica che 
siano di tutti, ma che cia
scuno possa gestire come 
crede. 

I collaboratori di « Concer
to per orecchio sinistro s so
no moltissimi, in quel caro
sello di elementi ad incastro 
che la trasmissione vuole es
sere: Armando Piazza, tony 
Wamsley (autore tra l'altra 
della sigla), Sandro Coppola, 
Lidia Bongiorno, Aurelio 
Giordano, Marilena Riccio 
(che in mancanza del mezzo 
visivo, usa la voce per dan
zare), Marco Marchisi (mi
mo, che per gli stessi motivi 
è costretto ad uscire dal suo 
universo di sola gestualità e 
a recitare); sono solo alcuni 
dei nomi ma non ne va o-
messo uno, risultato indi
spensabile alla funzionalità 
della trasmissione, quelle di 
Raffaele Ierardi che rende gh 
incantesimi dati sonori con
creti. 

Alfredo Profeta 

TEATRI 
CILEA (Tel- 656.265) 

Ore 21,15 e O medico de pani » 
DIANA 

Ore 21.15 Aldo e Carlo Goffrè 
presentano; e A che servono i 
quattrini a 

POLITEAMA (Via Monte di Die 
Tel. 4C1.664) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (VI» San Pasqua
le a Chi»i», 49 - Tel. 405.000) 
Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
e Giona », di Marin Sorefu. ore 
21,15. 

SANNAZARO Via Ch'aia 
Tel. 411.723) 
Ore 21,15: «Carnalità» con 
Leopoldo Mastc'icni 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Giovedì 3 aprile ore 21,15 la 
cooperativa II Bararxons pre
senta « La Birba » di Goldoni, 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 

- Greco) 
Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P.zxa 
Coppola Gianturco) 
Ettore e Giovanna Massarese pre
sentano « Lo spettacolo degli 
amanti ». 

ClNfcMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI • (Tal. 218.510) 

Jesus Christ Sapcrster, con T. 
Neeley • M 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 1» 
Tel. 682.114) 
Teta, con R. Polanskl • OR 

SPOT 
La stanza del vescovo con U. 
Tognsni SA ( V M 14) 

EMBASSY (via P. Do Mora, 19 
Tei. 377.04») 
Chiuso 

NO 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Ripeso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIB ( V I * Patatone CJ 

Tei. 377.057) 
Sapertotò 

ACACIA (Tel- 370.871) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

ALCTONE ( V I * lomcsac*. B • 
?.-. 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hortman - S 

AMBASCIATORI (Via CrlspL 23 
T e l 683.12S) 
La città delle donno 

ARISTUN ( l e i . 377.352) 
Sinfonia d'amore 

A R L E C C H I N C fTet 416.711) 
Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Too;e - DR - 17-21.30 

AUGUSTEO (Pia*** Deca <*A«> 
sta Tot. 41S.361) 
Foga dall'inferno 

CORSO (Coreo Meridionale • te
lefono 339.911) 

' Spogliamoci cosi senza pudore 
con J. Dorelli C ( V M 14) 

DELLE PALME (VKoto vetrerie • 
Tei. 418.134) 
Qua u mano 

EMPIRE ( V i * P. Giordani • Tel* 
fono 681.900) 
Cafè express, con N. Manfredi • 
SA 

EXCELSIOR (Vie Milane • Tese-
r e * * 268.479) 
Le pagella 

F IAMMA (Vie £ 
Tot 416.988) 
La cittì delle donne 

FI SEGNALIAMO 
i « La citta dell* donne > (Fiamma-Ambasciatori) 

e Frankenstein junior-» (Adriano) 

FILANGIERI (Via Hlaagierl. 4) • 
TeL 417.437) 
Salto nel vuoto, con M . Belloc
chio - DR 

FIORENTINI IVI» B. Brace*. • -
Tel. 310.483) 
Baltimore Butlet, con ì. Cobum -
SA 

METROPOLITAN (Vie Celala . 
TeL 418.880) 
Un sacco bello, con C Verdone • 
SA 

PLAZA (Via Ker»eher. 2 • Tesa
rono 370.519) 
La terrazza, con E. Scota • SA 

ROXY (Te*. 343.149) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

SANTA LUCIA (Vie S. Lede, « 9 
TeL 415.572) 
I l topo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

TITANUS (Corso levare. 37 - Te
lefono 268.122) r 
Le mani di una donna sola 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Beveste • Teeafe> 
e* 619.923) 
Oliver's story con R. O'Neal 
S 

ALLE GINESTRE (Piazza Se* Vi
rale • TeL 616.303) 
fnterceptor N. Gibson DR 
( V M 13) 

ADRIANO (Tel 31S.OOS) 
Frankenstein iunior G. Wilder 
SA 

AMEDEO (Vie 
Tel. 660X266) 
Haaissel hense 

AMERICA (Vta Tito An*eliM. « • 
TeL 248.982) 
2001 Odissea nello spazio 

ARCOBALENO (Vie t Carelli. 1 
Tei. 377.583) 
Superman C. Reeve A 

ARGO (Vie A. Peano. 4 • Te l * 
t*no 224.764) 
Sesso profondo 

ASTRA (TeL 206.470) 
La casa dell'amore 

AVlOts (Viete «egei Atfiaeaell . 
Tei. 7410.204) 
I l ladrone, con E. Montestno • 
DR 

AZALEA (Vie Coeso**, 23 • Tese-
rene 619.260) 
Pollice d'acciaio 

BELLINI (Vie coesa e* Ree*. 16 • 
TeL 341.222) 
La mazza del vagone lette 

BERNINI (Via «ereiSM, 113 - f * 
lete** 377 .1*9 ) 
American Boys 

C A S A N O V A (Ceree Cai f i e l i -
TeL 200.441) 

Senseel tour 
CORAU.O (Pieeae «V B. V k * • 

TeL 444.800) 
La leggende del 7 vampiri d'ere 
P. Cuslino A ( V M 14) 

OIANA (Vie s . Cleeoewe • rese
l e * * 1 7 7 3 2 7 ) 
Vedi Teatri 

• D I N (Vie « . BestfeRce . Tea» 
tee* 322.774) 
Senseel tour 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 9 • 
TeL 293.423) 
Rlooso 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291 JOB) 
Spcrtacas e gli invincibili gla
diatori 

CLOKia • B • (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
I l piccolo superman 

MIGNON (Vie Arai—40 Otta • 
' e t . 324.893) 
S*cs?o profondo 

TRIPOLI (TeL 754.05.S2) 
Disco deliri* 

AURE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 680-444) 

Concerto di mus'ca . Pop 
LA PESILA (Te* /KB. 17.12) 

Amici e nemici, con R. Moore 
A 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(TeL 7523442) 
Porno libido 

MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
TeL 310.062) 
La srande avventura ( I l porte) 
con R. Logsn - A 

P1ERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 7 5 . 6 7 3 0 2 ) 
Salò di P.P. Pasolini - Dramma
tico ( V M 18) 

POSILLIPO (Vie Posillipo 66 
TeL 7634 .741 ) 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
( V M 14) -

QUADRIFOGLIO (Via Cavelleggerl 
• Tel. 016925) 
I guerrieri delle Rette, ce» W . 
Hiil • DR ( V M 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, B • Te
lefono 377.937) 
Per grazia ricevuta con N. Man
fredi • SA 

VALENTINO (TeL 7 6 7 3 5 3 S ) 
Fisi, con S. Stallone • DR 

NAPOLI 58: I programmi di oggi 
16.00 PROVACI ANCORA MAMMA (film dranunatiotv 

replica) 
17,30 SPEEDY GONZALES (cartone animato) 
18.00 ULTIME NOTIZIE 
18,10 LA REGINA DEI GORILLA (film d'avventura) 
19.30 ULTIME NOTIZIE 
19,40 FATE LE DOMANDE A™ PATRIZIO OLIVA. ps> 

glie candidato all'oro olimpico 
20.30 TG-SERA 
21,00 SPANGLASS (rubrica settimanale di cinema) 

Panorama su «Tess», «Kramer contro Kramer» 
e « The Rose » 

21.30 LA BANDA DEGLI IMPLACABILI (film giallo) 
23,00 MUSICA, MUSICA 
23,15 « IL MATTINO» e «L'UNITÀ» DI DOMANI 
2&30 TG-SERA (replica) 

\ . 


